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TAVOLA DEI NOMI 

E DELLE COSE PIV NOTABILI- 

IL T RIMO M ERO C H 1 A M A L A "PAClJfJ, 
Il S (tondi gli Afici, o f\é pipi, Ht'^ua/i g dijìmu, 



\ 'IJJMLM-^H ài Granino giura fedeltà al 
J$f' . Marchefc Gio: li. 190. j. 

abbàttè di G rizzano dotata , Se ar> 
«C%Ì r « c ^* ta dal Conte Guglielmo , e 
" Couerift Aicheia. genitori del Marchefc 
Alaramo . 9. 1, 

Bai Marchefc Alapama, eMarchefaGilberga 
l'uà moglie» 1 ' - i« 

Da Guglielmo il vecchio » e Giulitta d'Au- 
ItxU fua moglie. : 2. *, 

gibbuti* ài LucediodefrOrdineCifecienlé, e 
<ua Rendita . 11. j. 

Dotata dal Marchefc Guglielmo primo , e 
hrjtcllì . n. 5, 

lTii ftita del fondo della propria fabrica.e di 
„ rrc proprietà dal Marchefe Guglielmo il 
wcch» . %6 j r 

% ut; dà da sifto V.alla diocefi diCafalc.iotf.i 
^bbocsmnto del Xtarche;"e Teodoro ,edi Filip- 
po di SauOiS m ' OC I r 

De Cip icani del Marchef Gio.II. e d i quei di 
Ga 1 razzo v ifeonte , per U pace . 219 1, 
Del Marchefe G o:II. e di Amedeo Conte 
discuoiai Rmo 1 • i?<*. . 

Del Prencipe di Acaia , e del Marchefc Teo- 
doro H. iS Rafaello. | 2 t. >. 
j£b*ndd» Palaukino famigliare del Duca Ga. 

fcazzo Sforza. 401. 4. 

^«•n/ Città io Sbria detta Tolomaidc. 41.J. 
jtàtliii*. vedoua di Lotario Re d'itaiia. » 3. ». 
Do ma fortilfima Imprigionata da Berengario 
1 ih erata, eSpofatadaOtcone 1. Impera, 
rore . » ? |. 

utdeljiia Figlia di Ottone primo , e della detta 
A deluda . ìp ». 

^tdribvrto . ò fi* Albert* figlio di Berengario Rè 
d'Italia infieme c n il Padre. Sita chiamar 
Imperatore. a. a. 

V ìnro,e cófiaaco inAufttia da Ottonej. r 6.\ . 
Ud'htrmx* , H homaggio tatto lorzatamcute 
dal Matchefe Gio: Giacomo ad Aaiedeo 
Duca di Sauoia. I67. 
Ugtpno li. Papa chiama « .Ulia Ottone con- 
tri BetCBgacio. ij. j. 



Jlintf* Figlia di Hennco ITTI. Operatore. Ma- 
dre di Federico,e Corado pure Imperatori, 
Si rimarita in Leopoldo Marchefe d'Au- 
ftria . »4« 

•//»»/4 Figlia d«I Marchefc Guglielmo il v*c- 
chip. *4« J» 

Jicbtf* ContefTa d i Monferrato madre del Mar* 
«hefe Alaramo . 9- 

limone Conte di Sauoia t 

bitumo Marchefe I. di MonWrato * corno 
nodrito, e dichifiglio. p. •• 

SuaSrirpc ^& infegne, 19- ?• 

Spofa Alalìa Figlia di Ottone Tmp, ao. ». 
Muori , & è Sepolto in Graziano, $0. ?• 

jrttrtme Omaco dc'Marc. di Occimiano.6' 9. a. 

^llafia Moglie del Marchefe Alaramo. «o. a. 

^ll*[u Figlia del Marchefe Bonifacio. III. Mo- 
glie di Manfredo Marchefc di Salutzo. 
Opinioni varie de! diari Maritaggio ripro- 
uate. J 8 * 3" 

ytUp* Figlia del Marchefe Guglielmo VI. Mo- 
gi cdi Poncello Orfino, 74. y. 

»4l*ftn* Figlia del Marchefe Bonifacio XV. £ d j 
Margarita di Sauoia. 7'* * 

,Albé danaegg at a dal Marchefe di Monferrato. 

76. 3. 

Pi pace con e (To , 7°^ ?• 

Se gli da in potere . Sg- >• 

Ribella del Sacro Imperio 1 lo?, i. 

In potere de'Marchefi di Salut 10 , 109.1. 
Prefada'Prouenzali . tJT* *» 

Prefa dal Marchefc Gio: ir. 101, 4. 

Reftituita a Galeazzo Vifconte. ali. 4. 
Occupata dal Difpenfiero Inglefe, nj. 4, 
Impegnata da gli Inglefi al Marchefc Gio: II, 

•15. 4. 

albani* da chi Signoreggiata prima che fofle 
occupata dal Turco , 4 1 1. T . 

Mbantto Sterzo Inglefe con fuagenteal Soldo 
del Marchefe di Mondato. 118. j. 

A Valczaper la pace.Indi à Romagnano. «19.». 

Uibtrto Malafpina . 49- l. 

Uibtrt» Scotto Capitano de Piacentini » 85 . t. 
Arbitro eletto delle difeordie dCVifconli, 
e Ternani . 89- J » 

^Z*«rf« d'Incifa, e ftatelliconda«nati per affai. 
, firn di 
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^libertino, de Gnaftonìbns Vicario del Marchete ^tmbafcUta della ecmmunita di Ofl'ajjaa! Jfe. 

di Monferrato in Arti . nj. I. Gio : Giacomo i Aqui . ». 

aUffandna da chi , quando ^c perche ed ificata, ^medto Conce di 5auoia à Danni del Monter- 

& onde co(i chiamata 33. 2. Chiamata prima rato. 84.5. 

Cefarea , e per qual cagione . Concerà in feu- J.vitde« di Sauoia detto il Conte Verde in Icg4 

do Imperiale à i Marehefl di. Monferrato. co'l Mancbefed i Monferrato . 204. 3. Ronv- 

• Celiando cominciò à chiamarli Alexandria, pe la guerra af Marchete Gi>: li. Si:o Zio. 
46. 2. Ribella del Sacro Imperio i©g. %, Yip'Iator dellapaccintur.atadil Papa. 220.1 . 
Danneggiata da glilnglefi. 219. 1 . Occupata paurofo della "potenzi de - Viteonu . Suoi fur- 
da Facino Cane 34?. I. Promeffa dal Conte tiui modi adopratico'l Papa por conunouerlo 
Francete© Sforza al Sig. Guglielmo di Mon- contrada . Chiama afe il Marchete Gio : per 
lierraro. Suo Vcteotiato, ediftretto. 178. 2. collega rfi feco . »3<. 5. 

, In poter di francefco Sforza . 388. 2. Umtdto V. Conte di Sauoia contrai! iene 'e con- 

'Jltflandrini à danni del Monferrato .Ribelli del U dlti'oni della pace co'l Marchete di Monfer- 

Sacro Imperio. Reftituifcono al Marchete di .rato. 2. 

Monferrato. Le terretoltc - r . 1 . fanno prigione Amedeo di Sauoia frencipe di Acaia , fecnde in 

^ il Marchete Guglielmo à rrad mento in tea Piemonte. RifpOnde ambiguamente al Mar- 

Cafa Ss-fO-Si danno al Sig. Guglielmo di chete Teodoro, egli occupa alcuni luoghi . 

. Monferrato. 3.8e. 2. . Suoi trattati fraudolenti córra effe Marchete. 

. '^hflandrino dileggiato dalle gcti di Galeazzo A danni del Monferrato . 2971 2. Niegadi 

vifeonte . 219. a, . rimetter il Piffero colpeuole del trattato del 

+4ltflavdro , IT. Papa." 22. 4. veleno nelle mani del Marchete. 298. Ceri- 

^iicJUndro . III. Papa . . : '§a**i. ferma la lega del 'Marche te co'l Duca d'Or- 

^Icfto pupillo Figlio di Emanuele Imperatore . leans . 305, occupa il Mcndoui con inganni. 

Tradito da Andronico fuo tutore, c fòm- 3 10. 1. 

■ merfo nel Mare . 3;. 2. jtxudto VT. Duca primo di Sauoia. In lc-a 

^tkfio Imperatore di Confi antinopoli g'ercere d i co' F-'orenrim", co' Vinitiani , c co'l Marci eie 

- -Marchete Guglielmo il vecchio. 24. 5. Cacciato 1 Gio : Giacomo cantra il Viteonte. 357.4. 

- dal Zio Alefio, ticcorre ^.pellegrini da'qualij; iCormato del Marchete G'o: Giacomo, e fiiocro 
rimcifo . Dona Tifala di Candia al Marchete . del Duca ! iliipo Maria Vifeonte . Suoidi- 

. Bonifacio fuo Cognato. Muor'di Ve-ieno 49.}. . tegni fopra il Monferrato . Miioue Guerra al 

'lAltfliù Murzifalo occupa l'Imperio, e per tea Marchete G io.- Giacomo . itfr. 3. Conclcde 

Tirannia ne vien cacciato. 49. 5- ■ Ja pace trai Marchete, c*Ì Ducàdi Milano . 

'%Alt$o Comneno Tiranno priua dell" Imperio, ^Si. a. niega la reftitutione delle terre tac- 

e de gli ocelli Ifaacteo Ftatello. y>. 3. comandateli dal Marchete , yCt'. 3. 

'^ilfonft decimo detto l' AftroIogoRè di Cafri- ^imkuia vera in che confi fta . 20. T/zDi Filippo 

glia Suocero del Marchete Guglielmo VI. Maria Vifeonte , e del Marche/c Teodoro. II. 

. Suoi titoli. 74, y.Si fi chiamar Rè de Romani. ? < 3. . Dello fteiìo Filippo Maria i, c del 

75.3. rinunria le raggioni aell Imperio. 7^.y. Marchete Gio.- Giacomo . 357. 4. 

idlfonf» Ré di Napoli Sollecitato di l iorent ni Andrea Delfino di Viena fpofa Beatrice di Mai), 

Contra il Duca Filippo Maria. Procura Ji . terrato 6c*\. 

. vnirfi Co'Vmitiani . Non l ottiene, e perche. Andrea Card ina'e Fluniacente legato per la pace 

357.4. pretéde il Ducato d: Milano come htre- i Galeazzo Vifeonte ,& al Marchete G io.-' JI. 

..dftrftaméBario del Duca Filippo Maria. 3?2. 2. "■ llf< 

'Rimerito di Lufijnano Sig. di Tiro . Qnarro vtndrinopòli Città attediata dal Marchete di 

Marito della Reina Habella di Gcrufalem. Mou errato . Soccorfa da' Valacchi . p. 2 . 

Inutile algoucrnodclregnr. 45. 3. Succede in Andronico Comneno machina la morte al Tup ilio 

effo al Conredi Campagna. 47, 2. Alelfio. Fatto Imperatore. 33. 1. Cacchio. 

\Atnb*fòadori del Monferrato in Grecia 91 . 2 . Fà guerra con Ifaac Comneno'. Yinte,c pj 

« di OttoneDncadi Brunfuica/ Con*c diSa- da Conrado di Monferrato. Congegnato ad- 

• uoia. 257. 1. di Sigifatondo Rè deRomani • Tfaac. Fatto fquartare. ' 40. 2 . 
à trattar tregua tra'i Duca di Milano ,& if ^Andronico Pajeologo Imperarore di Co/lant'il 
Marchete di Mon ferrato. '353. 1. Di Rè, e nopoli fpofa Violante di Monferrato . 74, <*. 

• Prencipi diuerfi alla Corte del DucaGiò: Ga„ Angelina Madre di Giorgi» difpoto della Ser*- 
leazzo Sforza. 408. |. Dell'Imperatore, e "ia fuoccra del Marchete Bonifacio. VI'. 4 
dell'Arciduca d'Auftria the accompagn.mo in jf*gtlo de Vbaldi» ramofìirimo Dottor d i lerrgii 
,Cafalc Maria moglie delMarchote Bonifacio. l eruggine. Suo Configlio fopra la reftitutrone 

'" J ' *"" - ' J • ■ - 'dclMoìn- 



. . . Delia frenica 
; del Mondouif • fll ; f 

j/gteraia Città in forfa hoggi Tértofa . 44 . a . 
^nro»» Marchefe malafpina podeftà in Torróna 
• per il Marchefe di Monferrato . j. 
Antonio S. Giorgio Podeftà ri Pania per il fu- 
detto Marchefe. 2-04.1. 
Antonio Tondello per lo fteffo Podeftà in Aftì, 

207. i. 

fc f»«mw Pifferò detto Turino tratta diamielc- 
iure il Marchefe Teodoro , corre cotta la {ai 
caia, e corte Scoperto fi ritira iq Sauoia. 

19 8- ». 

'^Sr.to%:* della Torre fcacciaro da Milano.} 4 • . 1 . 

Antonio Guifcardo Notare, e Segretario del 
Marchefe Bonifacio. 408/3. 

jinfni» d i rorrfta Confìgliero , e Procuratore 
del Duca di Sauoia fpofa i nome di lui Mada- 
ma Bianca di Monferrato . 410. 7. 

JSìrìoniù Maria Sanfeuerino di Aragona inueftito 
di Camahana t & altri feudi dal Marchete di 
WtìtAFi J 4» 7. t6. 

^vtomo Bolognerio Segretario del Duca di 
Savoia. hfif, 

'..{ppirccchh del Marchefe di Monferrato per ri- 
7wtrercT0rrianiiuM1lP.no. fttf a. 

jiqti Città dominara dai predeceffori di Ala. 
ramo. 16. 1 . Prcfa da Carlo d'Ansio 76.* 1. 

granito Albanefe Vallali© , e poi Suocero del 
Difpoto di Sernia . 4 ^ 4 Prende moglie 
in Lecce. Suoi fìgli, e dffcendcnfcl. '4»4-' i» 

Jgrditào d i A ramengo frari della Ctìree del Vef- 

• cr nodi Vercelli. . J 2. 

UnRccio di Monferrato Piglia- di A,rduzone'. 

.Arinone de M irchefi d i Monferrato 2 - . 4. 
*Arf emina Spinola mògi le'tfef Marchefe Teoif òro 

Palcologo . g-ji 4. 

firmai* de Prlegrini all'Imprefa di Terra Santa. 

Si rongiunge conia Veneta. 40J à Zara. 

49 ^ • 

^rwe del Regno di Maforica . Perche vnitc'à 
■quel le d i Monferrato ? } 0 z , 

~4rm**iacr fHpendhrfj del Conce di Saii- ia dan. 
neperiano le terre del Monferrato. *cg a. 

*4rnctf» Settimo Rè di Germania v! timo Impe- 
ratore deilafurpe di Carlo Mar io. f. t. 

•firmi)* D:ica di Caniera condocto in Italia da' 
Fuorcfciti Italiani . Rotto da Vgo d'Arli. 

ir. 3. 

•Arnolfo Se<-ftrerc de gli Anmlidegli Arciue- 
fcoUi di Milano, 20. j. Juò te'ftimon io circa 
fc.Imprcfe, e la morte del primo Bonifacio. 

1 *!• I. 

^tmpljtttc Vefcoitr d-Aqm . jjti ì. 

'fFfPf 9 Rotario procuratore del Marchefe 
Bonifacio VI. àc ncludere il Mafrimonio di 
HeJcna d i r,rollìa con cdb Marchefe. 407. 4. Jf) 

^colina Ci:ri patteggia có paladino la libertà 



de! Mpnfcuaio. 

de Prenclpi Chi iftiani prigionieri; & ,, 
jffcdnio Sforza Cardinali'. j 77 . , 

*4J]afmi Maroniti' ì'd/i', e qiiàti fiancV. I.or cru- 
dele prpiLiriouc.,loro opinione del fuittn* 
Secolo. ^ 4 3 , 

Jiff(ii9 d'Atti fcioltoner Ottone di Bru! ftiic. 

- 7; -• . ■■ ■* » .• i i\tvSn\7\j7b 

V° 2. 

tJfli Città dominata dai predcceiTorid' Alarat- 
ino. 16. 1. Si fi, ribella dal ' Mai'chc?fe d> 
Mon r errato .prefada federico P rbaiofTa e 
reftituita al Marchefe indiSmantellata fri gran 
parte da eifo 'Àarchefe 26. 4. a paceco't 
• Marchefe . 7< $. ? .. RibcJJa del Sacro imperio. 
iot. 2. Danaeggjaca dai Soldi. In porer de" 
Vifconti, 172. 2. Confermata nel dominio 
de'Vifcoàrì i$»o, -..Sdegnata co : "\'ifconti ri- 
chiama il Marchèfe di Moiitor; aro. -.0;. I. 
prefa dal Marchefe (;io. II. Stg 2. refta al 
Marchefe di Monferrato per le doti i Mar a 
Vifconte. \ (Tediata da galeazze Vifconte.Li> 
berara. J a Orrore di Brunfuic. ite. "a. occu- 
pata da Ciò. Galeazzo Vifconte . ^78. 3. 
data in dote da linai Conce diYalòisper 
Valer. fina fua Figlia. 179.-. 
Ufliggiani collega ti co-I MarclVfedì Monferrato 
Danneggiano i paefi del R c Carlo d'Angiò. 
76. 2. in lega con Matteo Vifconte còntra il 
Marchefe Guglielmo , Sòtleùano 'gli AleiTan- 
drini Conerà elfo Marchefe 85. 1. A dannj 
' " dei Monferrato .26. 3. Si co Negano coM Mar- 
chefe Peodoro \ 00. j. In aiuto del Marchefe 
Ciò: Villanamente fi portano alla Battaglia 
dell.» Gamiiwra ^ 1 , r 

Agl'ano danneggiato dal Marchefe di'Mòìi- 
fertìto* «4 a; 

^lìutid di Saladino per difunire i principi di 
Conrad o' di Monferrato . 4V j. 

anione Scanalata di Conrado di Monferrato. 

Ottone Signor di Canoffa richiama Ortonc in 
Italia contra Berengario . ''',*. ' '", ^. 
tutori dei.Succeiu. di Alaramo . 1. !.. forò 
erronee opinioni riprovati . tf. a Et 9. T. 
Dell origine de Guelfi , e Cibellini riprovati. 

, 148 ' 3. 

Autorità data ad Ottone di Bnmfuic rie! gouer- 
n 1 del Monferrato . %66'. ^^ 

•*\Z! no Caini ì Capitano di Galeazio Vlfcoiits 
rott , e fótto prigi. ne dagli l'i^lefi. 1 z 7 4. 
v^^o di Correggio Procuratore dei. Marcii fc 
Gio: II. ricói. a» 

vt^Z? Vifconte Figlio di Gio : Galeazzo, a 78. 2. 
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tAcio Giudaico di Filippo di Sauoia.ioc." t. 
> Bdiouino IV. detto Lepr. fo Scilo Rè di 
Gerufalemnic . 32. 8. fnuoic. fo. \, 
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Bdiomno di ManftrritftfeBo A ringaìrpaa"t ,t 
' delia Infa- ta Sibilla herede del Regno diGc- 
ìufalemn*. 3». 9. Marchete di Monferrato. 
34. 3 mu re. *• 
$*U»*i»o C ntedi Fiandra eiforcaro dal Papa 
alla guerra Santa • J. Siene» Imperatnrc 
d Coftaatm >p li. Conferma il legno di Tcf- 
lagliaal Marchefc Bonifacio di M nfcrrato. 
\m, 1, muore . . M« »• 

in poter,? di Abundio Pallauicmo , 40 1 . 
4.retituitaal Marchefc di M ■ erratolo s.i. 
9*uio Imperiale c ntra aleute C 

di Lombardia. 
BérnhVtt r di Leggt.e Tua fei cca<ppimone 
circa T riginedi Guelfi, cGfcelliui. 14*- 3» 
Mmolomto San Giorgio Vicari» diNoaarapcr 

il Marchete di Monferrato. ?e-. 
Bérfhmto Giupp • di Sauon* parente di Sifto 
IV. detto poi della R i»ere , Suo Matrimo- 
nio, «fuoi figli . 4t4. ' • 
i^rff.òfia.rinceredi Galeazzo Vifc nrc fot- 
t AI conquiiarc dal Marchefc diMonterra- 
to, *^o. a. 
Mattéglià J anqainofa alla Gamipara tri f Marche 
le Gio: prim , e Guelfi di Lombardia guidati 
dal Senefcalco de'U Reina Ciouanna di Sicilia, 
a jtf . • , Tri gli Ingl -fi/: i Capitani di Calcai: o 
Vifcontc. »as - 4.Trà Paci- o Cane,ePandolr » 
Majatefta ne'mo tidi Brianzo 341. % 
ttétritt moglie di Fed-rico primo Imoer-ic re 
rauorifee il Marchefc Gugjielm di Mon&rra- 
t< apprtflb (l manco per l'inucftiture di m 1- 
ti feudi. ' ?'• *• 
Mutrie» Figlia del Marchefc Guglielmo V- Sol- 
fata al Delfino di Viena . « . ?• 
Mostri»» Figlia di AL nfo Rè di Caviglia n o- 
glie del Marchefc Guglielmo. VI. "JA*,%> Sua 
dote. Seg.». nutre. 8-. 2. 
Mthranit di Vcrgno la procuratore del Marc efe 
Gio: II. a - J. 3. 
Mtntittto V. Antipapa. 16, 1. 
Jtntdttto IJ. Papa, '3~ ì 
9»rt*g*rio HI. Huocer " del Marchcfe Alaramo.' 
I. ». Si attribaifee ilnomc d'Imperatore , e 
tiranneggia l'Ita ia. ». i. In Italia contr» 
Henrico Bauaro , e con Adelberu Aio Figlw 
rtgna ine ffa anni vndici. Huom» di stand' 
ariim ,e di motaftima nelle guprrc «ihumilta 
»lPapa.i<.3 Vinr daOt une I. Imperatore, 
eCÓfinato in Conftatinopoli Muore, 16 ». 
gtrgome Citta dominata da gli Antece ri del 
Jrfarch»fe Alaramo, Occupata da Già. 
corno Suardo. j *!*•»« 
Mtmabt Vifconte FigH"> di Stefran-» . e fua parte 
dello ftato di Milano. 197 ?. Con Galeazzo 
f«j Fratelli al foccorfo del Caftell ■ d'Afti. 
3.03. 4, Prende B rgotorec, e ftringe Man. 
f oua 4, C«i 4 F t2 ì t & < ' *U" efgugua>ion« 



H. i *y 1. manda gente in Piemonte centra il 
C ntediSauoia. , 
Jcnurdapcim gf iita del Conte diPmtyura- 
III- Moglie del Marchefc Guglielmo. VII- 
40 j. ». Sp fata, e benedetta in Cafale. Scg. 
5. muore, c la fa herede delle fuc dcti il 
Marchefc Bonifutio . V Suocugnato.40?. 3. 
Birntrimo de Gran tilt» Vicario del Sig.Gio: 
Giacom di h'Qn "errato . . 3J°- 3- 

Bvturio di Monf r rato figlio di Hennco.23. 2 
itti, Sl huomini ftrté figlia del Marchefc d i Clauefana mtit. Ut a 
tot », per antichi documenti Contesa di Monter* 



per^. 

rato d ta J'Hofpi al di ponteftura . 44. a. 
Sp fata al Marchefc GugljelmoV. 
P^onrprimoHèd'Arli.eViCna. 7 l - 
0i«»r4 Co cubina di Federico II. Imperatore 
il ima: a à torto dà alcuni e ere ftata della Ca- 
fadiMonirrato.c dicjuale Airpeella vera- 
m e tcfiaflara. 39- 
fune* di Sauóia roglie di Caleazao Viicon- 

te. * 6 V*: 
fiiénta MitU ficlia naturate del Duca Filippo 
Maria V fc nte fpofata al Conte Franccfco 
Sforza 3 1 . Amata, e vifitata mPauia dal 
Sij;. Guglielmo di Monferrato . 3*5 5. 
F,i4nca Sf.'na operatrice. 3^. 2« 

lunedi Montcrrato Pigia del Marchefc Gu- 
glielmo feptimo, e di Maria Sforza, moglie d i 
Carlo Duca di Sauoia40 '. t. Rimette ogni 
fuiraggionedihcrcdKàal Marchefc E orni— 
ciò fuo Zio . 4»** 
E-ancbi i, e neri . 14*. \* 

BiAhdrÀ abbruggiato dal Marchefc Gio: 11. 

130. 

goffri della Safa Segretario del Marche it C O! 
I . »35- 

Bonifacio F'gl'o del Marchefc Alaramo ed Ala' a 
d i Sa-Toria . ao. 1 . Succede al padre ncl.Ma - 
cliefato *eg. ; E con l'Iniperaror Corrado 
tonerà i Borgognoni »t. a. Sue qualità. Vc- 
cifo à crad ìmcnto con Lancia auuelenata. 1 1 . z . 

Bonifacio I. higlio del Marchefc Guglielmo pri 
mo , t di Hclena di G'occftra fuccede al 1 a- 

drc. a». 3t 

B-nufafin I I, Figlio del Marchefe Guglielmo li 
vecchio. » a. f. (uccede à Rainero fuo Fra- 
te lo nel reame di Tenaglia. ?4. 3. fuoi figli. 
38 Nauiga in Grecia PafTa in Scria m 
vnifee con Guido da Lufignano , 5c c ùtto 
priggioae da Saladino. 40. 2 rilaiìato -m .1 . 
Aliente creato general Condì tcore della gran 
lega de'Chriftiani che partano in Terra santa. 
Scg ». Ritorna in Monferrato . aì a. Si ac* 
, corda con gli Ailigiani . 47. 5. infeuda Val- 
diflura con le fuc dipendenze al Marcitele di 
Sai uzzo. 48. ». A Vcnctia comi Concedi 
Fiandra , Ug. 3. Vende Trino , e Bocgommo, 

à VfWK- 



; Della GfÒUiCi 

£ Vercelleiì Sej- 4'. ftfeftnAft li Traci» a)Mnv 
peno Greco- VcndclMfoUdi Caadia, c i re?-» 
medi Tda^iaà Veneziani, jo. 1. CenHea- 
r tro L'onte di Fianca {otto Andrinùpoli . Si . 
ritiri . j j. »• c vecifo «eli' e/pugnatione di 

gtwjmo Marchefe di Glauefana Suocero del 

Marchefe Guglielmo Y. $!• ì> 

témifadé 1 V, Figlio del Marchefe Guglielmo V. 
••Perde il padre, ePEfercitooi Tefaglia » Ri- 
torna, *f è lietamente riceuutoda'PopoIiia 
: .^>frvrato. «"tf, 1, Ccmfcrma. le doriationi 
dcRa Marchcfa Berta fua «ladre all'Hofpi tal 
di Ponteftura . Seg. 1. No». Vuol riconofeer 
T influite ìnfcudaiioni del Monferrato fatte 
da Federico Imperatore ad alcutjiGcnCil"Ho- 
tniTM* di Lombardia . éi>. *U Sivnifce co'F».* 
nefi i' danni de gli Aleflà»drint , -ri t 1 . Spo'fa. 

• Mai-ghentadiSauoià, Scg. j. Sua ftaturaaJU 
ndtma . Sepolto in Lucedio. 7*- ? . 

jtùnifjci* ^Adorno giura di dar il Caftello di 
Capriata al Marchefe di Monferrato. ?j©\ ^. 

juntfaciù V. Fratello , e fuccoìòre del Marchefe 
Guglielmo. VII. >ue lodeuoli,& amabili qua. 
I ti" 4o« . 4. Rinunt ia l'.heredità dc'beni A Jo- 

• dilli del fratello, per li moki (débiti. 40 •/, 1. 
Accetta la tutela di Bianca fua nipote, veg. 3, 
SpofaHelenadi Br»flìa.Scg.4. Si conduce 4 
«h /tipcndif del Duca Giù; Galeazzo Sfor;::. 
Scg. s- Heuoca le promette; econaitionì eie} 
Matrimonio di Giouanna di Mqn. errato iìgHa 
del Marchefe Guglielmo VII. bunoglie d 1 i.u- 

1 doako Marchefe di Saiua*o> ,40**'». &j>i>r* 
Maria Figlia del Difpato di Semia alU c^rte 
Imperiale per fuoi Ambafciadori , c cqmxr- 
ma il matrimonio in Odale. 4^-. . » Rimette 
al Duca di Milano vn fuo«grpu>i(Credico -ji 7.2 

Borghi di Nouara circondari di. muraglie dal 
Marchefe Gio : II. ■ »o-. ; i. 

for^o S. Martino infeudano dal Marchefe di 
Monte, rato à i-a cino Cane:. 3 7 » . 1 . 

Morto di Defana infeudato d^l Marchefe di Mcn. 
renato a Ludouico Tizzoni . , xte *, 

Xvrr ù forte pre, 4 o Mantoui prefo dà Bernabò 
Vifconte. '0*j4« 

tt»-*o miono venduto dal Marchefe di Mouterra- 
t<vi Vertrllefì. 4*, 4. 

éofgo di forimborgo Camaricro di Carlo IV. 
Imperatore. toi.jt) 

£>tti*o fatto da gli mgJefi fu'l Milanefe. 1 1 a, 4. 

f rani con fue dipendenze fi daci Marchefe di 
Monferrato. 117,. ». 

inQ«m in lega co'Milanefi conti* il Marchefe 
Guglielmo. ■• v ■ 85.1. 

Bncirdléo Mar&fcia'lo di Francia Abbandona 
GenOua ou'cra Goueraatore . 541. Rotto 
da! Marchefe Teodoro i e da Facino Cane alla 
Itafthcia ritorna in trancia» 541. 1 = 



de! Monfcitato. 

'. »€-'•- - 1 

C^jiUUm Terra di Monferrato veridueaigti 
'/ Afttggiani per cento lire . 8.3»; 
Cint della Scala coni Galeazza Vifcont* i danni 

del Monferrato. . • 
{4»4w/ìt, ci uoi confini. ijff» 5- 

taf iteli del Marchefe Bonifacjo.co'Venetiani per N 
il pafiaggio di Soria. 4S- .3. De' Pellegrini 
con gli ftèfli. 49. ». Del matrimonio di Gio-* 
: iiarmi Infjntedi Cartiglia con ifabella^i Mon 
ferrato 7 t. » % deli-vmone de' Beccaria co'- 
. Vifcpnti. 311. j. Richicftidalcomniune.di 
Cafal 1 3 Galeazzo Vifconte , con le rifeofta 
diefTo Galeazzo. 1 3», 1, della lega tra Mon- 
ferrato , e Sauoia . ftS Tj 2» Del matrimoni* 
del Marchefe Sccondotto con Violante yifcó- 
te . i6z. 3. Del Marchefe di Monferrato co^ 
la Città d'Arti. 265. 1. Della corr.munita 
di Guada co'Uig.Gio: Giacomo & Mo «er- 
rato . i-ip. -..Accordati tià'l Duca di Sauoia é 
e'1 Marchefe de'quali non s'bà nctitia. j<*a. 
Della 1 ega tra- Didouico di Scuoia Prencip| 
di Piemonte, e Gio; di Monferrato $>g.<i» 
Trino 36?. 4 Del Conte Francesco Sferza co 1 
. Marchefe di Monferrato 319. j.DelIahbera- 
tionedel Sig. Guglielmo di Monfeprato. i%6. 
». del Marchefe Guglielmo VII. Con'Margari- 
. ta di Sauoia vrdoua del Marchefe Gio.- 39 5.- ?• 
Delia-lega dei Duca di Milano.e del Marchefe 
di Monferrato contra il Duca di Sauoia. 396. 
3. i;ellapacc vltnnata ejn . Prencipi. 39« : 
2. uej matrimonio di Ludouico Marchefe di 
Saluzzo,con Giouanna di Monferrato. ao6. 
3 Di quel di Carlo Duca di Sauoia con Ma- 
dama Bianca di tycnfcri-atò , - 0 p. ?. Diqucl 
del Marchefe Bonifacio V. Con M~ria ai 
Seruia. 41;, ». 

Capitolo del prìuilegio di Ottèneprim,© Impera- 
tore al Marchefe Alaramo, 8. a. D*i:apacc, 
Dannofo alMarchefe di Monferraro. a.ji 3. 
Carlo Contedi Prouaita,cd'Angiù occupìtor 
del Regno di Sicilia . 45 . 3 . In lega co'! Mar- 
chefe Guglielmo, 74. 3. Dichiarato Rè ^i 
Sicilia. Sdegnato co'l Marchefe danneggia il 
Monferrato. 7!V*« 
farlo IV. Imperatore àPifa. Fa decapitare' Fra- 
cefeo Gambacorti, e diuide il fuo Teforo., à 
modoetìi perula Corona di Ferro , 158.' 1. 
Conferma nei \tarch'efi dì Monferrato i femy 
' della Cafa d'Incifa '.' ts>9- CorWto im- 
peratore dal papa con grand 'àpplaufo . Cob- 
feima gli antichi priuilegi i MarcheH. dà 
Monferrato con l'a'ccrcfcimento di moKc citta, 
e terre . zoo. a .. Dà i Vicariati di Pavia, cidi, 
Lumel al Marchefe Gio. Secondo. Scg. ^J. 
Arbitro trà'l Marchefe Gio: c Galeazzo \% 
, coùtc . *o 7 . li Dinuoiioav.da. botto^ 



TauoU de. nomi , 

fa Famiglia di Colonato Ì ì Marchefi di Moni 
ferrato .«conferma di nuou» itreuocab rimete 
'i^riuilegial Marchete. %ìy. 4* 

tarlo di Durazzo creato Senator di Roma, e 
Coronato Rè di Napoli. Rompe l'Efferato 
. della Reina Giouanaai77. 4- Prende Napoli, 
indi la Reina nel Carte! delrvouo . »7«; ]• 
jr*r/o,eLa 2 arino Carretti fcacciano dal Finale- 
Emanuele , & Alaramo Carretti. •95-5 • 
Carlo Gonzaga f cacciato da Cartel S.Gio: dal 
Sig. Guglielmo di Monferrato . A danni dei 
Monferrato . Si accorda per danari, e reftitui- 
fee le terre tolte. I7«'*« 
tarlo Duca d'Orleanj. Suoi Titoli . 577. 3» Vn 
depretenfori del Ducato di Milano. 381. a, 
farlo Dùca di Sauoia fpofa Bianca di Monferra- 
to. 4io. 7. 
tarlo diTeopiade'Signorottid'Albania^i 3.3. 
Carretti feudatari; della cafa di Moferrato.3 81.5 - 
fafa di Sauoia ftia origine , e difeendenza da 
Humberto primo Conte fino à Carlo Duca 

nono, 7Ì"i*' 
fafalafcbi rìceuono quei di Pacigliano nel lor 
commune. 70. t . S i danno in perpetuo al Mar- 
chefe di Monferrato. ?• 
jf«/à/eelegge Tuo Capitano il Marchete Guglielmo 
77. 2."sidaa"Marchefidi Monferrato 89. 4- 
Ribello del Sacro Imperio. 108. i.Kiconolce 
il Marchete Gio. IT. ipi. 1. Si rendei Ga- 
leazzo Vifconte . a^o. 1. Augnato dal Mar- 
chete Teodoro Secondo , à Giouanna di Scuo- 
ia fua nuora . 5557, *. fatto Città* daSifto 

t ajtcùaxzp neI, ' A lelTandrino prefo dal Marchete 
di Monferrato. . 8 4- *• 

CafitBi, poffeffioni,e ville infeudate dallTmpera- 
tor Federico T. Al Marchete Guglielmo. 31.2. 
Confermati allo fteffo Marchete dal detto Im- 
peratore Seg. 3. Di Pacigliano , Torcello ; & 

« altri in riua di Pò infeudati al Marchete da 
Federico fecondo 59. infeudati dallo fteffo 
Imperatore allo fteffo Marchete .6 5 ;. 1 . occu. 
pati al Monferrato da gli Aleffandrini. 71. 1. 
CaMo d'Arti fi tiene per li Vifconti J Efpugr»a- 
to dal Marchete Gio: II. 203. 4. Di Vzone oc- 
cupato dal Conte Verde . no. fi Di Vocia- 
no deportato dal Marchete Teodoro II. In 
Mano del Duca di Sauoia .3*7. 1. Di Trezzo 
occupato da'Coleoni . 34i- »« 

t dialogo, ò fia rollo di tutti i luoghi , communi, 
c Vaffalli del Monferrato fotta il Marchete 
Teodoro t. 98. a. 

Catarina di Yiazalla moglie di Leonardo Vit- 
ate. IT. J 9 /; 1 : 

fatarina Ducheffa di Milane reftituifce Cafale a 
iuarchefi di Monferrato » *• 

taHaUho de Caballis procuratore di Galeazzo 
ytooot* incorna, "" " ?**• ì\ 



c cofe niù notàbili 

f«il?4 Coritetfa d'Afteriaco moglie del Sig.G^ 
paleologo primogenito del Marchete Teodo- 

terni] e lor coftumend pattar .deTium^e ne 

fuggir da'Cani . • • 'i .* *L ' 

Cefarca in Lombardia.dctta poi A.ef s a^na. 4 ^' ■ 
Ctffionitoatt i forza dal Marchete di Monfcff-^ 
al Duca di Sauoia. 1 * 67 * 
Città , e tua diuifione . 1 M • i • 

Cbrr^o occupato da gli Ihglcfi. .^H" 
d;rr/in Piemonte abbandonato da Cittadini. 
Saccheggiato, e demolito dall Imperator Fe- 
derico Barbaroffa . , * • ' 1 : 
Ckritf Guelfichiamano le ^^^SSaì 
Napoli in Lombardia contra il Marchete di 

Monferrato. *'£ Wù'' 

iZm niegano il porte al Rè Riccardo d In- 
ghilterra. Soggiogati dal Re . J£ ^ 
Cilffo Refidenza de'. Marchefi di Mon.erra- 

Cliente III. Papa muoue i Prcncipi d'Europa al 
S I SSS£m Antipapa dellacafadi 
"Tanta tratta la pace tra U «arche e da i: on e 1- 
rato, e-1 Vifconte . itf8. a. Eletto arbitro 
dellelorodifcodie. ;7 b - 5- 

(«forti de eli Atteggimi . UJ» *• 

(,B«?ÙM di S. Enfi» in Cafale fondata da 
lucrando Rè de'Longobardi. 4*5. > 
e££S£ del Marchete Bonifacio, e de gli 
C °T^£nu^ community di Milano, e di 
Alti^gianM De! Marc h c lc di Monferrato, 
e d' LXuico di Sauoia , in alcun i particolari 
Gentil-huomiiii.Sj. 3- Del Marchete Gio : I. 
e di Ludouico Conte di Sauoia mGaleaz/o 
Vifconte flfr. 4- Del Marchete di Monferrato, 
e de'due Pfencipi di Sauoia ,neir Arciuefcouo, 



di Milano. 17?. * 



Del Marchete Sjco'~dotro, 



e di Galeazzo Vifconte , in Papa Gregorio 
Nono, iòti i. Del Conte di Sauoia , e dei 
Marchete di Monferrato in Gio: Gavazzo 
Vifconte, 194. 3 - ^ Marchete di Monferrato, 
e del Contedi Sauoia nel Duca di Milano . 
ili. i.Del Marchete Teodoro, c del Prencipc 
d'Acaia in Filippo di Borgogna..;-., f. De 
gli ftcflì nel Conte di Sauoia. 326. » . Dil Mar- 
chete di Monferrato , e del Duca di Sauoia nel 
Duca di Milano. : Aflk 

Cwditioni della refa di Gerufalcmme a Saladino. 
41. 1. di quella di Tolomaide. 42.1. Del toc. 
corto prometto da-pellegriniad'AlclfioImpc- 
radore. 49.3. delti tregua tra Milanefù e' Tor- 
riani 81 . 2. della lega del Vefcouo di Vacci li, 
. cdelMarchefeGiorcontraiVifeonci. 204.2. 
Della pace accordata dall' Imperatore Carlo 
IV. tra i Marchete Gio: II. e Galeazzo Vif- 
conte . 107. il Della nuoua pace tra dett i Mar- 
Ctefe, c Vifconte, a 18. 4. ©ella perpetua 

7T3f - p acc 



Delia Cronica. 

pace rra'l Marcar* Secondo* to e'CalcazTO 
vif-P r c 2 6j-^.Propofte,<:lHbilice nel còfeglio 
<<d ^iidoui per 1 a fediti da renderli al Mar- 
chefe di Monferrato. 273. ti Della tregua tra 1 
Marchefe di Monferrato e" 1 Principe d" Acaia. 
3 1 5 2 . Dell a auoua tregua d i. 3 . Ann i tri det c i 
Mafchefc.c Prencipe. 3? rv*. Accordate tra' I 
Duca di Milano , Marchefe di' mob ferrato, e 
Frencipi Sauoini . 3 33. ? . »eUa Lunga tregua 
trai Duca di aliano , e"l Marchefe di Monferra- 
to . in. 1 Propofte dal Duca di Sauoiaal 
*...uvhefe di Monferrato pe* la reftitutione del 
\t terre . j66. 3. Bel Sig. Guglielmo di Mon- 
ferrato xl Soldo del Conte Francefco Sforza . 
578, a. E 379. 3. Dalla pace tra lo Sforza, e 
Tenetiam.391. 3- Del Marchete Guglielmo al 
Soldo del Duca di Milano. 404. ^ 

fonduti* del Marchefe Guglielmo VII. a* Seruig- 
s'i del Duca dì Milano . 404. 48 

Confederationc della f auuglia di Incifa co'i Duchi 
di Milana. s6o . a . 

Ct'ifcrmatìonc deapriuilegi del Marchefe A'.ara- 
mo fatta da Carlo IV. Intperatore al Marche- 
fe Gio;II. aoo.a.diSaluggiauei Marchcfi di 
Monferrato. 354* *• 

Confini antiche del Monferrato difegnati fecondo 
alctmi dal ferraio del monte di Creta, a. 2. 

C*nftglio generale del Mondoui per la fedeltà da 
giurarli al Marchefe di Monferrato . «72. 6* 

Coniglio di Angelo Baldo circa la reftitutione 
del Mondoui . 322.1*. 

'Confoli, e c:edendari« del luogo di Bremi. 1 37.*. 

Con' aio di A fooriio.e Morilna onde dipedc. 7 x . ». 

Conte Lucio da Lodi al Soldo del Marchefe Gio; 
ll.oontra Galeazzo Vifcónte. -35-4» 

Confe diSanoia non olferua i capitoli. 3 Ji. ». 
Coiìfcrma la lega coi Monferrato . 3 3 ?• 3 • 

ronfi' diCauaglid in fauor del Vifcónte. a3o. r. 

Coma di Ceruo nelle Armi di Safionia , e lor li- 
gnificato. 2 °* '* 

Coro».» Imperiai di Ferro . 198. 1. 

Corrado I. Imperatore Duca d'Anftria. 7. r* 
^ Corrado di Monferrato 14. Vince Andronico 
Tiranno , e lo dà nelle mani dell'Imperatore 
Ifaac. Spofa la Sorella dell* imperatore. 40. 1. 
Vince Saladino » e dirfendeTko . 4 j . t. Spofa 
lOrbelIa di Gerufatenime, e fuccodc in quel 
regno. Sue qualità, e coftumi. Souuiene i Pren- 
cipi Cln-iftwni di vettouaglie. 42. r.Vccifo 
in Tiro da gli &flalfiin Maroniti. 44. :.Cag- 
gioni incerte della f«a" ìnOrte . 45. 2. 

Corrado Figlio del II. Federico Rè Ai Sicilia ,e 
diGeriifulemmc. 45. 3. Occnp-i l'imperio . 
Rinuotia al M archefe Bonifacio le inueftiture. 
delle terre vfurpate da gli Aleflandrini. j\. 1. 

Cvrradino Figlio dcll'Imperadòr Corrado.Deca- 
p irato in Napoli . 4!»- 

Corradi Spùwla , c Corrado Doria ialega conigli 

4 



&hfcto riferitali" 

■ Àftiggìanf cótta ìt Marchefe dì w6rerrato Rt;2t 
Corrado detto il Conte Landò al Soldo dei Mar- 
chefe Gio: II* con m ile huomini d'Armi 
Tedefchi.- jó?5. 2. Fi pratrica d' accordarli 

■ to'Milanefi . Seg.^al Soldo di Galeazzo Vif- 
conte à Baifignàna per la pace. aip. 1, Vccifo 
da gli Inglefi t Seg 4- 

Co.rr*do del Carretto Procuratore del Marcheft 

di Monferrato. 354* 
Coirlo: Figi io del vecchio Sforza, Arciuefcouo 
di Milano . 3-76. 2. Riceue Alelfandria per il 
Conte Francefco fuo Fratello. 388. a- 

forw allignata ad Amedea di Monferrato Reina 

di Cipro. 37 °: Z ' 
gèflantm* de gli araniti alla corte di Roma,Chia- 
maro in Monferrato dalla Marchefa Mariafua 
nipote.41 3. 3. SI?, del Battano , e di altri luo- 
ghi nell'Epiro. Seg. 4. Inueftito d'alcuni feudi 
nelle Langhe dal Marchefe lìonifacio.V. 4 1 
Cofianmofoli efpugnata da' Pellegrini in due 

• giorni. ,.49-. I* 
Coftan^t Figlia di Ruggiero Rè di Puglia prima 

moglie deU'Imperàtor Federico li. 45* »• 
Coff an\* Sforza P rencipe d i Pefaro , 37^ • * • 
Crema occupata da Giorgio Benzone . 341. 2« 
Cremafchi collegati co.Torriani . a * 
Crmona Decapata da Gabn'no Fondolo . 341» V 
Crcmontjt fotto gli anteceflbri del M archefe A la- 
ramo. ,6, '* 
Crmonehi danni del Pauefe. Ributtati dal Mar- 

• chele, di Monferrato . 84. 4. Ccfllegat 1 coTor- 
riani, 80. x. co' Milanefi centra il Monferra- 
to . 8fr I. 

Crttfctntino in poter d i Luchino ViCcoate 1 7 tk 3 • 
frct4 Ifola hoggi Candia donata dall'Imper^tor 
Aleirioal M arcliefe Bonifacio . 4p. «.Venduta 
. dal Marchefe a* Venetiani. 50. 1. 

Crude/ri de'Monferrini nel vendicar la morte del 
Marchefe Gio: I.qi. 2. di Filippo di Sauoia 
nella prefadi Cucelioin Canauefe. 401. 4. 
p ' ' ; •. ìvttaD : Bit 



Djtntri promeffi da Aleflìo Imperatore ai 
Pellegrini d'Europa. 49. 3- PreftacidaJP- 
Imperator Federico 11. Al Marchefe-Guglie!- 
mo V.per l'imprefadiTefaglia^» . 1. Pagati 
da Cafalafchial Marchefe di Monferrato per 
le grafie concelfe loro . 1 95 • a- OBSikti da Ga- 
leazzo Vifcónte ai traditori di Valenza.aiT. 
1. Predati da'GenOuefi al Marchefe G20; II. 
212. 4. Pacati per il rifeatto de priggioni 
Miianefia glilnglefi. 2 19. 4. dal. Marchefe di 
Monferrato à gli Inglefi per il pegnad'Alba.c 
del Mondoui. 22*. 1. da^Genout-A à Facino 
- Cane. j 4 t. 3. Dal Marchefe di Monferrato a 
Carlo Gonzaga per la ricuperacione delle 

Terre. " l n *\ 7 Ì 

Danai 



Tauola de nomi , e cofe più notàbili 



Dati dalle genti de' Ytfcontr al Monferrato,-, 
32P. a . Dal Prehcipe di Acaia al Monferrato. 
197.L Da Facino CanCallc terre del tante 
di Sauoia. 

Bitòilafciati dal M archefeQugLiètrno.VIL4 0 7.i 
Delfini diViena onde procedono . 7^ »• 

•ewerr/o di Monferrato Figi io del Marchefe Bo* 

* nifacio III. 38. 3. Succede*! Padre nel Regno 
d ì TèfaeUa. 5 a . 3 . Coronato Rè di Telagli» 
dall'imperatore Henrico . 17. 2. Scacciato da 

. Teodoro lafciato ritornar in Mó ferrato* 59. 
Dlmiooo. inTefaglia, edi.nuouo tacciato* 
Mqore in Pania, e lalfa herede del Regno l'Im- 

• peratore Federico II. W 
JDifctnden^a del Duca Odoardo di Berri. 354.. 3- 

Della Famiglia del Carretto . WK*' 
Difeordta di Filippo Rèdi Francia con Riccardo 
Rè d'Inghilterra. 41.1. Del Marchefe di Mon- 
ferrato con gli Afttggiani. 48.1 . In Milano;tE% 

r Arciuefcouo , e'1 Marchefe di Monferrato. 
84. i.De'PrencipiChriftianiinSoria .41. 
Di Bernabò Vifcortte con Amedeo Conte di 
Sanoiai^j. 5. Del Marchefe Teodoro II. Co» 
. Amedeo- xv. Conte di Sauoia. 2S>4< z^Q^f 
noua tràGfbeJlini , & Adorni per la creatone 
delDoge .351. a. Di Filippo Maria Ducadt 
Milano co 1 Marchefe Teodoro IL 153* i- la 
Milano tra la nobiltà, e*l popolo. $8a. 2. 
Pìfegnt ingiuri del Duca di Sauoia nel Mon-» 
ferrato. j6i,.ì. 
f>i fenfitro Inglefe occupa AIba,Cricraico,& aLtrc 
terre di Galeazzo Vifcontc. Fà tregua . Iinp'* 
. gnaiil MondoMi , Alba , Se altre terre al Mar* 
chefe di Monferrato. 215. 4» 

pifpofition* teftamentaria di Manfredo Marchefe 
. diSahuzo. lS - ■ }• 

pìwftottt del Monferrato r«5ii;del Regno d' Arli,c 
Viena.7z.2.nello fUto-di Milano tra i fratelli 
Vifconti. ipy, 3. Del Marchdato di Finule 
trai Carretti , *' 
domande illecite del Mlfchefe di Saluzzo à quel 
di Monferrato . 4 ! 7- 3- 

P* fattone primo Conte IGugliel mo , e Con. 
teff* Aichefa di Monferrato air Abbatia dj 
Cxtiinoi 9. t. Di Vgone,. e Lotario Regi 
d'Italia ai Marchefe A laramo . i é. 1 . Del Mar- 
chefe Alaramo , e Marchefa Gifberga all'Ab- 
• batia di Giazano . lai 2. Del Marchefe 
Bonifacio- all' Hofpital di S. Giacomo in 
Vunteftrtra < . 66. h Dotale di Amedeo 
Conte di Sauoia , i Margarita , e Beatrice, fue 
figlie. 71. 2. Di Violante di Monferrato Im- 
peratrice, i Teodoro: PailebJago. fuo Figlio. 
96. 2 . Fraudolenta del Marchefe d i Saluzzo al 
Rè Carlo di Sicilia.»?. 2.derVerccllefii Indo- 
li ico Tizzone del Borgo di Dcfaua. 342/ jr. 
pel Marchefe Gugiielmo Vii. Ad fclifabetra 



404. 2. 

CoredìHìa'ralvlaVilFlliaden- Imperio.- Ma- 
nuele I J . 3 ? • » • di Beat rice infanta d 1 Cali ig u 
76. 6. Di Violante di Monierrato. 1 ^ " '.\* r - ■ . 
Cedha Coieria d'Afteriaco . ijS. 1 • Di \ 10- 
lante Vifcontc . 262.$. Di Valentina V jlcoute • 

270. 2. Di Qiouanda di Berri. +9,1; }- Di ; : ,Jr * 
. 5 her»tadiSanoia. ? 2 : ..2.Dl.Sofiad. «onLW- 

- rato. JS.4- 5»DiGiouanna di Sauoia. 558. e- 
Dlfabella di Monfcrraro.j<§8.?. DtAwtdfa 
di Monferrato. 3 7ft 2. Di Margnenta di Sa- 
uoia. 2. Pi Maria di lois. 3?}. 1 
Ebfabetta Mai^a Sforza. 4«4- P\ Bcrpft*» 
di Broffia.4oy. 2. Di Bianca di «on. a iato. 
409.5. Di Maria di Scruia.^ . 
jtof 4 d i Borgqgfla jpfY.ogar ia cotta t u rei". 3 J 5- ' • 
Sua* d i Mons Geneco del Duca dj ^ri. 3 S4- J- 
©Mt« di-Lorena ocaipa il Ducato di Ben -1.5,6.1^ 
BttCd di Sauoia tenta diot»«pArC;Nuuara,Pauia. 

& Al^aflir»;-^*. »- ^ a FiIl Pr UM 
fratello a danni del Monferrato contrai capi- 
toli deliaca". , : 59 • S. 
^f^mp Signototto AH? a « e ^ c ' *i 1 7'J- 

ili ,..JliM 1 1' ,s ,0? « I 1 



E 



iJliboSfiTi^yol^ 



DittA prima moglie.di Ottone primo Imne 



rat ore 



1 ; . 2, 



Wfcbtita OÀSWMI moglie dell lmperator Cori 

.'laràrio IVi »,i ivii3 ohi • ' " ' \, ■ fj /« 
X//Y46crt4 infanta di Maionca, III, Mogl^ del 

MarchefS Giov IK « - S- fiWf »? 
ri..un Z .a le raggioiu del Regno al Ke d Ara- 
gona , per liberar il Rè Giacomo fuo irate : .0. 
Reintegrata^ foftituita herede da ejBo.j2 
fiijabetu Maria Sforza Figlia dcluuca FrancCf-JJ 

moglie del MarchefeGuglicUup VII. 4'. 
f Bi4n«e/e lmperator di Coftatinop oli injped'fcc 
con fottili aftutie il palfaggio de" Latir.i .11 
\ Terra Santa. *fir, im 

Ima Siluio Picolomini Cardinale. 371. ì- 
^Caftigliana. 7>-': 
Crrore di Fra Giacomo d' Aqui circa i tempi del 
Marchefe Alaramo. 7. 1. Di I rà Giacomo Fi- 
.1 Uppocircai'Figu di Guglielmo j, a 
Efptdìtione di Corrado Imperatore Cfiiitta i IU-r- 
gognoni.2i -4(Gcrol'oiimitanadei Preni.ipi di 

. Ponente del-. Mffgb t - s «. .* 

Efferato de " Lat ini d U/atto s ft utamé te da'Gi *?c : . 
c6. 1. Bel Re Guido dà Luiìgnano, a fronte 
di Saladino in gran penuria. 40. 1. Disfatto 
C- dal la fere, e dal Auffa. 41.$. Di Valauhi X 
foccorfo di Andrinopoli. 52. z. DelMai Jief^ 
Guglielma V, In Grecia diàfatco con aay.i.\ 
auuelcnate. ■ fv*>*' 
ingerito \ il Papa, 4- 
Eujebto Gmfcardo Segretario del Marchefe e. ,- 
glicjmo. .Vii. . ■ ~ 



f decimo 



Fjficiotto Bigione autor della ribellione del 
Mondoui . Punito come traditore in Mon. 
taluo. 3 lo. !• 

Pacino Curriberto , e Facino Falcione traditori 
. di Caiìiano . tt. 3. 

fMi»« di Oti'io diffende il Monrerrato . 95. 3. 
f jf/«o Cane Jj Caiale rompe 'a guerra ai Cont i 
di Sauoia . Occupa , e danneggia i loro itati, 
ii o.a. inutftito de! Eorgo San Martino dal 
Marchete 1 eodoro II. Capitan Gene- 

rale del i;uca di wilano. Signor d'Alelfandria. 
334. 3. Occupa Aleflandria, e Vercelli, Conte 
di Bnwdr«tc. Combatte con Pandollo mala. 
tefta< la pace. I ntra in Milano. 341. z. Chia- 
mato dà'Ccnouefì con groflb partiro.seg. 3. 
prende Koue. Rompe in battaglia il Ma r efcial 
bacie lido, Iafoyetta,cChaucurt 4 Capitani 
c 1 I micia • 342, 1. 

famiglia idei Marchete Alaramo , e Aia origine . 
»o i . De" Vi/conti fua origine , progreifi , e 
d ifcendeiua . 1 3 8. 1 , Dei Prouana Seg. 3. Dei 
Mont caicchi. Seg. a, Dc'Perazzi. 1 J9« I. 
Wemi^lt* ele i Solerò potente inAfti . Scacciata 
dal Ma che fé di Monferrato . 1 ap. 1 . Muoue 
gli Aitiggiaoi . Vinta , e fcacciata 
. ». Rimeifa dall'- 



ij .t ra i . 
■ Ì.uch n< 



Della Cronici del Monferrato; 

fpanti, e Gambacorti in Pifa; 19$'. ù 

Fedeltà giurm dall'Abbate di Crazano al Mar- 
chefe di Monferrato. 150. 3. Dal Marchete di 
Saluzzoà quel di Monferrato, no. ». Dalla, 
famiglia di Cocconato al Marchefe Gio: II. 
2 1 s . 2 . Da" Gio: Ga'eazzo V ifcóte al March, 
di MÓferrato per il gouerno d'Aiti.26 j. 1. oal 
Mondoui al March, di Monferrato, & al Duca 
diBrunfuiciy 5 . 1. Da quei del Carretto al 
March, di MÓferrato.seg.tf .Da ciò; Fredino del 
Carretto al March. Teodoro fecondo. 35*. 3« 
federico primo Imperatore detto Barbaroffa.24. 
3. Ricupera Cheri , & Afti al Marchefe di 
Monferrato 26. 4. Conferma a" Marchefi di 
Monferrato la denatione di Trino. 30. 4« 
Vittoriofilfimo Imperatore. 3 1. 2. Conferma 
i priuilegi antichi à i Marchefi di Monrerrato. 
32.7. Pana in Soria formidabile à gli infedeli. 
Muore. 42. 1. Figlio di Padre Gibelline , e 
Madre Guelfa. '4P- »« 

Federico Duca di Stieccia Padre di Federico t e 
Corrado Imperatori . »4« 5; 

Federico Secondo Imperatore , Spofa Habena Al 
l renna t e s'intitola Ré di Gerufalemme . 4 
3. Infeuda 1 acigliano , & a rri Caftelli in nua 
di Pò al Marciate di Monferrato . 59- 2 ' Vr *T 
fta nuoue mila Marche d'Argento al Marchefe 
Guglielmo V.Per l imprefa di Tefagha 6\ . 1. 
Concede la giurisdittioi e d' Alexandria , e di 
molti altri luoghi di Lon lardi* ài Marchefi 
di Monferrato . *j. r. In Pauia confermai 
priuilegi antichi alla famiglia di S. Giorgio. 
66.4. Rinunzia le raggioni de' regno di Tefa- 
glia,& ogni pretensone d i Corrado iuo figlio 
nei beni dc'Marchefi di Monferrato. 6j. 3. 
Federico Marchete di Saluzzòdona al Rè Carla 
di Sicilia alcune tene del Monferrato. 99. 1. 
Federico III. Imperatore . 3 y o. 4. Tratta , e con- 
chiude lo Spofalitio di Maria di Seruia co'l 
Marchefe Bonifacio. V. 41 2 - 

Feltrano inp#ter del Sig. Guglielmo di Mon- 
ferrato. 385- 4« 
Fertilità marauigliofa del Monferrato. 16. 2. 
Figli del Rè Guido di Lufign;. u o morti di fluflb 
inSoria, 41. 3« 
Figli del Duca di Berri morti nella guerra d* Va. 

garia. ?5 5> |« 

Filippo Rè di Francia i Tolomaide , Torna io 
Francia . 41. *• 

Filippo il bello Rè d i Francia . 83 . I • 

Filippo Graffo credendario d i Cafale. 89. 4- 
Filippo di Sauoia Prencipe di Acaia Procura in 
v ano diturbarla confederatione degli Aftig- 
gjanico"l Marchefe di Mouferraro. 100. ». 
Con Ludouico fuo cugino, fi lega co'l -Rè 
Carlo d* Angiò. Rompe la guerra al Marchefe 
Teodoro* ^ 101. j» 

De cani , e Graffi io Cafak . 1 io» 4* De'Ra- Filippont Conte di Langofca Capitano de! Ma r - 

I \ . chefe 



da Luch 'io \ ifeonte . 172 
. uefepuo Ckuanni. 190. a. 

f*jni«lifl -Ha I- occa de* Raipanci introdotta in 
Pjfi. da Cirio IV. imperatore , Coirtra i 
Gambacorti. 198. U 

> "si-JKo de Beccaria condotta in Monferrato 
di -Marchefe Gio; II. 204- i.SiribelladrPa- 
aefi , e " vuiilecoi V^ifconti, zìi. a. 

j4Miigli4.ii 1 s.g iorgio inuefeita di alcune terre dal 
j,-,aacbefc G io: 1 1. 223.1 jù C^cconato feudata- 
rjj cfc Marchefi di MÓfenato.i2y.2.DÌ Cocco- 
nato pretede in vano liberarli dalla ricogni- 
tiwic d i elfi. Marchefi Scg. 4. oel Carretto de'- 
Maahciì di Finale. J^.z-DeColeoni occupa 
li CalKldj Jrezao,34i.2. De'Caroh dÌTefpia 
gtiucipaji in Albania.41 3.3. ne'Mufacchi. Seg. 
y. e'A-inguIia. 4l8« S« 

F ambite d 1 Val per ga , e di S. Martino nel Cana- 
ueie fanno guerra tri fe. 139. 3 . de gli Henrici 
diG-iibcJlinga, e dei Guelfi di Adulfo Fa- 
n -.eie. in Germania- 149. i.De Canccllarij ,e 
de Pa,:ciarici in Piftoia danno principio alle 
. f ujioni. diltal ia . Seg, 
FAiuigiiewo Lulichefegpono il Marchefe di Mon- 
rerrato contra i Vifc&nti. 172. 3-De Brufaci,e 
de'Caual^zzi introdotte in Nouata dal March. 
Giod!. xo I .4,ne'Signorottidi Albania.41 3.3. 
Faramondo Figlio di Marcomiro primo Rè di 
f rancia. 19. 1. 

fattiom de'Rufconl,e Vitali inComo. 83. a. 



Tauola de'nomì » c 

Wiefe Teodoro primo rotto , e fatto priggio- 
ne da' prouenzali .Liberato da* Opicino Spi- 

no,a - • "Ai 

Filippo Cazzola di Reggio procuratore di Ga- 
leazzo V ifconte in Roma. . •£« ?• 
Fi/iuo Mana Figlio di Gio: Galeazzo Vifconte. 
»L ». Conte di Pauia . ij* i. Duca d, Mi- 
lano conferma la teftitutiorc diCafale .con 
l-aegionta di molte terre al Marchefe di Mon- 
ferrato 3 53 • 1 • Occupa parte della Romagna. 
Trauaeìiato dal Marchefe di Monferrato, e 
dal Duca di Sauoia fa pace. Dona Vercelli 
al Duca di Sauoia. J57-4- Non vuol vifitare 
Mmperator Sigifmondo venuto m Italia a fua 
nchiefta . 36». 2. Chiede la pacea' Venetiam. 
36 a. a. Muore fenza figli legitimi. *7i;?« 
Filippo di Sauoia mandato dal Duca (no fratello 
a'danni del Monferrato 39-. j. Si ritira ver- 
gognofarrente, e fa pace 398. 1 .sotto la pace 
dà di nuouo il guafto al Monferrato. 401. 4. 
fiorentini mitigano il Rè di Napoli córra il Duca 
di Milano. ???• 4« 
j/i^o nell'Effercito del Marchefe Guglielmo V. 

In Grecia. <5 6 - *• 

fcr^o de gli scazzofi Procuratore del Marchefe 
Teodoro li. 1. 
Francefeo di Rouefcenda ricchiftìmo in Ver- 
celli. ; y?6\ 2. 
Francefeo Gambacorti Gouernarpr di Pifa , e 

Iucca .Decapitato. 1 9?' 
francefeo da Eftefuorafcitodi Ferrara Capitano 
di Galeazzo vifcóte rifpinto da Caftano.ic6.4. 
Francesco , e Galeazzo ( uafchi d* Alice d' Alef- 
fandria machinatori del tradimento di Va- 
lenza. 2M - 
Francefeo V ifconte detto Carmagnola Conte 

diCaftelnuouo. '* 
frantejco Figlio del vecchio Sforza . Suoi pro- 
creili in Monferrato . 30* 1 • Suoi figli 377.1. 
Si fa Duca di Milano. ? 8 T« £• 

jw»c*/<r<> de Tomatis Configliero del Duca di 
Sauoia. 3 66 * 3' 

Francefeo Sforza Conte di Santafìore. 3 77 • »• 
trancejco Sforza Figlio di Gio: Galeazzo man- 
dito in Francia per ordine del Rè Ludouico. 

duodecimo- , 77« I ; 
Jmncfei onde cofi chiamati. Diftruggono gli 
Alani ribelli al Romano Imperio, »9- ì. 
Fw»^?/* concetta dal Conte Frmcefco Sforza 
al Sig.'Gu^lielmo di Monferrato. 380-8. 
Fratello del Duca Ottone di Brunfuic , Gouer- 
nator d'Aiti infedele al March.secódotto. 2 $ + j 
Frettino Marchefe di Saluzzo . 2 10. 1 . 



cofe più notabili 



Ftt£oji Gcwouett 5'impadronifcono di Fina- 
le. *9h 5* 



wU ... 

. r 



G^fcrin* Fondolo occupa Cremona a'Vif- 
conti. ?4«- *• 

Galeazzo vifcóte vicario Imperialein ltalia.87.4. 
Galeazzo Vifconte di Steri ano , e fua parte dello 
ftato di Milano. »95- ?• Signor d'Alba, e 
d'Afti .103. 1. Perde Affi foccorre il Cartello 
Seg. 4. Danneggia il Monferrato. 207. 1 . Ri* 
buttato da Valènza 2 1 1 . l. Soccorre 1 Eecca- 
riacontra i Pauefi . Seg. 2. Prende Pauia. 2 l »• 
». Abbruggia il Nouarefe per ifcaciarne gli 
Inglefi . 119. lé Fa trie^ua co' 1 Difpcnfiero. 
215. 4. Da il guaito al Monferrato m nuadi 
Pò . Prende Valenza j e Cafale. 2 ;c. 1. Affa - 
ta Afti , e nè vien ributtato dal Duca di 
Brunfuic. ' 6C ; ?* 

Galeazzo Marchefe di Saluzzo manca di i*ue 
al Marchefe Ciò; II- " 55- 5- 

Galeazx* Sforza primogenito del nuca Franctìco 
Sue qualità , e fuei figli . Vccifo à tradimento 
da Gio: Andrea Lampucnano. \* 
Galeazzo * c Francefeo Guafchi d* Aleffandria 
corno liei de! tradimento di Valenza . 211. i- 
Galeazzo Sforza Duca di Milano in lega co'l 
Marchefe Guglielmo V II. 196. », Manda gen- 
te in foccorfo d-effo Marchefe contra 1 Prenci- 
pi di Sauoia. 39». t. 
Galeotto Carretto fcacciaGiorgino Carretto da 
Finale. Scacciato da'Fregofi, e rimeflo dal 
Marchefe Teodoro li. 99* • U 
Galeotto Figlio d'Arnghetto Carretto de Mar- 
cheli di Sauona. 2 P5- *« 
Gambacorti prigioni confegnati dal Marchefe 
Gio.-II. all'ImperatorCarlo.IV. 202. 2. 
Gammata fortezza del Monferrato fi rend ■ a- 
Prouenzali . 1 ? s . 2. Soccorfa , e ricuperata dal 
Marchefe Gio.-I'. 1. 
Garlafco abbruggiato dal uarchefe Gio:TI.2 ?c. 1. 
Gafpardo di Mootemaggiore Cauagliere Sauo- 
iardo . 

Gafione Prencipe di Nauarw , e Conte diFoys 
Suocerodel Marchefe Guglielmo Vtl. Ì9f-} • 
Genoua rimane indiuifa fra i tré Fratelli Vii- 
conti. '9S- ?« 
Genoutft in lega co'l Marchefe d 1 Monferrato. 76. 
a. Contra eflb Marchefe. 8j. 1. Della fatnon 
fregofa occupano Finale . ? 95. 5. S' impadro- 
nifeouo di Fiaccone, Vultabro,e Noue.38a.i. 
Genti d i Sauoia abbandonano il Marchefe Secon- 
dotto. itsc, A 
Gentil' H omini Milanefì al numero di mile fatti 
prigioni da'Torriàni. 80. ti Gibellini del 
Cai^'Jefe partigiani del Marchefe di Monfer- 
rato . 85. 3. Della corte del Marchefe Teodo- 
ro I. i Venetia. "o. U 
Gerusalemme fi rende àSa'ad ino. a\. t- 
€ii>oCraiVoprimoConùediAlbonio. 72 %\ 
B - Gmm% 



Della Cronica del Monferrato?" 1 

ItarcM» di sauoia Praicipe di Acaia. 175.2. Oc- 
cupa Bwrea al Marchefe di Monferrato. 2 94. a. 



Gionanna Figlia di Roberto Duca di Berrì , mo- 



Giacomo Cane Sindico di Cafale. ì9 o. 4. 

Giacomino Bianco Podeftà di Cafale. 191. 1. 
Giacomo II ia Sindico di Cafale. ipj-J- 
jr. Giacomo BuHolaro Agoftiniano Hipocrita. 
io\. 1. Gagliardo riprenforde'Vitij. Difende 



glie del MarcheTe. Teodoro I : . 
Giovanna di Sauoia moglie' del Sig. G10; Ciao- 
modi Monferrato- 3^. , 

Gionanna primogenita de! Marchefe Guglielmo 
VII. 405. j. S'pofiua à LUdoiuco Marckfe ai 
Sai uzzo . 



pauia oftinatamente conerà la famiglia Bec- Giovanni vndecimo Papa . 



406. 
7' 



s. D'Affi fi folle- 
190. 2. 



«ria. »n. a. 

Giacomo Infante di Maiorica. 2 1 1 . j. 

Giacomo del Verme Capitano di Galeazzo Vif- 
conte rotro , e prefo da gli Inglefi . 2 2 j. 4. 

Giacomo Caccia di Nouara procurator de'i Du- 
jchi di Milano. 333. ^, 

Giatomo Carretto Marchefe diSauona. 69. 2. 

Giacomo Carretto porta 1* Infegna de gli Aftig- 
giani nella battaglia di Gaminara. i$6. 1. 

Fr. Giacomo d'Aqui nella ftoria d'Alaranio cita- 
to , criprouato 2. 

Wr. Giacomo Filippo da Bergamo nella ftoria d'- 
Alaramo eflaruinato ,e riprouato. 7. 2. 

Gibcliim d'Arti fi ritirano al oro Cartelli. 149. 2. 
D* A Iba decapitati . 1 5 j. 
uanocontra la famiglia del Solerò, 
DAftirifpmgcno l'Ederciro diGalea.z70 Vif- 
conte. 205. 4. Italiani al Soldo del Marchefe 
Teodoro 11.309. 3 Di Milano s'abboccano 
co'! Marchefe Teodoro II. i Ronchetto. 241. 
1 Di Cenema fcacciano i Fregofi t & introdu- 
cono il Marchefe Teodoro., Seg. ?. Di Ouada 
ginrano fedeltà al signor Gio; Gutpirio di 
Monferrato . 5 j 0.2. 

Gilberga Figlia d i Berengario R è d' Ira! ia prima 
mogWc del Marchefe Àlaramo. 1. Dotai' Ab- 
bai ia di Graz zano ir. t. Muore. 30. z. 

Giordana di Monferrato Donna di Santa vita, e 
celebre per miracoli . , J# j. 

Giordano Re di Gernfalemme, e di Sicilia, e 
Corrado Imperatore Figli dell' Imperaror 
federico II. e d'I Tabella di Brenna. 47. 3.. 

Giorgio Menila Aleffandrino di poca fedendl'- 
Hiftoria. $À, r . 

Giorg'no , e Figli del Carretto facciati dal Fi- 
nale. 29 y. 5. 

Giorgio Benzone occupi Cremai i vifcóti.341.2. 

Giorgio Adorno capo de'Guelfì in Genoua.jj 1.2. 

G , or i f ino Scarampo di Camino Camariere , & 
Ambafciador del Marchefe Gio.- Giacomo Al 
IU- di Cipro. j 7 o. 2. 

Giorgio Difpoto della Seruia Cugnato del Mar- 
chefe Bonifacio serto. 1 412. 2. 

Gionanna prima Reina d i Napoli Suifccratillìma 
Guelfa. Manda gente in Lombardia contrai 
Gibellini. m> 2# 

Ctananna II. Reina di Napoli fauorifee l'Anti- 
papa Clemente VII. Attediata da Carlo di 
Durazzo . Soccorfa dal Duca di Brunfuicfuo 
marito.Muor prigione nel caftel dell V0UO.Z7 7.4 



Gio: di Brenna R c di Cenifalerrme genero di 
Corrado di Monferrato. Per fua arroganza ri- 
prefo dal Cardinale Colonna 45 3. 

Gio: primo Figlio del Marchefe Gug! itlmo serto* 
74. 5. Succede al Padre . 86. 4. Crea fuoLuo- 
getenente Matteo Vifconte .87. 1 . Entra ir» 
Arti, e ne fcaccia i Guelfi . Riccupera Vignale, 
& altre terre. Seg. 3. Spofa Margarita di 
Sauoia . 89. t. Prende Nouara , e Vercelli .In 
Pauia tratta vna lega di molti Prencipi contra 
Matteo Vifconte . Si collega con molte Città 
di Lombardia per rimetter i Torriani . 89. a. 
Al foccorfo di elfi Torriani . 90. 1. Compra il 
Marchefato d'incifa Seg. 4, Sua vltima difpol 
fitione dello rtato . 91 . 1. Muore. Seg. z. 
Gio: Infante di Cartiglia fpofa Efabella di Mon- 
ferrato, t, 1. 
Gio- Poggio Podéftàin Milano per il Marchefe 
Guglielmo VI. Scacciato da' Milanefi . ?4. t* 
Gio: II. Pàleologo' vinco Figlio del Marchefe 
Teodoro 1. 128. 1. Mandato dal Padre in aiu- 
to d' Azzo Vifconte. Seg. a . Succede al Padre, 
e ricupera i forza d'Armi tutti i luoghi del 
Marcliefato occupate da Conti d i Saqpia.1 ; 9. 
3 Chiamato da* Gibellini d' Arti , fcaccia i 
Solerle s'impadronifcc della Cirri . MP. i. 
Al foccorfo della Caminara e ntra Rinforza 
Dago Prouenzale . 155. 2. Rompe Rinforza, c 
fi duol della diluì" morte. 1 s 6. 1. Dà la Signo- 
ria d' Arti à Luchino Yiftoote . 172. 2/ Sua 
potéza. Reintegrator dello Stato parerno.Seg. 
3. Si ritira cautamente da Milano per paura 
di Luchino Vifconte. 173. 1. Amato come 
figlio dall'Arciuefcouo Gio: Vifconte Seg. 2. 
Ricupera la Signoria d'Arti ,& in che modo. 
190. 2 Conferma ipriuilegi antichi all' Aba- 
tiadi Grazzano. Seg. 3. Fi gratia à i Cafala- 
fchiditutti i delitti partati. 195- i, Ditren- 
de l' Imperator Carlo IV. Contra i Gamba- 
corti, nella piazza di Pifa, 198, 1. Ottiene 
dall' imperatore la conferma de' beni della fa- 
miglia d lncifa . 199, a. Vicario Imperiale ir» 
Italia. 200. 2. Confegna i Gambacorti pri- 
gioni all'Imperatore . 202. 2. Muoue guerra i 
Galeazzo Vifconte . All'alta Arti , 303. t . La 
prende. Seg. 2. Prende il Cartello. Seg. ■ . Con- 
duce la famiglia de' Beccaria in Monferrato. 
404. i . In lega co'i Vefcouo di Vercelli con • 
trai Vifconti. Seg. 2. In lega perpetua coi 
Conte Ver.de . Seg. j. Ricupera Caftano 4 
6 " J " " prenda 



T*uoU decorai , e 

prende Gattinara . Cauag'ìi , & altre terre 
Jff Galeazzo Vifconte . 20* .4 Cinge d mura 
»borghi di Nouara . Donneggia il «ilanele. 
,07 i. Inatte il Marchele di Saluzzo de 
feudi concertili anticamente dalla Cala di 
Monferrato . aio. ». A Tedia ftrettamé te Ver- 
celli .ni.». Spofa Rlifabetfe Infanta di Ma- 
iorica.Seg. i.Rinueftela famiglia S- Giorgio 
dimoltifaidi.au. ?• Arbitro eletto tra gli 
Inolefi .eGaleazzo Vi f onte. 23 s 4 a R luo11 
chiamato dal Duca di Sanoia. Conofce la per- 
uerfa intentione del Duca , e ricufadi entrar 
feco in lega contrai Vifconti. zzò. j. Suo 
teftamento.Seg. , . Depofito del fuo Cadane» 
nel conuento di S. Francefco di Ciuafio.a 5 5 • • 
Ciò- Vifconte Arciuefcouo di Milano foccede; nel- 
lo ftato i Luchino fuo Fratello. Eletto arbitro 
tra il Marchete Gio-. II. e i due Prencipi di Sa- 
voia . 173- »■ R°mP e le conuentioni termate 
tra Luchino fuo Fratello . e'i Marchefe Gio;. 
II Per il gouerno d" Afti • 190. 1. Tiranno 
bellicofiiflmo. 19$ .3. Non oiTeruai patti a gli 
Artigiani. . , 103. 1. 

Ciò: deì Pozzo vno de-frad itoti di Valeza. m. 1. 
Ciouanni di ^Aerano de'cóti di Cocconato.211.3 
Ciò- Pcpoli Capitar, di Galeazzo Vifcotc Am- 
bafeiator al Marchefe Gio:II, Per la P ace_» 1 9.1. 
Cio-Caimo Capitano di Galeazzo \ ifconte , 
rotto , e fatto prigione da gli Inglefi a Brio- 

na. 2 ! 9 ' 4 * 

Ciò- III. Secondogenito del Marchefe Gio: II. 
t,6. z. Succede al Marchefe Secondotto fuo 
Fratèllo z66. ». Accetta le concioni delta 
treeua . *}u 4. Al focco.-fo della Rema Gio- 
vanna di Napoli fua Zia. Rotto da Carlo di 
Durazzo . Vccifo in fi diotamente. a 78. i. 
Ciò: Baftardo di Monferrato inueftito di Occi- 

162. 1 • 

miano. , . •> , 

Ciò: Galeazzo Vifconte Conte di Verni, tóz. J. 
Vi con 300. Lance i foccorrer il Marchefe 
Secondotto . Entra in AlU e n'è tatto Gouer- 
natore da e lo Marchefe. 264. 3- N'ff** 11 
render la Città elfendone richiedo dal Mar- 
chefe z66. 1. Creato primo Duca di Milano 
di Venceflao Imperatore . 278. 2. Occupa 
Afti. Seg. ?. Muore. ., 
Ciò- Giacomo di Monferrato primogenito dei 
Marchefe Teodoro II. 3 ->j. 3 .Spofa Giouanna 
di Sauoia. 33S. ». Conte di Acquolana . 
s'impadronifee di Ouada. Termina la pace 

tri Guelfi .e Gibellini di quella communita. 

350. ». Vende le Signorie di Pufoya, e San 

FerrioI in Francia . 3 J « . t. Succede al Padre. 
51 357.3. In lega co' Venetiani , Fiorentini, e 

Sauoia, contra il Duca di Milano. Seg. 4. 

Occupa Calliano, & altre terre dipendenti da* 
. Vifconti .361.1. Soccorre di Danari l'Impe- 

rator Sigifraondo . Seg. 2. Accetta le condì- 



cofe più notabili; 

' tioni propofteli dal Duca di Sauo.a Seg. .> 
Mette* fuo ftato inm ano al Due, di Sauoia. 
perche lo ditfend a contra il Duca di M lano. 
P ,6 ». » . Con saluocondotto « Sauoia per v tu 
mar la bace co'l Duca di Milano. Seg. z. i 

camino da- Signori Venetian. »*f" de J e 
ritenuto in Venelia con pompe infoine. f 6J. 
VSnùto in Tot».» da! Unca d.Sauou. 
5 6-7. Muore. t „ . iy' 37 

"^Procnradiappatentarfi conia caf. 
Ci . d Meologo imper. di C^M» * 

Girino del Carretto rende fedeli i de : fuoi 
feudi al Marchefe di Monferrato. 3 j6. 3. 
G ,o: d. Robella de" Conti di Radicato vende 
Robella al Marchefe Gio: Giacom^ r ». 2. 

Ciò ^.primogenito del Marchete Gio: Giaco, 
mo ritenuto in Torino dal Prmcrpe 4» Acaia. 
^ Succede al Padre . Sue I odcuoli qual.ta. 
e fuo nobii detto, 37'- '« TW*»* ' '^ zc 
fccrete in Afti . 382. 2. Comprefo nella pace a 
Siufatrii^etiani.e-1 Duca rancefeo^ 
Sforza.? 02. ?. Spofa Margherita di Sauo a 
• , 9? 2. Ritoglie a iCafalafchu pnuilegidel 
Marchefe Gio; II, 394. *• Ì^ 0K feiua fi § u - 
Seg. ' ■ 

Gio: di Lufìgnano Re di Cipro fpofa Amedea ci i 
Monferrato. } nc - 7 ' 
G.O.Caracciolo gran M arefciallo diNapoli.3 16. z 
Ciò: Andrea di Lampugnano vccide proditoria- 
mente il Duca Galeazzo Sforza. 377- *• 
Gio- Galeazzo Figlio del Duca Galeazzo sfor- 
za. 377- z.: 
Gio: Baroolomeo del Carretto genero del Marche, 
fe Guglielmo Settimo . 394. A ' 
Ciò-, di Brofcia Contedi Ponttiura, suoceri del 

Marchefe Guglielma settimo. 40^- 
Gio: Volpe Notaro . e Segretario del Marchefe 



Bonifacio VI. 



407. 



Bumidi-nJ » a.» -1- ,- - 

Gio: Fomo Segretario del Duca di Sauoia da 
notitiaal Marchefe Gugl lelrro Vili, di alcune 
importanti Lettere tenute fino i quell'hora 

occulte. Il 
Giuliva d'Auftria moglie del Marchefe Guglielmo 
1 1 1. 2 4. 5 . Nauiga in Soria al S. Sepolcro . %z . 
9. Muore. ?4> V 

Ginrisdittione d" AleTandria concerta dall' Impe- 
ratele al Marchefe di Monferrato. 6 5 • ' • 
Gwisditiioni iidcudaxe ddUaithtfe Gio: il. A la. 

famiglia 



Della Cronica 

fam igiia d ì Montècucco . 1 3 8. 4. Dallo fteffo 
alla famiglia Perazzi. 139. i. 

Gett>frc<io di Bogliè Duca di Lorena. 25. 4* 

Crauidan^a della Marchefa Margherita di Mon- 
ferrato feopcrta falfa . 96. 1. 

Otricoli l'acque auuellenate disfanno 1* Esercito 
del Marchefe Guglielmo V. 66. 1. 

Gregorio Vili. Papa . 4(i'.'4« 

Gregorio X. Papa , perfuade Alfonfo Rè di Ca- 
rtiglia annunziar l'Imperio ì Rodolfo. 77. 4. 

Gregorio XI. Pap i. jjry. y. Sofpende le Armi del 
Marchete di Monferrato ,e del Vifconte. Dif- 
penfala parentela del Marchefe Sccond Jtto, e 
di Violante Yifconte. 3. 

Guelfi cacciati d'Afri dal Marchefe Gio: 1.8 . .?• 

G*ff//?eGibcllini onde habbian"» hau ito princi- 
pio. 14S. 5. Come entraifero la prima volta in 
Italia . 1 -9- 1 • 

Guelfi Lombardi chiamano le genti della Reina 
di Napoli inLóbardia. iff.2. Abbandonano 
il Sinifcalco Dago nel fatto d'Arnie . ' <■ 1. 

Guerra cjuile tri Guido R; di'G;. lerrme.e 
Ra "mondo Conte di Tripoli prima origine 
della ruina di quel Regno <<5. 2. Infelice di 
Oddone Duca d i Borgogna con ? aladino -| - . 
4. In Lombardia tri Guelfi, e Gihcllmi per 
l'Imperio. 71. i.Tri Carlod'Angiò, e Min. 
fred» Rè di Sicilia. -74. 2. I nfirro liei Canauefe 
dopò la morte del Marchefe Guglielmo. 8" 3. 
Dc'Tartari , Turchi , & altre Barbare nationi 
mona ali* Imperio di Grecia. 09. 4. Ciuile 
tri Az/o , e JLaudiiìo ylfcpr te « ¥. 2 Ne! 
Canauefe, e lua diffida narrat/one 1 atina di 
Pietro Azario.139. i.Tri Guelfi, e Gibellini 
in Germania per li confini. Oftinara tri Gre- 
gorio nono Papa, e Federico l. Imperatore. 
149. 1. Rinouata tra* I Marcheft Gio: fi. e 
Galeazzo Vifconré 218. 5. Del Rè d'Inghil- 
terra con quel di Francia . no. 1 . Del Conte 
Verde co'l Marchefe Gio : II. Seg. 5 . Del Mar- 
ch efeGio: II. Con Galeazzo Vifconte. 22^.4. 
Di Ottone Duca di Brunfaic , con Gio' Ga- 
leazzo Vifconte . 166. . Scifnaatic • tri l' An- 
tipapa Clemente VII. & Vrba >o Serto. 6 
Del Marchefe Teodoro II. Co' 1 Conte di Sa- 
uoia. 279. 1. Seconda de gif lte'fi Marchefe, 
e Conte . 309. 2. Terza de gli ftelfi . 331. 

' Del Duca di Sauoia co 1 1 Marchefe Gio; Gia- 
como jtfi. 3. Seconda tri gtiftelfi . 367. Del 
Duca di Sauoia' cd'l Marchefe Guglielmo VII. 
3 97* *>• Dei Marche»* diSaluzzo conia fami- 
fi Ha Carretta.- 418.4. 

Guglielmo Conte di Monferrato Padre del March. 
Alaramo. - 9. f . 

Guglielmi primo , figlio d'Alaramo , e d' Alafia 
di Saflbnia. 20 . 2. Succede al Marchefe Boni- 
' facio fuo fratello . 22. 2. Muore, & è fepolto 
uclla Chicfa dell' Abbatia d| Lucedio da lui 



del Monferrato. 

fondata. Seg $ì 
Guglielmo . Ardizzonfi, & Henrico di Monferra- 
to figli del Marchefe Bonifatio IL e di Maria 
di Francia . 22. 4. 

Guglielmo II. Figlio del Marchefe Bonifacio II. 
Magnanimo , e Catolico prcncipe . 22. 4. 
Muore. 7- 
Guglielmo III. Figlio del Marchefe Rainero. Suc- 
cede al Padre. 24. 2. Detto il Vecchio , e 
perche, m Italia coni' Imperator Federico I. 
contra i Milanefi, Genero prima dell Impera- 
tore, e poi di Leopoldo Marchefe d* Anitra. 
Stg. 5. Pafla in terra Santa con Corrado III. 
Imperatore ,e Ludouico Rè di Francia.25, 3 . 
Ritornato i cafa conferma le donarioaidel 
March. Bonifacio T . ali" Abbacia di Lucedio 
26. 3. coni' aiuto dell'Imperator ! edericofuo 
Suocero Ricu n raCiien,&: Arti ribellategli, 
c smantella vna gran .^aite d* Arti .26. a. Ri- 
Cri** Trino in feud-dal Vefcouo di Vercelli. 
x8. a. Accrefce !e donaticni defuoi antichi 
all' Abati a di Grazano . Seg. .. Inueftito di 
m<- iti feudi dall'Imperatore, e riferuaco fottd 
1 Imperiai protettione. 31 j.muoW ^4. 2. 
Guglielmo IV. Detto Longafpada Figlio del mar- 
chefe Guglielmo 1 I. 2 ,. s- Nauiga in terra 
Santa. 32.8. Spofa Sibilla figlia elei Re Bal- 
douino VI. & vnica herede del regno di Gcru- 
lalcmme. Seg. Muore Gionoì'o per malce 
vittorie. 34* ?• 

Guglielmo V Figlio del Marchefe Bonifacio III. 
3 3. S .ccede al Padre . s?. 3. Impeglia Va- 
lenza alla communi ià di Patii? . Stabilire nel 
reame di Tenaglia il Re Demetrio fuo Fratel- 
" lo, e ritorna in Monferrato . s'j. 2. Suo ma- 
trimonio, e figli. Seg.?. Inueftito dinuoui 
fendi da ll'Impcrator Federico Secondo. 6 5.1. 
Accumula denari per rimetter il rc Demetrio 
dio Frat ello nel Regno di TelTalia. Seg. 4. 
Palla in Grecia , perde l'Eifercito , e Muor di 
Veleno . 66, 1. 

Gwliel mo VI. cognominato il magno figlio del 
Marchefe Bonifao'o IV. 1. 2. Succede al Pa- 
dre, e s* impadronifee di Vercelli. Infeuda 
Valdifturaal Marchefe di Saluzzo. 72. 2. Spo- 
fa Beatrice Infanta di Caftilia. 74. y. Vicario 
Imperiale in Italia per il Rè Alfonfo di Ca- 
ftilia fuo suocero. 75. 3. Eletto Capitano 
Generale da' Vercellefi per dicci anni. 76. 4. 
Da' Cafalafchi per anni quattro , 77. 1. Da* 
Milanefi r>er anni cinque. 80.2. Confermato 
nella Signoria di Milano coi affolura autorità 
per anni dieci .81.1. Eletto arbitro delle dif- 
ferenze de'Mi lane fi , e Torriani, ord ; ra tri 
di lor<> vna tregua • Seg. 2. Paffa 111 Ifp3giia,& 
è dal Conte di Sauoia ti cerano rnaliriofaméte 
per camino. Eletto Capitan Gcu*ralt»da'Pa« 
udì , e fatto Sig. di Pauia fua vita durautd 
7 >•*• - 6'impa- 



Tauolt de'nomi , e 

«impadronìfcc di Mortara , di Vercelli , di 
Nouara,edTnirea. 8». a. Rompe i Tori iam 
iVaurè e di il guitto al Lodiggiano. 83. i . 
Fatto Sig. di Crema, vi contra i Cremonefi 
al foccorìo di Pauia . Fatto Sig. di Como per 
anni dieci. Capitano de-Soncincfi . 83. »• 
Compron:ette le differenze che ha co l Conte 
di Sauoia. Seg. 3- Prende il CafMlazzo nel! 
Aleifandrino 4- a. Ributta » Cremonefi , e 
i Piacentini da Pauia . Seg. 4. « lega co Tor- 
timi contra iMilaix.1 . Va ad' incontrar gii 
Art fagiani con groflo etterato. Fatt o prigio- 
ne proditoriamente in A leandro dal popolo 
muore dopòvintiduemcfidipngionia. 8$. I, 

Preuede in fogno la ina difgratia . Seg. a. 
Cuflietmo quartogenito del Marchefe Ciò: Ih 

23*. 2 . Muore m Moncaluo . 3 «• £ 

cJielmo BauadiGrazzanodettoBogeri della 

S'IaSeerctariodel March.Teodoro II. 317.* 
Fr.Cu.lielmo di Cafale mandato dal Marchefe 

Gio; Giacomo al Duca di Sauoia per la re{ti- 

tutionedelle terre dieflb Marchefe. 366. ?. 
Cnehelmo Vii. secondogenito del March. Gio: 

Giacomo. 3 5 7- ^- Pa "" a dal Soldo 



cofe più notabili 

Marchefe Teodoro secondo '. J^'ll' 
Guido Conte di Biandrato Cugnato del Marche- 
fe Guglielmo DI pafla in terra santa- af. . 4- 
Cladodi Lufignano Francefc fpola Sibrtl a d 1 
rufalemme vedoua del Marchefe Cug elmo 
Longafpada. Superbamente fi porta «eli am- 
miniftratione del regno . Coronato 1U di w 
rufalemme per la morte d i Baldoumo di «on. 
ferrato suo figliaftro , ; 6. a . Rotro , e latto 
prigione da Saladino . .10. 2. Rilavato. 41-» • 
Tenta d-impadronirfi di Tiro, & c totalmen- 
te disfatto àTolomaide. Seg. |. Catrbia il 
remo di Cerufalemme con quel di Cipro. 
47 . 2. sua dipendenza in quel regno . Muore . 

CuMMKrw Conte di Romagna, e diCafentino 
genero del Marchefe Guglielmo III. a> *« 



j_j Eletta Figlia del Duca di Gloceftra moglie 



- del Marchefe Guglielmo Primo. ai. 3- 
Hc/c«« di Erofcia moglie del Marchefe Bonifacio 

Conaaga da Carte! Sar, Giovai . jmnoD. *g ~l ori . , 

Dipendi de Cowe Viancerto Sfona. eco» <°^™' J; eli vicari >" 

« «carini, , * f. pt ,n w A 0 1l Monferrato reraogenito dd ft^r. 

Eoni acio primo. • 
nrnme Conte di Campagna Rè di Gcru.alem- 
me , terzo marito della Reina ifabeU*. 4S- 3» 



Felizzano. Seg. 4. Ama la Conce la bianca 
Sforza , e la vifita in Pauia . batto prniK* e 
dal Conte. Seg. 5. liberato con violenti 
conditimi . ?8P. a. Al Soldo del Re Amorfo 
di Napoli , e de'Venetiani . ??5>. a. Suoi pro- 
£ reffi neli-Aleifandrino. 390.1 . C ompromette 
le fue differenze con Francefi o Sforza nel Re 
Renato d 1 Andò . Seg. 2. A Milano ,& è rac- 
colto amoreuolmented I Duca. Trattenuto 
agli ftipendij di e<r 0 Duca, con grofia condot- 
ta & inueftito de" feudi di Felizzano, edi 
Cartine. 39» 3. Succede al Marchefe Gio: IV. 
Suo fratello. 394. 3- Spofa Maria dl fo / s> 
395. 1 . Si collega co' 1 Duca di Milano . 396^. 
F ompe le conuentioni fatte altreiiolte tra 1 
Duchi di Sauoia, e i Marchefi diMontcrrato 
e perche . 397. 5 • In età di seffantacique anni 
fpofa Elifabetta M ariaSfona di anni quindici. 
403. j. Al so! do del Duca Galeazzo Sforza , e 
conquaf condotea. 404. 4- spola Bernarda 
di Brofcia . 40*. », ni nuouo Capitan Gene- 
rale del Duca Galeazzo Sforza . e fua crolla 
condotta, e prouigione. 406. .Muore. Seg. 4. 

CnjlWroo Giouanni detto poi Guglielmo Vili, 
primogenito del M arch-Bonifacio $€1*0.414.3 

Cutdetto San Giorgio Procuratore del Marchefe 
Gio; 1J. * n ' 3- 

Guidato San Giorgio Podeftà in Vercelli per il 



Rinunzia il regno, contentando» - dclla-Signo- 1 
ria di Tiro . 47. 2, Mi ore . seg. 
Umico t> è di Sardegna, e di Cornea figlio natu- 
rale di 1 ederico II. imperatore , \- ?• 
Utnrico VI. liberatore infeuda la Ci tà di C' e - 
farea , che poifu detta Alcflandna in Lombar- 
diaal Marchefe di Monferrato . $6 X t. 
llenrico Conte di San Polo palla in Soria alla san- 
ta imprcfa . 4 C « 3- 
ìlenrko Dandolo Doge d ì Venetia palT a co'Pr in- 
cipi pellegrini m. terra santa. 3.. Artidi*' j 
Zara. 49. 3. ijjucre ii» Confi anti ìopcli.. 50, 1, 
tfenrico di Fianffte Fratello dcll lmpefator Eal- 
doiiino. 5 o.'.fwccede al fratello neil'Impcrio 
Greto . Abbandona l'impresi di Andrinopoli 
per paura de' VaJacchi . Conj'erma ti regno di. 
Ttfat^lia alla caia di Monferrato . 52. j.Inco- 
rona di qut 1 reame Demetrio di Monferrato. 
57. 2. Muore. T9.I. 
Hcn/ifoToitaCredendario di Cafale. Fp. 4. 
Utnrico Vii. Imperatore dichiaramo'teCittà d\ 

Lonbardia ribelle del Sacro Imperio. »c8. *. , 
Hemuod Acjui 'An4 afeiadore del mareh. Teo- 
doro li. alla eprte di Sauoia. 35». a. 

HtnrUo 



Dcila Cronici del Monferrato: 

J » Veltro Procuratore del Mar- nel Contado d'Aqui far ta da Vgo \ è Lotario 

Regi d'Italia al March. Alaramo . io. », Della 
confermar ione ,8f actrefcimtnto della paterna 
rieredità utto da Ottone I. In'p. al dertovac 
chefe. i ?. $. Della dona t ione fattadal Match. 
Rainero,eda-Ardicio,e Bernardo di Móferra- 
tofuoinepotiall' Abbatiadi lucedio.ii. f. 
Della donatione del March.Guglieltr.o E< l.e di 
Giuiitta d-Auftria fua moglie all'Abbatiadi 
Crazzano. » 8.4. Della confermar ione di Trino 
fatta dall'Imperator Federico FI. al March. 
Guglielmo II?. ? o. 5 • Della pacitìcatione del 
detto Marchefe co" VerCelefi . :4- f e "* 
mféudatione d* Alexandria al Marchefe di 
Monferrato . *6. ? , Della vendita de'regni di 
Creta.e direfaglia fattadal March. Bonifacio 
III. a' Signori Venetiani. 50. 2. D'vna rinun- 
z ia fatta dall'Imperator Federico II. al Mar- 
chefe Bonifacio IV. del le raggioni , che tanto 
elfo Imperatore, & Io'a di Monferrato lua 
suocera quanto Corrado Re di Gerufalemme 
è di Sicilia lor Figi"*, haucano ne'berudi 
effe Marchefe. 6 7. 4. Della rie enofeenza tatta 
dal Marchefe di Saluzzo a qne! di Monferrato. 
7^. r. Dell' intimat ione della pace alle parti 
de'Cam.eGraifi in Cafale .e d'altri paitiro- 
lari attenenti al riccuimento del MaYcht>e 
Teodoro primo Paleoiopo, co"i nomi ditu ti 
ì nobili ,« popolari Monterrini ,che interne- 
nero al parlamento , & vltimahu r-te la conclu- 
sone della pace fraMe fudette parti. »-»6.. 
Del 1 mftitur ione della Mi! ie <a del Monferrato 
co l racconto de gli huominichv interuenero, 
; e- delle terre" che mand arono i depurati al p t- 
lamento, lai . Della conferrnacioneldel 
teftamento del Marchefe Teodoro primo nel 
•quale và inclufo, ediftefo elfo teftama to. 

2. Det'afedelti giurata datla famiglia 
S Giorgio a* N"archefì di Monferrato. 13-9. 2. 
Delle franchigie concep/e alla terra del la Pie- 
uata . . 48. 1 . Della dirfefa, e gonerno d'Alti 
comerito al Marchefe Gio: II. nel Confeglio 
Generale d'effa Città . 1 so. 2. Dell' inretida- 
tione di Cena , altri luoghi fatta dal Mar- 
chefe d i Monferrato a quel di Saluto. 1 64. ; . 
Della réftitutione di Valenza al Marchete Gio; 
II. nel confeglio generale di quella Comunità. 
166. 2. Di vnafentenza arbitraria di Giouàni 
i Vifconte Arciuefcouodi Milanonelledirferéze 
d el Marchefe Gio; II. co i Princìpi di Sauoij. 
1 7 a . 3 Della ncognitione de'Cafalafcbi vei fo 
il Marchef Gio: Il.tp. a. Dipriml^i . & 
efentioni conceife dal detto Marchefe 



tìtnrtco 

chefe Teodoro II. m GenouaVA i jb jyi 1. 

Utnrìtv di cerri vecifo da Saraceni In Cipro.375.1 

Htreoit sforza tìglio di Ludmuco il Moro , detto 
poi Mafl'miliano, e perche ricupera lo flato 
paterno con l' aiuto de gli Suizzeri . Scacciato 
dal Rcl-rancefco primo, e menato prigione 
in Francia . 377» *• 

ntrrdit* di Manfredo Marchefe di Saluzzo, e fua 
diuilìone, »*8. 1. 

Htrfrido Signor di Monreale Rè di Gerufalemme 
primo ìranto della Rema Ifabella , feparato 
da lei per giudizi" Tcle^aftico. 1 4?. I. 

Umberto Arcinefcouo di Milano , con l' Impera- 
dor Corrado centra i Borgognoni . 21.4. 

M Ippolita Maria Sforza moglie di Alfonfo d'Ara- 
gona Duca di Calabria . 377» 1» 

H ipportgia ved i Inurea . 

H'/tormfauolofa della Nafcita,e fucceflì del Mar 
chefe Alaramo, di Fra Giacomo d'Aqui. 2. ?. 

' l'iftetfa di Fra Giacomo Filippo da Berga- 
mo. * 7- 3- 

l/;//o>iaGerofolimitana dà Gottifredo Buglioni 

fino alivi timo Re Almerico . $3. 1 . Del fatto 
d'Arme del'aGaminara in verli Francefi.ijó'.i, 
Honorio Ul Papa. 59* «• 

Hafi'itai d i Ponteftura dotato da Berta Marche- 
lana di Monferrato. 66. 2. 
H^f«fen«<ialk bianche Mani primo Conte di 
Sauoia. 7 1 - *« 

Ijtqntt Corda Argentiero Francefe compra al- 
cuni itati in Francia dal Marchefe Gio: Gia- 
como . 3* *• 
lederà C ttidiSchiauoniahoggi Zara fi ribella 

a" Vederi u*4>4^r ?v Vedi Zara . 
Ibietto Vifcontc Auquftano jrefafo^'l March, 
Gu^hdmo, e Ludouicodi Saunia. S?. z. 
Ibltttò Cbialant Capitano dcl^empnte perii 
PcrncipediAcaia. V.' 7 ' 

tnftudatiane ingiufta del Monferrato fatta da 
Fcdericolf. imperatore a" iMuicfieiì d'Occi- 
m iano 



6p- 2. 

19 f Ufi feorrono ìt^HaneTé . J Sràccordano con 
^Galeazzo Vifccnte. Al Soldo de Pifani coijtra 
i Fiorentini, -1- 
lnnocn+p III. Papa . 44. 2. Inulta il Marchefe 
Boniiacio III. con altri PrencipiallTmprefa 
di terra Santa . 3» 
InnoctnfoVl. Papa. ip8. I. 

Jh. ccev^o Vili Papa conferma il Iufpadrone 
dell Abbatia di Lucedio a'i Maichefi di Mon 
t < rrato . 414. 2. 

Ih ;. ntrione antica in Marmo trouata in Grazzano 
nel luogo doue fu fepoito il Marchefe Ala- 
ran.o , 20. ì» 

J' firomenu della conceffione della corte del Fero 



alla 



8 



Communiti di Cafale. 102. 5. Ei a' tre nrrili 
gratieallaftefla Communità »94« *• 
capital fenrenza conrra 1 uca Bumbello , Se 
altri complici-dei tradimétodi V alenandone 
f, vede minutamente dilttfo lardine di quel 
- _ trattato 



T*uolt dr'nomi , c 

trattato ^ mj; D^lla permuta dt alcune 
terre tra' IMarchefe G io.* II. e Galeazzo Vif- 
conte, 22-. a.Dell'inueftitura di alcune terre 
data dal Marchefe Gio:.n. ali a famiglia San 
Giorgio, a 23.2. Del pegno d'Alba. Mondoui, 
& altre terre , fatto dal Difpenfiero Inglefe al 
Marchefe Gio: H. 22*, j. Del depofuo,ò fia 
confegna del Cad uero dicrio Marchefe Gio: 
ai Irati Minori di Chiuafiq. 25 j, i. Del Vi- 
cariato * mperiale perpetuo d'Alba, Afti> C 
Kondoui, in pei fona del March. Secondotto , e 
diOt.oneDucadi Brunfuic fuo Zio. 269. 5, 
Di capitoli matrimoniali tra'l March. Secon- 
do: to ,e Violante Vifconte. 262. 4. Dell' au- 
torità concefa à Ottone Duca di Brunfuic nel 
gouernodel Monferrato 266. 3. Della tregua 
accotdata tra'l Marchefe G io; II] e Gio: Ga- 
leazzo Vifconte. 268. 3. Del propolto , & 
iftabilito nel generale Confeglio del Mondoui 
per la fedeltà da giurarli, al Marchtfe di Mon- 
ferrato . 173. 2. Delladottdi Valentina\ if- 
conte . 3. Della lega di dicci anni tra' 1 
Duca d'Orleans, e'1 Marchefe Teodoro. II. 
.cj>H. 4, Del ' inueftit..ra di moKt terre, data 
dal Match, di Monferrato à quel diSaluzzo. 
310. 4. Del coma/o.neilb del Marchefe 
Teodoro 11. e di Amedeo Prencipe di Acaia 
nel Dhca Gio: Galeazzo, ? 2. 3. Delta tregua, 
cconditioni accordate da c(fo Duca arbitro 
tra'i detti Marchefe, e Prencipi. 315. 3. Della 
permuta di alcune terre , tra' I March. Teodo- 
ro II, ei Copte di. Sauoia 334.5. Di vn' a tro 
cambio diterre tra glifteifi . ^s. 4. Dwii af- 
fegnamento di Cafale ,e nieenttate àGiouan- 
na di Sauoia Marchesana di Monferrato. 330 .3 
uelladonatione di Defana fatta da i Verce leu* 
»LudouicoTi-zone. ji-j, j. Di Capitoli ac~ 
cordati tra 1 Marchefe Teodoro II. e'i Gibel- 
Jini di Genoua per la creatione del Doge. 3^ 1 , 
2. Delta vendita di Robella, & altri luoghi 
della famiglia di Robella, al Marchefe Gio? 
Giacomo. 358.3. Della fedeltà giurata da 
gli Aleflandrini al Sig. Guglielmo di Monfer- 
rato , 3$3 1 . Di protefte fatte dal dei to Sig. 
Guglielmo contra il Duca Francelco Sforza. 
388. 3. Del Compromeiìo di elfi Signor Gu- 
glielmo , e Duca Francefco nel Rè- Renato 
d'Angiò. , pc . ? , 

fnflromenti diuerfi riceuutidaf Segretario Bogeri 
della Sala citati, e nominati per ordine dal- 
l'autore. 311.3* 
fnfegnedsl Regno di Gerufalernrne 46, |. Del 
Regno di Siciliane del Sinifcaleo Riforza Daga 
155. 2, Degli Aftiggiani . ij6. f . 

interregno lunghiilìn o dell 'Imperio di Lamagna 
dopò la morte di Federico IJ. Imp. 75. 3. 
Inurca Città lì dà al Marchefe Guglielmo Vr. 
74. 3. Runcfla da Veicellefi ad" elio Maiibefe., 



cofe più notabili 

7<5.4*Dinuouo occupata daIl'IfteAb.8s.s. Tri 
poter del Marchefe Gio: II. ijj. I. Diuifa 
egualmente tra 1 Marchefe , e'i Prencipi di 
Sauoia dall'Arciuefcouo Gio: Vifconte arbitro 
delle loro differenze .173.3. Suo Vefcouato, 
ediftretto. ""78«2. 

ifaac Imperator di Conftantmopoli dopò la fuga 
d'Andronico . 40. 2. Priuato dell'Imperio da 
Aleifio Tirano. Rimetto da'i Prencipi Pelegri- 
ni Muore inielicemente. 49. 3. 

jjaac Comneno Imperatore di ConftanT inopoli 
priuato dell Imperio, e de gli Occhi da AlcL 
fio fuo fratello. s*. 3. 

IfabellM Sorella de! Rè Baldouino IV. feparata 
per Giuq iuo Fdefiaftico dal primo Marito, e 
{pelata à Corrado di Monferrato . 42. 1. Si 
un arita la terza, e la quarta volta. 45.3. 

Ifabtka Figlia del Rè Gio: di Brenna, e di loia 
di Momerraio ,Spofata à Federico il. Impe- 
ratore. 45 . 3 . ^ue raggiotii , e pretenderne nel 
Momerrato Rinunziate dall'Imperatore al 
Michele Bonifacio . IV. 67. 3. 

Sfabeila 1? ' ia del Conte di Gloceftra moglie del 
Marchi ir Guglielmo serto .73. 2 . Muorc.74. % 

Ijabe.u d 1 Monferrato fpolata all' Infante di Ca- 
rtiglia. 75 2. 

jf afilla di Francia moglie di Gio: Galeazzo 
Vifconte, 278. 2. 

Ijaheti 1 di Monferrato Marehefana di Satuzzo , c 
Ina dote. 368. 3. 

Ifabtlla d'Aragona Duchefla di Milano . 3 77. Zm 

IJabctt* Sforza moglie del M3rchefe Guglielmo 
V". 377« li 



Delia Cronica del Monferrato. 

Lejpano Signorotto Albanefe genero d' Arani- 



tjlntiA Bombello, e Fricefco Aio figlio trad i- 
. lori di ralc7a.»i i.i. Decollati iti Afti.i i 3.1 
Ianni ago Ouiuilìo Luchefe Capitano del Duca 
,i i M ilauo , fi oppone a! March, di Monferato, 
B j) D ics di Sauoia nel Vtrrcellefe. 357. 4. 
j^a di Carlo d' Angiò Conte di Prouenza co'l 
Marchefe Guglielmo VI. 74.». D Artigiani, 
\ Sconti, Piacentini , Genoueiì , Cremonelì , 
e Brcilani, co- tra 11 Monferrato. 85. i.Di 
? una contra i vi/conti . 89. 2. Di Gio.* l'ef- 
^yao d i \'ercelli co'l Mardiefe Gio: II. contra 
•^ f .i ftellì . 204. 1. Perpetua del Marchefe Cip: 
il. con Amedeo quinto Coute di Sauoia. Seg. 
5. Di Ottone Duca di Biunfuic tutore del 
parche le Suoridottoco'l Conte di Sauoia. 
zy-f, », Perpetua del March. Secondotto , con 
Gip: Galeazzo Vilconte 165 . a. Di dieci anni, 
«le.' March. Teodoro II. co'l Duca d'Orleans. 
2>{i. 3 -Perpetua del Duca di Milano co'l Mar- 
chefe Teodoro II. 333. 2. Di elio Marchefe 
to' rencipi di Sauoia in Ciua|fo.*33«. 3. De' 
Vcneti.tni , : ìorentini, Marchefe di Monferra- 



to . 4.1. 
Lettere del Marchefe Teodoro primo alle Comi 
muniti , e Vaifajli del Monferrato . 97. Al- 
tre limili . 101. 2. d'Amedeo Conte di Sauo- 
ia al Marchefe Teodoro Secondo. 322.8. 
Altre limili. 52?. 3. dcll'ifteilo Marchefe alla 
Communità di Vercelli per l' infeudationedi 
Defana 342. 3. Del Sig. Gio: Giacomo di 
Monferrato a'fuoi , Comilfarij per la fedeltà 
di Ouada .350. 3- Del Duca di Milano 
al Marchefe Guglielmo VII. per la refti- 
tutione di Balzola . 402. 2. Di Ludouico Rè 
di Francia al Duca di Milano per lo iteil'o 
negotio. 405. 3. 

lettere del Duca di Sauoia al Marchefe di Mon- 
ferrato molto fauoreuoli alle pretenfioni di 
elfo Marchefe celate prima davn Segretario 
del Duca , e vendute poi da Ludouico Erbac 
Suizzero a'i Duchi fucceifori per ottomila 
Scudi. 4 1 5. 4. 

liberatone diAdclaida Imperatrice. \s. 3. Di 
Filippone Langofca per mezo di Opecino Spi- 
nola . 102. 2. Del Sig. Guglielmo diMo:uer- 
rato, 3 SS. 2. 



to c Dica di sauoia contra i Vifconti, $S7. lìbtratmne , e quietanza di Margherita diSauoia. 



4. Della famiglia d' lncifa , co'l Duca di Mi- 
Inno , e fue condizioni . 360. a. Di Ludouico 
di Sauoia Prencipe del Piemonte . con Gio : di 
Mo '.ferrato primogenito del Marcheie Gio: 
Cjiàcon .o . 368. j. 

Xe?a . e con'edt rat ione perpetua del Marchefe 
"Gio. IV. C ) l Rè e co 1 Delfi u o di Francia, e 
c o'I Duca d'Orleans . $--7. 3. 

lega del Duca di Milano coM Marchese di Mon- 
ferrato conrra il Duca di Sauoia. 395. 2. 
te /£e Sa! ica d » c h i p ri mi eramaue pubi icat a. 2 9. 
3. Perche co.T ditta, jo. 1. 

Lcgi Longobarde oue parlino della Legge 
Sa ka . 30, ». 

ifgtfliutri de'Franchi eletti dal primo Rè Fara- 
mondo. 2g-'3. 
Lattico dato in feudo alla famiglia Prouana dal 
Marcheie Teodoro primo . i j t . 3 . 

Leonardo Vifconte figlio naturale diGio: Arci- 
uefcotiodi Milano, Podeilà in Nouara. 196. 2. 
Priucip ile adherenre de' Gibellini Artigiani. 
Aiuta il Marcheie Gio.- II. alla ricuperanone 
H i quella Città. 203. f . 

Leonardo d i Tocco Difpoto di Lartà. 413. 3. 
Leone Settimo Papa. 7. 1. 

Leone Nono Papa. ir. 4. 

Lconeiio da Elle occupa Caftelnuouo , e Capriata 
aMilaneli. 3 «a. 2. 

leonotto nuca d i Chiarenza Prccipe d'Inghilterra 
genero di Galeazzo Vifconte. 225. 4, 



verfo il Marchefe Guglielmo VII. 3^6. x 
Lodi, cfuodirtrerto danneggiato dal Marchefe 
Guglielmo VI. 8°. i- di nuouo guaibo dallo 
ftello Marchefe. 83.1. Occupato da Giouanni 
di Vignato . 341. c. 

Lodigiani collegati co" Torriani contra i Mila- 
nefi . 89. 2. 

Lorenzo Ridolfi ambafeiador de'Fiorentni a' Ve- 
netiani . 3^1. 4. 

Lotario Filio d'Vgo Conte d'Arli, regna due anni 
inlralia. i j. 3. 

luca Fiefco neutrale in Genoua , confìgliail Go- 
uernator Bucicaldo ad' abbandonar 1 a Cit- 
tà. 3 m. 3. 
Luchino Vifconte riceue il dominio d'Afti dal 
MarchefeGio. II. 1S3. 3. Ne diutenepoi aifo- 
luto padrone, & in che modo. 172 2. Teme 
la potenza del Marchefe. Ottiene Crcfctntiuo 
e \ erma , da chi , e come . Sue prattiche fegre- 
te co' Vcrcellefi . Seg. 3. Dà ordine d'impri- 
gionar il Marchefe Gio- II. in Milano. 173. 1. 
Muore. Seg. 2. Violator de'patti della con- 
celfioned"Afti fattali dal Marchefe. 207. 1. 
Lucretia Figlia naturale del Marchefe Guglielmo 
VII. fpofataàGio: Bardita del Carretto , e 
fua dote. 394. 4. Rimaritata à Rinaldo da 
Erte con maggior dote. -j-o . 3. 
Ludouico Ottauo Figlio di Arnolfo fettinio, v!- 
timo Imperatore della famiglia di Cado 
Magno . 7- 



Leopoldo Marchefe d'Auftriaj Suocero del Mar. Ludouico Rè di Francia paffa inSoriiaila Santa 
chele Guglielmo UI. 24. j. guerra. »5- «. 

p ludouico 



Taoola de'tiotni» c 
ludouico Conte di Sauoia inuicato dal Papa all' 

prefa di Terra Santa. 4»- ?• 

ludouico Conte d" Angiò manda in Ttaha Carlo 

da Durazzo contra la Reina Giouanna di 

liiS'Duca d'Orleans in lega co'l Marchefe 

Teodoro II. . 
I«d oM ico di sauoia Prencipe di Acaia conferma 

la lega del Marchefe di Monferrato con la caia 

diSauoia. . , J r ? ^ 3 ' 

Ludovico Tizzoni Cancelliere del Marchefe r Teo- 
doro Secondo inueftito da lui del feudo di 

Defana. J^lLaL 
miotico Card. Duca di Bem.jyy. i. Richiede 

al Marchefe Teodoro II. vn defuoi figli per 

la fucceifione di quello flato. Adotta Ramerò, 

ò fia Renato d' Angiò . Fa il Marchefe herede 

della Signoria di Pufoya, le altre terre . Seg.2 . 

Muore in Verdun. lì 6 ' *' 

Zwrftfx/codivalperga. jp- 2 : 

ludouico Prenci^ del Piemonte irreftaGiouanm 
di Monferrato primogenito del March. Gio: 
Giacomo mandato dal Padte ì vifitarlo. 367. 

ludouico Marchefe di Saluzzo genero del March. 
Gio: Giacomo . 3 68 - 

ludouico di Sauoii Baftardo d* Acaia . 368. .4. 

ludouico Figlio di Francefco Sforza detto poi il 
Moro fatto Duca di Milano da Mattìmiiiano 
Imperatore, fne nozze, e figli 377- Duca 
di Bari,e tutore del Duca Gio : Galeazzo luo 

ni P ote - A Ì 7 :.l: 

ludouico Duca d* Orleans fiho di Car o Re di 
Fràcia nemico caDitaliinmo dfvcnetnm.380^ 

ludouico Marchefe di Saluzzo genero del March 
Guglielmo VII. 4°* 3 Afpirando alla foeeef- 
fionc de! Monferrato fa p-.oditoriamente 
vecidere in Ofale Scipione Baftardo di Mon- 

ferrato . . . ., »• 

ludouico ErbachSui -zero.mganando il Marchefe 
' di Monferrato vende alcune antiche , &: impor. 
tanti lettere al Duca di Sauoia per otto mila 
Scudi 415-3- 
I„« 0 //i>,eLingirda figli di Ottone primo Im- 
peratore . 2 * 
luozhi infeudati daIlTmper?tor Federico primo 
' al Marchefe Guglielmo IH. ?i. 2. Altri del 
Monferrato confermatili dallo fte !o Impera- 
tore Se* % Infeudati dal Marchefe Gio; II. 
al Marchefe d i Sa lu«o . 1 6 . 1 . De 1 1 a f un i gl « 
d'Incifa infeudati a'Marchefi di Monlerrato . 
399. ». Del Monferrato occupati , e danneg- 
giati dal Conte Verde . 2?». t. Del Monfer- 
rato occupati dal Conte diSauoia fotto la pa- 
ce. 194. a. De* Conti di Sauoia danneggiati 
da Facino Cane. 3 i 0.2. Occupati dal Mar- 
chefe Gio: Giacomo £ diuerfi adherenti del 
Duca di Milano . e reftituiti poi nella con- 
clusone della pace, . "~ ì 6l ì l * 



cofe più notabili 



MMro Emanuele Medico de! Ma eh .Oto» 
I. incolpato di hauerli dato il veleno 
crudelmente vecifo da" Monferrini • ?»• J- 
Mabometto li, lmperator de Turchi occupa Al- 
bania 41 3 ' ? * 
MalefpM Feudatari, della cafadi Monlerrato. 

MMlitia del Conte Gio: Galeazzo Vifconce nel" 

trattato d'Afti. . „ * 7 "' '* 

Manfredo Figlio naturale di Federico II. Impera- 
tore , e di Bianca d'Agliano fi morir con 
veleno, Conrado fratello, e fi fa Rè di Puglia. 
Cafti^ato da Carlo d'Angiò. 39- *• Softitui- 
to dal Padre nella fucceilìone dc'fuoi regni , a 
eli altri 'rateili.- . CA ^\ 3 ', 

Manfredo Marchefe di Saluzzo giura fedeltà al 
Marchefe di Monferrato «.4 -Occupa Cwaffo 
& altri Luoghi del Monferrato , oy. 3 • 1«J- 
ftuodcl M o£.errato da Carlo II. Re di Na- 
poli. Sue ragioni foura quello flato. 97. 
Inueftito della Città d'Alba. _ 109.1. 
Manfredo Tafio dc'uarchefi-d'Occimiano .69. 2. 
Manfredo Beccaria , dà Pania in potet deUy*- 
chefe Guglielmo VI. «2 ». Vaco' 1 Marchefe 
Gio orimoairimprefadiNouara. 89. 
Manfredo Ianza ribello dell'Imperio . 200 , . 
Manfredo Marchefe di Saluzzo al gouerno d Alti 

per Galeazzo Vi feonte. 
Manfredo di Montilio eletto conferuator della 
tregua per la parte del Marchefe Teodoro 

Secondo ,. V*' fi 

Mamoua ftrettamentc aGediata da Bernabò 

yìfeonte. J . r 206 ^: ' 

Mannello, & Alaramo del Carretto difcacctati 

da Finale. V 
Maribtjato d'Occim'ano indebitamente miti! ul- 
to dà Federico II. Imperatore inprigiudizio 
de'Marchefi di Monferraro .69. 2. d' Inaia 
venduto al Marchefe di Monferrato . 90. 4. 
l ei Monlerrato rimerò in piedi dal Marchefe 
Gioiil 172.? DiFinale,efuadiuifione.295 : i 
Marchefe l.anza Capit ino de gli Aleiiandrim , 
Publicato ribello dell'Imperio. 71. 1. 

Marchefe di Saluzzo riceue 1 inueftitura d'alcuni 
feudi da quel di Monferrato. 210. 2. Rende 
homaggio à Bernabò Vifconte . 2 3 5. 
Marcbeft di Monferrato riferuat i fotto 1" ! mpenal 
protettone dell'Imperator Federico primo. 
?l. 3. dTncifa, vendono quel Marchefato, 
al Marchefe Gio: primo, e lorfeeuonopoi \r 
feudo da lui 90. 4«Di Salu "° feudat«ijt!el- 
la cafa di Monferrato . 2 1 o. 2. d'Incifa feuda- 
tarij della cala di Monferrato . 3*1. f. 

Fr. Marco da Viterbo de' Minori eccellente Teo- 
logo Nunaio del papa in Lombardia per U 

pace. 



Della Cronica del Monferrato. 

ferrato. 406". 3. Del Duca Carlo diSauoia 
con Bianca di Monferrato. 410. 7. DiSter- 
fano Difpoto della Seruia con vna figlia di 
Aranito Albanefeftio VaOallo . 41$. 5. 
Matrimoni) delle figlie di Aranito. 414. 



220. 1. 

u So»« B<™»° d .Tacciato da ulano.;*!.» 
1 M !Ji» di Sauoia, e non Confta.ua , come 

moglie del Marchefe Bon.ù- 

tÌO i LV ;, Hi Mon Errato moglie di Gioùànn'i Matteo Vikontc 8* 1. Capitano del popolo Mi- 
JJargbtnt* ài Uon errato mo 3 lanefe.Muoue guerra al won.errato. 86. 4. 

Tranci iCaltigiia. .....^-/L^ T j.i ...rrhefe Gio: primo Der 



u^btrita di Sauoia moglie del Marchefe Gì o: 
«rimo 89. i.Dopò la mot* del marito ere- 
tiara falfamen te grauida. 9». I- 

uarihtnta di Sauoia feconda moglie del March. 
Teodoro II. 352. ;. Rimafa vedoua fi rende 
Monaca in Alba . Vme con fama di santità , e 
U miracoli in morte ,c viene annouerata tra 
Bezti 35 4 * 

M*> "Untati Sauoia moglie del Marchefe GiO: 
IV 393. a. Vedoua fi rimarita nei Conte di 

San Polo. * n 39 .*J: 

« a r/4 di Francia moglie del Marchefe Boni atw 

lt 22.4. 
M<»;ù Figlia di Lotario Imperatore moglie del 

Marchefe Guglielmo II. »• 
Vifconte metà di quattro arali Spofataal 

secondogenito del March.oio.Il.2 ifc.4- MUOre 

il feguentc anno in cti d i anni cinque é Seg. >; . 
Maria di Francia Ducheifa di Bcrn. 354« 3' 
Maria ài Foys moglie del Marchefe Guglielmo 

vii. ;»f»t. 

M*rw Sorella di Giorgio Difpoto della Seruia, 
moglie del Marchefe Eonitatio >■ I. Condotta 
à Cafale conhonorata Ambafcena dell'lm- 
perator Federico III. 4*?« -• 

Marino Caracciolo Conte di Santo Angelo, Co- 
nnato di Sforza . a « 

tifone Herefiarca autore della Setta de Maro- 

nitì. « : : 

Mafimiliano d' Anuria Imperatore con erma il 
Vicariato Imperiale di Lombardia nella cafa 
di Monferrato t<o. 4. Crea Ludoiuco Sforza 
il Moro Duca di Milano, viuendo 1 nepoti 
legirimifucceffori. , > 7 Z' *' 

Matrimonio del Marchefe Gio: IL con Ehfabecta 
Infanta diMaiorica.e f'ie couditiom. 1 1 . r . 
Di Maria Vifconteco" 1 fecondogenito di etto 



Luogotenente del Marchefe Gio: primo per 
anni cinque. ^7- !• 

Matteo Vifconte figlio di Steffano , e fua parte 
nella diuifione dello ftato di Milano . ipy. ?. 
Matteo della Rocchetta de' Marchefi d a Inaia. 

313- U 

Milanrfe dannegeiato da gli Inglefì . a 19 • 4« 
Milanefi impauriti de" Torriani fanno fuo Capi- 
tano il Marchefe Guglielm . Sefto bo. 2. Dan- 
doli poi l'affoluto dominio della Citta per 
anni dieci . 81 . r . Fanno di grandi apparecchi 
contra il M archefe Gio primo. 89. a. Affetti© - 
nati intrinfecamente à elfo Marchefe. 90. i- 
Defiderofidtlla libertà J 8 V* 
Milano Citta potente. lao.a.lfla Otri . e fuo 
ftato diuifo egualmente fra tre fratelli Vifcoti 
dopò la morte di Giouanni Arciuefcouo . 
19; .a. P iena di tumult i per la morte del Du. 
caFi'ippo Maria . 37 1 - ?• 

Monaflero de Santi Saluatore , Vittore , e Corona 
fondato in Grazzano del Conte Guglielmo 
Padre di Alaramo. 9- I * 

Moncaluo affediato dal «archefe Teodoro primo 
100.,. Ridotto in poter dieffo Marchefe da 
Opcc ino Spinola . l ° z ' 
M$ndoHÌ giura fedeltà à i M archefi di Monferrato. 
67. - . Conferma il giuramento nelle mani oel 
Marchefe Bonifatio IV. 69.3 Scoreggiato 
da gli • nglefi . Impegnato da elfi al M archefe 
Gio: II. 2t y. 4. Si fottomette fpontaaeamente 
al Marchefe Teodoro lì. -.97- 4-Suo teritorio 
danneggiato dagli Armeniaci ^09. 2. Oc- 
cupato dal Prencipedi Acaia, ne mai più re- 
ftit-iita a' Marchefi di Monferrato, 310. i. 
Gouernato in commune per il Prencipe d'Acaia 
e per il Marchefe di Monferrato durante la tre- 
gua. 332.4. Suo Vefcouato, ediftrerto^yS.a 



U\ Maria vnconitw iin.u'i»« 3 v»v — & — - j :> --t- • - , . ,„<,r — ^ 

Marchefe, per l'immatura morte della -anciu!- Monete d" Oro . e d' Argento del Marchefe Teo- 



la non hà effetto . u 8. 5- Del Marchefe Se* 
condotto con Violante Vifconte p.iblicato, 
ii vltimato inPauia. \. Di liippo Maria 
Vifconte , cOn Sofia di Mon' errato non ha 
effetto, e perche. 534. 3- Del Signor Gio: 
Giacomo di Monferrato. 3 ?8. i. Di Ludoui- 
co March di Saluzzodi Monferrato. 3 » 3. Di 
Gio.-Lufignan© R è di Cipri có Amedea di Mon- 
ferrato . 370. 2.Del Marchefe Guglielmo VII. 
con Maria di F ys . 395. 1 . Del'* dleilo Mar- 
chefe, con tlifabetta Maria Sforza con notabile 
difuguaglia»za di età . -103. 5- Di Ludouico 
Marchefe di Saltuzo , cori Giownnadi mou- 



doro primo, lorbontà , epefo . 13 7- 3« 
Monferrato onde cofi chiamato fecondo alcuni, 
a. 2. Poffednto dal Conte Guglielmo Padre 
del M archefe Alaramo 8.2. Suoi veri , & anti- 
chi confini 1 6. 2 . Sua deferittione » e duu e- 
ne fecundo il Biondo. Seg. 4. La fteiladel 
Volaterrano. 1 7. 3. In affenza de'fuoi Marclxfi 
occupati nelle guere Orientali, c goueraato 
da'Vfficiali deli-Imperio. 66. i. Danneggiato 
da gli Aleffandrini.7 1 . r . Dal Conte di Sauoia 
8^. 5. da eli Artigiani. Di nuouo dagli Akf- 
fandrini 86. 3. Da Matteo Vifconte. Seg. 4. 
In moiti trauagli, durante la minori a del 



Tauola de' no no i, e 

- March. Secondotto. 256. ». Depredato da 
' Francefco Sforza. 361. i.Prefidiato ,e diffe- 
fo dal Duca di Sauoia , contra quel di Milano 
362. 1. In che maniera vfurpatodal Duca di 
Sauoia, e con quali condicio™ reftituito.367. 

Monferrini rabbiofamente vendicano la morte 
del MarchefeGio: primo .chiamano allaiuc- 
ceffione del Marchiato i figli di Andronico 
Imperatore di Collant inopoli .pi. ». Perche 
non pachino bollette di Daci j in Bologna 3 71.1 

Monoteliti heretici onde habbiano hauuto origine 
e perche così detti . 44- *• 

Monjlgnor la faictta rotto diFacin Cane. 342. t. 

Monte fi rendei Galeazzo Vifconte. n\o. I. 

Mortati occupata dal Marchefe Guglielmo 

VI. 82 -*' 
Morte della Marchefa Gilberga. io. 2. Del Mar- 
chefe A laramo Seg. 3 • Del Marchefe Guglielmo 
ìl.23. 7. Dell' Imperator ÀletTìo pupillo per 
tradimento di Andronico fuo tutore, $«, ^. 
Del March.GugI1elm0III.edi Giulittad'Au- 
ftria fua moglie. 34. a. Di Ramerò di Mon- 
ferrato Rè di' Tefaglia, e della Reina Chiara 
Maria di Grecia fua moglie. Seg. 3. Di Bai- 
ri ouino IV. detto il leprofo, edi Baldoumo 
V. di Monferrato Regi di Gerufalemme. ?<S. 
2. Di Andronico tiranno. 40. • Della Rema 
Sibilla, e di quattro fuoi figli. 42- 1. Di Cor- 
rad ino di Sueccia Rè di Napoli. Di Carlo 
primo dAngiò Rè di Napoli . a%. Del Rs 
Guido Lufignano.Di Henrico Conte di cam- 
pagna. 47.4. Di If-ic Inceratone diCoftan- 
tinopoli, e di fno figlio Aletto • 49. 3- Di 
Henrico Dandolo Doge di Venetia < o. 1 . Di 
Baldoui'iolmocratordi Coftantmopoh . $*• 
i. Del Marchefe Guglielmo V.di Demetrio 
di Monferrato R_ di Tefaglia . 66. 1 . Di Fe- 
derico II. Imperatore . 71. r.D'lfabella di 
Gloceftra Marchefa di Monferrato. 7 4. ?• Di 
Napo della Torre 3o, ?.. Di Beatrice Intanfì 
di Cartiglia Marchefa di Monferrato , 8 a- a. 
Di Catfon della Torre. 83. i.Del Marchefe 
Guglielmo VI. 8$. I. Del Marchefe GiQ:I. 
91. a. DeU" Imperatrice Violante di Monferra- 
to. 109. 4. Di OpccinoSpinola.no. 2. Del 
M irchefe Teodoro 1. 1 39- 3' Di Gio? Y^conte 
Arciuefcouo di Milano . 195. 3- D» Francefco 
Gambacorti, e d'altri di fua famiglia, 198. 
i.De'traditondi Valenza. 213- 1 . Di Lconor- 
tò Prencipe d' Inghilterra . 225.4- Del Mar- 
chefe Secondotto . z6y. 2. D' A zz o Vifconte. 
278. 2. Di Guglielmo di Monferrato . 321. 6. 
Di Gjpuanna di Berri Marchefa di Monferra- 
to . Di Gio: Galeazzo Vifconte primo Duca 
di Milano . 33». 2. Del Marchefe Gio.- paco- 
m o . 3 7 1 . 1. Di Filippo Maria Duca d 1 Milano 
" fenza leghimi heredi . Seg. 2 . Infelice del pri- 
ì mo Sforza . 3 76 » 1 . Di Galeazzo Sforza. 3 77. 



cofe più notabili 

Del Marchefe Gio: IV. ?94- «• Di Mariadi 
Foys Marchefa di Monferrato . 4 °?- 5- De 
Marchefe Guglielmo VII. 406. 4-Di Helau 
di Brofia Marchefa di Monferrato 407. 4. Di 
Scipione Biliardo di Monferrato . 4°>' • * • 



N 

Njtppo,ò fia Neapolione della Torre.rotto. 
e fatto origione da Ottone Vifconte. 76.5. 1 
Muorprigione. 
TUrn^L latina di fri Giacomo d Aqu. de 
faccetti del March. Alaramo. 2. J.& 3-4- V* 
Fri Giacomo Filippo da Bergamo dello feflo 
Alaramo . 7. 4- di tutta V Hiftona G erof ol - 
tana da Gottifredo Buglione, fino ad Al- 
merico , d'innominato Autore. 5 j- »• 

TJeapolione della Torre , vedi Nappo . , 
incoia di Bertagna, suocera del March. Guglie»- 

^SiMBaflardo di Monferrato Rettor diCa- 

4%', e Bernard. de'Zacidis Marchefi d/O* 

^dteatania rim 0rt b.dal vicariato ,d, No- 
uata per fuoi dementi dal Marche/e, Gk>. 

Spinel i Procuratore'del Marchefe Secon- 

dotto in Roma . , , t 

-Nicolò Lendefco Ambafciatoredei March. I eo- 
doro II aiPrencipi dianoia. ?3< • _ • 
Viroli Piccinino da Perugia Capitan Generale 
\é Duca di Milano 365. J- Genero deUa*h, 

Marchefe da Efte tratta co'l M archefe ciò: 
^Giacomo la reftitutione del M on. erratoci le 
conditioni propelle dai B uca di Sauou.366.;. 
incoiò .Manfredo, e Giberto da Corrigli" Os- 
culano Brifello a M ilanefi . IV' *\ 
-Vicolo Quinto Papa difpcafa il matrimonio del 
M archefe Gio.- V. con Margherita di Sauou 
congiunti interzo grado . 393- a - 
-Nitri di Monferrato danneggiata da Carlo 
d'Angiò . -6. 2. Donata da wantredo M arcnd « 
diSaìuzzoà Carlo II. Rè di Napoli. 9^ ?■ 
nobili di Cafa Ijjngulia inuefiiti anticamctc da 1 
-,archefi di Monferrato del Feudo di soma- 
nò. 4 l8 ' v * 
yionara occupata dal Marchefe Guglielmo VII. 
8:. 2. Di nuouo occupata dal M aichefe Gio: 
L 87 2. Polfeduta dal Marchefe Gio: li. * 0 ^« 
4. rellituita da c:fo à Galeazzo Vifcòte.207.1. 
-Houartft danneggiato da gli Ingleli . 2 ■ 9- 1- 
-Nonarei in lega co' Torriani . 89. 2.Vn:ticol 
Marchefe Gio: II. à danni del Milanefe. 207. I • 
Tioue Borco reflituito da Galeazzo Vifconte al 
Marcii. Gio: Secondo. 20-. t, Obligato n 
fieme co'J fuo Caftcllo dall' ifteilo M archef e a^ 
■ Genouefi 



Della Cronica del Monfcrtato. 



iCtiauefl per cUnlrihauutidalorompreftiro \ 

.< f iccu?ato finalméc e di oenoueii. Op 
ti nel fat:o d'Anni della Gami- 
uclle geati di Galeazzo Vif corife 



pone tangefea. i ©i.2.MUore in Setraual le.rfp«» 



Occupato nnaimeteaaucnoueri. upera della Militar difcipina compoiUdal M ar- 

' deporti nel fatto d'Armi dcriaGami- chtfe Teodoro pri no in Un-ua Grcca,eda iui 

rteMo cradotta in Latino . rifelj. 
Opinione erronea circa i tigli del Marchete Al ira- 
nno riprouara, ièàl* i« 
Opinioni di Fri Giacomo d* Aqni.edi FraGi - 
corno Filippo da Bergamo, intorno a i (uc- 
celli del Marchefe Alaramo riprouate . 7. 1 e 
9.2. Diucrfe della nalcua, tligii di Sforza. 

37*. 



al! a 'alto di Valenza . 2 •' 1 . -ne ghingiefi 
infettati dalMirchefc Giouanni li.- uh. 5- 
IlC -vila.ien fattipri^iom àivna feorreria d'In- 
ni, fi. H9. .dì Lance Italiane mandate da Ller- 
Sibo Vifconte nei Piemonte, a? f Di Tug- 
cioi , fatti pciaioni dal M archefe Teodoro II.' 
a 7 p. r.Drile genti Asoldarci» communeda!l| 
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iftelfo sia 



rche'fc.e da' Pmieipi della Cafa di Opzioni del Duca di Milano alle domandaci 

Marchefe Gio; Giacomo . 364.. [« 

Origine della perdita del regno di Ccrufalemme. 
56. z. Della total rouina de' Chriitiaui i" Lt > 
uante.4i.a'.De , Guelfi,e Gibcllini in Germania, 
8: m Italia. * \$. 1. Delle discordie del March. 
Teodoro ll.co'l Conte di ;,auoui , zy-\. z- 
Della famiglia Sforza. ì7 6 < 2 ; 

Orfano Giuftimano Ambafciador Veneto 1 al 
Duca di Sauoia per lareftitanonc del Monlcr- 

rato . ? óo '« 
O/kcg* dati al March, ciorir. d ai difenfori de. a 
Gaminara per la refa d i que I i a foi e ezza. 1 r f . 2 
Ottobone Terzo occupa Panna , c Reggio a' Mi- 

lanefì, 

Ottone I. Imneratore conierma al Michele Aia. 

ramo i paterni itati , b - 
Ottone il. Imperatore Figlio di Otto.ie pruno. 
1 ? ?. Chiamato da eli Italiani , e dal |>4?a 
centra Berengario, libera , e fpola la Reina 
Adelaida prigioniera di elfo Berengario. J.a 
feconda volta in .ralia .15.3. Vince Berenga- 
rio , Se Adelbtrto fuo tiglio . A (Tedia Roma, e 
rimette in Sedia papa Leone Ottau .Coronato 



vauoia. 3. Di CauUli , e Fanti della con- 
dotta del Sig. Guglielmo di moii errato al 
Soldo di francete') Sforza ; 3 79. ? Di Caual- 
Ii, e Fanti dello iteiTo Sii?. Guglielmo a'seruigi 
4cl Rè Alfonfo di Napol i I 3 89- *• 

tifone Confederar ioni de Duchi di Sauoia , e di 
Milano» coi March. G10: Giacomo, tff. 4. 
l'UÌi rjMlt'li A .1 i-or .iìj.IjtìM. le Abbjtoiun 

O 

OBligationi d i AleflTio Imperatore di Coftan- 
tinopoli verfo iPrertcipi Pellegrini. 40. 3. 
Del Duca Filippo Maria Vifconte verfo il Ma*- 
chefe Teodoro fecondo 3 y j. 1 . Del Marchefe 
Teodoro II. verfo il Duca 3 y.-t. « . Del Rè di 
Francia verlò il Marchefe Giò: Giacomo per 
la dote di Giouantiidi BerrifuaNiporc.35 j. 
a. Oel Duca di Lorena parquelV iiterfa dote. 
3jtf. 1. Del Conte Francefco Sforza, verfo il 
Signoi Guglielmo di Móferrato 573. 1. D'elfo 
Francefco Sforza fatto Duca , e de'Fiorentini, 
verfo il Rè Renato d* Angió , chiamato da 
e'ii in tali a. 390. *. 

Oc - tit ano crcrt 1 indebitamente in Marchefato da 
federico II. Imperatore. 69. a. Darò infeudo 
dal Marchete Secondotto, i Qio: Baftardo di 
Monferrato . 261.1. 
Ottone Duca di Borgogna guerreggia con Sala- 
dino 47* 4 
Odoario Rè d'Inghilterra ,e fua guerra con Gio: 
Rè di Francia . M 9- U 
Oioardo ln<*lefe detto il Difpenfiero ritenuto 
dal Marchefe Gio: II. àfuoi d pendi j contra 
Galeazzo Vifconte . m. 4. Vedi Difpjnfiero. 
Oioardo Duca di Berri vecifo nella battaglia 
d'Agencurt. 3*5. 1. 
Offi-iaù Imperiai al gouernodel Monferrato in 
alenza de'fuoi Marchefi <6.i . Oi Sauoia, alla 
di:', fa, e gouerno del Moina rato fotto il 
Marcliel e Gio: Giacomo . 362. 1. 
plimtro Francione da Lecce , valente hùomo 
d* Armi , fatto decapitare dal Rè Ferrando 
di Napoli per ribello . 4'4. r. 
Operino Spinola Capitano de" Genouefi , fuocero 
del Marchefe Teodoro primo 9". 4. Patteggia 
con car o Rè di NvjoIì la reftitutione delle 
terre del Monferrato, e la liberatione di BiWcv 
*i .i . 



in Roma. Conferma il Monferrato 



& altri 

ftari d'Italia, al Marchefe Alaramo. ?6 I. 
Ottone Cardinal di Monferrato figlio del March. 

Guglielmo IH. 1 ^WT» 

Ottone Vefcouo di Filinga fratello dell I*np*ra- 
tor Conrado 111 huomo detto ,e Sci c;or 
d'Hiftorie^ palla in terra Santa con tuo (fra- 
tello . 25.4. Sua Opinione dell'origine de" - 
Guelfi , e Gibcllini . p. H] 

Ottone Vifconte Arcmefcouo di Mi' a io rompe i 
Torriani , e fa prigione Nappo dell 1 rorre 
loro Capo. 74. * y. Ddcaccia da Milano: il 
podeftà , poftoui dal Marche* G.i^hcln.o 
Qninto . '■ ' . • 

Ottone Duca di Bru f ic , co' 1 March. Gii : li. 
alla battaglia di Gaminara. ije-. r. C<». 0 e 
mile huominid- Armi Tedt fchi t alSoidodci 
Marchefe . 100. 1. A Valenza per la pace.: » 9. 
». Heredita la Citrd d'Afti , e Mondoai . Tu- 
tore de' fiali del Marchefe Gio: li. s?^ 1 - 
Muoue pratiche d i pace con Galeazzo Vncote 
i%6. z.'i Pania. Sconchiufele prarciche del 
Vifconte cerca di vnirii coi Conte di Scuoia. 

li 



Si collega 



Tauola de* nom i , e cofe più notàbili 

Ab- Tarsiano dom inato da gii anteceflo» del Ma r 
chete Alaramo . 



Si collega-col Papa in Auignone . i j7- i 
bandonato dalle genti di Sauoia difendeva- 
lorofamente Afti, fcaccia Galeazzo , e s'im- 
padronifee delle baftitc di lui . 260. ». Crea- 
to Vicario Imperiale perpetuo delle Città 
d'Arti , Alba,e Mondoui. Seg» 4. Muouc guer- 
ra à Gio: Caleazzo Vifconte . H6 . i . Gouerna 
il Monferrato nella minoriti del M archefe gio: 
III. Seg. 2. Marito della Reina Giouanna di 
Napoli fi oppone à Carlo di nurazzo, in fauor 
della Reina fua moglie , & è da lui rotro , c 
tatto prigione. *78« 



Torti, mtrinfeca eftnnfeca ; Superiore in- 
teriore di Calale Sant'cuaiìo. 109. ?• & 1 »°»4- 
Tafani, e Secchi di Vigna*» , per danari hàuutt 
da gli Artigiani, vendono il Cartellano del 
Marchefe Guglielmo V.e danno loro il Gattel- 
lo. *' 
Tatti della refa di Gaminàra . 155. *• 

Tatnarcade- i Maroniti al Concilio Laterancnl c * 

riunifee la fua Chiefa , con la Romana. 44. 1. 
Pane/è danneggiato da gì' Inglcli . ai9« 1.. 

Taueli collegati co'l Marchefe Komratio IV. 71.1 
àContefa co- 1 loro proprij Soldati. 74. 4. 

lnclufi nella lega de gli Artigiani , e del Gcno- 
uefi . co'l Marchefe Guglielmo \1* Té- 9* Si 
danno al Marchefe. 82. 2. Sicollegaiiu co' i 
Torriani.Sp. 2. Fedeli al Marchete Gio. li. 
nel fattp d'Armi di Gaminara . 1 5 <5. 1 . Giu- 
rano fedeltà a! Marchefe. 204. 1. All'aitati da'» 
Beccaria , e dalle genti di Galeazzo Vifconte» 
virilmente fi dindono . 21 1. 2. Si reuaon© 
per mancamento di viuen . »« 2. >• 

Tania ribella dell'Imperio. 108.2. Conceduta in 
Vicariato Imperiai dell'lmpemtor carlolV. 

chefeGio: II. .Galeazzo ynconte 22, 1 ^^S^rdina.e Teadoro^to* 
Perpetua traM March. Secondotto.c Galeazzo 9**io 1 U 1 % „ , 

Vifconte . Tra Papa Gregorio Nono , & il me- notano di Monta rato. 



Pjtct trai Marchefi di Monferrato, e Saluzzo, 
e le Città d'Afti, e d'Alba. 76. |. Irai 
Milanefi , e» Torrioni .81.2. Trai Milanefi, 
ci Lodigiani. 83: 2. Trai Marchefe Ciò: I. 
e Matteo Vifconte Capitano de' 1 Milanefi 8-;. 
1 Tràgliftelìì. 89. 1. trattata, e conchiula 
d'ali" Imperator Carlo IV, trai Marchefe 010: 
li e Galleazzo Vifconte . 207. 1. Tra i mede* 
fimi. 218. 4. Intimata dal Papa al Marchefe 
Gio: II. & al conte Verde . 2 io. 1 . Tra' 1 Mar- 
chefe Gio: II. e Galeazzo Vifconte. 121.1 



defimo Galeazzo. 26 3. ?• Conchiufa co molto 
Vantaggio, dal Marchefe Teodoro li. con 
Gio: Galeazzo Vifconte . a 7 8. 3. Tra Facino 
CanC, e Pandolfo Malatefta. 54»- *• T ral 
Duchi di Milano , e di Sauoia . 3 5-. 4. Accet- 
tata dal Marchefe Gio; Giacomo con lecon- 
ditioni otferte dal Ducadi Sauoia. 3*1. t. 
Conchiufa dal Duca di Sauoia , rra'l Marchete 
Gio: Giacomo , e" 1 Duca Filippo Maria Vif- 
conte . ?(52. 2. Trà Venetiani, e' 1 Ducadi 
'Milano, in.lufaui la reftitutione del Momcrra- 
to. 363.2. Conchiufa in Lodi trai mica Fran- 
cefilo Sforza , e' i Venetiani. ?9'--3- Vltimata 
da Filippo di Sauoia , tra' 1 Ducadi Milano , 
a' l Marchefe Guglidmo . VII, 3? 8 - «? 

•Padiglione del Marchefe Guglielmo V. prefo a 
' vignale, e con dieci paia di buoi condotto in 
Afti 8j. U Ricuperato dal Marchefe Gio: 
primo. 8 7« 3; 

Tandolfo Malatefta occupa Brefcia , Va contra il 
Duca di Mil ino con crollo Efferato. S'accor- 
da con Facino Cane , & entra in Milano. 341. 2, 
Tari della corte del Vefcouo di Vercelli. 28 2. 
Tarlamtnto tenuto in Pauia contra Matteo Vif- 
conte . 89. 2. Imperiale in Pifa. 108. 1. Del 
Monferrato in Chiù affo. 110. 4. Vn* altro fi- 
mi le 1 20. 2. De' Milanefi Gibellini , e del Mar- 
chefe Teodoro Il.à Ronchetto , R* 2. 
Tarma , e Reggio occupate da Ottobone terzo 
al Milanefi.. ' 34'- 3 - 



T*V> Protonotario Albanefe , Figlio di Ara- . 

mto ; . «• 

Tellegrini di Ponente rompono i Greci. Rimet- 
tono gli Imperatori lfac,& Aleno .Efp.ig. ano 
Conftantii:opoli in due giorni . 49- 3- I 

Tetta importa , dal Papa ai contrau c ntor de' Ca- 
pitoli della pace conchiufa tra i M irchcle gio: 
JI.& Amedeo Còte di Sauoia dtito il Verde, 
j 10. l , Al violacor della lega tra* 1 Marchefe * 
Secondotto, , e Galezzo Vifconte . z6%. 7. 
Terdna totale del Mondoui perlacafa di Mon- 
ferrato , 3 1 o. 1 » 
Terruccio Aribaldo traditor in Valenza, a ti.*' 
Decapitato in Afti . 213. t. 
Ttrrwcom di Largherio Sardo famigliare del 
Marchefe Teodoro II complice del trattato 
del veleno contra eflb Marche fe . -98.2. 
Tetrino d'Incita con quei della fua famiglia, con- 
federato co'l Duca di Milano , contra il Mar- 
chefe Gio : Giacomo . 3°. 
Tiacentini a' danni del Pauefe , Scacciati dal Mar- 
chete Guglielmo V. 84- 4 Collegati co ] Mar- 
chefe Giouanni primo , & altri popoli d i Lom- 
bardia in fauor de' Torrian 1 contra' i v if con- 
ti . 89. *• 
Tietro Antifiodorefe fiiccede nell'Imperio di 
Grecia ad Henrico di Fiandra. Coronate» 
Imperatore in Roma da Fonorio III. <;9- 1. 
Tietro Arnaldo de Marchefi d'Occimiano.60.1. 
Tutto t'alletto capo della patte Guelfa , alv- 

imprefa 



anprcU di Gammata 
RWo.za. " »55- »• 

t.il'oiiao, c "igiio di I.onico Ambasciatoti 
di Gaìfti^zo Vigente al Marchete GjO: se- 

coòdo . * 0<5 ' 4- 

ù iCi d'Aragona, e fuoi titoli . ti . 
fiato di :.ncemborgo Come di S. PoIq fecondo 
• :n a.;iro di Margherita di Sauoia. 396. 1. 
Tubata, terra del Monta rato ranca imjnuinj.de" 
Dati] per anni cinque , dal Marchefe Gio: 



Della Cronica de] Monferrato. 

co'l gran Siniscalco 1 cdaltreft^nalategratic, di Venoeflao impe- 



li. 



1 47- 



Toiajat di VerruaPari della Corte Epifcopale 
di \'ercelli. a8. 2. 

•pulimento venduto al Conte di Sauoia., 260. 3. 
Vanitilo Orlino barone Romana genero del Mar- 
chele Guglielmo VI. 74. 5- 
Sintetici Orientali non portano Mitra ne Aitilo , 
non hanno Temp io, non vfano Campane, come 
chiamino i popoli i OiHdj Sacri. 44. a . 
fyuititur* fi fottomette al Marchefe Teodoro J. 

9 i,/. i. Venduta à Tomafo Scarampo . 1 3 y . 2. 
Trattici aftutiuima di Galeazzo Vifconte , per 
occupar Affi al Marchefe Secoudottqfuo ge- 
nero , fotta la pace . 164. 3. 
trtntipi , e Popoli di Ponente che padano in 



4*« 



frcncipi, e Città collegate in Pauia contra Mat- 
teo Vifconte. 8p. 2 . 

fr cjidij di Sauoia nel Monferrato pagati dal Mar» 
chefv G io: Giacomo . 362. 1. 

Vreiviftaui di mola Prencipi fopra il Ducato di 
Milano dopò la morre del Duca Filippo Maria 
Vifconte. 381. 2. 

"Priicjii di Amedeo Conte d i Sauoia per infopet- 

t% l r il papa contri* iVifconti. 235 5. 

ItoSMi di Calliano . fctf 3 . Di Pontefhira ven- 
duiadal Marchefe Teodoro primo à Tornato 
Scarampo 13 j. a. Di Po diuer ino venduto al 

n Conte di Sauoia 160. 3. Della Signoria di 
Piifoya venduta dal Marchefe G io ■. Giacomo. 

2. Di alcune lettere vendute al Duca di 
Sauoia . 415.3. 

&rtgtoni<t d'Ade'aida Reina d'Italia nel Cartello 

Il di Garda ts. 3. Del Marchefe Guglielmo VI. 
in Alexandria. 8*. 1. DelSig. Guglielmo di 
Monferrato ki Pauia. 385. 2 . 

T> y imlt$i : confermati dal Marchefe Gio- II. all'A- 
batu di Graziano . 190. 3. 

Trinile <to di Ottone primo Imoeratoreal March. 
AUramo^ 13. 3. d' Henrico VI. Imperatore 
al March» Bonif.t io HI. +3. i. Di Federico 
II. Imperatore a'i Cafalafchi^per la cohabita- 
7 ione , & vnione di P acigliano .70. i. Di 
Carlo I V. Imperatore al Marchefe Gio: il. 
non del tutto autentico . jor. 1. Fomenta 
diuerfi errori intorno alla dipendenza del 
Marchefe Alaramo. io-., it 

Triw/ejio Imperiale del titolo dj nuca di Milano, 



ratote àGio: Galeazzo Vtfconte. '.03. j.dì 
PapaSiftolV. alla Ciità diCafale. 405. 4. 
Trottino di vn" Operi, Greca del Màrchefe Teo^ 
doro primo , nel quale dà mi-xito conto dife, 
de" i fuoi Genitori, e delfuo viaggio , c fuc- 
celfi nel Monferrato . 119. 1* 

Trogreffi del Marchefe Guglielmo VI. in faujf 
de'iMilanefi . 8d. 1. De gli Artigiaii, e de gii 
; Ateilandri ii nel Mon errato dopò la prigionia 
del Marchefe Gaglielmo Vi. 85. 3. D-l Mar- 
chele Gio: II. nel Vercellefs concta'i Vifc j i:u 
206.4. Del medellmo nel Nouarefe . 233. ». 
Di FraiiceLco Sforza nel Monferrato . 16 1 . 1 . 
del Turco iu l Bo:l>aa,^eruia,& Albania. 41 3.3. 
Tromeffc vane del Duca di Sauoia. 331. 2. Mali- 
gne del medyefjnio alle Città di souara, i'auia,, 
: at A leirandria pe r i mpad roiurfenc . 382.2. 
"Protefla di Carlo IV. Imperatore , in fauor del 
Marchefe Gio : II. 202.' 4. D«l Sig.Giouanaij 
di Monferrato , conci a il Duca di Sauoia. 3 *8. 
i . Del Marchefe Bonifatio VI. conerà Ludovi- 
co Marchefe di Saluzzo , per la morte del Sig. 
Scipione di Monferrato . 41 1. .3. 

"Protese del S i t? . Guglielmo di Monferrato, co: 1- 
tra il Duca Franccfco Sforza . 3^.1. 
Troucn^alt ! rotti dal Marchefe Gio:I Lalla Gami- 
para. ri:u. ni 1 • mw *f&'»fa 
TroMgionc aflegnata da gli Artigiani al Marchefe 
Gio: 14. per il gouerao , e ditela della Città . 
149. ?. Annuale del Marchefe Guglielmo VII. 
come Capitan .Generale del Duca di Milano,. 
406. 1. Del Marchefe Bonifatio Vl.alfoido 
del medeiimo Duca. -07. 5. 
?r*dc*?a,e nagnanimità del March. Guglielmo 
iongafpada. 32.8. Di Conrado di Monfer- 
rato Rè di Gcrufalemme . 43 • 4* 



R 



Racconto di moke inueftiture, & r inftromen- 
ti riceuutida Guglielmo Baua decto Bo- 
gerì della sala. 327. 3. D'altre limili , da 
Ludonico Tizzone isó. j. 

Raffaello Volaterano Hiftonco.e fua defcrictione 
e diuifióne del Piemonte, e Mou errato. 17.2. 
Raimondo Contedi Tripoli tutore del pupillo Ri 
Baldouino. Guerreggia con Guido Lulìg ia- 
no, J<5. 2I 

Raimonda della Torre Patriarca d'Aquileia rom- 
pe iMiianefi. »o. 2. Ricufala pace odertali 
dal Marchele Guglie 1110 VI. 81. 2. 

Raimondo de i Marciali di Bu Ica . ? 3 1 . 

trainerò primo di Mon errato tiglio del Miichefe 
Guglielmo II. 23. 7. Succede al Padre Seg. 7. 
Suo valore , e lodeuoli qualità 1 !■• 

Brinerò II. tiglio del Maf chefe ^Uglif lfW> iTT- 
24. j. palla in Scria ..32. S.SpofaVn-iiris'^t 
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Einanuelc 



TauoU de notni , 
1 Emanuele Imperatore co' 1 re~no d i Tefa gl » in 
dote. 33 . I. Tucore del Rè Baldoumo fuo 
nipote. Viene àmort-fenza righ. 34- ?• 
R«»ero Baftardo di Monferrato Gouernator 
d'Aqui tat.o prieione da Carlo d" Angio . 
Muore in Alexandria. [ 7*/»' 
> »Lo o fia Ren«o d AngiòRè di Gerufalcm- 
^ r; d .Sicil.a.3 f M- Adottato dal Card. 
Duca di' Berti . Seg. Chiamato in Italia 
■S D*a hrancko Sforza, e da'iHorenti- 

- lic' dell' accordato tra' 1 Duca di Mi- 

„ j^uprerre^e fue conuenttom.^dv 6 - 

JLid& «Ait» Aiprema delle ditreréze 
^ri Marchefe Guglielmo VI. con Ludouico di 

#j^diTèfc<ìl*, in che maniera fia panato in 
^a dMSsSritó di Gerufalemme, 

a chi fletti di ragione . - 4 a> » • Come peruenga 
al Rè Riccardo d'Inghilterra..i7 ■"- Dl c, P ri « 
Cambiato con quel di Gerufalemme . Seg. J. 
hi TcfaolH, venduto dal Marchefe Bonifatio 
III ì i Venetiam . JÓ. : . Di Maiorica , come 
giMlìaméte fperti alla cafa di ferrato 210 ... 
Jnterravone della Infanta d. Maior.ca Marche- 
sa di Monferrato nelle r agioni del regno gii 
rinonziate forzatamente da lei al Rè d Arago- 

■e/osante, donate da Emanuele Operatore 
91 Tel** Popoli à Giulitta d' Auftna Mar, 
chefa di Momento, collocate pnm a da lei 
„",. Abbati, di Luced.o . & vincamente 
t ra Uene.UHoccade..ac : ttàd.Cafale. 53 .x 

Renaio . vedi Ramerò d'Ang.o i 
SLne delle terre, tolte dal Duca di Milano, 
al Marchefe Gio: Giacomo. *«<Mt 
Ijcr^o Rè d Inghilterra ,pa(Ta in Sona Spmto 

* dal vento à Cipri , e ributtato da , Qpncttt. 
s imnadronifee i orza d'Armi di que l' Ifola 
Rhuoua le antiche nemicitie con nlippoRe 
di Francia nell' A:Ted io di Tolema.de 41 . 1 ■ 
Cambia il Regno di Cipri con quel dlGenir 
falemme . 

tdecardo Tizzone Signor di Crefcent.no 172. ?• 
magnifico.enobilKn.no del Marchefe 

Gio Giacomo in Venetia. «• 
Rinaldo di L.to gran Simfcalco di Carlo secondo 

* Rè di Sicilh. 100. i.Al foccorfo di Moncaluo. 
Ronne e «prigióne il Conte gippone Lau> 
eofea' Generale del Mirch. Teodoro i mr> U 

fin.ldo Baftardo di Ette, genero del Marchefe 
'Guglic'moV'I. : 40 ^- 

Rinforza Dago, gran Suifcafco di Giouanna fl e- 
crina di Sicilia . in aiut j de" Guelfi , in Lom- 
bardia . Prende Alba , e « deccol lare in efla 1 



ccofis pià notabili 

Capi de- i Gibelliui. A fronte del Marchefe 
Sili, fo, t > Gammara ,, 5 --Abbatto 
nellabatta^lia da' i Guelfi di Lombardia , e 
valorofamonte combattendo , roteo , e tento 

à morte. . r , ' 5 ÌJ 

R Aofla acerba di Bernabò Vifconte , al Duca di 
Sauoia.2,5 J. »M U * del Duca d. Sauoia. 
al Marchefe Gior Giacomo • 1 : 65 ; it 
RiA«fIe di Galeazzo Viiconte , alle condir ioni 
domandate da'i Cafalaichi , quando li refero 
ààili?i^Efeguefwo4a3> a. Del Mar- 
chefe Bonifatio letto alle domande del March. . 

diSaluzzo. . 2 * 

lj(irctt 9 de" i Capitoli accordar, ta* 1 Duca Fran- 
cefeo Sforma , e' 1 Sig. Guglielmo di Mon rena- 
to • l 9 *- lm 
Roberto Figlio di Carlo Secondo Rè ^ Sicilia; 
nemico & efpugnutore, delle ragioni dellTm- 

perio in Italia. ^ , • ! ° 8 ' là 

nobtrto Frottola Capitano d'Ateflandna, tratta 
il tradiirxiv o d i Valenza , con Lancia, e Fran- 
- ecfchìno bombelli . • «- 

Roberto Cardinale Cebennenfe legato Apoftohco 
i Ca.e-^o Vifeonte , per la pace di Lom- 
bardia. ' ' r 2 °ì- P 
Roberto Duca di Berri . e fua fucceffionc, 3 ^ I 
Rodolfo Ri di Borgogna fcaccca Berengario dal 

reg&o d'Italia. '5- 
Rodolfo !■ c d- Arli , e Viena . 71.2. 
Rod-Ufo Conte d'Afpurg imperatore. 75. 4. 
Ruffino MulVo Credendano di Calale. 8s>. 4; 



- jCC! .1 r'mv'" "' " j 

Sjtglione di Ozano Capitano del Popolo in . 
Cafale. x ? 1 - 
Saladino Rè d'Egitro , tniona occafioni da rom- 1 
per la fuerra al Rè Guido 40. 1 . Vince 1 Cn-1 
ftianv a'Tiberiade. Seg. 2. Suoi pVogrelIi M 
Soria. Prende Gerufalemme. 47. Manaa 
Ambafciatori.e doni al «è Conrado di Mon- j 
ferrato in Tiro . con ma igna 1 icentione 45 .4» j 
Saloniuin Citta di Tefaglia data con tutto qu«] 
regno in dote dall' Imperatore Emanuele t ali 
Marchefe i- ainero 11. fuo genero . " , , , J 
San Giorno nel Monferrato dito in dote dal 
March. Guglielmo VI-. A Lucrena lua figlia 
naturale. 3M- 4j , 

San ferriolo , ò San Furgoy, infieme con la Signo- 
ria di -ufoya venduto con grolloJuantaggio, 
dal Marchefe Gio.- IV a lacque?Corda Ar- 
gentiero Franccfe, detto poi perciò San Fer- 
riolo di Corda . *55« ■ • 
Sarra di Monferrato figlia naturale del Marche!* 
Gio* IV. Moglie del Conte Nicolò Piccini- 
no.' r i '.Vt 

SatagUa Cittì in Afia, fauoreuole a*i pafTagg. di 
. Ponent: , efpagnaca , e Crudelmente faccp- 

menata 



Delia Cronica del Monfertato. 

_ ino d'Iconio, sa. 3- 

t Circi dominata da gli anreceffor» del 
.Marchete Alaramo . .l^ltn 16. 1. 

amii vairi quattro del commane di Calale. 77.». 
'yttuAMfi ritonofchono Velane , & alcri ioidi dal 
March. Gio: Giacomo . ]&8. a. Budatarij 
dtiiaca/adi Monferrato. j s 1 - 5 



U*»dirb*£r> Caitriotto Signore dVna parte 
d'Albania . *!3- 3» 

Sgifto** Balrardo di Monferrato, e fucinabili 
.^maniere . Vccifo {.teiera ramente da gii aflail»ni 
.id Marciale di Saluzzo in Calale- , 409- I • 
Storrtn* Ae gli Aleflàndriu fu i Mó ferrato. 7 1.1 
S-toHiU»» Natta Cameriero > & Ambafciatore 
dtt Marchete GiocGiacomo. 570. a. 

Stfvuàouo primogenito del Marchefe Gk>: IL 
aj«. 1. Socccde al Padre. 156. ». Vicario 
Imperiala perpetuo delle Città d'Atti , Alba , 
• «Mondoui. 3.60. 4. Infeuda Occimiano 2 Gio- 
na-mi Biliardo di Monferrato . »6a. 1 • Spola 
Vtolanrc Vifconte. Seg. j. Ributtalo da gli 
Afligiani, con 1* aiuto di Galeazzo Vifconte 
mofuocero entra nella Città, e ne fàGouer- 
rutore Gio: Galeazzo fuo Cugnato . *6j. 3. 
. Dclufo da lui fi parte dallo ftato , e vccifo da 
*n fuo domeftico à Langirano . 165. 2. 

Udìtioht in Pauii tra i Soldatini popolo. 74.4. 
Stnttvz* arbitraria de gli Ambaiciaron del com 
muiie diPauia trà* I Marchefe ou K litUi 0 Vi. 
» e*i Vercellefi. 76. 4. Di Antonio ^oio;mefe 
•| A rem ci cono di Milano, arbitro imperiale, 
tra i fudetto Marchefe Guglielmo , c Man/re- 
do Marchefe diSaiuzzo. X^. 3tdiG-deazz© 
.ti Vifconte ,trà 1 Marchift Gio: primo e 1 conte 
. diSauoia. 87, DiGio ; Vifcoutc Arcjue? 

icouo di Milano , trà* l Marchefe Gio II. e* i 
,4 due Prencipi di Sauoia t l 73- 3 . 

Sepoltura del Marchefe Alanmo nella Chiefa di 
Graziano . 10. j , De*i Marcheli Guglielmo, I. 
e Bonifatio II.inLucedio. ai, 3. Di Scander- 
btgh Caftriotto potente Signorotto d' Alba- 
nia , con Pepitafio del Pongano . 413-4- 
Serratile lafciata da Opecino Spinola al March. 
Teodoro primo fuo genero . | io, - 



ma . ** 
Signoria di Pufovaf otto lacuale fono trérafette 
famiglie nobili feudatarie , lafciatetiai (_ar- 
dtoaie Duca di Berri al Marchefe Gio: Giaco* 
mo. ;355«?a» 
Signorotti d'Albania vallalli del Difpoto della 

Seruia. 4" 3* !• 

Simone di Colombano ribello dell'Imper.i 08. a. 
Fr. Simone del pozzo traditore in Valenza.» 1 i.I 
Simon* Boccanegra Doge di Genoua. 113.4. 
Studiti . e Procuratori d' Alexandria, deputati 
à dar la Città in mano del Sig. Guglielmo di 
Monferrato. 3* 1 -- *• 

Smfvrtano Champier Scrktor Franceie delle FU- 
ftorie di Aultralia. 3 f4*3- Suo errore intorno 
alle figlie di Odoardo Duca d i Berri. j y 5 • » ; 
Sijto IV. papaia il titolo di Città al Borgo di 
Cafale. 405. j. Rimette i Marcheli di Mon- 
ferrato nel iufpatr^naco dell' Abbatia di Lu- 
cedio, 4° 6 ' *• 

Soccorfo di Ponete nó giunge à fépo in soriu.41.». 
Sofia dì Monferrato figlia del Marchefe Teodoro 
Hi 303* 3. Promeiia prima al Duca Filippo 
Maria Vifconte. 334. 1. spofatapoià Gio- 
uanni Paleolpgo Imperator di Collant inopoli, 
impatknte de'icoltumi Greci ricoma in Mon- 
ferrato , e muore , Seg. ?• 
Soldano d' Iconio efpugna . e crudelmente fac- 
cheggia la Città di Satalia inAfia, 5 -3» 
Soldati di Pauia fi folleuano contra il popolo , e 
danno la Città al Marc. . Guglielmo Vl.Ka. a. 
Soldo delMarcheie Gug u Imo VI a i ieruigi de i 
Milaneii . ^o.a. Del Con e Lucio da Lodi a' 1 
feruigi del Marchefe Gio.II. per quattro mefi. 
«35.4. Del Sig. 'Guglielmo di Monferrato a' i 
feruigi di Alfonfo Rè di Napoli , e de'i Vene, 
tiani . 389. a, Dell'iftelloa* 1 feruigi del Duca 
Franccfco Sforza. 3V 1 - 
Somma del credito rilalfato dal Marchefe Boni- 
fatio VI. al Duca di Milano . 417. a- 

Sogno del Marchefe Guglielmo VI. prefago dell* 
v!tirn*fua difgratia. 85« a. 

Sonano Caftellp del Crcmonefe là fuo Capitano 
il March- Guglielmo VI, per aimiciuque.8?.i. 



e/brrjd^CotignoIa Ca io della famiglia Sforza, Spagnuoli ficarii inrrodotcì \t\ Calale da Ludo 

meo Marchefe di Saluzzo^per vecidcre Scipio- 



fuadifeendenza, e morte, 1 
Sibili* Sorci la di Baldouinp Rè di GeriifaTcmrne, 
mo*;Iie del Marchefe Guglielmo IV. detto 
longafpada, Ja. 9» MuordiFluffp infieme 
con quattro fuoi figli , 4* • 3« 

Sigifmondo Imperatore CpnfHtuifce fuo Vicariò 
Imperiale perpetuo in Lombardia il March. 
Teodoro. II. 350, 4, Chiamato in Italia dal 
Duca Filippo Maria. , per sdegni ppi trà loro 
■ccefi , ne pure è da lui yifitato in Milano . 
Difguftato fi Parte ,e 4ÌmPra y 11 * 3 ^». 0 in Mon- 
caluo . Aiutato di danari da! Ularchcfe Gio : 
Giacomo vi per la Corona Imperiale i Ro- Stefano Settimo Papa. 

lì 



ne di Monferrato . 4 og - 
Spinoli, Se Orij Capi de* i Gibellini ia Genoua. 

341. 3. 

Sù'falitio dj Conrado di Monferrato cou llabella 
Sorella dei aè B aldpuino iv.di poca lodislat- 
tionea'i Prencipi Chriftiani di Sona. 41. 1. 
Stagni , òPefchiere yentiquattro neUa Signoria 
" diPufoya. il}' J - 

Statura ,e difpofitipnedel Marchefe Guglielmo 
MI.14. 4- Alcilfima. del Marchefe Bomratio 
Vi. 4°7*4» 

iy» 3* 

incetti ' 



a 



Tauola de nomi , c 

Suutfi , e mutatione dell'Imperio Greco da 
Emanuele II. fino i Pietro d'Antrfiodoro Imi 
peratori. . - . 

«•ff# 0 »« dell'Imperio di Germania da Arnolfo 
' . vkimo imperatore della cafa di Franca . fino 
ad Ottone HI. della cafa di Saiionia . 7. I. 

TjtiU* importa dalllmperator Henrico Set- 
timo alle Cirri ribelle di Lombardia. 108. 
a Dal March. Teodoro I. nel sferrato. iop., 
T-zrapretiofa mandata Mutamente daSaladi- 
no al Re Conrado di Monferrato. 4**4- 
XcvLo Lafcari Capitano de' i Greci , rotto ca't 
Picncipi .elle?rinidii J onente. 49 .j.A(rcduto 
in Andrinopoìi dal «arch.Boniratio 111.$»**. 
si ii fidare Imperatore in Andnnopoli, cio- 
lleuaìa Grecia conerà Demetrio dr Monferrato 
Rè di Tefaglia , & occupa finalmente quel re- 
gno . Vccidcl' Imperator Pietro à tradimeto 
in vn Conuito. 59» »• 

rtoioro figlio di Andronico Paleologo, e di 
Violante di Mòfcrrato Imperatori di Grecia, 
chiamato alla fucceifione del Monferrato . 
. 96 t. a Gsnoua. 97. * Spofa Argentina figlia 
di Osceno Sainola; indi à Calale. Seg. 4' 
Si collega cori gli Artigiani, roo.t. inuano 
alfalta la terra Moucaluo , foccorfa dalle genti 
del Rèdi Napoli. Seg. 2 Ricupera Lugo , e 
Vignale. .0 . Ottiene Moncafuo , co' 1 
xntto di 0">ecino Spinola fuo Suocero 102 . ». 
Ritorna in Grecia. . 09. 4. Prencipe prudentif- 
fimo . Inftituifce la militia del Monferrato. 

.2 i n Grecia compone vnopei a della mi- 
litar difciplina in lingua Greca . 7 8. 2. Vende 
Porte(tura,a«?rauatodai debiti. ~- 
Mette il Podèltiin Tortona Se? 4. Muore 
in Trino Quanto t.-mpo habbia Signoreggia- 
to in Monferrato, Sua fomma bontà , e gm- 
ftitia. 

Teodoro Terzogenito del March. Gio; I'. 3<*-*- 
Succede al Marchefe Gio: III. fuo .rateilo ; Da 
Fanciullo nodrito , e trattenuto m cafa di ciò: 
Galeazzo Vifconte . lo fpatio d anni ventio? - 
to . 278. * . \on può contraerc in pregiudino 
propria , ftando in poter del Vifconte . Seg. 3. 
Maone guerra alCont-di Sauoia , fuoi pro- 
ere»» è vittorie in qjella . 279. . Efplora 
la votanti del Prencipe di A caia, fopra la fua 
venuta con esercito nel Piemonte. -.97- 
Spofa Giouanna Figlia del Duca di Berri Seg. 
3. Si co' lega con Ludouico Duca d Orlrans . 
19*. ?. Attende in vano alla ricupcratione di 
Mondouì jio. 1. Infeuda il Borgo San Marti- 
no i FactnoCane. jai. 4 Mmda Ambafcia. 
tori al Contedi Sauoh oer l'offeruatua de' 1 
patti. 3 j'. ». Spofa Margherita di Sauoia. 
3 Ji.j. Conferma la lega con lacafadi Sauoia. 



cofe più notabili 

m . Occupa molte terre del VercrMcfe. 
Seg.4.P-r*nci P edi Ccnoua Rompe . F»n«* 
due volte . uelT Alelfardr.no , e nelle Langhe. 

Sicàrio 4mpenak perpetuo in Lem. 
cardia. „o. A . Chiamate à Genoua ^d*iG* 
belimi, conrra «li Adomi. 5 51- ;; Ma "™ 
Vercelli, e NouaYa per il Duo di Miuno , con 
molti- affanni Vegroffa fpefa 55 ?- *• K ™ . 

Vercelli al l uca. 3 54- »• Mu0lC in Moncalu °* 
0 35<5. 4. 

Ttodcf* Cardinal di Monferrato W£ 
rerre/?m; Ladri mariani! , facciati da Henric* 
Dandolo* Dose d 1 Ve. er i a • ' 4*;** 

r^eSSSStio* infeudate f ^/f ? 
Carld 'IV. a- i Marchefi di Saluzeo «8. 2. 

•• Gio.- H. m perpetuo . ce. ■ Dei w 
«bbruggiacc da Galeazzo Wconte . Ogg* 
i Galeazzo da gli nglefi . 2 • p. < • I nlcu . d 
M ll£h* Gio: itafft^^San 
Giorg.o . 22 5 , • Impegni*'^? h • «lefi. £ 
Marchi . : 2 - Dell a tamii, Ha del Carte t 
to . hauure n fetido d al Matchcfe Teodoro I 
»<■*. 5 Altre Umili . Wl* * 5- Concede 
dal Duca di Milano al Marchefe Tcod™ o li. 
M, i.Del Prenofta» di Berri lafc.te dal 
Cardinal Duca al Marchefe 3 16. 1. Ritenute 
dal Duca di Sauoia , nella reftitut.one del 
Monferrato . ? *7- Del Monferrato , obl.gaw 
dal Marchefe Guglielmo > II. alla Vcduua 
Margarita di Sauoia perle fue doti . 39S« 3 r 
Tr/brodi Francefco Gambacorti Coucmator di 
Pifa , occupato, t diuifo da Carlo IV. Impe- 

rr.tore. '/V i 

Ttff aionica hof?PÌ Salonicchi occuoata da Gu- 
glielmo Re d'i Sicilia . 40. - . Vedi Salonicchi. 
Tthamento del Marchete Bonifatio. IV. -ri. 2. 
Del Marchefe Gio. 1. 9 1 .1. Del Marchefe Gio: 
II. 

Tefiimoniì di diuerfi autori Latini portati in 
queft opera, di Marteo Palmieri l'iorentino , 
dclprmilegiodi Ottone Imperatore al Mar- 
chefe Alaràmo 15. 2 di Biondo Flauio, deUa 
diuifionc del Monferrato. 6.4. Simile, di 
Baffaelle Volterrano 17. 3. Di Arnolfo, 
delllmprefe , e morte del Marchefe Bonifatio 
r, della guerra di Borgogna; della venuta in 
Italia di Henrico Settimo, e dello feifma 
fulfitato da lui in Roma. 21. 1. di Ottone 
Morena , d Ile fatt^ze del March. Guglielmo 
III. 24. 4. D'incerto autore intorno al mede 
fimo Marchefi Srg -. Di Ottone Frilìngcnfe, 
della diftruttione di Cheri , e d'Arti , per 
rimperatorFedeiicoprimo.ié. r. Di Lau- 
rino Poeta , delle imnrefe del medefimo Im- 
peratore . 2 - . 3 Della Legge Longobarda , 
intorno alla Legge Salica. 30. 1. Del Biondo, 
della ©ripine d» Àleflandria.3». 5. Del platina 
1 0 de'itra- 



Delia Cronici de] Monfenato. 




i crad inenti di And r«ucccj> j .'Battitore 
f e di poca fede, intorno al patteggio 
dei Ma*heie Rame». J jy 1 ; Del-Biando. 
, n 4 r -jfatic«ffi di Sona » toccami la caia- liiMen- 
iterato d' Incerto j in torno a" Bianca 
CònobMK di fedadico li, 30. ?. Similtxifvna 
» gentile aftutia di »tad ino *coM Ré -Conrad u 
•i Ài Monferrato a^vSimiledeUa-féttad* gli 

- Affaci ,'del VeccliK>d*lta.Montajfi«rf»p^; 5*. 
Cimile ; de* i fucàclH di Sera , di Co*ttrre\io 

• ^ISeghoriè , fino alRè Almerico da Lufignatio. 

; j.' r. Simile , della prda , edifhtitrione di 
Cafaf Sjnt"Euafio . y fi 4. Di Giorgio Meiula 
autor per altro di poca fede . ma' in duetto 

■ ' yerfff feo,dd crudele odio moftraco da gli Alef 

f^nd-mi centra lacafa di Monferrato. 86. i.Di 
Dance uè! purgatorio, foprail Marchefe Gu- 
fi ìefrr.o' VJ. Seg. ?. Di' Fri Giacomo Filippo 
dtt'tférgamo , della prigionia del Marchefe 
CìtT. non troppo autentico .90. Di Raf* 

• rTno- Ventura , dell'ingreffo del Marchefe Teto- 

• doro prfmo in Monferrato 1©». a. Di Pwrro 

- Azario , della concetfione d' Afti fatta dal 
Marchefe Gio: li. à Luchino Vifconte. ij ? 
jy Incerto , del facto d'Armi di Gaminara. 

163. 7/ Di Pietro Azario , intorno ali - Arei- 
• ; ntfcoiio Gio: Vifconte , c f joì hcredi. 1 o<?. 2. 
*• Dei rned èfimo dell' origine , imprefe , e fuc- 
ceffì di Carlo IV. Imperatore . 198. -..Del 
Medesimo , della prefa d Afti per il Marchefe 
Gio.- II. io?, j. Di Matteo Bofìo , dei danni 
' dati dal Marchefe Gio : prede to al Milanefir. 
aoj?. » Di Pietro' Azario de'i prositi!» » dei 
med» -fimo Marchefe contra i Vifconti. ioli. 

■ Di Camillo Ghiglini, della refa di Pania a 
Galeazzo Visconte, e della potenza, hipocrifìa» 
prigionia, emiferabil fine di Fra* Giacomo 
Boifolaro Eremitano. »i », 2. DiPiitro Ara- 
rio , della pace conchittfa tra' I Marchefe Gio? 
II eGaleazzo Vifconte. 12 1.2. DeJmcdefìmo, 
de*i progrefh di Galeazzo Vifconre c>nt j ail 
Monferrato . 1 30. 2 Del' medelìmo , in torno 
alle imprefe del Marchefe Gio- li? * rr, 4. 
Di Antonio Arcraefcouo di Firenre.def cirolo 
di Daca di Milano , compr. toper Gio: Ga- 
leazx « Vifconte , cento nvla K»orini , dall' m- 
prritor Vinciflao. 30 j.t. Di Enea filino » de' i 

» luce -ti? di Milano , dopò la morte del Duca 
Filipco Maria Vifconte . 371. 4. Di Matteo 
Pa mirro , della guerra di Filippo di Satioia , 
co*» Marchefe Guglielmo Vii. e della pace tra 
fi'i fteffi , conchiufa . 401, i, 

Tefimonij » Francefc del ;«affaggio In Soriadi 
Conrado III. imperatore .af, J. In verfi del 
.atto d'Armi alla Gaminara. i f 6. ?. 

Tnranìa,e libidine di Dominare del popolo Mi- 



lanele , 



7 • Ho. a. ap». i.ìji raccicrro Biyucric,uiuiii ■«"■■ 

**• Citti difefa da Gonrado di Monferrato fc dcui alPrencipedi Acaia.310. r. Dett")m 



li di in potere . 4-TV" »• Bedeie i Gdnrado "Jkl 
butta iIReGnidoda LufignanO . <teg, t,y. ^ . 
Titolo di Rè di Gerufa lemme, in che maniera 
vfurpattt itkri R*è d'inghilterrra^.i/rii'Bracà' 
di Milano comprar o-d all' Imperio per Gio : 
* -Galeazze Vnfctmte; centomila rioriuiijè/t-;. 
ri^w-Ttacciati fiior di Vercelli , dal Marchile 
*S<^rp^irr«4riccorronoa'i Milanefr. -> 2. 
T-oibmnJc, dettà^alrnrnc te Accone, attediata 
- J'dal.Rc ! GaidH>d I Lufignano.4 1 . j>. Stretta^ oi 
' J da Riccardo Re et' Inghilterra , e dal March. 
• * Booiiaéioeàf. Prende a i Chriftia i. 41.' 2. 
Tomafo Marchefe 1 di Saluzzo , general Luognte- 
nenie d ci Marchefe Bonifut io IV. 6 7. a. Grtlra 
: fedeltà al Marchefe cior primo. S'-fi'*^ . 

TomaJo.Concc di S;uioia , inalitiofamenteTitieiie 
J b if MarcheÀrGugl iti mo V k e lo i nd uce i nfdfi 
to fuautaggio.'e conditioni. • 92.1. 
Tomafo Scarumpo compra Ponteftura dal March. 

Teodoro primo. "' 
Tomafo Mafchef^d i Stfnzzo prende l'ii ueftitura 

dimoltifeùdr" dal Marchefe Teodoro II. 4 
Tomafo Campòfregcfo Dogedi Genoua. 361. t. 
Torino Città' dòrmnata da gli antecelfori del 
Marchefe Ahramo . io". 1. R ilaffato con altté 
terre, dal Marchefe Guglielmo VI. a* i Conti 
di Sauoia , & inqual guifa. 82. 2. Suo Vcfco- 
uato , e diftrerto . > ^7JJ. 2. 

Tenutili fcacciati fuor diNouara dal Marchefe 
Gio: primo ricconono a'i Milanefi. ^p. i« 
Torriam disfatti da Ottone Vifcótc Arciuefcouo 
di Milano ,iDecio. 7 j. j. Co inno met fono 
5 le «Urrcrcroe che h trmo co i Mi» nefr'J nel Mar- 
chefe Guglielmo VI 8i.2.Rita(rano a' Marc'i. 
Atte le fortezze , che tengono fu'! Milanefc: 
8». 1. Malcontenti della pace co* i Mi'anefi, 
roaouono lor giierra^e fono retti à Vati rè, dal 
Marchefe. $?. r. Scacc att da' i Lodigiani, 
vanno à Crema . Seg. » . Si col legano co* 1 Mar- 
chefe . 84.4.DÌ11UOUO i Lodi X 9. 2- Fanoritr 
dal Marchefe Gio: primo Rimeifi in Milano da 
Alberto Scotro Piacentino . Seg 3: 
Tortonefe depredato dagli Inglcfì . 2 19. i.dan- 
neggiatio dal Sig. Guglielmo di Monfcrray 
to. 390. *. 

Trattato di Lancia Bombello.e fuoi complici ; 
co'l Gouematord" Aledandria ,di tradir Va- 
lenza, ai V. r. Di Galeazzo Vifcor.te con ia 
famiglia Beccaria .contr» il vàrchefeGio: lì. 
Seg 2 . Di Pietro Rè d'Aragona col Marchefe, 
' per io fpofalitio dell' infanta d Maiorica Stg. 
5. ne' i Capitani di caleazzo vifeontecon «lei 
del Marchefe perU pace. 719. 2. Di Amedeo 
Prencipc di Acaia, per occupar Volpiano. 
19^. a. Dr Antonio Piffeio, d'aiuielcnar il 
Marchefe Teodoro II. in Ciuaffo , difeopcrto. 
»98. 2. Di Facci: tro BigHcne ,d i dar il uon- 
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per^tor 
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Téoo!» de »o»i. * "°" biU 

* • • ; n>im ri •Milana. 



ffràtorfcdttfca.in.P"» 1 m " rimo .!Lu^i 

narchefe Bonifatio VI. con mtu fordla del 

DifpotodiSeruia. . . . , 4I *'j^i 
Trarrà' i «ilancfi . f » TowìaartC^dawdal 
' *archefe Guglielmo VI. 8 « . uTrf JJjJJ; 

« Galeazzo Vifconte. »J. 4- Accordata d» 

Papa Gregorio Xl.traT ^ rc ^f. 0 "^ 0 ." 0 * rfrW «<fc danneggiato oag» ■ ; 

c Galeazzo Vifconte. ^ a % r^l. Aa^ L«I2i rime ttwo Trino , & l" u,e ^ 

archete Gio : III. e_Gio.-Ga- r"™** VK t acen dolodi p.u lor Capitano 



il Duca di Milano. Seg. , . ; , _ 
^«.del regno di Tefagltt » V«i€t.an .per 

Jeftura; a Tornato bcarampo.i V };»■»* » P • 

ticroFranccfe. 35 5-»*Ii>«^ ua001 slj 4 
MarchefeGio-. Giaccio* ■ • 
fweUV* danneggiato dagli Ingleli. 



Clemente tra i Mar.... 

leazzo Vifconte . a6«. •f d S2L 
doroII.& Amedeo Prenaped. Aca.a,durate 

J^TfuoC-ftelloinfeudato dal vdS&* 

• Vercelli .al «arcl.de Guglielmo 1 1 \. » 8. i . R - 
Uffatoli poiin1emecon M oraao , da'iVercel- 
lefi 4. Vend ico infieme con Borgonouo 
dal Marchefe Bonifacio 111*1 Vereeueu p* 
fette mila lire , 48. 4- Con toM^.ejU- 
pendenze rimetto da loro,al March. Guglielmo 
VI. 76. 4- Aflaltato da gli fieni. 86. f. 
Tacchi rulfero. e per., he cosi «}^ • *» ^* £ vcrolengo Notato ,e Seaetano del 
iionieri del Marchefe Teodoro IL dad ifte.10 f er*//. d Yf. * c dj Monfcrrato . 3 jo. 3. 
rilavati poi al Conte d i Sauoia 07* , . Wg£ ^ ^ patVan0 con r Impcr3t0 r 
7»»a<»« in Milano per la morte del Duca Fi rrj 1 . ^ ^ 4- 



rceaw rimettono 1 m»' . ~ , r ., mtano 

peranmdieci.76.4' Aiucat1 ,.* riai • 8o 

Domandano Trino, & altKt terre** 
alMarcheieGio:ll. ^ tece ff 0 ri Wl 

rifili Otta dominata da gii 41 • éte 
„arch.Alar amo. . 6.1 . Aggiunta P'™"™** 

. rato dal ivi ..ui.CjlO:!, 87- 1 ' iV . , - . 
Lrio..o8 a v . ...ara ftrec cambre dal «arch. 
SM.».:. Acquietala qu^avoltaal 
Monferrato ual Marchefe Teodoro II. 334- »• 
^aouupatada Uchi» Vito**, * «ta.- 
dacul.poi dal Veicouo di Vercelli, i?*- ?• 



lippo Maria Vifconte. 

V 

VjlltWtina Figlia di Gio: Galeazzo Vifconte, 
foofata à Ludouico Còte di Valoys.179.1- 
yaltnia ribella dell'Imperio . 108. a. ArTaltata 
daGaleazzo Vifconte, e difefa dalle gentidel 



Conrado III. in Soria. , *W 

di Vercelli infeuda Crefcenti o.e \ ernia 

à Luchino v i feonte. W + * colle S a co 1 Mar " 
chefe ciò; li. concia Galeazzo Vifconte.ia 4 .» 

ytjcom* di Feltro, Goucmator di Milano per 
Facino Cane. , „. \*\* *' 

y goletto Ifnardo, Gonernator d'Atti per Caleaz. 

zp Vifconte. 



daGaleazzo Vifconte, e difefa dalle genti dei ; cano del M arch.G.o: ll.fi 

March.GÌo:II.a, V: .S,redeaca^ ^o^a con GaleLzo V ifeonte. aod. 4. 



Marcn.Gioui.il . - ■ • ■ - 
y^Br di Stura infeudati da Galeazzo Vifconte . 

a- i Marchefi d i Saluzzo. 2 3 1 : 3 • 

»Mior« del Gran Sinifcalco Riniorza pagp nella 
battaglia di Gaminan. J 5*- !• 

Vbmo di Cocconito , Pari della corte Vefcouale 
di Vercelli. ^ . ? 8 ; '« 

/'Amo di Cocconaro,e Fricefco di Origlio Am- 
bafeiatori del M arch.oio:I.sl Matteo vifcpte 8 . 



accorda con~Galeazzo V ifeonte. 206. 4« 
f^«.imo u e" Falconi procurator del March.Sccon- 
dottomRoma. ì* 
Vgolmo da Fano Gouernacor di Milano, p>r 
Pandolfo Malatcrta. 34' • a J 

^«/'«o d 1 Albpmonte Capitano di Vuada per il 
Re di Francia., fotcomette la terra al 5»g- g>°« 
Giacomo di M 'inferrato. 



torcici de, T!c^^' r&^&K**»"* d ' «fc»""*.. 



occupa Vrone al Marchefe Gio: II. * o- 
yenetiani.c Pifani qiuigono nrim a ditqtti gU 
airi r >rencipi col legaci , c^nle Armate a Tiro. 
41 2. Comprano il regno di Tefaglia.el-Jfqla 
di Creta dal March, Bonifacio III. Jo, »vPer 
qual cagione ricufano di entrar in lega co" I Re 

Alfoifo di Napoli con?rt «I DUC1 F ''«PP 0 Mana 
Ad'indanza poi del Piorentini , fi collegano 
con loro co'l M arch.Gio : Giacomo, e co ? Duca 
di S Tu™ cótra il' medefimo, 1 S 7 4, RiceuonQ 
fplendidamenteil March. Gio: Giac » ro.r ?• 
1 Loro apparati in foccotfo del March contra 



^o»t Covre d' A rli Rè d'iraiia . 7. ». Cómuoue 
gli Italiani contra Rodolfo Rè di Borgogna , 
e lo fcaccia. d'Kalia. > «ice Arnolfo Bauaro . ) 
V*à Roma per la Corpqa, e muore, ij. )*\ 
ygont Garigl io Credendario di Cafale. «9- 4» 
V gotte di Lufignano Cardinal di Cipro, coiv 
chiude il matrimonio di Giouanm Rè di Ci- 
pro luo nipote có Amedea di MÓrerrJto.370.* , 
ykvi°it imperiali di P auia . c 4» Urne! conte- 
iti dall' lmperjtor Carlo IV, al March. Gio: 
II. io».}.} Arti, d'Alba, e Mondoui.dll 
niedefimo Imperatore al M archefe Secondotto, 

& al Duca 



Della Cronica d 
*a1 Duca Ottone di Brindi ic. atfo. 4. 

r. Wf in Monfcrr.O tradito p=r danari dalle 
fanterie 5*ftr~» a » c Secca, àgli Aft.giam. 
f*. !. Si rende , e giura fedeltà al Marchefc 
T' odoro pi imo con alcune conditioni. 101.I 
Ricuperato dal March, per mezo di Opccino 
v aiuola fuo suocero . 10 r 

ViHanHoua fmembrara da! doni imo de i vercellefi 
& aggregata à quel di Cafale dal Duca di 
Milano. 3'* '• 

rinafluo Rè de Romani, figlio dell' Impcrator 
Car io IV. conferma ai Marchcfe Sccondorto, 
& al Duca di Brunfuic,i Vicariati d' Afti, 
d'Alba, e del Mondoui i6u 2. Vende il ti- 
tolo di Duca di Milano, à Gio: Galeazzo Vif- 
conte. , ?°<-4- 

piotante di Monferrato figlia del Marchele Gu- 
glielmo VI Imperatrice di Gretia , detta da' 1 
Greci Erina.ò più tofto Irene. 74. 5. Muo- 
re. 109. 4. 

Violante Vifconre Wdoua di Leonotro Prencipe 
d'Inghilterra, fpofaca dal MaiChefe Secon. 
dotco. * 6 \ 

J iV-iierrobaftardo di Sauoia . J©». 4. 

rifeonti fanno lega con moke Città di Lombar- 
dia . contra il Marchefc Guglielmo VI 8 j. 1 . 

Vittoria di Vgone d Arli contra Arnolfo di Ba- 
uieia, '5 3. Di Ottone primo Imperatore con- 
erà Berégario III.& Adalberto fuo figlio Regi 
d' Ica! ia 6 1 . Di Conrado di Mouterrato, 
contra Saladino , à Tiro . 41 »• De'iPren..pi 
Pellegrini contra i Greci . *9 ; 3- D» Ottone 
Vifconte Arciuefcou» di Milano , contra 1 
Tpniani , « Decio . 7 « : 5 . i Torroni con- 



d Monfcnaro. 

tra i Milanefì 80. » . Del Marchcfe Guglielmo 
VI. col tra i Torriani. 8J- t. Del Marchefe 
Ciò: II. alla Gaminara contra Rinforza Dago 
granSinifcalco di Sicilia. 1 Dcglilnglefi, 
contra i Capitani di Galeazzo Vifconte. »ij. 
4 De' Vifconti in Monferrato poco nono, 
reuole. **£ 
Vi%o , ò fia Vguccio Vefcouo di VerccUi infeuda 
Trino al March. Guglielmo III. »8. ». 
yrbano III. Papa , 4LU 
yrbano IV. Papa . 7 tf * x * 

Vrbano V. Papa , fà intimar la pace al Marchefe 
Gio: II* & al Conte Verde di Sauoia ,focto 
grò fa pena. »*©. »• 

yrbanoM Papa 168 » Priua del regno la Re» 
gina Giouanna prima di Napoli , e riceuc io 
Roma Carlo da Durazzo fuo nemico , crean- 
dolo Senatore , e Coronandolo poi Rè di 
Napoli. »77- 4* 

y nada t^rra nelle Langhe , diffidata dei foccorfi 
di Francia , fi fottomitte al Sig. Gio: Giaco- 
ino di Monferrato. 35°« 3* 



Zjtr* Città di Dalmatia detta prima Tadera 
fi ribella a' i Venetiani, e fi dà al P è d'Vn- 
garia. 49. 1. Efpugnata da' i Venetiani con 
l'Armata de*i PrencipiP«llegrini . Seg. j. 
2ar.it one Luogo tenente del Marefcial Bucìcaldo 
in Genoua, tagliato à pezzi da'i Genoucfi 
Gibellini . 341. j. 

Zecca de! March. Teodoro I. in Ciuaflb. 157. a. 
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RAGIONAMENTO 

FAMILIARE. 

DELL'ORIGINE, TEMPI, E P0STHVM1 
de gì' liiuLlnflimi Prcncipi , e Marchefi di Monferrato . 

Raccolto per Bemicnuto diS. Giorgi», Contedi 'Blandratt , Caualiero Gerofol'mhano > 
Pn fidente del Sanato eli 7 UuflrìJJtmo P rene ipe Signor Guglielmo Ottano 

JZfarc/jefe di Monferrato , Ce, 

In honore di Sua Eccellenza, e ccrtificatione delli 

defeendenti fuoi . 




v\OL E*>3 DO parlare de tutu magnanimi , e degni jfimi antenati, 
il I UuV.n filmo "Prencipe: Quia remoto Dco cejelbquedodhiru 
,-'\ erronbns piena lune omnia , nel primo ingrefiomt fi offenfeono 
*•]{ alquanti erronei p a jfi> tanto confermati nell'opinione non filo de'iol- 
?ari, ma ancora d huominiilluflri , ed ecceli ntt,che quantunque 
fiafi loro dtmoHrato , quanto hanno fritto Frate Giacomo dAc- 
I ^^.Ì^Sy^ jy qui, Fra Cjiacomn Filippo Bergomenje Heremitanonel (upplemen- 

to fuo ddle (rùniche Marco Ant mo Sabellico, il Biondo,RajfaclÌ6 
Voìaterrtno^ Giofg'to Aferula Al (fandrino della Peregrinaùone del Padre di Alera- 
mo della na:iu:tà t educattonc , inHnutione, <S* fortune dtl figliuolo, tutto effier fauolofo , e 
fi.ito . £ parimente fta loro comprovato, che il March fe Gullielmo padre di Bonifacio II. 
non fu il primogenito di efifio Aleramo , à fatica dorranno Jottometterfi alla vent*. 'Non- 
dimeno non tralajciero Ut mani f e filarla col lo feudo , & auttonta, dì inautentico priuile- 
gio di Vgone , e Lottano Regi d'Italia , e dell infilr omento della donaùone fatta per Ale- 
ramo , eCjdberga fiua prima moglie all'Abbatta di (franano regnante in Italia 'Beren- 
£*rio padr?& Alberto fratello di effaGilberga, e della confirmatione ad Aleramo con- 
ctffa da Ottone primo t mperatore dell'heredità paterna; la quale tutta cor.fifteua in Mon- 
ferrato^ in dm er fi luoghi dell'Italico Regno, con Aggiorna, e /corta delthiHona di H En- 
rico primo, con la quale ci condurremo per infimo al li. Ottone fuocero fecondo di Aleramo. 
£tjuceejfiuamente feguendogl'hi^onci infiegnamenti ^1 ordine de tempi ci faremo do-; 

s/i meftici 



91 



4 



f 



CRONICA 
la USoLo Fattore fi de/..llu!irare , cimare, amo f^to e.Uefiionomto , 

dfiprLmL. , ck pcralauant, ann, ananu, che Ottone l. In,. I 
< ^^J^lt^m^^^'^^ fuferbUdi Bedano II?. | 

ITawÌiSI , /- U att'thendof, il « T ^era'ore » W"'"! f ■ 
" ' * »Ì7,/5m» 7~W« Alr«»>o,-v:oU»iloAlaf<afolt«eUdtli,m- 

Proumta.vn "f^ZlCl edhMe con la , «Hw 

Za nheanthament' nella fimmita f*. ceno f « *<<™ * ^ 

Ju-LL J eccetto il- altr.Contadi, e per .lino mar, .mosbe s Mende a C ajul- 1 
LMrZtiZjndofidtdatmaJor ornamento Wi ecredtto alle narra- I 

.», un, vt pater vcri.»s n»n fu,, Imperato, Ronwnorum corona.us p« Ec- 1 
XhTkd oZ fu,. R< x AUm.n,x !& Lomba.dU-.on. parte I.abz.enu J 
j I L non de iur. & ul'ónon pomrur in numero lmpcr.torum quantum 

McH«S»*8naw«in Atamani .enu.tl.al.amaon,. XV,.& ?f«' 

. lanllinctt. a bV.becond,ta Mvcilii) impera, in Roma Orto 

p/ m 7nl.tHe^^ 

c. f Alberto Lcc 0 t.irannLsLomba.d.am.enoitluh.ug.tam,&.en 7 orcl 

SS* aliquar-do fu". U. grana Ottonis, & aliando non , urne» ImperaJ 
fot Om non vuLuod Bucng 6 a,.usf,t Re* in M.rclm Tnu.fana Pec ,n VeroJ 

"ar'iu fù u nlum grauis , & od.ofu, .pud Lombare os A ,1 un, noi».,, haber. 
Smin» . Et ideo Papali eundem O.tonemcoroofc,, vnacum Lon b,r- 

d. sroeam lmpera,o,cm,c.uod pajcMl" 0 Berengario, de Regno lui,. , depoj 
olì^Cc pr,c.bu S Pape Imperato. Bcrengauum Regem degno dcpofi.il, «d 

«vdv ; imperatin Roma Lo- 

JJKSp^X* du.fl.ma.ouam muhum alft».. ,^ R« Bc.cn- 
gariusIl*licutumlY.cog«onimcOiio, * 1 



t> £ L M 0 N T È A K 'A t o : 5 

Anno lefu Chnftì vccccxxmj. ab Vrbc condita Mvclvij. imperano Rom* 
Q tt o V. anmsxvij. fccundum aliquos, ponendo Ortoncm rirannum,q u i fuit te- 
pore Vcfpcfiaoi,pro Primo. Et ìftc ImpcratorOtto, qui fuic multum plcn us pe- 
cunia anrequam cflet Imperator,dum elTct in Alarnania j Èt ideò propter maluna 
ftttum Vcckfix tempore r oannisPapx XlII.àCardinalibustJàm voeatus vt nc- 
«ciliuti hcclefiac Romanas fubueniret (ibi Itnpcrium promittunt,& dant. Et ipf« 
iter faciens per Lombardiam, & Tufciam vcnit Romam, vbi a Papa, à Cardina- 
li bus A' a Popolo Romano honorificè fufeeptus eft, & ibi diadema Impcrij fu- 
Jccpir,& multa dona, & maxima Etclclìae donauit,& in Imperio Iaudabilucr,6i 
foononbilirrr tru!to tempore vixit,& vacauitlmpenum annismuftis. 

Anno Ic'u Chiiftì vccccxl.ab Vrbe condirà Mvclxxiij. imperar in Roma Or- 
to VI, de Ottombus Impcraroribus xxx. Hic Romam venitns à Papa Grcgo» 
rio V. coronatus eft . Mox ordinata Italia per Galliam in Saxoniam vadit -,Cie- 
fccntius vero Conful de Roma ru'pirer cxpulit Grcgorium Papam , qu» Impc- 
ratorem prardiórum coronauerat, & quendam Ioannem Grarcum Epifcopum, 
Placctinun» pecuniolum in Papam ordinauir. Quod vtaudiuit Impcratoi VI. 
pr^dic^qs dcSaxonia in furore reuerfus eft Roma . Crefccntius vero Confili ore.-* 
dicìusicrecollcgitcum mulnsin Caltro S. Angeli inRoma ptopter Imperatore; 
Impcrator vero obfidionem. ponit circa Caftrum,donccil)um acecpit,& Crefcé* 
tium Confulcm decapirauir,- Epifcopum auteir,qui Papatum acccperat exocu- 
;auir,& prardidum Papam Grfgonumad Papatum reduxit maximocum nono» 
re-, Vxor aurem Imperatoris predicai vacata eli Lombardate qua gcnuic fìlium, 
quem Oiconcm VII. vocauir ,iib» in Imperio fucccflorcm , & tìliam puicherri- 
mam nomine Alax , quarti tugauit Aleramus Teuronicus fanguinc,& Lombar- 
do» natione. De quibus duobusfcilicet AJcramo,& Alax nari fu nt primi Mar- 
..'iionesMontisfctrati, ficut dicctur infra . Filius aurea, Imperatoris Otto Vii. 
accepit vxorem filiam lmperaroiisConftanrinopolirani,& tempore fuoclt tota 
Italia in pace , & ptincipium Marchionatus Montisferrati in Lombardia incc«* 
pit de filiafua nomine Alax. 

Fatto adunque quanto /opra effo Frate Giacomo , frguendo U narratine Jitajcriuc 
nel ftguentemodo . 

Annolcfu Chrifti vccccxxiij. imperante in Imperio Romano Ottone VI. 
iftiusnomini$Impcratorc,quidaro nobilis de Aiamania,cuiusnomen apud mo- 
ttcrnosignoiatur, vnàcum vxore fua peregrinandovenitin Lombardia,volen- 
tes Romam ire dcuotionis caufa, & eques cum comiriua decenti pcrueniuur Se- 
2adiurc Lombardi? Aquen. Dicecefis .Tunc cnim in Villa praedi&a Sezadij ha« 
bitabant,qui habcbantcìus dominiunij & etiam in Spigno ,& in magna pane il- 
lius contratar,vxor autem nobilis predicai peregrini Tcuronici exiltens grauida 
m Sc2adioappropinquauit pattuì , &pcperit tìlium mafculuro pulcherrimurn, 
quem multi nobilcstcnentcs,&illumbaptizantes Alctamum denominaucrunr, 
ciiccnrcs, Deus in tua peregrinatone gaudium tibi dedit ,-& poft modicum, qui* 
ipfi parcmcspucii Akrami iodetranfire volcbat,& facerc peiegrinaiioncm fua, 

4 * fiiium 
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ma ° 0,, l(a t W nno.uo, cium, nuttìx .pfm* Teoromca m~ 

Iwpcraior.VLrcbJ.a . tacu lmpe are . - , oConS0S 'u<-.tra..: 

SfftdiJ, M u " C f"' V^n^ lu S cqucs ad cxc.com Impcpo.,*,», omm- 
dcanrdf vno nvi-ue. Vaoit Aleramo* cq in c*acHÙ(opc.p.u>am, 
t, us facnè o,n,|u. , te le .cprcUp». .cono. |« P""«* » d _ ^ vldj , , m , 
jc^fcmaodoliono.-n.pon »o . ÌjA!e , iInlAim ci ì og.tA!e 1 

pcratotmu 1 (um*|Fa<u"l'facunai»A P" »■>' . . ■ . . , „ K 

ÌUmyndclu, qu. audaébr rclpo„ u lmpc. on ^ c. ^ • 
X^.onKuOcd„a t ,o„c A nuam.„c L, . : <X.d.* Ep^ares | 

lomeus genito., na.usaoicm , fkm." tus n «Wj^ tm6n i < o,o>orpscof-t| 

Eccepii Aleramom (Hl.gen.0c «»» ft«W ^,, Mi & uaw.ft Afe 

L.Licnsvuì.Impc.a.or.qmf^ 

„mosmiks >& ^««M-tapc-or.sOc.on. V J^;^ - am Aitiam!I ,l 
„orom,unden. Aleramo.ab Al« hi »^P^*^ *, m n»»l ambode Co- 
6 I*» , Imperatori* ^^3bi Uvno.u^f-g.c-J 
.ialrnpera.or.lefug,^^ jm ^ cutll 

«c» pcroeniont #d Alpe. Com r»t P S fa veni , )om M„ jlh.oerooJ 

Dominofuo,eu.usera t feut 1 fer.nSezad, 0 t^r. o mag , tof cokoml 

>ibo,, & dob,uns„^ 

v«camptxA*ftt»ipcl!P^^W'_ a «te.ia,i!cpe.ocn> «.cs.mbo.loc.vi J 
ahimmo*,* deferto. . qui voca.ur 1 c r» arde a | ^| 

pucl ! a po(oi t mc = e ^J-^» ^fc!!^ Mon.e de P( u,,lJ 

fi ' ! i -E Al« Cbi dcfponUuii in vxoVen, , <p.«Jc AIcMtr.ofoccep,, , | 
filSump £ ■ J««S5K In.peracorLoccr.fo, O.toné de,,,., 

Trr„f u ^D t .5or n o.bqu ? fecuo, portauctant, Teramo. ccpuface.cea.bgj 
D au.. Confurrp 8 om . q ? , j( Alb , ^ 

pem ,o , lo ne«_ o«.* P° * £ - £ f , A , b , (lganctll , s , £ 

vendendomi a c o ca, bon ^ ^ramostam.lur,,, & lu,J 
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emvocioitBonifticiiwiì.Tcttium gcouit Aleramus,quem dcnominauitGttA 
Srum fciftchabuitbonyni corpus intcrahos. Prxtcrca generarne Alcramu* 
fiUumqutrfamqaemyocjwi.ThcicD. Diatur et.am , quod I generarne phurn 

lopciLtcflbctnooru» dupdcamdux.uum ad Cur.am piard.tt. Epilcopi^ 
La adoJcfccos v.dcbatur elle,* crac >uucn.s gratiofusjcc.t cum Epiicopus leu. 
u^-ruro iuuro . Erat ipfc adoicfccns pulchemmo afpettu,rorus emm crai iimilis 
I^ncraroiiOitoni;. Alcr»musauicm,&cum carbone,* fine, modo proptern- 
imt n venir frequenter Albinganam ad Cumm prxd.^. F^nfcopi Dum.ucern 
prxdidU 3<*crcntui ircrum Buxicnlcsrcbcllant Ottoni Imperatori VI. prxdiclo, 
& parar Wtator facete cxerci um contra eos,& mittu prò omnibus Y*«aliw, 
& max.mepro P19U1W Ecclcfiarum, & Epilcopw.qw «rum tcncnt in hdcliratc 
ab Imperio Romano,&mf«cce:eio»parat fc Epiicopus Aibmgapcniis ire Brw 
jumadlmp-ratotcm. Vocar coquus Ep.1l.cop1 Alcramum carboneriuro , óC 
d.cit , quod fi vutt ire fccum ad exercnum , òù cris ibi mecum «n cpquina , & me 
i ulM bi^^?ad«AlcrimuscùioquinanoJpitf,oiCirofiliuscius,quierat^ut 

feutifee predici Epifcopi,& rtruemunrad. exercitum contra Brixum, Feccras 

cnim coquinarius libi arma (ingulana , & v exillum cxornaium cum Ogms co- 

qumarintus/ciiicctcum labetis, patcllls, & catheni^ad igoem omnia mgra in 

campo albo, cketum habcbiar vwm bonutnequum,& fortem,& dum fu cilene 

in exercitum fupcr Brixum, milucs Bmicnfts cum maxima virtutc aggrcdiuu- 

turcxcrcitumimpcratcris,& in tantum hodie,& cras molcfUtcxcrcliurroquod 

vna die fatìiTunt tante virtutis, àc audaci* , quod vadunt vf^uca i papihoncm 

Imperatori»,^ Qoaau*cÌlImp,tatorfugcrccumluisBironib fere perquinq-, 

miliaria. Tunc A[cr*mu> vuiens ,qu*b=baut , & doiens de vcrccundia Impe- 

raioris.ftatim currsns accepitarma coqumarij,& cquum,& vcxillum cum fìgnis 

ccquinaribus, & feipfum cum fiho fuo Ottone feutitcro Epifcopi , qui rune tr.it 

annorum fcxdccim,cV: iam fatis bene cquitabat fc omnibus miliubus Bnxicnfi- 

•bu»pppoluit,& virilltcrcumeisprazlutur . Quod videntts multi ali j milircsad- 

duntur Alcramo,&.(ic Aleramuscum fi'io luo Ottone fcutifero, qui vcxillum 

portabacòcahjs mu.lr.iscotam Brixicnlium milnumponunt in fugam , perfe- 

quuntur vfquc ad porramCiuitatis M aacc vittoria attribuitur milin,qui ha- 

bebar vcxillum cum infignibuscoquinanbus. Nullusautcm nouit adhuc quis 

fit milcs iltc, qui facit nane vittoriani , ckqui habct tale vcxillum, & alia arma. 

Altera autem die exeum Bnxunlcs dcCiuitatc,&: occutrunt vfquc ad papille- 

nem Imperatoris. Alrramusvcrò cum riho fuo Ottone, qui portai yexillum le 

oppofiut Bruicnfibus,& illos infcquitur vlquc ad portam Ciuitatis, &modo 

currii fama generali* per exercitum deifto milite , petit. Impcrator , quis fu iltc 

milcs, qui rama f. cit,& nó cognofcitur, nifi quod Èpifcopus Albingaoenfisau-r 

d\t illum effe famulum coqui lui, vocatur coquus, duciruj? A !ct amus famulus,84 

Ottofiliusadcum. TunclccrctoEpifcopus loquuur Aìcramo, qui vocabarur 

caiboncrius, & vuitabeo fciie quiseft. Alcramus auicm maiufcftatfe Ep.?' co P 0 ' 

quod 
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li fum Me Aleramus, qui tali tempore fu.furatus Ala, filiam Imperato™ 

CI, ,» "« in ncmotc Pe,,e A,dcnz cu T a,r r c cotum - i 

Ouòd c'um aud.iTe. Epifcopus v.di, ad Im peratorem , & penj. ab co fccrcium. 1 
^oioTrii .& ci totum per ordinem fub fiducia lece,, d,c,r de Aleramo , qm I 
^XX" Imperatori .diccnsquod habc.qua.uor m.fculoa, quorum vnu. ■ 
la "hic ft K "X probabile con.ra Brionie* fccr .restale* vittonas Plav I 
catu Vm^erat^parcit Aleramo .vocantu.omnc, , Epifcopus lUum Aleia- I 
« Z Ala" vxórem Imperatoti* filiam ,cum quaruo, 61* omnibus opt.me ve- 
Tb^orSeilieet Ottone, Bonifacio, Gul.elmo , & Thctecum comitma du- 
,W ir„««otem. Quosomneslmperator v.dens,* flcns.cccp.t. Impera. 
« x fuZvt» d.Tfiha^ftatimeeeidnfemianimis, quàm Impe.ator confor- 
»« td fc^«6eft. I">P«»°< »»» m fillos Aleramim.litisomncsquatuorac- 
è „ itt m H e & faftum eft maximum gaudium per mulros d,e S lo Cuna Im- 
ZI òris &intoroe«rci.»Ciui.at, S Br,a, i e. Et ftatimvt Imperato! accnx, I 
C A rami in mil.res dedite,, vexillum mili.ix, & mugola bauzan, color , I 
„bei!&.lbi,qu S elTe debeat ,„ ptobita t e,max.mè omnium excUntm» de ,cm. r | 

" C SmLm^ dlcs Ottonilo* Aletami cum aliquib^ liacijs v.dit igno- 
„nte P aL.xal 1 aparteC,u 1 ,at, S Bri 1 i«ficutptob.mmuMuueris,v.ponìtdam- 

"ummLeBrixicnfibus. Aleramus au.em cum milm. fib. commina et.am 

xi£ deexcrciru.erfus murum ,fi poffctinucnirealiquosBriaiemcscxuaCiu - . 
tatem.&fiefcrpèe.ribant. Er dum v.ditromtc. cum foeljsarmarus, v.J.t Ot- 
roneTfiliumfuumcumfoc,j S fui, > &noneogno(censeum,cum.mpetuc U c U - 

ric acUllum , Et Ot,oprob,n,mus ve.fus pattern & qu.l.be. ctcdcbatconira Bri- ; 
sienfes pugnare. Tandem Aleramus fortior filio de equo lancca deponens h- 

ÒTon s veL exercirum fugam accip.unr, omnes currunt. Quxritu, qu ■ 
•noriuuseft.inueo.turOt.o fil.us Alerami lance, pa.ristransfixus; dolo, mix.- 
mos.ic planftus incredibili» fir in roto excteitu. fc Curia Impctatctis.ftat Impc] 
iatoitriftis,4c non poterai coBfolati. 

Poli aliquot dies ab Imper. deuintirur Ciuius Brinar, & omnia, qux ibi lune 
ordinata- ImpciatorOttocù tota Curia ,uii Rauennam , facit Alcramum Mat- 
ehionem cum iota pofteritatc fua,& cidem dedit tot.» tet^m, qux eft a flami- 
ne Valila Vibc, pei riparli padiflumimsvltra Tan.rum*er tianlueifum ex :co- , 
finibusProuinci t ,eiccptitalijsCommunitatibus,8cp t iT;ttu.maii S ,vrqued u rnì 

perueniatut Vultuium , Si dicitut quod Aleramus inttibu.dubus naiuralil.ua 
ìotamtecramillam cquitando pettranfiuit. Ita quod lecunda die cquus luus 
inortuus eft io Monte vbi didum etti ctpius mortuus . Aleramus antequem elici: 
cenerOtwnisImpcratotisVI. habebararma Dominotum dcSezadio, Iciliccc 
fampum.lbumcumllellarubea.fedfaausMarchio.rmamurauit. 

OutHà e tutu U diHrni» ntnatìone di Frate Giacomo d'Jcqui. arca U quale q«<" 
/„„«<• defidero/o tmtmitrt U giriti dc(*{l<>ri'/« C afidi Monferrato de- 

* - " «a* 
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> <lhAutr<y*«»cn.cr>?.U che dà Arnolfo Settimo % di Germania, il fuglt. 
' , imperatore deh profapia di Carlo ; fuccedfttg L.udouico Otta»» fuofyLuolo. 
Con ' a d 0 Primo Duca, d'Afri* l'anno vcccrxiij. AConrado Primo \ f/cn- 



AL* 



ta %Àno fanno Kcccxx, ^ìd Hennco Pnm», Ottone prima Juo figliuolo Can- 
" * ZxIh- al tempo di Giouanm M (tJ di Leone VII. fi^krqigp ^ 



t^lZ^^^m^ A Ottone Primo Ottone Secondo fuo figliuolo fan. 

Jcccixyij- VaOitone SecondoQttcneTcry fuo figliuolo Unno ìcccclxxxv. E 
m lìc della Caladi Sagoma furono (ne ceduamente tre I mperatori di queHo nome Otto- 
% ^cetlirfotrnoappre^ode'Genn^. Otto poft 0 ro .cgnauit Ter ,u. Otto; 
Ztikh confcrendofii predetti tempi, con il conto di Fra Giacomo feguitcrcHe,<he Aia- 
fu modie d, ^Lramo fofe (lata figliuola diOaone Ter^o Imperatore commutato per 
U, m Ottone SejU i e che ejfo Ottone Ter^o laut/fe creato Uh amo con la poftenta J«* 
afMchefediAnrfrratoJchelrìprenftUe > ejalfo, come man federa la lettura del 
pnbtj/eg'Q d.O"one Primo ,< he leggendo occorrerà .. 

£ avella baffi quanto alla riprouatione di Fra Giacomo d'cJcqut . 

H abbiamo adetio ad esaminare quanto ha ferino Fra qiacomo Filippo Bergomtnfo 
tìsremitano poco , e male intuito dell'Orbine dell' lUufinff ma Cafa di Monferrato nel 
Jupplemenio fuo delle Croniche, in Ottone òecondo, le cui parole fono quefie. 

Alcramus ìtaqueprimus predici* originis Marchio fuit; qui vt roultorum 
lelalio fcit ; Saxonix Ducisfihusextitit,quiquc & hoc modo hac tempclUtefui 
Principatus fundamenta iccit,arquc in ca nouem annis rcgnauir, Naro ipfe A le- 
xarousSaxonia: Ducis vnifus gnatus fimrcuius pater ChnftianUìimus exiftens 
ctiamùm morum,quàm Princìpatusdignitatc proccllebar, qui cum prole care- 
retvnà cum coniuge fua qua; (ibi Diuina prouidentia tàm moruro,quam nobi- 
liurisiublimuatcfuctatfotiata. Diuum Ucobum Apoftolum (Ibi in pr«cipuu, 
& fpccialcmaduocatum delcgerunt. Voucrunrque cidem il filium , aut filiam 
impetrare dignarcrur,quod SanóUsipfìus rcjiquiasin Hifpania vifitarcnt. Voto 
quoque cmiflo Diuina clcmenria precibus corum non defuit . Nam pijflìmi 
Apoltoliaurcs àiuftorum pciitionc non dtfucrc : fed corum vota , Deuscxalto 
profpicicnsipforum petitiones effettui mandauit,&: ftatim vxor concepit.Cum- 
qucDux ipfcvxoremgrauidam prxfcnfiflct difpofitis Regni fui rebus,vnà curri 
ipfavxorcpixgnantcad perficundum , quod vouerant iter a r ripuit Dumau- 
t.m in Italiam perueniflent, non procul vbi nuncell Alexandria Ciuiras vxor fì- 
liuu pepcrit mafculum , qux Alcramum in baptifmo nominauit. Exacfcoque 
menicibidem filiumeum nutrice, &ahjscomplurimis fuis proccribus > qui in- 
fantuhcuram gercrcntdimifcrunt.atque ita ceptum iter arripuerunt . Dumquc 
omneslimina San&iflimi Apoftoli inuifitTent tampa'er , quàm mstcrin rcucr- 
fionedefcccrunt, orbufque paruulus faclùs,etiam cum parentibus Rcgnum pa- 
rler amifìr . Educatusnihiloojinus Alcramus ipfeproccrum, & pedag gorum 
fuorum monitis,&: cxéplis inomnibusvirtutibustgrcgii.standcm tftujfit . Erac 
quippcin primis pulchc r afpecìu ,f^cieletus,focictate,&: monbus dclccìabilis, 

c©lloquioquefuauis,& omnibus virtutibusornatus . Ipfum igiiur non duro pu- 

befeen- 



K Jentcmob innumca.lsinomni gcne.ev.rturcs Ottoni % nundum .ugu- 

ìt pe \Zv (u, ob.ulcrun, . Quem fta " m Im P c r rator f C,US 6 '1'"' 

£uu orno & mag.ft.um dcd.. . E..t au.em Alalìa .pf. , w R. ducimi a huc 
fn£mu qu«™5. pubcrta.is annos W tigi<T« f«p.a m.g<ft« fu.amotc.tllum 
Z aU . 8? lac ymisfol.citare «pi,, vr iB.» frn.m Ubi ducere, vxorcn, M:- 
? u b a . fette Ji Alaf.a.nepa.cr ipfam al.cri in coniugium .radere. . IpGus.u-. 
Trn orco bus AUran-us ..ndem pe.mo.us; Deo ,ac Bca.ol.coboucvclenubus 
r,an vdVbu dolercenrulamclanculum e regia abdux.r atque «u.plarj 
SiccS I"»'P*«vcrò ma.ui.nis ag„ Albing.nenus confug'cntc,. ; 
«nd ^bidem indefp^o lubi,udil,.uc.unr,do„cc<tcsgcnuc,cnhos. l'e he-, ; 

Ecobi Apoftoli io patefn.m granam ipfa AiaCa cun, v.ro Tuo Aleramo reccp- 
*$Xtoplo,i&™A» g X, t f^i*l«l*<>> opt.rn.rn rcg.cncr» I 
nofl dendam conccflir.cui Mont.sfcrrati nomcn impoCu.t curus v. p.^lTom, 
rf fi r^,c,.r, P e,a t or, P re,v. 3 

iDodoij^minatumaccepu,&:rchcjua. .uri— ,«1 

J*. 75 per DMina permane U anime d tg V Autori d, fa narrarne pò, I 

del. :dominur» monft.a.cuberr* ; M «. H-J^^^T^l 
, itoti eie ^ei*. ffi >»'« °» M S f ' "* f'f ? j 

c™ f,a iéfa.ibi po la corrtUraii'*, ' cernanone del pr,„:le£,o eonerfo aM 
^ln^Ztl pJ..Ji^ tutte t eppofit. nella fintene Me fi^M 
Va l le Lai, formale Lno cos) . Infuper cenhrmamus , & co..obo.a,r,u| 
Cad .fio AÉr.R.oMmbicm omnes .c,& proprietà feas dhaducncf 
Xam o hx.ed.u.c pa.en.um.quam de fuo aou.ftu . E. pcftea , quod G al.- 
Ó„i |omt.diaionemir«p..le.ip.«o B .nib».,c U mcodeiP,ru.lsuch«ted.b 0 | 

Lbue.it, vobr.se .b-j.ere, quod mueft.tu.am mée pr*itè*lK. tempore nonba- 
buerit ficeit e.detn Ale.amo , imfquc harred.bus pe. nort.am dat.m luen.unj 
& huius noftri p.zcepn Conftuut.oncm , au. pe, Sac.amen.a, aut per pugna] 
dctlararc Se adunque ,1 faire it Aleramo per il pacato tempo era Sialo mueR.eo M 
.f Mtlct ient, Imperatori^ ha Kt uapojUuto nel Ryno ItaLe. lagone cmama,m 
inferra» , ch'altri Domimj ad Aleramo confirn,»,, , c corrobora,, per la mone de» 
padre da 0:,J?r,mo Impera,, rc: dal auae t h eraf}atatonceffal,cen,ad, dfenivA 
fa per Sacramento, i per P«J*n* centra qualunque per fona, che bauejfe doluto oppone 
per ii entrari. , come fui Ilare, eh, fi fart.fi d, Gcmaniape, andar av,fi<*rcpM 



D E L M 0 V F E R R A \T O. 9 
£f«qtión*Sd» Pietro iti R->m*, curro San Gtdcomo in Camporella per adempire il voto 
tuo i e ca/uatmente peruemjje in Itala ? Et ancora fogginh?òno della educartene dJ fi- 
pln':lo Aleramo U quale non fi pilo meritamente macchiale , chi fife nod>ito m vn* 
iclua pertiche l'autorità , fa-mure , e pnuilegi , quali nel progr,(fo fi cederanno non lo 
m/intono , f manco, the commettile il ratto , Cp- violai tonfati, li a figliuola deb' Impe- 
ratore! del quale memorabile fitto , ne Frate Martino milk fua Cronica Martini and, 
ne ti Platina in Jidpito Secondo , ne mGiouanni Ttr^oek'crero Pontefici , he il'B'undo 
.neda feconda Decade del feconde libro , ne mila feconda del itr^c , ne Matteo P almeno, 
ncKaffaeUeZfolaurranoneliJigeftmot^r^oKe:t\ixY\ Vrb'àWarum, ne C/i uxnni^Natt- 
.cUro pmprfio dcTulunga ai Germania ,nella trigrfim a feconda , e tri ge firn k quarta^ 
.O'encwwne del fecondo 'volume della Cronografia fua, diligenti/fimi mueftfgatori , <ìj 
Scrittori dell'HDL \c . . e Ancora d- l congrego, ti quale (fecondo il p. editto FrÀfrGiaco- 
m*d' Acqui) fi fatwJncii'elfercito dell'Imperatore mnanti aB-tfi t, ni [tempi , che dre_> y 
che.ffatiuà fi ribello all'imperio, finn > mentimi ahuna . Old' rjundo le addette ra- 
gioni di tal' efficacia , chele finttoni wn poffono ojf> ndere;ne adumbrar? U t-entà alerò 
non f: rmhtede fé non far fine ad epa diligente ricètta ta. Wo» ammettendo pero dtcom- 
memorare che ho ìedut» letto vn antico, 0* autentica iemttrmctl », n°l qu.iti fi on- 
iienc il nome dell'/ mperatore, l'anno dell'i mptrio juo, (gfr il dì, e t nd'nione ^HhViJfiMfiéS 
doueuatlfere confurtudme. ejr oficruaiione di que' tempi, rogato da Gira inni Ncìaio d< l 
óacro Pah^ >,/ici Cafìrllo delia ViLa del Fuoco, ch'a noj fri tempi è di fin ttal iti anco a 
fede due la b'ttla4kU- Fuoco, oucro f u .caria vicino ad Al fttnd'i*- r Pcf il quale appare* 
che il primo anncufcà'J mpcrio di Conrado, qual f 'ùal te» podi Sergia, $ ' Anania fio 'ow- 
mi Pontefici a dieMo d'i me^d' Ottobre , Indiai' ne ìmdexima . Gifgi'clmo Ctnte figfì- 
gltuòla dt tjutdo, T&*JÌychija , oucro yfyrlja Lonrrfèa gtu.?aiicvn conj.nnmrv.tf f ì : no del-» 
tal ro, per me, ito dill'u&me , (§f efitnttone de' peccati laro , fetr > donatiohe U'alquanti 
tnau fi d: te,ra al Monafiero de' SanàSaluat'ie, Z'ittore,^} ( o-ona, edificato uri Lunati 
di Cj radano, ey ancora di certo mrl.no f-^pra l'acqua ctt mnorto , con a'ctm: altri proven- 
ti, e redditi, dal qualt-infìromento ri/ulta aperta, e J"l/da d moflratiune , che G "gif imo 
donatore {del quale m efo fi fa mentione ) fifa padre di ^Icrum», però che daQa vnde- 
cima Indiatone, che corrcua al tempo d> Ila rogatone delfinflromento predettrf & era^ 
il primo anno ddCimpetio di Conrado per infine aù'anno nouretnta , t / '(santa due , nel 
quale torrcua la decima 'ndinone, e che fi tanno dellac nei fifone del priudegio di Otions 
Primo fitta ad Aeriamo ) vi è mtcrualìo di anni fifiantx . 

Et oltre il detto infitomento ho veduto, e letto \n pnuihgio di Vrone , c Lotharto fio* 
figliuolo , che ne' tempi dt ' Pontificati di Stefano , e Giouanni regnarono in Italia anni 
vinti, nei quale priuilegto fi contiene com'cjfi l^one,e Loihario concedettero ad Aerami 
O nte ^naCorte chiamata jI Foro, fintata [opra la ripa del fiume Tanaro , ndContado 
« * ' qti, con tutto ilTemtorie, chef comprendeùa tra detto fumeTanaro ,0-il fiume 
thBor m ,da. Le parole del quale pnuilegio h'o'voluto didimamente de feritore per non_, 
latitar *d alcuno la f attica di leggere tortgmale per efier molto lahriofo fi per l'an- 
tichità, come ancora per la difficoltà, della frittura , e barbarica firma delie Ut- 
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In nomine Domini Dcisttcrni. Hugo,& Lotfrarius Diuina fluente clemcm 
tiaRcgcs. Sipctitionibus £dclium n^ftrorum l.bcntcr annuimus axdennorci 
(cps forc in noflri obfequ io ncquaquam. ambigimus,quocjrca omnium fidehum 
fanótx Dei Ecclcfix noftrorumque praefenrium fcilicct, & futurorum ckuono I 
nouent AmbrofiumEpifcopurr,& Heldricum Comitcm dilca^s fidcles no«J 
ftros fupplicitcrferenitatisnc.itr* poftulafTeclementiarTnquatenus fideli noftro j 
Altdramo Corniti quandam Cortem,que. Forum nuncupatur,{ìram fupra fi uuiu 
TanariinComitatu Aqucnfi, iure proprietario per hoc noftrar infcripricnis prev i 
ceptum vfque in perperuurn concedere dignaremur; cuius peritionibus inflcuu 
tandem Ccrtemcum omnibus rebus a fluuio Tanari , vfque ad fìumen BurmiJ 
ex, nec non à loco,qui vocatur Barelle , vfqueCarparium pcriuratum, ac cirml 
omnibus, que- dici, ve) nominari polTunt per hoc nofhum pr^cepiu in integi ura j 
conccdimus,& elargimur, ac de ncrtro iure, & dominio in ciusius, & dominip mi 
omninò rransfundimus, & dcjegamus vna curo Callris A & capellis,caf s, rerijsJ 
vineis^ampis.pratiSjpaituitjfiiuiscuIrisj&incultiSjdiiiifis^&indiuiCs.maflftiJ 
rinjs, falicetis.i'ationibusjripisjrupinis.mcjcpd nis, pifcatiombus,portubusj,j 
aquis, irquarumuèducìibus.vcnaiionibus, rcddibirionibus, diftiiétignibu&cumj 
fcruis etiam,&: ancillis,aldionibus,&alciunibus , omnibufque rebus ad praedUl 
cìam Cortemà iam didro jflurnmc n fl .men^tqucàiam nominato loco BarcilcJ 
vfque ad Ca?p3num praniicrum pcrrininribui.vci afpicicntihus i.n iwcgrum,vd 
habear, teneat, fi rmurraue poflideat ipfc , fuicjjhxrcdcs, habeantque potertatcrn. 
ieneBdi,vcndcndi,d^nandi,comiruundi,aJienandi proanima mdicandi , vei 
quicqui4corU!n dvcrcucrit animus facjcndl omnium heminum coniradiftiond 
xemora. inluper concedimus rider» fideli noftto Aledramo, fuifquc hcjedibusj 
vi4: Vii Ja^ qua; vocarur Roncho, & de omnibus arirnaonis in ea moramibus 
omncmdilbntlioncm , omnemque publxam funcìiopero, & quscrimoniam, 
quamantea publicus, nciierque miflus faccrc confucuerat , & quemadmedun* 
anrc nos,aut ncftnCommunitatisPalatijpra'fcntiam pJacirum cullodirc con-l 
fueuerant,aut ante noftrorum qualcmcunque miflum ; ita ante praefati Aleramfi 
rpftri fidclis prxfcnriam cuftedianr, & obfcrucnt . Si quisigimr hoc noltraeco-* 
ceflìonis praeceptum infringerc , vcl violare conaueric , (cui U coropofiturumi 
aun optimi libras ducenras medietatem Camerx notti a:, & medietatem prxfata 
Aledramo Corniti. Qiiod vt venuscredarur,diligcntiufq; ab omnibus o.bferuc*| 
tur, mani bus proprijs roboranres, annulo noftrc lubter iullirous intignali fignlj 
Sercniilnnorum Hugonis,cV Loihirij Rcgum. 

Gi'cprandus Canccllarius ad vicem Bofonis Epifcopt 
A rchicancellarij recognoui , & fubfcripfì . D • r . v i 1 J»' 
. idus Februa.nj , anno Dominici Incarnationis teccó 
xxxviij. Regni vero Dcmini Hugonis piiflimi Re* 
gisJvJonOjLotharijaurem fihj eius quarto, Iadittionc octaua. AcìumPapi* 
!Q Chnfti nomine fehciicr. Amen. 




ffauen- 



DEL MONFERRATO. al 
tfauen '■mf*ie attenta confideratione alle parole del detto priuilegio d'irne, e Li* 
*hari» rifatta manfefla proua, che al tempo della concezione dtefio Aleramo haucuati' 
\eh di {onte contratto da guglielmo fio padre , e dagli alta antecefiri fin . E confi, 
drrandofi parimente le parole della donauone fatta alt Abbati* di Creano l 'annt in- 
denne di Ber engano, e di Alberto fio figliuolo, che fu fanno vcccclt. fedente nel Ponti- 
fiate Rapito IL e finjìantino Conromano fio figliuoli nell'Imperio Orientale appara 
eh 't fi cAlcramo marito di Cj ilberga figliuola del prenominati Berengario al tempo della 
donatone r/redetta teneua la denominatone, O Untolo di Murchefe , come nelfeguentc 
jnjìronvnvo diefia donatone qui efimplaf fi legge . 

In noiminc Domini De: Saluatorii noltri lefu Chrifti vecce Ij. Belengarius , & 
Aldcbertus hlius ciusgratia Dei Regcs,anno Regni eoium Dco propino vnde- 
cimo inenfc Augufti, Indiclionequarra . Dum fragilis,& caduca vita homoeft 
in hoc iaculo, dum viuir , ck recìè loquipotcritiucundum crii fi res fuasdifpo- 
natbonoanimo, vnde valeat fcruirc alnllimo Domino, & acquifere fejicitatis 
gaudmmjCx: prarmium finefine manfurum . Etdum cogirat tremendum dicm 
ludici), impiosnefandam rctributionem recepruros, &i t\ lices dcfìdcrabilcra 
voct-m audituros; prxuidimus nos AJcramus Marchio Hlius Gululmi Comiris, 
& Giibcrga fiha Domini Bclcnganj Regis,& Aniclmus, ftù Oddo gg.viucntes 
Jcgc Salica ipfì namque lugalcs modo quo fupra gcnitorum noftrorum ,& An- 
fclmuftù Ojdoni grada nobis conlcntientc, & fubrer confirmantc de noftra fa- 
cultare nobislua pittate largita Chrifti fidelibusofTerrc, vt pcreorum fan&am 
interccflioncm Deus noftii mifcrcarur , & per hoc zrcrnum memoriale ibi no9 
eflelupcrnus Iudex permutai , vbi luftì fine iìi.c rcgr.abunr. Et man.fcfti fu- 
ro us nos, qui (upra lugalcs, &c gcn itorc s parer, & maiciuia, ftù hli js , & fi Itali rì> 
«]ui Dco miferante ante hos dies edificauimus Monaftcnum in propri js rebus 
ncftiis in loco, & fundo Grazani infra Caftrum ipfìus loci, in honorem Domini 
SaluarcnSjòc Sancìa: Maria:, fcù Sancii Petti, atque Sancì a? Chriftinz, & Bunc 
ib'. Abbatem ordinatum habemùs , tk ex parte inibi Fratrum Monaeo- 
lurn mgrdTorum prò eorum fumptu , & vfu , & ftipendijsdonamus,cedi- 
mus,.& ofFcrimus Cortes trci domos cortilcsiutis ne Un, quas ha bere vifi fumus; 
vnam in fuprafciipto loco,cV fundoGrazani,cum eiufdem Caftto imbi hjaben- 
tcs>aliam in loco,&: fundoCiiìgnani, teriiam vcròinIoco,& fundo Cardalone, 
atq,- maiTaruiasdccé;quaruor in loco, & fundo Pautrengi, vnainloco,& fundo 
Godi, duasin Iccojck fundo r'aniengi,duasin loco,& fundo Paciliani, & vnim 
in loco, & fundo Meloni fc, in loco vbi dicitur Mura nomina tiuc ipfum roalTa- 
unuuvjui rt&um,&laboratum cft per medium liberum, modo fimili,quod no- 
itri iuris cft, cum caiis,ma (Tariti js,feù feruis, & ancillis, & omnibus rebusad eaf- 
dem Cortes,vclloca,lcùM4flaritia pettincntibus, qua? funt fuptafcriprzomncs 
resfuperrotum iugera ccntum,cx omnibufque fupra menfurata^comprchen- 
ia kguntur in inregrum;cò vtdeliccc ordine de przdidisnoftris rcbus,& familijs 
hanc racimusorTcrfionem,& in tali prztcxtu perpetuistemponbus rìrmis,& Ita- 
bilibuspcrmancndam, ficuthicper fingufc capitala infertum fuerit,& noftra 
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dccrcuit vofnntas proanim* notti ar,&H- Guliclrni,qui fuit filius,& filiafter, 
que g crmanusnoltcr,ftùparentumocihorum mercede, ita vtfacianr ipf. Ab- 
bate! & Monachici in prsfenn ccn^ loco Sanclo,& Venerabili 
Monaltcrio miiiuucrinc , vcl qui prò tempore ibidem Dco famulan , & Icruira 
volueniu, regulnicer ex frugibusprxdicìarum rerum, & cenfu , quod cxincjo 
annux cxicric, vei collcftum fuent ad t orumftipendia,&: fumprus , feù v fus de^ 
feruientiunvàm de ìpfis cafis,& rebus, icù familijs,quàm de illiscaiìs,& rebusj 
fcùmobiIibusAfamilia.quamdeinceps. inantea nosin iplum Monallcnum 
offWrehabtbimus. Ncc liceat yllo tempore ipfas rcs immobile* per quodv»^ 
jn^eoiumahenare.fcdiripcrpecuumfunu^^^ 

fumptum,6ilbpendiaiprorum,eorumc]ucfucccflorem Abbatis,& Monacorum| 
{ine nottri parcnrtimquc noftrorum coutradicì.ionc, velrepetinone , fine aliqual 
diminoiatione,velinualatione, (Namquod Deusaucrtat) & fieri non collctti 
dcnrcs,filWulSanctse VerceJicnùs Ecclcfix.qumunc prxctt ,vcl luccciloresil 
autaliqua pertona.dù poteihsipfas Cortes ,xjomos,cort.lcs , com dièta c*fisM 
iiiafiaii:ijs, & icbuscum oaim ftucÌJ, Óc eorum inregntatc.cV: pcnineoujs hcutl ■ 
cas habend^s contuìimus, quafi ad ordinandum, vcJ regendum fukepcnr , auf 
ex frugibuscarum return, veicenfo quod annue Dominusdcderir , vcl a'iquod] 
fcruinumdeipfisfamil.js , l quaap l ubtr^icncm^el dimincrauoi -b, vcl ipfoW 
rum Abb iris, & M onachomm , oorumque luccciTorum faccrc qutlicrnu , &tl 
inibì aljundè Abbatem miteen v »lu ritu, non habeanr potcltarem, nifi per uiftL 
iioncm Epifcopi Sancii IoaumsBapt lU Taurincnfis Ecciefu , & deipfis MoM 
nachis de praedicìo Mondteno,qgcmnnior pirselcgeric. Et volumus , vt i P sii| 
Monaltumm in ordininone Lpdcopi ad Epifcopamm fupralcriprx Ecclcii* 
TauiinenfisSav>cìiIoar ! n! ì Biptifta:,&Con(ecrarionemfacirDdam,&C'rlmJI 
dandum meerfit, & quod ipfum Kionultenum, & ipie Anbas , & Monachi, q\»i 1 
ibidem fuor, & in antea fucriot,& Dcro icrumciint ipfasCortcs.dctnos, c.:en!céj 
&cafis, ma flarii^^^nibusicbus/ciUamiIijs.adeaspcrtinwp:buviiiA(^ 
lhumcum omni fua integntarc, & pei tmentiam in ciidcra locis ,6: fundis Ora-I 
zani , Ciiìgnani , Cardale na? , l'autrengi , Godi , Pcncngi , Paciiiani , & Mu ut* 
qualufrmpraiegitur , 6cfunt comprthenlsc in inugrutr. h. b;ant . Tali vidJiJ 
ctrordine Diurna ordinatane volumus , nos qui lupra Alcramus M *r hip , Sa 
Giibergaiugales,& Anfclmus, fcùOddogg. vr prò crani marunrate Sancii 
Ioannisduascandclas jfferantpxoomnicirculoannoium. Er U iptc EpiUopusl 
aut fuifuccclTores exinde de iplo Monalterio. ahquid murare volutine, aut i« 
aliamm»num roanumitecre ìuderior , nifi vt fupra ,cum AbkTare , & Monachi» 
componat auri optimi libras centum ad Conditi! rum Monaibrium . Er ,nfu J 
per ip{j Monachi, qui in ìpfo Monaltcrio mihtauerim.cV: Deo fcrujÈrrint prò IDflJ 
juuore, &corum mercede quotidic vnufquifquc prò me Alenmo, & fuprairri'| 
pcoq GuJielmo^uifuirfiliusnoilerMiHam cantem, & Cfficium-raciant. EcJ 
tali ordine percultellum fcttucam,& va-ionetn TcrrV,arq; ramum arborisà pan<4 
ipfius Monaftcnj, 6i Abbans, fcù-Monacai icguimam hcimustraditioneo>^ 
1 &cor- 
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&corpoI J: 7. nuclr ruram. Scita nosexindcpriuarrìus, & forisfacìrnus , & eì 
^scu«i>'omniAi*intcgiitaicad hibcndum , & vfuftu&oandum rehoquimus. 
^„ u) yc jp Cj , j0 d fri tu rum non crcdimus ,aut fi aliquis dcha,rcdibus,ac ptoha> 
tfdtbus, vcJ'pncnubus noftris, fcù quciibct oppofica petfona cenerà liane no- 
ft! un Gradinone», aut otfercionem ire, quandocunque tenraucrir , aur cani per* 
miod vis ingenium infìngere coaderir, loluat ipfi Epifcopo Abbati,kù Mons- 
ehrs^uifqucfuccclToribiJs^el ipiì Mon alterio mulcìam, cuarcit pena auriepu- 
mihbraium centum,argcmi ponderaquingenra, mcdicrarcr» piedino Epilco- 
p r.rui,& medietarero prsedi&o Monomio . Si praefentem nolham traditicncm, 
&ò#l&on>m,autf*&um irru nfrpfW vo!u<-runt , aut aiitcr ficere , nifi quod fu4 
pra legitur, & noti a fuetit volunras , cum Iuda traditore ante Tribunal Chnlii 
cademd*mn3tione-m h.b'anr.in ciusfignum hoc pergamciiumcum attramen- 
ro de terra- elcuauimus. H ne paginam nosNotarius, & Index Dominorum 
R -^umrrjdidimus, & unbcic rogati fuirrus, quam fubtcr confìrroatam te- 
ftibusobtulir roborandam. Vnde dua? carta? orKrfioms vno tempore /cripta: 
iunr ,vnamin codem Monaftcrio milìimus , aliam iarn d.cto Epifcopo Sau&i 
laannisB'pulla: I\iunncofis Ecclcfìar dcdimus . 

Di lagone, e L-thario, di 'Berengario, & liberto fitto figliuola , & ancora di Ottone 
Primo datore d-l franti prhtiltgio^ie parlerò dappoi ia recitationcd'tfo primiero ferh 
tyrfjttejìo luego nm diro altro, fifa che perrimouert l'errore di Fra (j taccino d'dcqui.dóue 
ha (crii rocche la m' glie d Ottone Primo hrbbe nome Lom l-ardaj da fapere, che e/o Ot- 
tone h bbe due moglie, cioè E:!i t a i fon la q<>.alc gene> o Lut<olf r,c Lìngtt*d*\ che Ju mari" 
tata a Contado Duca Fr*nc& ) '& " Adholr'fjda, che prima fu m glie di Lottano, e con-, 
efia procreò Ottone Secondnjtéccefjarejuo nelTl *f>j>'no,tsr ^cbeletjda , la '(juale rifrìtta,' 

ihìomc delia madre. 1 lu 'l ? lJllw P ,ft t; ' * u f* 

v9H£r)up«:u! . nuDoa *w. : . :> Sdutta il pritiilepo . 

u In nomine Sa arque Trinirarfs. Orto Diurna ordinante proui- 

«Jencia Impcraror'Àuj*uftu*; Oporter Imperia Jcm exceIJenf iarfi , aurem ìercniV 
tatis fuslioncttis fidd 'ìuriv filo rum pctiticnibus inclinare, quatcnus promptio- 
res,& dcuot oresiti (uditi effieianr feTrtìMa uni ; qmproprer neutrini omnium , 
fiJciium'Sj-ncìx Écclcfi'x nortrorumquepre/encium icilicct, &: foturorum vni- 
ircrfitas Alerà m uni Marchionem in ,'crutiiru , ac prtitionc Aahrlcyda: nofrta: 
coniugis,arquc Imperi j nuflr' parttetpis noltrarad'jllelublim^atisculmen , hu- 
mi]it?r poHulando, vtcjuafdo m Cor^rt-s , abfas , h.idlenusRcgni noilri iurisde- 
benri prejeepri ndftri pagfni Hli concedererrvus, nec nori&omncs res , & proprie- 
tà tcsluas ad vttiufque (exus rami ìias^ cjme i ili aduenerur.ttàmex ha:rcdiraTcpa- 
rètum,c]udm de Può acqtìHtu firn il icer autorità te ncH: ri ét% cdpli eidéccnhrme- 
ierriQs } & pcnituscorrobcrràrcmus; cuius pet/t ioni bus anniu rus,&i ipfais H Jcl i- 
ratem confi Jcrantcs. Pcrlioc noftrum pra? epiurn piout u lte fcgfclitcr pof- 
iimuisconccdimu's, dòhamus, atc|'je largimur prfedidro Aleramo Machioni 
oAncsil!*! Cortes in d :fe«ì$ locis eonfiftcnre* à Rumine Panari , vfquc ad flw- 
«acti Vrbatii, & a-d li tu smuri s, quorum nomina foni hjec.-- Dceo , B-ignafco, 

B-Uangio, 



14 , , . r ir i \x,r.Ha Pulchrone, Gfiwlia, PrOncto, AI- 

«Gno.CurremUia, MonrcncG, Nofeto.M» ^^&2M, iDom ^ 
l^-s.-Re^ 

„io fubm.fla: fune . ita a modo in aotea P f damu , . In f upcr CI iara 

«oofiimuD». & co '3" m "; ius P familus tam dehzreditate parcncum,quanv 

P«*~.^!^^ajSrto«. infra Iral.com Regnum coniac.n^ 
Jcacqu.tta.ll.adncncn^p^ 

lev.derurmdmerfoloUMn^ 

ì n ura„di,al,cnand,,vc proan.m» md.cand A j^^" rhoin , no ,l« 
musfaaendiommu.n hommum comrad.fl.o. e .croca. |k» p „ vt 

,„x (upra tegunrur, vchn n e a q n P ^ ^ fgif , J 

habuetn t. liccate cor ,ft 1[utl0 nero , aut per Sacraroenrum , aur per. 

tUm> Zlarlre V,Z « w pimuscundem March.oncm Aleraroum curo 
pugnam deci rar Jr^„c r p icbU(bu , mmob , 1|bus iuftè , g, 

»fc Tb dus" oullufquc pubhcè poteftatis procurar nulla major , vcl m,no 
«rronacumàblquelegal.iudrcioinquierare, aut molcftare pr* urna . S qm, 
pcrlon. m »M * „ j aut Moil dburdi violato. exmeiitculpabiJis folucrq 

5Sw- cam T noftri - & r d,eta r, 

p^dX Aleramo Marchioni fuifque hxredibus, quod vt vetro* ctedarur, d h, 
lent,?^ 

t 9 tT 1 keip««ipimu S fignomDormn.Ortoni 1 Imper.pat.r kalcnd. Apr.i. 
UJ „Jo P Dommiczl,Kar„ar. vcccclzvij. Imperij vero Dom Ottom. p.jfl 
lmUmiC*r«»VL.nd«».AaumR»«^ 



DEL MQt! FERRATO. t y 
E *er'o Matto Volturi* Fiorentine, * cui era nota la eonfirmatione>t C onccjJìon< 4*1 

t rÌHil>tio*ntefenrto4&- j- • . • 

Arino portmoJum * C ccclxvij.A!cdramoMarcniom lura paté. ì ? dmotm»b. 

Orione copfi.wanru^quiOtro anno poftmodum irruenti moritur. 

Poiché fi fino purgati m*Ut errori, e narationi fiuohfe , conveniente co/m è , prima^ 
the fi Carini Hi d fendenti di zAlcram* fi foggiwg* Infiori* daHtnrico PnmoSaf 
rj, L r fim tOttoncU. come nell* prefittone habbiamo protesi ato voler fare . T>ico 
J 4 J u nque,i he ad Nerico Primo } tl qu al 'e fignoreggib in tamagna , che non era nume- 
rate tra gClmpiraton , e peonm ficoronato , e non venne in Italia: fegui miflm- 
■pcrìo d Itali* Vgo Conte ^relatenje, e Io tenne per fpatio di dieci anni . fojtut concita 
et Italiani contr a Rodolfi Redi Borgogna,il quale haueua priudte Berengario dei Regno, 
pertiche Rodolfi cedendo ntornoin 'Borgogna ; coftu> ancora afunto , cU fi all'Imperio 
mando per filetto molti fidditi in tjtìie, quali andarono a l Arnolfo Duia dtBauari,* 
quello condufi, >o in Ua'ta . Verone/i fntendo la tenuta fu a fi rtdufero^ », He firte^e . 
£t Vgo contra gl'inimici commettendola pugna, con gran fir^e ft po ò Armlfo , e poi 
/alito ntamo à Verona ,doue apparecchiandofi peranaareallaCoronatienefua a R, mé 
da Sifone VII- Pontefice por Mendicar/i et gni fua ingiuria miri. Motto Vgone, Be- 
rengario 7V<» Uerontfe, nipote della figliati* del Primo Berengario , morto Lctha,i« fi- 
gliuolo di V&*> quale in ltal;a haucu* regnato due anni « on l'amteitia de' Rtmam^en- 
ne in Itali* Joue all', mperto fi afiunto irju me con il figliuolo Alberto , t domino ìndici 
4nnt,<!r e fendo huomo diaere amtr,o,e prcnape d indufiria,^ file ,fi tf Irato, ete- 
nuto in zran.ie riputatane n< li arte militare . Peto intendendo egli , [che Hennco DucOj 
d> Baucrta haueua fuptrato gL I nnari, quali occupauano tutta la. contrada Ci/padana^, 
partendo fi di Vngartacon fronde tjprcita Jifcfe ,« Italia. Per la qua-e co/a temendo 
pjcnrtct abbandonata hai 1 a fi nàvpcin Aufina . Bei tngarto adunque dopo la fuga di 
fJtnrico ottem te /tali* > e fi attribuì Unirne dì imp> rotore con Alberto fuo firjunlo, o 
commeonon poco a ipprimer e gli Italiani. Et l>oltndoli re fiflere Adhclyàa figlinola Ji 
Rodolfo 7{e memorati emogue dell'Imperatore Lcthano forti ffmadcnna,nen poco tfiie- 
gnato B 'jr rugano (a fice prendere, e carcerare m Garda Cafì elio de' Veri ntji , e filo gli 
concefieina ferua per il Jeruitto fuo,queHo fice uccio non potefie alienare Pauia fuAj 
dotale Citta . Li Principali d'Italia vedendo la fiperbidd tanto huomo ,e che fi attri- 
btiua tutta l'Italia fen^a ragione, e con fallane, domandarono infieme con Agapi- 
to II. Pontefice R ornano in Itala Ottone Re di Germania, il quale pajjando per Forlì con 
quattro miUacombntcnti comincio a far guerra à Berengario, & /liberto. E lib rata*» 
Adeleyda dalle carceri la tolfe per moglie. Berengario vedendo qucjìo fi ictupefè con il 
Pontefù e , e damando perdi no mfi- me con Alberto, e cosi furono ammeffi al gouerno di 
l umbardia t Romagna, Acquili <gia,&- Verona : ed Ottone infieme con Adhthyda ,eti 
figliuoli ritornò in G ermania . Dipo la partita del quale Berengario m fife guerra centra] 
dtAttone } quale fignoreggiau* Canoffa , e perche egli haueua liberato Adh'Uyda dalle , 
carceri £h pofel'ajfed o per tre anni continui, onde Attone infiflid.to per la continua guer- 
ra ftorifico ad Ottone la tiranni* di Berengario . Per la qual cofa Ottone vn altra wolté 
ritorno in ittita contro Berengario ,doue finalmente dopò molte guerre Ottone configgi* 
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:„-„, palfuZo all'alena, & mi, Once andò * Roma, r pnftoliU'j'J'o , 'fffM 

vm. < a» '"" fi f'« " rm * r < '•»p" r """ e > ' r y """ * dm ' """" m \r 

Tiri» l'crcelliy Parmroitno, Crime»*?, ' ^rgtmofio, co» tun, h Te, rmr„ , e «H 

ske di (oVra nel privile ?io baUtamoìeilutò. % ' », 

"i /memorato pnuilegiohaueròdetto ajfai Jéioammonifco -l Leroy anonprrfx, 
dcrflpcrle fe/uenti parolaio* . D.nanìus, II* largimur pr.f.rc > Alcdr.m, 

e pnui la R'gione d, Monferrato f rmtnarfu ri rincbtojk tra h J umU* I 
rtM* -Aia efe ^ '{fa -fi de^jdo U annone Impana fata a* 
Marc^fe Aleramo dd'ara^deh 

7a, *h predetti due filmi. ^ cke,l M irato K, oniola ,na < ^ < 

/«a dal monte Jpp^o , , Mftfa» /..*>• a Banana 

{lo.eamUueeffifumifico^ono, V.emtal a ,ah fcg nafiWn monte , ■ conMX 
Liti >J$JZW*$& dilatandogli^ ' f^^^jk 

U calJ,& iui termina>efin<fcecon le Vallee pianure unto ferali , i/ ***** **nu do 
Z maniera di frutti, eh, ^nJo ^«dniod^ ***** ee.denomtM 

ST ^> mJLm^ff^ «™>* **** àel Monte Ferace, deh 

^tllTrtalTFM^ C»a Italia iù*ftr*ta«rl tjuinn > libro, e resone fcttM 

ma defcriuc, e difcerne lagone del Monferrato nel fluente modo . J 

Ad Tanarum amnem ora incipit Celebris rione Monsf rratus appcìlara 3 cu.usj 
fines font bine Padot* inde Appctiious, &Tanarusip(ca fonte fuu, ad hoihaM 
elibus fcriur in padum. Et luperioriin pane N4ontcs Moncalc.io proxiroi ,v» 
V demont.unf.ncip.t.Fcrrarenrifqueora pene umnis Marchicnibus cft.ubditj 
in felli nobiliflìmis, qui ex Paleobg's Conftannncpoluanis Imperarono!» 
oriundi quinquagintaiam.&ccntumanniscamprilidtantoram . Mipe. untM 
fraties «uaruor Ioannes, Guliclmus, Bomfccius,& Thcodof us ^dis A poltolicW 
Notanus Et fi vero omneslitteris iunr ornati ,ircfque natu maiores arn,a cuiN 
Ja^udciraiìaruiu.GulielmustamenpluribuspcrltaliambeliisincerfaitJoccpjnVg 

c.ukor-ordinemrcqui.&rimuid.gnioraexpiicabimusadPad.npanìrunt.Bal-g 

fi^nanavbipontcìunftuscftpaduf.S: Valentia, vel, vii Phniusappcllat Valenti 
tl um,quod primo forum Fu'uijdiccba'ur.dcindcPomatum.Fraxinciun^Cà^ 

fale Sancii Euafij, quod ejtatem noftram ornatum fuir j Facino Cane porcnrifli-J 
m orci belile* duàoie. DcmdehibcmurPonfturi*, Caminum , Gabianum,* 
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V ulai San&us Raphael, GaflTinum,& Moncalcnura oppida.&Saluna il* 
VcrrucU » • numcU , s cognomini patria. . 

fr iffele feattentt parole •. . 
M 0I i/ufiam, Regio Subalpina verfus meditcrrancum occurrir , qua padus 
St^boD,lcdiamdmidir,àcuiusvlcenoreripa Ticini, a citeriore vero Trebia 
lobus quafi brachijs ab latore Septentriomsincluditur , americhe & occiden- 

+ TS quorum >ft Trebià Dexto eft Ciu.tas, deindc Tanarus fluuius m pa- 
duminfluens. Plinio. Abeodcmabluitur nona Vrbs Alexandrina,cuiusor,go 
habec Poli dirurum à Federico ^nobarbo Mediolanum -, Pauloque poft 
reftitutum,Scatyclli Ligures.qui vicatim cis Appeninum incolebant rendi* pro- 
pnis fedibus ad vicum, cui Robcrero noracn,commigrantcs , vrbcm cond.dere, 
yamptimoC^farearnvocaucr^vtapparetinannahbusAlcxandnnoTurn^n 

awbas X.ftusindcdicanone faciéda Czfarienfes cos vocat. Deindcexpugnato 
Federico VenetorumA Mcdioiancn. auxilijs,Alexander III. Pontifcx cius ini- 
micus.quòdpopulusarmaprocofumpferitob memoT.arn oftcì, cara Vrbcm 
Akxandriamappellauit.Secundumflumenaqua, Sta.yel:? funt Plinio, Stra- 
bonique quamquam in co loco menda eft. VlrraTanarum ad Padij ripam Au- 
guftaBacienorumPtnlomeo,Plinioq,nuncBaffinianumoppidum. Ineadem 
ripa Paulo remotius ioium Fului j, quod Valentiam Plimus dicit appellati ,ti- 
cuti, Se noftra state nobilitarum Gcraldi Ordinis Minorum natahbus, ac (inci- 
tate ; inferius vero A Ita Colonia . Alba Pompei j à Tanaro abiura nomen adhuc 
fcruans.hincvcrfus^abbaciositerfacicnte .-circa Plin. vetus oppidum ,.ac Ca* 
ftra fanuli* Carrcaenlis vctcns.ac nobihs.quc ab V.be Genu» or.g.ncm ducutv 
Emilia via à Dertonc itemq ; Rifa, vfq; ad Sabbauoicrat,quam Scaurus ftrauir, 
auttor Strabo. Alia ^myha,qu ? Fiamuuam intercipMe qua poftea. Trinfpa- 
dum vero Subalpi norù hc;c:Ioca funt ad ripara fere exerienris Padi jTria Prolo- 
xncoque fuir nubi verganti ineomperta. Augufta Taurinorum, nunc Tau- 
linum, quod Phnius ex antiqua Ligurum ftirpe dicit. StepbanusGrammaticus 
Maiìlienfium Coloniam,air.ciTe a Tauro appellatati! ,quo fignoad nauigantcs 
coMafilienles inani vtebantur,Morgus fiuuius , Plinio, ex alpibusin Padu pro- 
fiuuens,hodiequoqucOrchusappcllaturj Eporedia plurali numcroapud Cice- 
looem epiftola qusdam data Eporcdijs fenbitur. Phnius fic air,oppidum Epo- 
iedia à populo Romano condì luflum . Eporcticos cnim Galli bonosequorum 
Doniitores vocant . In facro nunc fifei Codice Hiporegienfis Ciuitas nomina- 
tur . Amnis Doria,Ptolomeo : Duria,Plinio,noroen adhuc reiinct ex alpibus in 
3 J adum defluens, bic idem dicit auòtor duas eiTe alpium fauces, Graias atque Pe- 
ninas.Hinc Pcenos.il line Herculemtranfiffc de alpibusfuprafatis dixijVcrcclIe; 
libicorumàSallibus Gallis vicinis populis otti. Plinio: Aurifodinis quondam 
clare;,Sttaboni:ornat? quoque,PracÌule Eufebio in facro eloquio doctiflìmo, Re- 
gia nunc Sabaudien Guru Ducum, prone Vibcm Scflìtc^ fìuic: Plinio : nunc itera 
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Sedia ab accolisvocatus,Nouariaex Vcrtacomorisvocuntiorum originerò ha- 
ber, Plinio } prima Albutij foli, oratori* , & Dulc mi, ac Margar irz, Gazoro rum 
fcóte Auftorum , AnnoMcccviij. inicr fc more pecudum promilcue colbac, 
aiiaquc nefanda perpecrabanc . Cumquc d.u latuitTcnr intcr per ru pra m onnu . 
landera deprchenfi memas fu pplicio pena* dederunr . Po Icona vcrlus a !pes fra, J 
«ìecim paflfmiKà Nouaria diftans vetus oppidum . Plinio, nunc Palantiam vc*l 
cant;vbiGn,PIancusà Marco Aoroniofupcwtusintcìfctìufq^uic. Bandcra- 
«ePlinio,nomcnrctinct,SalaffipopulipoftTanrinosoIimfrrociihm 
-dinis inGgnes . Domiti autem ab Augufto, vr alt Strabo , & . fub Corona pa rt.« j 
venditi,partiro in Auguftam Preronà Ciuitatcm ab eodem in co trattu ardihcd| 
tamtrannati,hosnuncclTcSabaudienfesnonnullidicunc, vnde nomcn aoipi- 
catum,alij potiusMonferratcnfes,quiad alpesvfquepertinent, 

Gwgit ^r»/rf Aeffandrtna per U sanità fu*, hauendo maggior frutte* *{■ 
Monferrato^ feto fuo^eba fattola furente copiofa defirittione . 1 
Mons itaque perpetuo fcniiis,* habiwbilis dici fere fpatio ab Alpibus diul* 1 
fus,atque difuctus per patentcs interim campos , collibus , magli quam lugis ari I 
rollirur, ac proinde nihil incultum , aut inarratum colonus rclmquit . Hunc a j 
«Jextra parte Tanarus,à finiitra Padus yrgent; nec vltra progredì fanone & qua- 1 
fcnusàfluuiìsdifccdit,&quodammodo fubducitur fcrax admodum planine^ 
interiaccr. Hanctcrtià po(fumusMefopotaniamappelIare;gernino cn.m amnc 

clauditur mons ipfc, qua fluuij confluirne , haud longè ab Augufta Bacicnorum 
«Icfinir^uampoftcriorcsparumderortisluterisBanignanamnom.nantJubL^^ 

ciò pontcillic noftro tempore Padus iungebatur, fed illum ius incrclcemis Huuijr 

<liiToluit,fonditufq, fubuertit, fupra Auguftam Valcntium cft; vcrus fané oppM 
dum,quod aliquapdò ve Pl.nips tradir forum Fuiujj dicebatumn Tumulo litui» 
cft Pomarium, cuius arx natura, & operibus valida habetur . Tum Fraxinetum, 
& Cafale Saniti Euafij opujentum fané, & frequens Oppidum , quod aitate no- 
lira Guliclmus Thcodori Paleologi abnepos bello, & armisinclitus , idem<« 
Princepspacis gencrofus,arque Magnificus in Vrbisdignationem tranftuhc >«j 
<Je nomine Pontificis, qui Epifcopatum loco dcditVrbcmSixti appellar! voIujt» 
HincnatusFacinusCanis,patrum memoria,gerendi belli exerciratiflimus, du- 
aorque impiger,& animofus. Intcriacent campi Guberes;Oppida quoque funi 
aliquot, quorum precipua Burgum Sancii Martini, & Occimianum , qua* ali 
quando Marchionum iedes fuit . Nam illucad.Federicwm ccnucnifle eos leglj 
rnus quorum confììio , & hortaqonibus Mediolanum obfedit, atque eueniM 
ProcurruthaudlongèàCafalcdiuifi colles velut rami 3 quibus mons lancinatdj 
circumluit eos fluuius,caftella,& viri haud ignobilcs in coJhbus , & vallibus péjfl 
fita fuor, Pontifturiae à fluuio nomen trahens ; tum Gabienum à Gabienis LigW 
iibus,autconditum,aut nominatum; IncoluifTcearooram hos Ligures fjgniw» 
carcvidcturPliniusficfcribens. Padus è gremio Yexuli montis celfiffimurn irt 
cacumcnalpiumclatijfinibusLigurumGabicnorum vifendo fonte fluens, turri 
Vcrrucula,Brufafchum,SanciusRaphaclvGrananum,Monfcaluus,Cheriumj 

Monf- 



DEI MONFERRATO; z9 
MenffAicrius, vndeinitium ferratus Mons habcr . Ad Tanarum inde vcr^cns 
ucm corrcntcspcr Aftenfium fìnes infìuunt ; Afta eft colonia modo vÌjiC 
"uzftu,vtBiondus air, maloque modo quxfita d uitijs opulenta. In e© tra - 
\a vdtìgiaad'iucremancnt, &Turris Polentina feripeonbus ohm celebrate, 
precipue ob natiuum vclleriscolorcnv.hint cft Polentina Lan*, de quibus 
Manialis. 

'Non efl lana mihi mendax, nec minor ano , 
Si placent Tyrw, me meatinxit ou'ts. 
Silius in tertiobdii punici libro tilci vili Polenti.im fcracem canrat; &Plinius 
nrrcipuas ni gri vcllcris oues haberc Polentiam tradidic . fuit ctiam , & induftna 
Qppidum,iuxta Bandincomagum, itaappdlatum,quod ìllic incipiar prxc ipua 
alntudoPadi * Nam Ligurum lingua Bondingum amnem ^lignificar fondo 
carenrem . Poft Afbm recuruatur mons.èk vìque ad TanarumJcxuaT agit^m 
cuius fummo Arxcft Annoni,arquecr aduerfo trans fluuium ^rx cft aire ratin a 
incoile patita, quam Arati j dicuntTanari, fcilicet clauftra. Felicianuin icem 
non ignobile Oppidum in Alexandtinorum , & Aftenfium confinio, rurfom 
mans fecolligirpauloquelaxiores funt campi, in quibus vetufta duooppida So- 
lerium, 6c Quadringenrero,àdeprauato quadragmta familiarum vocabulo vo- 
ciratum. Duratili Oppidanisinfita quidam ab antiquo ferocia locum, qua- 
draginta Romanorum familiarum (edem fuilTe cxillimarc pofTomus vmtrrfccat 
deindb AlcxandriamTanarus, inquemvix mille poft pallus Burrnida influir, 
pugnant rurfusflojuius,S£ procurenreseolies, in quorum altero Pauonum babe- 
nirrinalteriuscacumine'Caftellum mentis pofitum ci t - Terga mootis mu.tis 5 &: 
opulentisoppidisnitent Sanctus cft Saluatorcumauefìrnuijima .Cafteilerum, 
Lugum.Vi^nalc.Monfmajjnus.caEiciùmlongutn eflet enumerarci qua? eriam 

filcrifinc iattura deferiptionis poftunt, nam omnem lerramà quahtatc montis, 
quia fe ipfo confurgicabalpibusfcparatam reCentloresMoULCrnferratUm. diie- 
MMC'. • ' ^ t i«v\ : . "V '•• O iVv \\ , "\\-»V. v.y. . 

Le mfegnt) e militare^exillo di Aleramo diftinto in due bipartiti colorì roffo , e bian- 
co t non ottante li deltramenti di FraG 'incorno d Acqui ; abexordio furono donate dal 
S acro l mpcrio agl'teccelf Progenitori fuoi, per li meriti, e bontà loro, li quali per confcr- 
uarela memoria del primotronco, e deriu attorie dell' origine loro ,la quale Francesco Ire- 
nico Eitilwgiacenfe nel ter^o libro dettadefcrtttionc de(lx (fermane, e tutti fili Annali 
confentono , e concordano ejfer proceduta dalla, nobili-jima fa/a detti Duchi di Safonia , 
hanno parimente continuate di portile l'Armi Sa/Jone, le quali fono cinque baffoni, one- 
ro bande negre equidìfìanti in >»o feudo d'oro , in modo , che m effe di flange fi [coprono 
altn tante li He ctoro, che tutteinficme fono diedi delle quali la primaè d'oro , la fecon- 
da negr^ e così fucceffiuamente Danno terminando^ Cariando per ìnjìno al compimen- 
to del precetto numero , e tutte le predette lisle, onero baftom fono tramenati, et agi tati 
Ha 'ina ghirlanda, onero capelletto di ruta/mfertoui nel trauerfo di efjt rami.dafvn Pren- 
cipe di S afonia à compiacenza detta inamor ata fua,che a Calendedf Alaggio mandò à 
donarli vna ghirlanda di tale herbajopra ti Timbro , onero Cimerò delle memorate m/è- 
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^ chehanno m )e,cceUentcfign,f,caùon, A 
pelle di vaio, co» la fpada **f '» W"> 7.. r „„/ f «wmi , e du i 

po.ck /.» »««'•'• * Cc "" ><<H'" d > " ' * ™ „„„ ;„ „/,,-, regioni ì 1 

U Quando fecondo Plinio ,f, tranf ^^^pafii 
pafcola*, conofcendo per loro natura!, ^"^Z'ine , in Lio , che nel pacare ili 

fanno a vicenda. posila uraamum«j>jj_ _ r -J , e pcrrtncntr*glt\ 

^^oJTìTanno ancora U Ce «"™ falche A -vento , infume con loro por,, ftì 

J e Lram»sMundinelCapitolo,r,gé>»o,percb t fino,u,teU,),n a J 

.KM» offendo peruenuta a mone <j***JV£^ t ; J mucnu ,.S 

con la auale haueua •^«Af^^S^ffl^^/^ ^ 
0»M* Rafael, latrano »°»<*f™™ n '''' 0 „ ont „' , m per«,orf 
fideUa ì&Mtokwm ^IheUfia, onero ^UnlL^anni J 

^f'' m , H.horii itavti. O. M. Qnr funtcmenbusferuiif mcis. N»J 
Marci ote ccp. Hi ho» » « - natl ,, mco | 

cutato.esfubft.tuam •^^»' uedloiaivol0jIleqn e4b»lieD.ri. £il 
-ì™, eonf.derat.oneipra manto ha ferim Arnolfo Autore degU Anna , de gl, Ar» 

a,™.,*».***»»."».* fi ideo, per, nf.no ali, temp. d. Arnolfo Se «J 
!Zd^llip'e^'"' Annali ; f, rttroua, che Guglielmo non fu ,lpr,meger>,toanv ci* 

parole delauale Adolfo fino- formalmente Hj| 



DEL MONFERRATO', ti 
His tki»iquc diebus mortuo Burgundiorum Regc proponit Conradus Bur> 
•nndiaminuadcrc.adquaminuadendam Longobardofum iubct, propcratc 
u>ii«riam . Ipfcvcrq ex contigua ubi parte oblhufos irrumpcns addirus'muni- 
ap».» quxquc prxoccupat. E vicino autem ìralia: cura optimatibus ceceri* cic- 
cai Duces inccduor, fcilicct l'raeful Heriberrus, & zgregius Marchio Bonifacius 
Mcmtisferrariduo lumina regni, cxplorantesacceiTusillos quos reddunc meabi- 
Jcs, prarcifa faxa inexp«gnabihs Oppidi Bardi per hosducenres Longobardoru 
excfcitum Iouij Montis ardua iuga tranfeendunt; ficque vthcmenriirruptione 
tcmmipg.iedientesadCarfarcra vfque pcrueniunt. Cumque nequirent Bur- 
gunJiones refifterc dediti^nem acccileranc perpetua iubicctionis conditione 
Contado fubitm"b, & facìum ed, ve m magna gloria rcuertercntur oranesad 

propria . Et poftea , 

Tcmpojc ilio Carfar Hcnricus in Italia veniens celebrato Papi* SynodaK Con- 
cilio Roraam tendi* , cui Papa obuiauit Placenria: viuenre altero, ac concedente 
ìntronizarus.fàcìo autem Remar genera li Conucntu Przfulum vifuro eftRcgi, 
& Epifcopisomnibos Papam ipfum iniuftè tenere cathedram; cjuo ftatim abie- 
tto vnum ex TheutonibusPrxfulem illiuslocofubftiruit,«quem mutato nomi- 
ne, Clcmencem vocauit,à quoctiameoronam fufeepit Imperij , tertius ab co 
Sanctus claruit Leo ;cuiusinduitna Romana? Status reparatur Ecclcfia?,qui ge- 
ininam m Itaiiam Synodum deuotiffimècciebrauit , Papixfcilicet, atque Man- 
tuz abfentcCacfare jcuicum milericorditcr difpliceret oppteflìó i ila. vehemens, 
qua impijmmi Noimani miferam afrìigunt Apuliam predicanone mixta pre- 
cibus tentar illos à tantis reuocarc flagitijs. Currquc nihil proficercni , armis. 
aggreditur ipfam compefeere feritatem , licer illuni aduerfus beili fuerit exitus, 
ludicia cnira Dei abifius multa.. 

His diebus Marchio Montisferrati Bonifacius dum nemustranfireropacum, 
inGdijscx obliquo larcntibus vciienaro figi tur iaculo Jich fenex,acplenusdic~ 
xum maturato mortem exiguo pràroccupauir. 

Ecerto fi nella mi fura de' tempi da Ottone Primo, dal gitale ad Aleramo furono 
mnouafe le ragioni dello Stato di Monferrato per fine allefito dell'Imperio di Hen- 
rico li. fe femplicemente non erro: trouo,che non eccedono anni cinquantacinque >li quali 
\co» qutndcci di Conrado II. ne' tempi del quale 'Bonifacio Marchefe predetto , Heri- 
berto Arciuefcouo di Milano Andarono nella fpedittone cantra Burgondi, e due della va- 
catione dell'Imperio di Conrado, e quatordeci computati dall'anno primo di Henrico 111. 
per fin» al giorno della morte del iX Leone Pontefice . T{elli tempi del quale il predet* 
to Mar che fedoni facio finiti li giorni [noi non eccedono tutti infume anni ottanta fti\ 
ftalt computatane reHringcndoftdall anno del matrimonio contratto per Aleramo con_, 
zAUfianoucccnto ottanta fei, per fino all'anno millefimo qu/ngenttfimo ter^o , quale fè- 
■ guindoli predetti Annali fu l'anno della morte del predetto^ on ifacio , e deWeta- fucu 
fejfageftmo fettimo, fonoaflretto ad affermare'Bonifacio , del quale parlano gli Annali 
predetti eftre Hato il primogenito figliuolo , efuccejfore di Aleramo . da qucfto dfi 
fentib >aG incorno d'Acquici tpual dice.de il primo figliuolo di AleramoofuOtto.ma fi 

ripren* 



A*>/«» prtmo figliuolo, e fucc'fi orU Em mH^4""fi « ' 

ro figliuoli demi >l P' i""e*" P"»< nnt ■?> '[*"'; , * Gioiello, fratello di Xtca>* 

A Ri i Inghilterra t^f^ffi™^& Lue A dello, din» 1 
Religione, e dmim cito Jelqade l Maeu f "?*f ' mU r A a ttc„d*mj w§ 
CJieretenfe, che «' nofiri tempi iJ^Ml^Ai^^J^ , , ult , 4ue 1 
tktmoJioMnchcdcttni^gli^ \ 
furono Sepolti nell'ima delle, Chiedi off* f^''* , R ; j, Frmm , c h/\ 

1 mi fecondo 'Bon,fae,o,e Mar,» fu» mogi,. H 1 ™ 1 ** Ili Meandro II. e dii 
fu FanJ della Jalute Chiana m.llef.mo /««"«A» ] l '^fj mc , , Cattol.J 
S Ot.moVlM. Roman, Pontefici procedette C »' A,/ r *^V*/ /fyf -^. f fcrf TO J 

CulicLàhe ancora due aite, figlili .«"^^^" R *fi mo fcx.o.qu.no. 

Annoab Incarnatone ^^^ m °,^^^ G^uvc^^ 
&'^n.no«ij,Ibdirione«u»««<W»'> * te ^*"S ot Renerai. MàJ 
gin* Mari*, fico in loco Luce di,,.u«H ito» ^mpun). ^ 

& Bernardi.* film, quondam Henne., V'^ ^ij" ^.p^c, P ,7 
legeviocte M^ol^^^^g»^^ d efui f al.qu.d co:. 

t uleric rebus; mxrd auflot.s voce» » ^ »» ^ P nos fup * 
Marchioncsdonamus,6cOiTcniim* r mercede, parentumq; notti 

I0m nom.na.me. P "«^"f^rùnt.nlocoLuced.j, & Montatoi.], & fi 

permenfuramqualcrn , ntia L dlj blMoJialhnum fnumclhcob. 

m am pcuarr .de *t*^»& flumenÀmpurij, & « alia aqua nigta 2 

ffm p ^«*^XTS^J ctWt.^ feci.,* rcnnin.scadc, 
partcvcroSanarlanuan^ap" e Marc h,ooum , quarx, . 

rcrratermmatur.&c* omnibu.«»J.F ^ Mont „ olio>w di,»u,qu«derccr 

«codem 1 °"' m ;?Cj m 1 ' A s nar iurn, & a foffa.o Afinario vadit quidam 
• ^^2tóÌ»«UkS^ ex S uarra pane Valli* Orcharuef 

g$sx» & p— ^» * ?^ id ,ot r«fiu 
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circuirli iftiusTcrr*, Terra Marchionum quam ipfi ih fe referuant.qu* autetn 
foprircripta cfrlniocura argisfuis iuris noltrifuperiusdi&a , vnàcum acceflio- 
mbus.&uigicflionibuscarum rerumqualirerfuperiusin menfura , &cohcrcn- 
o jsJcgituriinntcgruni abhacdic in codem Monafterio Sanóte Maria? Virgi. 
nis, curri iJJo roto honorc, difttichi, & beneplacito,quem nos vifi furnus haberc, 
& tenere, une ahquadiminutioncilliusMonalbrij, nifi ad bcncfacicndum , & 
ab omnibus bominibuscultodicndum. 

E penbe nel mentovato mflromento fi contiene, che in effa donatione in/terne con Rai- 
tur <> figliuolo di Gtflielmo micruencro due altri Marchefi,cioè Ar die io figliuolo del quon- 
dam Ad mone , e Bernardo figliuolo del quondam Henr.coft dimo(lra,che Atdicione, & 
Hem icofm ono fratelli di G ullielmo Secondo padre di Ramerò y e che Ardicio,e 'Bernardo 
faficro germani cufini del predetto Ramerò , per o che nell'ordine della lettura del predet- 
to muramento procede Trainerò , come quello, che era difeefo da Gull'elmo primogenito di 
Bonifacio Se rondo , e doppoi lui fufieguentemente fono nominati^Ardicio, e Bernardo, 
re ne procedenti dagli altri due fratelli minori diGuUtelmo. 

tJMa profequendo a parlare di Gulielmo Ter^o prenominato dappoi, eh; f ammini- 
Hraticne del Principato peruennein fuo potere , fi marito m Maria figliuola di Lothario 
Sei ondo l mperatore Duca di S afonia, e con lei concepì Raynero , benché Giacomo Filip- 
po parlando delli difendenti di Gulielmo figliuolo di Bonifacio Secondo ,qual lui erro- 
neamente Hjm'otijer fiato il Primo Gulielmo , benché come di /òpra fi è manij efiato f of- 
fe il Secondo , non faccia alcun ricorda ne di Gulielmo T'ergo ,ne di Raynero fuo figliuo- 
lo^ ma folamente dt quel Raynero , il quale procedette da Gullielmo Quarto , cognomi- 
nato l r ei chio, e diGiuliadtduHr 'kt , le cui parole fono quefle . 

GuhelmusPnmuseX Helcna Ducis Glocclb tilia Bonif^cium fufeepit {illuni, 
vìrum magniniaaicatccjuidcm c?ccros Lombardia Piincipes longc eccellente* 
qoi&ipfeMaiiam Phi'ippi Francorum RegisfìJiam duxirvxorem . Exquibus 
Gulieirjnuscognoroentofener natuseft fiiius; Gulielmusaurcm hic luliamCon- 
radi Augufti lororem accepit in vxoré.ex qua etiam Gulielmo trtsprodiere pre;- 
ftiii i!mni hli),quorum Primus Guliclmuscognométo Longafpara fuic . Ray- 
ncrius alter,&: Terriusjqui Bonifacius dicStus e(t,atque filiam nomine Iordanam 
genuit; quamquidemConfirancinopolitano Imperatori vxerem tradidit . 

Onde non loaupndo effo Fra (jiacomo Filippo nella Dcfrittione fu a fatto memoria al- 
cuna delTer^p Gullelmo^ne diRaynero fuo figliuolo hàcommefio errore, pero che 
tardine cintene >che dai 1 Secondo Bonifacio procedette il Ter^o Gullielmo , dal quale^ 
procedette Raynero, e da Raynero G ulUelmo Quarto , detto il Vecchio , onde 2{affaell^, 
dtVcfaterrvdeJcr.\ue#doefiaGcanologiadice . 

Gulidmusitaqueex riha DucisGlo(efti Anglici Bonifacium genuic^quiCe* 
nobium Sandra; Mari* de Luccdjoexcitauic Is deinde GuJiclmum fecunduro, 

qu: rchg,one SandtjfquemoribuspraEditosiuuenis exunftus cft , dimiflo Ray- 
UcnoPatrcGulieimiienis. ! ; 

gullielmo Ter ^ dci quéjle ^ opra j; , UtQ « moltQ Canoljc0) e i etf} ^ 



nend 



* morte netta g mi emU fua età lofi* herede Raynero fuo figliuolo . 



Rayne 



ri 



Vecchi , ep cr ancor** J f f ™ "T^ per m^hO-H. Ccnted, BUndrt- 

ÌpW.»!"/""*,, quiLongobarduscrat, fu.tmcd.o-? 

a lbis,otefacundo,vKtuofos,8{Upiens.mia , 1 j 

prima fi maritar,. M F<iri« £«« * • , J; f /„, frim» »a«r| 

^Uuol.^oìGulUelmc far 4 
,Comt>do,& Ottani per tutte 
'o, e due figliuole, cioè Agnetl, • 
allentino,^ Gwdana.cfofu 

tJtn AlelTto imperare d. C«^-*£ ^ . jjf, . Ktff.eleJ 

^fStnt,^ 

Jfcli.e rAno Jiriuetcwitjw Giordana. 

porc iuueni S patri frrtC* £ ^""S^XiS^Co".»-». fek vltta ma. J 
Lr,un,,Guiiclmum, ^"g»^"'^^"^,,,, ,,fte RerConradusn» 
& ro agm S vmbusconquUtau« R e g 0 » *™ s.|J.„„ Sataccnorum, À 

Intum.quodSoldanusvoluucum aliamo. **^* m ^^^smag* 
«m ad ttmpus cum co . Rayncnus vcio fu» m Otsciam, v 
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viribus deuicit Ciuitatcm de Solenich, & faci? fe Regcm ibi, & magno tempore 
f eie Ructram Alexio Imperatori Grxcoium de Conftantinopoli , & vltimò fa» 
clcnspaccm cum co, accepit in vxorem ipfeRaynenus Mariam fororem prandi- 
£ti Alcxi fororem fua Iordanam dar ipfe Raynerius in vxorem predi&o Ale. 
xio nuslordanalmpcratrix fuit San&a , & Deus poft cam fccit miracula,& 
ìfh'foundumantiquamCronicàm/ueiuntan^ 

mu'oclauo, Rayncnuspariter non habuit filios, & in morte reliquie Regnutn 
fuum forori fus Imperatrici Iordànx, qu»exinde iìlud reJicjuit Marchioni M5- 
tisferraci^quodpofte.idaturn fnic in dotem Imperatori Andronico à Marcino- 
ne Guliclmo . De Guliclmo autem Longafpata non rcmanfit filius-, tamen 
quardam Giornea ponit,quod gennitfilium,quietiamfuitvocatusOtto,&te- 
nuit niedictarem Montisferrati. Bene habuit filiara , quam Bcrtam vocauir, 
eamque dedit in vxorem Hcnncolmperatori Quarro,& fuit,vtfcribitur ^Domi- 
na Magnanima^puIcherfimajQuarcusautem filius ipfiusGulielmifcniscft di- 
&us Boni faci us, Sciite poft Octonem habuic totum Monccmferratum ex in- 
tegro. ( . . .7 hy* e: ;VA^ft1«»W a ' ' r 

Ec alio loco vbi de Henrico Quarto Imperatore Ioquicur ita fcribit . 
Eccogitur à hliò, & principibus Imperij dimittcre impcrium ,fed ante facit 
parentellara cum Ottone Marchiorie Montisferrati de filia Gulielmi nomine 

Berta. : . -.^••^aotf v.-. wl'ioìV . >fcvt*i|s^ 

// Mar che fe G ulìelmo di cui noi parliamo, al tempo di Eugenio ìli. Sommo P ontefi- 
ce,di Conrado ter^o Imperatore, e di Lodouico Rè di Francia, figliuolo di Lodouico ,come 
fi legge nelTHifioria Li ' ierofilimitana , ferina da Antonia Ardue fiotto di Fiorenza nella 
feconda Parte, h.xisj. c.xiij. $.f //)'. e qutll* J*fi~*t* »* lingnmGallica, intitolata a got- 
tifredo di foglie, oucro di Bologna in Celtogalacia 'Belgica Duca di Lotbor'mgia s nel jet- 
timo Libro, al primo Capitolo , Canno mille fimo c ente fimo quadragc fimo fettimo, con il 
Conte Guido di Biandratc fuo cugnato, molti Vefcoui, e Prencipi dell'Imperio , quali fu- 
rono Ottone V efeouo di Frjifinga fratello del predetto Imperatore Conrado , huomo lette- 
rate >c fu quello il quale compofe iHifioria de'geHi di Federico primo Imperatore, Stef 
fano V efiouo di Me^in Lorena,H enricoV efeouo dtToul fratello del (fonte Thierico di 
Fiandra s Theodino nipote diThicfturaVefcouo , Cardinale di Santa Maria in Porto, 
Legato del Papa ; Et de Ut Prencipi dell'Imperio Henrico Ducad'Auflria fratello dell'Im- 
peratore Conrado, il DucaGuelfo huomo ricco, e potente , il Duca d'tSueuia nipote del- 
t Imperatore > figliuolo di fuo fratello maggiore, che fu Imperatore dopo efio Conrado f 4 
quèfio fu Federico Primo Imperatore, Hermano Marche fe di Verona , Bertoldo di A 



dt<,cht fùDucadiBayuera\ e dall'altra parte , li fu Lodouico Re di Francia, emolti 
Baroni fuo'i , andarono nella efpedittonc Hierofilimitana in aiuto de' Chrifiiani, le parole 
della qu a l c kifloria, pero che il Volu me fi ritroua apprefio di rare perfine , ho 'voluto de-* 
fcriuere formalmente, e' dicono cosi 

Corraz h Emperrere del Emaingne doit eftre premerains nomez à fuafte par- 
lemcnr , & Meflìre Othes fes fiercs qui eftoit primiers chres Euefqucs de Fnfin- 
guc,cSticnuelc VefqucsdeMez en Loherainnc, Henris le Vefquez de Toul, 

D freics 
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f f et«deC<HitcTicrriaeFlancires,Th £ odinsqu, cftoit nez deThicTchcterrc * 
Vefa^ Poltclc c(tou Legac cn loft 

yelqucz de OI £ H P dc i emplrc fù Hcftris Dus Doftcmhe freres Lcmpc-J 
L'emperecur. Desi xinces doLemp.re (fan2 cftoifc| 

„„. i/nusautrcs Dus qui auoit nom uueipnes ncn« 1 

Tf "richshlsdc Soaue . N.esUmpereeurdelon frereenez qo. » 
E rpcr«rcsa rcsfono„cle J& b,en gooetna Lemp.re par fcn , & ».gu«« • ■ 

SanTie March, de Ve.cne, & Bc,,h< »> ;de A»^»'^ ."^,3 
«L. Guillaume le Ma.quis de Manterrà ferorges Leirpereeur , li Conta oj 
Z dras 5 auoit la fé™, au Matqu.s Gu.ll.ulme arndm etto.», au t ho« J 

Kb^ie, tuie aft efto.cn. aucclcmpereeoK , & «"'r"^ 
dlu U HeMrtfòleRoysLooisdeFr.nce,&c.&fue B landeLanLainai.McxIv| 

Zufd"2Lloro,perche giunn, che fir,a„o,C accampa,, a Ico»,cU t ,*d,Ljcl,,* 
nZiùt rette mLcar L U **pW«* coje nufarte E «»> T^% 

zz L& loro *,./„ ùf«*.»f™ <- ri 

W i »«» («» /otó<« dcll'rprcito loro, che furono neceflitati lafaare imprtja ' $H 

LaLopoLllefimo centefimo „uagefimo nuarto,del m ' '^^F ^ 
.ione fic JLfiine.nl Pon,,fica,o ,f£ ™£> „y»ag* 

Primo Imperimi con "PaUdtJJtrno esercito i il A4*rcl)efe Guhelmo li porga,, t gn 

Xnmoimp ...rf ,Hbai.,antid,Cher,o,edi Afi fieranol.ua,, daljuo A- 

™ZtZJ.Ì«ToL»I1* par,, fipenorr, doue.l fiume del Po , per av,c,n M< «m 
r'* Tmm fr' r t JJ e , c panato il dato fiume rmolt'o ,1 cam.no ><fl 

Ir Zio, attandonaronola Terree furono in al,r, luogh, >,c,n, . llche hauendoM 
^7im ratoreen.rìnellaTe^ 

la, ce con Merco perdei giom, , & «««ri , che fi panfe ghf.ee g,,,d,m 
ZZrlZ,. \.r punire laeonmmacia loro fece roumare molte Tom e mettere la Te* 
Zfuo cole fL.cpercam.noprefilaCmìd^H.laaualecrapofia.n W. 
.leglAcnfinon Jeu.no fi amminifirafie loro giuH.tia in nome del Marclufe.M 
Ìeu. in mani ad éo GuLelmo.aualcfcc. fimilmente roumare moli. Tom , e gran >pM 
ttZa WaCieù. Veld parlando Ottone Vefeouo i, Fnfinga nellH^M 

Atlli .eliiii Federico Primo, due in quefta forma. J 
VoAhxc PtiocepsrranfienspecVercellasTaurmnmaduen.t.tranfnadarnq, 

pioad n enó ave P rfu S Pap.aniiter refled.. . Verùm oppidan, Che»,, f.H 
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iudicatì profcribuntur . Ad quorum punicndam conrumaciam Rexcxcrcitutu 
ducir. Illudiceli muaiuonibus^ciutvinbusfuisdiffidentcs ad vicina montana 
diffugiuot; RexprimumCherium veniens inuentis fufficicnter vidualibuspcr 

ìiqaoc ibi àics manfit,Tutrelq,qua: non paucae ibi fucte deilruxit.oppidumque 
fuccendit .inde Aftarn procedens, vacuamele non opibus, led habitatorc repe- 

i* cns . C/uitatcm non pauas ibi diebus manens igni cam, direptionique dedic . 
1 Edianeflo parlando Ligur'mo Putanel fecondo Uro del/i getti di Federico primo 

Imperatore dice^. irn n: 

Poft ea Verccllas , Tauriuaq; mcnia Princeps, 
Preterir, vcq,Padj 3 qua; plusaccedicadorrum 
Coutigit oppofitam tradurlo milite ripam, 
Prothinusad pu!chrefìnes,&rura Papia: 
Vcdtit iter , fida m gaudens inuifere terram . 
Vibscratanriquo, quam nomine dixerat Aftara 
Vfas i habens propri js in finibus oppida lata . 
Ac populofa nimis,KairamGensillavocabat 
fise Iota ferrati Gulielmus Marchio Montis 
Debita cuncìa fibi,dignumquc negare timorem , 
(Publica Ronchalia: trattante ncgotiaRege) 
Suppliciter conqueftuserat, faftumq, iuperba; 
Gentis,& afta gemens,immobilis improba vulgi , 
Contemptus fuos, edicìaauc regia f?pe 
Paruipenfaferens 3 multumque diùqueloquendo 
Mouerac ingcnuas inuiiSti Principis iras . 
Acccdebat ad hoc fociatum fanguine mixto 
Inter vtrumque genus : namque fortita maritum 
Hunc crat haec -, Regem gaudebat l'ubere nepotem l 
Hos igitur populos Jongo iam tempore le/fa 
Maieftate reos, toties,fiulì:raque citatos 
Legibusinuicìa iam tandem plecìcre pcjna 
Conftituit : rapidoque gradu petit oppida Princeps: 
Territus hofte nouo i fed non corre&usin altos 
Fxierat populus trepida formidine colics . 
Irruit,&: gaudens exercitusinuenit omni 
Oppida piena bono,fpumantes nettare cejlas 
Horreafrumentis,oleofpirante lagamas 
Hic paucosegerediesdum plurima faccis v 
Infundit frumenta fuis vtrefque ,cadefque. 
Ventrofafque replcnt oleo, baccoq.uc lagenas. 
Nec mora direptis potioribus oppida flammis 
Tradunt,&validaseucrtunt funditus arces. 
Inde reccdcctes non tantum cnrainis huius 

X> i Terreno 
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Terreno fub rege team , fed vere falerno 
Damnatafn propri jconremptu Ptjtfulis Aftarn 
Hoftili terrore petunt,quaeCiue fugato 

Omni piena bono viclores vbere lem • 
Excepit, mulnfque viris alimenta-diebus 
Vbcriora dedir tandem fpoliata tegifque 

Tradita peruerfì fceleris, geminicjue reatus 
Pertulitin mcritaro fedes wnoxia p^nam . 

Vanno millefimo centefmo yuinqnagefmo quinto t Viip>ouero Vguch V efeouo di VeM 
celli per pullico inftromento rogato ad Alberto Lotario del Sacro Palalo , ilqioueM 
Ter <0 del mefe di Settembre,/ ndittione terrei Claujìro di Santa Marta della /{occhal 
concedete in feudo a Gulielmo Marche/e di Monferrato tutte le ragioni , che egli , comm 
amminijìratore delVcfcouado fuo , haueua nel Caftello , e fondo di i Trino , con le pertU. 
nen^e fue, eccetto il fodro Regale, con le Chiejc, e decime, @ il feudo dtlV atlone di cìtó 
jlachiO . Supplicando l'Imperiai Maeftà,che jìdegnajfe confrmare con il figiUo fuo Imi 
penale infeudai ione predetta . Li te/ììmonij furono Uberto di Cochonato r & Jrdicio di 
Jramengo pari della Corte di effo V efeouo , Hi hafal di V&m* , € Raynaìdo fuo .nipote, 
Qlarembaìdo di Salugia, e motti alti i pari della Corìe fita . 

Vanno mtllefimo ccntefimo quinquageftmo Je&o , G ultelmo Marchefe prenominato^ 
e g iulita fua conforte figliuola di Leopoldo A4 arche fe d'Juftri a fecero ali Abbatta à 
Gradano la donatime, che pel feguente injìromento fi contiene* 

Anno ab Incarnatione D N. Iefu diritti millefimocentcflmo quinquagefi- 
mofexto quarto die menfis Madrj, Indizione quarta . Quoniam in hac frigij^ 
caduca,& breui vita aegcntibnca^mo^umvtile, & faluberrimum eli de arrernij 
&fceliciflìma vita prajcogitare. Nos Gulielmus Marchio filius quondam Ray- 
neri j itero Marchionis, ^ Iulita iugalis filia quondam Maichioms LeopoldW| 
AuftriailIudagerepronoftiopofl'eprsEcogitauimus, qualiter inilla fc; liei vÉ 
conuiuentibus Dei mifericordu aliquid participare promeremur ,• Nosiraqii 
fupradióciiugales, qui profcflì fumus ex nationc noftralegeviuere Salica , fcq 
ego Iulita ex natione enea, lege viucrevideor Alamannorum mortifera peccati 
à nobisabijeere cupicmesv&fejtcitatis premia à conditoreomnium rerum Dco 
dcfìderanrcsppdiximus&c. Quod fi quis in Sancìis a fcù Venerabthbus loci 
aliquiddefuisintulericbonis, luxea au&oris vocem centuplum in hoc iaculo 
atque infuper, qupd melius cft, vitaro anernam po/Iidcbit. Idcoquc nos , qui fti 
pra finem,& refucauonem,& fi quod lushabebamusdonationem facin.usMfl 
nafterioconftrucìo inCaftro, quod vocatur Gracianum in honorem Dci,& 
San£tiPctri,& Beatiflimotum Martyturn Viótoris,& Corona:, & Sancii Chrfl 
ftinac, $C aliorum Sanctorum reliquia!, quorum ibi habentur nomuutiuè <J| 
omnibus rebus illis, qui ab Aleramo primevo antecedere noiho in Marchia 
feuàquolibctalioanrccefToTenoftro de eiuldem Àlcdrami ftirpe defeendentc 
in iam dicìo Monafterio collata? funt,tàm Calircquam ViJlis, & reddiribus,fl 
pertincntijs, EcclefijsjColonisjferuis, & ancillis, & de vniucifis,quas à fupradiétì 
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itiU!r,,1ia:>Monaltcrto collata , inaliquo loco inucnta fuerunt. Vrncc nos, 
aec lìoiUi fuccciTofcs, ncc aliqua prorfus pcrfona,valcamus aotedicìo Monafte- 
rio.vcià przfatis omnibus erigere, placitum,diftri&umjbannum,forum, alber- 
, p) xdanam , aricnanniara , angariarci , pcrangariam , nec vllam prorfus 
y tiibiicam, velpriuatam cxacìionem , (ed Abbas,qui nunceft , & Monachi, & 
bai fcsri ut, in codem Monaftcrio, Deo,& Sancìis Martyribusferuientes , li- 
bei è, & abfolutc paffidcanr, fiuancur, difponant,ordinenr,& difpcnfent, nulla à 
dM£Qa,*c1 pauca petfonaexa&ionc imminente, exceptìsquinqueplacitis, qua: 
quia Religioni Abbatis, congrua, feù honefta non videnrur in noftra referua- 
ir.uspoteìrate . ideft duellum, adultcnum,incendiura ,proditioncm , & homi- 
cidium . -Infuper donamus,&orTcrimusineodcm Monaftcrio totum ficìumca- 
mcrarum , quod habebamus , vcl habituri cramus in Caftro Lugi > & decimam 
parrem omnium rediruum, qui veniebant nobis de portu Fejiciancnfi ,qui cur- 
ile in fluuio Tanaii. tk luce fpeciaJircr in rcfe&ionem infirmorum diftribura effe 
volumus. Hxc òi lupradicta proaniroaruro noftrarum, antecefTorum , vel fuc- 
teiiorum noftroruflfcnerccdcdifponimus. Si quisvctò(quod futurumeflc non 
crcdimus ) fi nos ipfi,qui fupra iugales ( quodabfit) auc vllus de hxredìbus, 8>C 
proheredibus noftris, fcù qualibetperfona conerà hanccartulam offerfionisjvel 
sefuracionis iicquandocunque tcncauerit, aut ficam perquoduis ingenium in» 
frangete quaefiuerit , tunc ìpfi Monafterio , auc parti Monafteri j promittimus 
nosqui fupra iugaics, noftrofquc fucceflorescomponereauri optimi libras cen- 
tum , & infupcr hxc carta notòrie offerfionis prò futuro omni tempore firma »& 
itabiiis permaneat. Prsettreà, vniuerfis noltris fuccefloribus, qui hanc retata- 
tioncm.Óc offeificniscattulam prò animarum Dofkratum , ancccctTorumq^feu 
fuccefforum noftrorum mercede; fa dia m, firmam , i.liibatamquc fcruaueric, 
benedicìionem Dei,& Bcanflimum Marryrum in quorum honorem fatta eft, & 
omnium Santtorum mifericordiam, fi qua; cftfupcruenire precamur. Ulis ve- 
ro, qui remeratoreR, & violacorcs huius cartulae ofFcrfionis,^: refutationis excirc- 
xmt, maledi&io Dei, & Bearillìraorum Martyrum, & omnium Sanctorum, 
& noftra; cu ni .impijs fuperueniat. A&um eli in prardicìo Caftro , quod voca- 
tur Gracianum, .figna manum iftorum iugahum, qui habeac cartulam of- 
fe rfionis &c refutationis fieri rogauerunt s figna manum Gulielmi Priftini, 
Henrici de Cella, Vberti Parifapair,Raynerij de Ponciano, Gulielmi de Grafa- 
gnana, Gulielmi Sinebarca, Afcherij de Bulgaro,Siri Ottonis.Vitilielmi de Gra- 
fagnana, Arnaldi de Taurino , Lidonis de RaueraJdo, Alberto de Valtingo, 
h»j,& multi alij inteifuerunt. 

La Legge Salica, fatto la quale ^ip Aleramo, fé} <viueua Gulielmo , di cui fi legger 
nella precedente donatione fu. puhlicata da Far amondo figliuolo di Marcomiro primo 
Re della Francia Orientale . Il quale per correggere la fiere ^a de fuo't Franchi, così 
denominati dalla decennale immunità dellt trthuti a loro concefa daValentiniano Im- 
peratore , p e rò c be baueuano d'erutti gli 'Alani , che fi erano ribellati , eltjfe quattro de 
Juoi primati , c,oè Vargaflo, Lofogaflo, & Sologafìo , olii quali dette carico di comporre 
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alcune Leggi , che furono denominale Salice da S ologafto vno delti C onditori di effe, della 1 
quale commemora la legge Longobarda nel titolo de Capitali* Jcgis Salice additisi 
è di Caro/o Imperatore, e dice così . 

ImperarorCarolusgeneraliteromnesarnttionemus,vccapitula , qua?pra?rc>J 
ritoanuolegi Salici cum omniconfenlu addenda efleccnfuimus, iam non vUl 
tcrius capsula/ed tantum leges dicantur; immò prò lcgibus Salicis tcneantur . j jl 

E della detta Legge fi commemora nel titolo dcfihjsnatis ex matre ,ad morganW 
c;am conua&o , e perGiouanmWauclero nel fecondo Volume delia fua CronographitM 
in tertiadeeima, e quarta decima generatone. 

H L'anno mede fimo Federico Imperatore a petitione di Vgucione V efeouo di V 're elli peM 
*vn fuo autentico priuilegii confirmo la concejffi me feudale, fatta per effoVefcouo al MarM 
cheje Gultclmo del Caftelloy e fondo del luogo dt Tridmo, e pertinente fue, nel modo , f feri 
fi contiene nel fedente priudegio . 

In nomine Sancì*, & IndiuidueTrinitatis, Fedcricus Diuina fauenteclcroof 
tiaRomanorum Iniperator Auguftus,quandocunquenofl;re Imperarono cor- 
roborationis pia? expofcitur fuftragium celeri aftedtu eli attribuendum . Et fi ì 
hisexpofcitur, qua: durare perpetuo, videniurlirrcnseft enam ad notandumi 
prolixitas temporum pofteriotis hocrcddardubium ,vel incerta m,- ea propri 
omnium Santìe DciEcclefie,acImperij fidelium pra:fens nouerireras,& fuc- 
ceflura poftcrirasqualirer V zo Vcrcellenfis Ecclefie Venerabile Epilcopus di 
JcaiilimonoftroGuliclmo Marchioni Montisfcrrati ob fidele fcruitium , quod] 
ajpeo haiiccnus accepit, vcl impofterum accepturus eft Caftrum Tridini curo 
omnibusappcndicijseius, excepro fetro Regali , & Ecclc.fi js cum decimis , 
feudo ValJonis Euftachij iure beneflcij concciììr, & contradidit . Vt autem hlfl 
ius beneficij prefaro Marchioni firma fit,feropcr & in conuulfa donano, iam dflj 
£tus Epifcopus Nuncios fuos cum litteris fignans Maicftari noftre dtlcgjuit, 
dcuotiUìmèpctenSjVtfuam prediali Caftri in Marchionem faclam concefliocl 
nem Imperiali audtoritate , & priuilegij noftri corroborarione confirmarcmilM 
^Nosverò,quia omnium Pnncipum noftrorum maxime Epifcoporum iuftis pai 
ritionibus clcmentcr , & efficaciterannuere, dignum ducimus fupradicfto Matfl 
chioni, ficut fuperius di£turo cft, beneficiumCaftn Tridmi, quod Vcr:eller,fo j 
Epikopusgratuita pietatein cum contubt, iuxta pctitionem Epilcopi diua njH 
Atra au&oruateconfirmamus , & Conftuurionis noftte muniminè corrobora- j 
mus, preterca ftatuimus Imperiali editto landicntes , ne aliquis Imperij noltri j 
legitima,velillegitima poteftatepredictum Marwhionem,& hertdesfuosin iuf 
publicum euocare, vel per aliquam Jegem iuftirie diftringerc prefumat, nifi de] 
iure beneficiali ei tcneatur. Hanc noitram Confticutionem ,& pr-rcepn noftri 
confirmationem, ficut ab omnibus obferuari decernimus, ita à nullo nomine , 
vnquam violari precipimus >Ci quisautem cam temere infrangere prelumpferitl 
banno noftro fubiacear, & ccntum libras auri puriflìmicomponat,medietatcni 
Camere noftre,& medietatem lupradicYo Marchioni. Coeterùm , vtabomniw 
bus fupramemoratis cotius arabiguitatis excludatur occafio prefentem inde 
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p j e ÌPamconrcribi,& figlili noftriinflgniriioflìmus, adhibitisidoneisteftibus 
uuorum nomina hsec funt. Hillious Tcucrcencis Archicpifcopus > Vvichman- 
i!us Jviagdeburgenfis Archiepifcopus, Humbertus Bifonrinus Archiepifcopus 
Gcpeaidus, Virzcb. Epifcopus Eucardus BaucmbcrgenfisjHenricus Lcodiccn- 
fis Hcnricus Du* Saxonix, &c Bauarix, Federicus Dux Sueuix,Conradus Dux 
fiate Impu aroris,Matihscus DuxLotharingiXjDux Guclpho, Orco Paiatinus 
Comes de Vvitcib. Marchiardusde Grumb. Vvido Comes de Blandrato , Ro- 
dulphus Comes dqBuJlend. fignum Domini Federici Imperaroris inumidirai, 
cgoRayno!du$Canceilariu$, Vice ArnoidiMaguntini Archiepifcopi , & Ar- 
cbicancelUrij rccognoui.Dat.Vvinleburch xv. Kaiend. lulij, Indizione quar- 
ta, anno Dominicar Incarnationis Mclvj. regnante glorio fi Aimo Romanoium 
Imperatore Domino Frcdcricoannc Regni eius v. Imperi j vero ij. 

L'anno dell' Incarnatione Dominica mille (imo centefìmo JeRagefìmo quarto , nella In- 
(ìiu ione .ùnnici ima, ter-, so nonat Ociobr'ts . fi memorato Federico Primo l'ittorio/tjjimo 
Imperatare, nelCaBello diBelfort à interceffione richieda di Beatrice fua conforte Impe- 
ratrice Jugujì a de* fipmaniyconcedette, e donò per pulisco, $f autentico priuilegU a Gu- 
i Amo Marcbefc di Monferrato y e fuoi hered't , per retto feudo inueHiendolo de Ili Co* 
flel/i, PojJeJJìonc , & Ville, li nomi de/ quale fono quefìi, cioè . Genciano, Mirabello, 
Sarmatia, Gusborrone ) la Terra dells nobili di Cella, San Giorgio, Torcelh , Mun'fengo, 
Scandelucia, Rtncbo,£okauagno, fonico, Monteglto, < Brofulo,Rouerbella,Marcorengo, 
Coconato ì TorrengOyfoconsie, Aramengo, Schyrano, Risiali) a, Mainile , la metta di Ri- 
pa, la quale non è del Contedi Blandrate, Ricrojo, Baldijfe, Pauarollo , A4 orniello dalla 
Frafcha, Cingano, Merentino,San Sebaftiano,e Montenario , con ogni regale ragione, 
banore, diiìretto, placito, & utilità, e con ogni plenitudine, &* integrità, perueniente da-> 
effe Terre, CaHella, & VsBe , e con la fedeltà , eccetto il fodro regale , e la fedeltà douuta 
all'Imperatore ; della quale donatione, f> inueflitura fono tefìimonij, Guido Conte Blan- 
dratenfe, Geueardo diLu{embercb,Marquarda de Grombacb, Vberto figliuolo del Con- 
te di 'Blandrate, Henrico Marefcako, Arnaldo "Barbauaria, (fonrado Picema , Rodgerìo 
Camerario, tanno del regno memorato Federico duodecimo, e dell'Imperio decimo. 

L'anno, Indittione, luogo, e tefìimonij prejeritti ,'d memorato Federico imperatore 
per autentieo fuo priuilegio nferuo Guhelmo llluHriJfsmo Marchefe di Monferrato >e li 
punzonerò figliuoli fuoi con ogni beni, mobili,^ immobili prefentt,(P 'futuri,fitto l'Im- 
periale protettane, e difefa. Et oltre di ciò à lui, e fuoi hered't confirmo tutte le Pofiejjto- 
ni, [aBclla, & Ville, con qualunque loro pertinente, li nomi delle quali fono qui annota* 
ti, cioè . CaHelletto, Rocha, Rondanaria, Tagìore, C oc high, Cafàlegio, Montalto , tutti 
due li C arpaneti, Stanano, None, Retorto, Caftelnouo, Se^adio, Montebamcio, Vifone, 
rimonte, la metta di £ajjine, trim. Corte felle , Foro , Gamondio , Po^oìio , Friganlio, 
Marengo ,Dorfaria ,^[acau9 , Valentia, Zremeide, Pomario, San Saldatore , Lugo, 
Camagna, Vignale, Montemagno, Caftignole , Santa Marta in Graua , Curtacumerio, 
FelKan^Qaliano, Toncho,Moncaluo, Cafurtio, Tilio , Odalengo , CaMetto , Monte- 
bellOySolunghelloy MaluenU, Ponte, famino, O^ano, Cablano, Mora n< engo,Trebeya t 
Canneto, Santo Raffaella Clauafio, Qafceno , Leymco , QafeUe , Settimo , Quar adoro, 
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Bmfafcho Xardaìona , Durbeccho , Roccha, Morano ,Grafagm, Trini* , Montetoni; 
Tonfano, Rofingo, Alphiano, 'Burgaro, Montecapello, Labri ano, Monte maggiore ,Ca* 
Magnolia, Rayale, Berlino , 'Burlino , [ajlignole. Corina , Solce , Tonde Imo, con epa* 
Junque regale, ragioni, honore, dijìretto, & utilità loro. 

Vanno mille/imo centefimo fexagefmo quinto Milane fi. Piacentini , e (jementfì tiC 
elio de" Pane fi mimici loro, edificarono Alexandria dall'altra parte del fumé Tartaro e 
■per dar alla mioua Città, e fatto fuo maggiore auttorità la nominarono del nome di Alefi 
/andrò Ter^o "Pontefice Alexandria ^perche Biondo nella fua I talia illuHrata die* ct>st *k 

Princcps Bergolium, & altera potior eiufdcm Ciuitatis pars Alexandria , cjuS, 
Mediolancnfes, Piacentini, &: Cremonenfes, vt Papicnfibus inimicis commoi 
diirsobciTepolTen^adannum falutisfexagcfìmum quimum,fuptacentefimurn, 
& miScìì ni nm edifìcarum -, & vr nouc Vrbi, & fatto fuo maior accederci aufto- 
ritaseam à Tcrtio Alexandro,tunc Romano Pontifice Alcxandriam vocaueiut 

^latteo Palmerio Fiorentino deferiue l' edificatane di efiaC ittà nek'anno mille centi 
cinquanta fei,lc parole del quale fieno quefle . 

Alexandria inter Alpium rad'.ccs Vrbemcj; Ticiniim fupra Tanarum amnem 
contra Ticincnfcs Imperatori fauentcs edificata eli;, & ab Akxandro Pontifico j 
denominata . 

Il Platina in AlcffandroTer^p Pontefice ferine , che Ale fiandria fu edificata Unno j 
mclxxv. della quale edificatone fi parlar a in Bonifacio Ter^o nell'anni mclxxxxiij. H 

L'anno mal fimo centefimo feptuagefimo ottano, Indittione decima prid'tcidus men-JL 
fts tulij, nelTerri torio di Emanino prejfo il Caftello di Brtanzpno Federico Primo ImpeM 
rotore per fùn autentico priuilegio confermo, e corroboro tutti li priuilegij concc/p à GuM 
glelmo Mar che fc di AL nferrate per le dine memorie di H enrico Imperatore, & ConraM 
do Rè de' Romani, Zio di cjfo Federico,per li beni, pofeffione, e dignità , che haucuano,^ 
pojfedeuano li figliuoli del fu Ardicione Marche fe di Alonf errato. 

Ri trouandofì Gulielmo Longafpata , e Raynero figlinoli di Gulielmo Quarto cognoM 
minato Vecchio , In Syria , date come ardcntifijtmt, e fedeli QonHiani], e Prcncipi ham 
7i e ano nauigatoin foccorfo, e diftfadi Terra Santa , contro Saladino Rè di Egitto , 2to/-l 
duino Quarto cognominato Leprofo , figliuolo di Almerico Se fio Re diHierujàlem , delltm 
Jijcenden^a di Gottofredo di Bologna pr. Rè; conojciuta la prudenza, e magnanimità olà 
Gullielmo, del quale in molte guerre haueua fatto efperien^a, e confederando quanto beA 
veficio, e foccorfo fi potcjfe preHare per opera fua , contra li continui trattagli d'infiedelm 
loauendodue fonile fi<na.nominata Ifàbella fecondo genita maritata in H erfridoTuroA 
mo Cjallico , huomo nobile , l'altra nominata Sy bilia primogenita, & herede del Regm\ 
dopo lui. 

L'anno mi He fimo centefimo fettuage fimo ottano -, che fU il primo anno del Regno di ; 
efio Ha 1 duino dette per moglie Sybilla à ejfio Gulielmo , ti quale con lei il primo anno deli 
matrimonio filo procreo >» figliuolo, che fin nominato Halduino , del nome del Rè Bai' 
duino, fratello della Madreja qualcofa intendendo Giulia madredi efio Gulielmo Lon- 
gafpata ,Ji parti di Monferrato , e con honoreuole • comuni a navigo in Syria tpervifìtare^ 
ijue' Santi luoghi , & 'vedere li fimi figliuoli . E per li tempi » che ejja Cjiulia flette inS 
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Pi ihufrlv** canfiderÀni» Emanuele Secondo Imperatore de Greci quanto gli p Dt c fiero 
'e&r'e profoteusit te affinità, e parentele di Gulielmo Longafpada, col padre Gul,el mo , e 
d'IkmJli Gwli* per confssnatione dell'Imperio fuo diConHantmopoli,cosi viuéndo lui, 
come per L tempi di Alefiio fuo figliuolo, al quale già per auantihaueua fpofato Agnet^ 
fyliUola difit'PP 0 & * Fr*»"** tratto di dar per moglie la figliuola Ghiera Man* a 
Raynerotli Monferrato fratello di effo Longafpada . E poiché fu concludo il trattato dtJ 
i»cr,t»doGiuli*di ritornare al paefe fipartidi Syria , e conti figliuolo Raynero navigo £ 
Cctiiìantinopclt , dotte effendo peruenuti fanno mille fimo centeftmo ottuagefimo primo 
fumarono ti matrimonio tra Raynero, e Chcra Maria , alla quale il padre Emanuela 
tonfi > tu) in dote lo Città Sohnich , e tutto il Regno di Thefalia ; e dopo queHo volendo 
Cfiultapartirfi l'Imperatore Emanuele glt fece dono di alquante Sante enerand<u 
reliquie : Irà le quali èvna croce del pretiofiffimo legno della Santa croce , nella quale fU 
affifio il Salvatore noHro Giefu Chrtjlo, ornata co molte Immagini d'ore puriffimo,<? >n 
iracci$ del Precurfore fuó Santo Giovanni Batti Ha, quali reliquie furono poi donate^ 
per dei aWAkbatia di Santa Maria di Locedio , e perche erano ripone in luogo doue noru 
Jè gli prefUua debita riueren^a,tP* honote, l'anno mille/imo quadringentefimo fettuage- 
fimo nono furono ridotte* e collocate nella Rocca delia Città di Qafale , e ripofte nel Sacello 
di e fa 7{occa, doue fono tenute, e conferuate con meritata veneratione, e culto. 

TSlelli mede fimi tempi venendo à morteti prefatto Emanuele Imperatore di (fon fi an-^ 
timpdi Socero di Rannero conftteui Tutore, e Gouernatore di Aleffto fuo figliuolo Andro- 
nico Cornneno Greco, il quale poiché per alquanti anni con fomma lode, & approuatione 
di ogrìxno helbe ammintHrato le cofe dell'imperio, affrettando dtfarfi Imperatore , ima» 
ginb dolere con qualche ifcufabil modo far morire l'innocente AleJJio, vedendo che per al- 
tr*<via non potcua eJSequire il maligno concetto fan . £, costauttenne ,cbe f n giorno fior- 
rendo A le fio per le acque marittime Vicine alla Città fòpra<vna piccioletta barca per 
ncrearfì,f{udiofamente,e non àcafo( come fu fatto fama ) fu precipitato, e fommerfi* 
in mare, dapoi Andronico fubito veHito il regio manto occupò l Imperio , del cheferiuendo 
il Platina dice . 

LutiusTertiusnationcTufcus, Lucca Vrbcgcnrc nobili Oriundus omnium 
confcnfuco tempore Pontifìcatum inijr, quo Andronicus Gra;cus Aiexio pupil- 
lo in tutorcs datun^puifis latinis 3 qu* puero fauebanr,Conftàtinopolitanum Im- 
pcrium vfurpauir, mecatoin vndispucio, dumlaxandi animi caufa paruona- 
uigiohuc illuc temere dilabitur. Prartereaveròncfacinorcpartamtyrannidem 



amittcret facinus haud paruum addidit, oam proccrcs 
fufpcctam habebac breui interfecic. 



omncs quorum virtutcm 



L 'anno millefimo centeftmo ottuagefimo fecondo , efendo non piccola difeordia tra il 
*%farchefe Gulielmo Terre e la Qttk di} r ercelli, per li luoghi di Trino, e Morano , nella 
qual difeordia, e guerra le genti di Vercelli haueuano fatto molti incendij , erouinenel 
luogo > dir rino, e> haueuano diftrutto Cartello Vgucione , e commeffi molti altri mifi 
fatti , e danni ficaio il luogo di Morano -, fu fatta <vna pacificatane trà loro , nella quale 
-UcrccUefi Ufa^rono al Marche fe ejfi luoghi , fecondo fi contiene nel feguente mftro- 
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NoshomincsCiuiratis Verccllarum abhodie in ante» tchnquimus ti bi Gì 
iiclrao Machioni Montisferrati, & tuis harredibus Trinuro,& Moranum.& C 
riaflì eorum hberos, 6t abfolutos ab omnibus, & per omnia, excepto,quod 
prardi&is locis duobus tu prarfarus Marchio , & rui harródés , vclruihorr 
ncsnullarnfortiam faceredebeatis , fine verbo, & licentia omnium Confulu 
Ciuitatis Vercellarum . Étnos praedicìi Vercellenfeshominesnon dcb«musi 
cercvcl acquirere Caftrurn,vel fortiam aliquam vlrra Doream,vel vkra Vadut 
fine verbo,& liccntia tua, veJ veftrorum hariedum . Er debemus otnncs iicmii 
Trini'babitarein Suburbio nouo, & nosCodules Vcxccilcniesiuramus in pie 
conclone, & vnum hominem prò communi totius Ciuitatis abeo habirovcr 
iurarefacicmos,reMarchioncm Gulielmum > & luoshauedes, ficur proprie s( 
tìesabomnihomincadiuuare^uigucrram^clinmriamjvclrotrumtib^vclt 

harredibusfacere vejler,& nollec emendare,iuxta Confihum Confulum,& are 
nitionem Confulu m Vercellarum,ira quod Marchio,vel fui ha?redes primo cji 
nmoniamfdciantConfuhbus VercelJarum , & bare omnia obfcruare debem 
laluo luramenroSocietatisCommunis Lombardia . Er à communi Lomb 
dia; noshomincs Vercellarum, te, vdtuos hxredcs adiuuabimus, inrerceden 
prò re, vel cuis hseredibus, fine fraude, falua Imperatori* tuiclirate, & luramei 
homiqum Ciuitatis Afti. Et facimusfìnem ex omnibus prsreritismakn'cijs 
bi prardiao Mauhioni,& tuishsredibus . Er (Idifcordia à modoin ante* ir 
pos, & te, & ruos hsredesonreiur,dcbet ernendari, & finiti iccudum arbitrii 
&voluntatemduorum hominum, & vnus eiirex nolha parte,& aliusex tua, 
fra quadraginra dicrum fpatium . Afta fune haec,& incepra in Morano,& cr 
pietà in contionc piena Ciuitatis Vercellarum coram Iacobo VaJlitticn{i,& f 

mine dei de Triblea, Gulielmo Fafeolo, & Fallano Torcclli , & Nicol* Fonta 
tcllibusdu<5tis,annoMcIxxxij. vndecimadic menfis Auguiri , Indizione cjl 
«adecima, Scopolus Sacri Palati] Notarius,omnia fuperiuspofita fcnp{i,&c( 
pieni, &dedi. 

L'anno mille fimo centcftmo ottuagefìmo tcr?o>Gu lielmo Quarto cognominato Va 
fafio diauejìa ~>ita, & Giulia d'Auftria Jua moglie fra fochi giorni f eglino leu 
del manta , 

Il medtfimo anno emendo Gulielmo Longajpada ancora in Syria dopo molte glo, 
'Vittorie ottenute per lui in defen/ìcne del Regno llierofolimitana , per la malignità* 
(aria, pa fio all'altro fecolo,efì Jèpolto nella Chiefa dell' Hof pitale del Tempio xn H\ 

folima \ fupcrjiiti Tialduino Marchese di Monferrato fuo figliuolo, e di Syóiila , il a 
nmafe fatto t educatone , e cura del Leprofo Talduino fratello della madre , e di Ray 

fratello del padre, e l'anno predetto Syncro > le/ine ancora egli a morte fin? a fghuoi 
lafcto il fratello 'Bonifacio herede del Regno di Thefaglia\ e non dopo moia me/i Ci 
Maria fua moglie, fimilm ente la vita con la morte commuto . Alcuni Cogliono , c 
predetto Rjiy nero la/ci affé il Regno diTbeffaglia a hrdana fudfor.ua , e che lordai 
lafiiajfe a Bonifacio y e dopoifofie dato in dote ad Andronico Imperatore per Cjv.liclmi 
fto,la ferità del che fi leggerà in Demetrio, 

VnAu 



DEL MONFERRATO. 
Z/n Muore il cui nome non mi è cognito ,fcriuendo di Rannero figliuolo J r Vi 
Ter co fà U furente narrarne, la ludeMnchc io cono/ca non hnuere corifa j 
co H !t Anndi, «lentedimenopernon /a/ci or co fa alcuna , che JU alpropofao d/ulTr 
r.tgiona^neatta,/ bo yoiutet fottogiungce. -* 1 

Tempore EmanuelisimpetarorisConftaminopolitaninotebat inrer Sarac, 
ncsioldanus.quidiftuscftSaladinus, qui fuithomo maxime indulrrisinrer 
S,«««o S , & potente, fib. fubiugabat «tram vltta marinamC/uift.anorunì 
TuncC.hr.ltian.de Oriente eonducunt maxime pretioauri ad fuum auxilium 
Matcn.onern Raynetium Mnimsfcrrari Itali», & maxima» commitiuam la. 
nutn lium,& Venetoruna eoa, nauibus.&gaieris.qni omnespotentervadiintcó. 
traSaladJnum.&longotempotepugnantconrtaeum. Pr .ftmodum concor- 
da™ fimu! per tale mediani omncs.lcilieetquód to.a Te.ra.auzfimabamiouo 
&vl 4 ue„uocChn(lia„ot U mteddat U tei s , &a uòd omnes Chnftien, , cui C 
fclau,, euam inret Saraceno* liberi tecedant , & etiam Sataeen, (claui teddan " t 
&l.c o m „esftentfupet,u s r U atn, dimiffisSaracenis vadit Matchio Ravncnu 

cumfocijs,iicurrunttctamGra;ciam,&dcbellainRePiiumdeSoLich & bi 
inuenetunt maximum rb c r aU rum,quod crat , m g, Grjecoram"& inuenc 

fu D f ^"W**" S »»»«A»»». in qa« cenauitlefus Chnft cum 
fu sD.f ipulmn Zob.a Sancìa , qua: feuiella dicirutSangreal SitotaTc ra d^ 

Ianuam, vbi eli in d'epodtoCommuT.it.vfq, TZli T 0 t ' " m 
teferrato ttes fr.tres.qui crant Ma,efc Z H " ch< "- ,c > Tuncenimcrant in ,VJon-. 

gesvnus de ^0^^^^^^ & S* 

Pur fano Hau li fuccefli come 11 inni;* ' r j Y /* 
»< -«tendere . G-oriio MemL II o de &' "*»' »>» fi può in tutto Ufere, 

4'H*Um,A,*di P,tncipidiM^f /"»fi''«"> J^ckte intendere foàhitì 

^olanenf, id 

E x Mon- 
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Montisferrati Marchionis fiUo cum Regno Thefalomcenfi in mammonium de* 
dcrat. Fortelfacium cum Alcxiofilioadhucimpubcrc per infu>as,& fraudem 
oppreflos AlexiuiTyrannus in cuftodia tenebat, fed pucr de vinculis in Germa-i 
niam profumi opem, & auxilia d Philippo Federici hliocognationis gratia im,j 
plorauic. CuiusiulTu Flandriz Comes, & Bonifacio Marchio Montuterrati' 
contracliscopiis^diunaaeriamVenetorumcJaiTc^ua: rune forre rebellanicm 
in lllirijs Iudtjam expugnauerat,puerum cum patreinRcgnum reducunt-, Ale- 
xiusfenior cum vxore,& filijs cap.tur,atque in Montemfcrrarum adduci, in car- 
cere moriuntur verùm curo Kacius , & fllij parum grato» in latinos homines le 
prarbeaht Reeno igitur eijciuntur, moxq; Balduinus Imperator crcarur ; quo iti 
expeditionc apud Adrinopolim occifo , Hcnricu. fratcr Rcgnum obtinu.r, 
QuodfaaumegrefercnsBonifacius Marchio in Thefaliam ftatim proncilei- 
tiì ataue Raynerio fratri,qui fine prole virili defecerat fucceflit . H'C moficirt] 
(5c Regia partitus eft, vt Guliclmus maior, &filijs in Monte-ferrato regnare^ 
Thcfaha (ub ditionc,& Imperio Dcmetrij foret . Hoc quoque fine ftirpc de hip 
dio Guliclmus frater Thefalia poritur, quod tamen Regnum per nupnas aa Co-> 
ftantinopolitanosredijt; tradita Violantide Gulidmi fiha Andre meo Ircpera- 
tori,dequanatUfcftTheodoru$,cjui deincepsex Ioannis auunculi teftamcnro 
inMontefcrratorcgnauit. 

Morto Longafpada come fi creduto , il Re Zalduino vedendoft per granerà dy\ 
«panni, e tedio dell'infamità fra efifer Ricino alla morte , e confiderando la tenera t ta deli 
nipote Za/duino, & 'anche la potenza, e> terjutia dell'inimico S aladino , &> il pencoM 
della perditene del Regno, dopo la morte fua ; penso di confile alla conferii tenone dti 
elfo nipote, e Regno . E per tali rtfpettt rimarito la fonila Sy bilia in G ut do di Lu/ignM 
no Gallico , Conte Piclauenfe, al quale permetteua PamminiHratione del Regno ; mé 
penne etto Guido nella predetta ammimBratijne fi gouemaua con infoportabile e la rène, 
Sr imprudenza, per modo } che ad ognuno era m odio . // Ri Balduino fu corretto mi 
Yreue tempo a Iettarli l'amminiHratione . E così Panno mille fimo centefimo ottuagefinM 
auarto al nipote 'Balduino rajjegno la Regia Corona, conHituendoli dopo la morte firn 
Raymondo Conte di Tripoli Tutore, e Gouematore . E dopbquefle cofe amene, che C aS 
no mede fimo ,che fu il fi fio del regno di Balduino leprofo , ejfo Balduino la/ciò in Urra^ ! 
i'bumana fpoglia, e lo fpirito mando all'eterna vita . Et il mede fimo auuenne il fittimi 
fnefe dopo la morte fua al nipote Balduino, qual fu fepolto nella C hiefa dell' H o/pitale del 
Tempio, a canto alla fepoltura del padre . Onde temendo ilLtftgnano , che pub Itcandoji 
il cafo della morte de U innocente Rè, il Tripoli tano non occupale col fauore del popolo M 
foldati il Regno, tenne occulta la morte fua, per infimo, che egli per la ragione hereditarii 
di Sybilla fua moglie hebbe ajjìcurate le cofe del Regno , e fu coronato Rè di Hieroiolimik 
Il che hauendo intefo il Tripolitano, sinduffein tanto fdegno, che con aiuto del S oldano a* 
Egitto Panno medefimo ruppe la guerra al Lufignano, e da quefta nacque P origine dell** 
perdita di Hierofolima, e rouinadt tutte le vittorie per Chrtftiani , con intollerabili fi"' 
che acquisiate in Oriente. Delti quali fuccejfi fenuendo Biondo Flauto nella Jccondd* 
Decade del fefto libro, dice le frequenti parole. 
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P.c Impc?dtor Coollantinopolitanus Emanuel moriens, Alcxi um p UC rum; 
cui A gnes Philipp! RcgisFrancorumftiacfletfponfa, reliquie Impcnj f UCC ef- 
forernAndronico quondam Greco, Regia Profapia Oriundo , ca conduionein 
rucorcni, curatoremque fibi dato, vt I roperium ipfc aliquoc anr.is prò pucro ad- 
miniftrarcc, per S UO£ * ncm tcm pus Rex Hicrofolim<e Quartus Balduinus Sala- 
dino Turcorum Regi praftantiffìmo^quoties congrederetur, forricer refìftebar, 
& rame» iliius virtutera cximiam>& fuum ipfius leprae incoromodum fecum rc- 
putansfuturisChnftianorum Afir rebus, prò fuaprudcntia profpiccrc confti- 
t uit. Cum enim deterrente morbo vxorem ducere noluiflct, Iiberorum fpè defti- 
rurus ;nepotes qi)*fiuir rclinquerc fucceflores. Duafqifororesin matrimonium 
coliocauir, quarum primogcnita,nomincSybilla,Gulielmo Marchioni Montif- 
ferrati Longafpara, cognomine appellato nupfir , quar primo anno filium pepc- 
nc , cui Baiduiiiofuitdcauunculi nomine appellatio. Ad annum quoque in quo 
prjrdida contigerunt,, quieratprimus octogefimufque falutis, fupra vndecies 
centennar. Alexander Fonrifcx Romanus gloria magifqueannisplenus.Romae 
diem obijt, cuiusfuit fucceflor Tcrtius Lucius Luca Vrbe, & gente nobili Oriu- 
dus. Per cuius tempora Pontificarus,& Hierololima; Regni ,& Grarcorum Im- 
peri jvirespeflum irec^perunt; Andronicusenimquem Alexij curatorem à (e- 
cundo Emanuele reliótum fuiflc oftendiraus ,id ambiens Imperium , multa in 
hunc maxime modum machinatuseft ; gentem latini nominis,qu£ frequenta- 
tiflima,tunc temporispartim conuerfabatur fuisconatibus roaiimc adueilatu- 
rara fufpicàbatur , quare tanti apud populum, nobilefquc, & ipfum Imperato- 
rem egit,vt gens ipfa nonmagis publico edi&o, quìm furibundoimpetu fit ex- 
pulfa ,& breui poft nauigantem laxandi animi gratia -, Impcratorem Alcxium 
in mare praecipitatum nccauit. lfijuc fumpta eucftigio purpura Impcrator à 
SarcIliubus,comp!icibufq; dcclaratus omnes in Curia,& Ciuitatc primarios hot- 
rcnda fubftulit occafìonc. Qux du m Conftantinopoli agerérur Gulielmus Lon- 
gafpata Montefcrratenfis Balduini Regisgener,& aJrcrius Bajduini infanrisgc- 
nitor, & HicrofoliiDxeft defun&uà. Quare Balduinus Rex ingraucfcenriscucn 
a;tate morbi fui,& nepotis quern dcftmaucrat fucceflbrcm,£tatis & fimul virtutis 
Saladini hoftis periculum animo mctitus, prarfidium Regno ijmul,& nepotiper 
nouum fororis Sybillx matrimonium afterrc qusefiuit, eamque adolefcenti Pi- 
cìauia gente Oriundo Guidoni de Luiìgnano dedic vxorero;eaconditionedotis 
federibus adie&a, vt quando fe rebus humanis eximi contingeret, Guido prò ne- 
potcBaldoinoquoad pucritiam fupergrcflusefletgubernandum acciperer. In- 
greflufque Regiam Guido,permittentcRegeomniaadminiftrauir.Vcrùm Gui- 
do Lufignanus in Regni Hietorolimitaniadminiftratione, quam quarjù Bal- 
duinura Regem fibi commifliflc oftendimus , adeò elarus, imprudenfqi fuir, ve 
cum Rcx breui dei jeere fitcompulfus ; quin ctiam Rex nepoti , Regnique rebus 
confu!turus,illum v t crac pucrum in Regem declaratum de more iniunxit, Ray- 
mundoComitc Tripolitanojn pucriipfius Regis tutoré.Regniqueadmioiftra- 
torcm/olenanitcr conftituto . Paulo antepriuf quam Lucius Ponnfcx Romanus 

Verona: 
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Vcronac diem obicrit ;HicrofoIimar quarrus Balduinus lepra , magis quam fcnio 
conf\&usintericrat,- quintufq-,Baldumusnepos puer,& ìpfc Rex lucccfleratjCuJ 
ius Regni curam TripolitanusComes,ficutdefuncìus volucrat , fenior BaiduiJ 
nus gereic nequiuerat,quod Sybilla pucrimatcr ,Guidooue Lufinianusvir fu un 
Vcrbistalitcr refpondcranr., vt vim ilio repellendo fiadueniffet cos aperuerit illall 
turos . Dumque res ipfa magnis Chtiftianorum Hierofolima? agentium firn ufi 
tatibus tra<5tatur,Balduinus puer Regni HieTofolim<e Chriftianorum fcptimuH 
adoóìauum auunculi nccis menfcm defun&us cft, eam pueri Regfs morteti! 
SybiJIa genitrix, prscogniram texir, fururum quod apparebar verira,ne Tripli 
Jitanum Comitem populus, & militia cmnisin Rcgem Hierofulimar accerfirét, 
multifque aftuta^mulier non magis poìicit3ticnibus , bianduijs quam largiti* 
nibusà Fdtriarcha ) Epifcopis prt ccribus, magnatibufque Gmdontm vnum Idi 
pra?{cncem,& ipfum inftanteni 3 HicroioJirr>^ Regcm creati obtinuit . Tulit ve- 
lò grauiter tantam iniutiam Raymundus Comes Ttypolitanus, &: debite comi 
motior vindicìaeardenrjfljmusirudtiit, quacnon magis gmuli Guidonis Regia 
quam fui ipfius, & c^terorum latini ncm;nis populotum rem in Afi* euertir. 

Ft il mede/imo recita il Platina in Al jf andrò Ter^o , e Lutio Terzo Sommi PontA 
fici , ne da loro differite Raffaelle Uolaterrano nellHi fiori* Hierofolimitana. 

BonifacioTer^o helbe due mcglie, e ernia prima, il cut nome non mi è peruenutoa] 
notitia, fi legge, che procreò tjultelmo SeHo , Demetrio , & AÌafia famtfiffìm* ViféA 
gine:conla feconda nominata Margarita figliuola del Rè dìVngaria non lebbe alcum 
figliuoli t &"vogliono alcuni, che ALfa predetta fcfje maritata in Federico Secondo imi 
peratore,($f procreaffe conlei'vn figliuolo nom. nato Conrado ; benché netf Hifloria con» 
pillata pi >■ Qonrado Peutingor Auguflano della natiuita,gcnerationc> e pofleri di Fcderfk 
co Secondo, il quale fecondo luihfbbe fei moglie, non g/i è connumerata qurjla Alafi ; (%f 
oltre di ciò è cofa manif<fla,che Conrado figliuolo del predetto Fedo ico y al qual perma- 
ne l'Imperio dopo lui fu figliuolo d 'ifabell* feconda moglie d'( fio Federico , la quale Ifià 
bella fu figliuola di Cjiouanni di fregna , e di l< la figliuola di C onrado d'i Alonfinati 
Rè di Hierufalem, e d'IfabeÙa fonila di Balduina quarto, U quale Ifabclla dopo la mom 
dì Conrado fi rimarito in Henrico Conte di Campagna , e dopo lui ad Almerico fratelli 
di (fuido da Lufignano , come appare peri-n prmilegto di Federico Secondo , concejfM 
Bonifacio l'anno mccxxxìiiij del quale a luogo fuo fi faro- menti ot.e . alcuni hani 
fenttoyche Alafia predetta fu maritata in Manfredo figliuolo di Manfredo Mar ehm 
di Saluto l'anno mclxxxij. alcuni in Henrico Rè d'ifjpro , e pure non figge nek'tM 
filaria di Cipro efiergU flato alcun Rè, che fi nominale Henrico , altri in Henrico Irnpfà 
ratore di Confìantmopoli fratello del Balduino fonte di Fiandra creato Imperatore d$ 
lui , Cr altri Cogliono, che 'Bonifacio dette à H enneo Imperatore di Conflantwopoli <vU 
fua figliuola nominata Agnete yforella di Demetrio conceputi nel matrimonio centrati 
per effo Bonifacio con la figliuola di ifachio comneno Imperatore di (fonflantinopoli , ilchf 
è falf ; perche Ifachio non fece parentado con Bon facto , ma con Qonrado }w> fratello* 
come fidi, à. In quefa concertatane lamenta è, che Alafia figliuola del predetto il 
ntfacto fu maritata in Manfredo Marchcfi di Saluto , ilchc Jì mamfejla per l'inttro* 



mento 



I 
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uiHtfi Jeà%J>rm:'fionc c{i ntrouenditigne del luogo di Trino dell anno mccxxij. che fi- 
pendo PiiWoria fi federa . »i ( t uli i iwov Sj 

Ù £ poche Conrad^ Peu tinger nella memorata fua hijiorìa dice , che federico Secando 
jjutifHo heebc confuetudine con <vna Bianca, figliuola delAlarchefe di Monferrato f Ha 
conmVma, e ehi t m lei procreo Federico Antiocheno Conte d'Alia , che poi fk fatto 2{è 
ili Tyfcana, il cui corpo <c fepolto in quel di Fiorenza , H enrko Rè di S a> dinia> e di Cor- 
lui, il pith effondo captiuG manco di vita in Bologna } Ecio, ouero Redo deftgnato Rè de 
de Longobardi y e Manfredo Prcncipe di Taranto , // quale hauendo fatto alenare Con- 
rado fuo fratello occupava il Regno d'Apulia } del quale nefanda fratricidio Carlo fra- 
udo di Lodouko Rè di Fr anziane fu vendicatore . E nelli annali della Cafa di Alon- 
f errato non fi trova, cine neUi tempi di Federico Secondo foffe alcuno Alar chef di Mon- 
ferrato Aliale kautfie figliuola alcuna nominata Bianca , trcuo che in queflo il Peuùngef 
ha equmocatOyperche fa. fi tane a, che fi concubina di Federico Secondo è madre di Man- 
f, cdo R ': di sUidia, e di Sicilia non dtfcefè da alcun Prencipe di Monferrato , an^i di- 
ftefe dà certi GemUlyuomini d 'Agitano <di Acquofana t come fi afferma per la fequent? 
au (toma , 

Aliara concubinam vltra modum pulcram habuit Federicus nomine B/an- 
Cara de Dominabus de Agliano de Aquofana Lombardia? , de qua genuir fìliu, 
quem vocauit Manf ( cdum,& ilJum fecit Rcgcm Apuli* Terras jaboris , & Sici- 
lia^ edam genuitduas filias dcpijedidtaBiancha, quando fattiis eft Manfrc- 
dusRex SiciJtxdicitui,quodpisdicìa Domina Blancha foror Marchionis Lan- 
ca?, pulcherrima vltra ruoduro,cV concubina Imperatori* Federici Sccundi,mul- 
tum ab Imperatore diligcbatur, & infirmata eft ad monem, in tantum,quod ìu- 

dicioMcdicorum nullo modopolTctviuerc.quam Imperacor perfonaiuer Vlfi~ 

Tauit,8c cidem dixir, Blam-ha ti tibi placet ad falutem perficere, pctequod vis,& 
fìatim liabcbis, qua; fulpirando rcfpondic, quodanje mortem munì vidcam 
Manfredumfìlium meum in magno honcre. Tunc Impcraroi ibi prasfente ma- 
rre Manfrcdum legitimaiiit,&ilJum Regcm fecit A puliar Terra? Jaboris, assid- 
ila? , de quo facto tantum gaudium mater,qua? moriebarur recepir^quod ftitim 
jpfodiedelecWanaiurrexir. Prardifta Domina Blancba habebar fratrem vnu 
quatuordecimannorum, quando ipfacratcum Imperatore Federico,nominc 
Manfrcdum, qui obamortm fororis morabarurin Curia Impcratoris, &: crac 

de DominisAquofanar,6cAgÌani,&benècratfibi,quiadiligcbaturab Impera- 
tore . Accidie Imperatore™ velie equitare de Ciuitate in Ciuitatero,cui d ixit iu- 
ucnisManfredus praedidus , Domine Imperator volo portare in iftoitincre Jan- 




ponit luper eqi 

J.^ a y«npcratorMaofrcdum,dicicfibi l cftnemcalancca baJneata ab ifta piu- 
ma, relpondit Manfredi», Imperatori non Domine , & portauit coram Impera- 
1 fc «amicato, m qga erat lancea trucidata , & oftendit iliaca Imperarori,quo4 

videns 
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V idcnslmpeiitórg«ifuscft,&diiit,vcrè l ocsdignu 8 honoie, & fatua fcci*j 

i]JumMarchioncm,&vocat>HumMarchionero Lanzam. '. 

7/ ™ W .r4r> Wic/o Rè £ r*r/i/w Rannero fi pam di MonferA 

tato, e nauigo m Grecia, dotte in C,nH ■antiboli alfhora imperia Ifachio *»P™»<>i 
afiunto alt Imperio perla remotione di Andronico greco nobile, cotro il quale »*«' do f"£ 
iielmoRedt "Stalla fatto guerra per vèdicar le ingiurie ricetiute per Latini dal preda* 
Andronico, baucua dato molti danni aUe terre , e luoghi dì ejfo Imperio , & occupati 
Thefalontca, ouero Solomeh, &ancoconftretto li Cittadini d'e(f a Citta ,e di molte alt* 
tini e terre di Grecia di Thracia a predargli obedien^a > ma hauendo poitntefo efi 
Gulielmo,che iMilidiConfiantinopolt haueanoefpuljo Andronico; creato Impera» 
re Ifachio, fattala pace coeffo [fachio fi era partito da Solonich.Peroperuennto,chefH Bo 
nifacio in esatta fi finito ria no/ciuto dalli cittadini some Rendagli altri luoght t epo 
poli del Reno di The/alia, e poi che vi fi fiato aggiorni, ordinate le co/e de IR egno 
partendoli nauigh in ConBantmopoli pestare Ifachio, e dopo con le. genti Jue Jt pofe i, 
•Oiagfio per andare in Syria alficcorfo efe' Qynfiianu centra li quali Saladino Re dtEgit\ 
to per la difior dia nata tra Guidone da Lufign ano fecondo manto di SybiUa^tl Conte 
Tripolino hautuammato occafione di far guerra , come fomm amento defiderautu* 
In Lello me <<0 Andronico debile Greco fipr amemorato , quale haueua fatto negarci 
Aleffio figliuolo di Emanuele Imperatore, e f accadere , e mandato in eflio molti et. 
tJni!& altri, e per fuo iniquo , e perfido regimento era Hato dcpcfto, e fiacco dal- 
l'Imperio faccua guerra entra Ijacchio, Angelo comneno di PoUoponcffo^ou^mecre^ 
to Imperatore, come fi e detto . Et Conrado di Monferrato fratello di Bon facto folca* 
il mare per andare ancora lui in Syria , agitato da entrari] venti opportunamente per* 
«enne aConUantinopol,, perì, emendo Aell* venuta fu* auifato Ifacehio lo preso gli 
Me dar fauore } & aiuto contro l'inimico fuo . Onde Conrado per rifpetto della .cangine 
tLe qualora fiata tra Chera Maria foreUa di Aleffo dolcamente negato & ti pmr I 
dam kaynerofuo fratello propriamente accetto l'imprefa . E nel proceffo della g«crr**\ 
clfendo venuto Andronico fina alle mura della citta , Conrado v fa fuori , e commettendo \ 
la pugna contro di lui lo fupero, e lo condufe prigione a I fachio, qualpotlo fece e/camifri 
care, ouero fquartare . Et per tale, e tanto beneficio I fachio dtftderofo dì^ obhgarfi fonra* 1 ) 
dodi fretta affinità gli dettela propria fot ella per moglie £t hauendo ànauigarv in Sj*\ 
riagliaccommodo grande copia dilanili}, td'altre cofe perii bifogno del Viaggio JuOd 
Saladino hauendo grande defideno di far guerra contro Cbrifliani , come fi è detto, era» 1 
andato con, potentiffimo efferato à Ptolcmayda, Adotto, e poi a Thiberiale, dme haueud» 
collocato l'esercito fuo mluogo ameno, ft) irriguo, e necefftato Guidone di LufananoA 
quale era alToppofito fuo à fermar fi con ! efferato de Cbrifliani in vn luogo fieri le , $ 
andò , per canfa di che gthuomin't , & animali moriuano difete, & erano pofìi iru 
grande penuria. Et e fendo giunto Bonifacio con profpero yento in Syria congwnfeU 
faldati fuot con anelli di Lufignano feguente giorno commettendo ft lapugna furo- 

no Itnoftri fuperati,&<vinti dainfedel h & oltre la perdita deUl fidati occifi in guerra 
furono fatti prigione quafi tutti li Prencipi ) che erano ncà'efercito, e tra gl'altri cfjo Giti* 1 
Àon^ilMaefirodeU Militi a ddTemplo, e Bonifacio predetto , Saladino yedendofi 
..*_—<'-'-• — ivittO" 
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■yliwlùfo fklito fi pam con l'efferato^ andò ad Accana, poi à Bcritho* Villo y li quali 
luorf'i /»i>'>~> jl d'itero, e proferendo andò ad Jfchalona y lagnai Città, benché l'opu- 
2Mi(cpcrdtectg>oi' iU > non "Volle venire tndeditione fe non con patto, e conuentione , c he_j 
A J\dtno douefc nlafciare, e rcjiituirgli guidone diLufignano , Bonifacio Manhefe dì 
Monferrato Ré diTheftlia,&* ti Macero delT empio , qual condì t ione Saladino pron- 
jamente fjìinodi accettare , perche intcfc , che Conrado di Monferrato con li nauilij di 
Ifachio Imperatore Conflanttnopolitano fio cugnato era giunto a Tyro , & oltre di ciò, 
che Gulielmo Rè di Sicilia non doueua tardare à giungere, con quaranta galere ; ma fe- 
guendo incefiantemente Saladino la guerra, afaltb Hierofolima, e talmente la oppugnò, 
tftrmfe,che quelli, i qu*b la deffendeuano^edendofimancared' ogni fccorfofì diedero à 
Saladino, \l che fa l'anno mi lle/ìmo ccnte/ìmo ottuagefimo fettimo , qua/ era l'ottuage fi- 
mo ottano ,dopò ch'eia Città fi prefa da Gottifredo Boglione , fedente nel Pontificato 
/Urbano Ter^o, con quefla conditone, cheà ognuno f off e lecito portar fuori della Citta- 
tanta robba quanta poteuano portare nelle /palle. Vjà adunque la mifcracaterua,fe- 
guendo H 'erculeo Patriarca con gemiti, fòfpiri , c lacrime, & alcuni andarono a Tyro, 
altri in Alexandria , altri fòpra li nauilij di Cypro furono portati in Italia, & altri iru 
diuerft luoghi . Et emendo arriuato Conrado in Syria , doue Saladino haueu a già occu- 
fato tutte le ragioni , terre, e luoghi del Re^no Hierofolimitano , eccetto la Città di Tyro 
in Plenitia, fttuata al lito del mare, chiamata da G reci Sur,con grande animo contro Sa- 
dino yalorofamente la difefe, prodigando l'ejfercito dell'inimico ; pertiche li cittadini per 
commune fenten^a, e decreto fi fottomtfero al dominio fuo . Onde fra pochi giorni il 
fratello Bonifacio, Panni mille/imo centefimo ottuagefimo ortauo, dalle carceri di SaUdi- 
no,ficome agli Afcalon'iti haueua promc\ìo di far e, gli fu, refiituito. 

L'anno medefimo Clemente Ter^p Sommo Pont fice eccitò li Prencìpi di Europa a> 
figliare tarrjtl coi*,*, infiali ifri., i~ *h>tftia»<* i^engione . J^i primi delli quali furono 

federico l mperatore 'Barbarojfa, Filippo Rè di Francia figliuolo del Rè Lodouico , Ri* 
cardo Rè d'Anglia, & Oddone Duca di Borgogna . D'Italia Venetiani , Cjcnoucfi, e Pi- 
fani . Di Settentrione Battaui, F rifoni, Daci , e Fiandrcfi , & altri Prencipi Chrijìiani, 
li quali unitamente eltjfcro Bonifacio Rè di Thfdia Marchfe di Adonfcrrato, abfente_ J 
Generale Imperatore, e Conduttore deltejs 'eretto de ChriBiani . Et perche così come era- 
no di d'tuerfe nationi , efe guendo il viaggio pigliarono diuerfe Brade , li QhnBiani r'tdutti 
in Tyro non hebbero à tempojo fperato [occorfo , tuttauolta l'armate de Venetiani, e Pi- 
fani, le quali furono le prime,ftTefpirarono, & animarono ajfai . 

nielli mede/imi tempi (guidone di Lufignano giunfe à Tyro , fperando potere ottenere 
il dominio di eSaCitta : ma perche trono li cittadini fermi nella fede, che haueuano giu- 
rato à Conrado di Monferrato , fin/è ejfeni venuto filo per l>nire l'ejferc nodelli fidati 
Latini, cacciati dalla Città iAfta occupate per Saladino . E così , poiché Phcbbe compa- 
rato, e raccolto con buono, e defiro modo partendofi firidufead Accono, detta Ptolomay- 
d*> doue, oltre l'incommoditk della, penuria, e contazione di flufo, il quale inffiaua tutto 
l rJjcKitode Christian',, alfine fi prodigato,® ' Sy bilia fua con/or te, con quattro figliuoli 
rimedi fitno morbo di difenteria, in vn tempo paf trono da queBo fecolo. Per la qual! 
coja neU esercito dì (hrifiiamfoprauenne tmona- origine di dfcordia,perche fioreggiati 

' ~ F d<* 
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do in Tyro Conrado di Monferrato huomo fagaciifmo, (fjr vedendoceli , c he delia fH r pe_ 
Regia dt Balduino Setto Rè di Hierofilima non refiauano alcune reliquie, eccetto Ifabet 
la jecondogenita d'ego <Balduino,e di Sibilla Ja quale ìfaheìla era/pojata a H erfiido Th* 
ronio Signore di Monreale, & in quelli tempi habitaua in Tyro, f parata prima effa Ifi 
bella per giuditioSccleftaHicodaHerfndo , efiendo morta ìa fra prima donna , che J 
fere Ha d'Ifachio Imperatore di [pnflantinopoli, togliendola ver moglie, la tradujje , e cor, 
fumo feco il matrimonio, e per talme^o ficcete al titulo del7(egno Hiemfolimitano. Ì 
quantunque fojfe cofadi qualche biafmo.edifpiactjfe alli PrencipiChriHiani , niente* 
meno perche l'esercito di ejjì ChriBianinon haucua altra fubuent ione di vittuaghe , c(A 
dalla fola fitta di Tyro ; tale indtgentia fà caufa, che ognuno ne daua commendati^ 



Conrado 'egli per effere huomo tautocon deferita, largitione , e munificenza fia cék 
di farli tutti amoreuoliverfo di lui . Et continuami fi la guerra non manco dì proti 
dere albi fogno dell'esercito, e dargli opportuno commiato con asj;ettatir.ne ,che la Citta ■ 
Citta di Hierofolima ftdouefe ricuperare . Et a tempo ancora Federico primo I mpere 
torc di Jlamania pacando IVngaria , Bulgaria ,Traaa, Conftantinopoli, Turchìa A 
Jrmenta,non fin ?a danni fic adone di alcuni luoghi de Turchi fopragtunfe conampM 
ef eretto: taverna* del quale indi'ffe Saladino ir. tenta paura , che ne prima, ne aapp 
Ihebbe maggiore , ne fiti jìt ani maggiore /peranno- d> e fr fitto, iefi ,fe l'infelice mot 
dil predetto Federico non T hauefscjuccfa \il quale . ',' unno mille/iv o ccìvcjhi) ottuag 
fimo nomando in Ciliaa con Iterato vinto dal caldo,e d< nfa polucrc entro in f » M 
fumé perlauarfe perla frigidità dell'acquati fangue fc gìicongdo circa ilcuorfM 
venne a morte. 

L'anno millrfimo centefmo nonaoefttm primo dopo la morte di F -drri-.o primo fmtt 
ratore Filippo Rè di Fran:ia,con profpera nauigatione , gftunfe a Ptolo mo.yda , e dopok 
Ricardo Rè d 'Angli a, il quale, abitato da' marnimi travagli contri il voler fuo , cafL 
all'I fola diCipro, alThora Jottopojla al dominio de Greci, douegli fu prohibiep l'iugrcj^È 
porto ; pertiche [degnato, l'armi ch'egli haueua portato contro Saracini volto in cjp^k 
tione di ejfa Ifela . 6 poiché ihebbe fuperata, e munita di opportuna prefdio delle gm 
fue per ritenerne il dominio, e Principato ancora, egli perù \t mie à P toLmayd a,cpitro% 
yual Città, mentre che commefse vnit amente la pugna hebbtro fimpre profptri fuccefi 
Ada fuor di tempo accadde,che tra Fil'ppo, e Ricardo fi fifeitorono le antiche in h 
loro, e quello, che t'vno voleua non piaceua all'altro ; onde per la nafeiuta conte fa, e < 
dia del Principato trà loro , Filippo fingendo efjerc travagliato da certa ocr ulta in fri 
ritorno in Cjaliia . Pertiche il negotio della fede rimafe fofpi fo, nientedimeno Ricardi 
d'jénglia, e Bonifacio Marche/è di Monferrato Rè di The/alia magnar, : mi arde 
fimi, tanto quanto piagli fu pojjibile continuarono l' oh fidi onc detta (fìtta di Ptotoi 
da: la quale efjendofi dijfefa per il /patio di due anni paffati ccn il prefdio , che le hatM 
polio dentro Saladino, in fine Tanno medeftmo fu conììrctU a rendo fi , con quefl^M 
ditione, che reflituendo li cittadini la parte del legno della Crcce di Chrijìo , che fioccé 
tana, fojfe lecito à ognuno di loro partirf con li 'veflimenti fuoi . Et chea il fine dèÌ/H 
detto anno accojladofì linucrno il Marche fe Bonifacio ritorno in Monferrato, e dd'ffm 
rito fiHo Imperatore, che tn quei tempi fttrouaua in Milano , ottenne ti feguente p>'ij^ 
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le fio .ferii p*lc ticonreffe, reflitni, e confrmo per lui, heredi, e ficee f ori f Uoi i t / j. ( fi 
(facondo, Ma> c*go, <ST la ViHa del Foro, con ogni loro pertinente . 

InnorruneSancla?,&: Indiuiduar Trinitatis; Hcnricus Sexrus Dei gratiaRo- 
xrwnorum Imperator femper Auguitus. Fidclium fuorum luftis penrionibus 
^nipciialisA^aicirascIcmcnterdebttannucrcjprsfcrtim vero iliorum , quorum 
hilenb&diiigenriam rerum didicir experimento, & erga Imperij honorem, fg- 
piiistflprobatadcuouo. Tuam itaquefidelitarem , & ; quondampatris tui rcuc- 
rcnriam, & obfequia, qua- Imperio femper cxhibuir , diligenfer atrendentes, ho- 
iiorcs,&:iura tua volumustibi cum inregricate feruare; in quibus edam poflu- 
iuuì fcudum ruttai ad Imperi] honorem augere. Norum iraque volumùs omni- 
bus fieri,quòd nos tibi Bonifacio diletto fidcJi Principi hoftro Maichioni Mon-.' ; 
tisferrati,tuifque fuccefloribus inperperuum loca Gamundi, Si Marenghi, cutri^ 
omnibus honoribus,& omni iurc,& omnibus diftri&is, & Vtwuerfìs repalibus 
ram fupcrcerris,quàmiuperearum,& nunc,& quondam , & infuturum culto- 
wbus&habiratoribus^quibuilibccrtercntorjbus cum inregrirate in feudùm 
concedimus,reftiruimus, & Imperiali aucìoritace confirmamus locum etiam 
fbrij cum omnibuspertinentijs fuis,& henoribuscunclis, &diftncbs, omnia 
eriam Caftra, Villas,potfefIìones, /ionores,iurifdicìioncs, &iura, & vniuerfa re- 
galia, qua tu tencs,vcjpofTides, aur parer tnus tenuit,vci pofTcdir ; & infupcr om- 
nia, qua? in priuilcgijscontincntur cibi libere, plenaiie\ hac Imperiali pagina 
concedimus,& confirmamus ertamente*, & In panali au£torira:c prchircmrs, 
vcnullusDux^larchio^Comcs^icecomcs, nullus- Nuncius nefter ; n'ùlìum 
Gommone, Ciuicas,nulla perfona, magna, vcl pania ,-huic npftro Indulto con- 
tradicerc,vel alMjà«.o/?ca.{Iótt 4 . «.«.r.»»«Kw-* ^«tiumai. sì cjuis autem cè>i"iCràrÌo 
aufu,conrradic'cr€|narfurhpferir,cenruTn lib ras opri mi a uri, Amidi.? ni C ì>ìerx 
i>oftra*,dimidiampr«djc~ro Marehioni, vclha*redi fu o comportar . H hys rei tc- 
ftcsfun^MlloMediolantnfis Archicpjfcópus, Gultclmus Comes de Lo^c,""" 
Robertus de Dumo, Heoncus de Lu tre Pinccrna, Hcnricus de Calc-n dinò M 7 
rcfcalcus, &c aiij multi. Signum Domini Henrici Sexti Runranorum Lr^rà 
tons >nuicliffimi,anno getta (une hac ab incarnationcDcmmi 'udi^V T n " 
drfhoncdccJina.reManteDomi^ 

gniciusxxuj.Irnpcnj mò primo. Dat.MedioIani echuo d:c ménfis-d&erUris 
Hot prtm*> cht fv deli infide efao di Conrado di Monferrato & cti Meri' fa' 
tem.per recreare gfianifm ti doluto fornire <vn* maligna afivtu Hi Satini >& 
*»« prudente ncovyenfi drConrado, eh, fii^ge efere mtbMfta ncìii ter** , c%te!ìo 
ynrajo fipore&m» ,&dtfende«a U Città di Tyro contro il predetto Salano /o 

^oruier nr R f CX SaJadfm " Sara «'l^um , quod RcxCenradus de ÙòU&iito 
deciper? p^^'r^ 00 ^ 

toagnisiocahbu. i! - r™) mÌttÌC Rex Saladinus Nuncios folcmnes cum 
6 ^ J W^fii vnu fcyphum de lapide yno preciofo i nfiniti valoris, U P re- 

F z ciofìta- 
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c ioficatis,diccns Saladinusiftumfcyphurn non rctincbitfibi, quit gloriami : in 
dando magna, & non poteftiftum dare, nifi vini. £c ex hocah) Pnncipcs lui. 
mori inuidia, fuper hoc turbabuntur,& quzrcnt fibi dare mortem.Recepns igi- 
tur Rcx Conradus iocalibus cum fcypho,& vi^ens pteciofitaté,& valorcm ilhus 
ftatimcogitauit,qualiterRcxSaladinus hoc miferat fibi; & ftatim omnes vo- 
cauicPrincipes,&Magnatesfuos,&coramAmbafciatoribusSaladinimaJeotre 

eie fiphu rn, & de co fccit tot partes quot funt Principcs fui , & fic ilio dono ora 
nesfuos Magnate* fecitajquaJes, quod vt audiuit Saladinus ifturaConradu 
reputatfapienti{Timum,&curatraagisftareinpacecumco. 

' Jtel tempo della deditione di Ptolomayda auuiene , che rttrouandofi Conrado Ke 
Pierufalem Coprala pia^a di Tyro foprauennero due ficarij , onero affaffinìj , che iru 
linjrua Saracenica fidtmandano arfacide, quali proditoriamente l^cafiérOyeneUaJug^ 
J furono prefi, e fatti crudelmente morire : e fono detti ajfajfinij certi beretici habitantt 
nella Prouincia di Phenitia,circa le f n'ideila Città di Jnterada,che à nofln tempi e dm 
Tortofa:co[ìoro pofiedono certi Caftelli in luoghi per natura munì affimi, dono hanno amei 
mffimeftati^e.Equando tlReloro Viene amancof ano elettione del piuanticofs< esercita- 
tola cui commettano la nutritura,e dottrina de Ili fanciulli loro } e fanno loro infignare dmerj <c 
lingueie poi quado peruengono all'età adulta il nutritore loro li manda per diuerfi come-tv, 
e regioni , doue ejfendo incogniti s'ingegnano di dar morte ad alcun Kè,o altro inimico pro- 
prio,b inimico de gfam.ci loro per dinari .e mercede. E tengono,chcje alcuno ai .oro dapm 
Reamente la morte ad vnofuo inimico^ che compre fofia fatto crudelmente ;norirc,acqm 
faneW altro fecola perpetua beatitudine iqucili fi domandauano prima Maraniudaà 
Maroneauttore deWherefia loro, il quale, figucn do l'errore diMachano Antiocheno, tento 
uainChrijlo effer. /l/on;»* - - />*- 1«'Jl° erano nominati A4 nnotbel ite ; /;^«Mj 

le fedie loro per la maggior parte arcagli iugi del monte Lybano,non molto di fi ante dalla. 
Città di Byblide, f fono fagittarij peritifiimi i ficnuono con lettere caldee , benché larttd'^ 
care loro lingua fia Saracenica . Il Patriarca loro al tempo d'Jnnocentio Ter <0 SomnjQ 
Pontefice fi. al Q>ncilio L aterancnfe, e da quel tempo in qua hanno ofieruato il nto^k 
Latini, non ottante, degli altri Pontefici Orientali non portano mima, ne anello, pc haJM 
biano tempi j, ne campane , ma convn battere di*vn bafione conuochino le plebi ; e <MH 
Setta loro ritrouo efjerfi fatta la projjima narrazione. 

Scnbiturin quibufdaro Cronicis, quod in partibus Aquilonis, quidam quii 
diccbaturVetulus della Montagna inuenit tafem modum viuendi. IfteVetjB 
lus habet terram in montibus fortiflimam ,& fertiliflimara de omnibus bon is,& 
cft illa contrata ita difpofita , quod non poflet fubiugari ab ahquo viuente , ni» 
ab illis,qui ibi habitant,& ipfe Yctulus efl: Dominus ibi, & omues,qui per hxrc- j 
ditatem fcquuntur eum,denon)inantui tali nomine. Iftecmit pueros puìcros, 3 
& pucllas pulcras, &benè formaras , vndecumque (ibi portemur , quando 1 
feilieet fune vnius anni in cunabulis, & nurriunrur in vno ioco omnes fimuJ , # 
poeri, &puella:, vbi habent quicquid in Mundo yolunt de dclc&alrilibus, &» 
mifeentur fibi ad libitum quando funt magni, & magna;. Etdicitui cis,quod 
fumioparadifo magno Dei terreni, &inillo locoftanteum illispu.iws , vfquc ' 
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quo fun? annotimi rriginu , Poftca jJle,qui prareft cis abicondit^ d at e j s vnam 
^otionerojqux dicitur dormita, & quando funt ita dormitati portantur exccnus 
ad alio» ìocum, & ibi excitaorur, & rccordant ur de paradifo, vbi fuerunt nucri- 
ti, & plorant pr* amore pucJiarum , & delectarionum in quibus crant . Ec rune 
Ycwius liic^qui cft Dorainus ibi, dicit eis,fi vultis fidcljter faccrc,quod vobis di- 
cam,ftatiniredibiris in paradifum 3 dequocxiuilìis,& nuraquam iJiumpcrdetis, 
5: enris perpetuo in dclectationibus iJJis . Tunc atfentiunt ilìi, & ipfc venditeos, 
fìcuepetumur d diucr(js,& mittuntur per Mundum ad aflafónandum perfonas, 
fìcut placet eis,qui iJlos emunt, & iilc Ùorainus VctuJus de tali mcrcantia lucra- 
tur rnaximoschefauros. Mi vero iuuenes credentes redire ad Paradifum praedì- 
clum exponunt fe morti, vbique, & rauJtos occid unt . Et calia plus opcrantur in 
Oriente, quàm in partibus iftis. 

Della caufa della morte del predetto Conrado più. fe ne trotta in opinione ,che in Verità, 
attribuendola alcuni a Ricardo Rè d'Inghilterra per fdegno,cbe non volfecondefccndere 
alla prattica di pigliar 1-na fonila per moglie, altri ad Horfrido di Monreale, alcuni al 
Re d'affa ]fini,p*ro che detto Conrado occultamente haueua fatto morire in Tyro certi ri- 
chiami mercanti de II e terre fue . 

Dopo la morte di Conrado I/àèella fua feconda moglie , come ìederemonel progreffo 
dell'anno mclxxxxiiij. fi rimarito tn Henrico (onte di Campagna , e dopo lui à Almerico 
t> atello di Guidone di Lu/ignano, al quale ejfendo inutile al Regno fuo ,/ubrogato Gio- 
vanni di fregna Gallico Uomo flrenuo > e datoli per moghe , loia figliuola del Predetto 
Conrado , e d'Ifabella referuata a tal effetto , infame con il titolo del Regno Hier'ofoiomi- 
tano . Etanogandof il predetto Rè Giouanni,p) H che non gli era conueniente.fu rare- 
fo dal Q*rdi»al di Colonna . Pertiche JA*&-~—. -p~~a» morta, z,onjtan^a figliuola di Ro- 
gerìo 7Q di S uilia i & Apulia.pnma moglie di Federico Secondo Imperatore li dette per 
moglie ìfabellafua figliuola conceputa con loia .infame con il titolo ] e ragione del Re* no 
diHietofolima. Delti quali Federico , & 1 fateli* nacquero il Rè Giordano, e Conrado 
Imperatore Re di Sicilia, e di Htemfalem, e Ducadi Sueuia: infèituito ,elafciato dal 
padre per teH amento herede dell'I mprno, e Ognidì Sicilia, e di Hierufalem, te/ori, ric- 
che^, e qualunque beni fuoi , fubjlituendoglt quando } vfe venuto a morte fe n< a figli- 
uoli Henrico Re di Sardigna, e di Corfaa, ad Henrico Manfredo Prencipedi Taran- 
to figliuoli d'effo Federico, - 

Il memorato Conrado Quarto Imperatore Rè di Sicilia, e di Hi eru fa lemme da Eh fia- 
be t fa e Ua di Henrico Ducadi Baueriafua conforte , lafciò Conradmo fio figliuolo, il ' 
^^fmo prodnonamem ^ ^ 

SZEil & r ^i^«W«'"M&£** di Sicilia Panno diMo mcclxviij. 
Z^WMP^k** Sueuia rimaJeeHinta. Al fine Carlo di Prouen^ai 

uenutoilReZf^fi^ 

^MmCtt titolo > e Cmfegne, mero armi del 'Regno- 

di 
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diM'^-r^Tl Td ZX ìreUdiBalduL^arto Ri d, ffM 

AW«« C T J ° ^t^Ilf^rLmente arcala *> Monferrato, efià 
rujatem, non /fetta ahro.ma P>»r"f 0 > e mt , , s IoU prc detta. Le armi di 
4„, d, Conrado M MHgm X*:XSt*U™ Lerfi.ouero „ J 
5» J Ham.fi» ^T^ Tocon Za t 7pieclle croci auree, colloca,^ 

in formadel fieonodiTau.ftmilmente doro, con quattro pica 

retto feudo a 'Bonifacio Manne e ai j.™ J \A t Rr±t\one deìqnal uovopel tcnd 

corU^uf^ 

pò, che la Città d, Milano fi, da Federico ? ' m ° ™? r . hi M „ t L, G «mondo, e 
lue origine daalcM fitto^ 

Bergollo, le quali lafiimd* te proprie m ccrp , fi fortificarono inM 

vhqua,cheficbiamauaRohre t o,eraduna,^ 

mi di Città, eia degnarono ^^^J'/^mo Pontefice con lai* 
detto Federico. Edo f o,cbeFeder,co fidaMefiane.ro e ^ p ' JUjfanM 

,o de '/eneuani forato perdere li ^"^"t i Tm2àdtLcrLe\ 
drommemoria fra,& dot Uneficio.che gìhautuam fitto, &*>"<"" * I 

In nomine S.nfte.fc lndi«idu« Trm.rans, Henncus Scxtus U j 
clcmenca Romano™» Imperato, ^P«"8 U ^' J^dcr ^ » i. * 
«,s nottrx ckmenna-, qo.m erga bdclcs ^Jg--»™^ «.htrionJ 

t,tXdfS^ 

hbusteuéis, «confluì CDt . zno ft ra ;iuniaftiiai,fcrcmutem ncftta* 

n^ 

r^ftnùsMarchioMontisfcrratiadcxalu.ioncmgior^noftr^.ucntcrcrJ 

Bon.facm ndi(C£ ru fl-, roè exh.bcte ad honoris, & d.gnitat.M 

h 1 bu«,S.mpoI..B'^ 1 ^ cl£memia)(:xcon f 1 lio ) &volun t atePrinci P um ) « 

Sl^npuTCKcc' notecntesdan^i fM"<^M 
fcudumreLn concedimi oppidumno(h U mCz(arcarn cum hcmuubmj 
vniuer^pcnincntijsiuis in Tolomeo , porr» , GiuU,p.fc4.. , .qu.., .qu.« 

„ c s >U «llaCiui.a S .nullum commu„c,nullaqu C omwoo perlona 

™ fecoUri,,vel ecckfiaft.ca prxd.tìun, cófanguincum noftrum Marciai 

ft^OWkdW Gnfelmum in hacMaUftatisooltrsconcefi.oncgtauarc au 1 
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\ Vauomodopi^funiatmoicftaic, quod fiquisarrenrauerit mille librasaurì 
•fpmi prò psnacomponat, quartini rocdieratem Fifconoftro, reliq uarn V ciò 
PUf! Tinicrtam paffis volumus perfolui. Ad cuius rei certam in perpetuarli 
^demiam prerfemem paginam indi confenbi inflimus^ Maicftatis noftr? in. 
dcftsil^urco infici. Hums reitettcs funr, GuaìccnusTroianus Epifcopus, 

K cr ro!dir>Ciccnfo^ , M^^ 0 " 0 PalacU ' 

nusComes Burgunda, A ibertus Dux de Tecke, Comes Hartmanus de Rache, 

Comes Dicpoldus de Rerfc , Comes Albertus de Spanhcin , Merlo de Piozach, 
Curo Maricemberch, HartmanusdcBudingcn, Gualtcriusde Echelbere, En~ 
oellrardusdc Vinsbcrc, Marquardus Dapifer, Henricus Pincerna de Lut, & alrj 
quamplures. Signum Domini Hennci Sexti Romanorum Imperatorisaugu- 
flirtimi - Ada fune harcanno Dominici Incarnarionis milHìmo centennio no- 
nagc{ìmorertio,Indicìioncvndecima, regnante Domino Hcnrico Sexto Ro- 
manorum Imperatore glorioflmmo . Anno Regni eius vigefimo quinto, Im- 
perij vero terno. Dat. Gerlcmbufcn, per minum figeloy Imperiali* , aula: Pro- 
tonotarij 3 fecundo nonas Dccembris . 

L'anno millefimo centesimo nonagefimo quarto Hcnrico [onte di Campagna rncntto* 
nato di/opra fecondo manto d'I fattila, battendola prefit per moglie 3 fi contento dt Tyro, 
qualdnpo la morte d'ejsoHenrico infume con le ragioni del Regni di H urti fileni per- 
uenne ad Almerico fratello di Guidone di Lufgnano ter^o manto della predetta Ifaùella, 
al quale l'anno mclxxxx. come battiamo itiut» fìtfujferto ; Giouanni di Pregna. Ma 
Guidone di Lufignam ancor tumido del Regio nome , none 'fi ante li predetti matrimoni], 
' trattaua,nen filo d'hauere il dominio della Città di Tyro£9- Ptnlomayda,ma pa> imente 
ti :l Regno ffitrofòlimitano . llche intendendo Ricanto Rè d* .-Inolia , econofie»4***l 
tofadtio e orinine di d^cordia , e rouma delf esercito di ChriHìani con ovni fua induHrt.-c 
s'ir {e f no di cftin?uc'rtà > & al fine fanno millefimo centcfimo nonàvtftmó quinto iti lufe 
GuuioneacontèntarfidtÌRegn'odiCypro , elafiiareil titolo del 7(egno di Hi?rofolimdj> 
onde procedetene li fiiccefori di Rt cardo al Regno di Anglia fi attribmfcono il titolo del 
R egno di Hierufalcm 

Fattala permutatione ti Lufgnano partendo/i d*Jfix , ePtohmaydaconognifu^ 
facoltà, e gente fi 'transfert a'u'ì fila di Cy prò, quale fen^a alcuna difficoltà li fu rimefi- 
fa per Angle fi \e dopo lui il Regno di e fa fola fu pofedutada fio; discendenti , per fintj. 
alf anno mccccl'vij. t quanto dopci ne fta fegn<to fi contiene nella defcn'trione d'Afide, 
compoHaper Pio Secondo Sommo Pontefice , e nelli fommentarij Rerum Vi banarum, 
compoHi perRaffaeldiVolaterra . * 

Oddone Duca di Borgogna partito il Lufgnano procedette à far guerra contro Sala- 
dino per la ricuperationtdiHictofòlima , protrahmdola con infelice efito.per in fino Al- 
canne, millefimo ccntefimo mnagéjimo nono, nelqual annoGuidone. di Lufgnano , & 
Henrioo Conte di fempagna fornirono li giorni loro. 

L anno predetto mclxxxx'vij, die Dominic o,quarto Calen. Aprili*, ìndtclione fecun- 
1 fr " Bonifacio Marchcfe di Monferrato , & Afe fi fu fatto vn compromtjfo nclie^ 
Communhadi di Milano, e Piacenza di tutte le guerre, e difior die, che per alcun tempo 

erano 
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erano Hate fra diloro per li feudi di Santa Maria, micini al fiume diVcrfa, quali 
efio Marche/e domandaua a fi A&efu irfemc con li Caftelli della Rocchctta.Mont'alto, 
Viglano,Cortecomar,a, e Malamorte , €27* anco per la pace , quale efit Afte fi haueuan* 
rotta, . E di quanto loro per toppofito domandauano al Marche fi, cioè la parte, c hepre^ 
tend'euano hauere in Monteberfario, e nel Caftello di Laureto, e contratto fuo, e panmenj 
te per lafomma di danari, mlli quali cjfo Marche/e era olivato a fuoi creditori d'Aftil 
e dclli riccati di quelli, che erano flati prefidal Marche/e nella guerra . E di cjfo compro! 
me(fo,perilquale fu fifpefa detta guer r a,ne fu rogato inftromcnto àVldenco detto CuÀ 
mino di Milano, 'Nodaro del Sacro Palalo , in p refenda d'Alberto Cancuaro , Plcna^ 
monte Graffo y Alderico delMeiHro, Alberto Baldiuorio, e Thomafino S tampa t/itti C*T 

ladini di Milano . • 

L'anno me defimo atti fei del me fi diDecembre Bonifacio Marche fi di Monferrat\ 
'diede infeudo nobile, e paterno a Bonifacio Marchefi di Saluto figliuolo delquondan 
Manfredo tutta la V r alle Sturana, con le terre, luoghi, 'ville ,e giunfilittione d'ejfa fai 
le , quali fino Sparuta, Dogliano, Caldrario, V inailo, Rocca guidone, Demoni , Vinr 
Tellaporco, Gagliolx, Magliola, Ritana, Valle Dorata, Santo benedetto, Afin, Pont 
Bernardo, Sambnynko, Bene f,c gli donò ancora il Caftello difilla di Quadragli. 

L'anno mill efimo ducennfimo Innocenzo ter^o Sommo Pontefice , non y olendo tanti 
attendere alla pacificatane delle dijcordie d'Italia , e di C f crmania , nate dopo la morte di 
Efenrico Sefto Imperatore, per l'Jettione del fiucceffore al'l mperio, che nonficcorrcpalU 
guerra A fatica, inuiio Bonifacio Marchefi di Monferrato , Lodouico C onte di Sauoia^ 
Baldumo Conte di Fiandra, (S? Plenrico fronte di Santo Paolo, ad andare ìnfuffdio 
chi iftiani, contro infedeli. Onde hauendoefit Prencipi deliberato d'attendere all'efpr ' 
tione predettagli predetti 'Bonifacio, e Conte dì Fiandra andarono l'anno mede fimo a 
netta, per dimandare aiuto a' renetiani di poter condurre gt'ejTerdtt de' i brifiiani in A 
c Pero,iheper li mouimcnti fuficitati in Germania, e (finti antinop oli non lircjìauat 
tra via, che quella diVenctia, doue efiendo giunti fletterò molto più tempo in qutfd. 
prattica,che nenhaucuano ptnfiito. Et in fine conuennero con Henrico Dandalo DM 
diVenetia, che gli concedere n aitili j fu fife ienti a, portare quattro mila, e cinqueceM 
buomini d'arme, & otto milla fanti a piceli, con le armi , e commeati necefiarij in J^M 
quanto hauejfero a pagare per il nolo . E dopo quefio ledendo bon'facio Alarc^M 
chel'efpeditione richiedeuamaggior tempo, ritorno in Àlonfcrrato,per metterfi in ordine 
ancora egli perii viaggio : delcuifuccefio vedi quanto ferine Antonio Arcinefcouo fioz 
tentino nella ter^a parte dell 'B 'tttoria fina titillo xajhij. cap.ij. &inde. 

Vanno mìllefimo ducenteftmojecondo all'i yintidue delmefi di Luglio il Marc, 
Bonifacio fece vendita a Giouanni d'Oliua, Filippo Bucro,e < Bonuicino Scutario Confi»} 
della Città di Vercelli del (faHello, Villa, Corte, e Territorio di Trino, e del Borgo nuoMr 
per pre^o di libre fitte milla di moneta d'argento , della qua! vendita fatta nel(^ l&^È 
. di Santa Maria di Vercelli , i n pieno configlio di efia Città , ne fu rogato infìromento* 

Ruffino T^odaro Vercellefe, in prefin^a di MaRro Giacomo d'i Conidonio, e di Verce^ 9 
ni Scutario Canonico di ejfa Qoicfia di Santa Maria $ il giorno mede fimo Ruffino T^od^t 

71 ro prenominato - 7 in prefen^a delti prefiritti teftimonij fi rogo di vn altro mHromentH 

lì - ~ ~~ • " e<m 
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«r ti c, naie li Stridici d. li* fu detta C ommunità di V 'rcelli promifero dì fa, retrcuendit* 
^^gt MTfi»o, per ti medefimo predai predetto Manhefe Bonifacio , ouno " a r u9 
figliuolo- enànuolendoU mattare il figliuolo ,foj?ero obligatià farne Rendita alU mo~ 
^ticd? Alberto Malafpina; onero a Alafia moglie di Manfredo di Saluto figliuola di 
■ rfio Bowfacioi onero a Madama Jgnete fòrcUa d'effo Manhefe 'Bonifacio . 

^Ìcl pendente tempo , che l'efercito fi radunaua a Venetia vennero nume , chzj 
laCiittdiladera , che a' m Un tevipiè detta Zara, in Dalmatia ,fi era ribellata dal 
Dominio de Veneriani , e datafi alt Vngaro . Venetiani vedendofi nccejfitati ad at- 
tendere alla recuperationc della predetta Città, per la promeffa fatta alli frena- 
pi dell' armata di-' chriHiani; quale fi do m andana farinata de 1 Peregrini , fiauano 
fojfefidi quanto hauefiero a deliberare ; pérciochr da <z/n canto la caufa propria , dall'ai- 
no la caufa commuta della Fede de chrifliani gli faceua fior dubbiofi : tuttauolta con- 
vennero, che l'armata de" Peregrini fi douefie congiungere con tarmata loro, e che prima* 
fi attendere alla recuperatone della predetta Città di Zara , {?> altre Cina di Dalmatia 
mancate dei dominio Veneto, Or che tutte le cittì, terre, luoghi, 0 Jfcle, che fi acquili a- 
rebbero fi hauefiero à diuiderc tra ejfi Prencipi, &Venetiani per equale pontone . 

Fatta detta conuentione tfewico Dandalo con efpedita nauigatione , e dopo lui ^al- 
tri Prencipi,parttndofi alti dieccotto del mefe d'Ottobre da Venetia , purgato prima il 
golfo dalie feorrerie, latrocini] de TergeJl)m,nauigorono a Zara; circa la recuperatane 
dellayuale cittì fpeferomdto piùtempo,chenonhaueuano giudicato; dotte dimorando 
f efferato fopragiunfe Jlejfio Imperatoredi Confìantinopoli figliuolo d'I fachio , il quatta 
cacciato da Ifachio fuo Zio, dimandi, aiuto , e foccor/o alle cofe fncaM,tte. Et oli fu, 
concefo, r promeffo con le fujfcqnenti conditioni, e patti, cioè' poiché fiffefefìituito neh m- 
peno operapcchc la Chieja Greca fofie fottopofta, & obe diente ali* Xonìana, e che per li 
danm dmt, a Fr*nc,ji, Gryenetmnt tia Emanuele quont'.atn Imperatore ffk e (binato à 
pagare trentamila marehedoro, &le ftefe Pinolo damata de* Pellegrini e con 

^yt.ntedaCon^ 

la deditionedcùlfoladt Creta ad Ale ffio Imperatore ,il quale ne fece donatile a Boni- 
facio Marche fe di Monferrato a lui congiunto di paterna , & auita aftnità . Poi fe 
gnttandolimprejacommifer^ commodoro Lafihari 

^ÙMfrT^uyfafvfen* diConfiantinopoltfece loro grande Lofi- 
tiene ms non potendo rarefi concetto à ritirar finn efa Città, & Adendo \L 
noni P^d^ndtre tante occultamente , quanto gli flebile , fe ne parti, e firi- 
dufseneUaCittadiAndrinopoi. 9^U^^^ m ^ à f F ^ c l t ^ 

P^^U^ Z a fr° ' ' l ^t^Poco felice, perciocìe IficMofr*. 

iiaTpZT f°' Cù Z m "»™° Muffalo, ouero Mirtillo dirima ceni! 

""'piproditoriamentevclenato^rvcaro Alnu»!** \ l /< J * , 
ancora eoli Per,/ „ , , / ' 1 i uale P ero no » g' otto l inganno. Pere Imi 

G, il quale 
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il quale poi peruennea Balduino Conte.di Fiandra , gridato Imperatore perquindeci 
/ uomini egualmente, elletti dagli efferati de Galli , e di Bonifacio Alare he/e di M onfcr* 
rato, Venettant . Et il nono dì dopo la deputatione di ejio Balduino all'Imperio, far* 
mata de' Venettani,per mare, e gl'altri per terra, attefero alla recuperatione delle Prouin* 
eie, Città, <P Ifole fottopofìe all'Imperio; tra, le quali Bonifacio Marchefe di Monferrato^ 
tSP Henrico fratello germano deli Imperatore in hreue tempo prefero tutto il circondante, 
paeje della traccia, per fino alla Città diJndtinopoli , dinante da Conftantinipoli per tt% 
giornate . E perche hauendofi à far diuifione dell' Ifole , Qttà , Terre, e luoghi acqui ftaà 
per loro, Ufo la di Creta, la quale era connumerata con t altre Ifole dell'Ego Pelago , M 
douuta a' Venetiani per le conuentwni fatte, firitrouaua in dominio , e potere di Bonifm 
ciò Marchefe di Monferrato, già conformato Rè diTefaliada Balduino Imperatore, dty 
ftderofo ejfo 'Balduino, che le conuentioni fatte tra loro, & Henrico TJandalo Duce di Ve- 
netia fi operua(fero,efortb Bonifacio à far Rendita d'efia Ifola a V enetiani, il che lui fi 
contento di fare, con leconditionitrejferuationi^ patti comprcftnel Jèguente injìromenà 
to,il quale quanto al Regno di Thefalia non hehbe effetto alcuno , percioche fra pochi giom 
ni dopo, che fu celebrato Henrtco bandaio Mnne à morte in ConHantmopoli , e Bontfack 
non bette il reddito delli dieci mila Iperperi d'oro in occidente ^fecondo che per ejfo mHrol 
mento gli fu promc(òO . E per tal rifpetio ejfo Bonifacio re fio Rè diThefalia , e cosi fùpm 
confirmato in detto Regno da H enrteo fratello , e fucceffore di Balduino, il quale ancora* 
egli per alquanti giorni auanti la morte del Duca Veneto, era pajlato all'altro fccolofomt 
nel pro^rejfo fi njederà . 

Excmplum inftrumenti venditionis Crcrenfislnfu!«e . 

Anno Domini noftri Iefu diritti ablncarnatione ciuldem millcfìmo ducc| 
tefirnoquajto,temporcInnocentij Papae,Romanorum Imperatore non exifte 
te, die xij.intrante roenfe Auguiti , Aòtum in subuibio Andronopo]irana?( 
uitatis, Indjctione vi j. manifclèum facio ego quidem Bonifacius Monrisfcual 
Marchio, quodamodo in arjteacum mcish2redibusrefurationem,&: tinemfa^ 
ciò nobis, namque Domino Marco Senuto^cV: DominoRauano de Verona ,m 
cipientibus Procuratorio nomine prò Domino Henrico Dandalo Dei grati 
Yenetiarum^Dalrnari^jatq,- Croati^ Duce,& prò fuis fuccefloribus, necnon J 
omnibus habiratonbus Venetiarum,detoro hoc vnde rcquifiui, & requirere po- 
mi, perquodeumque ingenium, iuftè quoque ,vel imuftè, videlicct. De Infoia 
Ciets, quae mihi dara,vel promiiTa,uuè concerta fuit per Aicxium Imperatore»» 
filiumlfach praedcfunóti Imperatore prò centum milJibus Iperperis , qu£E rqfl 
data fucrunt per fupraferiptum Alexium Imperatorem , & detoto feudo , qua 
Emanuel defunctus Imperator dedic fratn mco,& de roto, quodad dicfl 
dum huiufmodijVeJ habeo per me, vcl per aliam perfonam in omni TiiefolopH 
Ciuitatejveleiuspertinentijsintus^&foris, necnon , & de omnibus pofTcflì^H 
bus fpiritua]ibus,& tcmporalibus quos ipfi habent, vel habituri fint de estero ia 
Imperio Conftantinopolitano tàm à parteOrientis,quàm à parte Occidentis. £fi 
per omnia, & in omnibus de fupradiótis omnibus me foris facio cum omni »*| 
fildiftione, & in veftra pleniflima liberiate relinquo, ad facienduin jndeq 

quid I 
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quid vedi"? fuerit volunratis . Proroittcns ncque per me , ncqueprr a j; a m \ Wj 
oarn.comra omnia iupraferipta venire. Veruni quia.vrrupradictumcft dcóm" 
Kitiisfupradiais vobis retucarionem feci, & fìnem, vos ad pia-lem mini àlZ'i' 
betis mille marchas argenti, & tanras pofleflionesà parte Occidente, quarunv 
jeddicusdcccm mi/lialperpera auri, iuxra exilrimarionem vnius mei amici; Se 
alrerius veltri, anmiarimcapiam.-qualqujdem polTelTìoncsperdicìum Domina 
Ducem,&fuosfuccc(Tores,&homincsVenctiarum mihi rradendas tenere & 

hlbere debeo perpetuò. Verumramcn Imperatori faceredebco.&Imperio.nua: 
fuerint afiignata,iecundum quod in patto communi continetur, quas »erò'pof- 
fcaiiones C v< dictum eft ) per diétum Dominum Ducem , & fucccfloies fuos & 
homines Venetiarum rami dandas, Jiberè,&abfolurè poffidcre debeo, in perpe- 
tuum.dc bsredernhircdcmràmtnmafculo, quàm in feeminaad facicndum 
jnde.quid mee fuericvolunraris; faluo ramen iure, &f„uit.o Imperaroris , & 

Imperj,,£c. c ndumquoqueeft,quodiuramentotenc 0 ra(trictu s , pra faroDo- 
m.oo Ducr.&hominibus Venenaruminperperuumperme, & meoa harredes 

adomnc S polTeffio neS ,&honorificemia S manurcnenda S ,&deffendendas,qua S 
.p(, hab=,,t,veJha i b 1 rurifunt,i„ totolmperio Romani» tàm ab vnapar,e,quàm 

" »'«**.*l»n<»ificrnt,j, moietta*, aut espellere voiucrmr, faina 

l,tZÌ7hZ f""'- Et 1 uod P° ,l <l"^'"prafcripraspo(rdliones,a £ 

L^a ' l m mCmUm P " n ' anU ™ P ub,IClm fieri* dari 

£*£ìZ£Ì& ^^^"^"'•''"^«^"P^'flìonea.&argeT.tumtabue. 
wS^SÌfe!f a ^~»« t «>»^'l«ip(«poffefli« lu «pc,»< ! 

naDellum . vel per »lu- ..,.„,,. ,„„ „. L-t,_l.„.« . ,,',„,£ „ r £ iubunt j urair . cn _ 

«m . S. ergo conrra lune man,f=<h„„„em, & prom.flìoms camrlam, " pò v" 
«lij.qwperiupraiciptumorri.ncm dicìua polTcffiones habebunr iretelr'Lue 
* ) mus,compon=redeb«mus,cum Wdabus noftris, vobia, & ^ffih" 

omn.cood.tuine m nob.s debent deuenire . £r ,nL cr P^fatua DoliZjZ 
-*^b^p t *cep»b n , 0 j,^« fulJeriusJ egunfuJeftea "wTgT. ftT 
.unt Dom.nus Bonacuri.ua de Frignano, Dom mus Henricua deSiado Do"!" 

W2SSfilSta£Ì! S ubl »'> 1 oA«tóknopol W an s C 1 ui f a,i Sj .Xr l . 

" s "8«ti, quas ibi dedeT. „ ? Da ", daJ ° Ducc Venetiarum mille mar- 
■ V ^S5W barione, qua* fibi ,& hoainrf,., 
Imperio Koman * "culi ' P l ad , Ue ' fuSCUra <r"*<™°nia«> f" lc bat de toro 
ml *»««nndun,quodconuiietuiin cartola Hfutationis, quaru 

«7 a Cbi, 
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Qonifeini March.o pwcepn fcr bere , aUu» «ex ), & Do . 

U p.zfeatia .ftorum.eft.um r^^"^»^ Gu.l.beru de v3 
Jii Henrici de Si^JMj» g£J £, P , M de Duce No, 
Iona, Donami Iacobi Oregon], K ego n 

J^b venato àmorteValdutno G f°l^"™l enm0 fM fraJosU ,« Meltemi 
fio Z, chef» l'anno m.Uefime ducentefimo « tntoHenr ,co, I l r J 

lo onkn.facioMarchefeii Monferrato afied,a^ 

concerLtog^efM^ 

ì continuarla per fino a tonache gl.arrtuola VdA mali fi 

ntiaeraanceraegltvenuto à morte m <^yT f '^J^J^, t ^i^ i 
2* Romani, e pfdeuano la ^^^'^-.l 

fercito al ficcorfi diga C„ù dt 4****%»^^^ > * 

J e p4*nvd<-La t ,m. Perla tenuta delauat efferato ^ dwe dem ^ni\ 

ZlfaclpartendofidaUgeitofudetto ritornarono aC^' 1 
faciofu dal predetto Imperatore riconfermato Kf?W»> , . Sath al e yÀ 
* Kelmedefimo tempoauuenne, che .LUldanod I °\ ? , haueM 



llMrUfimo Prentip, oLlmo Tery detto Veech.o Marehcje d, Monferrato ,.,W 
la t o fuoi eccelleleiffim, figlioli, e del nipote Ri Baldumo , auale dofo molte , V* 

Z t tLfoceorfiaUarecuperationedeUaSantaTerra, contro ttnuaf.one dell,** 

tm*Ht<l Lri^.^^^t^^T^ 
■. nU rre,amen,eVo gtudicato efiere conveniente, auam, c b .0 arrota f"' u "^J^M 

U d> Bonifacio Tjr<° , fottogimgere t intiera deferìttme deli H> fiotta H *>*}* "» 
tana; ■ TeK* ' 



{ti 



del Monferrato: ^ 

Tcra Hjerofohmicana (cmpcr varijs cafìbus expofita fuit , &f cr è omnium 
A . ijf n pr ? aacxtiut,nuncCanancprumpo(rcflìo,nuncIudaeorum,nuncAfi- 
«oruro , nunc Perfarum, & fybdorum ,nunc Maccdonum , nunc Romanorum, 
nafte Saracepo?um,mnc Grccorum, nunc Latinorum . Et fic femper cafibus 
lub aiternis Ciuiumfuorum peccata dcplorat . Nam illud mirabile eft , quod 
Deus pcccatorcs in terra illa diù non tollerar, puniens in prefenti eos,nc jn futu- 
BUifl dami?cntur, quaìiterautem terra illa ad Latinos peruenerit , & qualitcr pcr- 
didcrint ,& qualitcr fe Munduswus ad eiusvltionemarmaycrit, brcuitcrpcr- 
ftr jpgcndum cft , 

Curo olim Hicrofolimitanam Prouinciam Greci/ub quorum ditione fuerat, 
peroiuiflent , & longo tempore in poreftatc Saracenorum cxtitirTet. Latini de 
perditione Tene cómoti colletto exerciru vencrune in terram Hierofolimitana, 
6* per partes Antiochena* intranres, volente Domino, Terram recupcrauerunt» 
horum Principes extiterunt, Gottifredus deBulion , qui fuit poftmodum Do- 
jninusterrar Hicrofolimitana:, & Bayamont, qui Princeps extitit Antiochia:, 
& quidam ali j. Cumque poltmodum femcnGottifredi in terra illadefeciiTct 
pedona? Terra? Hierofolimitana; , & Barones ad Principcs vltra rnarinos roife^ 
iunt rogantcs , vt ipfis Principem deftinarenr, qui eos regeret , & furcntibus re- 
ijfreret Saracenis,qui habira delibcrationccligerunr quendam Fulconem Anda- 
gauenfem viruro ftrenuum, & Regi Anglia? proxirna linea confanguineum ,&C 
jniicrunt lilum ad Tenam Hieroiolimiranam . Hic Rtx coronatus ftrenuè ter- 
ram rexir, duofque filios dercliquir, Balduinum, & Almericum, quorum primo- 
genitusBalduipus pater fucceflìt in rcgnum, vitftrenuusj&fapicns; quòfine li- 
bcris decedente ad fratrem fnum A l*r».*ie»»«» rv».£..i ^uitdas Ucuolnra cft , qui 
ex vxorefua plurimum conia nguinea, duosfìlios habuir , feiheet Balduinum, Se 
Sybillam . A qua vxorr,curnfuin r cc mdicio EcclcfoefcpcTatus,acccpicncptem 
Emanuclis Impcratoris Conftanttnopolifani , ex qua habuit fiJiam nomine Ifa- 
beliam. Mortuo Almerico Balduinus cius filius regnar prò cò, McJxviij. vir 
Jlrenuus, acfapiens,& iuftus ; fed occultò Dei iudicio leprofus fuit j hic fororem 
fuaro Sybillam Gulielmo de Longa cognatione Marchionum Montisfcrrati 
traddidit in yxorcm,& ipfum Comitcm Iopem conftituit , qui videliect Guliel- 
mus, & eà genuit fiiium nomine Balduinum , Gulielmura , &c mortuuscfl: pater 
cius Gulielmus. cognomine Longafpata vir probus in armii , & placidiffimus . 
Rexverò Baiduinuscum eflet leprainfeóìus, & noliet vxorem accipere , nepo- 
sena fuu m feptennem fi liura Sybilhe, & Marchionis coronauir, in regem ; Rclin- 
qoens illum in tutelam Rayroundi Comitis Tripolitani , & mortuus eft Baldui- 
nus, acappofìtus ad patresfuos. Sy bilia vero foror ipfìus, &ComitiiTa Iopcm 
iam nupferat cuidam militi Guidoni de Lufignano viro fatis armis ftrenuo , fed 
fortuna^ feienna fatis inferiori -, non poft multos vero dies mortuus eft Baldui- 
nus Gulielmus, Sybilla vero matcr pueri,& Comitiva Iopem curo Patriarca Era- 
io, & ahj, Terne perfonis procurauir, quod fibi , & viro fuo Guidoni regnum 
clur ' tonati funt, ignorante, fcirrequifuoComiu Triposta no, qui 

fueiat 
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fuerat à Rcge, Balduino Regni Procurator , & B mittnus conft.rutus ; cb quam 
caufarn Comes Tripolitanuscepiceamachman, qua. potTcnr in Rcgis dedecus 
redundarc Et tàmipfo,vtdicirur procurante, quam ctiamnollrispcccariscxwl 
Sentibus, culpa quoque Raynaldi Prìncipi* de Monreal , qui rreguas quas Re- 
|num Hierofolimitanum cum Saracenis habebar, maxima przda capta contrc-J 
%i; irruerunt Saraceni in Regnum Hierofolimitanum , & capro Rcge , Baroni-, 
bus,&popu!ovniuerfo,lignoque Dominice Crucis, fcH.erufalem h*r,d.rac.j 
Dei, CiuitatibusA Caitellis vniucrfis anno ab Incarnatone Domini mcIixxJ 
cotum Regnum, vfque ad interitionem conftraucrunr. In quo Regno loia Tyd| 
cisVrbsincordemanspofita^ferèabipfovndiquecircundata, esodio perj 
petrato remanfic > quam poftea Conradus de Monferrato fratcr GuIicJmi.1 
quam fupra nominauimus laudabili ftrenuitaredefendit,- & tam in aqua ,quarn I 
in terris Saracenis reftitit gloriose. Predirti namque «cidij dato rumore peti 
Yrbemfremueruntgentes^contuibataruntregnaiveneìuntafinibusterrat™ 

bus Domini liberare factificium eius de manibusimpiorum pcmntiumuniquj 
tatcs in cubilibus fuis, & de Tua virtute deceproriè prefumenres . Pn mi ergo iriJ 
ìuria? Chriftì accurcrunr, Italici homines bellico!! , difcreri , & regula icbnctarwj 
modeft i, prodigaliratis, expertes, parecntes e* penfis cum neccflitas non , incum- 1 
bit . Et quod inter omnes gtntes fcripta lcgum fandione rcguntur -,nij Ducerà J 
proprium non habentes,icdfuisobedientcs, quos elegerunt Tribunis ad cbM 
dionem Vrbis Accon, cum ipfo Rcgc Guidone, qui fucrat à vincuhs liberatila 
porrexerunr,cftautcm Vtbs Accon, que antiquitusPtolomay da vocabaturW 
Jitore maris Tira, & ab ipfo mari a meridie , & occidente prarclufa . Ab or,e * : 
vero terra pater, ex cjua pane vrUm id.ciu*»tikuc Turcic referram Italici ( L 'AB 
dcrunt,quospoltmodum Saladinus veniens cum mulmudinc infinita cbfed« 
crediditquc illos ptopter pauciratem deglutire, fcd mifciicoidia fauente Diuina 1 
incontrariumceilit. Nam paucisdiebuseuolutis vencrunt Dacij ,■ Normanni,* 
& Gotti 3 &c?teripopulilnfularum,quxintusoccidcntcm,&rcptentiicnemJM 
te funt, gentes bellicose, proccrcs corpore, mortis intrepida ; bipcnnibus arnff 
ts, nanbus rotundis,qua: Ifachit dicuntur aduecìar, nifi itti fuperucnifTent Chtl 
ftiani pccnitusfuifient demoliti , hij cum ipfis ItaHcis Vrbem obfcderunt . Dirli 
haxapud Accon geruntut,FedericusImperator Romanorum cu rr. exerciru peM 
fpicuodeThcotamiaegredieosperVngatiam,&:Bulgariam,& deinde perf<jH 
uigiam,&: per Maccdoniam,ac Greciam tranfiens in manu fcrti,& brachio« 
temo,in Lichaoniam tranfue&us eft,ibiquede Philomcna, & Iconia,& ali js(H 
uitatibusgloriosètriumphans. Soldanis,&Turcisrebcllantibusdcrmtisde«B 
nit in Armeniam , vbi pcccatisnoftrisexigentibus, &i promereniibus , duroS 
e.ftu maximo in flumen quoddà,& dicunt quidam, quod Ferlimeft nemennj 
minis, lauandi cauia delcendiffet mortuus eft, & acceflù damnu m inerti rnabfcl 
Chriftianis, fuit autcmFedericus Imperator vir Chriftianiflìmus , BelloiéB 
omnium triumphatoraniroofusininfinirum, familiaris quibull:het , victiscW 

mcntiflìmus,uuuriae obliuiofus, ftaturamcdiocxis,corpoi:eiuftus, astate loa- 

gaeuus« 



DEL M OVt-.-F E K.KA t o\ 
eafUU5,5jquodcorpons/|rcnuii:arenoncratinferior quàm D Ur » • 7 ■ 
Huic ,nrc^ ;ndocxcrcKu fucccfLc filios eius nomine patris fui ^ Fcdetic us D 
Sueuiscarmisrtrcnui/Iìmus, quo per Armeniam ducente populum fiuec^ 
in copfinio ipfius Armenia:, & Syri* non longèà nobili Ciuicacc Antiochi"*? 11 
^cns plaga dcfcnit m Alamanorum exercitu , & vel propccr intempcriem acri*"" 
rei ciborum abundanuam. A quibus Te temperare nefeiuerunr, ferè omnes mot* 
tuifuntaclinoleni : membra capiti Tuo (uperuenire. I p f e autem Dux Sueuiz 

lusnpaucisadobCdioncmdcucnitJbiqucpaucisdicbus euolutis mortuus eft- 
fucnintautcmin cxcrcitulmperatoris ifti Pnncipes, & Barone*, Dux Sucui»! 
Dux BeHoldus, Maraur* Epifcopus HerbipoJent.s , Archiep.fcopus Taranta- 
JWP$.EpifcoposManiftcric B fi,,EpifcopusPatauicnfis^ 

pa.Leodicena Hermannus Marchio deBadio,Freder£usBcrgiicnC«, Con- 
rauus de Dornarc&Fiedeticus fratcr cius; GobertusdcPepo, Comites 3 & aiij 
«T! 1 TU n ? C N VCD o I r^ 1 *! Ciuitatis Accon; PiiiJippuf Comes Flà- 

drue, Theobaldus, & Sccphanus Comites Campana, & Hcnricus neposeorum, 
q«« pota Dominu. terrs Hierofoiimitanz remaci Du * Burgundi^* ali j 
piurcs Barone-, cerperunt autem omnes potius Joquactatibus operam dar 

de^useft auru m L mgaiiiqa maffu P Ìum «™gnum euacuabat; imo, quod 
Marchio a u e m f ^ non P otcra < Eodem tempore Conradus 

Dom 2SrrT,: h0ra ° ragac.flimus habens Ciuicaus.Tyn 
tumluaaflui.a proceflir.ouod lfabclfiliam R cc , s Almerici i «V« fil n f j 
ipfamque in vjorém acccoit FifH,- m -J.-.U " ^ cclc,IJ,nco 'udicio iepatari, 

«dioncmpefuuS 

rum fìlu deboli ^2^^" ^f»^ iflWttiu,.».^ 
W«cumWeCma. É« * PT'f' J 'f co < d « a,oft »°' • & kd't in medio co- 
«otum ^tì&'ft fC "' CN T*** '^ Ì P f0S ^ges.auda. 
Ftancorum R c ,n pu JnacàraP d,uct [" ^knutes diftraxi. Cum cnin, 

"■a.quod fefCiffi&& " mUm hUÌUfm0d ' 

£u "» potenti. magnaci in «„'>,', T ^T""'" ' Marchl ° C ° n »dus, 
P'- * B»o., es . ,„ iSST^ ^"«fo.* quidam Ep.fco- 

P"'». B«* Guido Sf 4 hi S o' > I™' C uf " p '™ d '™ k - Co" 1CS Cam- 

9««°«fil.jtfci s mon " S & M»cli ' CbUS 5x6,1,1 vxw Ré * ÌS Guido "' s << um 

" M "tn'o maglie magis ad Regnum afpirauit. 
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Jitcsftrcnui , & lapienccs , ex CP l c bri fama in pcrpctuum nominai* 
Ducingia vir.hcnu^^ 

dus. Erca.stg.iur mach, „„ & C l ^ > combu i 

«erc S pugnatccorpcrunc^t5arac , Dom , no mura ciuirans «rpej 

t H a-difiaa, V»«. w «""-„J"aiM.!& Turris malcd.dta iadis lap.d.buscon J 
fr.ngt propcr J»^^« d * £gun,ur;S.race„o.um opprimo,,.»!; ,aJ 
^ff.^VndeCh «fo ^ is ,| rediC iui,, t cm . cum Sa.acen, r afe 

en.m P^" 0 ^;^ 0 '^^,,,^ Crucerò Domi.mam , & cpnuo.1 
ciuzrunr, teddere Ctmtatem P romu,u . p , &i pcr ma nus Mar-J 

Chriffianosfii^^ 

chionis in poteftatem RegLm . ftea patìa f cruaic nc quifJ 

diuiditur,* Sarace nl> qu>fueran m.u.muen .,qu a po p £ ■■ 

few, quiaCru* Dominici , i™^" InTl.tcsDuci-Burgundia: cnrriJ 

Rck Ranci, naSa occ.fionc ^S^^^U . è reificai 
«fit.Anglorain vero Rei ' "^"' a ™° ^ m cics bcl)o confregir, meccari J 
Iopem.&Afcalonam. Sa.ad.num ' &e "' cl " m ft „ j SaIac f otìW m intfcl 
rcsSaladiniadDamaklìumcumesc^pic •J^*°^ lchioftartcftRc xI^ 
tibusftrcnuiNÌmcbbcrauir. HKdVba.aCoora du sM «cu io T 
iufalcm, ft poff psucos die. ab ananas '-«»^ord» , q . - tu - * ^ 
KiftOionU fu* plusin opinione , quam in Verna e re per, «»• S 1 
q*od Rei Angli* procurauirmortcmc.m ^ prop.c ^ ;.^^ onrelllft J 

con, occ.d.t. op^.T moius u LrtTcflioos , d iprumJ| 

a bftulerar:a!,,o.CU H quod H f ^ ^ d | 

terficendum propt hoc quo q a ,„ llimlcram : f ult a „<«| 

clam inrerhc. fecK, vr o ro p f a a a£ ifli m us > animo J & faclo pMO-1 

StSS^H» in Zi, c^olupremus, fpei 

fc a „d.&h^ 

ScuWfuiffe.oIp.bLm dicunr.quodalrer.usv.oremrn^anrov.cnj 

cuxir.fc feti. à viro fuefeparari J ipfamque v.orcm acccp.r : ied '« 
plu.imaconrraeumconnuxrr.IcemRexHierufa:cm ubcuius,nfonan,o» 

SI Regnum deceuir, fidi.» fui. Re* Cypri i Rcge Anello . monuo vero» 
f a dXafthioné ) Hen; i cusGcme S Campan^accepi t )fabelm,amReg, S A« 
"cnn«orem ) q Ua fuera C vxcrMarchio„is*dommiun S Te.i I H,erofolim^ 
n«fufccpit. RexveròA n g!i s i,KerChriftiano S ,&Saraceno S qu,nqucnn»™ 

rarori Henrico.fc ducemum miUia marchaium argenti in lua redempt.on pM 
folait. Liberarusveròinpatriampropriamdcuemc, ibRiue poftmodum " 
qQodammilitcoccifus.Fuitamcm RicardusRcx Angus homo foi*»*- 
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armi* | Ieri modum, (Itrcnuiflimus, fauorabilis, gloria cupidus ,peeuniae Ubera» 
jis , 4'jocunq; ipium trahebat impetus fequcns,& quem Saraceni plus ali js Chri- 
ibaiiis timocruor . Trcugis igirur Ile difpofitis, & ab vrraque pane conferuatis 
ann0 millcfimoccutcumononagefìrrtofcptimo, Hcnrico Imperatore procu- 
Faste Atamani j n i crr ampromiflionis,homines bcIJicofi, ingeniocrudi,expen- 
farurt» prodigi,rationisexpcrtes,voluntatem prò iure habentcs ; enfibus inuicìi; 
in cuJ'is nifi in gcntibusfuis fìdehflìmi ;& quibus vitarn potius quaro fìden» pof. 
fes auferc . Hi j cum vcnifTcnt in terram prora iflionis treguas fregerune , VrbcBi 
Bciithi recuperaucrunr, Iopen perdiderunt . His diebus Rex Henricus,qui Do- 
minus terra: Hiercfolimitana? extitcrar, de quadam fcncftra palatij fui recidir, & 
xnoituuscft; huius vxorera nomi&elfabcl, quxRegnum ha:reditabat,acccpic 
AiroeritusCypri Rex, & coronatuseft in Regnum HierofoJimitanum . Alama- 
ri vero ad obiidionem Cartelli Turonis acceflerunr, ibique menfibus aliquot 
commoratis audita merte Imperatoris Henrici recelTerunr. quorum Principcs 
fucrunt, ConraduyMagunrinus Archiepifcopus, Conradus CancelJarius im- 
peratoris, Henricus Saxonia: Dux , LeopoldusDux Auftria? , Dux Bragoiannar, 
Hcrmanus Lanthgrauius Thuringia?, Henricus de Calidin Marcfcalcus ;& plu- 
res ali j, quos ad prsfens memorare non curo : nulla eli enim ambino memeran- 
di,qucs plurimosconlbt fuiiTe,& nullos. 

Finita Phittcria Hievofolimitana, l'ordine richiede, che fi parli delli figliuoli di Honi* 
facioTer^p,e prima diGulielmo Se fio fuo primogenito , a cui emendo arriuata lanuo- 
ua della morte del padre, a Satbaleya , L'anno mtllefimo ducente/imo fettimo , atti quin- 
deri del tnefi d' Agofio ,'tmpegno X Gir ardo F '«•»■»•«• Ripulente in nome d' Ita Community 
di Pauia , tutto il 'Borgo di Valenza , con il QiHello , porto , d? 1 ogni giurifdittione a JL, 
pertinente, per pre^o di libre quattro mila di moneta . £t battendo deliberato di a jjicu- 
rare il fratello Demetrionel Regno di Thefalia , ritrouarfi alla coronatane fua s con., 
molti fttpendiati, nauigb in Thefialia, doue Slette per fin tanto , che Henrico Imperatore 
hebbe coronato Demetrio di efio Kfgno, e poiché le cofe furono ridotte in buon termine 3 fc 
ne ritornò in Monferrato, $r Demetrio rimafe in Grecia . 

L'anno mille/imo ducentefimo'vndecimo Gulielmo fi marito in <vna figliuola di Boni- 
facio Marche fe di Crauefiana nominata Berta , per antichi documenti titulata Conte fa di 
Monferrato, & hebbe per dote il luogo di Montebarcherio, e la pptrte di Cortemiglta, la 
qual era. del detto Bonifacio fuo padre , e con lei hebbe V» figliuolo nominato Boni- 
facio, & vna figliuola nominata Beatrice, che fu moglie di Andrea Delfino Conte di 
Vienx, . 



Anno Domini millcHmo ducentefimo quinto decimò ,• Thomafinus Sabau- 
da Comes, mito cum Mcdiolancnfibusfcedere, cura militibus mille in eorum 
auxilmm venir, tunc Cafale Sancii Euafij obfelTum } prima deinde pugna , cura 
lupr^iuadnngcntos palTus muri dciecli elTent; vefpcri Cafalcnfes fuppliccsfc 
Meo loianenfibus dcdideronr, ac nihilominus roto populo in carceres conieflo, 
oppmumeuerfurn eft. Hoc edam annovigefimo Augufti, Mediolanenfesad 
vcrccjiccnumpreces,atqucadThoraafifubridiumin Montisferrati fincs pò* 

ff pulan- . 
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pulamur, Oppida.Villas, Caftd la diruunt, quibus Marchionatus cum Mcdiola- 
nefjfibus, ve poteft pacifeitur Martliaeus Bollius. 

Vanno mille fimo ducente fimo fitto decimo, nella quarta Indittione ,il Menordi, ali 
fe't d'aprile, V mefitiche dettero il Marchefe Gulielmo % che per ofieruan^a delle prome 
fe fatte per lui, nel tempore gli dette in pegno WBorgo , e Camello dtV aletta gli d,ue fi 
fi rimettere in mani loro , tlche fi contento di fare t con le riferue per 0j conuemu ni, e patti, 
che fi contengono in >» mfìromento rogato da. Alberto Jtodaro Palatino , alla prefn^a^ 
*M. Aff alito di Santo 2tf avario, Rannero di Corte , Gulielmo delli 'Negri , Ruffino A M 
4uino,(Óf Ferrano dt Valenza. 

Occorre adejfo l'effulfione di Demetrio fratello del memorato Gulielmo , dal Regno 
Thefalia, della quale non fi può accommodat amente parlare, fin^a <vn breue epilogo , 
dell'i fucceffi, emutatione deli Imperio Conftantinopolitano, cominciando da Emanuele^ 
Secondo Greco perfino ali Imperio di Pietro Anthifiodorenfe della natione Franceje. il{ 
frogreffo del qual tempo contiene, che il jecondo Emanuele Imperatore de' Greci , come^ 
nclli luoghi fuoifiè detto , dopo che hebbe shifata Chera Maria fu A figliuola a Raynerf 
dt Monferrato, e datogli il Regno di Thefalia per dote, & tyofitto Ale fio fuo figlimi^ 
nella figliuola di Filippo Rè di Francia ; venendo a morte , lajcib Aleffìo fitto laiutek 
ài Andronico Comneno, fidando fi che e fendo egli della medema famiglia, e de Luundo, 
t iceuuti molti honori, e benefit ij da lui , la tutela del figliuolo non poteffe efiere meglio ed 
locata . Penche dopo la morte di elio Smanuele tutto l'opp fitto nefeguitafie , per l'iniquA 
animo di Andronico . Al quale non fu affai bauere imponente fatto fommtrjire ylicjA 
fio pupillo, ma ancora fece crudelmente morire molti primari] patricij ConttantinopoM 
tanti e mola altri bone fi, Uuomini ,cos, Greci, come J^atinì : mando it, (fillio non per alt vi 
caufiafie non perche dubitaua hauergli vittori] delli fuoi maligni portamenti . Onde la*, 
Qttà, e popolo talmente contro di fe concito , che lo cacciarono dall'Imperio , <T v'iniro- 
dufiero Ifachio Comneno huomo gtuflifftmo , che in quei tempi habitaua nel Pclloponfjfo* 
rperilche pugnando poi l'vno, contro l'altro , Andronico talmente Hnngeua Ifachio , clM 
fe à cafo non fife capitato in Confìantinopolt Conrado di Monferrato , agitato da ccntrM 
rij 'venti, da cui effo Ifachio fili virilmente difefo, Andronico Chaueria fuperato,e.cacciM 
to dall'Imperio . 'Nel quale però il prefato Ifachio non fu molto fortunato , perche dopi 
la partita di Conrado, il quale nauiga in Syria,fu dal fratello Aleffìo afìutamcnte j" 
pregionato,pnuato de gl'occhi, e dell'Imperio infieme; la quale ingiuria , & impicta di 
Aerando divcndicare Aleffìo , figliuolo d'I fachio, garzone diacutiffimofpirito, nauìgò I 
fo l'armata de' Peregrini, la quale in quei tempi fi ritrouaua nel mare Adriatico , con /' 
tuto del quale il cieco padre egli, fitto alcune condì tieni furono reBituiti all'I pipe, 
Ma perche morto Ifachio ,il figliuolo Alejjta ancora egli fra vn mefe fu vclenato da Mk 
Triphloy onero Mortillo fuo tutore \ li Prencipi di efsa armata , all'i quali tal cc/a fu mole* 
hiffima, cacciarono ilMuryphlo, e Theodoro Lafch ari genero di Alfffio, il quali contesi 
detta di 'volere ritenere l'Imperio: e per commune decreto fecero coronare Baldi, ivo Contf> 
di Flandtia, per cui Bonifacio Tcr^o,M arche fe di Monferrato fu cor. firmato R è di Tu mi 
falia. Theodoro La/chari non hauendo potuto difendere , & ottenere la Città di Co 
fiantinopoli contro tanta armata , fi era ridotto nella Città di Adrianopoli, e fi fiaceu 

addi- 
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ij imm l éM lmpiratori ,pcr la qual cofa Balanino mando tlfopranominato Hontfacio', 

? itili I -■ ' -'■ st» . 1> /TV Il -M'-ZT-J-. J-/T"\~. \ m 
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..Ilo di e(fo Imperatore, con l'efferato terre/ire all'ajfcdio di effa Citta y 
,c dt Theodoro Lafchari . Ala auuenne , che nel tempo di effo afiedio manco 




/pento ' 

darti pape ah'ait.-o (ecolo -, Theod;>ro Lafchari, il quale commandauain Adrianopoli do- 
pò Umor tedi B 'enrjco,cotnmojfe tuttala (jrecia; e perche Bonifacio Rè diThef alia fe« 
Fiutandola parte di Balduina Francefe, gl'haueua fatto gran guerra , fece ribellare li 
Greci dal Regno di T 'he falla ,contra il Re Demetrio, figliuolo di efio 'Bonifacio : ^difen- 
dendo in Thefolonica occupo effoj^egno, e non cefo di continuare la guerra , contro Pietro 
x^Anthfwdor.enfe fiicccfiore di Htnrico I mperatore, quale a Roma , infame con loia fu<L> x 
moglie fi era fatto coronare da HonoriaTer^o Sommo Pontefice , l'anno della falutiu 
ChriHiana miUefimo ducente fimo Jcfio decimo. Et al fine fimulando Theodor o l^olerfar 
pace con lui , lo inulto ad andare tnThefàliaadl>n Juo conflitto \ doue il credulo Impe- 
ratore andò, e fu nel conuitto proditoriamente <vccifo. Et Demetrio hauendo prefo il 
Regno di Thefàlia 'venne in Monferrato . . „ . j 

Vanno mccx*viii]. Federico Secondo Imperatore concede a Gulielmo Marche/è di 
Monferrato, e juai herediilcalìeOodi Paciliano, il capello di Torcella , e due altnCa- 
flel/i, quali erano neUaripadi Po, che fi domandavano Cuniolij, con li molmi ; e partico- 
larmente il ponte di Cunicl:o,*o» tacque, <y* a/ttet del fiume Po , daWì>na , all'altra ripa, 
cosi come fi cflendcuano, le Coorti delit cafleUi fudetti , come appare pcrl>n Juo priuilegio 
del fudetto anno non- Kalcnd. Martìj, Indittione fetttma , Dato a Spira ; del quale fu- 
rono te/ìimoni] li Arciuefcoui di Magun^a, e di Magdeburgagp liVefcoui di V'vorma- 
tia, di Torino, dlnurea, e di 7S[ouara, l'Abbate di S. Cj allo i // Duca di Bayuera, Alber- 
to Duca di S afonia, il Duca di 'Braùantia, Filipppo, & Guarnero de Stillando fratelli, 
& Anfelmo di Giurino Marc/calco della Corte Imperiale , Ricardo Per atto (fame- 
riero del predetto Rèi riconofiiuto per Conrado AlettenfeVefcouo di Spira, Cancelliere 
dell' Imperiai Corte ; O* originalmente dice , e fi legge così . 

In nomine Santta^èV: Indiuiduar Tiinitatis. Federicus Sccundus Diurna fl- 
uente clementi* Romanorum Rcx femper Auguftus, & Rex Sicilia. Diletto 
CQRfanguincOj&fidelifuo Gulielmo MaFchioni Montisfcrrati , & eiushieredi- 
businpctpctuum , dccaRegalem Maieftatem iuftas fidelium fuoxum poftu- . 
lationesclcmentcradraitterc&eascoiigruishonoiibus] & benefici jsbcnignif- 
iime dccorare,ac fuis muneribus ampliare ; propterca Regia liberavate conce- 
dimus, largimur,inueftimus,& donamus de confenfu , & voluntate Principurn 
noltrorum cibi diletto confanguineonoftro Gulielmo Marchioni Montisfer- 
"^tujshaercdibusobtuuminfigncobfeciuium^anteccfrorum tuQNim,Ca- 
nru 1 acuiamo Cattrum Toicelli, & duo Cafha, cjua: fu nt in ripa Padi,qu* vo- 

H z cancui 
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«ntufCanioHa.comBurgoPaciliani.&ViHis.&Curtìbus.&tcrrito.ijsdu 

ftriaibus-onfecntc S intc ( & hitcdcs tuosqu.cqu.d Impcr.um I abct.vd v.lum 
«ereitibus angatijsaquis.paW&pifcanoo.bm.venanon.bus.plantisb» 
S^ffiorifoJp»?* paLibu.cul.is, & inculti*, ^W""^ 

& vrraque rippa, ficur pnetendunrur Cur.espred,aorum Ca lroii.ro . & gc« 
fai ^ 

Lt foecialitcr nominata. Praidiao.um antera omnium ubi , &. hircdinus tu 
KS^m.Tdqotfipoffcffioneni demandato, & auftontate poftn 
. rnrfa auàòtUate apprendere per te , yel ptoprium Nuntmm : tonccdeptj 
5E& h"edibus tuislminiura , lei quaf. oraniura pnediftorura etiam fi , 
f II 'onera ve quaf. po<ic<r.onera non apprehenderis.ac fi effcnc per te . r p>eh« 
fi Num.gi.2r perL* parur.vel raa^ns Ecclefialtic* vel Secolari 1 . odi 
tniCiuifatum^ùLoeLra , lieeath'anc pagina» violare ve »«^> *C 
Tontrahire; fiqui S au.eraeontraha:c ven.retentaue.it .decera m.ìla marcala 

paffoiniuriaraperfoluatur. HuiusreirelWuerunr, Arcb.epifcoru .Mag. | 
Ls,Archiep,rcopu S Magdeburgenr. S) EpifcopusVormae,enfi S> l-cot>u Ep.« 

aienfis Epifcopus, Abbas Sangalli, Dux Bauatia Albertus Dux Saxqn *, 
Sax BaianeSe. Philipp»,, & Varnerius de Bullanda fan** Anfelmus de I . 
ftioo Imperiai* Aulz Marefcalcus , Rieardus Puratus Domini Regia Camera- , 
L, ego F Conradus Me.enfis . Si Spirenfir Epifcopus , Imperiali* A u 1* Canee - 
lar.usvidi.&recognoui. Dat.apud Spirata ,x. 9 .nono Kaleod. Martij.lnM 

aionefeptio.a krlicitcr. . .,1 

L'anno mille/imo ducente/imo decimo nono , Indimene ottava , ali: qumdect del mm 
di Kouembre, nel Cajìello di <Brianyn e, Andrea Delfino Conte di Viena, di gracianojm 
$ & di Albonio figliuolo del Duca di Borgogna, e di Beatrice <vmca figliuola di Guig* 
-Delfino diViena , iettai Andrea per cau/a della madre hebbeil Degnato . Giuro tfu 
preLea di Gottofredo Conte di Blandite, Henrico della Torre , di [anepicto , Giaco* 
deBa//ts,&altriteflimonij,di ffofare Beatrice figliuola di Gulielmo Marcheje di 
Monferrato 3 conHituendofitenere ilCaJìello, e Borgo di Vnanyne 3 che fi occupala per 
lui in nome di dote della predetta Beatrice Jelche ne fu rogato inflromcnto a Guitti* 
BellinoTiodarodiVencLi. J 

// memorato Gulielmo -vedendo fi epere in vn tempo liberato da due molestie -, 
di hauere maritata 'Beatrice fa figliuola , l altra di hanere Jodatalacontrouerfia ,chu 
egli haueua con il Conte Delfino, per il C'attese Borgo di Brianyne, qual luogo, e caW 
etto Gulielmo diceuaejfiere del dominio fuo . Volendo ancor liberar/i dall affanno , et* 
vaglio, che egli haueua dell'emù Ifione del fratello Demetrio, dal Regno di The/alia ,tM 
yedeuanon poter fare fen^a^efa di notalilfcmm* de danari; andò in Stctlta,do*m 
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wU* Cin*dt Catania fi ritrouaua Federico S econdo I mperatore , e da luì pìgl& m p r £ 
foto mw nulla man he d'argento, alpefidi Colonia : e perreBituttone delia /òmmapre^ 
dittagli oh lig<> k terre ì luoghi* c giurifdimone dei dominio fuojeriofamente de fermi nel 
Jsguente in(iromento. 

In Domine Domini noftrilefuChrifri, Amen . Anno faiuriferae Incarnano» 
F'zewfdem milJefimoducentcfìmovigefimo quarto menfis Marti j,duodccime 
Inditfionis, impcrancc Domino noitro Federico Dei grafia inui&iflimo Roma- 
11 oru ai Imperatore femper augulto, & Regc Sicilia? glorioiiflìmo, Romani Im- 
peri} eius anno quarto; Regni vero Sicilia: vigcfimofexto fceliciter, Amen. 
ÌNos Simon de Tocho magna: ImpenaJis Curia:, & Capua: magifter Iudex, 6c 
tios Hcuricus de Tocho,& Rofridus deSan&o Germano eiufdem magnajCurie; 
Iudiccs prefentis fcripti, ferie dcclaramus, quod in prefentiam noftram, & Illu- 
ìhis Viri Domini Raynaldi DucisSpoieti,ComitisHenrici de Malta , Domini 
Lamberti de Monialino,Bartho!oma:i de Arrichito Iuftitia: Cattania? Magiftri, 
Ray naldi OrrobomCampforis Domini Impcratoris, Gulielmi de RoduJpho la- 
rutnfis,fufci Miferaile, LeonisdcPando; & aliorum teftium fubfcriprorum . 
Illuftris Vir Dominus GuIicJmus Marchio Montisferrati confelTuseft , Te rece- 
pire mutuo à Domino noftro Federico Deigratia Sereniamo Romanorù Im- 
pcratorefcmperaugufto,& Regc Sicilia?, noucm millia marcarum argenti mer- 
catal ad pondus Colonia:, quarumquilibct marchia tenebat mediam vntiam, 
quas promifitfefoluturumipfiDominoImpcratori, vclciuscerco Nunciofti- 
pulaiinne folcirmi, fine omni quarftionc, & controuerfia fatti, vcl luris. Pro qu i- 
bus omnibus adimplendis,obiigauitfibi omnia bona fua immobilia,qu* habet 
iti Ciuirar ibus,Caltris,& Villis, fiuc in allodio, fìuein homagio , fiue in feruirio, 
fiuc in pcdagio.fiuc i n fodio, fiue in rcddit.-busaliquibus, feù iunbus, fiueanga- 
j.js, fiuc pcran yari js, feù aliquibus cxaclionibus, fpccialitcr iUa , qua: haber prò 
allodiofuo; fciJicctifta,SandtusSaluator,Noue,Vjl/a, Vignale, Moncaiuus, 
Oazanum, Cercfcrum, Ponfturia:,Caminum, Monsbelius, Gab/anum, Sancìa 
Maria de Crera, Tonchum,OdaIengum,Cjauaxium, Bcrzanum , Vcrolcnpum 

Lcynicum,Cafcllar,mcdictasFeJizani,medictasCaftclIcti,aiiammedieratemrc- 
nentAlexandrini^uidcJurceamdebentamittcre, mcdietasSczadij , & aliam 
mcdietaiemtencntfimiliterAicxandrini, medietas Rctorri, aliam medietatem 
codem modo tencnr Alexandria, medietas duorum Caftrorum de Carpando 
aham medietatem predirti rencntcodem modo, medietas Caftri noui & aliam 
tcncntprediaieodemmodo; Ricaldonum , medietas pedagij, & reddituum 




rium elfi "/fi ^"T° J m,nus S uam iibris Papicnfibus mille , Cafur- 

v7aeftnT° reA w err0dCC r 

Monsb uzTr " V,CC ? D m,tÌbl ; s Valenti, prò l.bris Papicnfibus fexcentis, 
hi pignole a fctio de Ponzono pio libri* Ianuenfibus quadrio- 

gentis, • 
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CV c 4 nA„« Crenhiniis c ft in pienore Oberto J & Martino de Riuello prò Itt 

vflHs Vrb cft in pignoreMa.chionibus de Gofrz p,o libns Papicmibus m.lle. 
C i S edd r„ S) angarijs, perangaìijs, przftat.onibus , peof.onibu, , oboco| 
chioneMon.isfe.ra.i.MarchioSa^ti.tcne^^^ 

Guidoni* Rochani fpai.Vinai.&totamVallemStoiane, Otto de carretto 

qu««m pattern Cuni.mil. j, & totum Prune. , & SanCìam lulu, , 
H n icus de Cadetto tenet pattern iilam.quam idem Marchio habet ir, Nuo.IL 
D^min^^^ 

«™ còflanum , Rochetam , Ftauen , Venei , & totam , quod tabe, in pedag... 
Sancii Stepb.ni.bomini de Ceffata tenen. ab co,id quod tenet Mmh.o de Ce«j 
futa NicoUus de Bubio tenet ab eo.id quod March» tene. » Bub.o , D.m.«. 
de Mon.ebon tenét ab eo de Mon.ebon^ ipfe Marchio tabe. ». eo, p^h* 
medietatem fod.i.fc vnum albetgum ,& paeetn, & guerram, N.colaus Bu.fa te- 
„7.b^o q»icq»ioh.b««ÌDC.ftaioAl 1 ,; Domini de Linrcn.bal. -ent qu.c-, 
quid habet ipfe Marchio in Limenibal. Ma.chioncs de Inc.ra tenent ab code», 
^ifam.CaLllu-nnouum, Betgamatcbum, fcC.«n..n»m, P »«°;«~ 
Br.on,& Rictott, Zuchi tenent Siluanum, & Rocham dcZuchis, & 
TÙi S"od haben. in Elma, Domin, de Vtfatia tenen, ab eo V.lariam, Materno! 
de Bofchotenet ab eo pedagium de RofiIiono,& quartam de Vua, Nepo-es e.uHQ 
dem Matchionisdc Bofcho tenent ab eo medicta.em Polz.n. , Domini de Cur- 
ticellistenentabeoCuttieeìlam, Domini deAgliano tenent ab eo Veraniam, 

Lane & quicquid haben. in Caftto, Domini de Limciam tenent ab eo LinrJ 
«anum, Domini de Quinzano tenent ab co Quinz»num, Domini de Ca manfl 
diana tenent ab eo fodtum in plano Calandrarne , Albertus de Al.s cft bom* 
fuusligiusde feudo, quod tenet inSichaiio,& in Caftto nouo , Ruffinusdc, 
Btoeza tenet ab eo feudutn , quod habet in Caftto nouo , Domini de Villano te- 
nent ab eo, quod habent in Viliano, & omnia regalia, qui habent in Valle 
Thyonis hoc cft. Hoccftfcudum, quod Comi.es de Blandiate tenent abeo, 
Comes Albcttus de Blandiate, & filij tenent ab co Porcil , SC medietatem RipiC, 
& Meienfol.& medietatem Caftfinoui.vel totum , & Mazai , &quar.am pat- 
tern dcMontcbello de Frafcha,& quod habet in Monzelono , Comes Gul.clmu» 
dePlaya tenet abeo.quod habetioCaftto nouo, Comes Gottifiedus de Blan- 
diate tenet ab co Cifolam, & homines de Antife.Si de Curia , & Caft.um Paua- 
rolo, & pcitinentia, &quicquid habet in Suiz , & Santtum Gcorgiu m , & tenia 
nienta,8i Balangotij.Domini de Puzafcho tenent ab eo Veraniam de Puz.fcho, 
Domini de Burgato tenent Burgaiuro,& vnum Albcrguin habent in co; ComM 
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rcs di Vnìpcrchienenc ab co Mazai,& quicquid habcnc in Rocha, &: Riuatia 
Domini de Scptiraocencnt CaftcilumCaluginc, & duos foJidos inpedagiodc 
hìoJ'is, Dommi de SanftoMarrino rcnent medietateraLyni , & duos denarios 
in pcóag:odc'Vcrulcnco... Cpmitcs de Caftro monte tcncnc medictatem de Ca- 
lerò Beiiangcrij, Domini de Lancistenent abeoRocham,& Acchoram, Comes 
Manfedus de Calca Jay, & Vbr rrinus de Valentia tcnentabeo Cafhum Guizo- 
jnutm Domini de Carucnt tenent decimam carinam , Betnardus Arpinus homo 
j'uusiigius.Scfrarcrcius Vafiailus, GuJielmus Beuu de Taurino tenent duodc- 
cim dcnaiios in pedagio francor urn , Iaccbus de Roy , & fratcr eius VaflaJJi fui, 
&rcncntabeoquicquid habennn pedagio Taurini,&r quicquid habcnc in Ca- 
ilrc Gaxi,& in V'alia Marena* , Arnaldus Guafcus de Taurino tener quicquid in 
Bui gare haber, Domini de Cafliliono rcnent CalriJionem , Gulielmus de Septi- 
mis une t ab co Scptimi, Demini de Cordua tenent ab co Corduam,& aliud feu- 
dum, Domini deHoiìria tenent abcoHoftriam, Comes Gulielmus deSancto 
Sebaltiano, & nepcres eiustcncntab co, quicquid habent in Brczan , & in Mon- 
te acuto, & aliud feudum , & in Curia, Toanncs Conc tener quicquid habet in 
Monte acuto, & in Curia, & Araimingh, & aliud feudum , quod tenct inalia 
parte, Domini de Ramigno,tenenr quicquid lubcnc in Monte acuro, & in alia 
parte, & m Cuna Mentis acuri, Domini de Tonengh fune VatfaJh , & rencnt ab 
co A iJulhiam,& A pplaciam, & quicquid habent in alia parte, Domini de Caua- 
iiio 1 tenent Cauaniohum , Domini Lauriani rcnent Laur.anum , Domini Bru- 
alch, ccncnt quicquid habcnc in Biufafcho, Guido de Tnbia , & Trauèrf. con- 
io^™* ^*tcncc S uic^ 

tenenr medictatem Catte/ in Tr.bia, & parrem pedagi j, & vn um albera m, Do- 
amni dcBroxuk . rencncab co,«d quod habent in Broiulo, Domini de cartello 
\aemeneot«ftellumV«u.Ain.J«j./ocis, Gulielmus de Crafania tener Cu- 
Djtfe. Domini dcCurcauan tenent ab co Curchauan, & habcnc in co fodrum al- " 
bergum & pacem,^gu,rram Domini de Cartellato tenent vnum de caftt » 
d Rengh, Domini de Suancch jenent aliud cartrum de Rengh , Domini de 
Monello cenci» vnam de Turnbu's Montilij à Marchino** in re( duis dùab^s 
habet,demMa^,oporuonemruam,DominidcMol^ 
& n codem carte lo habent pattern, Domini de Ponzano tc.?c, t ab c p" «2 

gnum \ rene " ; Cì f Mo ™™?"° tenent abeo Mou«r*a. 

KuetuJ Ti u J r ir L Calbcr 5 ar,an ^^nno, & fodrum recale , & pacem & 

J'ccrBergo^ 

cbio m eodem X ?? S S 2anUm ' & Ìn a,,js ,oc,s • & hab£t 
*«io, & nc po JCS 1/^/7' ^ g " m ' Dominus Norandus de Sancìo Na- 
i tenent cartrum Caouncs , & habet in eo idem Marchio fodru, 

&al- 



& albergati», Vicecom..es, Se Cattane, v de Conzano fuu S ValTal- j 

mite quicquid cena >» Conzano.Dom n« Garablt ol. & frate, ous ] 
Tu, ^ulieLWelucha Wjg^ de Salctta, & Pl«ch.« .e. 

h.beucduosdenar.os m pedag io Ve ol «g ^ „ tcsad uocaa lune Vaf. 

„entSa! et a m ,&^nchcta m abcodcm. r^. Bafl -, 01ana f unt 

fali, I«obinu S Argem.deBerrr c fuus V B 

Vaffalli, & tcnenc feudum ab co o Ponza „ aKnèl f cudu m , Raynenus de 

MontealtotenctcalWRoc «^ '^h Domini Rocc^funcVaflfall.fu^ 
hominesrui.&tenemfeudum.nRocca , K J „ us> & ft att cstencnt ab 

Domini de Mirabel -(unt Vaffalh h. j£££J,- ta hoc fkflo omn. IrgunS 
eo fellogarolum Idem autem K» unil doli , & i„ radium ob! 

gansfe.fuofque tueicde. D »»»°'7^""l h «ed«. fui , vel aliquis p.o pH 
Cinti millmm marcharum •JP^V^rti* prxfumpferir, piaccia eonuc 
forum, contra prxd.aam ob garioncn- eni « p P & ^ b rp0 J 
.ione in fuo robore duratura . Ommum a ^ fibi omne> ftua „ J 

ralem pofleflionem Dommolmp ra or, md « ^ d „ 

&vtìH*te.,& obuennones P'^'f " um d fi d,te Dorr.inus Imj 
inK rviuo S . Iremfpee.ah.erconuen orw reo S ,q ^ a , ausMirc „a 

perator pridida bona in rorum, ^' 'XrurTrI primo debiìo prò for.e ;& quof 
^j S ob^auitcademco„du.one^ 

.ode modo poflitfiuausperc.perel.cuc lupe I . foM3t£ , Jien J 

pro quo à crediror.bus Dom.nuslm « ror obi d , ais J nisredirocn did 
dnalritredimeda. Dum «««"^^C »g»«i ptxdìa, ponderi,. * 
„on foluat vhra feprem m '^^^ C ^ ^ Wernimirarcm, Ego Nicod, 
qualitatis; adcumsrer memot.am, & inu Seicn ,aìmiImperator < 

iusdeMonteCaucoroNotariusde mandate , U N a ^ um h a | 

Togatupr^fati Marchici* fcnpC ^.^^Z^oJ^ Marchi* 
dum penes Dominumlmperatorem, ahud pene* : eund p^fiulatW 
P Afta funt h*c apud Cattan.am anno m f ,* I» d « P ^ j 
SianumcrucispiopriimanuaDomimRaynaldie teg ) r 
SignnmcrucisproprixmanusComu.sHennc.deMaUa. H 

E ?o Simon magni Imperiali* Curi^&c. 

Ilo Henricus de Tocho «nagna: Imper.al, S Cur.^ ud« u 

£™ Rofredus de Santo Germano magnar Imperiali!, Curii luaex. 

i|o Oddobotus Impe.ialis Coni ponderato! interna . rulco I 

Mufcifilius. . . , _ . . r . 

Tr„*Mai>ifterR-na dusdeCachasinterrui. c/A* 
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o iwfa t0 ■ Pcr autentico prtmlegio conce/e a Gulielmo Manhefi di Monfer- 
l\ m prw *£ unt0 gi tintt* linea, di fanguc yheredt y efuccejforifuoi in pe> ?etU o,cr /n - 
rat ° * " n te tut to 4«tUo> che à Sua Mae fa ifettaua, e per tenete , con nel C afieUo d, Pe- 
ucr0 pongano, appreffo la Petra, in Monte caflello , come ancora in Caftelletto 
^ttiaVa'dc ài Vrha , & nella Villa detta Alexandria . Confirmandoli fimilmente tutte 

sin . 

(tiondarn padre di ejjo Impt 
lolla nell'addio dt Citano, per mano di Filippo di Salerno Imperiale >N odaro, furano te- 
Btmonii l'Jruuejcouodi Talermo, l 'Jrcmefcouo di Taranto ,%aynaldo Duca di Spole- 
to il M*rchrfe di F aucburghyHenrko Qrntedi Malta , & Mattheode Romania Se- 
creto famigliare del predetto Imperatore . 

Il mede/imo anno alii qnatordeci di Ottobre Manfredo Marchefe di Saluto , figli- 
uolo del quondam Marchefe Bonifacio, nel Cafiello di Vogliano pretto il giuramento di 
fedeltà al m cmorato Marchefe gulielmo delli Camelli, Terre , e Ville , che nel ftguent<L> 
inU.omcnto fi contengono ; doli quali Bonifacio padre di efo Manfredo era fiato infa- 
tuilo dal quondam Marchefe Bonifacio padre di efo Gulielmo , come fi è detto nell'anno 
mclxxxxvij. 

Anno Dominici Incarnationis milefimoduccntefìmo vigefimotcrtio , In * 
di&ionc vndccima,die decimaquarta incnfìsOdtobris, in Caltro Doliani/p raJ - 
fcr.t.bus inhakriptistcUibus, Dominus Gulielmus Marchio Montisferran fccic 
ìnuclliruiam in manibus D. Manfredi MarchionisSalutiarum, in re£to,& gen- 
tili,&honorabiIt feudo in vtroqucfexu , de omnibus infrafcriptisCaftiis , Ter- 
xià, Villi Montibus,6c planicirbus ad praedi£ka Caftra pcrtincntibus , & defuo 
iuramincipccialucr,&: dcomnibus fuis iuftirijs,& praccipuè de infrafcriptisCa- 
ftris , òc prò vrroque feudo , ipfc D. Manfredus fccit fìdcliratcm , & homagium 
iam di&o Domino GuJicImo Mórisferrari Marthioni,nominefuo>& frairisfui 
Dcn-etrij , vtnobilis VafTaJlus facirDomioo fuo; in qua hdéhtatc iam di&us 
Manfredus Marchio.pron;ifìc iam di&o Marchioni Domino Gulielmo Mon- 
lisfcrrati nomine fuo,& fratris fui Demctrij di£ta Caftra non verarc, nequeloca 
Varinta, Vafcharira, quin ex eis poflit facerc paccm , & guerram , quibufcunq; 
volucm,pro fuisiuftitijs defendendis, & recuperando. Nomina locoruro fune 
haec. Dolianum,Caldarium, Vinolium , Roccha Sparuera', Rocca Guidonis/ 
loca Vallis Sturana, Dcmons, Vinai, Pellaporcii,s-,dua? carrula? ù&x funt in vno 
?cnoic , nomina teftium funt haec . Dominus Gulielmus Marchio de Bufcha , 
Domious Raymundu* cius frater , Dominus Lanfranchus de Sandolanuario,- 
Dominus loxdanus de Albano, Dominus Gulielmus Siccardus Aftenfìs, Grata-, 
palca Pomacius Aftenfis, Dominus Gulielmus de VaJperga , Dominus Guliel- 
mus de Vmcisde Romanifìo . 



Et 



gP Thomas Sacri Palati j Notariusinterfui rogatus, & fcripfi. 
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TV ci tempore il Rè Demetrio cacciato da Teodoro Lafchari , e da' Greci del Reno 
di The}alia,come f le detto, Sette in Monferrato, Gulielmo S 



ulielmoSefio fuo fratello, attefe ad 
l aceti- 



r 
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accumulare danari, e far gl'altri preparamenti necefarij per nauigW in greci a, eo^ 
proponimento di voler ricuperare efo Regno di Thefalia.e redimire il fratello Dem ( tr m j 
•Dopo quello alliOffitiali mandati per Federico Secondo Imperatore conino li CajieUiji 
Terrene luoghi impegnati per Imporne fi contiene nelìinflromcnto prefermo dj'e nou^ 
Milla marche d'argento, quali hebbe in prejì'to dal predetto Imperatore ; al d</itnato \\ 
giorno, tnfieme con ti fratello Demetrio,®- il figliuolo Bonifacio ji pofe in camma . Jj tn . 
cbt ti Viaggio fefe malfortunato, perche oltre la difficoltà A'ejji hebbero, arca la r t cn* 
veratione del Aegno predetto, hauendo frenato , che li popoli per la ribellione cerume/*, 
Hauano in grande diffidenza di effere fittomeli alimento di Demetrio . Il p i e detto 
Gulielmo l'anno mikcfimo ducenti frmovigefimoqumto nella Citta di Solomch f'frapn. 
fi da Veleno lafcio la vita . Onde Bonifacio per/o il padre , e la maggior parte dcù'itm 
pcndiatifuot,per ef itale fiufr di ventre, caufato {come fi tiene) dalleacque delibi 
fontancepo^iytjuali furono attorcati da' Greci, con drcjìo delle genti jue , ritorno 4\ 
pafe ) & giunto in Monferrato fu benignamente raccolto dalli nobili, e popoli , 'jiudunÀ 
abfen^a del padreS fia, fi erano gouemati Jotto il gommo deÙi Optali di l ederted 
j mperatore . E non dopo molto tempo Demetrio, il quale era rima fio à S olc-mc b di vuout 
fu cacciato dal Regno di Thefalia: e giunto in Mcnfrrato Me ricorjo da f'dèrm 
Scccndo Imperatore, che in quei tempi fitrouaua a Pauia, & mentre, che vi [ ette a fop] 
le itared'haucre dalui aiuto per potere ritornare in Grecia arcacquif are il Regno ftp A 
ranno miliefimo ducencefimo Vige/imo fettimo gli foprauenneina grane infermità , rM 
gli causo la morte fatto prima iljuo tcjì amento , per il quale lafcio herede il memorati 

Imperatore Federico . 

L'anno mccxxxiij. Indittione frfla, in giorno di Mercordì,aUi dicce di Kalend./pr^k 
Berta Contesa di Monferrato fu madre del Al 'archefe Benfatto fece donazione alla Ckim 
fa di Santa Maria di Monte Ccnifo dell' L/oJf itale di San G iacomo di Ponffìura , &À 
tutte le Proprietà eulte, & \neulte, dell'infermi di detto Boritale , pofe nel territorio di 
tjfo luogo di Ponte fivra, come appare per l,n incremento fopra di ciò rogato nelPaU^M 
di Montcbelloja Vercellino^Modaro del Sacro Palalo , alla prefitta di giouanm/^M 
di San Giorgio d'i Montdeilo, Pietro Canonico di effaChicfa, &Vlmerio Ferrari; «■ 
quale donatone l'anno mede fimo, il Gioucdi, atti quattro del mefe di Alaggio , fu cof ^^ 
mata ver il predetto Marche fé Bonifacio , come appare per a n 'altro in fir omento ro £jM 
nella Città di Vercelli, in cafa dcllil icicni ,a V gonc ?{odaro dd Sacro palalo , in 
Jen^a di "Bentiuolio cittadino di Vercelli, Martino di Reyns, 1\'icolao Vorio , Tic t io, J 
ZSafio cittadini di Torino, ey Federico Ttciono cittadino di Vercelli . 

L'anno della falute Cini f tana mill'e fimo ducenti fimo tngefimo ottauo , Federico <■ 
condo Imperatore partend r of da Lodi andò a Pauia, dotte del mefe di Ad aggio confirmo*. 
Guido Conte di Blahdrate tutti li priuilegij ali) predec<Jfori fuoi coneejf , majfitnffM 
Otto Quarto inuittijfimo Re de' Romani, fitto Panno mccvftij-del contratto di BlanatW 
te, (juilengo, Camere, Caualiano, Bcfen^ago, Olcgio i Inarca di flpra.O lnurea difottni 
Rocca di Valle Sicida, e Contado di Valle QJftila ; San Giorgio, Valdemaro ,an tutto »| 
Contado, ^Laf no, Aflonte acuto, quale godt.ua pei ragione di una fu a figliuola notnifm 
ta Berta, moglie di Oddone; e molte a/tre Terre , quali per breuità fi lajci ano ; in p 

itoti ■ 



d e M Monferrato: tfT 

fr?Au>y'oifgm\P»tria»\adt AcqwlegM, Alberto Arciuefcouo Magdehnrgenfe, Ott& 
t ì Herhpolenfe , Maltgoldo V '(cotto Pitamno, H erruico V fcouo Cifiedenf, Con- 
.adoeJeitodiConfiantia t LodouicoJhicadiBaueria , Bernardo Duca di 'Nannthia, 
Duca di Mania», il fonte Hermardo dtGor'icia t Attio £ Ben/è Marchefe diFer- 
. .., v», il [onte Gontero di Suarpen. Ammano Conte diVuirtimbergh, £ gelino diTarcu- 
■fto* ^altnguerra ài Ferrarsi il Marefcalco di H ercalin daVualtero pincerna d'tScbinph, 
•Svino *ài iMimmbtrghtHcnrhoCtmarew dtRauinffurgh, Pafaguerra , C? Monaco 
Ji /tilalndicijdtHa Corte di effe Imperatore Otto . Et a quejìa confirmatwne l'inter- 
venne il Vcfcouo di Pauia,con quello di Ptacen^a } il Marchefe di Monferrato Man- 
fredo di Salu eia, Beimgerio Marchefe di Romagnano , Henrico Guido , & Bartolomeo 
Cotui di Valperga, e Alajiro Pietro Vigna gran Giudice della Imperiai Corte, ;iOlo fn :4» 

Vannomi Ile fimo ducente/imo trigefimo nono, Indtttione undecima , il primo di dei 
tnefe di May ^o, Toma/o Marchefe di Saluto, Luogotenente > e Capitano generale del 
i&farcbcje 'Bonifacio aofrnte, riceuè il Sacramento di fede da Agoftino delli Oppicioni, o 
da Jledramo de Ili Scotti,^ (jtacomo <Nano Smelici della Città , e diHretto di Monte^ 
règole, ouero Monteuico, m nome di ejìo Marchefe 'Bonifacio , nella Chiefa di Santo Do- 
nato di ejsa Cùt ìi j del chenefà rogato due inftromenti da Bernardo Tr anni fio , habitato- 
re di Aìonteuico,% r jtaro publko , in prefènra di M. Battiti a Podio , & M.Giouanni 
M meno faualleri , &M.Pretro (frepelicio perito nelle Leggr.rM «iflod .'lì lolhastit 

Il mede fimo anno alli quattro del mefe di Settembre, Gulielmo lombardo, & Ma- 
fi™ G-uìielmo de Vineis Giudice della gran forte Imperiale ^untif dell'Imperatore te- 
nero al luogo di C^afio, e congregata la maggior parte de Ut nòbili Uomini della Cortei 
drB;;mfacio Marcheje di Monferrato, quale in efio luogo era. la refiden^a fua , prefento- 
rono il memorato Bonifacio nel Palalo, ouero Caflello del predetto luogo , dome menten- 
do ancora li meglio, ; huommi di fa Terra in priuilegio Imperiale, fallato dell 'aureo 
Jtgillo ni tenore detjualr conteneua , come l'Imperatore fili rimetteva orni raoione & 
^^qualeeghhàiuua,^ 

fione del quondam Demetrio Re diT he falonica,il quale nell'vlnm* fua Volontà Luela 
^f/f Riunendoli ancora tutte quelle ragioni , 

che potere hauere Conrado figliuolo di e/So Imperatore eletto Rè de'RomJm, efucccfTore 

al^omprejenjdi Bonifacio di Plo^afco, Vgone di Bajfìgnana , & Fa- 
fmpio del quale priuilegioè-quefio. * ' 

Sand^,&fndiuid u ^T rinltans . Federicus Secnndos Diuina fa- 
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^^im^^^^T^ > 3«od pctitor , per irmi diX™ Vemur 
m lu PP hcati ^ fauprabiJibus cenemi» admmerc quos fauo- . 

/ z labi- 



. 0 *^ 4C SRV 0 W ICA 

l4 faiu 0KM |obis pura fidchws.&proiimitas./angninis reddi. f lariores . Ea prò. 
P« «ptura "fieri volurous vniuc.V.s Imperli fidel.bu.ram pI *fen,,bos q„am tu- 
C quod nospro grati» fe.uj.ijs, & accepris , quz Bomf.cms MarchioMori- 
tc Z dHeau?conrangui„e„ t ;& fida*, nofter , * anrecefforcsfui , pob,, , 
proé " óXs noftris Diuis Auguftiseah.bueruor, batta»», & .pfi nob,., & 
fuccSus noftrisexb 1 b b ««» D r, ,n ante, gra.iora de omp.boshono.ibos , 
libus taSri s?&qu,bufcunque digniracibus, c.ftcllis, vill.s, & hom.nibus qua 
ri» ^Pfe S «Wbw f«i i -obis,& Imperio hartenus rcnue.pnt adcpu. 
2" P fuòrTquolfbeciufto riculo ,qu* in (cromo in fcromum ,& qu* >n denano 
fo denariuminueftirnns ipfum de noftra grada Marcita,*. Confirn, anres e,- 
demoml fu P rad.£to, quzin feudoà nobis, ^Imperio, Marchio fupradu 
ft« nofe rut d P ctincrc; efe abundancor. quoque murnhccnti* noftrz gran*. 
Rcmkr muspro Marchioni. * hsredibusin perperuum omne ,us & aflionem, 
quod v "qua", lubemus , vel habece polTumusm boni. , tarn mob.I.bus , qua,» 
?mmob ^ibus.patrimoniibbus.rcùfe^fcudabbuse.fucccfl.onequondamD. 
r e «H RegisTlìcfolonicen(i S ,qui nos fibi hzredem de omp.bos bonisfu.s ■„ vi- 
™* voluprare reliquie; ,us przrcrcà.^fr.pocm.qupd «1 quamConradusca. 
Xnusfil.PS nofter inRomaop.um Regcm eletto* ,& Regni Hierofolim.ra^ 
fu cTlTor in boni. Macchioni. p«d,£c. baberc d.gnofc.ur , iure fucccffion.. 
quon amrpams fos inelyr* recordationis Ifabell* D.uz Auguft* quondam 
co n rorri S noft ra ,q» S fui t fil,afi[ia : ol.mConradiMa I ch 1 on. S Mont, S tara.,Rc- 

gisHieroidlirnirani demunificemia: noftrsgratia dua.mus remi. tenda ;D«< 
jpecialieriam, Se vbcr.o.i graria Maiella», noft.-e confirmamus parato Mac, 
chioni priu.lcgium dndum Gubejmo pam tuo, ab eiccllep.» noftra conceflum 
in Theoconia . tempore regni noftri , ornn.a qua: com.nentur in co, ic.l.ce . Ca- 
ftròm Pacliani, cattrum Torcelh.&duo calta.quxfum rio r.ppa Pad,,qu*vo- 
camurCpn.ola.cum Bucgo Pach.ni.cum v,ll,.,&cur t .bus,& termo^sd.fl 
«rcaftrocum^cum omn.bus iunbus,iurirdiaione,cont ) hbu S ,d 1 ftr 1 «ft,bu 

& omn.bus qua. Imperium haber, vel vitum eft haberc in ditti, caftr.s , & pei ; 
„enci isdiaorurocaftrorum in fidcl.caribusc,crcir,bus, angari.)., aqu.s palco 
vcoation.bus,p l fcationibus ) placitis,bannis,fucccfiìombus > pra C)S ,palud.b 

cakh.&L intuiti., toolcndinis, ponfibus , & poprium rranfiribu. , & .peciaiiij 
DontibusCuPiolij.tiunaquisPadi, & alucocx vriaque parte cum n F a, Jic» 
niitenduntprcutKspradKaorpmcaftrofum. Etgcnccaliteromn.aalta,St lio-i 
eula ftbfcSc hauedikus in petperpum c* certa feientia confirmamus ..lUruimur, 
K.QorfcJmperiali&neimusedicio.quateousnullapctrona.alta, vclhumil* 

EccTcfiaftica,vcìlccu)aris nullusMarcb.o, Dui .Comes, Vicccomc. , nullaqu*' 
uotcftas.nuDaCiWUas.nullumqueCommuncprifatum Marchioncn. Bonita- 

cijim , aut hx.edcs fuos coprra priuilegi j noftri tenorem aulu temerario lupcr 
widiftisompibus.feù aliquo prsdiftoru m inquicrarc, molcftare, leu pertu™ 

reprufumat jquodquiprirurapfcriciiidignatrpnein noftri culminis le ncucric 

iosutfuiumiScccntumlibiasauri aptUnipcp poena«omBonat .cuiusjsni 1 ^ 



D . r . L MONFERRATO. ^ 
rem Cimerà: noftrar,cV irliquam medietaccm paflis ipiuriam appjj'can. Ad huius 
itwjtìc im* ihturar rrnHflionis , & confirmationis noftrx memoriam , & robur 
per^-uu valiturura prsfcns pnqiiegium fieri, & bulk aurea timpano noftra; 
jMaieit ut i simpi (fa ludi mus communiri . Huius rei rciles fune, B. Panormita- 
tius Arcfiicpifcopus T. de Aquino Comes Accerarum, Marchio de Foetnburc 
ld. Marchio Lan^i, Rao. Pettentiuatin , Magiftcr Petrus de Vinca magnar Cu- 
ri jenoftr* Iudex;& ali j quam plures tidc^ Signum Domini Federici 

5ccundiDcigratiaini]iaiflimiRomanorumImpcratorisfeniper Augufti,Hie- 
rufaJccn.&Siciiir Rcgis A£barunthaTcannoDominicarIncarnauonismiiici7- 
mc duce nreiìmo trigefi mo nono, vkimo Augufti,duodecima Indiclionis , im- 
perarne Demmo notti o Federico Secundo Dei gratia inwcìiflimo, Romanoruv 
Imperatore femper augnilo, Hierufalcm , & Sicilia: Regc. Impcrij cius anno 
nono decimo, Regni vero Sicilia? anno quadragefimo fecondo fcrJicicer amen, 

Car. ! n Caihis a pud rieenguicorum, anno, menfc, & indizione prxdicìis 

E benché fi rttroui >n';n/l, omento ce/tirato nel/a cafa del Commune di Pania, fanno 
miUeJtmo ductntejimoquadrazefimo, Inditene tri decima , adì tre di Apofto , rotato* 
Jutro Milano dj^Mmim potare >de/Sacro Palalo, in xprefeu£ di Manfredo 
L*n < * ì Gta.comode!Carr e ttomrckjcdiSauon«,Pi e tro 

fio, Putro Arnaldo «Nicolo , Bernardo Zacidis , nominandoci Marchefidi Qcamtano 
per Uro W, < fucctfo* f«o< mafihi , * Terre, Cadili, Ville , & J ghi in f^Z , 
Occhiano, i amo Saluatore, Mttalelio, Pomario, Salmarra , MontJolio , Guberronò 
Ln C on^no, Carnata, Venale, Centra [opra la r,ppa del Pb, <l>cc ( to> TerrictiL #4 

^r,C«M, ch< fe„oot,r e Tìcmna, chi g«mal m o, Ca/ldnmui, foroCalC Zìi 



■ il priuikgioantefcrhto, 
L,;l "1*7* é Monferrato, edificate, «ella 



C-tu,Si^ ki die „ cl^Znll M ">>*'°./»'i'°diLe S! ; C ,& finn, 

«meo i, 1 un, Xpur, di Modico fi „ S ato puUn, ,l[tr mm ,. 
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70 ,„ , . C r „„ u *Jr<t tt fim° »n« u . , Indimmi fittimi , delmtfi d, 
L'anno milUfmo ducente fmo f"*** - M m , Ugt0 , dato m Cremona 

fetraro Federico Seconde l ™?""° n J' J , Sant0 EuA r K l, pa „i , e eonucnuen, fa,,, 

«Wl'-WS^^S^.-^ /ij^ di Pacino ^ 
tri lesegli k»,m,m delCM d,PacM ' , ^,„, a , , , t0 U*a,er, 
■ ueuano transfert* li lorc.dom.oUf tnCaf ^ > rUwi cr J h defHtat,, e manda» 
d, m*>'M c ^'frf7 b !^fo*ì di aSlr.ngere cosiglbuomm. d, l>*j 
perla Corte Imperiale m (&U W™J™^ iUct J >i Uitir lifirMj 

'k»,fc Sidli. Rex . Per pnefem ™ n Communc , & hom „ 1C s de 
pcrij fidcl.b U s.àmpr f rcn,.bu S .c 1 uamfucu f U pp|,ca.unr , vt 

CaCal, Sana, Ea.fi, Mele noftr. , Ma.cftat „c4 « in £ cos>tral , fll _ 

t is domicili j. ipforum in Cafale 'P^ ^Xmtes loci in vnam vni- 
paaa.&conuemiones P'« M " BB ^"™ u d.gnarcmur. Nosvcà 
uerfi.atem , &corpusvnum red.gcre de noli. ^g ™ J^ >j8£conBeDtioIB ,. 
fupplica.ioneseo.um in hac pene ^"'S»'»»^""^^ domare fta.ui- 
JLoshabiu.vceftdiaun,, «» h '^X*Kw".bi«t«.«. f,n, C J 
„,us,8< .modo in aurea Kom.ncs *& ,C«ft rute « VurnerCaS 
fati, prxdiai , & inhomm.bus vnum h ne «ode CufhlD ncllliffl 

cen.L»..*-;^ 

ciliani ad fubeunda publica munera prò ooft *. «u- « o P 

m ulAfi»c»liquadeftina.onecon,^ 

flio, vel di-c'fi-'^X. Ma cLTo Comes vel V.cecomes , nullus Lega», 
qua.cnusnuUusDu*,nullusMa.cnio, ' 1Communc> nulladenique p 

^memonam.&robur perpetuo Taluurim prxfcnsfcnp »»r*'J"» b »» II 
Podiobonicij Notarium, &fidelem nollrum fcr.b, , & figlilo Ma.cftar, no | 
taffi»u^omm»DÌ,i . Dar.Cremon.anno Dominici Inc,rna,.on,smd|ett| 
do^Xo qu.dragcfimo oa.uo, menfe Februari), lepri.»- Indarno * 

So.Hierufalem A Sicilia Regc, Imper.j eiusanno v.gcfimo «o°^« 
Hief ufalémvigefimoquarto, Regni vero Sitili* qu 1 nquagefimop. tm o MI 
«ter. Amen, / . J „„ ( 



DEL M 0 SFERRATO. ?l 
L'anno mille/Imo d&etitcfi^quinijuagefw e fendo 'venuto a morte Federico Secon- 
do lm -cratere. Conrado juo figlinolo Rè ài Apuglta per la difeordia delli Prencipi dettai 
Germania occupò Pi mperio \ onde in Lombardia tra li fautori diefo fonrado , CWo 
onpofle parti fi 'Infilarono gratti jjime difeordie, e guerre . Et Alejìandrinì con vn Mar- 
inale Lan^a fcorjcro il Monferrato , apportando gran danno nelle Terre del Marchejcu 
Bonifacio, e prefero li Cajielli , e luoghi di Paciliano , Terugia , Confano , San Giorgio , \ 
S armati a porcello, Cumolio de> '- orato, il ponte di (tini olio , & altre Terre del predetto 
^>f archefato , pertiche il memorato Bonifacio l'anno mille fimo duccntefimo quinqu agefi- 
mo fecondo del mefe di Decembre fece <vntone con Pauef à drfiìj^ignj^d^lle(fiand,rini 
lt quali poi infieme col Lan^a furono publicati per ricetti del Sacro Imperio necejji- 
tati a reflftuire gli predetti C anelli, eT erre al Marche/e Bonifacio , ti quale ne fu poi 
reinutftitcdal predetto Conrado, per in fùo priuilegio, dato à Barlétta, l'anno mille fimo 
due ente fimo quinquage fimo ter^p, Indittione undecima , atti quattro del mefe di Mag- 
gio, per mano di Gualtiero di feri protonotario dell'Aula Imperiale, ftf Legothcta del 
Regno di Sicilia, tanno ter^o del Regno di effo Conrado, & fritto per Giacomo di Pania 
Imperiai IModaro, confirmato poi per un'altro priuilegio di Carlo Quarto, dato a Tifa.,, 
come fi legger a in Giouanni Secondo . 

Fogliano alcuni, che i! memorato Bonifacio fi maritaffe in Con fianca figliuola di Ame- 
de» Conte di S auoia, e con lei generale in figliuolo nominato Guliclmo per li preclari, e 
magnanimi gejl't [noi yd'tto Magno, & hanno folamente equiuocato nel nome , perciò 
la moglie di Bonifacio guano, hebbe nome Margarita, e non ConHan^a,e dalei produj- 
Je due figliuoli, cioè G ulicimo Setto , O Alafina, come appare per nettamento fu o fitto 
nel Lajtello di Montrcaluo l'anno miUefimo ducente fimo qumquage fimo ter^o, inaimene 
n.-ndu,ma,ilg,ouedt all', d>d< ci di Giugno . "Per il quale infatui Screde Alafina ihcc 
figliuola impubcrem mille ma, che d'argento, e nel retto detta fofìan^afua Qnlitlmo 
fuo figliuolo parimente impugni al quale lafco tutrice Margarita fu a morìe e To- 
tnajo Sauoia fratello di ejja Margarita . Et accadendo , che Gulielmo mancale di \na 
feny fgliuoltglt Juihtui Alafina fitta foretta, quando al tempo detta morte di elfo G it- 
itelo non fotfe fata maritata ritrouandofiefre maritata futtnw.al preci ttoGu- 
Itelmo Toma/od, Saluto Etèdanotare, che Gulielmo figlilo del predettola- 
^rrh predett^ # w ^ 

cugini figliuoli di due f orette y figliuole di AmedeoConte Settimo di Sauoia, cioè Guliclmo 
di Margantaja qual^tuendo ancora il Conte Toma fi padre di elfo Amedeo fu man- 

Ud ^ 

Bot^ t!Y ne t ft March fe 

firn» duTenutt ? C ^"fj ^*» te »^' fomenti celebrati Panno mitte- 
per la meta t^^V^Ì ^ ^~ ^ 

dia dal Pm^^^'l™ ^ ** U ^^neua, e pofedeua m Lombar- 

™ eonan <0 no,che a tempi nottri fi dice Br lanino, fino àLges, con la fedel- 



tà 
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CRONICA 

,r e /k« Marchi Bonificro di M °f\'*: } Mundo** dell, Conu é Stuoia^ J 

A- Li. , di V.ena, ' d'IR t Ridolfo j m i^"ll '' *-i ^ K iut Cm!ad 
r a- ^Fttinnóm'Mmo centepmo trig'fimo quinto fu dtuijo >n » » 

cioè di Jlbomo, e di Morum* w j u diMauriana dt ccf.ro tutte 

7, orafi,/™ diffjuHi* c r *-^fX„" 1^*** 

tifi** 

Amedeo ,che fu òesto uuca r ' /r,/^*,™ 0«<r<* Or«* 

j?,o fratello dei padre, quale fu Settimo Duca ^ aliti juc^e tino 

figliuolo & a Filiberto Carlo fuo fratello*! 'ono , mu/er»» D«c4 d'i 

centeftmoqum^agefimo quarto il corpo fuo kbbe nel Monaitcm ^ j 

J t T ucedio honora.ta>elacr»nofa ftpolturx. . , ifl 

mi «,eU«»° l* Cini d.VnuB , O-dr, r.r» , ©• Imncpndcn,, ««/«^«M 



DEL Ai O WFERR4T0. 73 
AnnoDomim miìlefirao ducenuiìmo qumquagcfimo quarto, fndidicDC 
A decimale Martis i7.mcnfis Nouembns,toiam rtttibus infrifcrij^ Do- 
'us Thomas Marchio Salatura mconfignauu proludo ,& in reudum D >- 
^InoGuiiclmaMarchioniMonnsfcrratitotam VaJlem Siuranam, iQCaftus 
YilHf cotti!» , podcrio , diftn&u , & iurifdi&ionc ad dietim Valium pertmcnn- 
bu c idCaftrumdcDoglianis,& V»llamcumcortili,podcno,dilh cìu,&iurif- 
t licione ad di£kuinCaftrum pcrcineoribus, fubcali pafto,& conditione, quod 
homincs diók« Vallis, tara nobilcs,quàm popalarcs debeant faterc , primo tìde- 
jicacem.&horaagium prarfato Domino Mar. hioni. E uh de DogJianofimi- 
Jjrerpofteafaccrc debcant fidclicatem, & homagium ditto Domino Marchioni 
Salutiarum devoluntate,ck mandatodi&iD Marchionis Montii.fcrrau,& ipfc 
Dominus Marchio Salutiarum debet tenere diaamfidehtatcm , & homagium. 
à Domino Maichionc Montisferraci, & facerc ad cius volunratem , & quicquid 
contincturin capuulis fidclitatis. Acìum in Caftro Clauafi j, inretfuerunt te- 
ftcscogniti. 8c addu&i ; Dominus Marnnus de ReuellojLion de Montarono, &c 
Vbcrtus de CaftegIolis,& multi alij,& ego lordaniis Sacri Palanj Noff rius in- 
terface^: exinde rogatus } & Aduocatus tradidi, & fcripfi. 

L'anno miQefimo ducentefimo quinquagefimo fettimo, HG iouedì , alii cinque di Kal. 
d'Aprile, Indettone prima, nel luogo dithiuafìo, nella, cafa di quelli di Locedto > in pre- 
fetida, di 6 aliene ^Nodaro del Marchefe Gultelmo, e diCiouanm Aliate di Locedio, del 
Propofite di Chiuafio» di 6 ulte Imo ( onte di Ulandrate, Giacomo di Sm Steffano , Od" 
done di Santo Sebajìiano, Baldafiar Giudice del Alarchefato di Monferrato , fiaynero 
baHardo PreacoL'o di Chuafio, Conrado Beccuto, Csr Balvffo Confegltcn del prefato G «- 
ite Imo , anche in prejln^a del Conferito AcU's4bl*tc J • (innari. n/c, e di molti altri no- 
bili dell* Corte fina, con c enfent intento , O* > lenta di tutti loro , fimilmtnte difu<L» 
fponranea 'volontù .(jo Gultelmo elef?e madama I/ah Ila figliuola primogenita di Riar- 
do (onte dtGlo-ceBro, e diHenfort per fua moglie , e giuro in prefin^a di i^f. Pietro di 
H enfort Cauau'icro, &* Procuratore del predetto Rii ardo , e di tutti gl'altri conduri a al 
tempo conftituito tra efo [onte per Ina parte l'Abbate Giou anni di Locedio procu- 
retore dd predetto Marchefe peri altra, & o/fermare tutti li patti , e conuenhoni fatte^ 
tra, loro i cioè, che ti predetto C onte la doueffv dare condurla afc jfefe fue. per fino à Lio- 
ne fra >» mefè % pacata lafeHa di 'Pcntecofte di quell'anno , con la 'dote di quattro milla 
marcite d'argenta, da cjfae pagate due milla al tempo dt (/a condotta : m>lle nella ftjia di 
Santo Michele projfimo feguente, e f altre mille nella fefia dt Pafqua proffima al predet- 
to Aianhefe , ousro alfuo procuratore ; & per f eureka di qucHo il prede tio Cont<^ 
diede il RefAngli* ìerfa'vice, il predetto abbate procuratore antedetto /otto )l<vin-r 
<«io del giuramento in anima del prefato Marchefe tjulnlmo fuo Signore ; prosando 
cht rj? 0 Marchefe eccedeua l'età di quatordca anni , promife di affinargli m de te , oi>ero 
donante propternuptiat/ilCaflellodi Clauafio, con le pertinente fue , fitto condiuonc y 
cheaopola morte fua douefi libero ritornare àgrhcredi del pndetto Marchefe. Et per 
cautionc della dote furono oiligatili Qaflellidi Monteùello } C 'amino, PonteLa> Mon- 
~° 1 V ' roli »l°> Cajligneto, e Santo Raffaele ; edaefft fugali nacque >„* figliuola, 
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nominata Margarita che fi moglie di G touanni infame di C apiglia, cornea/ luogo f U9 
fi vederà . 

- L'anno mccclxiiij- Indittiotte fettinu , alti quatordeci del mefe di Maggio , nell^ 
guerra, che in quel tempo ftfaceua tra Carlo figliuolo del 7{è di Francia, C onte di J n de~ 
gauid , e dì Prouen^a, Signore della Città d'Alba , e de Ut luoghi di Cuneo, Monteuicof 
Sauigliane, e Cherafio > contro Manfredo Rè di Sicilia, Oberto Marcheje Palauicin* 
fu celebrata per gl'agenti k nome di effb Carlo , col Marche/è Guliclmo-'vna lega , e co»* 
federatane di effettuai continente he gl'inimici dell'ino sintendeffero ejfere inimici del. 
l'altro, e fi potefero far prigione nelle Terre, e luoghi ad ognuno di loro fottopofii, e di di- 
fender fi fon l'altro, contro qualunque gli loleffefar guerra in Lombardia, ecc etto ti Rè> 
di Francia, ti Conte di PiSiauia ; Gutgonio Delfino Sonte di Vienna , e di Albonio delti 
Conti di Sauoia ; & falua la tregua d' Jtten. & eccetto quanto fi haueua a trattare con 
il Marche fe di Saluto, tome più ampiamente fi contiene in vn'inflromento rogato n*(~ 
U Citta d'zJlba, nella [afa de Frati Minori, a Ridolfo ffodaro Palatino, inprefinqA 
di Bertramo di Goyeto Senefcalco del Conte di Pnuenzj. nelle partiin Lomb.xrdia , Ri* 
naldo dttroyacoV 'icario di W^a , Rinaldo I far do , Baiulino della Valle diCun.ì^ 
Cenen. JMarco di Pmarolo Giudice ^Giacomo di Montemerlo (giudice, C onrado Becct 
to di Torino, Ffenrico di G orbano, Manuele Conte di Blandrate, Brienafio di Doto , Bt* 
nedetto Conte di Blandite, Amadeo dì (urbay no , 'Bertramo di Aìixono , Guiamo A* 
Sumiana, Cjulielmo Albanefio, Bonifacio di Quiliano, Zpperciuallo di lanthea . 

j " L'anno miUrfimo ducentefimo fixagefimo JcHo Ipporreggienfi fi diedero al MarctM 
fe G ulielmo con molte efintioni , e capitoli ; delti quali ne fu rogato infìromento ad Ottìt 
no Guatacio figliuolo del quondam Bonifacio cittadino Ipporregknfe , 

- " Circa l'anno niillefimo ducentefimo fèrtuagrfimo nacque grandi jjima di/cardia tra», 
fidati della Città di Tania, e feguaci loro per "ina parte , O* il popolo per l'altra . Pel 
che non'voleuano, che alcuno <' intromette fie nel dominio, an^i fi gettaffe per forte , C 
modo, che fi faceuano grandiff.me offenfioni tra loro, ne mai fu pojjibile poterli pacìfif 
re infieme, ancorché G 'ulielmo Aiarchefe diiZWonf errato , W altri amici loro fi ado L 
r afferò a pacificarli. 

Iranno miUefimo ducentefimo fettuagefimo primo, Indittìone decimaquarta,dcl me- 
fe d' JgoBo, ejfendo d'tfciolto il matrimonio già contratto tra il Àdarcheje G ulielmo , tifl 
Jfabella primogenita del Conte di Glocejìro Anglico per la morte di efia ifabella . Il />H>jJ 
fato Sig.G ulielmo dopo li conuenienti trattati par tendo fi da Milano sinuio al caminrf^È 
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„opoli , quale dopò , che fu Imperatrici?! 

era daCjreci nominata Erma, l'altra hebbe nome Alafia, che fu maritata a Ponce Ho 
gliuolo di V fo V fino Procero, e Patritio Romano . 

La conHitutione detiadote della predetta Beatrice furono due mi/la marche di piata /j 
laqual fomma gli fi àfegnata dal prefato Rè Afonfo ognanno fopra l'entrate, chéÀ 
pagauano jjiH ebni della Citta di Borgos, quali H ebrei erano pojìi per lui fopra li rea* 

diti 



D E L M 0 \H F £ :H AT O. 7f 
A ■ .itile Ttrrt deHArctnefcouato di Toledo y & V r fiottato di Piacenza, come appare per 
Ltti'C del predetto %è, /opra di ciò fedite in Agreda, àduz.dt Alarlo, netf età di AU 
fonfò di mille trecento t e dtecenoue anni, confirmate dal Re S anttio fio figliuolo , e fucef 
fremita / iti a di Borgo* , il Menordì olii otto d'aprile nell'Era di mille trecento, e >/»- 
^ti ir e, fecondo U computation Caftigltana, l'anno fecondo del Regna fino , inpref en< adi 
Mahomat tAboahdillc Rè di Granata Va/fallo del Rè di Cafìiglta , Don Giouannt In- 
fante di Cafìiglta, Don Confiluo cJrctuejcouo di Toledo Cancellerò di Caviglia, Doru 
Raymondo zA*VHtfcO*o di Seuylla, & Molti altri Prenapi , e Baroni del Reg no di Ca- 

Vanno mede fimo aìlt dieciotto delmefi dtOttolre tra Alfonfo Rè di Caviglia, &) il 
Marchefi Cjulielmc furono fatti alcuni patti, e conuent'toni di continente he il predet- 
to Marckfi prometteua di ffofare, e dar per moglie Margarita fua figliuola,conceputa 
con l favella figliuola del Conte di Giace/irò fua prima moglie a Giouanm Infante di 
fattigli* figliuolo di ejfo zMfonfo, col modo tnfafcritto ; cioè, che fi p^r fortuna il Mar- 
chefe Gultelmo fife tenuto a mancare fìn^a figliuoli mafihi, legnimi, e defeendenti da 
lui, & Beatrice fua moglie figliuola di ejfo Re zAlfonfo , ouero da altra fua legitima^ 
moglie, tutto il dominio, e terra di Monferrato , honori ,giunfdittioui , 'vaffallagio , e pa- 
tronato fiodoueffe peruenire per dote , & in nome di dote della predetta Alargar ita al 
predetto Gtouanni figliuolo di efio Rè Alfonfo, con riferuaxhe il Marcbcfe poteffe dijporre 
perdita fuaal predetto dominio, come era/olito ; eécettodeììi Cajìcllidi Alontecaluo.& 
Vignale, quali erano oUtgati per la dote della predetta "Beatrice. Et incafo, che ejfo Gu- 
lielmo hauefe figliuoli ma/chi, promife didare per dote alla predetta Alargar ita vinti. 
tn'iUa marche d'argento . Et occorrendo* che il predetta (j ulte Imo non hauejìe fé non fi- 
gliuole le douf fie dot are, rjfindo tma fola a marche 'vinti milla d'argento , & fè fife ro 
più fona a dieci milla manhe pere aduna ìft) nel refto fuccedefe il predetto Gtouanni 
Infinte di Cafìiglta marito di effa Margarita, Del che ne fà rogato inBromento à 
Manfredo Alaccarto lodare del Sacro Palalo à Aionia in Caviglia , in pr,f en ^a di 
Don Emanuclle fratello del predetto Rè, Do» Egidio Par fa , Don gulielmo RechafiUo^ 
Aiaeflro Gondtjlao^odaro del predetto Rè, Arcidiacono J otte nt ano } il Conte GuluL 
mo di Vtntimtllia, Maflro Giacomo di 7>ija, Alaftro dietro di '/{epa, &* il Conte Giu- 
lielmo di S amo G iorgio, Antonio Trofello di Parma, Francefi odiCj mdbbonn , & Con- 
rado Oppiciono di Ter dona Giudice del predetto Sig. Gulielmo . 

L'anno predetto alli dieci delmefi dt% 7 oucmùrc il Al are hefe Gulielmo nel Ionio in- 
terregno dell Imperio, che fu dopi la morte di Federico Sceondo Imperatore fu de f mata 
m Italia dal memorato Rè fio Suocero, quale fi reputati a , e faceuaft nominare Re de 
Romani a riceuere in nome fio il giuramento difede da tutte leCittà,Terre , elitoghi, 
$J Melare perfone di Lombardia, O d'Italia, dependenti dall'Imperio , O fermare^ 
con e£e come fio Vicario, tutte le conuent'toni, che giudicale elfere codiente al iene /o,- 
ro,& a honoredelt Imperio. J * \' 

L anno poi mille fimo ducente fimo fittuagefimo tery Alfonfo ricontando fi con Gre- 
gory , Decimo Sommo Pontefice il quale dopò la celeUat ione del Concilio LugdnnenfL* 
ntornaua m Italia, fidolfi , eh gft hauejfe commeffo l 'Imperio a Ridclfi fgliuolo di Al- 

* K z hcrto 



7 S CROMICA 
Urto Conte di Asborgo ; ma piche hebbe intefo le ragioni addotte per il Pontefice rimafa, 
molto fedi sfatto f & ogni ragione, eh' egli hancua nelf Imperio concejfe al predetto Ridolfo 
fiche al Pontefice fi di grande fedisf anione. 

farlo Primo fratello di Santo Lodouico Rè di Francia .Conte diPro»en^a,e di Ande-, 
gauia, onero zÀngio, dichiarato Rè di Sicilia da Vrbano Quarto Sommo ^Pontefice vltr^ 
e citra il Farro. 'Nel progrejfo della guerra fuaml ombardia /degnato contro GulieU 
mo M arche/e di Monferrato, per la confederatone ,ouero lega contratta per lui conj^ 
cAlftefàni, diede molti danni a ffi^a della Paglia , O a molte altre Terre del predetti 
Marc hefeiO* gli tolfe anco la Città, e Camello d'Acqui, che fi reggeua fitto il gouerno di 
ftayncro bajìardo di Monferrato fuo Zio, anale fatto prigione mando in AUfiandm, 
doue poi fece fine al 'Viner fuo . "Pertiche temendo Aftejani, che il Mar chef e non /o/JL» 
in tutto Jubiugato dal predetto Rè, & al fine la forte toccale a loro , ine lu fini nella lega^ 
quale banenano con Gulielmo, Genouefi, e Pane fi. Et per tntto l'anno mille fimo ducei* 
te/imo fettnagefimo quarto fecero a (ffo Carlo gran guerra , e diedero molti danni neUe^ 
Terre, che lui poffedeuei in Lombardi* , cioè Alba, Cherajco, Samgliano , Monteutcoi 
Cuneo. 

Vanno miUefimo dncenteftmo fettnagefimo fefio fu celebrato <vn infìromento dei 
pace f atta tra il MarchefeCjultelmo, e Manfredo Marc kefe di Saluto, con le Citò 
d'Jfti, e d'Alba. 

Il \£ommune,&huomini della Citi à di Vercelli per ofieruan^a della fenten^a ark. 
trameni ale, & ordinatone del Rficho di Strafa, Cjulielmo dtSicharijs , tST Ofmondi% 
di Salomone Ambafciatori del fommune di Tania, Comprcmijfarij dletti j opraoi 
guerre, differente, liti, e d'fcordie, che foffero tra Gulielmo Marchefe di Monjerratol 
ejìfo Commnne di Vercelli . L'anno mille/imo dncenteftmo fettnagefimo ottano, Indittioi 
ne fetta, in S abbaio, z 4. del me fi di Mar^o rimeffero, e donarono al predetto Man hefe 
Gulielmo ogni ragione, quali ejjìfommune , Cr huomini di V ercelli pretendeuano ha 
re nel Cafiello, luogo ,corte, mandamento, giuri fdittione,ej* ogn'altre pertinente di 
no . E parimente tutte le ragioni, che effi haueuano , o doueffero hauere nella Città , m 
fìrctto, huomini, e fedeltà del Commnne d'Innrea, e nelli luoghi , tV huomini di Pinem 
no ', Folengo, Santo Vrbano, e Plano, con li loro territorij . Et oltre di ciò il predetto C ontf. 
mime di Vercelli fece efio Marchefe Gulielmo Capitano della fitta, huomini, e d'tftrettfy 
con mero, & mitto Impero, ($r omnimoda giurifdittione per diecianni prò jf mi, col fimi 
lario di quattro milla libre Pauefe ogn'anno , delli detti diecianni . Et alle foprafcrittt 
cofe interuennera Aymone Ve fono di Ver celli , & Robaconte di Sfrata P ode [là di ejfio 
Città, quali gf interpofero l'auttontà , e decreto loro . Et il Atarchefe giuro ti [<*f ìt91 * 
niato , del che ne furogato publico infìromento à Gulielmo da Miranda 'XodaroV* 1 
ceHenfiì in prefen^a di Francefco T orniello di ^ouara, (fillio Trombetta, (fiua^arino 
ferino di ÌHouara, & Rannero di Cafale mefifi del fommnne di V ocelli . 

Ofelia guerra nata /' anno mille fimo ducente fimo fettnagefimo quinto tra T^eapoh^ 
onero Jfappo figliuolo di Filippo Turriano , ey* Ottone Vi fonte, Are ine fono di Mil**i 
perl'an/ìetà di tir annidare efia Città . Effo "Neapolione l'anno mcclxxiij.fi p r ofli£"i 
$o } e fatto prigione alla, Villa di Decio apprefio à Milano, infieme con Francefco Camcm, 
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DEL MONFERRATO. ?? 
rio ì H nirico Mofcha, Andriotto Lombardo y e Guido Toriano con molti altri dellaTor** 
le* f furono mandati nefCaflelio di Baradello. 

Vanni f ruente imchocviij. Indittione fefla , nel giorno di Domenica , atti tre del 
rnefe d: Luglio* CM, 'Bonifacio Pax, Filippo Tjrafio, ArtàTdo È^r barino , e Giacomo Cu- 
Mentilo, Sadici del fìmmune di Cafale , prefentorono al Marc he fe G ulielmo , efiflentt^ 
mi Camello diChiuafco gli Astuti fatti nel tempo,che LanfrltncoTonfanonero era Pade- 
lla del Borgo di (a/ale, per U quali eflo Podeflà, con auttorità del Confcglio generale del 
C ommune di Cafale , e dclConfèglio generale del popolo , e per li Confoli dell'i foldati del 
popolo, e per li ftntnjuattro Sauij a ciò elletti al buon flato del Commune di Cafale , 
ad honore del (fommune di Pauia, con il quale erano confederati , Haueuano eletto , & 
a finto in Capitano del Commune di Cafale effo Marcbeje Gulielmo per cinque anni 
auuenire, col Hipendio di trecento libre di moneta Pauefe ognanno , e coni altre conuen- 
'ttoni,cheineff fiatuti fi conteneuano.quali effo Marchefe, e li predetti S indici approba- 
rono,e ratificarono, giurando d'oferuarli i e di ah ne fu rogato info omento per Jfchlerio 
di Proul'u "Nodaropublico, in prefenta di M. Gulielmo, e "Bonifacio di San Cjiorgio, 
Conti di Blandrate, H enrico di Piparolio Conte di Santo Martino, e Pietro di Santo Se- 
bajliano (fanomeo */ "rceìienfc, O* originalmente le feguenti parole. 

Anno Dominici Incarnarionis miilefimo ducentefimo feptuagefimo otta- 

uo,Indì&ionc icxta, die Dominicorcrtio,intrantcmenfeIulij,inCaftroC]a- 

uaxij . Cum per Commune, & homines Cafalis erta trattatimi , & ordmatum 

de ohgendo Sereniflimum Dominum GulicJmum honorabiJcm Marchionem 

MonusferratiinCapitaneumipnusCommunis, iuxra rormam inferius deno- 
iatam,cuiuscenor talis clk. 

In nomine Sancir, & Indiuiduae Trinitari* Parris, & fili ij, & Spiritus fancli, & 

glo tl of*Virg.njsMar!^&BcatiEuafi,Marnris,&'aIiorumSan(5torumtìdc- 
Jium Dei , Hsc fum ftatuta fatf a,& ordinata tempore nobiJis Viri Domini La- 
franchiConranoncrij Poteftaris CafaJis, audroriratc Confili, generali* Com- 

m U nisCalaI. s ,&Confi]ijpo P u!igeneraJisCaralis,perConruIcsmiIirumpopu. 

U ,& per vidimi ouatuor Sapiente* /upcr hocelccìos ad honorem } & bonum ft a , 

«um Communi. Cafalis,& ad honorem Communi* Papi* oceafionc Capitani? 

quam Commune Cafri,, vult darc,& concedere Scrcniflimo Viro Domino Gu- 
idino Marchiami Mcaitisferrati . In primis fhruerunr, & ordinauerant , ouod 
p i cDominusMarch 1 oChriftinomu 1 e J nuocatocl^ 

^£«2^ iWua CapL- 

a S 

a SCKSI r r T mi,lubus • & ^ ltc fua ■ p» te . i kùk 

i;oti js, ve W 1 " • & rCUCnÌ ' CXÌOdC S'^nesopus fieni prò fu.s ne- 

Uc c j X E am,C 7 m,& " U,,am *«™*oncm haberedebcar, nec 
c,nccll 'S^fu p er P oteft^^^^ 

fucrir, 
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& Lfuofala.iodi£tiCapi t ania.us,d,au s 

annislibrastercentuii^ cmw . , ^ nnf r, rrtpr c e necDcrfubm (Tarn pcrfonam 
* U tillKCmT^ftd..n,»« in ipf.hU.io librarum .e.cen.um 

d!aa veWltrW 

^,irpI«Ec.6Ìi., fcquam arò fciuem aliquem p«d.a. 

" P f c £ 'mS .«»o « Kfe."" p«c^ P . ncc in al.quò consuoni- ! 
^ffiS'pcur. ab(o!u t io„em pr. Confili»™ . nec per Arcngom l 

ipfe .oro fiio poffe defende.,& m.notcncbit Commune , & hooiioes Cafal.s 
omnes habi.antcs Cafali , & regift.um Cafahs ,quod nane eft , vcl quod pr» 
tempore fuerit.vfquc ad tempu.qoinqueannotom,e£quoddefcndet,&maB» 
enebi t omnemhono.em I &."»fd l aioncmCarali S> vb.que,&on 1 n,a,q UI nunC 

„„,.,„, sjpolfidcnturpe.CommuneCaralis.finediminotione.vfqucadpoJ 
dial cempus ad v.iliratem, & honorem CommunisCafaHs , & fub cius ."<! 



ltemiurare debear, quod m» n utet.ebiihomines,8£perfonss,&: de hiuercjh 
minumCafalis in roto fuopoderio Montisrerraii ,& alibi vbique habet pM 
ftatero.domirnum, &Cgnoiiam, ita quod ipfi horoines Calato Imeiropeej 
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mento, &d'amnocumpcrfonis,& rebus mcrcandijs pofTìntire ^berèper omnia 
omnia prodiera loca, fine aJiquaorTenfionerecipicnda . 

|rt;m,quod facier,&curabir facerc,quod omnia cambia, & laudes jquas, & 
quar habent homincs Montisferrati ver[usCommune,&homincs CafaJisfufpc- 
dantur, acque ad rempusfu* Capirà nÌ£,&comp]erum,&finimm, non vii pcr- 
mirric ex eisco/irra perfonas,vcI bonahominum deCaiali, & verfa vice,Com- 
muneCa.alisfufpcnderedcbraromniacambia,&omncs laudes, quas , & q U£ 
Communc . & homincs Cafalishabentcontra aliala Communia , vei nomine? 
deMontefcrraro. 

Itero, quod omnes carcerati, & manuleuariones faci* occafione aJrerius car- 
cerati^ fccunratcs , & promiilìones eorum hinc inde reJaxcnrur ,& abioluan* 
tur fine folutione pra?ter decuftodia ipforum carecrarorum . 

Itcm, quod omnia prarditta , & fingula fempcr inrelfigantur faluis referuatis 
in inregrum omnibus pacìis, & conucnrionibus, quas, & qu* Communc Cafa- 
iisnabet curii Communc Papi* pr«cisè a &finecenorc; ira tamcn,quod capi- 

tii.um^uodincipitadconh'rmauonem.dumloqujturdeamicis.&inimicisFa* 
p3 arccftringnur,&rcftricìumi7tadCjuitatcm Papi* , & d.ftricìualesciu.dem. 

Itcm, quod I ipft Dom.nus Marchio reneatur, & mure debcac manutencrc 
Communc, & homincs Calali* in pace , 6c in concordia ,n Communi , & bona 
voluntacc Inter cos.fiiopoffc^bonafide, & fine fraude roto tempore fui Capi- 

*£H'J?£ Comn,uneCi>faIis <l'"»'i°cun< 1U c fuerit requiem per Do- 
m.numM.rcn.oncm reneatur ci dareexeratum , & u^ H „, fecondo™ 
quod ConCI,„m,&homin«Commun»Cafal, 5 p,o tempore veoerinr in con- 
cotdjamcjuaodocunqueeidcro DominoMarchionifue,i,„eceiTe J & fuermr re 
o iU ,fin 1 falu, S pac>, s & conuc„tionibu S Papi ;t . Ir, ramen, ouod capi u fi óuod 
oc.ptt ad conormanonem, vb, loouitur de amicis, & im.-Jcis Pap£ ^ 
«ur.&rcitnaum fir ad Cuitatem Papiar, & dulnfluales , & hoc ES£ 

WiinumCafausira onod .Ili ° ' ^""«", & fuper terra Communis, & 

-ntromutcrcalioquin &™J^l£T°? m M" A >™<° «°» ^bcac 
-Jvol muatcn f , '' i U '- L S:dcb «'«'pfumDon.inumrccognorcere 

| mob ' ,ia ^'te„ 1 ìliadncercvb 1 cun<j ; 
Lem Domi nu ,£° l*„ '° V' 11 » mone,*, & à GalangiaSa/manti». 1 

amtattcodcic&obfcruaie^ prou, infupraferipta pagina 

plenius 
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i 80 - ~~- - Et Domini Bonifacio Pai, Philipp!» GtafTus, Attaldus 
tbaT» "cobus Cummunellus Sindtci CommuAisCafahs , nomine ,p Cu , 
Batoarinus, lacoDU annro k aucrunt , tat , n cauctunr, & luraucrunt attendete , & 
Communts.Cmtl, et app 7~»™^ i ' r M fcnilII „„,,„«,,,, k ln de ,n inftru- 
cbferuate , prout n fop «£ta p g P int „ foetunt tcftes . , aC ob us de 
T Cma i XTusTog^ ^^DDGui.cl-us.ScBon.faeiusdeSanaoGeotgio.Cc 

n.cpaltjtermorta ^ /4 , „y- 4 ^^^y; 

«rfl />r/g«>»' ?<» * . r < j. ,^ del mefe&A^o per loro Capitano GulteU ' 

»A„ r ;ti c ondnScroìannomedefimoad%i6-aeimejeayigty f .>.'.„ . 1 

m oManl>ejea,ayi »j r M „ c y), r. ntrm „ tt> , m Milano, o nel Contado fuo J 
t «»» tó» «K» i'»'»»' « ^ Cl '' J TrT.a ■ dolche ne fu rogato .nfiromentA 

in fermo dell, fim*™*,* h »°™»> d f£ ' * % \ f a „Jmlrofo diì 
da Manfredo Maccarto !Mm« Saero Palalo «eU << deUuondaA 
.tTaCittàdi Milano.inprefin^adiTomafAtarcbeJeuiòalu^J'i' < , 

tanfi ^unellL^^ 

cJ¥ P/Vrro <// tonfo SebaHtano Canonico V meLenJe, & JVi. nomj j\ 
fnod?MU*no, & Ut >m edefl^ 

t ltu\m,n. d'arme la Pauefe, Vercellefi, Dertonef,, Mefand,n. enero ,n M.lan.rf 

1 KaynaL Fodera, e tutto terreno , andorono a campo a Lod, ><JH 
Z7 nÌ ,1 ftulediLamho, nelUTcrrad, Salatane , & m f™"f °' I 
palato fruente , & U deamo porno caricarono al Fojfaioaltoprejfoalfi^ 
Timbro & la Domenica prefero il CaStello dì Membriontto del Vernato di Lodi ,M 

„. llManeè, e Mercordì diedero la battaglia a mola altr, luoghi , eTcne , /« £ 
rumarono ; <t> fim.lmentc Mederò ti j 'meo al Ponte fepra , Lamlro , verno ,i* ■ 
Clumhno. Jtìli V „ndea del detto mefe , coi ,1 Ceucdt fi Uuorono , & andM*\ 
MeU i mnope,paH,ade'Cremonefi 1 ePa,me g Uni, r funtefiroAe^ 
fidJe-LodefJi, eTorriani fuoi confederati . Et ,1 V enerd, gmnjel efcrcno , « 
no MauattrodiDecemhrediepoanno.d M«rchefecontrccemoc*«*U h trecento j 
. ,,, e trecento dell, fuoi faefani gimfe k M.lano , & in «uefl, g.orm era m grani' > \ 
cordia con la parte intrmfica d, Mdano , e no» ìoleu* caualcare fi non haucua H 
tadt poter fare la guerre la pace afuo piacere con Tom a», , e con r* lu »f «f 
ci'«/i>»/#- Molti Milane/i, che non >olem»o pace conTmnmt mando"* j 
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i Vi?*** & Como / "'• ^ ' ,, ce fi° C ^ aLaci0 > ^ rMiacono di NouaraX?' molti altri amici 
* >J.JlLtrA>e[t, accio tinduc c/fero à giurare* he reggerebbe la Otta a parte, e non àConu 
munì : ' c '' je e3' K £ u ' n ^ e Èorriani, e ficguaci Juoi . Ma non volendo efifo Marche/^, 
f inetto, n>oh> t ittadini di Mdano defiderando il pacifico flato , e vedendo la Città à 
ì tori o,C ro g n( porrlo peggiorare , ejsortorono molto , che la dimanda del Marchefe^ 
£ conC td(ftì pertiche nel generale Con/cgl/o di Milano, conuocatonel Broletto di Mila- 
no ilvtgfimo primo d^ Decembre del predetto anno glifù dato pojjanzji di poter far guer- 
ra, e pace, con qualunque, che lui volere à Juo piacere \ e cosi fu giurato nelle mani fue^, 
egli f* concc lf° I* f iena dominatone, e /ignori a, con mero,0*mijto Impero, omnimo- 
aa tiwil'Uiitiont: di e/fa Città di Milano per dieci anni , quali hauejfero à cominciare al 
Calende diGenaro projfìmo , del che ne fu rogato injlromento a Manfredo Mach ario 
fblodaro prenominato , in pre/ln^a di ' Cjulielmo di spiano *Nodaro della Camera del 
fymmunedi Milano, Ruffino ^redolano di Cremona, O* Uberto di Guidone di Pia- 
cen^aj . 

Il giórno feguente xxij.di Decembre il M arche fc Cjulielmo mando molti 7{eligiofi , f 
Laici àparlare al Patriarca delia Torre > e molti altri Torriani , e Primati Lo def ani a 
e (or tarli fi compromette/fero in lui . Al che, quantunque defideraffero la pace non sol- 
ferò consentire . Al penultimo di e/fio mefe di Decembre il prefato Marche je coni* esercito 
caualcò a Alunna per condurlo à Vaurc, che era di Torriani . E profequendo con V eser- 
cito contra diloro ; ejJtTorriani fecero comprome fio nel predetto Alar chef delia guerra, 
the hau titano contro Milane fi, con promeffadi offeruare quanto per lui fari a ordinato. 
E cosi rjjtndo aù'afiedio delluogo di Briuio fece cridare la tregua tra Toiriani , e Mila- 
nefi con gfadherenti di ambe 1* parti . E perche dopo la publicatione della tregua Mi- 
lane fi frequentati ano molta l» 'vifìta.tionc de Torriani , il Marche/e Guliclmo comando* 
i he una.' ■ < ro ad halitane di là dal fium? d'Adda, ela/ciafiero il Borgo di Briuia , col Ca- 
mello in fuflodia deli: /noi , infino che foffe gridata la pace. Onde al vige fimo quarto di 
Genaro deli-anno miliefimo ducente/imo fettuageftmo nono , di commi //ione del predetta 
Marchefe fit proclamato in Milano, che nijfuno offendere Lodefiani, ne quelli della Tor- 
re, Con fitoifeguaci&atnici, e che potè fiero venire, e flare nella Città di Milano . Al 
vige fimo ottano di e\lo mefe il predetto Marchefe caualcò con la fu a commitiua à Ca/h- 
glionc, O a Mclegnano, doue t ennero il Patriarcha, C affino , Gottifredo , Saluio , An- 
none i ulti della Torre , e molti nitri delia loro famcglia; e molti delli nobili della plebe di 
MtUno,&qniui fi hcUè gran ragionamento fopra li capitoli della pace . Et finalmen- 
te fona, e faltra parte, rimaje contenta diftare a quanto farà arbitrato per il Marchefe, 
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ri tutu concordi fi pani, ono tenendo la pace per ferma . Giunto il Ad arche/e à Mi- 
to* , ìoJ/ì ilConfegltodt' Frati Predic atori, e Minori, e dell Abbate diQ>iaraualle, e dì 
™l*4triRel, s iofi,emobie([ortauano ejfo Marchefe , che non face fie la pace cenTòr- 
rtan, } prrcbexrano c alligati mfieme contro di loro : e molti altri , quali amauano il ben<^ y 
< del popolo l efior tauanoà compcnere cft pace; perì, il Marchefe vedendo que- 
J t yy an < aJ ; l,Uènon r ocedcrc P<» oltre per. aù'hora. Edopb alquanto tempo fì 
terl'lb. J Ctra MiUne fi T^^a pane , e Torriani , Lodefiani,^ confederati lor» 
t ri altra . O ,» njnafola cofa timafi difficoltà, che il Marchefe Gulielmo ìole»*, ckt,- 

E ~ - Torria* . 
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T ontani la/ciaf ero tutti li prigioni Milane fi; il che effi Torriani furom contenti dì of< 
feruare , pur che lifuoi Capitani fofero liberati da Baradello, doue erano pregionati , c<u 
me fi è detto, e tutti gl'altri, che haueuano Milane/inette loro for^c : alche fi r effonde^ j 
che quanto all'i prigioni, quali erano in Paradello non fpettaua a Milane fi rilavargli ,p (r 
la qual cofa fopra di queflo il Marche fe non arbitrò, ma non lafctò di criaarfi la pace, 
che Torriani, con feguact loro non fojfcro liberati dal bando -, quali fin almcr. te riLi/foron* 
in mano del Marche/è Gulielmo tutte le fortezze, cheteneuano nel Contadodi Milana 
e parimente li prigioni Milanefi, con patto, che il predetto Alar chef Cjulielmo li f^ 
ceffe guardare nelcaflello di Septe^ano , ne li faceffe rilavare , per fin che Turriani non. 
fodero flati liberati da Baradello . Et efftTurriani andorono all'i confini fecondo la ma* 
lontà del Marchefe, benché lui a perfuafione d'alcuni potenti Milanefi rila/ciaf e li pru 
gioni di Sep telano , con fare ritenere quelli di paradello , e dopo queflo e fio Marche/è fe+ 
ce condurre beatrice fua conforte a Milano nel palalo del broletto, doue egli alloggia» 
ita, e li flette quattro me fi molto honorat amente . 

Vanno milefimo ducentefimo ottuagejìmo andando ti memorato Matchefe Gulitlmm 
in Spagna, con "Beatrice fua conforte , fu ritenuta perfnalmente da Toma/o di Sauomm 
fratello d'Jfabella prima moglie di effo Gulielmo, e non lo 'volfe liberare > fin a tanto , ehm 
non gli dette laCittà di Torino, ^olrgno, e Pianeta, con molte altreTcrre . Et oltre dm 
queflo finfe d'hauergli pre flato fei mila libre de vi^nefi, per fare vn depofito nella Qttà4m 
Lione, e lo fece obligarc a douergliele reftituire in effa Citta di Lione fra tre me fi fgunM 
ti, dopò la relafiatione fua ; ~ì>olJè in queflo me^o dodeci huominì in mano fua per Qm 
flaggiO) promettendo, che fatta la detta rejlitutione gli rimetteria in libertà , non oflantm 
qualunque reprefaglia , come di queflo ne appaiano lettere di ejfo Tomafo, date in Par A' 
caftri l'annopredetto, il giorno deli'ottaua delli Ape foli Pietro, e Paolo, Dopò il chepojh 
in libertà fé n'andò in Spagna , doue in poco tempo Beatrice fua moglie venne à mortcjk 
{p* egli fe ne ritornò in Monferrato con molti danari . Li fidati Pauefi intefa la rìw-à 
nata fua hebbero feco intelligenza fecreta,neUa quale gli promifero il dominio di Pavì^ 
E per dar principio à taf effetto ,ordinorono che doueffe venire con l'esercito fio al <Aflfl 
di Hr emide , doue ejfendo giunti li faldati predetti doloftmente concitarono il popolai 
fargli refiften^a . Manfredo Bccaria non fapendoch'il miflero,e le trame douefero redun- 
dare in danno fuo , ancora egli injlemecol popolo : e faldati 'Pauefi vfci per far guerra d 
predetto Marchefe . Et efjendo accinti alla pugna , Capellino Ifimbardo , fi come erà* 
prefo l'ordine, pofevn Stendardo foprayna lancia , gridando ad alta voce , chi ìuol 
s'aecofli alla banda mia , ali borali fidati Pauefi andando tutti à lui , cominciarono 
à gridare fa fattala pace,fia fatta, fa fatta ; e così trà ejfo Marchefe , e Pauefi fukw 
fu contratta la pace , & il medefimo giorno entrò in Pauid, $ il feguente fU fatto Capi- 
tano generale per dieci anni . Manfredo di Becaria fedendo, eh' era fiato burlato,& ' 
pannato difie al Marc hefe Gulielmo, io doglio, che tu sij Signore di T J auia in eterno , & 
il feguente giorno fatto il confeglio generale, 'Pauefi lo confluirono lor Si onore y dandojjì 
in Dita fua il mero , e miHo imperio di efa Città . Et dopò queflo il predetto Marche* 
fe caualcò à Mortara , V metti , 'Nouara , & Jpporegia , le quali Città recu pero , <? ot ' 
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H f*ejlo-l*t<Z° Turriani mal contenti, cheti (JMarchefe (fulielmo contro la conuen^ 
mlft f L ' cen lorohautjfe fatto rilavare li frigiom Milane fi y qua/i erano in Sepr- 

teeano,e ritenuti li Juoi, come fi e dettoci dolfero di Lui di queBo con fftcolao Ter^p 
jno pontefice, e con Filippo padre di Filippo cognominato Pulcb*>, Rè di Francia . E* 
ferme Ruffino Ventura hauer "Ceduto le lettere di tal doglienti , della quale /degnati ti 
\jriarchefe G tùie Imo, e M'daneft vfcirono in conflitto contro Turriam , ^ tanno millefi- 
li, due ente fimo ottuagejìmo primo, all'i <vtnticinque di Maggio andorono a metter campo 
ù Vanre, per ilcheTurriani, e le gentil che vi erano dentro tifarono fuori contro Adtlane- 
fi, e commettendo attroce pugna 3 efJiTuniani rejlarono debellati , <P vinti , e C afono 
deU* Torre vi lajac la vita . / Ipiojftmo Agofto il Marche fi Cjulielmo con trecento fi- 
dati Spagnuoli, $ alti etanti baleftrieri, e la militia di Milano con ìnftrutto esercito an- 
dar oh» centra Lodefani, e diedero nel loro territorio gran guaflo . 

L'anno m'dlefimo ducente fimo ottuagefmo fecondo la pace , che fi era praticata tra 
cjìltlancfe Lod< fan't f* conclufa, fi) hebbe effetto, con patto , che fidoucjjero dif cacciare 
li Turriani da Lodi con adherenti loro, & altri banditi di <Jteilano . Terilche Turri fi- 
ni andorono a Crematili danni della qital Terra il Marchefe Cjulielmo con grande com-' 
mttiuaàcauallo, e con particifiatione de' Cremafthicaualcb, egiunto, che vi fi,Cremaf 
■ chi lo conHitutrono S ignote di (rema . E dop'o- richtefto da Pauefi andò a Pania per aiu- 
tarli contro Crem.mcfi, &,i/ me f e di F e irato dell'anno predetto nella difcordia, che nac- 
que nella Qtta di Como tra le parti deX$fchoni, & Vitalli., e/o Marche fi fk fatto Ca- 
pitano , e Signore di Como- per dieci anni, col ftipcndio di mille libre perognanm , e così 
andando egltà detta C ma giuro ti regimento di efiafecondo gli Statuti loro$& al Max- 
tedi feguente h Cittadini d " Alba , quali erano fottopofìial Rè Carlo di Sicilia , diedero 
iffa Città al Marchefe gu/te/mo, quale al fecondo del mefe d 'Aprile feguente fu fatto 
Signore d*l£a8c!ìo % luefo,e dtitretto di Soncino , con prouifione di libre feicento Impe- 
ridi osanno ,aoè per anni cinque proffimt ; & al proffimo Maggio efio Marchefe 
andò a titillano congr^n commitiua di gente a. piedi, 0»a cavallo . 

L'anno predetto mcelxxxij. alti dieciotto di eJtfag fio ri Marchefe Gultelmoà in- 
fialile nchtefta degli Ambafi tutori delle Regine diFrancia,e d' Angli a, e del Rè d' An- 
glia per -vna parte, & LodmJeo di Sauoia defiderefo di fare amichi a con elfo Marchefe 
i nome fio, e d'Amedeo fio fratello, e dt Filippo, Pietro, e Tomafo , e dell, altri figliuoli 
del quondam Tomafo di Sauoia per l'altra pane, fecero compromeffo in Ibleto Vtfccnte^ 
zAugufiano onero m Theebaldo de C'ort, in cafone effe Ibleto non potere attendere ail'e- 
^edittone delcompromefio, &,n Bonifacio di Santo Giorgio Comedi Blandite , onero 

Z , » dt j m Gf0r Z h > '* ca f°> detl P nd£ "° ^mfacio non -vipetiffe attendere. 
^**UaKxg,nadi Francia per ter <0 , in cafodi difeordta detti predetti compromi([arù , 
haZ tJt n en<e ; dl J cor ^> UH* guerre, & offenfioni , le quali i^vno contro l'altro potete 
telTam l ^ a } com P rome Pf u f^in Petracaftri, nella CapeUadiMad onna$.Con- 

prefen <a f ia , e di Madonna Gina di 

dt^Lp-JJ* ^ 

io roora di r ù aroll ì ° ^rchidtacono Vicine»fi } & alcuni altri nominati nelTinfìromen- 
JP « ,ao '<>i«tod* Alberto ' 

* L z ~ L'anno ' 



- . L'annomìSeftmoducentefimoottuagefimoter^o m Stiano fi fufdtorono due pam t 
cioè quella dell ' Aniuefcouo Otto con li funtori, $r amici fuoi,e quella di Gulielmo <tM ar ~ 
che/e di ^Monferrato con gl'amici, e feguaci fuoi . Onde alti vinti fette di Decemhe^ 
eominciaua l'anno millcfimo ducente/imo ottuagcftmo quarto , ritrouandofì il ' prt<kna 
Marchefe àVer celli, frrono efie parti aitarmi,* l'Jrcmefcouo con li feguaci fuor prtfctf 
$orletto,con il Palalo, e licentiorono (fiouanm Pogio , onero de Podio di Twio PodétH 
mc$o in Milano per ejfo Marchefe, e tutta la famiglia fua , e li commandcrono , che fi 
non ritornale in Milano , pertiche in quella mede/ima notte il predetto P ode fi à, andò 44 
Marchefe Gulielmo, ti quale certificatole Mi lane fi in abfen^a fua Lweuanorinm. 
ciato il fuo dominio, collicentiate il fuo PodeHàfudt mal ijfima cogita , ne più in Viè± 
fua rpolfe ritornare a Milano . 

^Al proffimo Giugno il Marchefe Gulielmo con la militia de'T^ouarefi, & Verceéfi 
ad infanga de' Ghibellini di Alexandria pofe l'afidi o al luogo del CajleUatto, doue fi erg 
ridotta la parte loro contraria } fhebbe con accordio, e conuentione, che ognuno potefi 
fé godere il fuo. 

AnnoPominimillcfimoducentcfimooauagcfimooaauo.Indicìionevn- 
decima, Dominus Antonius Colunnenfis Archiepifcopus Mediolani, & Hcn» 
ci Impcratoris, & femper Augufti gcneralis V icarius . A rbirrator litis vcrccttriS| 
Inter Uluftrem Dominum Gulielmum Marchionem M°ntisferran ,& ManrtlJ 
dum Marchionem Salunarom, co quod praefatus Mafìfrcdus prrrcendcbat iMj 
haberc in locis Moncifregaljs, & Alo* vigore donationis fìbi facìac \ erC<* 
mifem Sabaudi* . Prxcepir przdidto D. Gulielmo, vt prsedióto Manfredo pct- 
rolucrctlibrasmilJe.&ccnruroin duobus rerminis -, cjuibusmcdiai.nbus inzcc- 
pit Manfredo prardicìo , ve remirrcrer prxd idtas Terras Alba: , Mont »l rc^alis 
cum iuribus,& pertinenti js fuis ; fecus di&us Manfredus cflet, & remanerer in 
poflcflìonclocorum deferiptorum in quodam inftrumento coram ipfoD. Ar- 
bitro cxhibito, pariformiter prarcepit dicìis Dominus Marcfrionibus,vt fc codi 
rnuniter defenderentcontra omnesinimicos fuos,& prarfertim contraConiMcfli 
Sabaudi$cómunibusexpen{ìs,{ìmilirervt fibiad inuicem remittercnt iura,gò- 
magiorum, & Vaflallorum locorum iuxta diuifiopem inrer ipfòs fa&am cun- 
ftantibuspraemillìs inftrumento recepto per Vgonem Palatum de Campane* . 

L'anno miUefimo ducentefimo nonagefimo il memorato Alarcheje (fulielmo con ììcoi* 
ledati fuoi Mnfcha, Henrico della Torre, & amici loro, mfiemt con *Nouarefi , Z?f- 
thonefì, & Jlcffandnni andorono a Bafftgnana, doue conuenero dare il guati o Jopra l A' 
flefano ; e cosi facendo/i Cremonefi, e Ptacenttnicon molticaualli Milancftcaualcoro* 1 * 
a Ut danni 4 e ' Pauefe t ilche intendendo il predetto Marche per tcppcftto caualco a V*' 
ghera, Cremonefi, e Piacentini abbandonarono l'tmprefa . 

csil feflo di Giugno del predetto anno Amedeo Conte di Sauoia gitmfi in A (li con ci* 
quecento lande, e fette miUa fanti per dare ilgualìo fopratl Monferrato , per la 
co fa ti Marchefe Gulielmo andò m ^Alefianària a prouederft pe'r contrattare col p rt ' 
detto [onte. . \>. • o.' »\« -uoiH > " 5 'J 

. pilli lintife't d'Jgofio il predetto Marchefe Gulielmo con Turrianj , e fautori fm 
e. \ fiunfe 
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gtonfe 'TMÙé, doue congrego valido efferato, e dopo otto giorni in >» SatUto andorono 
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mfyréUé puffo Mtr ubando. Languente Domtn.'ca fi mofseroverfiTicinello advnìu 

>ra ^ià dominata per Allerto della Torre, <ST yu\ pofero l'efercito^. ^iel mede fimo 
giorno gli ilipendtati de Milane fi, e moltri altri poyutari fi partirono per andare a Ga- 
lano rmtra d' lor»,c fi fermarono /òpra il Ttcinello . Come/t \Cremont 'fi,Brefctani, e Co- 
rnatiti venero <n fattore de Mi/aneft, & dimororom in quefìo modo gl'efferati . lì Mar- 
chefeGutielmoaìli fa di Settembre con li fuot ritorno àTauia , e l 'efer cito Milane fé 
fimdmente ritorno a Milano . cAlli dieci poi del detto mefe zJHefanì impauriti si delli 
prosperi fuccefjì, &< ampliamone del Stato del predato Marchefi, come della guerra ,gli 
tlefhnor.jm fuoi Ambxfitaton per intendere fe con pace , è veramente con guerra haue- 
nano a liner e con lui . ^4Ui anali ri/fofe, che fi non gli dai, ano Montemagno, e l'altri 
Terre a Ini douute,come beni paterni fi apparecchi afferò con l'armi a djffenderfida lui . 
Pertiche fubito Aflejani fi confederarono con Matteo Vifconte, ^Alberta Scotto Capita- 
n:cdiPiaccn?a,Conrado Spinola, e Conrado Auria/fremonefi, e Stefani , i quali pò- 
tenuti fecondo li capnoh fatti tra loro, mandarono in Jfii cinquecento (mommi d'arme 
*en due caualìi per eiafeheduno. Daltaltro canto ilMarcbefe con numerofa efferato in- 
fumo con Paueft ^louarefi,Vtrceljieft,Derthmefi, Alefìandnni, Allenii Ipporrejrien- 
fiarnuo ad >« fumicelo nominato V'rfa, -vicina alla Cittk d'Ajit , befani con Ame- 
dei i Contc di Sauoia, stipendiato loro per quotidiane efeorfioni dauano grandi darmi iru 
Monferrato^ rouinorano <vn luogo nominato la Villa ; dopò affrettarono à Toncha fa- 
cendorttcfcorjHnt predette . IlConte di Sauoia sWcordh col^ìarchefe, pertiche Afte/a- 
ni ntornorono alia propria (fitta , e con PaHroni,& Secchi degnale trattarono, cL 
ammaniero il C avellano di Vifnalcprotnét^do loro d,cd r»,U* fiorini Dopb-il qual 
trattatole due f am igtte vcafero il predetto Caflellano, nominato. Odigdrio ParrHeLno 

coni» figliuolo , & f*no ^Sìo fubito domandarono foccorfi ad Anfani , quali' fon?* 
*»'*rmilfonedi nmpo * J * 

Padigltone del MarchefiM quale con dieci para de buoui fJndol^Afti . ^{/J 
ue Pietra Avarie effere tntemenuto a tutte le co fi predette . Doph quelìo Afìefani fecero 

^fig^lmo^ 

Giorgio 
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Giorgio MttuU Akffandrino fervendo del predetto S ignora tra le poebever iter del. 

Thiftoria fua* dice pur queHa. 

Cceierumcapco, & mortuo Gulielmo animi Alexandnnorum in noroen , & 
molcm illius canto odio flagrami», vt editto popuii cedere de Montefcrrato 
A lexandrinus cogerctur . Ne quifquam de cecero fub filioru m, ac nepotum m- 
jifdiaioneftaref, cxtatadhucdecretum adabolendamnominis, & genris m©, 
motiam Naro Caroli SiculorumRegis,&GuJielmipracdi6ti, acque nepotum 
nominaibicunquefcriprainucniantur,abradi,&intorumdcleniubentur,gcr, 
ferac force Alexandria Magiftratum populiNicolinusquidara de Momererra- 
to,qui&fifpuriuscffec, tamen quia cognatus Gulielmi erat, ìlhus noraende 

omnipublico monumento fublatumeft. '?±Wfi rrJ- ; 

befani i quali nel tempo della detezione del Marchefe Guhclmo affediauano ti 
luogo di Augnano per la Receduta capùuita fua facilmente f ottennero ■ dopo pr«d 
dendo neUi danni di Monferrato à Tonengo fecero molti capimi, e fa gl altri ù uliem 
da Rorbell<b Quale fu. mandato in Ajìi i e dopo quefto espugnarono il caftella , >tf< ■ 
Toncho, quelli di C alitano diedero ad JHcfamil c«» , < ài frisano per pre <<0 
lihre cento digroffiTuronenfi . Et due il pretto Ventura , che egli fu prefinte alla i» 
meratione, quando Facino di Cuniberto, & Facino Falciano con molti altri proditori 
Calmo nceuettero ej]i danari d'JJh/an i -, hebbero ancora il cattello, e villa di Catta* 
le, e la parte, che haueua il Marche f in Feltrano > occuparono fimdmente la itila ¥ 
SellodiCofiumbrado/tlcaflcllodi Montcglioja ViU,Aglmno,Monate,<Sr le al 
Terre a loro vicine . Jlefandrini ancora loro atte fero adoccupare le Tene del Monft 
rato à loro propinque, cioè Viarìfio , ti) Santo Saluatore . Et Ver celle ft col ficcar fa' 
' Milanefìafialtorono il luogo di Trino . Il Prencipe di Piemonte eccitato da genuik 
tnini Ghelfi del Qanauefe tratto d'haucreper cambio da<vn Conte di Diandre laurr 
di falufìo, & tolfe dopo il cajiello, e terra di Rippa rofa . Li nobiliGibellim del Canone 
Jefeguitauano la parte del Marchefe di Monferrato ,& effen do in tal modo diuifìiM 
ro faccuano granguerra, come udremo in Cjiouanni Secondo, protrahendoU dafl^M 
delia morte del Marchefe Gulielmo , per fine all'anno mcccxxxviiij. nel quale trtf 
parti fù virilmente riajfunta , e rinouata , però meritamente . Dante 'volgare 
fiorentino nel fettimo Canto del Purgatorio fcnjfe . 

Quel che pìk baffo tra coHor s'atterra \ ««1 

Guardando m fufo è Gulielmo Marchefe , ■ )«■ 

Ter cui Alexandria è la fua guerra \ 
t Fa pianger Monferrato , e Canauefe . 

G Ì o V A W N X 7> R 1 M 0. 
'Dopila morte del Marchefe Gulielmo, Matteo Vifconte Capitano del popoM^^k 
ianol anno mille fimo ducente fimo nonage fimo terej) deftderojo di ampliare la tira»** 
fua,& ancora perfdegno, che quelli i quali non poteuano patire l'imperio fio fi /jH 
ridotti nel dominio del Monferrato, con graffo efferato ruppe la guerra al Marchcfi^M 
uanni figliuolo, e fuccejfore di ejfo Gulielmo ; dandogli grandi dannine Ile terre V'*fl 
Cuoi di Two, Ponteftura, Montecaltto, altre Terre, ver U qual co fa il predetto M 



DEL M O N F E K R A T O. 
che/c p>'r h mente morte del padre non effendofì ancora proueduto da potere foH ì 
guerra, ne p>opuljarU y col mr <<0 di Uberto diCocconato, e Franccfio di Tilil fo^Z 
*ff»»>f"<" ma »f* ****** compofe la pace col predetto Matteo, in que/omol 
cioè, che efi parche fe O lonanni confile detto Matteo Luogotenente L ne ldomì 
nio di Monferrato per anni cinque, con prouifionedi tr e milla libre di temoli, acna»™ 
& di iuejh fece quitatione alla Communita disiano di qualunque obi™! 
épromeffa, quale m nome del quondam Manhefe Gul,el mo f m padre plteffe domanda 
re al Communc di Alitano . 1 J 

Vanno tr^.r^fiMarcj^iiS^fkéU fedehaal Marche f, Giona». 

7atl7°f' ^ ' J*!™"' lK ° gl " """fi 1 "^" 1 ' "mfrefi nelt'mmftiturx del. 
lannotncLlxxui.&mcclxxitij. J 

M-7j ^""1 7' l M m ,° ''""""fi™ —H<Jìm, -pan, il Marchete Giorni, & 
Manfredo Marchefid, Salico» li falda,, loro introrono in JHi perla LadisZ 

Tueu LcÌT T' f Ali "' ' "' l h "Z° di Cl *"° ■ ^ inerra pfcdnm 

CaftelnuoHo dRmalt^ e " r ** V <Z»* l '>[* ~" *> Filano , la amma vane dì 
fu p Jdretal Zcr ^^f^'^f^^^^à^lm. 
pJinfieScl/cZZio ? ^ T '° d '" m ' J ' f '^> ' S'cch, d, Ugnale oli fi 

li. * Villa di CaJal'rl ' " * hM ' f °II«>°. » ^a(ìcl. 

barche,, J,Mo„firr«„, , LodouicoCon.e di Sa„e,a ficerfaZ 1 , Z fj 

Z-flflM*, , d,fiord„Je juaLfuUulauanorrà oro 1 'l, l f ',' f'™*' 
^^efiHncHam.epofiedJanooer.toredTrlt, ° «™>l«'ghy , eco. 
^f'ren^ekef^ 

* dichiaratone . 1 K< J £U U '/"fluente 'pronunciatwne ; 

^^SS&^j^ m No S G. fc « Viceco- ' 
t« Domino* lo*J ™ZZ^fi''ÌT' ,Uuftra 8™«°fe," & po.en- 

" '«'««une t.i m otctcnus> JìZ,?r'Z, S T* T' ° ftcndcrC ,& ^fonc 
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'Ì ««,«11™ &a m putare,vtnoftroincumbitofficio. Chrifti.Bc»^, 
,„s de me die """f™^, Patroni acftri Doa.io.bu. inuocat.s . D,c,m BS , 

fentcntiamus.pronuncia a , pr outmfra. Quoniame* iiob.s eahu 

buis parte Illuft. D T' f "' ' * ^«"inu odo mille floren. aur* .lampa: b«r* 
Dtt £t,s deducendis , del & h olhecatic loca , & caftra, . 

deducca, & deduci*, r iwu ... ft n _ m : n ; Ludouiti . Ieitur con- 

A-deumpredeceffo^p^— 

à*"™ ml & a ^™^Z&m™l™ni hincadFcltum NaMuitati* J 

ternamerandumprsibatolilultriuoii. ou ,k usn , c dianribus loca, ter- S 

piotimi fecoturum dittai* pecunia, ■1 n ^;^ & rcmancant „«. 
r^caftra.&oppida.obnoxia.oM^ 

^.«U Domino Ludou.coCoimr • G"«^ id ' " d i^clauax.j.cura 

jhiopi,. lcem declaramu S ,d.c,mu S( & fcn«. "^g^* j|filll> a c( r cde J 
Joco Vettox, cum fu, S fortahc, JS> .unldjaion,b US & pettme^ 

beant pieno 1U re,ac remanercprsdifto De m '" 0 '""7 i ;Xum 1 cn, a P legi. 1 mè 

fuerir ptola.a . E. per h«c cood ffMg Jtfgg^™ procioni Do . 
pcdiendum,&rcla*anuum 'P (al ° "^Z" J". a,l cjS)ip { um Landau, , Ioli 
Loom Marchionem.S; WJwMS*j«^ m ra) |!,um argenti 
poena contenta in comprom.Oo, qui eli marcll " U ",; nnu , js | llnc j ndc pA 
Wicanda parti .„cnd«i. A mhu pattes a qu.bufcunque alt js lune ino 1 ej 
a PP"" "Ì . . r .,,_„,„ EtpismilTaomnia.&finguladicimut.fenienM 

!SS 3 X - P "m SS S .bfentibns ramen ipf.* 

SS, 1-t legtfmè voca.U, A «M** pdia.cn. * d^b. 
fi.nra A dio in Caftro Vetcellatum in Aula magna , ibidem ledente prò Tribù- 
tep l: cathedra , quam ad bone aclum prò fuo idonee , Trib-Pab 
clegit Vfeotibus Magnihc Dominis Ioanne A ndrea de Porteria Milue A 
toiex Commbus V.mercati, Bernardo de May.m Legum Dolore , fc Bar 
.botane» de Colono Iutilperi.o Med.olanenf.bus, & fam.l.ai.bu, predai J 
uftri Domini Arbitri arbirratus teft.bns ad fuprafer.pra vocat, s «pus, tt ro- 
gatLiuben. de prsm.il.s omnibus, & finguli* per m* Notanum neri duo p«j 
fjlica inftrumaica e.ufdem tamen tcnoris . 



blicainftrumeucaeiuidemtamcntcnoris. r tu a «. vf a <r 4 

Ece.oThomasdehm.sSacn Palane 
D Galcacij Vicccomiii.,& Impcrialis Vicari j.du p,*mifla omnia,* ùngula,» 
vt'permimmrageremurprz^ 

& ,n ccllimoniu omnium pr^rmfloium fcripfi A me fuLlcnpli cum a PH^ 
mei [oliti (igni. 



V B L MONFERRATO. 9$ 
-rcl*x*K<W il ^archefe Giouanni f 'refe per moglie Margit* fgliuoU 
, - L ^TrZU Jfto », me, ti fetido Conte di Sauoi* . 

U vimfa < <'< lJ ntefmo 'fi mo nono alii dieciotto di Jfar <0 , ilM.rchefi 

^ Joe d Marchefe di Saluto , A Conte furono di 
0 m *»»> '^^/A„ 4ril ^> la Città di Novara , 0 Vercelli con Ufor- 
L * ngU ÌJ l^HiUné fecero certo apparato contro di hit: alquale volendo il prefato 
%t turct[e^^ 

f ili celebro vn Confido , nel quale mteruennero gl'Jmbafictaton di efio Giouanm , 

dLuJd Marchefi di Ferrara, ^anfiredo di Beccaria, on 
Ziti Dottori dcJanoniMeOuiULeg^liOratori diBergomo di DerthonaKo- 
nlra Verc e ll l ;Cremo»a,ediCaJale i li quali tutti fecero lega con Sacramento dtdefen, 
IrÙvno l 'altro contro qualunque CommunnaXollegio , C Vniuerfita & f 
< 'endere, & a morte, e d}lruttione di Matteo Vifeonte Capitanio del Popolo Milane^ 
U aual coU fio caufa , che alii quattro di Settembre del detto ann» fi public o la pace c ci 
Jfato donami LZfarchcfe di Monferrato, ma non fu molto diuturna pero che tanno 
JUefimo trecentefimo primo nelmeje di JMar K o, efiendoper ti Marchefe Hata eJfulJa, 
U pace di Ticiont da Vercelli, e quella dc'Torniclii da ^ouara, la maggior parte di cfjt 
Jnnfci andorono a Milano, doue fin deliberato ìfare ogntfor K a per rimetterli, n caja ; 
€ così nel millefimotrecentefìmo fecondo trattando Milane fi di andare ad abitare [cu 
fitta di Kouara, conobbero che facendo quefìo procuravano maggior guerra contro di 
doro, però che il Marchefe Giouanni, e Cremane f h piacentini , Pauefi, *Nouarefi, Vtr- 
cellefi, Lodegxani, e Cremafi hi con gfadherentt, e coliigati fiuoi faceuano grandi appara- 
ti per relìttutre in Milano Tomant firufiiti, quali erano a Lodi ; pertiche a Mdancfi 
parue più opportuno mandare Cffrrcif loro «fare refiilcn^a in altri luoghi . 

L anno medefimo alii dodeci di Luglio per or dianone di Alberto Scotto Piacentino 
Capuano del popolo di Milano, e compromifjario delle differente vertenti, tra qucù'i della 
Torre, & Vi/conte con gl'amici, & adbennti di ambe le parti, T or riam furono retti- 

. tutti nella Citta di Al. i/ano. j t r j- 

L'anno miìlfimo trecenti fimo tcr^o , Infittirne prima , all'i vinticinque del mefe <b 
Luglio, nella Chiefia di Santa Maria di Calale, Filippo Graffio .tìenrko Turta , Ruffi- 
ìio Mupo,Vgonc Garrito ,Conrado Bacano , e molti credendarij della Commumta di 
Cafiale .congregati fecondo il confinato loro nel commune Configgo, con confientimento,ej< 
aut tonta di "Nicolino baflardo di Monferrato, Vicario , e Rettore di C afalc diede, o , o 
concederò in nome dell Tniuerfitì , & huomim di efio 'Borgo a qiouanm Manhcfi di 
Monferrato figliuoli >her e di, e defeendent, fiuoi legnimi in perpetuo la S gnoria , [onta- 
do,gi u rifidittione,mero, e mifio impero di efio Borgo , e dittretto.fuo , e gli fecero il giu- 
ramento di fede con le debite obligationi, ty <voljero } che ogni facoltà , & aut tonta , eri- 
feruattone loro dependejje, e fiofje fiottopojla a qualunque m andati, comm andamenti vo- 
lontà, arbitrio, e disfo fittone del predetto Mauhefe ,e fiuoi heredi ; del che ne fu regata 
publieo inftrometo daOddone Bargone di Parma 'Nodaro del J acro palalo, li tcjinr.oni] 
furono Filippo Scarapo, e (julielmo Alferio cittadini dì Afìi, Bonifacio di TUo> Atbertt- 
lio di S.Giorgio,Co: di Blàdrate Giacomino di Galiano >e Mafie do Macario c// Dcrtona. 

— L'anno 
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■ Vanno mede fimo A Ui vhkl d'Ottone, efendo il MarchefeGiouanni certificato chj 
in Ali/ano per ricetto d'vn trattato, che per Vijconti fi f ace ua contro Torroni , ù Ci 
ta tumultuata con le fue genti d'arme, & quattromila fanti, cauatcò in aiuto, 'e f aUo 
di Torriani e giunto à Pauia vi /afa'o le genti fue& egli ancio } M liano ( 0 là m Ì nte có 
hC or te e famiglia ordinaria, e fu alloggiato in Sant'Ambio, e poi alli ìinticina U e A 
fo mefe,effendofi partito fuor di Milano Matteo Vifconte, il predetto ^ fanl,efekp a J 
ti an :ora egli, con non puoca beneuolen^a del Commune di Milano 3 nual dono alle geriti 
pie cimjue milla libre di Tergili . 

Del prefato Marche fe g l0 ua»ni ferine Frate qiacomo Fihppo <Berg*menfi,de neU 
la guerra che fece contro Aleffandrim fu fatto prigione , & al fine lijuoi con grandi 
Jomnade danaulo scattarono Ja qual coja non hò ritrouata efferft fritta da alcuno /e! 
non da lui, ne so. o pojfo congetturare douegli peruenfe tale injtmttione, le etti parolediì 
cono formalmente cosi . r 

Ioanncs M omisferrati Marchio, GuJicImi Marchiorm filius , qui fuir BonJ 
i-aaj.qujfu.talrcnusGuIicfmi, qui fuic Bomracij gJrcnus Thclali* Regis hoc 
anno pam in Regno luccedens, regnau.ramm r.exdecim ,vir per omnia tt«J 
nuusA ckmcnt.H.mus.ac beilo fcienr,flimus,qu. bella plurima cum gloria ftr<J 
f**g*ihc,&Papiàiii Vrbemcum vmuerfo agrofib', fubiecit. Quam cum ccJ 
pif erer.am Alerindnnisfibiaduerfannbusdurum beilum inruhr> muira opJ 
pidadeemsagronbivrnd.ouir. Verumcamcn ab eis tandem .uperarus.&caJ 
prus c.rcer. damnarus cft , qu* reshoft.bu* grata exùhns eorum animos erre! 
£t,qm in l.be.ntrm redacli ipfius Regnum plur.mum conmuerunt . TandenJ 
ir u Ira pecuma a fu.s redemptus pacenn equis condition.bus cum omnibus pe M 
cuilic • H.c.g.rurcamMargannmSabaudinrcmdux^ctvxorcm^mlJamJ 
ea prole n fu crpir; quo fine prole tónfto Theodorum Andronic. G.a-corumJ 

in ilto omnis ALrami fucceflio omninó* defecir. J« 
Vanno mWefimo treeent.fimo quinto Indiatone ter^x , il Menare all'i tre deci M 
É t TfZ M M^fi* Incifa à («onomr.ecomeptocuratoredi 
r TL lT 1*1 G ' acomift °/^ sfarti, etiam di detti Marc he fi fceven* 
dita al Af arche f e (jiouanni di tutto quello , che ejfi , ' 0 alcuno di loro haueu ano , ò fafferéì 

ir tZ Tu ^ ,Ue d ' [na ^ C «l hl Bigama f co , Carenti & ì 

Valli, & neUihu .mini, va^atU, contile, domin^gturifd.ttionLero' & miHo ,l Pc Z 

ac r tur eì pf cature> e(!ercttlj cauaka „ t W/ . * j olendmi e ^p;i 

cgn altre ragioni per p c<<0 di H re quaranta md d , ^ w J [a ^ £ >J 
fu rogato memento da Oddone di Bergamo Kodaro publtco , e dopo U predettaZ 
dita il predetta Marche* à efft tenditori conceJ] r e ln f U n^U^iklJ^l ^ ' 

^—jltfedel^ 

tìenrico Moiao Kodarn publico in prefica di Lo/fio Ruttino di Caffi Tr^ 



Vanno 
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L'anno mito fimo trecencefimo quinto , Indiatone ttr^a , in Luivedì ,■ alli dieciotto di 
Gennaro ù Marchefe Giovanni ejjtndo infermo nel Gattello di Chiù tipo per fuó*ijtimo 
teSUmtnto lafiiofuo herede vniuerfale delMarcUfato di Monferrato, e ragioni fu t li 
fctihumiypoftumesuero pofthumo, h pofihuma, quali nafcenano dall' llìujt. Madama 
Mvgsritadi Sauotafua moglie,*? m difetto loro Madonna Iolantfua foreùajrrpe- 
rato re de peti, e fuoi figliuoli ,fuftituendole quando mancafiero, o non ^olcfer^enire 
M'eredita fua, li figliuoli di Madonna Mafia fu a, fiore lia,quale fìi mot He di M.Pon- 
celIt-dt filiyVrfi. Adi quali mancandolo non dolendo lenire aWbercdi tà predetta fuHi- 
tuifeeberede ti figliuolo di Madama Margarita fua forelU,che fu moglie di Giouanni 
iute di Spagna, e di C ajliglia . Et fe il predetto figliuolo di Margarita non Ulefie 
efj n e hernie fuHitmfie a lui Manfredo Marchefe di Saluto con protei t ione , difeti/io- 
7ie,cgubernationedelCommunedi c Tauia i ^del predetto Marchefe di Saluto, e di 
Filippo di Longofc/jo diLimello ad effetto che douef[ e rogouemaye,e d fender perfino loro 
venuta delfherede . Il Nodaro del tcHamento fu Facio delli Ricobvm di ft'uaffo t te- 
éìimonijf Ramerò di CaHigliono , f. Ramerò dt Cattignole dell'Ordine de Predicatori, 
. Bonifacio di Tilio, Amedeo di Cwaco Giudice, Manfredo accario Canonico Derthonefe, 
Giacomo dt Casigliano , Perciualo di Trucho , Henrico Carcero, Giacomo di P aliano, 
Periodi fallacia, Filtppono diPallacio , Gulielmo Fantino , Matteo di fati, o Uno, 
Gulielmodi Santo Stefano, Maeflro Emanuele Fifico,MaeHro Alberto di Bigamo 
F fico, iMaeftro Averto di Vercelli Fftco, Maettro (jiottanni Camerario Fifico , Ma* 
p-o Inglefto Fftco , F aciotto di Palacio , Ruffino Chi/aderto Giudice, Henrico 2\fc/S, 
Tomeo R 0< etta,RuLim, e Giacomo di Mtralda, e molti altri . mimoCi o 

L'unno predetto morto il predetto Marche/c Giouanni , e finite le fiuneiri cerimonie 
<lel corpo fuo, d quale fu tumulato fiuero fepolto nel Monafierè dt Santa Maria dtLo- 
<cdio Ji Curiali fuoi. per m(ha opinione ,che Maitro Emanuele Medico del predetto <T/- 
gnore haueffe machmato nella morte Jua , non potendo temperare il dolore { co mei ucìe il 
Ventura^ Idetto Medico diedero molte crudeli, e mortali ferite , e dopoché frmorto Ci 
-vocifero che alcuni di oro haueuano mangiato delle carni fu e. Nientedimeno prefereL 
4olapubl,ca quiete ad ogn'altro affetto , , refrigerata alquanto la concepita mrftttia 
indotta l>na generali ' congregai ione delii LafiaUi, huommi , communi,} "luoghi, e terL 
njldamtmodi Monferrato <N<L>a quale Uicol.no bafiardo di Monferrato, Vgoaone, ■ 
-Jellucho Giudice, Ameoto di Prato°Rodaro,& il magnifico M Albertino dtSGiormc 
Conte di Bfandrate e Frate Filippino diPinarolo dell'Ordine de Frati Minori furano 
Situiti «tìuniu, S indici, Procuratori delli sfalli ■ communita, terre, luoghi fi) buo- 
mm* di tutto il predetto dominio a douere andare in Grecia a denonciare alla Sereni (lima 
Operatrice lolantlamorte, &vltima defittone del Signor Giou anni fuo pale, e 
defut a ^ Ur ^ e ^°^r vno j h due de fuoi figlioli à pigliare il pM 
ZlltÌ £ ta FAtema ' 0ffermd t ' t r ^l li * Mi» /'«amento deli 

vnoiiZrn g f°\ tA ^ 

me W are P er ^'inHromentojiublico, il cui tenore e> queflo. rr: * 3 
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Ao.no Domini millefiraotrcccnceiìmo quinto, Indiziane tcrtia, dieMaitis 
Donojnenfìs Marci j, in BurgoTridini, fub capdna Marchionatus, prsientibus 
jDominisBartokmaeoDei grada Abbate Monafterij deGrazano,Iacobo Guc- 
luccio, de CaftclJo ciue Art, Hcnrico Pelotta ciue Aft,Gulielmo Turco ciue Aft, 
Fulchecco Afinario ciueAft,IoanneScarampo ciuc Aft, Henrico Maccaluba 
ciuc Aft, Francifco Pallido ciuc A ft, Hcnrico de Sparoaria Com ite Palatino de 
LomellojSaliembeno de BorrellisciuePapiae, Francino dcVltrana Notarioci- 
ucPapia?, Ioannc Lucazano mi lite,Franceiio de Monaftcrolio,Thoma de Guaf- 
cho, Bercino de Caftagnolis, & pluribus alijs teftibus vocatis, & rogatjs > in ge- 
nerali parlamento valTallorum, hominum ,& eommunium , locorum , terra?, fic 
Marchionatus Montisferrati ibidem conuocato,& congregato, de mandato II-, 
luftris Viri Domini Manfredi Marchionis Saluciarum Gubernatoris, & defen n 
fons ipfius Marchionatus Montisferrati j in cjuo parlamento aduenerant, 6C| 
adorane Domini Ruffinus de Mede, Comes PalatinusdeLumello , & Simon dò' 
Nazano Numij,&: AmbafciatoresComraunisPapiaé, prajfèntantes ibidem vi- 
ccsCommunis PapÌ£e,&£ DominusKicardinus de Langufcho prò Domino Phi- 
Jipponode Langufcho parre fuo, Corone Pallarino de Lumello. Prxfenraia% 
gercnsvicesipfius Domini CoraitisPhiJipponisPatrisfuijqmCommunePapia?, 
& dicìus DominusComesPhilrpponus funt defenfores, & gubernatores ipfius 
Marchiònatus,fimul cum ipfo Domino Marchione Saluciarum per formam in- 
dumenti bonss memoria? quondam Domini Ioannis Marchionis Montisfer-* 
jari,idem Dominus Marchio Saluciarum gubtrnator ,& defcn(or vtfupradicli 
Marchionatus, &diCli Domini Comes Ruffinus, & Simon deNazanoa parte 
CommunisPapia?, & DominusRicardinus de Langufcho à patte , & nomine 
ditti parris fui gubernatores ipfius Marchionatus cum voluntate, & confenfu 
VafTallorum, Ambalciatorum,& Sindicorum terrarum ,& locorum Marchio- 
natus Montisferrati, qui in ìplo adcrant parlamento, & ipfi Vaflalli, Sindici ,8$ 
Ambateiatnrcs fuis nominibus,& vice,& nominibus-aliorum VailalJorum,C6^ 
inunium,hominum,& fingularium perfonarum rotiusMarchionarus Montif- 
ferraticum con(cnfu,&au£toritate praedicìorum Dominorum Manfredi Mar- 
chionisSaluciarum, AmbalciatorumCommunisPapice, & dicìi D. Ricardini 
confentientium, & autorizanrium modo quo fuprafeccrunc , conltituerunt , & 
ordinaueruntnobiles,& ptudentes viros Nicolinumbaftardum de Monferrato, 
VgucionumPeluchumludicem, Ameorumde Prato Norarium, praHentes, & 
fpontèmandatum fufcipienies,&nobilem,& M3gn. V.irum Dominum A.'bcr- 
tinumdeS.GeorgioComiremdeBlandrato, & Fratrem Philipponum de Pin*2 
xolio de Ordine Fratrum Minorum abfentes, tanquam prefenrts , & quemlibc^ 
eorum infolidum, ita quod occupantis non fìt melior conditio,fuos '& omnium, 
& fingulorum Vaffallorum Communium locorum, & hominum , & perfona- 
rum totius Terra?, ac Marchionatus Montisferrati, certos Nuncios, Sind:cos,& 
Procuratorcs,&quicquidmeliusdeiuie,&:defacl:oeiTc polTuntad denuncian- 
dum Domina lolanci Sereni/lima; Romanorum Imperatrici , & jfiJijs fuis , (ìcuù 
MnA & \£o Domi- 
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Domidusléjnnesbonx memori* quondam Ululi. Marchio MontisF °\ 
Kripfiu. Dominar Imperatrici in rettamente lue , & vtóma vòI U nr«?V l"' 

.«inani IoJantero,& filios fibi harredes inftiruitA Cent ha-redi,à s A 4, ' P , 
damDom.n.March.oms & Terra, Se MarchiOnatosMentisfeStfad E 
pom 1 nan. I mperatt I eem ) & hltospettinctpet formam teftameniì, & vi imTvà 
luneamdja.quondam Dommi M.rchioni,,&.d denunciandomi M n" 
don, ,pf. Don,.»* Imperarne),* fi| ijs , qnod veniat ipfa Domina mpe? Jt 2 fi 

« & ,plam aa.tam, & captam Eredita rem fibi défenfflfc> ,nèH,& !d óffeVen 

dum, pra ttandum, & faciendum ipfi Domini Imperatrici V fili i. ,7v rt r 

& nommeVaiTallorum Marchionali» Mentii , n J c P ^ 

& prò ;oeorum,Comm„„ibu S , & CnguS * k'TlT'?' 
dicloMaieiiìnn»..,. K„ m „..; o , s .P ctloms ' &n: "lilnibusfubdiris 
u.UoMatcmonarui,homag,um,& facramenrum.&dcbitum hrWii ficur & 

oo mi ni. p oa„ n , sfi :^ f r:taTo n :i £:ssr j 7 

eX^ 

rimi, cf fc filfo™™ * COnUcn '™ a '« a, " tioni honori, dici* Domi- 
■ruminfolidumfcrrrinr £ F ' Procutatotes , & cuiiibcteo- 

curare & mandati, tali modo, quid ipfi Sindici TpI US,Pro * 
eorum infonduta, fint loco d f 
Communis Papi*, * Comi,* p hiIipponi , * om umTa^ 

chionatus Montisfcrran, & faciant, & facete poflint in prwdtùh I dr 
emeteent busàorjrdii^ic u ^ . F*a»ccis, & citca cura 

,uid fpC Cube „ P aToret&^ 

0»nr« <T j f va iaJH >&hominespta?di<fhfacerepoiTent finr*. 

& h r^Td a' & C ° n " dCmCS CÌfdem SÌ " d ' CÌS . & P ^ 

« aro"? >t m >f™™™^ maodarum,quicqu,d aurem ,pfi S W fcf*C* 

^. ;f nom.nibns, quibusfupra, ^t»^^^ 

«m.locoium cL ' P futuro ' um > &°<»niun, honorum ValTallo- 

°xum,C 0mmunmlDj5t C ng(lkrium perfonarum tctiusMarchioh.rus 
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prsdicUqua: perire mihi iam dicìo Notano infrafcripto rccipiéti,&ftipulan. 
tu Domine quo fupra pi gnori obligaucrunc , Nomina VaiTallorum,qui inrcrfuc, 

rumfunthxc. , 
DominusBonifaciusdeTilio/IacobusdeTilio, AnfelmusdcTilio, Galua- 

onus de Pallac, Dominus Guido de Coconato, DominusHcnricusdeCocona- 
?o,PhilipponusdeCoconato, DominusPctrus dcSanfto Gcprgio Comcsdc 
Blandrato, Dominus Antonius de Montcacuto Comes de Blandrato, Dominus 
Ray ncrius de Mazadio Comes de Valperga prò fe , & alijs Camitibus de Val- 
perga Vaffallis ipfius D. Marchionis, Dominus Iacobus de Gabiano , Domimi* 
Thomas de Gabiano , Dominus Bonifacius baftardus de Moncefcrrato, Domi, 
rus Matthzus baftardus de Montefetrato, Dominus Guliclmus de Ozano , do* 
minus Bertramus AduocatusdcCaftroueteri, Dominus Facinus de Montilio^ 
Vbercus de Coconaco de Montilio, Dominus Vbcrrus de Miro/io, Iacobus de muJ 
rolio, PccrusdeMÌrolio,DominusPerciualdcTorcclIo,lacobusdc Torcello,Ga-J 
fpardusdcTorcclIc^RayncriusdcCunioliOjIoannesdcCunioJio^adinus Ad-*J 
uocacus de SancVa Georgio, Francifcus de Sancto Gcorgio, Ray mundus Marcf-J 
calcus de Cellis, Ffancilconus , & Conradus de Ccllis , Matthzus de Cartellino, 
Bonifacius de Cartellino, Nicolaus,& Gulielmusdella Sala , Dominus Lancea, 
& Arnaldus de Ohuola, Dominus Vbcrtus, & Iacobus de AltauiUa , Henricus 
Abieo,cW Gulielmus de Sanfto Stcphano, Henricus Marchio de Incifa , Nicoli-.-* 
nus de Ba/idcfco , Marchio de Occimiano , Anfelmus de Grana Marchio de Occi- 
miano, Gulielmus dcSecaria, DtlphinusdcCartroueteri, Albertus, & Guliekl 
musde Monifcngo^ManfrcdusdeSoIunghel^Callianus , & Fcrnicus de KoCìM 
gnano, Philippinus deSanóto Sebaftiano, Conradus , & Bonufioarmes de Mon-'. 
tcacut©,IacobusdcLoucncicodcCaftronouo,SalionusCanis,ArnaldusdcBar- , 
gis,Conradus Papa, Rubaldinus de Cafalico, Gulielmus de VhTcngo , Vbertusjj 
de Soanengo,Rubaldinus, & Ruflinus de Ponzano, Ricardus de Sanclo Mauro* 
Gulielmus de Malrengo, Manfredus de Alphiano, Vbertinus de Saliceto , Thc- 
baldus dewommezano. 

NominaSindicorum,& AmbafciatorumCoromunium , & locorum Terra:, 
& Marchionatus prò Terris, & Communibus locorum de vltra Burmidam ,• Vc- 
feontus della Cauana de Nouis . Pro Terris, & Communibus locorum de vltra 
Tanarum, Manfredus Dagna , Francifcus Gualfinaria , Philipponus Raliatus, 
Gulielmus SburlatuSjHcnricusMoicius, Ruffinus Carena. Pro Tetris^ Com- 
munibus Montisferrati de Montecaluo, Francifcus della Porta, Ardicionus àc 
Prato. De Camino, Ioannes Barocia, Germanus della Serra . De Pontclturia, 
Iacobus Spelta, Bocius de Montegio, Gulielmus de Francho, & GafpardusFor- 
mentus . De Lù, Petrus Bocius,6c Ferrandus della Vale . DCMontebelIo,Faciu$ 
de Monte, ConradusCauallus, Facinus Andraras , & Henricus dcFolcimagn»' 
DeTongo, Bos de Vtifengo, & Marcabotus de Scanengo . De Cafurtio , Petrus 
Baua, & Iacobus Pica . De Fclizano Scolus Paynus, & DaniusMorurus . De Vi- 
gnale QuartenusBcccanus,& Manuel Zofrcdus . dc Rufignano, Galiardus Co- 
lumbus, 



del Monferrato. 

Jumbi", Ycrcclhnus Panca nus, Iofcph FcrrariusA MiJanus Caualerius . De Ca- 
Lano ; Vbcrrus de Monte, óc BcrroleJlus de Villa . d, Pafiglano, Pcrrus Baz^nus 
&HenncusCoruus. De Burgo Sancii Martini, Vbcrrus Ocel/ns, & ioannes de 
VaflalJo, de S'anelo SaJuaiore, RunSnusdc Cazuiino , & BunifaciosRoira . dc 
fraxincJJo,VgoGa]iibcrrus,& Gandulphus GalJia. De Caftignolis, Andreas, 
&Dorandus Telia . DcCamanca, Anronius de Godio. De Odalcngo ma io re 
Iacobus GalIia,Nignus de Ccfcno, Iacobus Bdlarus, & Petrus de Campo . De 
Villa, Iacobus de So]acio,& Vbcrrus de Monre. De Terricula, ProueIJus Muf- 
fo, Prò Terris, Fìominibus,& Communibus à Padocitra, & de Canapino, 64 
Vaidcmacis : Ioannes Pellerra, & Ottinus Bondenerius , Guiielmus Racionarcr, 
Iacobus C'rufta,Gu]ielmusFerrarotus,& Vbertus de Fafano . Et inde perceptù 
fuir fieri vnum,&p!ura inftrumenta, & re ficideConfiJjo/apicntum ckego Ja- 

cobinus dcLaboraCiuiraris Parma; Sacri PaiatijNotarius.hisoain,>businicrfui, 
& liane carrara rogatustradidi, & fcripfì . 

Vanno medrfimo alliquaindeci di Mary, nelcafìello di Chiù affo Manfredo Alar- 
le fc di Saluto, e li dodea e letti diedero , O augnarono à ^Madama ardita fa 
gliuola di Amedeo L onte di Sauota, che fi moglie del predetto Marcbeje Cjiouanni per 
cauttone della dvnatnmc, e dote fua, Specificatati Winttromento publico , rogato l'anno 
mcac<vp nch'lndittionenona.giorno di Venere aìlt dieci di Kalend. d'Aprile , da Pietra 
de Franceschi di (ambanaco, dilla Dioce/i Grattanopolitana, Inafìcbt, terre, 

f Tl rT l ° ' CV ,aC °' & Caf ' lkì c ' n P att0 > * conuentione, che qualunque 1 olia gli 
fojjeesborfata la pecunia de tale, fofi'e obhgata dì rimettere detti < ajìeltt, tene , e Iwghi al 
futuro herede del predillo Alarchefe Gtcuafmi, quondam Juo f»«rno } come pih. a pienti 
fi contiene in in'mf Immetto publico, rogato à Alan/redo Vespa , iodato del Sacro Pa- 
lalo, i»prefin <a di Ai. Antonio di AJonteacuto Conte di Riandrà , Viene Pelimi 0, 
Oultelmodt Santo Stefano, Bonifacio bafìardo di Monferrato & Smotto di Prato. 

Efendoci mutati gt Ambajcatcn, e S indie, di Afferrato per andare in /onfìanti- 
nopoli, Manfredo figliolo di Toma/o Marcbefe di Saluto Gommatore , e (otlituno 
herede del Stato, col feguito d'alcuni banditi Anfani, & altri fguac, fuoi (cornei 
le Rufino Ventura ) occupo le terre di Chiudo , Alonteealuo , Z« , ^ Vignale , luoghi 
.mportanujftmi didetto Ucminio , benché Facino di Ttlio con U parte fua affctfJati 
aUipnmt, e propinqui al fangue delia Reg> a prole di Monferrato adoperale ogni fino 
sjor <0 per confidare U Signoria intiera alleammo herede, faando il Alarchefe di Sa.. 
*TÌ TI prC t Ue ÌH Mm fi^ t0 • Glt Oratori delPaefe gonferò a CcnLnt.no. 

2£ T' * dM ™*J<?«**™r*'h"**> * ^nto haLa ordinato nella fua\l- 
W(2eT W ™ Una , dti ?f t0 " e ; t"&*ndoU, & inumandola affettmfamente, che fi de- 
MuoliTV P{ ? , \ P ° S t del f rate ™° Patrimonio, ouero concedergli vnc de fuoi 
ferrato RuK^ ^ ' ede f cen ^ dell'I linfa, (lima Cafa di MùHk 

Predetti LeTT * T'"™*? * W*""- ^Imperatrice ime/a l'ambafaata delti 
mandare J iLTrTT /Ti di , Andr ™« ^atorc già baueua ordinato di 
Theodorofuo figliuolo , Je mnjvjjerofopi alterniti alcuni mefi con , 

lettere 
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lettere mandate di Monferrato , per le quali fiapmaua Margarita moglie del prefaro 
quondam MarchefeGwuanm dopo U morte fra effcrftritrouata grauida, e poter fi (fé- 
rare levitino fuccefiore ah Stato . Per la qual coja l'Imperatrice rimafe molto meraut . 
aliatale fotfefa d'.mmo . In modo , ch'emendo per licentiare da fe gli predetti Oratori, 
fin^a l'affettata e spedinone, <vno nominato Giacomo di S anto Stefano gli diffenon ejfer 
<vero il riporto fatto per li detti 7S[untu , mandati dopo la partita delìt Ambafciatori di 
Monferrato ; ma che tutto era arte di Manfredo Marchefe di Saluto, il quale con det- 
ta finta, efimulata grautdan^o, e nuoua inuentìone haueua ordinato ritardarla venu- 
ta deltherede, & illudere detti Oratori, accio che ritornando lorofen^a alcun effetto , più 
coloratamente fi poteffe occupare il Stato caduco , (gr vacuo di herede . fregando fua* 
Maglia a <volerfi contentare, eli ejftOratori dimorerò à ConHantiwpolt per tanto fra- 
tto di tempore pot fero mandar ino delli [mi in Monferrato ad efilorare con diligen- 
za il ventre della predetta Margarita, & aspettare la ritornata, e rif/?ofta loro ; paren- 
dogli, che le coje dal canto di Sua Maefta&ftmilmente dal canto loro procedevano pik 
( onlultam?nte quando la Mae ila Sua fife contesa di concedergli tempo per mandare i 
certificar^ della Ut ita . Ad Andronico, all'Imperatrice piacque il confeglio, efen^u 
tardanza furono poftì m viaggio alcuni Wunttj, quali con p> ojjero vento ritornati , cer- 
tificarono quanto era flato detto dilla predetta Margarita non ferverò . lAìfhoraliSe- 
remami imperatore, Imperatrice confirmati d'animo, battendo tre figliuoli, cioè Cjio- 
vanni. ,Theodoro,<jr Demetrio, deltkrorono di mandare in Monferrato Theodoro , al 
quale l'Imperatrne Gtolant, oucro Brina così nominata da' greci, per publico inftromen- 
tocorroboran di aurea bollarono, e conceffe il Marchefato di Monferrato, che per ragio- 
ne beridttarv jp-ttaua, e perteneua à egli, l'tfcmpw del quale infln mento e quello. 

Inno.nin. O >mini, Amen. Per prsfens inftrumenrum publ'eum notum fit 
vniut ifis pi£(entibus,& furuns, quod nos Erina in Chrifto Deo fidel's Impera- 
tnx,&M ìderatrix^jecorumDucina, Angehna,Comnina , Pale oginafempet 
AuL'ult damus, &i concedimus dile&iflimo natonoltro Domino Theodord 
ComninoP^leol >go Porphiu genito,Marchionarum Monris-fcrratijCjui iure he- 
rcdirario nob sfuccedit , tìm ex teftamento neihi canllimi gemions Domini 
Gulielmi Ululi, recoidationis felicis,quàm etiam c x tclbmtto Domini Ioannij 
dileòhflimi fra rns noltri quondam Domini Marchioms , vt apparer per plura in- 
ftrumcnta pub'ica indeconferta, ita vi ieliccr,quod dominium i\ fius Marchio- 
natusnolhi m .ntisferrati ,caftra ,terras,& loca , homines, oivaflalios^habeac, 
tcncar,& poli' d*-'at vice, & nomine nortro,quoufquc nobisplacucrir, ipic, & fi- 
Jijeiuslegitimi > dummodo ad nullam perfonam aliam extraneam transfcratur; 
Dequo quidem Marchionatus nolhi dominio , & omnibusiunbus ad ipsu Mar* 
chionatum pertineotibus,mucltimuscum baculoiplum IiluitDominum Theo* 
doruai Comninum P^leologum, Porphirogcnitum dilediflìmum nacum no- 
ftrum. Et hanc noftramconceflioneu>,& omnia, &fwgulainfrafcripca prò- 
iDUtimusinuiolabiliter perpetuò obferuatc. In cujus rei reftimonium prasfens 
jnlhumcncum (cribi iuflìmus, per manum Magiltri Nicolai de Parma Notarij 
AuUnoft£*>6irobo£aiiipfum feumus aurea bulla Impeiij noft'ii pendenti, 
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o:i£ f Ci ,rihu*rcftibusad hoc fpccialjtcr vocatis, & rogans M. Dorni no Nj Lt lino 
bìàiiào JcMonrcfcrratoauunculonoftro, nobili mulicrc Domina Guakhadj: 
"Moli, heniftocoha'agotbeta Protifigniris Comnmifilio, ioannede VcrcclUs, 
lacche de Rc*ba. Phi lippo de l J apia, Megadrungario Saladino : &: plunbus ali jg 
vocatis^ rogans . Ego NicoJaus de Par ni a Ape ftohea, & Imperiali atetonta- 
tc Uotzttts piatir ifiis prarfens interfui, rogatus icripfi, meoque confueto fjgno 
{j 2nau iia teftimoniuro praemifforum . 

63 'Dopo U celebratone del predetto injfromento , e concezione del tyl'i 'archefato di Mon- 
ferrato f r atta per l 'Imperatore al figliuolo Theodoro, Andronico Imperatore fece prone- 
dergli di nauigl^O" altre cofi nectjfarie peni 'viaggio fito , n 'quale parttnd<fi da £rn- 
tìansinopoli gtunfc alia Città di G enoti a in Liguria Panno miliefimo trecentefimo fi fio. 

L'anno ntedefimo alli dieci del me/e di Febraro Manfredo Marckefc di Saluto per 
il metjto di Conrado di G orbano, e Francejce de Suauis juoi 'Nuntij , e Procuratori, fece 
liberai (jòf esprefia reeognitione del Marchefato di Monferrato, ragioni, e pertinente jue 
4 CarJv Secondo di H icrufaL m> e di Siedi A, Duca deputi* , e Prencipe dì Capua-y 
^Prouincia di Forcalquere, e Conte di Piemonte , perla morte di Giouanni M archefe dì 
Monferrato . offerendo detto Maichefato per leginma cagione Spettare , G?* apparte» 
vere ad effio Afanfredo , CS" ad efio Qarlo dono il luogo di 5Y/^4 apprefo Alexandria , O 
faftignoìe, ([itale luogo era del predetto Marchefato di Aionferrato , facendo detta reeo- 
gnitione fatto certi patti y e connentioni dichiarati in %>n publico in fir omento fritto di 
tnanodi Laucio di Capua, Apfìohco^Rodaro Canno me di fimo , che fu tanno primo del 
^Pontificato di Clemente Papa ^ni; f .to ) alti fette di Fvbraro, Indittione quarta, <T ìnjerto 
velie lettere del predetto Rè Cario figillatedel fuo grande fi gi Ilo , nella Regale habttatio- 
tie delia cafa notte Ha delia- Città dt Napoli,/» prett^» delli Magnìfici, & Egregij Ai Bar- 
tolomeo S tginulfo di Napoli, fonte di T%eftl>a Grande Camcriero del Regno di Sicilia y 
Ad- Gjualtero Conte di Drena, e Lido , M. Bartolomeo di Capua Luogothcta, Q~ Proto- 
notorio del Regno di Sicilia, AL Lorenzo Acc&nciaiocho di Rauello, M. Matteo Filima- 
rino diNapoli Profetare di Lrgggi , M. Rinaldo Cugnetto di 'Barolo 3 Maefiro Egidio 
d: Peru/ìa, M. Gulielmo di Recupcrantia deVicecomitibus Configlicre, e famigliare^ 
del prefato Rè. 

Uanno predetto Oppecino Spinola de Lucholi Capitano del Commune , e popolo della 
Città, di G enoua , dfulerofo ( come ferine Giorgio Merula ) di maritare , e collocare 
Argentina fua figliuola in un'alta, e splendida famiglia, heèbe prattica di ffofarla & 
7 beodoro, che in quelli tempi era /montato à q enoua , e perche UMarchefe di Saluto 
<f»aleafj>iraua al dominio di Aionferrato, come fi è detto, giàhaueua contratta affinità 
con Tamaba d'Auria ricco, e potente gentiluomo Genouefe . UMarchefe Theodor o per 
i'oppofito fuo s mdu^eà far parentado col predetto Oppecino Spinola > e Jposo Argenti-* 
n * predetta fua figliuola, e contratto il matrimonio fi transferì al luogo di Cafale San- 
to Euafìo, & anmatoui all'i V afaltt , & huominì del paefe diede mima della venuta* 
Jua^ 'gli f ece fenuere le lettere del fujfegttente tenore . 

Iheodorus excclJennflìmus Imperatoris Grsecorum filius forphirogenitus 
V-ommnus Paleologus Dei gratia Marchio Montisferrati . Vniucrfis,& fingu- 
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lis Va(TaI:$. A &jocorum Commumbusinfrafcriptisgratiaui fuam , &omncb 0 
r>um,harum prafcntium tenore litterarum,(circ vos volumus.Nosdjeheri cu 
Egregi js Vl^^,sDorainisComitcPhillpponocleLangu^cIlo,RaynaJ , ^toSpin 0 ! , 
,deLocuIc,CQmmunis Ianus Vicario, &noftro Porcilaie, & militi* Papue a * 
Milinbus,Pedinbus, & Baliftiarijs noftris, laudabili conwiuaad Jocum Caf- ì 
focliciterapplicuiirc,IntendenresTerram,6iMarciiionatu noflrumfinc n>om 
ingredi viriliter, & potcntcr ipfamquc Terram , & M*rch;onatum nottium rc 
ducercad ftatuoi pacificum,& cjuictum, nec vJJi patti adheicrc, cjuare manda, 
inusvobisquatcnusnoftiisreceptisiitterisaliquosviros bonos,& lufficicnte$ a Ì 
ncs fine tarditate trafmirtatis,c]ui no/tris habeant Hrmitcr parere mandatis , V| 
tencmini, Scdcbetisjclturiquodhomines, & Vailallos noftros trattare vola, 
jnus pacifici, & benigne ; aiiocjuin à die praìfentationis manica vos prò inimi. 
cis,& rebtliibusnoftnshabcremus . De quarum prajfcntatione latori iuraroda* 
bimus plenamtì.dcm . Dir.Cafah ivi.SeptcmbtuMcccvi. 

Vberrino, & fratnbus de Septimo. Dominisi hominibus Caftellctci** 
Dominis de. Caftelliono . Dommis, & hominibus Cerefeti. 

Dommis, & hominibus della Sala. 
Thadeo Inno, ac communi, &homi4 

nibus Tr -uiJIx. 
Dnmims cómuni,& hominibus Ozanìi 
Dominisi hominibus Torcelli. .ti 
Dom. comuni, & hominib. S.GeorgiJjJ 
D orn. comuni , &: horoinib.Tcrricui*. 
Dominis, & honw'nibusCamancavjl 
Dommis, & hominibusde BaldcfcoM 
D jnunis , & homimbus Lazaroni. 
Dominis, &homimbus Tilij. M 
Dominis,&hominibusOJiuoJa?. U 
Dominis, & hominibus Fi axinclJÉj! 
Dominis de Sermatia . 
Dominis, & hominibus de Granai I 
Cómuni,& homimb. Odalcngi maior. 
Communi, & hominibus Scandaluti?. 
Communi, & hominibus Murifengi 
Communi, & hominibus Vdla?. I 
Gentibus, &: hominibus Durbcchi, # 

Liuareti. 
Communi Odalcngi minoris. 
Ca(tcllano,& hominibus MontisbcHK 
Cartellano, & hominibus Camini/fl 
Cartellano, & hominibus Pontilluriaf* 
Communi Burgi Sancii Martini. 

Com- 



Dominisde Buzoiino. 
Dominis de Oftrero. 
Dominis de SanCto Sebaftiano. 
Dominis de Coconato. 
Dommis de Puglia.no. 
Dominis de Louencito. 
Dominis de Pino. 
Dominis de Mondouico. 
Dominis de Monta fi a . 
Domino Antonio de Montcacuco, 

Cornili de Blandraro . 
Dominis de Cabagnolio . 
Dominis de Fronte. 
Dominis de Barbania . 
Dominis de Caftra Vzono. 
Dominis de Plebate. 
Dominis de Clinico . 
Dominis de Malncngo. 
Dominis,& hominibusdeRingo. 
Dominis, & hominibus Gabiani. 
Dominis,& hominibus Cuchari. 
Dominis, & hominibus AltauiJla?. 
Dominis, & hominibus Ponzani . 
Dominar Francefile, Communi , & 

hominibus Solunghxllj. 
Do.& hom. MiroJij,& Mótifcertini» 



DEL 
OwnwuniMirabetff. 
Communi Paciliani. 
CalreÌlanoc©muni,& hominib.Tongi 
Gabellano, & horoimb. Mocisbarucij. 
Potcftari,& communi Niciac. ^ v 1 
Communi» & hominibus Aiicis. 
Communi, & hominibus Ricaldooi. 
Cartellano, & communi Bruguni. 
Communi, & hom'nibus CJauaxij . 
Dominis de Monrilio . 



Cafteliano,& hominibus Currifcci Jaru. 
Dominis de Bubio . 

Potcftatt, & communi Nouarum & 

Pozolij. \! ;r 
Cartellano , & communi Scrrauai'lis ì 
Cartellano, & hominibus Stazani . 
Caftellano,& communi Arquare. 
Confuhbus, & hominibus Caftigneti. 
Caftellano,& hominibus S. Raphaclis. 
Cartellano, & hominibus Vcrolcngi. 



Communi,& hominibus Montifcaluì. Cartellano, & hominibus Labriani. 
Communi, & hominibus Credi , & Cartellano ,& hominibus Bruzafchr. 



Cardatane 
Communi, & hominibus Ponzani 
Dominis de Broxulo. 
Dominis de Cafali Bergono . 
Dominis Rouerbcila . 
VniucrfisMarchionibus Incifar, 
Marchionibus de Carreto . 
Dominis dclik Rochetta. 



DominisdeMaxino 
Dominis deSancìo Georgi© Comici- 
bus dcBIandrare. 
Dom. de Mazadio, & de Mareenafco. 
Dominis de Riparia . 
Dominis, & hominibus Lcynici. 
Communi, & hominibus Albunani,& 
B texani. 



Domino Obcrro Spinule. de Cafaligio. Communi, & hominibus Calliani . 



Domino Norafco della Turca. 
Dominis de Caftro nouo. 
Communi, & hom/nibusPomarij. 
Catcancis de Monte . 

Comrouni,& hominibus Lù. 
Dominis , & communi Sancii Georgij 

in Monrcfcrraro. 
Communi, & hominibus Rofìngi. 
Dominisi hominibus de Mótalbono 
Dominis de Sancto Srephano. 



Communi ,& hominibus Cafurci j. 
Gentibus, communibus,& hominibus" 
Cameranc. Monnsbalchanj,& qua- 
dernarum. 
Domims,& hominibusCaftelleti Val- 

JisVrbarura. 
Dominis de Siluano. 
Communi, & hominibus CaftriRo- 
cheri j . 

Dominis,& hominibus Vrfaria?. 



Tartendofipo, :l memorato Marche fe Theodoro da Cafale con buon numero dijrente 
darmi.edapicdt caualco al luogo di PonteHura vicino a Cafale i m Bette Per fino 

cl&\ r^7 Pnm r del P redett0 "»fi ■ Et efiendocemficato, che Federico Mar- 
l< /f <<0 Uu ^f att0 ^ fraudolente t & finta donartene al Rè Carlo dìStct- 
terteTT" n f{ d ° mim ° ^nfirrat. , & oltre di queffo procura, che U altre 
VcnàtJiT, ha » e » ano f* no krecognitione al predetto Teodoro fi rileverò, 
TacbU^ 

9 iM.LnnJ^^^^^^^b^ proffimcFiUppidiSauo- 



Theodor 



N z dotte 
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<iW dopo, pbel*iltppQ predetto Luomo fallace con \>acio& abbracciamento giudaico fruÀ 
me fritte Ruffino Ventura zAfienfe) bebbe falutato effo Theodor?, diffìmulatamente gli* 
propofe molti partiti, e modiche, egkdoueua tenere per ricuperare le terre , e luoghi Jet 
dominio di Monferrato, quali gl erotto flati occupotji,. £t in fine pe> effe juirctattffetto 
fecero tràdilorola fuffeguente confederatane , cioè che li fidati? e pò, ?/< A\ì enfi come- 
nt nano di dar e aiuto ad efioTÌoeodoro perla ricuperatone delle tene ,e lutali dt l Marche 
fato djyMonfirrato , ejui ptrgeua aiuto ad \A(le*fi contro il Marcheje d> Saluto 
banditi zAfienfi, quali infejiau-ano le fini loro. La confrmattone , e ratificatane della, 
confida- attorte predetta fujdifertaàdpuefi farei/ figuente giorno in . Afta doue poi ri* 
trouandofi congregati wfiengi ■e conjultandofi detta r atifi catione di quanto fi era il giorni 
precedente trattato con Thppiloro , ad ogn i no piacque fi doueffe firmai , e concluderti , 
Ipenche inforgendo Filippo p/e detto /ì.sfir^afie persuadergli non douerfi fare , die indo 
improperando,che il predett ((Theodor o era proceduto da patria, e nato di gente t jheji 
per ingegno, e coftume loro m4Ì fogliono ejfire fedeli ,0* amici . £t ancora, perche rjuan J 
do fi fermale la confederatone predetta con e fio Theodor o farebbe fiata contraria a qurU 
la, che già per auanti epaftatocantnitto tra luì, & ejfi ^fìefani ; pertiche gl\ffortauaj+ 
fhe fe haueuano attico, di confi ruar fodererò ripulfa al predetto Theodoro Greco, e pere* 
grinohuomo . DftUa quale o/a gl' 4fUnfi\per il pr'uìtanoAompleffo , tP* amor cuoi: parole 
eli tffo Filippo refiarono mafia ammirati, non Jàpendo , ne potendo congetturare ia confa* } 
di tal fuhita mutatione di. volontà* contro il predetto Theodoro , e fisficando, che^ 
tendefe ad alcuno, mal disegno, O effetto , la/c tata la contradittione del predetoo Filip- 
po confultamente deliberando tra loro firmarono e/fa confi de rat ione trattata al ponte del- 
la "Rtitta.. DopgilchetlAiar che/è Theodoro fa pnchijfimi giorni ricupero Monte bello» 
egli furono fattele fedeltà dalla pifoparte delle terre, es» luoghi del dominio di MoìA 
ferrato , e fra glabri hebbe ile afte Ho, e terra di Chiuajfo , gl'huomini delqual luogo ai 
jprimo di Decemlre del pi edetto anno, prt 'filarono nelle moni de gl'Offitiali di effo Marchs- 
fe Theodoro a nome fuc ni debito giuramento di fedeltà > C5* all'ultimo del predetto wejè 
egli con la Corte fua^i an4*,& ~)tfiett0ifino alji<vintiquattro del mefie d'Aprile dell'anno 
jvflcfimo rrecentefimo fi t timo, ottenne ftmilmenteilcoHello , e luogo di Santo Rajfoele, 

alcune altre terre Vicine al detto luogo di (fhiuafio, spettanti al Stato di Monferrato. 
GaJJìnopercbe.eKqtyctìpWflat ! predetto Filippo di Sauoia non fi puotè ricuperare, ne Mn- 
ebe d caflello, e terrari Vetrucha ; percioche auanti,e dopoi la tenuta del predetto Mar* 
fhefe Theodoro haitiano fatto lo fedeltà ad efio Filippo, il fintile intemenne delta* 

v Vanno predetto miUcftmo trecentefimo fettìmo , olii cinque del mefie di Maggio ,V 
Marchefi Theodoro p 0 fi gagliardo offe dio al luogo di tZfontecaluo , quale era armato 
delie genti provinciali di Carlo Rè di Sicilia, e di buon numero de banditi tAfìegioni; & 
l>nanotte.entro nelborgo della terra , ma nanjkcceferù lecofie comebii de fideranno. E per- 
che nel campo correua voce, che le genti d'arme del predettole [arto con Rinaldo di Le* 
jfa fio gran S enefcalco, il quale per fin dell'anno mecev. erano Hate mandate nelle fauci 
di r Piemonte,(3; erano lancicelo huomin* d'arme cento, e ducente balenieri per f 

* WelliM* Città d'Alba , e ^ionteuico , Cherafio, 
* YC * Saui' 
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tSauigk*»* dogano venire à [occorrere Monte caluo , O ancora, p e > • ,/ dubbio , chta 
hAucux^t fili?? 0 di Sano*, e di Lodovico [ho cugino Prencipe d As:haia,quali epndofi 
c.ont .Ut-rari col memoì ato Rè Carlo , haueuano diffidato effoTheodoto per lettere loro, 
dMea (h-rto. olii dteanoue , olii vinttuno del predetto mefe, fi partii dall'afedio dei 
predetto luogo di piante caino con l'efferato fuo , e con tutto l'apparato di macchine , tor- 
centi, e? <*l trt mffr omenti befaci, eloie lui haueua contro efio luogo , e caualco (opra quel- 
lo di Lugo, e ^ Vignale . £ perche tutti du e ejJS luoghi /t tencuano a nome del Marche- 
si di S^i* £<o, al quale haueuano fatta la fedeltà . Il Marchi fé Theodor o trà fono , e_* 
folti o coiaio l'efferato fuo, ma non patendo li terrieri di effi luoghi tollerare l'ajfed'to fece- 
ro la fedeltà, al predetto Alare hef e Theodor o ; cioè quelli diLii allidìeci, e quelli di Vi- 
gnale alìt dodeci del me/e di Giugno del predetto arino, con la fèguente conditone, che y£> 
per tutta l'ultima fettimanadel mefe di Luglio proffmo ejfo Marchefe Theodoro noru 
potere di/cacciare il Marche/è ài Saluto .quale ajpettauano con hjferato Juo dalli cam- 
pi doucji fermar ia col predetto ejfercito y effe Community , e> huommt nmanejfero itu 
quel grado nel quale erano per auant ila predetta fedeltà. Et non lenendo efio Marche- 
fi di Saluto nel tempo del detto mefc,ouero effetdoefio Theodoro cosi force, che lenendo 
il predetto Manhefe di S alu^o la potere di (cacciar e fra dieci giorni, dopo che gli fari a 
ilato notiti* del/a tenuta fua \ la fedeltà* e giuramento per loro fatto al prfato Mar- 
tbeje Theodoro ftffe fermale doueffe durare perpetuamente i Onceuutocbe hebbe dette 
fedeltà ìolendoft prouedere y e fortificare ^efferato fuo, m modo.che /oprauenendo gl'ini - 
mki,qnali fi gloriavano di fàlere lenire, &tttrouarft potente per fargli refifien^a ,& 
ottenere la fidelità à lui f atte per gtbuommèdi effe terre , fece inte ndere aUi Vaffal/i, e 
popoli del dominio, che doue fiero r itrouar fi nek\ff eretto fuo, nella forma 3 che fi contiene 
malie lcuere^ohi rquì fiata fcgu*na . \\~s~\ n iuv/^Ooì V j • * 

Thcodoruse*ce!lciKi{Jimuà Domkiìirripcraroris Grarcorum, fi 'ius Marchio 
Montisfcrrati. Vniucif iS ,& finguiis Và£raJiis,CaftcJjanis,Porcftaribus, Com-- 
xnumbusj&fingularibuspedonis, (ibi fidelibus, &diieótis iuam granaro , & 
ialutem. licce^uodconiilio Pioccruoo,& ValTaJIorum noftrorum decreuimus 
exercirum facerc generale-m addefenfionem Terra: ooftre & noftrorum Vaflal- 
Jorura a & Iiominuro,&ad excerminationem, & confufionem rcbcJlium, & ini- 
imcorurn noftro. um, qui fc iac-lant fe venturos , & futures porentiores nobis ia 
campis a Cafa I» Sanai Euafi j , infra verfus Ticinetu m , aut MirabelJum , vfque 
PQ^«wuai»&hQQ»vitirnarepMroana men£s Iuli>pro*imc venturi, fub condirio- 
ne J &modoJubquibusCQmmunia,&horninesVignalij,&LÙ > nobis fid eli ca- 
*« J &hQmaguiuraucruntVideUcei:. Si di&i noftri inimici nobis potentiorcs 
antenne non tencanrur nobis ratione iuramenti pretti ; fi vero non venirenr. 
«Htlinoscumamtcìsnoitrjspotencioresfuerimus dida iuramenta debenterfe 
-fjwpetua, & nob.s debent perpetuo obedire . Etcum ad ipfum exercitum inren- 

Le? h* ^ na,lier cflc cura f ® llci > & P otcnti fuccurfuomnium Ciuiratum% 
tè in c r ■ & aliorum vo-dique bcniualorum,& amicorum noftrorum vt pò-'- 
eia i/ °^ Uo cxa,tarionlnoftrae Pender cooditio, &totius Terrai rcftràvi- 
«a* vos,^ quemhbcc vcfttunucnorepr*fcmium xcquirimus, & moner^u Sjj 

Uiifl &fub 
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«&fub pana amifTionisfcudorumj&bcneficiorum omnium , quietcnetis a no- 
bis,& totius boni, & mali, quod vobis inferrò poflumus, tfi&riclè pracipicndo 
znandamus quatcnus vos omnes, & finguli , neminc excufato , prarpareris cqu is, 
& armis, vi&ualibus, & mcrcandi js , & omnibus alj'js neccfiari s a i ipfu m exer- 
citum per fpacium vnius mentis. Et vbi nos erimus,auc alibi, fi vobis mandabi- 
mus vos pcrfonaliter pr«efcntetis,qui autem in hoc puncìomandatorum noftro* 
rumnegligenscxtiterir,velcontemptordi&aspoenasipfo iure fc noucric inci- 
diflc, & nunquam de nobis fpcm aliquara habear , fed le noucric noftri deferto- 
rem. Dac. in Montcbello die decima fepcima Iunij, miilclìmotrcccctefìmo 
feptimo. 

Rina/do diLetho Sem/calco del Rè Carlo di Sicilia certificato come glhuomint di Lù; 
& Vignale haucuano fatto la fedeltà al Marchefe The odoro, [otto le condì tioni già deu 
te Sollecitato dal Marchefe di Saluto, il quale haueua intelligenza con il Rè Carlo pre- 
detto con le genti da piedi, e da cauallo di ejfo Rè , al tempo dejlinato l>enne al feccorfo di 
tffi luoghi, fitto preteso di voler ricuperare le terre donate al Rè Carlo , per il Marche* i 
fi di S alu^o col me^o d' ì>no de fuoi Procuratori ; e non molto lontano dal lu r go di Vi* | 
gnale fermò l'efercito fuo in vna pianura , la qualcofa<vedcndo il MarchefiTheodo- 
ro } poiché hebbe con figliato quanto il hi fogno ricercaua,fi riduffe al luogo di 7{uJtgnano , e \ 
tutto il carico dell efferato fuo commefie al Conte Filippone di Langufiho , il quale affet- I 
tuofamente haueua richiedo, che tutta la cura della guerra lafciaffe nelle manifut^. 
E cosi auuenne, che commettendo/! la pugna l'efercito del Marchefe fìt rotto tlLan- 
gufeo fuggendo fu prefò, e mandato in Marfilia, dotte Siate carcerato per fin a tantoché 
Oppiano Spinola focero del A^archefi Theodoro ottenne la Uberatione fua y fitto quejle 
conditioni, e patti, che e/o Oppiano fife oblìgato di /occorrere il Rè Carlo per conqui fio- 
re il Regno di Sicilia , con dieci galee de' Genouefi armate , alle fpefe pero d'eff» Rè, 
defitto alcuni altri patti, e conuenttoni celebrati tra di loro , mediante la quale ti pre- 
detto Rè fece rimettere, e rilafctare ad Oppicino Spinola il pcfftffo delli luoghi di Monte-, ' 
caluo, tì? V ignaleper figorta, e ficure^a della dote di Argentina fua figliuola mariti, 
ta al Marchefe Theodoro, le quali terre per fin alThora erano fiate occupate per efio Rè 
Carlo ,fitto colore della gik detta fraudolente donatione à lui fatta, per ti predetto Mar- 
chefe di S alu&p . E cosU'anno millefimo trecentefimo nono etili noue del me fi di Genaro 
UCommumta&huominidiMontecaluo fecerotl giuramento di fede al JMarcheftj 
Theodoro, & Filippo diSauota Prenctpe d'Achaia eftugnh ti cafteUo della Rocca, e quel' 
lo di Settimo in fanauefe . m 

T>el Marchefi Theodoro, &* di quanto nel principio della dominatone fua in Mot- 
ferrato intcruenne Ruffino Ventura Aftenfe, ne ha ferino le figuenti parole . 

Thcodorus fiiius Imperatoris Grscorum appuliclanuam , &ccrpic in vxo- 
rem filiam Oppicini SpinuJa: tunc Capicanei Ianua?, nomine Argenrinam, dcin- 
dcvcnitCafaJe,&cumco V enitPhylipponus de Langufco. Marchio Saluti* 
jum ,Sc forenfes Aftcnfes occupauerant maiorem parcem Terre Momisfcrra* 
&prohibcbantThcodoroMarcIiionirotofuopoffc,ncMarchionatum intra- 
rct ,qui cumlbldaiismiluibuspluribusyenitciica Pomiituris, & obfed 

&ibi 
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&ibidcn'cdonsc ( -liiium, 6. VjJJam habuit, ad voluntatem "f u , m j 
Ìì; Moujenìbcilujii, & ìpfum 

Anojxpxfifnn Pxmceps ^chayz, Se Artenfes fuerunr m^ oSf Uj' L,];' 
*£co!oquium cum dicìft inodoro ad pontem Rupra; , qui cft proi è Gr 
rum, quo v.'fo Pnnceps oCcuJo iudaico, & amp/exajis.eius brachi] ofc u l atu t$2 
cum,& ibi vciba bona, & v U ha prò iplo.&c A ftenfibus loculi fuerunt voJ c J« 
dicrumTncodorumauxilia^ ad recuperando Terram Marchio nail on 
liberati. PridiausThco^orusiJjud ideai promifiiAftcnfibus, &cos."L a rJ 
^ritraMarchionem Saiuuaj, $d forcrxf^ Al*cn(es; Pnriceps jb, prsfens ijS 
ibimus Ali, & nabiro conflho Dco dame pretta adimplcbimus j ipf a vero die 
Aftenfcs afLftitucs pretta adimplcre, qua; in ditto coloquio trattata fucrSu 
PUMUUi Principi,quodci piacerci tacere vai cum AftcnfipcpuJo, focicratem 

c, um ptcdifto Tiuoduro., prpur trattatum fucrar, quibus Princrps furiose rei 
jpoodic , parer Thcodon, & : eius filij inimici mei font , * nolo cius focicratem, 
«ccligarn ; EtvolmAftenfibus meo, &pr*cipio in quantum tenemini Sacra- 
mencolocicrarisnoftr*, quod cum ditto Theodoro fociecatem , necJia am f 4 . 
cutis^o andito mirar, junt Afteole Sl d.ccnrcs v'ode hoc,vid,mus te cum prc- 

d, ttoTa.odc.roampie X i S brach.jsoau!ari/&mu]ns blandis verb.s Jocuti fune 
F"™p>pr^^ 

acquare aoJu „, Aftcnfes ab cun«« tuc.unr .& firmaue/um focietatcm p, t 
o.aaoi.proutoniinatum fuenr. « 

eraot fcdcruusdf Salun,,^ fW= n(cs Ait=„f C s incus Mont.mclluurn crant 

o.Oc, nclcrar Alt^c I,.,, c|M f gcaff.lcto Procur.roccm .d uvundum de no- 
uohrmam(or,cia I1; ra,&a„,ìc 1 .jao,vtrain, cauf.rccupcr.ndi Tcrram ouaro 

oanp ra J,rt uracxc , US( , J;ri;nonIO>&(l;ercdltJ[ fi pofl ct , ex L|| crc; nond 
Rcx prcJ.-lusCuncun, habuerac,,cc Villas.ncc prcdtìum fubiugaucrar m"* 

dornun, P..nc.p..^ g ,d.u.P„nci P , n) Wu„ nit , prom i t re ns ci, «predo pacco 
'amauamProcur.rorpr.J.florum fic iplaccrcc iuuarc.d .ch.bcndL Tar ara 
C ne, upcr.u.aom.n.r.rn refliduun.ouodvlcr. pr.d.a.m Terra™ c 
liner .P" s c Altcnilum.&alia Rcgis , Sdalia Principis, & plus cidem 

4$ ù Ith t""\ P ; ln «P sh abiroconr,l,oom,:i/recurauir, 

A "bus Z rT ' cf f 0r '' 0D ' i f'* J >*° Pnncipcra.usUt v.ldè , & coram 

P'»« t,& L P ^' iadcm ft d '; ^.usprsd.aus in Prou.ncarn ad Rcgcm 

^iCt l fa'V* 8 ^ e"'""' P ctordincm nar>auu,& plu .quud p, s - 
»"P* Aftenfacoegit Swttnwwo exurcflo , quod dium Rcg.in ,„ 
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ciusdomlDiumnoncligerentin^cernum. Audicnsh*cRciiratuseft,&fiIiuni 
fuum nomine Duca mific in obfidionem Principato* Achayz, qui prcdiAuni 
Principato™ occupauir. Ex <juo Philippus de Sabaudia p«nominacu$ P f , n - 
teps viorcra^plurcsftpiemeicidfcniRegi mifit, qui nihil facete potucrunV { 
VidcnsautcmPrinceps, quod nihil preficerat de nono paaum fccicium iccic 
turo Raynaldo de Lctho, quinondum in Prouinciam ìuerat non icicnnbus 
Aftcnfibus EadcmhoraRaynaidus pr^didus, &Prince F sftanrcMarchione 
Montisfcrratiin obfidioneMontifcalui , prout ditfumcftfupra , congregar» 
multitudine virorum bellancium ,tnultirudinem curruum cis vtfuaha portane 
tium aeercHi f un r,fperantesex bonis Afteofium onerar, .quamuis vacu rctcC 
ferunt Marchio Salutiarurn fraudolenti dono Monicmcaluum,* Vigna.c Re* 
PÌdcdcrar,quorumCaftraexvirisprouincialibusir.unira erant; & ideò prardu 
tìi Scnefcakus,& Princepscuntesibi dicebant ,quod volebanreacpelJcreprat*. 

turnMarchionemdcTcrraRegls. Quo audito Marchio &Aftenics,qui cur«J 
co eranr, timuetunt, & cadem horà furgentes , irati ab obfidionc Monnfcaluij . 
vnufquifquc teuetfus cft domum fuam . Seguenti die Rsynaldus de Letbo , t* 
Princcpspr*d»aus,&cumcis circa quindecim millia pedirurn, & miJitesqum* 

gc-tiYtncruntinca^^ 2h ^ 0t 
dira in Aft velie remanerc ad Te reficicndum, quiaquafi morrui fan c «ant, vo* 
lebant Ciuitatcm Aftrnfcm intrare,& cam fub eorum dominio ictincrc; Aften» 
fes prsfcnciencea hzc petirionem negauerunt . Princeps ve ro volers de his le ex- 
cularcdicebat.quod Aftenfes nolcbantei folucrc pecuniam ^quam c.dcbebanr. 
MarchioMontisfcrranrcquemimcnfcOaobrisinrrauirquad.mncClc a parti 

Montifcalui, qua. dicitur la Serra ,fperans inrrarc in Villa* Monnfca.ui & ibi 
ftans per cies dics nihil facere poruir, fcquenti menfe Dccembns Marchio Mon- 
tisferrati nc^e inrrauit caftellu m Clauaxi j, & ipfum,& Villani tenuit & tener, 
U Sanau Raphadé, & alia C , ftra circurnftantia, p ?tcr Gallimi, quem Pnnccpj 
cum miIiribusAftenfibusc«v^^ 

timore fub pado taaictiam funr fidclespraedidi Principisanre , & pcft aduen- 
tU m prefati Marchionis. Predici Piinceps,* Sencfcalcusobliderunt Layni- 
cum & ipfum esperirne cum manganis, & intuserat Sqoarza de- Qnarantis , & 
ibi ftantes mortuus fair vnus ex maioribus Prouinciac , hnalucr Villani , & ca- 
ftrum Laynicihabueruntad voluntatemfuam. 

Robsrtus Sicilia Rexnatus Caroli Secundi venitin Lombardia^ annoigl- 
ieli mo treccntcfimo decimo,* appulic in burgo Cunei die decimo mentis Iqniji 
deinde venir in Montcmuicuro ,FoiTanum,SauigÌianurn,Clarafchum , &: Al- 
ba m • PhilippusSabaudia: rune ftans in Aft timuit ne Aftenfes ipfuro Roberrurn 
in Regcm eiligercor, quia fama erat,quod Aftenfes prediaum Rcgem m Lorfl- 
bardiamfcccraoc vcnire,acetiamdiccbatur,quodOppccinus Spinub cune to' 
xenfislanucnf^proroifcrat ci lanuam dare; rune prediaus Philippus congre- 
gata moltitudine maiorum AftenGum, propofuit quodtimebat ne ipfi Alteri' 
fcsincorumDominumell^ 
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gjpjjeraf Sciendtzrne{tautcm ,quodtuncerar in Ali Epifcopus Bafilea?, & 
ahus Epifcopus, & Loyfius de Sabaudia ; Oracorcs mirti ab Hcnrico Rcg c , Ala- 
bama-, qui io irnperacorem crac cJc&us,&confìrmarusà Su turno Ponntìcc, qui 
Cfatores in maiori confiiio Aftcnijpropofuciunr ex partelmperatoris praedi. 
,£i,ne Aftcnfés aiicui fubiugarcntur, & maxime fub iugo Regis SiciUa? , notifi- 
cances prò certo, ouodpradi&ui; Imperator, vfquc ad Kalend.Sepcembris ve- 
niot in Lombardiam itun ^/Vftcnfcs benigne djftis Ambafciatonbus, &PhiJip- w 
poiam disio refpon-fum dederunc, dicenres fcrui fumusj^omini impera cor ^^^^v 
& omnibus diebus alium Dominum no habemus,, ncchabebimuspraner illunn » 
& alia verbapuichcrrima Ambafciaroribusdcdcrunr, proutmeliuspotuerunr. v % ^f" V 
Poft hxc Oracorcs prsfaci iucrunt ad Cu n^um vbi crac Robertus Sicihx Rcx» N ♦ 

deinde iuerum Sauonam,lanuam,& Pifasporcanrescx parte Imperatoris fimilia 
verba. Tunc Aftenfesordinaucruntmitrcrc Ajbam octo0racoies,cjuiaibi crat \ 
Koberrus Siali* Rcx, & congregato maiori confi ho firmatum fuinbi, quod \ 
vnusSindicus irec ad didhim Rcgcm,qui haberec potelbtem generaicm facien- 
di fo:ictarcm,& Jigam cum pra^dicìo Regc Ruberto. Tunc Philippus prardi- 
clus iratus fuic, Si nunciari fecic per maiores luos , ac ctiam ex ore proprio dixit 
Saglimbcno Caffcno clecìo Sindico, &Oratoribus eJecìis, ve non ircnc ad dicH 
Rcgcm,&fì ircnetenerceeosproperfìd s inimicis^uodaudicntcsnonaufi fune 
jilucirc, led Bonifacius,(jai dicirur Pauarmus. Simbaudus de Solario^ Carno- 
cus/quicuncConfuleseranc Cruiraris Art, vJtra voJuncaccm prarfari Philipp! 
iucrunc AJbam, & ibi Regem inucnerunr,qui prarfaiusRcx, roultum honora- / , 

bac pra?fatos Oracorcs ,8c cis Jixu , quod mur alio* Lorobardos Aftcnfts , qui 
jìuoc Ciuirarcm rencntcariorcshibcrc, ékcorum fraccrnitarem , Se Jigam arte- 
dabac habere. EcfìcpraefatiOraror?s Alt mifcrunr, vteii duosludiccsmictc- 
»cnr, qui feircne di&aro Jigam , & focietatem facìam cuoi pra-faro Robcrro Si- 
cilia: Rcgc. Scd aJiqui Iudiccs Alrcnf: s A Ibam accedere non aufì funt, proprcr 
ccncraditfioncm Philippi Prmcipis Adiay*. Tunc pra-dictus Rcx fccir in Alba 
Jigam,&confcdcracioncmcumAiten{ìbusinhuncmodum 3 quoddebcceis au- 
xaiari.&prsliariconcra omnes, quiinimici fucrinc iJlorum , qui nunc tencnt 
Ciuicatcm Aftenfcm, & omncs Aitcnfcs pofuic iofua protezione, vbique fuc- 
rinc, fcillud idem praedi&o Regi promiferunc Aftcnfcs . Dando eidem Rc<n ] 
tnarcasccniumannuatimboniargcntifini,&dchis publicum inftrumcmum, 
iaftumfuic. ScqucncidicDominica przdicìus Rex cum vxorc fua vencrune 
Air. & cum cis miJiccsplurcs bene preparati . Viri, & mulicres Aftenfes cidern, 
« vxori moltum honorem fece? une . Si queliti die in fefto Beati Laurcntij prx- 
Sea T COnu,rum m *g nu » Aftenfibus fecic in domo fratrum Minorum . 
queliti die Mcrcurij xij Auguftì prediclus Rcx recefllt, &iuic Alexandriam, 

Vi>ra]i 8 l° lCCam ' E ° dem ann ° S ' CCÌ dc Vi £ na]i «puieiunt Paftronos de 
n-s de Sol C °* Um am,C ° S ' & cum cis fueru ™ ad expellendum pridiaos Ioan- 
xuerunr m ' , NlC0,,nus Cafcnus > & trefeenci viri de Vl'IJls Aftenflum , & di. 
uncomncsdomosdcPaftronis. Scquencimcnfclunij Thcodorus Marchio 

0 Mon* 
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Montisfcrrati volcns intrare Vignale , .Ih qui rcnebant Vignale non prrm.tc. 
rum prardiftom March.oncm incrare,tunc m paruo lottanti prardiflus Marchi* 
vaftauic Vignale . Sequcmi menfe forenfcs de Vignali cuciane plurcs dcdiòU 

Villa, &ocadcrunr. ... r 

Henricps Lucemburgi Comes,fadus eli Alamam* Rex anno miliclimotrc 
cenccfimonono.deindelmperatoreltelccìuspcrClcmcnrecnSummum Ponti- 

A K ,ficcm,quiantcfucrarArch.cp.^^^ 
jji*fàf*>\> n SedcmjnAjì^ 1 ' ncc vnqua"m~Rom* fuerat poltquam hcìus cit Papa, 
S'm*:Q>j* Tuncdi&usfìcnTKuTNun^ 

'j^< tumeiuscxpcaaicnc.nccalijsobcditcnt. Er hoc quia Robemis natus Caroli 

j&*9*+f Secondi occupauerat Cuocura, Albam, & alia loca Pedifmontis,& venerar A% 
' cauta fubiug d ndi Art, vt (upra fcriptu.n cft, nec poruit, & hoc fuir anno milicfo ,| 
" ino trecentefimo decimo de menfe Auguftì, cune fuiì Alexandria , & fubiugtó 
uiteam . Et tunc Guhelmus de Inuiciatis Capirancus Alexandria?^ illi de Ladl, : 
ciauegi js nolcntes obedire piaediéto Henuco, exicrunt de Aitxandna , & occ «j| 
»aucrunt plurcs Villas prslianres quotidie contraCiuitatem . Eodem anne p,^ 
didus Henricuscongregata multitudine militum plirfquam uibus milibus, iifl 
ter quoserant Epifcopus LegienGs, & A cchicpilcopus Treuerenfo , Corr.cs Sail 
baudiz nomine A medeus, Phiiippus eius nepos, Dux Biabannar, Vgo Delphi- ] 
lius, & Varaldus frarci Henrici praedidi, quiomnes cura ipfo Hcniicoappole* 
junrSecutiam menfe Septembris, Oratore* Romani Phiiippus de Langu(lh<* 
Mapheus Vicecomesruncforenfcs Mediolani,Pifani cum centum miliubusaii 
maus,&: duodeeim orancs de maioribus A(ì:,iueruntSecuiiam fperan.cts, qual 
Lombardia pacificatetur per prsdittum Henricum. Dcmde venir Tauri.tutìiB 
Tautinenfesfuerunt primi, qui pra-dictofideliiatem fecerunt; deinde venir Ch<il 
jiuro etiara illud idem fecerunt,poft hoc venir Aft die decimo NoucbrisMcccaJ 
U cum co duxit illos de cartello , qui forenfes fteteranr per multos annos . Top 
di&us Henricus congregato contilioordinatum fuit, vt fieret fidcJuas ci Jcm n- 
cut prardeceflores Altenfes tenebantur antiqua lmperaronbus -, (citndum ed, 
cjuod AmedeusComesSabaudiac,& Phiiippus promouerunt d cium FLnricuH 
ad vendendum in Lombardiam . Ex quo Phiiippus Rex Francia? turbirus fuir, 
& domus Sabaudiae per mmum Francorum Rcgis pofita eli in ruina occafioo* 
pra?dicla. Paulo poli diutus Henricus die xij Dccenibriscxiuit de Alt. 

Vanno predetto il prefato Henrico Imperatore nell t Città d'/itti imi. fu Thcodo* 
del Marchefato di Monferrato , nella forma , che neÙ'cfcmpio qui tppnjfo d> fritto} 
contiene . 

H.nricus Dei gratia Romanorum Rex femper Augullus , vniuerfo Sactt 
Romani Imperi jfidelibuspraìientes litteras ìnfpidluns, gratiam lu »m , & orni* 
feooum'. Regahs foli j digniraa laude decorarur,& gloria cum (e lubicdlis beo* - 
uolam cxhìbet , ipforumquc petitionibus benignum praeftat affenfum . Accedi 
dens fiquidem ad noftra? Maicilatis prcjfentiam nobilis Vir Theodorus M > rchK» 
Montlbfcir4« fiddiMiulhr dilcclus,confclTusfuir,&publicè recogno>ur,quoi 
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-, I . v ?tu5 Montisfcrraticum pertinenti jsfuisfuir,& eft fcud um nobile, & 
umS&ri Impeu j,&nuo«eft noftrarRcgiacdignitatis, fnpplicandono- 
a K 'f ftadini homilitcr, & deuotè, vt ipfum Marchionem prò le , & harredi- 
fuis dcbcamusdcdiaofeudoinucftirc,modo,&forraa,c|uo J & qua Pra:- 
deecfloiei ipCus Marchionis Momisferrati ipfum Marchionali m tenere in feu^ 
dum à noftris PrardccelToribus confueuerunt . Nos itaque deuotis fuis fuppli- 
c.riooibus inclinati ; VoJenccsin ipfum Marchionem libcralitatcrn , & munifi- 
ceociam Regiara axerecre , ve ex hoc tàm ipfc, quàm ahj fideles noftri ad noftra 
obfcquiafefucntiusexcitentur. Ipfum Theodc rum Marchionem de fpcciali 
<rranaperbaculumregalemquamtencbamusinmanibus, vt eft morisde toro 
Marchionali! Momisferrati, & pertinenti js fuis in mobile, recìum,gcnti!e,an- 
tiquù,auituro,&pioauùumfeudum prò fe,& ha?redibus fuis rccipicmem,fa!ua 
iure Imperi j impoftcrum,quod eicompctitin futurum , ficut in borio, & hdcli 
ValTalIo , òc faluo iute cuiufcunqucaltcrius perfons Ecclefiafticar, & Sascu laris, 
& cuiuflibet Communitatis , & Vniucrfiratiscorporaliter inueftimus de Regia 
plenitudine poteftatis . Remitrcnsfibi gratiosè omnes caufas,proprer quas fcu- 
dum prsdi&um nobis forcraperrum , ira quodammodo idem Marchio prò le» 
& ha?redibus fuis dicìum fcudum tcneac , & ha bear , ficut & eo modo, & forma, 
quo,& qua Pr*deceu r ores,& fucceflores Momisferrati habere,& tenere confuc- 
ucrunt, faiuo iure cuiuflibet *t eft duSum . Qui Marchio delato fibi iuramento 
<iorporaIitcrtacìisSacrofan(5lisEuangclijs,iurauiteiTeabhac dieinantea fidclif, 
&Jcgalis nobis, &facro Imperio, &no(tns legitimis fucceiToribus ; & nonelTc 
*n locovbiamittamusvitam ,vel membrum , honorem , velbona Impcnj , vei 
xecipiamus in pcrfona,vcI rebus ahquam Isfionem, vel vbi mala capnonccapia- 
tur;quodquenos,& facrurr. Imperium fuopoiTead manutenendum,dcrTcnden- 
dum,&: recuperandum ncllra 5 & Impcr-j iuraadiuuabit. Sietiam guerram,vel 
ofFcnfioncmcontraaliqucm feceiimus, vcl facerc voluerimus, vcJ conrra nos 
mota fuerit deipfo fuo poflenosadiuuabir. ConfìJium, quod ab ipfo penwi- 
rnusfecundumcoofcicntiamfuam,iuftum, &bonum ncbisdabit. Secretum 
{ibi à oobiscommiflum, nemini fine noltti licentia reuclabit, vel pandet. La> 
fìcnes,& iniurias noftrasirnpediet fuo poffe, etfi impedire non poterit nobis per. 
fe,vcl peralium,velper litterasfuas manifcllabit . Haec, &omniaalia , & lin- 
gula, quas in forma fidelitatisnou^&veteriscontincnturfaccre, attendere, ©£ 
obfcruarc promifir,&iurauit. Et infuper idem Marchio nobis folemni ftipu- 
latione promifit prò fe, & fuccefloribus luis per paótum,& folemnem ftipulario- 
fiemdedicìoMarchionaru,de Villis,Caftris, hominibus di&i Marchionatus, 
&depcrfoinafua,pacem,&:gucrram,exercitum ,&caualcatam pronobis, 8c 
noftris fuccefloribus facere,& nobis,ac genti noftra? indialo Marchionatu da- 
re» 'edu&umcontraomnes. Renunciauitq; Dominus Marchio beneficio mu 
noris itatis in omnibus fupradicìis, A&afuntharc in Ciuirate Aftenfi in do- 
mo quaminhabitamus. Prarfcntibus Reucr. in Chrifto Patre Domino Arnal- 
do SancìaiMitiae inPoiticu Diacono Cardinali, Callo no Aichiepifcopo Me* 

0 i diola- 
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diolanenfc, Aymo Epifcopo Gcbenen. Philippo de Sabaudia , Vgo , & Guid 0 
Dclph.fratribus, Philippe de Langufco , ComiredcLomcllo , GulieJmo Ab, 
bare Sancii Frcmolij Vuaccnfis Diceceiìs, Ammaro de Pictauio, Oppecmodc 

Joculo de Spinulis,Si mone Aduocato de LomeJJo, A nroqio de fjflTcrago de Lau, 
de^pluribusalijsfidedignis. NuJ/iergo omninò hominurn Jiceat nane noi 
ftra? jnpcftiturae conceflìonis, &rcmi(Iionis pagipacn infingere, vel ci in ali. 
quo aufu temerario contrairc, quod qui faccre prarfumpferit grauem noftie 
MaieltatisofFenfamfcDoucritincurrururn ; incujgsrci teftiiyionium prsfcntcs 
Jirrcras fcribi , & poltra? Maicftaris figiJJo iuflìmus communiri. Dar. fcprirnt 
Kalcnd.Deccmbfis, Indizione o#aua,anno Domini millefimo trecenrefimo 
decimo, Regni vero noftri fecundo . EgoFracer Hcnncus Tridentinus EpiC 
copus Sacra: Imperiate Aula? CanceJJanus Vice Domini Henrici Colonienfo 
Atchicpifcopi Sacri Impcrij per • raliam ArchicanceJJarij recognoui. 

L'anno millefimo trecent efimo decimo ter^o, Indittione undecima atti qitattordeci del 
fnefe d* Luglio, [ienncoV li. Imperatore efifiente nella Città di Pi/à, l'amo del Regno 
fuo quinto, e dell'Imperio fecondo , nel pub Itco parlamento , convocato nella /ala del pa- 
iamo Imperiale di efja Città , per fua Imperiale fenten^a prtuo come rebelli dell'Impe- 
rio, efottopofe ali Imperiale fondo le Città di Pania, Vercelli, Afti,& Alba, e li l aftelli, 
e Terre di cAlejfiandna, V 4en^a, & C a/ale Santo Euafio, e Fdippone, quale s'intitula- 
va C onte di Langufio, S imone di Colorano di Vercelli, e l'altre particolari perfine dì e j]ì 
luoghi deferitte nel piede di ejìa fenten^a . Di ogni pnutlegio .gratta , ragione , libertà, 
frane higie, honori, dignità, auttorità, ftatuti, confùetudine, mero , e miflo imperio , pe- 
dagij, tholonei, redditi, eprouenti, con ojnibeni mob.U, & immobili à loro conce jU , così 
per li S erenifitmi fuoi Predecejfori, come di qualunque altri Prencipi . Pronunciando, 
che efie Qttà,Terre,e luoghi douejfero efjere roumati fino al/i fondamenti, e li foffati riem- 
piti eguali aliaTerra,echepiu non fi poteforo reftituire in priftino fen^a Imperiale li- 
ccn^a, & oltre di ciò mul'do la Città d'Afii in Jn ci milk libre toro ; Pania m orto wil- 
la ; Vercelli in fei milla ; zAlba in dua milla ; Alexandria in quattro milla ; Cafale , & 
Valenza in mille libre d'oro per caduna di loro , quali fi hauejfero ad applicare alla Ca- 
mera I mperiale . Et tale pronunciatane fece, pero che hauendo efie Qttà , Terre , e luo- 
ghi riconofeiuto il predetto Imperatole predatogli il giuramento della fedeltà alla 've- 
nuta di Roberto Rè di Sicilia figliuolo di Carlo Secondo inimico , (& cfpuanatore della* 
ragione dell'Imperio in Italia fi erano ribellati, & haueuano licentiati gì Officiali, c fom- 
mifiarij di e(!o Imperatore con preHare fauore ^introdurre le genti di e L Roberto al 
yuale haueuano fatta la fedeltà, come più fermamente fi contiene in efa fintela, del- 
ia quale fu rogato publico mHromento da Paolo diSerRenucio *Nodaro dell' Imperiai 
Camera , mprefen^a delli Mag. Prencipi Amedeo Conte di Samia, Nemico di Fiandra 
^arefc^lco di effo Imperatore Tomafo de Scptemfonttbus, M . Alel] andrò de LunaSM 
MSonifaciUiFo$«o,MVgolino di Vecchio, Zuchuo de Beccane de Od reto, M An- 
tonio de Sabaudia Giudice , M Giouanm di Capitone giudice , Al. Scotto di Santo 
Germano Prof effore di Leggi S er Francefio di Pi fa Kotaro , & Pandolfo di Calici Fio* 
iremmo "Nodaro, , di molti alt fi Conti, Prelati, Baroni, Soldati, e copio/e genti. ^ 

L'anno 
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JJàWM mihftmo trecentejimo decimo quarto Manfredo di S a l*<Z° figliuoli d?ro± 
nta/o, con prefetto deÙa predetta pr mattone, e fenten^a lì fece tnuefyre delia Città d'Jl" 
hper fe , e Juccefon fuo'u * M% 

Vanno tmllfimo trecente/tmo decimo quinto il predetto Marchefe Theodoro con par- 
tic'ipatione,econfiglio delti S«uij della Corte fua per la redentione di Montehello di f oriti 
rvintiotto miffa, per li quali era ottetto detto C afelio per il f odio Recale , pere ih che do- 
ueua andare con HenricoRe de Romani eletto Imperatore allaQttà di Roma per l' a fi 
funtione della C orona Imperiale, impofc ina taglia, ouero fuffidio alii V afalli, huomini, 
e Community del dominio fio , nominati nella nota deferitta nel protocollo di Francefcl 
TofeQo ^Slodaro del predetto Marchefe . 

Vanno del Signore mille fimo trecetefimo decimo feftojndittione nona ,il Martedìvi- 
ge 'fimo ter <0 di Mar <0 M.Filippo Grafo,e M. Nerico Torta S indici, M. Loreto Graf 
fe^onifacio%^ara,C orado Dolio ,Obeno di Lia,Gulielmo Bah fiero della parte intrin- 
foa di Cafak.OhertoMoran^anoM-Oherto de fonte S indici, Henrico Cane,Manfredo 
Cane, Manuelle B infilo, Anfelmo galone,RogerioCane,Pagano Pane della parte efinn- 
feca Ad honore di Dio, e dellalndmidua Trinità, e della BV.M.e del <B.Euafeo padro- 
ne é l detto 'Borgo di Qafale à nome loro, e delle parti intr in fiche, ^ eftrinfche& à nome 

dek\nmerfnade,eQommunediCafale fecero pura, e mera donatane da -valere in per- 
t^UtgTheodp 

quali difenderebbero da lui t h da fuoi fratelli difeefi dal! Imperatrice madie di elfo 
7heodorodituttoddominio,g tH rifd,ttione > Ofgnoria delpredetto Borgo di CafalZ , 
con tutto ti mero, e mi fio impero; fottomettendofallagiurifdittione , dominarne , & 
jignona delpredetto Jtfar che/e, c<»»e vrro, crociai loro Signore . promettendogli di 
difendere il detto Borgo da ogni pa/ona, Communità, Collegio, &Vniucrfita k tutte 
loro ffefe e di refinutrgit ogni danno , # mterefic^ejfo Theodoro, ouero fratelli, fiali, 
noli, & bendi fuoi pouf ero patire fi gli fijfe dato molerà , impedimento, è turbatine 
alcuna da qualunque perfona diche conditone fi fifie . Concedendogli ogni ra olone, e ri- 
gaglie, con ogni anione reale, eperjonale, *vtili,e dirette pertinenti à ìero S i onore nel pre^ 
dettolo, fini, territorio, & fua giunfdittione . abdicando da fi ogni auttoiità , e 
dominio a loro pertinente, e trasferendo il tutto nel predetto Marchefi , con promeffa, 
d obedirgli e fargli l'omaggio e fedeltà, come Venfuoi huominì , c fudditi , fecondo^ 
forma del? antica, e nuoua fedeltà . Del che ne fu rogato inftromento da Sim one di Bron- 
tolano Jodaropublicodel predetto Marchefe, mprefen^a detener. M Gulielmo Ab- 
b'tedi Locedio,^ Ricolmo bafiardo, Giacomo diGabiano, farado Pellucho, Geor- 
roL^T Gt ™ d ; Hmmo ^conato, Henrico di Santo Stefano, Ricardo diSan- 

noPr'Tj B ^T°ì l F :*" CÌn0 dt Samo Geor £ io > Don icario tt^lfia- 

»° Pnore di Secufia, <& Oberto di Saliceto Wodaro 



amici Cuoi t,» r r rr*^Ti J pwre , come ancora gl altri parenti , Gr 
CtjHOh t" ca »f« dejla tribnjajme della guerra de Tartari, Turchi , <B*^ 



Eh 



1 



I 

i i» aiKM. . trecentcfimo decimo fcptimo Oppicinus Spintila j 

Addo Domini eftameoto Icgaui, fil.. lux vxori Mar. j 

^..jtex ^ b «™ S «"*^„„^ "'^rhabcb.. in Smaaallc. R. Ventura. 

Umilia ielmeje ai ungo r ^ipi^dtRipparia Conte bValferga,, 

francejco di Santo W° r & ~ V. fl Ricolmo di Santo Sebastiano , GtdteU^ 

,„ ^i//,/»», . ^Ì*fr2*";'Z7Z d, cari sJZk 

aueU.de CantUs.&deTruttt, con l.ft^ac, loro ferie , & cM>»\ 

%uaf U t&lapar t ed e grajf,s,ie^ani S ,efi g uact dolla parte ^""^^ì 
alJne Z oLanon.U Jefiualine fa rogato fomento a Franzo TorJeUo V** 
ro d, elfo Marchefe ^doJ„eUa fegaente fintela ùmo dccimo c0 J 

Incliniti nomine amen. Annoelufdem roilletirootrcccm riC i. ua . 
no Indiatone fecunda, die tenia raenr. 5 Scp.=mb,, s . In Palano ; Cairn Claua, 
"hmt feio fuperior. ibidem conuocato ,& congregato coltoqu.o &pa»rl a a,cn— 
ferali ordfnaco per D- "^f^ 

q UO d co oònium venerunr tnfrafc.ipt. Vaffaìli , nobiles, & popula res Tenz - 
E Domini Marchionisad petttionem, & manda.um przdict; Domm. Mar- 
chfontsjnquocoloqnio.&parlamentohabtta prius diligenti del.berarione, 
«wm narne.&confilioMag.Vtr.DominiManfrediMmh.onisSaluctarnm, 
& Domtnorum Vberri AbbausFruauartenfis , & B. Abbati* Monafte.i, de 
Creano.* P-cerumA Conf.hanorum Cut,, eiuldem, & etiam infra cri p - 
w m V.lTallotum. Primo ordinauitdeconfil.opnediaorumpacem^concot 
diamparriumdeCafaliSanatEuafij.vtinfra. 

CumIlluft.&Mag. DD ThcodorusEacellentimm. Imperatone Gr«o»« 
filiusPorphirogenitusMarchio Montisferrati.&DominusGenerahsdiaiB»* 
E, Cafal.s ptonuncaffetA Fccifct tempore quo difla: parte* de C.fcli ipfun. * 
tum Cafalis eidem teddiderunt.tanquam Terram propr.am .puns.oonatr. , p» 
cem perpetuò valiturà,& duraruram inccr parrem deCanibus, & de Turt.s, K 
omnibus feguacibus ipfius part.s fuperions de Calali , & pattern de Grafi», 
Bazl „i 5 Side omnibus fcguacibusipfius partii inferiore de Calali, quamp • 
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& , onc ordiam Sindici,& Procuracorcs ipfarum parr/um , fbo nomine , & 

ffCm ' m iva' i' e;irum ' & c " iu ^ lbct fi n S uJani P crr ° lia: 'P fius loci fcccr unt , & 
^""Tr;-* ofeuio pacis intcrucnicntc ipìam ratrficarunc , & approbarunt rn ma- 
s pra-cÌJÒti Domini Marchionis Domini ipfarum. Piomittentes ipsa paccm 
r'b w^ !S F^ 1115 ' «bligationibus, & iuramentis attendere, & nullo tempore con- 
Vfacue,vci venire jquam paccm pra?didte partes non obfcruaucrunt/cd ipfam 
"ioiarunicommitrciidoA f 3C , cn do fibiad inuicem pluresortenfìones rcalcs,& 
V e Honalesdamna, arque iniuiias . Qui Dorcinus Marchio ranquam Dominus 
Sitti loci de CafaUvolcnsipfas partes, & quemhbet ipfarum , & ctiam quamliu 
balie cul^rem perfonam ad bonam concordiam, & pacem reduccre, & ipfarri 
Turani ad bonum ftatum,& pacificum ipfìus Domini Marchionis, & ipfarum 
pOTi!utn;^d>a«BTcrii dcGafaJiad honorem Dei, &Bratx Marisfcmper Vir- 

inis,& omnium Saoaorum , & Sancìarum , & Beau Euafì j patroni dirti loci 
ac Calali hab.ira piiusd«lig.cntidclibcraticne;&cjtaminarionc,&confilioM-ag. 
Vm Domini Manfredi Marchionis Saluciarum, & Confiliariorum Curia: fuar, 
& infraferiptorum Vaflallorum fuorum^ prsccpir tanquam Dominus Genera- 
ta ditti loci , de Cafali Domino Iacobo Calcagno Iu rifpcrito, & Guliclmo Cani 
iindicw , & Prpcuratowbuf dieta? partis foperioris ,& Manfredo Tutta? , & Al- 
bertino Gufio Sindicis,& Procuratoribus ditfa? pa* tis infcrioris , vt dicìam pa- 
cem alias per ìplum Dominum Marchionem fcctam , & ptonunciatamfuo do- 
minc,& nomine ipfarum partium , & cuiuilibet fìngulans perlohae ipfìus loci , 

cmarum partium.<untSindici,&: Procuratore debeanr apprcbare,& ratificare, 
•cconfirmarcfubpadis J conuentionibus <> prominionibus,obligationibus,at^uc 

iuramentis, vt ih ipfa pace plcnius continctur . Ecquod praedicti Sifldici,& Pro- 
curatores fuo nomine ,& quo fupra de omnibus ofTerfionibus , malefici js rcali- 
bus, & perfonalibjjs, toikirijs.damnis datis,& comnuflis quocurtque modo per- 
petrata ab ipfispartibus, vel ahqua ipfarum verfus aliam,& à qualibet fìngu !ari 
perfona,aIreri pc»fon»poft dieìam pacem prcnunciaram inter partes pr^diftas^ 
debeant ofculo pacis intcrucmentefaccre bonam paccm , & concordiam perpe- 
tuò valituram ,&duraruram intcr ipfas partes, & quamhber ipfarum 3 &eciam 
quamhbet fingularem perfonam . Remirrendo fibi ad inuicem fuo nomine, & 
ouo fupra omnes c ffenfioncs reales, & perfonalcs, & omnia damna & omnes iti*- 
iutias facìas,commiiTas,&:perpctratas per ipfas partes,& per quamlibetipfarum 
verfusaìterampartem,cx: perquaralibet fingularem perfonam ipfarum parrium, 
&fcguacium carundew.&quod nullo tempore contrafacicnt, r.ec venient •, Dd 
perpetuò ipfam pacem fuo nomine, & quo fupra attendenr, & obleruabunr, fed 
pcenisin difta pace alias pronunciata contentis, & vltra fub poenis,& bannis ar- 
bitrio ipfiusDomini Marchionis aufetendis . Salua , & referuata ipfi Domino 
Marchionitan^uamQominoiuftitiadedidisofTenfionibuSjmaleficijSjdamnis, 

& iniunjscommilìis per ipfas partes, & quamhbet ipfarum verfus alteram, Se 
cuamlibetfioguiarem perfonam ipfarumparrium verfus alterarci perfonam , & 
icguacium carundem . Et ctiam faluo , & referuato eidem Domino Marchiom 
2, ' arbitrio 



nt C R 0 <N / C "A 

arbitriodercfHtutionefacicndadedamnis,&offenfionibusc<>mmi{Iìs, vtfupri 
per ipfas partes, &quamliberipfarum, & perquamlibetfingularem perfonara 
Vcrfusalrcram, vtei videbicur vtiliusexpedireinpraìmifLs. £c eciam faJuo, & 
xcfcruato ipfispartibus,&cuilibetipfarum ; &ctiam cuihbct fingulan perfori* 
iurepetendì reftitutioncro, &iuftiriam coram ipfo Domino M.uchione,autcf«» 
fkialibus eiufdem ad vtilitatcm didi D. Marchionis. Dequibus procurarlo» 
nibuSj&Gndicatisapparecpcrduoinftrumcnra fcripra, vnum per Vbertirnun 
delha Notanum de Cafalì de {indicarti parris inferioris,currenre miìlefì mo tre* 
cenrefimo decimo nono. Indizione fecuuda,&c. AJiud vero per manum Aru 
toni j de Pulia Notanj de Calali de iindicacu partis fupenons co Jcrn nuiiciìmo, 
& Indizione . 

- Nomina quorum Confiliariorum font lise . Primò,Dominus StephanusSy* 
jopoJus Ambafciaror Sercniflìici D. Imperatoris Grccorum , Dominus Federi-^ 
cusdcSalutijs, Dominus Petrus de Sancìo Gcorgio , Dominus NicoJinus ba« 
ftardus, Dcminus Petrus de Riparia , Dominus Francifcus de Sanóco Gcor* 
gio, Dominus Obertus de Calix, Dominus Petrus de Nazadio, Dominus Mer« 
.ius d? .San&o Sebafbano , Dominus Bmramus Aduocatus , Dominus Ema- 
nuel de Cocconato, Dominus A nronius deMontilio, Dominus hcobus de Ga- 
lliano, Dominus Gulieimus de Ozano, Dominus B rnabos de AJrauiHa , Do» 
xninus Fcdcricus de Sandro Stcphano , Dominus Alchcnus Merlus, Dcminus 
.Emanuel de Achato, Dominus Lancea de Cortifcllis Iudex , Dcminus Htnri- 
cus de Cocconaro , Dominus Gcrmanusdella Salai & omnes infrafcnpti Vaf* 
faM, nobilcs, & popularesconftiruti in dicto coloquio , & parlamento generali. 
Prarlennbus rcftibus Domino Vbcrto Dei graria Abbari Sancii Benigni , Do- 
jrnino Bartholomaro Abbate Monaftcrij Sancì: Vicloris di Grazano, Domina 
Priore Polenti], Domino Frane Rayncrio deCaftegnalicio > & pluribus alijs. 

Ibidem in ontincnrer dicìis anno, Indicìione,& die, & prsfenribus omnibus 
fuprad:£tis infraferipti Sindici , & Procuratores d.cratum partium , quarum 
funt Sindici, & Procuratores Tuo nomine, & quo fupra ìpfarum, & cuiullibct ip- 
iius.&eriam cuiuilibec fìngularis perfona?, & omnium fcquacium parrium pr?- 
dichrum. Audito prodiero praecepro, & mandato cisfa&o per ipfum Domi- 
num Marchionenv, Svolendo eidem Domino Marchioni tarquam Domino 
cbedirCj&dióVumprsceptum.&mandatumobreruarc^&artenderevbonozclo, 
&eorum fponranea voluutateprsdictam pacem alias pronunciatam interipfas 
partes, vr fupra dictum eft Jaudauerunt , approbauerunt , & ratifìcauc rune 
omni modo, & forma, quibus mehus, & validius potuerunt fuo nomine , & no- 
mine partium prsdictarum , quarum funtSindici, & Procuratoies. Volendo 
ipfam pacem babere perpetuamfìrmirarem , fìcut in ipfa, in omnibus, & per 
omnia pleuiuscontinetur. Eteriam deomnibus offenfionibus, malefìci js, rea- 
libus,& perfonalibus,damnis, &iniurjj s commiflis, & perpetrar/sport pacem 
pra?dicì:am per ipfas partes , & qoamlibet ìpiarum verfus alrcram , & per quatti- 
hbccfinguJarcmperfonani verfus altcrampcribnam predici Snidici, & Proci* 

i notes 
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taroresfoo B&mìnc,& quo fupra,paccm bonam,& concordiatn perpetuo vali- 
ttttani*& duraturam intcripfaspartcs voluerur,& quamhbet ipfarum^&fcgua- 
^jujB^&quamJibctfingularcm perfonam,ofcu]opacis inrcrueniente . Rcmit- 
tcndo,& faciendo fuo nomine, & quo fupra pace, fìnem, remiiIìoncm,& omnù 
modani abfolutionem de omnibus, & fingulis offenfionibus, damnis, iniuri js» 
malefici js, reaJibus, & perfonalibus commiitìs vtfupra di&um cft,prout in ditto 
pra;cepcopIeniuscontineturj faluo, &rcferuaco ipiì Domino Marchioni tao- 
<juamDomino,quodiuftitia?duxerit requiren. Decommilìis,& perpetratispet 
ipfas parccs,& quamlibct ipfarum vtfupra; & de reftituuonibusfaciendis,ptout 
ìpfi D.Marchioni videbitur expedire . Et ctiam faluo ipfis partibus , & cuiJibet 
jpfarura, & ctiam cuilibet fingulari perfonar petendi reftiiutioncm , & iuftitiam 
coram ipfo Domino Marchionc , &offìcialibus ciufdem ad voluntarem ipilus 
Domini Marchionis, quam ratificationem approbarioncm,& pacem, & omnia, 
& fiogulafupiafcripta, infraferipti dcCafaliconfiniati inlocoCiauaxij dedi- 
tbs partibus, de mandato dicli Domini Marchionis laudauerunt, approbauc- 
iunt,ratificaucrnnr,&confirmaueurnt. Promitcndopra!dicìi,& quihbetpra?- 
di&orum omnia, & Cngula infraferipta perpetuò attenderci obferuare, & nul- 
lo tempore contrafaccre, vcJ venire, &interfead inuicera praedi&iccnfìrmati, 
fcquilibctip(orumfecerunrpacern perpetuò vajituram, & duraturam ofculo 
pacis interueniente de omnibus, & Gì guhs fupraferiptis. 

Nomina quorum confircuatoium de puit de Cambusfuer hzc . Primo. 
Dominuslacobus Calca neus. Frani ifcusfiliusOberri dePonte. 

Guliclmus Canis . Guhelmus de Ponte Notanus. 

Philipponus filius Hcnrìci Canis. Oberi US Moran2anus . 

Manfredus Canis. FazonusMoranzanus. 
RaymundusPanis» Tcfta Ferragata. .nod* 

Iacobus Buftarinus. AnfelmusScazotus. 
AnfelmusGalonus. GuhelmusRubeus. 
Guido Galonus. Fazonus fiJiusMag. Antonij de Serra. 

Nomina illorum de patte de Graflisiuntharc. Primo. 
Mcnricus filius D.Odoardi Bazani. GulielmusdeGilio. 
•rancifcus Bazanus. Francifcus de Bolcholo . 

Dam GraiTus . Ruffinus frater Petti de Ceruiafco. 

Antonius filius Antonij GraiTi. Filius Petri Caudani . 

Laurcntiusde Gcrcto. Ioannes frater GulieJmi Stracati. 

Francifcus filius q. D. Guliclm i Turtc\ Conradus Pellerius. 
Gbcuusfilias Germani Mógiacaballi. HenricusdeGarofoIa. 

QuiSindici, &Procuratorcsfuo nomine, & quo fupra,&praedi<3:i confirma- 
ti,&quilibet ipfotumad maioremfirmiratem, & robur omnium prasdi&orum 
corporalitcr ad San&a Dei Euangelia taótisfcripturis iurauerunt omnia, & lin- 
gula fupradidfca fuo nomine , & quo fupra attendere, & obfcruare , & nullo tem- 
pore comrafaccre, vei venite, lubobligatione omnium fuorum bonoium, & 

j7> cuiuili- 
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cuiuflibct eoruro partium , quarum funt Sindici, & Pfocuraroff$; T 

Sccundo in pr*di&o parlamento generali praelenubus omnibus , & flngulfe 
fuprafcnpris,& infrafcnpns Intera; miiTa? omnibus, & fingulis VaiTalJis,& Sub* 
ditiscotius Marchionatus Monrisferrati ex parte Sercniflimi Domini A ndroni* 
ci Impcratoris Graecoruro leccai, & publicara? fucrunr per Francefchmum Tor. 
fcllum Notanum Domini Marchioms, in quibusmultacontinebanrur, & intcc 
c^cra contincbatur>quod omncs praedi&i de Montcfcrrato deberét baberc voi* 
tatem, eidem Domino Marchiom debcrent obedire tanquam fidclts, & lega» 
Ics, ficur hicìcnus fucrunr. Er ip r c Dominus Impcracor tanquam membrum 
fui imperi j ipfcs,&rctam terra m didti Marxhionarusdefcnderer,&gubcrnarcti 
alias fi contrarium fieret, quod non credebar, di&um fuum Impcrium non benè 
auxilium prsebcrer. .r. : ' "••"loGol 

Forma aurem Jirtcrarum Scrcniflì-ni Domini Impcratoris Grxoorum ta- 
lis eli, &c. . M 

Andronicus in Chrifto Dco fidclis Imperaror, ac moderator Rom^orum Pa- 
tologi,?. Vniuerfis,ckfingulisMarchionibus,Cominbus,CVtì:^nis, Nobia 
libus,&Locorum,Communibus,& VatTallisfubicó"tiscarinìmi fili) noftri Iitw 
ppnjDom. Theodor! Paleologi Iliurt Marchionis Montisi nati, dcuotisq-,n - 
itroImperioiaJutcm,&gratiam fuam. Quanram quidcm benignitarem, afe» 
clioncm,& amorem iemper hituit nnftrum Impcrum erga vos, & ampliti- 
cationem boni Srarus Monrisferrari,& carisma conforsnollra Serenillima Do* 
min* Imperarrix manif.fl.ar ipfarum rerum cuidenria,praecipue eum dignarc- 
turnoftrum Impcrium, & tcnerjras marei na prarfara; quondam cari /lima? con- 
fortis noltra?, & fui prudenria delegare canflimum fil.um nofhum Imperi; pra> 
di£ti,& maximèin rali rene ritare arrans : ad refìciendum bonum Siatum Mar- 
chionarus MonrisR-rrau mulrimodè hcerarum. Non mandanres ipfum va- 
cuum; jmòpetfecìè munir um iuxrà honorem ppftn Imperi j, quicienim ipfc 
nobis f cr rir'faris luris, de quo gaudet nofhum Impcrium , & recrratiarur Deo, 
quia plcnè videminiconrenrari . Volenseriam noftrum Impciium vidcre om- 
licm piagam March.onarus Montisfcrrari videre rurauirr us cundem filium , 
quem notf rum .mpcrium imaginatur , inanimarim non vid.ffc, cum fic citò do 
lungaruraprxfcnuanoftn Imperi. Verùm confidcraris V c(tns dcfTcdibus , & 
luppLcationibus mouctur noltrum Impenum pura dilezione, & bcmrnitate 
prhx.s cord, noftri Imperi] circa bonum Srarum March.onatus Morn.sfcrrari. 
Cnrdtinomincinuocato,ad vosrcmi.rin ui fuprafenprum cariflimum fiJium 
rioftrum,omnir«.edelaiufTìc.cnri,omn I piaga Marchionarus MonrisWi, fi 
fiddcs.& perfetti crir.s ditto cariflimofilio Imperi) noftri, ficur expedir,& benè 
fpcrat Im perium nofhum, quod vobis manifelrè dcclarar fi conltantiam, fidern 

p=ifcclam,obcd.cnt,amdcbira t n,&vircshabucriris erga Impcrium noftrum, 
£ car.flimum filjum Impcr. j nofrri non potefbs deficere omn. bono, fufTragan- 

tcvob.sD.u.n, granai Imperio nclho. Obmittaris ideò errorcs, fiquosha- 
^cnushabuiihs, voiuntatespropnas, % di« ct fa Si Sc dcfcaufquc omncs, officia- 

mini 
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\ vntformes, & vnius fimplicis volunratis , opcris , & virtutis . Solum infpi- 
»ntcsiionorcro,&augumcDtumfìJijImpcrijnoftricariflìmi Domini Viri , 8£ 
j^rchionatusMontisfcrrati, & ipfumdiligitc, & timetc iuxtaDiuina manda- 
la &adipfumfolum,&:fimplicitcr infpicite, & mandata cius feruate,non in- 
clinante* partialiterhinc,& inde, morcantiquorum veftrorum,quorum fìdes>& 
opera referentut bona . Side fcccritis vobis non deficict vnquam Imperium no- 
ftium ; aliccc fi fccus fcccritis, quod non credit I mperium noftrum , ncc fperat, 
tanquam abindignis rcuocabit Imperium noftrum omnebeneficium fauna* 
Infupcrad vostranfmittimusfidelcm, & familiarcm Imperi j noftri Nuntiuns 
Stcphanum Syropolum,cui fuper his,quse vobis ex patte noftri Impcrij dixerir, 
tadem crcdulam vclitis adhibere . Dar. 

Terno, DominusStephanus SyropoIusAmbafciatorvtfupra,cx parte ipfìus 
Domini Impcratoris in dicìo parlamento, & coram prardicìis tenorem ipfarum 
Jicteraruro,&ambafeiatamci iropofitam ex parte ipfius D. Impcratoris expo- 
fuit, ficut eidem importa fucrat pcripfum Dominumlmpcratorem ,& inrinc 
ipfarum littcrarum contmebatur, quod ad partes iftas cundem mittebat caufa 
exponcndiintenrionem ipfius D. Imperatori* dicendo, quodfi fideles fehabe-» 
xent, ficut ha&cnus fchabucrunt,quod dicìum Marchionatum fui Imperi j def- 
fcndcrct,& gubcruarct; &quod haberct fimul vniratcro,& quod dicìo D.Mar- 
chioni, tanquam Dominoipforum Vaflaljorum debcrent obedire, & Terrari! 
derTcndere, & gubcrnarc totis viribus, & polle , & eundem adiuuarc ad Terrara, 
ammiflam recuperandam . Er pluraaha ex partcìpfìus D.Impcratorisin predi- 
dò parlamento benigne, graciosè,& fapientcr expofuir,quod efTcc longum nar- 
rare,^. & eiiam ipfc D. Marchio cxpoiuit iuum propofitum , intcntionem , & 
volunratcro in ditto parlamento . 

Quarto , Dominus Lancca Iudcx ipfius D. Marchionis , & alij , qui cum ipfo 
DominoMarchione iueranradparresConftantinopolitanas,& vencrant, fimi- 
literbonum propofirum , & volunratem predicai D. Impcratoris expofucrunr, 
& honorem quem in partibus ConftanrinopoJitanisrecepcranr ,&etiam predi- 
eia ipfc Dominus Lancca recitauit, & pluraalia, quareflet longum diccic, & 
barrarci 

Ouintò, ìeùx fucrunt in ditto parlamento luterà? milT? prò ditto parlameiW 
to ex parte ipfius Domini Marchionis. 

Sextò, in eodem parlamento per Francifcum Torfellum publicata fuerunt 
quatuorftatuta,loqucntia debannitisab ipfo DominoMarchione, & abCfS- 
ciaUbusciufdemj&ctiamà Vaflfallis, & ab Oflìcialibusipforum Vaflahorum, 
& de offendentibus in Terra ipfius D. Marchionis; in quibus ftatutis inter caetc- 
fa «ontinebatur,quod fi quis eiTct bannitus de vna Terra ,ciTct bannitus de toto 
Maichionatu,& rcduccntcs pcenara fubftincam,& offenforescapiant , & dcro- 
batis fiatreftitutio per illa loca proximiora , loco in quo fatta fucrit robaria fub 
ccrtis pccnis, & bannis in dictis ftatutiscontcntis , qua: ftatuta funt in libro ditti 
D. Marchionis facto curicntc rniUcfirno triccntcfimocclauo,&c 

35 a. $*Fh 
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Scptimò , Domlnus Conradus de Gorzano Vafiallusdic"ti D.MarchionisSa- 
iuciarum ex parte ipfius Domini Marchionis dixit,quod ipfe Dora inus Marchio 
cum tota Terra fua crat paratusipfum Dominum Marchionem iuuare ad Ter4 
ramfaam defendendarn , & gubernandam ,& ammiiTamrccuperandamtoni 
viribus, Se polle, Se plura alia vtilia in ditto parlamento generali ex parte ipfi u s 
Domini Marchionis recirauir,&c. 

O&auò, Dominus Nicolinusbaftardus de Monteferrato fc traxit in parte 
cum pridiclis VaflalJis, & popularibus in ipfo parlamento congregatis , & po- 
ltcafepraifentauitcoram predi&o Domino Marchionc,& ahjs ibidem exiften* 
tibus,regratiando dictum Dominum Stephanum debonisoperibus,&debona 
incentione, Se voluntarequam habec prxdiótus Dominus Irnperaror verfas di. 
ùum Dominum Marchionem, VafTallos,Subditos , Se hominesdidi Marchio, 
flatus, dicendo, quod omnia, Se lingula in dicìis litteris ipfius Domini Impera- 
toriscontenta > &expofita,ac dicìa per ipfum Dominum Marchionem , Se per 
aliosfupcrius nominatos. Se dicca ftatuta publicata ; ipfe,& alij Vaflalli,& popu- 
Jares ibidem ex iltcntes volcbant attendere, Se obferuarc, Se totis viribus ,& poflc 
Voluntatem iplmsDoniini Marchionisadimplcrc, Si (uispra:cepus J & mandati* 
obedire, tanquam Domino Tuo generali . Regratiando fimilircr ipfum Domi- 
num Srephanum defuo bono propofirOi&volunratCj&operibuSiCjuìe habebat 
&oftédebatverfusdi&um Dominum Marchionem,ValTallos,homines, &Ter- 
lam ip{ìus,&c.qui plura alia dixir, qua: efTctlongum dicerc. 

Nono, Francifcus della Porta luo nomine, Si nomine aliorum Ambafciato- 
*um ibidem exillcntium prò popularibus Terra: ipfius Domini Marchionis fi- 
militer regratiauit vt fupra, & omnia fupraferipta approbauir , & ratificauir , Si 
quod parati erant in omnibus, & per omnia ipfi Domino Marchioni , tanquam 
Domino obedire, &eius p ra?cepto, Se mandata totis viribus , &polTe obferuare, 
& plura alia ibidem ex parte praediclorumrccitauir,&c. Et de prardidis omni- 
bus, &fìngulispra:cepium fuic mihi Francifco Torfcllo Norarioipfius Domini 
Marchionis vnum inftrumcntum,& plura ficri,& refici,femel,& pluriesad Con- 
filiumfapientis. 

Nomina prardi&orum Vaflallorum, Se Nobilumi funt hxc . 

Vbcrtinus, Se Guidetus de Calufio. 
Merlus , & Antoniusdc S. Sebastiano. 
Dominus Bertramus Aduocatus , & 
'é OddoninusdcCabagnolio. 
Oddoninus, & Petrus de Brufafco. 
Turcus de Monrcacuto . 
Nicolinus de Labriano. 
Dominus Emanuel Ph. Ghionus , & 

Petrus fratres de Cocconato. 
Dominus Henricus, Tholomc;us, & 
BrandaJjfius de Cocconato fratres. 

Do- 



DominusPetrusdeSandlo Geòrgie 
Dominus Antonius, Se Francifcus de 

Sant'Io Geòrgie 
Dominus Petrus Ripparia. 
Dominus P.Guidctus, Se Bcrtolinus de 

Mazadio. 
Dominus Francifcus,&: Bartholom^us 

deCaftiliono . 
GrafTagnus, & Iacobus de Bozolino . 
Iacobus de Pailatijs Caftclianus Sancii 

Rapherij. 



d e ijh Monferrato. 

Domimi* Bonifacio , & Vbcrtus de AlchcriusMcrlus. 



Cocconato. 
iDominu* Anfonius Manzandus. 
G jJiclmacrusdc Montilio. 
DominusConradusdcGunico. 
D iacobus , & Oddonus de Montarla + 
DominicusdcMondouico. 
Iicobus, & Leo de Malncngo. 
V^ertusde Mirolio. 
D jminus Iaccbus de Gabiano. 
D^mians GùiielrnUs Hcnricus de. 
Ozano. 

Domin* BoHnus Rubens de Tcrricula. 
Dominusloannesdc Tilio ,&fociu$. 
Domious Bernabos de Alrauilla. 
Frcdcrrcus de S. Stephano. 



Anronrus della Sala. 
Domhius A[enerias della Sala,& ncpoi 
Antoniusdc Ponzano. 
Vcrcclfous, cVMirtheùsdcRipif. 
ThebaldusdeCa.robeo. 
FrancifcusCatfìna/is t *4pìft 
AnroniusRafpa. 
HenricusPalinerus. 
A ntonius de Boncarolio^ 
Roberrusde Preuofto. 
luIiusdelfo/adeLiburno.: 
Alberrinus dcBJandraro. 
GjlielmusCaracciusdeBlandrato." 
Delphinus,& Iacobus de Guifcardo de 
Bianrlrato» 



Manuel de Acaro, & Anfelmus Boni- Gahardus de Cuccalo de Blandraro. 
zanus,&Mirabcl. RaymundusdcCelladeBiandrato- 

Nomina populariu m funt ha?c. 

Mor de Collis de Montetaluo. 



Iacobus de Miralba. 
Faciotus de Palario deCaluiTo. 
Daniel de Pino. 
Garraldus de Verolengo . 
lacobus Cruda. 
Bernardini:* de Berfaoo, & 
lacobusde Arbaciode Liburno. 
Vbcrrus GramignadeP^Jazollo. 
Guicctus Aduocatus, & IacomdJus de 

Curfcllo dcS Ianuario. 
Nouelfus de Tridino . 
Albertus Ferrami*, & Henricus Sco- 

uatusde tribus cerris . 
Rogeriusde Rufìngo. 
$:aparonus de Pontcfturia I 
ObcrtusCaua'Icrius. 
Albertus de Cifo. 
Dominus Iacobus Calcagnus. 
GuJicImusCanisdeCafali. 
ManfredusTurtadeCafali. 
Albertus GraiTus. 
Francifcusdclla Porta. 
Bomfaciusde Prato. 



Iacobus Copcrtius » 

Iorgius Paftronus. 

Cermanus Gucrtius de CorzanOV 

Ferrandus de la Val de Lù. 

Petrus Florcnzanus. 

Guhcfmus de Pena de Creda . 

Gerardinus de Serra de Grazano.' 

Iacobus Balilìrcrius. 

M artinus de Mirolio d t Fontaneto.' 

Baldus Pena de Vignali . 

Iacobus Galauerna de Cella. 

Manuel Rubeus de Cuccaro. -, 

Vbcrrus de Nigro» 

Iorgius de Sonengo de Tonco." 

Leonu s de CafreJetto , 

Vbcrrus Farcllui. 

Vbcrtus de Gallo de Solunghclfo^ 

Giliusde Nouellino, 

Germanus de Bergncto de Ruxilianoà 

Gulieirmisde Monte de Cailignero . 

Iacobus de Talea de Ponzano • 

MaiunusRayncnus, 

Coir- 
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Con«daiCan»tlai$.IUphciio. VbcrtonusZantadeCafumo. 

lacobuiTaber. NigerCabetl.f. 

*ae»usdeParccngo. Viortuus Gechi de Cam.gna. 

lacobus Pellami. Bidafius de San&o Saluatorc. 

GuliclmuideMonfauariodeOdoIcn. Antonini de Anfcrmanis. ^ 

go maion , Pctrus dc Roa dc Bur S° Sandh Mw ? 

Murbcui de Carpando. , 
Aycaidm Pinza. Conradusdc Luciana, 

lacobus Mircfcatus de Mirabelle. FloriusBiroria dc Camino. 

HtoricusdeBcrrolotco. Ruffinus .Graffili.. 

licobusBoccafollidcCaliano. Anton'iusSericjqsdcFraxincUoJ a 

lacobusGr.fius. Germanus Gauena. 

AnroniusPcIlaporms deTcrricuIi. Gulielmus de Azelio della Sala. 
BoninusAcrcrius. OddonusdeSerra . 

lacubusdeCafanoua dcCaftignolii. Z minus de Monte B.-rzano Pafianus 
GulielmuiCalcagnui. AnconiusF.-rrariusde Albugnano. 

Poftcà veròcodem anno,& Indi&iòne, die nona nunfis Seprembnsin Platea 
Ofalis,pr$lcntibustc(tibus Domino Stcphano Syrcpolo Ambafciatore Scic- 
niflimi Domini Imperatore Grajcurum, Domino Nicolino baftardo, Petto dc 
Ripparia , Francifcodc Smelo Gcorgio , Guliclmo dc Valpefga , Bonifacio dc 
Coconato,Martino de CoconatOjHeorico de S anelo Stephano,Lancea de Cor- 
tifcllis. Germano della Sala Iudicibus Domini Marcliionis , Rolandio Afinario, 
te Iacono de Cauerz igodc PlaccmU,& pluribusalijs. Ibidem conftitutus UJuft. 
& Mag. Vir Dominus Theodorus Marchio Montisferrati prò pace fupcrius fa- 
eia per Sindicospaitium de Calali, in loco Caftti Clauaxij. Dominus Lanr-i 
de pr«tcepto,& mandato ipfius D. Marpioni*, pra:fcntibusd;clisSindicis,&in- 
frafcriptisdc ipfis parubus,& quamp'urìbus alijsdc partibuspraedic"tis,& dc di- 
clo loco Cafalis. Dixit Sindicis prandi ci :s,qu od placcbat ipfi Domino Marchio- 
lii, quod iterum dicìam paccm refitmaren^facetent , & approbarcnr in prxfen- 
tia praediclorum . Et fi quasfocietates,conuenriones,promifliones,iuraticnes, 
Jigas,& ob!igationcs,& vniones feciffcntdJCÌ<eparresdcCafali,feù aliqua ipfa- 
lum.quodipfi Sindici nomine ipfatum pattium , & cuiuflibet ipfarum deberec 
diesis focietatibu$,promiflìonibus,iuramcntis, vnionibus,&: obligationibusfa- 
clispoft paccm,alias interpartes pronunciatam tcnunciare,qui Sindici, feiliect 
Dominus IacobusCalcagnuSjGulielmusgamsSindici, & Procuratorcs partii 
fupcrìoris; & Manfrcdus Turta,& Aibertinus GtaiTusSindici , & Procuratorei 
parti? inferiore fuo nomine, & nom ne diclarum partium, & cuiuflibet fingula- 
lis perfonz diclarum parcium,& dicli loci de Cafali,& fequacium eotundem pa- 
ccm prasdiclam iterum fecerunt , & faclam approbaucrunr, ofculo pacis intrr- 
Ocniente, & omnia ,& lìngula fa£h, dieta , coordinata , & prsccepta occafionc 
diciac pacisinlocoClauaxij,omni modo 3 & forma ,quibus mcliuspotucrunt in 
preTcnuam omnium prgdi&oium. Eticnunciaiunt omnibus legib. turameli* 

tis, 
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rj^prom!/fioniku* a ioci^^^ fi quas disparte* fcùaJiqu* 

jpfarum fccifrcntcumalj^uibusDominis^Ciuibus, Vaflallis,Caftella OÌS r CJ v 
Cornmuniratibusquoainqucmodo, feùcaufa , Aio nomine, fcdittarumpar- 
tium,& cuiuflibcc finguIarispcrfonaìdittar.paFriuai dedico Joco Cafalis feiì 
dittas mrationes^prorniffio^^^^ 

niMarchioDis,veIaliu,ndè. Ecad maiorcm firmitatcm,& robur omnium pra> 
dittorum : przditti$indicj, & Procutacorcsiurariyjc inanima* ipforum quo- 
rum funtSindici,& Procuratore* corporalità tadcisfcripturis omnia, & finlula 
fuptafcrìptaattcndcrc&obferuarc,^ nuJ/o tensore contrafaceic, ve] venire, 
fub pcems in alia pace alias pronunciata contcntis . Et etiam ex parte ipflus Do- 
mini Marcnionisinfrafcripti dedittia,partibusfucrunt requiifìti per pra>faturr» 
D.Unccam quqdipfi,6iqui]ibetipibrumfuo nomine, & dittarumpartiumx 
debercnt d^am pacem,& omnia, &finguJa ditta pr^ce^a fatta , & ordinata, 
pei ipfos.Sindicos in loco. Ckuadj occafìone ditta, pacis , & alterius alias pro- 
nunciare.approbate, ratificare^ confirmare. Qui amnes, & finguli , & quili* 
bet iplorum dittam paccm, & omnia^fc fingula ditta ,fatta> percepta , ^ordi- 
nata, per ipfumDominum.Marchionem in.dic^o loco Ciauaxij, Se peripfos Sin. 
dicoUauda,uerunr,approbaucrunt,ratificauerunr,&confirrnauerunt.Promir- 
temesiuo nomine, Se quofupra , & omnium aliorum. departibus ipforum , Se 
«wfrtafingdar^ 

omnia,&iinguia fuptaditta , Se nullo remporecontrafaccre, vel venire de iure, 
veJ de freto, fub obligationc omniu m fuorum bonorum , & de prardittis omni- 
bus,^ iingulis pra;cqptum fuit fieri vnum i««:rfv«cntum,vdplurapcrmcFran- 
cifcum Norarium ciufdcro . 

Nomina iliorum de parte d<s Grafix,& de B.azaors,qui dittam paccm appro. 
baucrunt^ratiucauer.unt, & confirmauerunt fu.nt hxc. Primo. 
Dominus Pniiippus. QiaiTus, Francifconus de Burgo . 

OdoardusBa2anus. N CuifcardusBarbarinus. 

Afclcrius Graflus, Vberajs de Ellena . 

IoannesMuffus. % FaciuusNazaria. 
GiorgiusBatalia. HenricusCoraus. 
Laurentius GralTus. lacobus Armengafiu*. 

LaurcntiusdcGorcto, GinaGusde Villanoua. 

Conradus Pellcrius. RuffinusMuflus. 
Fràncifcus Bazanus. lacobus Piccus . 

Guliclmi Francifci Turt* i Petrus Tixinafius. 

Conradus Bazanus. Ybcrtus Magnacauallus,&pluresalij 

Conradus Dolius . d c parte prsditta. 

Nomina iliorum departe de Canibus,aui prsdittam paccm, & omnia fuprt^ 
ditta approbaueiunt lune haec. Primo. 
Manuel Bincllus . Ioannes de Curtc . 

RiffinusPanis. RaymundusPanis, .* 

al Vfacr- 
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VliueriusMoranzatm 
Ioanncs de Ciicc . 
Petrus Ferrarius. 
Reparandus. J 
Gu'ielnus CapcIIuj. 
Nicolelhis Samarius. 
Gulielmus Sedazarius . 
F edrronus Garronus. 
Vbcrtus Moranzanus. 
w '"Gualfrcdtìs Moranzanus\ 
Bonus Ioannes M oranzanus ; 
NicoIausFcrragatta. 
FrancifcusSaltaiius. 
Petrus Galiciu*. 
Vbertus Ancilardus» 'j 
NicolausSaltarius. 
Iv Cathcdanus Sedaz'riusT 

Dominus I icobus Calcagnus. 
Magiftcr AntcniusdeSerra. 
Jacobusde Tongo. 
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VbcrtusdeSolejrana, 
Francifcus de Turtis. 
Manuel de Pulia. ** 
Gulielmus Pclicius. 
AntomusdeCuniolio. 
Petrus Pclluchus. 
Vbercus Gurlandus. 
Vbcrrus Paganinus* 
Thomas Binelius. 
Gulielmus Panis, 
Guaiinus Panis. 
loann:s Pelluchus. 
Gulielmus Papalardui. 
Thomas de Como. 
Facionus Panis. 
Gcrmanus B!ncllus. 
Dominus Henricus Cani*. 
Gulielmus Canis. 
Philipponi Cani*. 
MitifrcdusCanb. 
Ioannes Canis. 
Vbertus Canis. 
Boninus Canis. 
Vbertus de Ponte. 
Gulielmus de Ponte nota rius. 
KogleronusdcRoglerijs. 
Anroniusde Gargano. 
Ioannes de Girgano. 
Animus GJonus. 
Corfellus Scazcfius. 
Albertus Biliacius. 
Ioannes Galonus. 
RuffinusGalonus. 
BcrfanusMolinarius. " 4 

Fatte , e concUfe le narrate prouijtonì conjiderando il <JWxrchcfe lì trattagli , 
tìoni ,e lacerationi dello Stato fio, (jj? altre mcommodità per li paffuti tempi occorfe \ U 
dubitando per le perturbatiom delle guerre, quali in Lombardia per la. libidine del do* 
minato, ouero tirannia di <JW Uno potente. ^ ut a, allo Stato fio propinqua pullulati a»*» 
& altre argenti caufe , e riatti non. efiere compre fi incautamente , come Principe p rtf " 
denti fftmo,& occulattjJìmoconcon/eglio,f partiapotione delli proceri, huomini,epd'tt 
fuoijecc conuocarc'Un nuouo parlamento , nel quale tra l'altre cofe espedienti a tratti 
^l'horafàpro^a^ ordinata ina militi a alli V agalli, e popoli fiotti modo, che p$*i 



Phihppus de Serra . 
Bicinusdc Fumo, 
laccbus dt Djnona 
Ardicio de Bellino. 
FrancifcusFilzanus. 
FranuLus de Conlìrantio J 
BrrroLllps Scarronus. 
ArdicioTrim gnonus. 
Ocrelus Fcr . 
Ioannes Rubeus. 
MutinusFcr. 
GulicJmusCefia . 
Micolaui Fcrierius. 
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\n oomtnc Domini Amen, annoeiufdcm miilefimo treccnrefjmo vittimo, 
j p di^iooercrtia,di»^uiqfomètìfIsIanuarij,inpaJat!o Cairn CJaua xij Ibidem* 
ronuo^.fii, ^^ngrcgarisinfrafcripns VaiTaWli, Ncbiiiirùs, & pepu'anbus 
T'errar Domini Marchiònis Monrisferrati ad ìnftantiam , & pcritipncm ipfius 
OonMhditchioais,vpì di&a dieordinauitcollocjuium , & parJamcntum pe- 
ndale-, ad honorem Dei, & Beata? Maria?, & omnium San&orum , & prò bono 
Srmi,& pacifico ipfìus Domini Marchionis, &totius Terra?, fiù Marchionatus 
Moncisferrati in dicfro roeoClauaxij , praefenribus reftjbus Domino Stephano 
Sy ropolo, B. A bbate Gra2anj, Frarre Francifto de Glarofrt Ordinis Minorunij 
& Pcrretro de Mofìo,& A. Priore de Creta. 

Nomini vciò Vanallbrum , & Nobiiiom pra?di<3orum T, qui in di&o parla> 
mento interfucront funr hzc . Primo, 
llluft. & Mae. VirDominusThcodo- gùdus,&Màfrcdusde Cocconato, 
ru. Marchio Momisferrati przdi- Mazardus, & Guiiclmacius de Mon- 
to, tiiio. 
B.Bartholomeus Abbas Gra2anf. Nicolaqs, &5pagnoJius dc Labriano. 
D, Aymo Prior Creda?. Oddir>us,& Aicyfius de Montarla. 

Prarcr Francifcus dè Glar oJis Ordirò AibcrtusCalcagnusdeMunifengo. 

Minorum,&focius. Facmusdc Cumco. 

D.Nicolinusbafhrdiis. j co dc Maluengo. 

D.GuI.eWdeValpcrga, D. Iacobusdc GabianoJ 

D. Petrus de Ripparia . D. Thomas de Cabrano. 

D-. AntoniusdcS. Georgio. D. Vbcrtusdc Cuniolio. 

D Francifcus de S. Gccrgio. Bonifacio de Torcer/o . 

D. Vbertus de CaluGo . B^nifacius de Tored/o a/eer. 

D. Petrui,8c %etus dcMazadio. ' lacobinus de Mirolio . 
D. Conradus dr Caftiiiono. Vbertusdc Tilio . 

D.FrancifcusdeCaftiliono. Zabaudanus de Alcauilla: 

BcrnnuSj&IacobusdeS.Sehaftiano, Iordanusdc CeIJis. 
D.BcrtiniKdeAduocatis. Ardicionusdeiia Sala . 

OddoninusdeCabagnoho, Obcrrus de Sa/iceto . 

Facinus dc Ma rcoregno . D. Perotus de Maxino . 

Pcrrus dc Brut afeo . D Lancca dc Co rtifcl!is,& 

D Hcnr.cus Ph.lipponus. D . Gcrmanus della Sala ludica ipfiu* 

Chionus, Bonifacius,Vberrctm,Ber- D Marchiònis. 

Nomina Popularium,(jui ibidem tnrerfueruntfunt ha*. Primo. 
r> Xjt P cClaua3cio - IacobusSiccus. 
D.M.lanusdePaJiacio. DcVeroicngo. 
D. Iacobus de M.ralba . Thomas de Ronffgana : 

D!nL a } d S L atCfÌUS - francfcusCicoleL. 
Daniel de Mcrcurois. nei 

^ car ' BenoleJIusdeConftanzana. 
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frolandus Cawanoua, 

De Galliano. 
Bertolino de Villa. 
JN icpli.nus de Monte. 

DeS.Raphaelc. 
Martinus Raynerius, 
Marrinus Prqccha. 

DeCaftigneto, 
GuIieJmusdc}v4onre t 
Ioannes Capellus, 

PcCaftignolis. Jg^ w 

Guliclmus Giuafius . 10 
.Qbtttinusde Raymundo. 

DeCaftelletto. 
jBon inus de Cecreto. 
£ulielmus Truffagal. 

De Albugnano. 
Guido Siuiolus, 
Iacó"bus fiìius GulielmU 

De Brozano. 
Ioannes Gaftaldus, 
Ioannes de Serra, 

DcTongo, 
Vercellus Duxius, 
GuhelmusZanianus. 

De Mombcllo. 
Ruffinus de Perofio ? 
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Guliclmus Ferra rius, 

De Vignali. 
Morinus, 
^ g I Ruffinus Bionus, 
5^,4 De Creda, 
oiS Anfelmusdc Valixclla. 

f rcyhnus de Mommazano. 
noi De Grazano . 

Olinus, 
Vnarald» r 

De Villa. 
Vachinusdc Vandalcngo, 
Vbertonus de Roero. 

D^Blandratc. 
Henri. us de Saluta. 
Ioannes Facenus . 
Albertinusdc Portis. 
QonràdusNojarius. 

De Moncaluo. 
Albertinusde Prato, 
facinus della Porta, 

DeTridino, 
BorgcriusCaHarius.' 
Nouellus de Noucllis . 

De Palazolio . 
Coniadus Magifter. £ • 



Jsjicolausdc Bellino, 



Perdomus, 

Di&a die in di&o colloquio in di&o palatio fupcr folario inferiori in preferì- 
fiaomoium prse4»&oruai Vafla/lorum, Nobilium, & di&orum Populaiiurn 
Ambafciatorum proeorum Communibus,& Vniuerfiratibusad honorem Dei, 
& Indiuiduas T*iniratis,& omnium San&orum ,Dominus Lancea de Corrifcl- 
lisludcx eie par'cipfius. Domini Marchionisduuvias,& modum cjuamdicluJ 
Dominus Macchio tenuitveniendoà Cjuitatc Vcnenarum , vfque ad Tcrram 
iuam fuperfaclisfuis, & Terrai fu*, & moiium queir» tenuit poftijuam fuitin 
Terra fua fuper negotijs fuis,& fui Marchionatus in mittedo Nunciosad Sum- 
mum Pontificcm j & ad Cardinajes caufa habendi tranquiUitatcm, paccm, & 
concordiaminTerramfaarn. Et fuper his habuit relponfum à ditto Su mmo 
ponnficc,& ctiamà Cardinalibus^ a Fratte Benino de lli*^ à pr*di&oFrarre 
Francifco, & focio, quod audirc porcrius , & etiam litreras ipilus Summi Ponti- 
fìcislegiaudiaris. Et ctiam Philippe de Cuniolio,quiad ipfum Summuip Pon- 
uficenjac^cflìt^uiriraili^r di^o Domino Marchioni refponfuro reporrauir. 

Et 
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BtprsJi&u cxpofirisprardittus Dominus Marchio fuper infiafcriptisp rO p 0 fi- 
ris / IntetulitA' perir à nobis Confìlium , & auxilium imparriri prò bono (Uru 
i5f pacifico jpfius,& noftro,& omnium aliorura VaflaJlorum , Subditorum & 
^.ìiinum, acque amicorum, & rotius Terra: fui Marchionarus. 

Primo, quod placcar vobis,& cuilibct veftrum confuJcrc , & prouidcre , qua? 
vii ,& modus cft rencndus fuper rniJitia imponenda ràm VaflaJlisncbihbus 
^ iXm popularibus prò deftnfione, & gubernarionc diète Terra? , feù Marchio, 
narus, & etiam prò recuperationc Terrac ipfius Marciiionaru* amiflW. 

Item,quod placcar vobis, & cuiJibet veftrum prouidcre , & confulere , quem 
modani habet cenere conrra illos,qui non folucrunt taleam cis impofitam prò 
r- Je roptione Monrisbelli,quia dciliis,qui non folucrunr malccontenrarur; iJlos 
aurem, qui folucrunt laudar, & commendar tanquam obedicntes, & faciemes 
ranquam bonoSj&fidelcs. 

Itcm, quod placrat vobis, & cuilibct veftru m confulere, & prouidcre quem mo- 
dum ipfe Dominus Marchio haber tenere fuper pedagi js, &fuis reddicibus, òi 
lupcr fattis fuorum Caftcj|anorum,ita quod ipfe DominusMarchiopoflir cu ra 
fuo honotc, & de fuo viucrc fccundura deccntiaro ipfius, fine co , quod vos , & 
Tcrram fuam grauer. 

Poftea vero dittus Frater Francifcusfu* Eccellenti*, & ìbidem in przfentia 
pr*dittorum dixir intentionem, & bonam refponfioncm,quam ipfereportauic 
a ditto Summo Pontifìce, & à Domino Napulic. &ab alijs Cardinalibus fu per 
htiis fr negocijs ìpfius Domini Marchioms,& quod ipfe Summus Pontifex ha- 
bet dittum Dominum Marchionem ranquam tìlium cariffimum Santtse Ro- 
man* Ecclefi* recommendarum . Erquodipfum Dominum Marchionem de 
fuisbonisopcribus,& bona voiui)tate,<juam ipfe habet ad Santtam Ecclefiam 
Romanaro,&adiplurnSummum Pontifìcem,c* CardinaJes laudar, & multi- 
plieirer habet cundem recommeudarum ,&pluraaliadixit, qusciTetlongum 
narrare. ■ 

Poftea verò dittus Frater Minor focius ditti Fratris Francifci dittas Jittcras 
Summi Pontificis Jegit in proemia pr*dittorum,&: poftea cas expofuir,& etiam 
inrcntioncm,& bonam refponfionem dicli Summi Pontificis fimiliter narrauir, 
&dixit. 

Poftea vero Dominus Nicolinus baftardus in ditto parlamento fu* Excel- 
lenti*, & przditta omnia dicla, fatta, & expo/Ita fuperius per prardittos Domi- 
no:, Lancearn,& Frarres ex parrcprsdittorum laudauir,&quod optimèproecf- 
i«unt in przdittis . Er quod ipfe, & alij incendebanr de prsdittis confulere , & 
ctiamp r ouidcr c omnia,qu*clTentadhonorem ipflus Domini Marchionis, 8c . 
aai3on umi& pacificum Itatum totius Marchionatus Mon sferrati, & omnium 
vauallorum , hominum , & amicorum ipfi us D.Marchionis . Et quod omnes 
ocDercnt re traherc in pattern , & quod fuper hishabercnt confllium & co habi- 
10 reiponderenr ipfi Domino Marchioni , omnia qua: crederent effe in pr*d«ttis, 

c -- ca P raediaa vtilia, &ncceflaria. Et hoc ditto omnes prsditti ValTal^No-; 

^ ^ bilcs i 
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biles, & popularesfe traxerunr in partem , & ibidem incontinenti ditta die deli- 
bciato 

ConfilioindiaopalatioomncsprajdicìiVaflalli.NobiIcs, & popularrs 
redierunt ad proemiare dióti D. Marchionis in ditto palatio , & loco , in quo 
erant primo congregati, caufa refpondendi , fcconfulendi fuper przdi&ispro- 
pofitis, ex partetpfius Domini Marchionisperprediaum Dominum Làccam. 

Primò,cxpartepr?diaorumValTa]lorumdiausDominusNicolinusbaftar^ 
dusdixit/ouod ipfi ValTalli erant omnes parati fuper prardittis propofitis per ip- 
fum D. Lanceam facere ad liberam vpluntatcm ipfius D. Marchionis> & quod 
dabant fibi liberam poteftatem accipiendi, & eligendi deprardidis Vaflallis, 
Nobiiibus,& popularibusillam quanritatem , qua: (ibi piacerei fuper przdi&is 
cum ipfo ordinandi*, ficut fibi ipfi Domino Marchioni yidebitur expedire. 

Itera ex partediaorumAmbafciatorum,& populatium IacobusSiccus de 
Clauaxioduir,quoddiaispopulanbusplaccbat iJlud,quod dixeratdidusDo- 
minusNicolinus, & yltra , quod omnes , qui non folucrunc taleam prardiaara 
Montisbelii compellercntur, ficut ipfi Domino Marchioni videtur , & quod fu- 
per fuis pedagijs, & redditibus, & fatti* proprius ipfe prouideiet , ficut ei vidc- 
jetur fibi ytihusexpedire . 

Pcftea vero Borgofius Tauanus Ambafciator Communis Triclini dixit in 
ditto parJamcnto,quodillideTridino,&omncsalijdevltra Duriam'hommes 
Domini Marchionis erant parafi fuper pr*di&is faceread voluntatem , & libc- 
jum arbitriumipfius Domini Marchionis fecundum poflìbilitatem jpforum . 

Pofteavero dtclus Dominus Nicolinus cx parte Domini Marchionis dixit, 
quod di&US Dominus Marchio rcfcrcbac gratias dittisVaiTallis, Nobilibus,& 
popularibus de fuis bonis refponfionibus, voluntatibus , & intentionibus, Se 
quod fumpto prandio quilibet faccret>& recederei ad fuam liberam volutarem. 
Eo faluo, quod eletti , & qui cligerentur per ipfum Dominum Marchionem dc- 
beant remanerecaufa confulepdi, ficut fupradittum eft. 

Itemea die dittus Dominus Marchio elegitinfrafcriptos fapientes tàm No- 
fc>iles, quàm Populares, caufa ordinandi militiam in Terra fua,& prouidendi fu- 
per prxdi&ispropofiris in ditto parlamento per ipfum Dominum Lanceam . 
Primo ,Dominum Nicolinu baftardù. Marzaidum de Montilio. 
Dominum Bertramum Aduocatum. Facinum de Cunico. 
pominum Conradum deCaftiliono, Thomam de Gabiano. 
Vbcitinum deS.Sebaftiano. Obertum de Tilio, 

pominosPhilipponum,&Bonifacium Zabaldanum de Alrauilla .* 

deCocconatp. Bonifacium de Torce! io» 

Pro Popularibus, 
De Clauaxi.o . Facinus della Porta, 

pominus Nicolaus de Palatio. De Vignali. 

Jacobusde Miralda. Morinus. 

De Monrecaluo. Ruffinus Brenus . 

Vbeniaus deNazarino. 

Ve 
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DcMontcbcllo. DcTridmo. 
pordomus. Borghexius Tauanus. 

Gulielmus Ferrarius. Nouellusde NoucJJis. 

* Poftca vero codem anno, & Indi&ione,dic fexto menfis, in ditto palatio C!aJ 
uaxij , in camcia d idti Ponvni Marchionis , pra?di£tus Dominus Marchio fcci^ 
vocari, & congregari prsedi&os ele&os ad pradiótam miliriam ordinandam , & 
imponendam iupcr alijs propoliris, & vlrra prsdiócos elcctos ipfc Dominus 
Marchio voluit ad prxdióHordinandainffafcrjptos Vadalios, Nobiles,& fio. 
ceres„Sapicntes,& Populares. 

Primo, Dominus Petrusdc S.Gcorgio. GhionusdeCocconaro* 



D.Petrus de Ripparia . 
D. Francilcus de S. Georgio. 
D. AntoniusdeS Geòrgie 
D. VbertusdcCaluxio, 
Petrus, & Raynenusde Mazadio? 
Vghctus. 

jp. Gujicimus de VaJpcrga. 
D. Lancca de Cortifdiis. ) . 
V. Gcrmanus della Sala. ) lud,c «* 



IJonifacius de Cocconato. 
©. Henricus de Cocconato. 
Iacobus de Gabiano . 
Bonifaciusde Torcello. 
Vbcrtusde Saliceto. 
Iacobus Siccu.*. 
Conradus Patcrius. 
Faciotus de Ricobano 
panici de Birageria, 



Quin DominusMarchio ibidem delibcrauit dcipfa mihtia imponenda cum 
omnibus fupradi&isele&is, cum alijsNobilibus, &popularibu$ fuperius no- 
minatis,& habita diligenti dcliberatione cum prsdictis , &c examinatione , &c 
prouifionc de Condilo ipforum . Impofuic omnibus , & Cngulis infrafciiptis 
ValTalliSjNobilibus, & locorum Cummunibusinfrafcripras militias , fcV ccjuos. 
Ad honorem,& Indiuidua? Triniratis,& omnium Sandtorum, & bono Scatu ip- 
fius Domini Marchionis, & pacifico, & omnium fuorum Yaflallorum, Subdito- 
rum, &hominum,&rotius Terrx ipfius, & etiam aroicorum . 



Primo,Dominis,&; hominibus de 
Caftiliono. militias. 

pominis, & hominibus de Cor- 
dua. equum. 

D. & hominibus Hoftcrij, eq. 

D.& homimbusBuzolini. m. 

d. &c hominibus de S.Scbaft. m. 

d\8c hominibus de Labriano.m. 

Haeredibus D. Antoni) dcMon- 
teacuto prò feudo Montifacu- 
ti>& prò alio , cjuod tenenti 
D.Marchionc. eq. 

D.& bominib.de Cabagnolio.m. 

D.& hominibus de Brufafco. m. 

D.& hominibus Pini. m. 



D.&c hominibus Mondouici, m. 
x D.Sc hominibus touenciri. m. 

D & hominibus Pugliani. m. 
l D. &C hominibus Montili j. m. 
i D de Montarla prò feudo Caftri 
i Vcteris^ va. 
i D de Monteacuto prò feudo PJe- 
l batc. cq. 
D. de Cocconato,. 
Belcngcri js de Curcauagno cum 
fuis parennbus. eq» 
l D.&hominibusCaftricibari. m. 
x- D. & hominibus Cu ni ci. m. 
x p.Berrramocualijscófortibus,& 
« cùfuishominib.Muniségi.m. 

D.Cal- 
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V. Calcancis cum fuis homini- 
bus de Mumfengo. m. 

D.Carta ncis Durbechi,& Liuare- 
ti cum fuis hominibus. eq. 

£>.& hominibus Malnengi. cq. 

E>.& hominibus Rufingi. cq. 

D. & hominibus Mirolij, & Mon- 

tilccltiui. n?» 
D.& hominibusdc Gabiano. in. 
D. & hominibus Solunghelli. in. 
D. & hominibusCuniolij. ra. 
p. & homimbusde Torcello. m. 
D & hominibusdeS.Georgio.cn. 
D. de Tcrricula. m. 
D. & hominibus de Ozano. m. 
D. & hominibus, cum Nobilibus 

deTnuilla. m» 
D. ex hominibus de Celli s. m. 
D.&hcminib.dellaSala. m. 
D. Nicolino baftardo curo fuis 

hominibus. in. 
r>. de Palano cu fuis hominib. rn. 
D.& homin b.Ponzanì. m. 
D.Caftcllcu,& Ringi. m, 
D.Alchciio Merlo cu fratrìb. m, 
£>. de Caftignolis, & hominib. 

D. Mirchionis , &ahjshomi- 
1 mbus ipfìus loci. m. 
d. & hominibus de Tilio. m. 
D.& hominibus Oliuola:. eq. 
r>. & hominibus Fraxinelli. m. 
D.& hominibus Aitauillas. m. 
D.& hominibus Cannagli!, m. 
D. & hominibus Cuchari. rn. 
t>. & hominibus de Grana, m, 
D. de Baudifco. m. 
D. Vicecomitibus Lazaroni. rn. 
D Cattaneis de Monte. m . 
D. de Glarollis. m. 
D. de Sarmatia. m. 
Communi, & hominibus S. Sai- 

uatoiiSc rn. 



0 N t C A 

Communi^ hom.Caftelletti.in. t 

i- Communi,& hom. Merlini. m. t 

Communi,& hom. Mirabella m. i ì 

t Communi,& hom. Lù. m. f 
i Communi, &hom.&nobilibus 

i Conzani. m. x 

Communi, & hom. Vignalis. m. c 

i Communi, & hom. Calurtij. m. i 

i Communi, & hom. Felizani. m. 3 

A Ccinmunij&hom. Grazani. m, 1 

1 Cómuni,&hom.Mótifcalui. m. 6 

x Communi, & hom. Caliani. m. 4 

2. Communi,& bpm.Tongi. m. 5 

1 Com.& hom.Cdalengi parui.cq. 1 

3 C6munij& horc.Caitclietti. eq. t 

Communi, & hom. Creda:. m. 1 

1 Comm.& hom. Montisbelli. m. 4 

1 Communi,& bom.Camini. m. 1 

1 Comm A hom.caftri S.Perri eq. 1 

Comm.& hom Ponrifturiae. m. % 

1 Communi, & hom. Ca(alis. m. 11 

1 Com.& ho. BurgiS. Martini, m. 1 

1 Comm.& hom.Rufignani. ni. 4 

1 Comm.& hom.Villar. m, 1 
I Communi, & hom. D.Marchio- 

nis de Mumlcngo. eq. I 
Hominibus Scàdaluciae D. Mar- 

3 chionis. cq. 1 

3 Comm. & hom.AIbugnani. m. t 

1 Comm. & hom. B^rzani. m. 1 

x Comm. & hom. S Rapherij. m, x 

x Comrp.& hom.Caftigncti. m. 1 

1 Com.&hom.Odalégi magni. m, * 
1 VltraPadum. 
I Dominis de Mazadio, & Cafti- 

x iiono. m. 1 

1 Dom.dc S.Giorgio. m. o 

1 Dom de Rippéna, rn. * 

1 Do.Dirijs,& alijsde Barbarla, m. x 

1 Dom.de Fronte. m. * 

Hsrcdes D. Guidonis deMaxi- 

6 nopro feudo Strambini. m. x 

Dota. 
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pom.de Caftro Vsooo. in, 1 Dom.&hominib. Montaboni 
cooi.ft homin. Leynjci, m. t comm.&horoinib.Nici*. 
comm.&hoin. Verolengi. m. 3 comra. &hom.curtifcelJaruni. 
CJfnm. & hom. Labriani,^ No- com .& ho. Erudini intcrpmocs. 

^biiibus. m. 4 gomro.& hom. caftcJicti ValJis 

Nobilita* communio nomini- V r karum. m, t 

nsbus Blandrat£. m, x ©omino Manfredo Maichioni 

comm. & |iomin.S.Ianuarij, cq. 1 Saluciarum. m. io 

comm.^hom. Foncancti. m. 1 Dom, deS.Sccpbano, xd. 9 

Hom.inibus Falazolij D. Mar- Dorn.dcCafalegio. m, 1 

thionis. eq. 1 Dom.dcZuchisdeSiluano. m. 1 

Comm. & horo.Tndini. m. j Marchionibuslncifa?. m. o 

NobilibuscommuniAhomini- Do.Francifco della Rochctta. ni. 1 

&t>u*TrÌ»mcerrorum. ...... », l Dom. & hom.de Caftronouo.m. 1 

VJtraTanaruro . Dom. Henrico della Bea. cq. 1 

Communi,&hominibu$ Aquen. Dora.& hom.de Bubio. m. 1 

comm.&hominib.caflinarum. Lcooeto,& hom. AJicis. m. ì. 

Corani. & horainib. Ricaudoni. Do. & hom. de Moocaudello, eq. t 

Communi, & homimbu$ Alicis, Dom. & hom. deSczano. m. 3 

caftriRocherij, D.Laciauegis jp feudo ritorti. m. 1 

Infuperdi&usD, Marchio dcconfilio praedi&orumordinauic, quodquili- 
betequusarmigeruscum rationc valcat J:bra$ ccntum, & viginti Imperiales. 

Itemquihbetequusarmigerusvalear.il. ?o, Imperiales. 

Itero, quod quiliber rni.'es habeat, qui ipfam militiam tenuctitplatinas, cum 
manicis, faudis , & fchanchcrias ,cotaronos , capellum ferrcum , cum gorgialcy 
vel barbutam Todefcham, & cirothecas de platis . Et quihbet reneatur miliriam 
£ibi impofitam,{Iuc equum confignarc ipfi D.Marchionj, aut CfEcialibus ipfiu* 
jnfra kal.Martij projumè venturi, cum (ufficienti perfona, & bene equitante. 

L'anno mille/imo tr ecent e fimo Ytgefimo fettimo, Indi tt ione quarta, $ atti tr edeci di 
Luglio, V fortino di V alltde, infimo Falcono & il Prete del Borgo Confidi & Vica- 
rij del luogo di Treme, con confentimento dell» Confeglieri , e Credendarij dt ejfo luogo nu- 
mero trentaquattrenne Antonio di Callide, Vherto Cane, Antonio (ane , Enrico Collo, 
Nicolo diVallide, Giouanni Falcono, (jiacomo Ballano, Pietro di Burro, il Qoierico di 
Vallide, G ulielmo Collo, Pietro Cane, (jtacomo di Falcono, Racuca d'Jynis, il Prete di 
V aliiàe, Henrico Zuccono, Henrico del Borgo, Henrico Ballano, Vheno Werner io JHen- 
rico di Vallide , H etirico Ber aldo , Gulielm 0 de Aynis , V benino Gargano, Culi elmo 
M uffo,G ulielmo Bernerio,H enrico di Vallide, Pietro Rettore, Ricardo Zuccone, Fra*- 
cefiodi Vallide, Alinolo diCandiano, Perono de Aynis , "Bjcardo Cane , e Giouanni di 
Vallide . Riconofiendo la Terra^ t> U l UO g 0 di Br emide , con timmerfa giurifdittion e 
pia pertinente a Theodoro Marche fe di ^Monferrato , come proprio Signore dt (ffo luogo, 
0* efere [otto il dominio fuo, con confentimento dellVniuerfità del luogo predetto diede- 
ro efa Trra t buomim , luogo , (^r V ìiuerftà in mano di Germano della Sala giudice, 
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<? Luogotenente In quello del predetto Marchefe , à nome, & vicenda di efjo Signore^ 
fuoi bendi, e fucceffori col mero, & mifto Impero, & ogni S ignoria . Volendole come, 
Sigpore naturale per fe , heredi > e facce fori fuoi hauefc il dominio perpetuile del detf 
iuogo . Et in Jegno delia-vera traditone di efa pojfejfione , e perpetua^ dominio diedero 
al predetto Germano le chiaui del cafiello, e pérte di efio luogo . E dopò qucfto e fi Con- 
Juli,eConfiglieri giurarono, e fecero la \ fedeltà à nome del prefato Marchefe. Promet* 
tendo di oferuare, e far tutto quello, che ftconùene nelli capitoli della fedeltà, fitto obli* 
gationedi tutti, &vniuerfi beni loro -, e fimi l giuramento predarono per tutte le per font 
(ingoiati, -vnìuerfita, e popolo d'effo luogo ? del che ne fu rogato inftromento da Franeef 
chino Ter fello Nodaro del predetto Marchefe, nel ClauHro del MonaBerto di S. Pietre- 
di effo luogo , alla prefen^a di M. Lantalino Abbate di Bremide , il C onte Tomafo di 
tAmexo, ouero di Mede, il Conte Lanfranco fro fratello, il Conte Vominico, & il Con- 
te Alujfo fuoi nepoti, & Ruffino di pallide, 

* L'anno mcccxxiij. Manfredo figliuolo legitimo , e naturale diTomafo Marchefe di 
Saluto, & herede infatuilo nel testamento paterno, fatto-net mccxliiij. del dominio , s 
ftf archefato predetto; inflituì fuo herede teflamentai io Federico fuo figliuolo de Ili luo* 
gli ,e terre itfraferitte ; cioè Carmagnol*iRaetnifio,*Mogliabruna , Polunghera, Ter* 
naua(ìo,Caramagna,& faualier Itone. E Manfredo fuo primogenito della parte fué 
di Riuello, LI enoria, Malignano, Saluto, con villa di C ardete, Dragonerio con tutta 
la lilla di Santo Damiano, di Pagano, di ' Traile G rana , Mo nt ero fio , "Prato , dì Lotico, 
colcaftellodi Montemaro, Quadralio,Brenetro Manta, Verfòlo,Melo, Fraxino, /o 
ragioni delìi Vaffalli di Baldefierto, di Valfenaria, di Roffìa, di M 'onaftero Ho ,di Scarnè» 
ffo, di Ceruignafco, di Barge \ di Santo Fronte, di Payfana , con tutta la valle del fiumz* 
Po, Casellario, Bagni, Brodello, Romana, Venafca, Cofiigliolc, villa diVo- 
tigna/co, Lagnafco, Solere, villa Mairana, Salinatore, 7(oeea bruna, e Pagliaro . Itentj 
inftitm particolari heredi Tbeodoro, e Bonifacio fuoi figliuoli leghimi , e naturali, cioè 
7 heodoro deHi caftelli di Farigliano , Montebarchario , Santo 'Benedetto , Cortemiglta^ • 
Jturgomale, Perfetta, terre d'V \ono, Cairo , Rocchetta di Cairo ; della parte faa , deQts 
C arcare, e deh" Altare, con tutte le altre terre, e giurif dimani, V afalli, e ragione de V *f- 
falìi, qualihaueua,e doueuahauere dal fiume di Tanaro, per fino al fiume di Tìurmid*-; 
perfino al mare ì e Bonifacio parimente fuo figliuolo di Bro^afco, Alpiafco, Villanouetta, 
tslf filavano, e Cameirana, e detto teBamcnto , e diui/ìone furono poi confirmate ncll'in- 
utfìitura fatta del Marchcfato di Saluto al prefato Manfredo Secondo , per Cari» 
Quarto l mperatore l'anno mccclv. 

L'anno della conjìitutione del Mondo fecondo la computatone , e confuetudine Gre* 
cafei mi Ha ottocento, e trentacinque del mefe di T^ouembre, nella decima Indittione . & 
fecondo la confuetudine Latina, Fanno dell' I ne amat ione del nefìro Signor Giesù Chriflo 
mille fimo trecentefimo vige/imo feHo , Indittione nona. Il predetto Marchefe ejfendo 
yrì 'altra volta ritornato in Grecia, compofe un'opera della difciplina militare in lingua 
Greca, nella Qua di Conftantinopoli , la quale dopò la ritornata faa in Lombardia tra- 
duce di Greco in Latino nella C tttà di V '.rceìli . L'anno del Signore mcccxxx. Indittione 
eUcimatcr^a t nellealen. di M*r%p,nclU qual parlando ài fe ferine nella feguente forma. 

Natus 
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, Natus- ixaquc fum ego Attor infraferiptus ex ralibus nationibus, & lcgirimc, 
maxime ex Doroinis naturalibus raro pacernis, quàm n.arernÌ5,quos ab antiquo 
tempore Deushonorauir, &gratiam eis attribuiti conceflic intcr aliesde Mun- 
do. Scracn namque proprium, & lignagium mei patns Imp<?rij ,& GnEcorunv 
fcgimcnhabcredignofcitur , &ob hoc, quod ràm notorium,& manifdtum in 
Ciccia confiftir . Ad aliam declararionem nobiJitacis przdittorum ad prafens 
ÌU'prxfenribus non extendo . Ex pane vero macris me«e atringor ad partcs La- 
tinorum, & fpecialuerad regimen Hifpaniae 3 & Aragonis, & ad pattcs frali*. 
£tetr credendum , quod ditti Domini mei , & Anrcccflores à Deo habuerunt 
graciam fpccialem,& à natura propriacompofitionem attis Armorum , & ehi* 
«la neceflaria , circa facìum guerra: enicaciter exercendf. Et per expericntiam 
eorum exercitij, quod circa hoc habebanr, obtinuerunf v? plnriroum, quia fem- 
jjcrcammagoi&Portìinis,& ryrannis eorum confina'hbus, & vicinis, qua?ftio» 
i»csadinuicerahabcntes,racerehabcbanr. Taliter,c|Uod ex dicìis qudticnibus 
vertenribus, guerram fimul conabantur exercere , ira quod opporcebat , quod 
icextendercnrcumfnisgentibus ad eorum defenfiones, & rutdam,aciebus fuis 
©rdinatis, & adoftenfioncs, & mottem eorum inimicorum interponete toras 
fuasvircs^ingcnia^ontinuè ipfimer propri j ecrum videnres inmiicos in cam- 
pis. Vndc rationibusfuprafcripnsmihi faus videtur, ad ratincationem proba- 
«ionismcsnauonisvcfupra, me gratiaro haberc,&compofitionem ad prarditta 
racienda. Natuscgovtlupra, & in eoparrimoniocompofitus , & nutritus le- 
^undumconfuetudinemalsorunifiliorum ditti Grarcorum Imprrij,& dum eu- 
ris annorum quatuordccim confifterem , cafus fortuiiusimerucnit morte naiu- 
jalimultum iuucni frani cari/limo Dorrinac matris mese Jmpcrarricis Gr*co- 
*um videliter, Domino ioanni IlJuft. Marchioni Monnsfe, rati , qui jc pfnni.uk 
JiótiMtrchionaruiDominuscrac&fucceffvr. Pro qua morte Marchionali? 
prardittusfine Domino naturali remanfit,& rettore. Et videntesSubdiri, Vd- 
ialli, & homines dicci Matchionatus carerc eorum Dorr ino naturali,- & qued fi- 
cutoucs fine pallore remanfcrant, & eorum vicinos circumouaque nofeentes 
cupidos, elle compofitos ad ditti Marchionatusdeftruttioncm . Adcó, quod 
temporibus rerroacìis fuis malis, & inopinatis operibus przditta facere oftende. 
junt, & fimuJ,&ad mmeem congrcgauernnt deeoruni vita , & Marcbionarus 

fancìwn^prouifionemhabcntesquidgefturi.EtdeJiberatoconfilioinreripfosl 

fulemncmambafciaramde melioribus, & -fapicnrioiibusipforum faeacircr or* 

dinarun^quiindilateadprsd.cìammanem meam venerunr ,& cuoi corani ca 

appIicu»iTent,ft3ti»flexisg,„ibuscondo]cntes,&:lacrimantesex 

& bngulorum ditti Marchionatus, folcmnia pnecamina proruleiunr, eidem at- 

l«cntes,auod fibi debite cornplaceret , & vciJcr,pictatisintniru, & milencor- 

fl^cornmor^compaflionemhabercdcipfiusmafnmoniafitcrra, Snaturali, 
«"medium appnnere detancis inhrmitatibus Terra? predici*, incurfibus, & 

vujncribuscaufasaffignante^&decernenteshancfolamroedicinam^'rem-c- 
aium, o> mltantcr perences, ouia alia explicanda non decernunr,- prò quituscq- 

R. iuuj 
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yum Icgaliratem faluarc, & ditfam dominatjonem manutcrc poiTcntvtiielicer. 
iiuodeorumDomipus,&pius,&ipfiuiDomioa:linperatricispaicrin fua vltu 

ma volumate, & fine volute , & ordinarne ex pubhco reftamento Ioannem pt*, 
dicìumciusfihumMirchioneme^ 

£901 Marchionatuspr^Jiai,& Pominum naturalem . Et fi caiusaccidcruip. 
fu m fine harrcdibus leginmjsÀ (e deicepdcntibus de prjefenti loculo tran/migra- 
re; proucmultotiusiccundgmcurlum naturi interuenir, predica: Domiti* 
Imperatrici matti me* fili* fu*, & eiufdcm Domini March.onis foron hzredu 
ratcm,&fuccelIioneui,haereditario nomine plenarie ìnltituendo. Adco,quod 
pnrr.opepita erat, & praecedebat alijs pominabus , & filijsdi&i D. Marcbionis, 
le nobniori matrimonio copq lata ; erta muhcris fccundz,& vxoris iecundz di. 
ti! D Guliclmi,&fili*D.AIphopfiRegisHifpania:. Diroincndofoccefoopcni 
Mààtfùm ipfi Domine, & eiusfili)siptegrè,& cura efTcclu, quod quidcm pre_. 
d.tìus D. Marchio de iure facete poterat, de debuit iuftè,& fccundum pnuiicgia 
anriqua f &grariasvetcrcs concetta antiqm^ 

troactis . Et illud idem in cafu roortis, & vltima volumate teftamentum franai 
tcrcoutt'iucndovoluit,&iuflitpr*di£kus D.Marchio loannes frater Dcminae 
iam dicìirnci Acìons rparristcttamentum pairisfui, fimihter ratificando , & in 
omnibusapprobando. Vndc narratisi cxpofitisomnibus per Ambafciatorcs 
pr* iicl ;; sgrau>buslacryrp>smultumcorrpui(os,&cum vcihbusnignsfupplu 
cauerum lpt1 Domina? Imperatrici, vt dignaretur iplorum ambafei*.*, & peti- 
noni inregral.ter fatisfacerc , ÒC aflcnrire cum cfc&u -, videiicer, vt ipfa vna cura 
fiiijsfu sliios dirigerei greflus ad fuccciTìoncm ditte Terra;, & dominationis, 
qua: ob morrem dicìoruro Dominorum M irchionum esritir ad ipfam , & 
fil.os (uosdeuoluta . Et lalcem fi hoc non paecft ,ipfam cum di&is finis fuisao 
cedere , vnum ex filijs fuis tantum dare dign uerur, & conferite ad di#am do- 
mioatiopem.&fucceilioncmorpninp, & libciautcr appichcndendam . Ergo 
confiderei o mnishomo fpecialiter ignarus, & qui nouc u qu ijicei pr*d-fta Do- 
mmalmpcratrix^&immenfibusdolotibus, &angulbjs noua b*c acc-ptauir, 
non in a!iquo dubitans, vel fufpcòlans,fic Cubito calia depcrc noua ad fuas aurcs 
peruenire, cum in multis magnalibus, & decentijs Deus omnipotens ipfam 
docìauerir,&:virtutibusdecorauerit , lupremis tantis & grarijs ,dequibusad 
przfensduabusde caufistacere decreui . Fumò caufa pop radium mferendi au- 
ditoribus, qui proprer multitudinem vetbotum multotks aggrauantur . Se- 
cundò,quod me (ufn. ìentcm non reputo , neque tantse virtutis receprorem ,• & 
JtceraliqJidlcere, vel cogitare poflent me propnam fiaberc naturam,adeò quod 
ji dicìa Imperatrice mea marre, & Domina fufcepi nurnmenrum , attamen hoc 
nopinfpeftoad mei di&i hrmacionem in ptslentibus aliquid dcclarabo fuper 
poc . Nam vero intcr alias virtutes, quibus à Deo pmniporcnte prardi&a Do- 
mina extitit decorata, fuit demum valdc pia, &corpp a n , 'bilis,& t'empcr intuitu 
mota pictatis, non folum homioibus, feci etiamanimalibusvDiuerfis. Quod- 
quidcmrcclèdigaorcitur ,&manifellè cum maior pars homipum cona^ur , & 
« ■ ftudet 
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fiuJcr ferii defttuere,ip fa vero mota piccate compaciebarur anìmalibus antedì- 
clis,nonlibcnterconienticns morti alicuius,imò condolebat,& in hoc ftudebat 
proludere . Sic tanto fortius eft credendum fc condolete, & pierati de morte fu* 
parente!*, & debiti naturalis -, vere mors non infpicit tantu m aliqucm nec ex pc- 
#ac,quod parcat fenibus, nec iuuenibus quibufcunque. Et de Marchio Ioan- 
ncifrater ipfius Domin* morruusexrititdicla morte naturali, dequoipfa Do- 
jnina fartiùs condoluit, qui m fi in *taté fccundum patutalem curfum foret ad- 
<ju£tus,&fpecialiter de tali vnico frarre lcg:timo,&:dileclo, maximènon expe- 
ftandoalium frarrcra , quiaiam carebat AnteceiToribusfuis , necabipfo Mac- 
chione Ioan ne alicuius conditionis filiusell exortus, de quo fi hoc fuilTet , (ola- 
incn aliquod habuifler, & poruiflec reminiki . Etquod etiam deterius tir dici* 
fu* tcrr* deftru&ioneinlpe&a, in qua nata , & nutrita erat , quam nimia dele- 
zione amplexabatur, & fimilircr pr*fatis Ambafciarotibus inlpcclis ,&ralibus 
vcftibus indutis, & aclibuscompofìtis, & formatis, ficut egomet aclor,qui pr*- 
fens fui de pr^diclis, recium poflum teftimonium pcrhibere,quiafcnfus,&fpiri- 
tusquafi incanali remanfìr ,& vere veritatem loquendo non eftcorhommis 
fcoc videntis,quod compa(lìonc J & pietare non foret imbutum. Poftquam autem 
gmniporens Deus ipf* de tàm immenfo, & graui dolore auxiliatus fuit , cum. 
homo de Mundo ad aliquam confolationem praeftan. citra dolorem pracdi&um 
fufficicns non fuilTct, & fpccialiter quia in ilJolupetuentu prsdicla D. Irr pera- 
trix longQ fe inuetur à pr*diclo D.Iit peratorc , & non bene lociaram , vt dece- 
da! tant*nobiiuatispctfonam , & tanti expofui negotij. Er poli: multa di#a 
JDomina tanquam in Deo difpohta ad fuam propnam condic.oncm , & fuum 
clic remeauit, quia fenfus peifeCtus , & magnanimità* cam teducebat. Talitcr, 
quod re&èfapuitipfum dolorem, prout dtccbat estinguere ,& comportare ,& 
caufam remedij opportuni difpofuit inuenire. Ergo remedium opporrunum, 
& confilium inuenic hoc modo vidclictt . Primo volendo Dei pr*cepto 
afTecluosè famulari , & doétiinam Diuins fcriprur*, cui ccntiruè ftiidtbac 
adequi toto po(Te, idcftobediens perfìrtere in omnibus marito Tuo . Er ob hoc 
ìpfa nouapr*didla,& ambafciatam,quam habuir, pr*di<5co D. Imperatori mei 
acloiispf*di£U inton&uit, vt eidem de pre-diclisfuum confilium exhiberer,qu*, 
habiroipfiusconfilio,tefponfionc,&mandaris,& qui mandauit, quod ire non 
deberer, nullatcnus ab ciuldem pr*ccptis defìftendo , fed ipfìus D. Imperatore 
velie, &: mandata fcqui inomnibusdccernendo,iuxià Icgem Diuinam, non va- 
lutate aliqua mondana , licetante difpofuiiTer velie fuum fuos dirigere greflus, 
cum filiopcrfonalircr in pr*dicla Terra, fcù Marchionatu, & omnia propelle 
difponcre ad defTL-nfìonem fu* Terr* prjediaft* , rehquit fe perfonalitcr non ìru- 
ram prò co, quod Dcusomnipotens matnmonium copulauit, & coniunxit ,ftd 
Vtriquc parti (atisfacctcdifpofìta cum diclo D. Imperatore marito fuo remati- 
(Ir. Habcbataurcm trcshiios mafculos vidclictt , Dominum Ioanneir Palco- 
Jogum defporum, primogenitum ,& meliorem , qui tranlmigrauit ad Domi- 
«umval<*ciuueois 4 neguuU« copdolcado . Secundum me Tiuodorum Pa- 
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Jcologum adorcmj&ad fignificacionem omnium pra;dic"fcomm , & operis hu- 
ius decjarationem jfcriptorem.. & compofitorem . Terrium, & vltimum D.Dc- 
metrium Paleologumdefpotum, qui viuit, & quamuis iudicabam pta;dj&uin 
quondam bona; memoria D.Ioannem fratrem meuni mcjiorcm,fapiemiorcm, 
& vnliorem effe ad omnia facicnda, & exercenda,& fpecialitcr circa dominatio. 
nes Orbis Tcrrarum, me Theodoro. Artamen prò co, quod iam matri- 
monio adcrat copulatus, & alijs negotijs occupatus, voJuic predicta mea marcr 
pencsfe jpfumretinere,&fimilifercumco dicìum D.Dcmctrium minorem,& 
iuniorem, quia rune tam iuuems adcrat, vt nullatcnus polTcr, ncc potuiflee 
cquitarc . Et ile Domina mea mater prò mcliori decrcuit me fecu ndumgenitum 
cum pnfatjs D. Ambafciatoribus in Lombardiam ad dominationem prandi- 
£tam ire debere ad defrenfionem , & Tublìentaculum ditta; fua; Terra: naturaJis. 
Sit autem omnibus notum,quod ipfa D.Impcrat rix rclatione pr^diclorum Am- 
ba fu a toni m primordi? audita cum ipfo D. Imperatore rune in Conftantinopo- 
Ji non con(ìftebat,fed adcrat tuncincertisac"tibus,& trattario, me in marrimo- 
fiium coliocandi ad partes Ducatusdc Athenis,&: Valachi? , cu quadam forore 
ditti D. Ducis Ath?na;cum magno meo honore, ac vnluate propria valitura,- 
qua propterin paterna mea nationc perfittebat, & per iilud matrimoniunv 
Jccundum conuentiones fattas dicala dominia mihi perueniebàt, quia poft mo- 
dicum tempus fratrcsdi&a; Domina;, & Domini dittarura Terrarum ,& domt- 
nationumabhoc fasrculo deceder unr, quadecaufaconditio, & ftatus meusauJ 
gumentabatur in pattibus jIKs ptopter conditiones , qua; poftea apparueruntì 
£t ideò vniucrfi,& llnguli feire ppflunc, & vidcre immenfum dilettionis zclum, 
& animumarTettuofumjOjUem ditta Domina mater mea in ditta fua Terra,fuo- 
yurrfquc paterna; donationis, & nation/s habere videbarur,quia omnia djfpone- 
re voluit , & adnihilum detrahi in co, quod mefuum filium (ìc Jocauit,ponen- 
doad punttum nunquam videndi,& de omnibus pcriculis ajjjs ,& vniucrfis iti 
aliquo non curauit; volendo foJumluam Terram,& dominationem pra;dittam 
manutcnercj&fubltincrc, &c in omnibus prò pofTc cidem fuccurrerc. Ad hoc, 
quod dicìa Terra nullatenuspcrderctur, infpecìisrantisbónisgentibus, qua; vi^ 
debantur de ipfa libere confidere,& ne ab ipfispoflet impropeiari, & inculpari, 
pccquoddarctcaufam ditta; fua; Terra;, vcJperdifionemamirtendi. Erquam- 
uis me infufficientem reputem ad tanta, & tantum negocium pcrficjendum. 
Nihilominus volui mandato ditta; mea; mattis totaliter famulari non cxtcndéJ 
me inaliquo alio,quara ci placebat, & prour fupradittum eft recedi, & iui iuuei 
nisnoninformatus, nec dottus ad hoc jnfidijs, atque vulpinis materia? huius 
Mundi,& maxime vbi inueni tantas huitationes,& d)uerfas,tàm rooTÌbus,quàm* 
lingua . Et inde fortius, quod abfqae pecunia ,& confilio fufficicntibus tanto, 
&talincgotioapplicui. Inueniendoin ipfa Terra Marchionatus zinzaniaru 
maximam, & errorem, quia VaiTaJli ,& homines Marchionatus eiufdcm conti- 
nue guerriabant ad inuicem debellantes, recufantes me recipere in corum Do- 
to inum nacuralem, ficuc de iuretenebantur , & ficut promiferanc , & man d a ue- 
* * rane, 
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fanf.fc hoc ob piana m moram meitranfirus in.erucnit, Quia vaie* *, » * 
tellina tam Dremter, vr cxpediebar,non potucrun' preparar!. Et vidVnri s li 
q.nMarchiomnuspr^d.cìi Magnares, qtod poflVnt didam Tcrram (ub f uo * 
domuìioappropriarejipfamintcrponer^&infringcrcccn . bantur,& indirtttè 
ipfam Tcrram occupabanr, & iam partes quamplurcs dcTcrris d;tf. M irchio-i 

mcusquampJuribus,&dcmcliorjbusperdidosMagnarcsadcranrcxi,ul!a; Ad 
hoc vr fortiusA fccunuscontra me polTVnt ditfam Terram de ffenderc pei ipfo* 
iam capram, & tu.ri . £r przfaci , «]ui dicìam meam Terram occupabanr , tam 
fortes aderant,& promptuofi,quod mecognofccrc ncg!,g ( banr, noJentes in ah- 
quo parere mri, abfque armorum virturc, & mgenij guerra?, quodquidcm fa- 
ciebaot viden.es me luuenem, & forenfem longinquum . Confiderandum igiJ 
iureft,vpiuerfis, & f.ngul s fpccialitei dccìis,& fapientibus guerra; quo- 
modo ius humanum , & naruralis curfus guerre poterant me dcfTcnderc à pre- 
ihcTs.&quomodoobtincrcpoucai rc^ fi.aremead dominium przdiaum de 
iantisgrauibus,&innopinariscond.tionibus, abfqueomniporcntisgraria , & 
virtutc.qu.fcmper efl: iuris auxiliaror, vt di^um cft à voce fuprema vcrOis Bea- 
lurn Pauium viddicer, fufficit nbi graria mea, nani virrus in i nfirmirate perficù 
tur. fct (iccredo.quod accidie in me , quia virrus Dominioperara fuu prò me; 
licer proprio, & mod.ee *rariscontra Magnares iniuriantes mihi, flcut demon- 
ftrauicde Dauid verlus Goliam, & tantum geffi prodiera f ubftincndo, quod fa- 
Cisfurfacienterauxtlio Diu.no imminente ad mrz Tcrr* antcditf* dommium 
«conciando detrae, & cum più., buse* .ic^s Magnatibus rcbdj.bus meij 
honorifrce,& bono modoadconucmiuncm pcrueni, ira Se raJirer ,quod duara- 
pIurc«Terr*,qua?prrmeo5 AnteceiTores non poflidebantur, ince dommacioni 
cum diaisTcrris.ufto mulo mediantcapp).cu.,coniccluram femper infra rada 

excrccndamulta.&inimcnfapericul^&cufusaccidencafeshabendu.&fubft - 
Bendo. Et quamuis .uxcaamm. me. defidaium omnia non porui adaprarr ra- 
mcn Dei ausilio mediante a morte, & à carceribus ext.ri toraJ.rcr libentus \ & 
cum malori parte ditforum rcbdhum meorum ad borni m finem pcrueni,& per- 
Ucncusad *ratcm v.gint.quinqueannorum, vclcirca feiens, & i.itclligens,qiiod 
ad partes Imperi) Romana vbi narus fui , & in mea infantia nutritLs , vr um 
fcnpfi guerra. mm.nebat, ficquod opoitcbat primo, & "principal.ter Diuino 
aux.liq lucidane poftmodum bonorum fuccurfum,* iuuamen implorare ad 
deftendendum przdiftos Dom.nos meos !mpemorcs,& cor um terram , contra 
c]uam p !ures.n.m.ccs,& r.oellcsipforum, rà m Chriftianos inopinare condicio, 
n^am Tartares Turcas.&aìiosBubaros. Deuerfufque narnque parrcs ma- 
, J f ' ri dumfortUnaW § rau,orum ^i^ntiumtempor.smih;occurfo. 
lu fC ! ^..«oandatum per didam Dominam marrem meam 

bonum >7' 7 0 ™ d J ,run ;? d i m P'«i. Voluicnim fcruire ei, & fuum opus 

t?cr«T P 7;^^"°^^ V0,U ' tfati <^ vrrique patti videlicer Li 
cn, I 7 '"^March.onatusMonnsfenati, & fu* copulafionis mammoni] 
nmnetur*.. Sic quodego mandatilo prsdicìum adimplcìiì in m parribus 
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perfiftendo, èi ibidem iterum vnicam filiam leginmam ex meo matrimonio, 
rubui,fìc quo4 mihi apparine polle rclinquerc bono mododicl&m Temm/pc-» 
ramine ditta? mexhliasadfìrmationem Marchionatuspra?di£ti,cupiens vidcrc, 
&feruircdictis Dominis meis Imperatoti bus, & debite famuJan, ac criam cauf* 
Vifitandiomnesaliosparcotcsj&amicos ibidem confiftentes; & fenriens fuper 
hoc volunratem , & affc&um diftorum Dominorum rocorum Impcratoiis, Ce 
ipecialiter meipatris, quodtanquam porum pra?ccpro venire deberem ad iplo» 
immense auidos me yidpndi, & operandi meo exercitio ad eorum feruitiafa* 
cienda & caufa maxima videndi fuic fpecialitcr . Prima vira? tianfmigra- 
lioabhoc Qeculo Dominaclmperatricis matris mear,& ranquam compofitus,vt 
fupra pertranfiui, ràm caufà mgrtis diete Domina: matris mex, quàm caufa di- 
eta? mex natipni feruiendi , vt prò pofTe,&: cum debito naturali poflem vtrique 
debiturn adimplere naturale tàm patris.quàm matris,vt non folùm à Deo ,fcd ì 
genribus debite pplTem collauda, ri, Vtniaurem iuxta pra?ceptum , & volunta-» 
tem pra?dicìojum Dominorum meorum,, non ob hoc quamplura pcricula im- 
n)inentiain.rpicicndo,qua!aderanttàm furore Matis» & fortuna?, quam inimi- 
corum , &curfprum, &fortius iuxta pi a?dit~tam mcamTerram Montisfcrrati 
xnalosvicinos,cV inimicos dimittendo, & imperio pra?dic"to circa duos annos, 
Yelimmediatècommoraui,abfqueco,quo.d mibi perdicìosDomtnosmcos Im- 
cerarorcs iniuncìum fucrit, vcl pra?ceptum , opusaliquodexercendi, quod meo 
rionoriapplicaretqr vt fupra, & vt propofueram , Etpropter etiam meamab- 
fcntiam,iam hgmines Terra? mea: Montisi/errati ad inuicem inceperantcontur- 
bari, & deuaftari . Et talia nona fentiens, Se diesis Dqminis meis Imperatoribu* 
ea noua,&cafum enarrando cum corum eonfenfu , & liccmiaad di&as parte* 
mei Marchionatus remeaui ad confolationem , & ordinationem dorainatioriii 
terra? prelibare;, Peruentusigitur ad di#am Terrari), non curans in prc/entibu* 
cjuod mihi in itinere ad dicìam Terram Marchionatus applicando intcruenit 
enarrare, Hc-et meo velie libenter omnibus pandererur , fed proptergrauamen 
auditoruni , & ne eis radium infcratur promulgare non «tendo. Peftmodi- 
cum autem temporis reificando prò polle dominationem di&a? Terra? euro 
magno,licet panbulo fumpribus,& laborcomnipotens Deus mihi alium filium 
rnafculuro^&legitimum attribuir, &:concefIit. Cuiys natio ad ratificationem, 
& fublimationem Terra? prardicìa? valdc j^rofuit , Et poli: paucum tempus, & 
breuein fecunda viccà di&o Domino Parrc meo Imperatore exprefsèhabuiin 
mandaris, vt ad ipfum meos dirigerem greflus . Quod quidem fuit poft modi- 
dicum mo"is temporis Domini mei, & patris Imperatoris, iam de ipfolroperio 
coronati, & vt fupra di&um eli: , cupiens p«a?cepta pra?di£ra totalircr adimp'ere, 
fìcut teneor debito naturali,ordinare difpofui, & difpcnfare Terram, & donano- 
nem prxdifom cum pra?diftis meis, licer nimium iuuenibus prò a&u rocliori, 
cjuo valuicum ipforum matte ad folamen, cVrutelam ValTallorutB , & homi- 
riumdominationispra?dicla?,ipfosrciinqucndo,&po(tpónendo omnia ucrurri 
nericuja i» itinere ìxuminentia, p rouc fu pra dittuoi eft , & hi§panibws predici* 

fccun- 
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Jecunda viccad]obcdicntiam > &rèurrcnnani ditti Demini mei,& putì* aopli- 
cui indiftantcr perfeucrans,& coniiftens prodiera fccunda vice per duos annos, 
V eJcirca,& mibi per di&um D. Impcratorcm prscepeum alicjuod, vel commif- 
fio Dullatcnuspracccflcruoc in aliquo opere perfìciendo, femper facx re afTcét a nti 
vtfupra, ita óctalicer, quod pondero polTem opera, qua: de me emanerenr, & 
meam bonam voluotaccm abbundànccm in exercito mcis laro dictis Domini* 
^nationiefficaciter farauiandi-, & idcòvtfupra dixi quam plunmum afT.<SU- 
bamdi&ismeisDominis, &nacioni libere famulari, de quo immense dolco, 
quodmihinon impofueruncttliquodopuSjpcrquod pofTein predeffe proNsuo- 
atbus fine vcibis. Ec nolensfruftra plus morari tempus ccnlumando, cogiraui 
de mea: patria: feruitio,& diesar mex dominationis limihrer fubltenracuJo, & 
defenfa, atquc omnia tara ncceflaria infpiciendaimaginaui ad maiusneod- 
/armcn accedere., & vbi continuè cum vniuerfo defiderio fum poitulatus , euia 
prefati homines mei Marthionatusob meam abfenriam grauifubrrer/ÌGiictur- 
oabanrur,&iampIurademeisCaftris,& melioribusamiìlranr. Videns autem, 
quodinuidiaaliquorum Grarcorum Magna um, facca qua? facere afkctabam 
grauèturbuJabat. Dciibcraui, & decreui Iicenrum à didis ttìeis Dominis , & 
amicis pecerefpeciaiem recedendo cu ndj ad Terram A' dominarionem Mar- 
cliionatusprsdicli,vbivtfupradiaumea, maius nectflarium imminere vidc- 
bitur,& fpcciaJiterfenticn$pra!fitum Imperium maJefore difpofitum, & gen- 
tcs inter ipios tahter,quod remedium ahquod nul/arenus poterai apponi , & no- 
lensmcdifcedcre nekruiciura aJiquod exhibuiflcm , fa Ice m ad oltendendum 
meum velie magnUiiì , quod habebam fcruicndi vcfupra mihi apparuic , falccm 
oftendcndodicì:isabundarc,quia voJunras profa&o repucacur ; & vt fapientcs, 
&vcracognofcencesmchabcrcncdebi;ècxcufacum, & vt confeientiam meam 
iuxea Deum purgare faturem, & vt in hac parte per modum cxempli , V cl figu- 
ra; hasc mea fci iprura remanerec . 

Vanno mcccxxix. Indizione duodecimali 'quinto del mefe d*c4go8o , il Marche fi 
Theodoro efendo granato di molti dediti contratti per beneficio del Stato fece vendita 
aTomafo Scarampo d'JfiidelCaileùo y Villa, e dtftretto di Ponteftura per pre^o di 
trenta milla fiorini d'oro, del che ne fi rogato inHromento da Bonifacio Morello citudi- 
nod'Iuna'Nodaro. 

■ Vanno miU fimo trecentrfimatrig e fimo,lndittione decimatela , il Martedì primo 
di Maggio, il Marchefi Teodoro diede, & affegnh a Violante fua figliuola marnata in 
Aimone Contedi Savoia padre dt Amedeo, cognominato il Come Verde, per la. dote fu ^ 
JiCafteUi t & Ville di lancio, Ciriaco, & Cafellc, con li mandamenti , c ragioni loro , e 
<pn h patti, e conuenttoni compre fi 'ne ll'.nftromento dotale rogato da Gabriele Ricoh ono di 
Chtuajfo, giouanni Minerale, e Giouanni Rinaldo di Burgaro "Hot ari pub li cu 

Lannomcccxxxij Andmione quintadecima , Jntonio Marche/e di Malagna fu 
cmihtutto Podcftà nella Città di Terdona per l'eggregio , & nobtlijfimo Pi cncipe Signor 
rheodoro figliuolo porphirogemto delÌ£ccellenttpmo Imperatore de Greci Signor gent- 
ile d'efia Città ; ~ r * * 

Vanno 




L\i»m milk fimo trecinte/ìnwltrigc/imofiBayil predetto Theodor oc*nfermh Un t«fi^ 
ment,o fatto per lui nel tempo .,ùlx glismuu nnc andare ohra Monti . Peni quale infimi 

heredctU Ilo jtato Giouattm juQVittcv fiitJf no/o nel modó,e forma, che quxfegue, . 

In nomine Domini amen .- Anno Nanuic^cii ciufdcm milJcfimo rrcccnttHn 
rootrigefìmo fcxto,IndéCt,iojne quarta, die decimo nano menfìs Augufti, Potici* 
ikarusSanòtiIli mi Partjs,^ Domini noltn Dommi.ficncdióìiDiuina Prouidcn, 
tia Papae.Xil. anno iccundoi in_pra:fcmia mei Nóratij, & rcftium infraferipto. 
rum . Cum ego Theodojus Marchio Moflnsfcrraci,ternpotc quo greflus meoi 
.direxi v.ltraMontts, dlfpo&ietim , & difpaiui pcifft racum dccciTum mcoMar- 
chionatuiprouidtrcpeifi^odum infralcriptuitt. Jioce quod modo de prateria 
dicìam mcaminfrafcriptam prouifionem approba, confirmo, & corroboro, 
iràdifponoj&ordino iuxra modum, & formaminferius annotata m >qua? caiis 
eft . Cum feri pei) . n fu in Euangelio,& Doctrimi D. N.Iefu Chrifti nosdoccarj 
à qua dicimur Chriftiani,^ no« omncs,& maxin>èGhriftiani vigilare debemusj 
j& (tare paratijcum nefeim-us diem,ncque hofam finis rroitr«e. Idi ircò ego Theo- 
doiusMarcbipjMoflt'sfcrrati licetpeccator,& ne modica prouifionc , &fticn* 
ria >attamcntanquam Chnftianus , &. habciw aliqualem confeienriam verfus 
Crcatorcm noftrum Deum omnipotcntem,volui hoc verbum preriofum,& vti- 
jeannotare^Si maxime, quia dilpoluj mcad parxcs Vltramontaneas certa mea 
fa6ta,& ardua ejterccre,& nolcnsexpc&arc diemextremum ad ordmandum fa. 
-£t,a mestarti asim^quàm corporis,ca ordinaredecreui priostempore fanitatis, 
cjuam furoriSj&.tnbulationis, qua? contingere poflent per modum infcnusan- 
norarum, oc (cannala, &: diflenfiones pelli nr oriri,fpeciaJitcr occasione !;a:rcdi» 
,tans,& Baronia? Marchionatus Monnsferrari . In primis relinquendo poftde- 
cefìum meum dittam hìcreditatem,dominarionem,& Baroniam Marchicnauis 
Mont inferrati, &omnrius mihj competens, & competiturum obu Miicns,& ob- 
uenturum rarione Marchicnatus pr^didli,Ioanni fi! io meo prajfenti,& recipien- 
ti, & fiiijsfui:. iegitimis à fe dtfctndemibus, 111 licer primogenito, & ipfo finclU 
bens decedente fecundogenito, & (ìc deinceps fecundu m confuetudines , & pri- 
ui legia M j rchionarus prjednSfci,& per confcquens fihjs fìliorum fuorum -, etfi for- 
te (quod abfìt ) Jiótus Joannes (ìlius meus ab hoc fecuJo decederct fine aliqui- 
busHlijs, velfilubus legttimis, volo, & ex nunc declato , quodfilia mea Violane 
CommiTaSabaudÌ£,& fìlij fui leghimi dcfcendcnresabea,perueniant adharre- 
ditatem ,& fucceflìonem Mar^ hionarus prardicìi. Vcrumramen mtentio me* 
non tiVquQddi&ustalisfiliusdi#*fili<e mea? ComitifiaeSabaudiar, qui fucccdc- 
rtt in Marchionaru predi<5to,tencarur de Hdclitate aliqua D. Corniti Sabaudi** 
fed i He talis hacresteneat dicìum Marchionatum liberum , ficuralij Antecedo* 
res mei lenuete, & confueti funt tenere. Si vero ( quod abfìr ) diòìa fi h a mea de- 
ccderetaMqucfilijslcgitiniis. Tu ne vo!o,& ftatuo,quod frarer meus D.Demc- 
trius Defpotus de Romania fìlius.ficur ego quondam D. Imperatricis Grscoru, 
qua: fuitfiha quondam D MauhionisGul;eJnii,o£ D Beatricis fiiiarq. D. Rcg is 
^l^honfA de Hifpania^prueniatad h^rcditateru, & Matchioiùtum Montistcr- 

rati 4 
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rati, Ss per conr equcns fili) fai Icg.ti o. I dcfctndentt* a b co . Si autcm elibus fra- 
tcr metn decederà (ine hceredibus.vclnofet venire ad haeredicarem prajdic^m ; 
tunc volo x quoi e* iJIis de Hifpar la legitinè nari de Domina ,& A miu mei 
Domina Mirgarira filia quondam D. Marchionis Gulielmi Aui mei peruenune 
ad ipCam harrcdttatem . Nec d, ber quis mirar» (u^ cr tali ordinanonc mea, quia, 
di&us D.Marchio Guhelmus Auus meus fccit idem,& fimiluer eius hlius,& juc- 
ceflor D.Ioannes March o AuuncuJus meus, & mihi videur n.a^'sconuenicns 
qtìodadproximiaresparentes, & agnatos pcrueniat dicU haereditasquàm ad 
alicnos; cciam ab annquoapparent priuiicgia DD.Imperaiorum djuerfìscon- 
«j!tionipus,& temporbusin ijm;Lbus calìbus Tic fieri ; de quibus omnibus egQ 
Tlicodorusprarfens Marchio plcnam confjrrnationcm a & mueftituram habui £ 
quondam bona? memorie. D. Henrico Imperatore Romariotum ,& cria m à plii- 
jibusEpifcopis,& Praelatis, àquibus di&us Marchicnatus tenetqr in teudum; 

anc effe volo raeam vltimam voluntatcm quam valere volo iure testamenti 
qua? fi iure teftamenti valere non poreft, valeac faltemiure codicillorum, velcu- 
iufcunqucalteriusvliims voluntatis. Afta fune haec in Caftro Clauaxij Hyp- 
paregicnfìsDiCEcefìs, pra;fcntibus nobilibus, 8c difcretis Viris D.Rogeriodc 
Thogeffio Canonico Riuen.& D. CardinalisConucnarum Capellano, loannc. 
de Tnogedio nepote di<3i D. Rogerij , Petro de Cocconato Canonico Remcn, 
Stephano de Porcellis de Cremona Judice generali praedicìi D.Marchionis , Pc* 
rrofilodeTaurino,AntonioSiccodcClauaxio, Antonio de Cartello de Fubi- 
nis,&Cafteliino Amato de Cattcllctto vocans ultibus,&rogatis. EtegoRay- 
jnundellus de Grazano pubiicus Imperiali auftoritate Norarius, & dicci. D.Mar, 
eh ionis Scriba, &t Cancelli nus, pre^iCtisapprobationi, con firma rioni, cor re bo- 
jationijdilpofitionij&ordinationMc omnibus, & fingulis lupralciipti* imct» 
fu:,& de mandato prarditfi D. Marchicnisfcripfi. 

Le monete, che al/i tempi dei predetto Marche fc Theodor o, e fotto il nome \ &> in/è- 
gne fue fi fabiic aitano così d'oro, come d 'argento erano del/a bontà, e pejo infrafiritti . il 
fiorino d'oro di liga di ca> tttivintiquattro manco ingrano , di rimedio ai pejo di Fio- 
renza . La moneta d'argento di itga di dinari <vndict, e me^ro, manco due grani, di ri- 
medio di pe/o di /oidi diece fette fip, a il ma>co, e di rimedio dinari fei : delia quale mo~ 
nota y cioè il fiorini d'oro doueua hauere [oidi trenta per o%ni centenaro, e della mone ttu 
d'argento dinari dieciotto d'i mperiaii per Igni mano . // luogo delia Zecca , ouero fa- 
èrica dt i/e monete foprafo lite era deputato n'UaTcrra fuadi thtuajfo , e con tal ordine 
fu deliberata l'anno fopraftritto aIIì vinti '/et te di Settembre per il predato Marche jt^ 
T heodoro nel cajìello di ^hiuajfo, m preferita de Ut Giudici delia Corte fua . 

L'anno mMe/imo uecentefimo tngefimo fettimo, Indittione quinta , che fi. l'anno ter- 
<o del Pontificato di Benedetto XII. m Manedìalli quattro di Febraro, mi luogo di Pe- 
feberia, onero di V %Ue V ?rde t T>iocefi "Nemauenfe , in f refenda di F. Portuenfe VcfcouQ 
Cardinale di S.Rufjìna , M- "Pittauino Vefcouo Magahnenfe , Guglielmo di Puflerla 
Capellano JpMolico, e Cimiliarca della Chiefa Cathedrale di Milano, <? altri , l fa 
do già fiato conclufo, e concordato il trattato del matrimonio tra Madama Cecilia de^ 
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Contieni fjOuero de Comingi Contesa di Afteriaco , e Giouannì vnico figliuolo di Theo- 
doro Alarchefe di Monferrato la prefata Cecilia per pub lieo inflromento rogato , Ori- ì 
tenuto per RamondeUo Baua di Gradano I mperiale *Notaro , afiegno per dote al pndet- 
toGiouannifuo futuro marito quaranta milla fiorini d'oro inoro , quali fi haurjjeroà 
pagare al pt edetto M archefe Teodoro, ò fuoi mandati , e Procuratori nelli termini infra- 
ferini i cioè fiorjni dodeci milla della predetta fomma nel tempo : e quando ejfa Cecilia*, 
contratto il matrimonio farebbe condotta a cafa del marito, e dopo finito vn 'anno intieri 
fiorini fette milla; e così d'anno in anno altri fette milla per fina tanto , che'l predetti 
<Marchefe farebbe intieramente fodisfatto d 'i tutta la fomma di efa dote . Per ficiire^- 
^a della quale furono obligati , Òr afegnati a efia Qecilia , con confènfo delJMarchefe li 
Caflellidi Chiuafio, Montecaluo, eMontebello con li redditi, & emolumenti loro sfotto 
alcuni patti, econ'uentioni compreft in e fio inflromento . 

L'anno mille/imo trecentefìmo trigejìmo primo Cjiouanni di Monferrato figliuolo del 
AiarcbefeTheodoro fu mandato dal p aire in fujpito, e fauore di A^o Vi/conte figlino- 
di G disamo nelU guerra di Parabiapo contra Lodrijìo figliuolo di Pietro Vi [conte . Gli 
Ruttori della quale famiglia furono Vberto , O H-crtagiugali originar^ divnavill<u 
chiamata Inuorio fituata nella cotta del Monte , quale è da mano deflra del lago Ver* 
bano, ouero lago Maggiore , e da lor i circa l'anno mcclx. procedettero quattro figliuoli,, 
cioè Ottone, quale fu primaTiouano della Vi Ila di Decio, e Capellino del fard'tnale^j 
Ottauiano Vbaldini, e col fauor fuo creato Arciuefcouo di Milano , Vberto Arciuefcouo ■ 
diV intimiglia , Cjiacomo ,e G affato . Da Giacomo procedette Tibaldo , da Tibaldo 
Vberto , e Matteo, Da Vberto Verccllino , e Cjiouanni , quali non hebbero figliuoli . DA 
Gasparo fratello di Cjiacomo procedettero Pietro, Lodnflo, e Gajparo . Da Alàtteo pri- 
pia nominato Maffeo procedercnoG 'oleato, e Giouannì Arciuefcouo di Milano, Lu chi* 
po Marco, e Steffano . Da Cjale-a^o procedettero Az.o,Luchino, e Marco non hebbero fi* 
gliuoli, Da Steffano, Matteo, Bernabò, e CJalea^o . A$p Matteo non hebbero fi- 
gliuoli. DA Bernabò procederono Marco, Ludjuico, Carolo, Ridolfo, e Maflino . Doj 
Galeflz.<.°> Gio. G aleatico primo Duca di Milano . Da Gto. Galea^o, Gio. MarÌA, c- 
filippo Alaria,& > in lui termino la linea legitima della famiglia de Vifconti . 

L'anno predetto, Indittione fefla, al/i diecenoue del mefe di Gennaro il predetto Alar- 
chefe Giouannì nel caflello di Chiuaffo diede in feudo a Francejchino, e Giacomotto Pro- 
pana il camello, e terra di Leinico, e per rifletto di ejfa ricognitione feudale giurarono U 
perpetua fedeltà ad efo Marchcfe, alla prejfn^a di Oberto di Tilio, Francefco diGflbiA- 
tiOiQiouanni DeatodiUillAi e molti altri , del che ne fu rogato inBr omento da Raint* 
xo Baua di G radano TS^odaro , 

In oltre alli dodeci del mefe d'Ago fio infeudo Con rado, Francefchino, Perciuallo , & 
'sAlbertino delli gentiluomini di eJMontccuco'in no bile, genti le, auho % <&* proauito feti' 
do tutto quello, cheffì, e fuoi predecefori tenevano, e riconofceuano, haucuano tenu- 
to, e riconofeiuto per il p affato dal predetto gl'arche fc Gictianni, e fuoi predice forineU 
luoghi della P Ubata, Montecucco, Cerreto, e Cafleluecchio , <P riceuette da loro il SacrAr 
fnento di fedeltà Jelche ne fu rogato inflromento dal predetto Raimondello alia prefetti* 
di Ghione,& Alberto de Conti di Cocconato,V alenano } e Sudo di Tilio,MAnucle Gut- 
pero,CjrAxellA dì francefco Cane x \ ~~ An- 
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incera all'i tr edeci delmefe predetto alla preferita d'Alberto, e Cfiouannt Conti di Co~ 
cimato, V tìmpano, & S ucio di Tilw, Francefco Cane di (a/ale , e molti altri inf eudo a 
Vetrine figliuolo del quondam Henrico di ? eratio , Ct* V ercello figliuolo di Gultelnto di 
Persio del luogo di faBroueteri a nomeloro, & a nome degl'altri loro confòrti di (ajfel 
«jrt&f di tutto quel feudo, e cofe feudali, eh" efft , e fuoi antecefori teneuano , & erano) 
filisi a tenere in feudo dal predetto zJZfarcbefè, e fuoi predecejjori in nobile, c gentile feti- 
do nel territorio ,e podero del predetto luogo, e della Piegata, e tafanate , mediante U re* 
ugninone, e giuramento dt fedeltà debiti , delc benefit rogato inflr omento dal predetto 
Raimondetto . 

Ex quarto protocollo Raymundelli Baua? de Grazano fol.24. 

Millefimorreccntefìroo tngefimooótauo, Indictionefexta, die decimaquar- 
ta Aprilis, In cartro Clauaxij , fcilicetfub plarea vbi iusreddirur. Prafenubus 
nobiiibus V'f s E)- lordano de Cell. Berrolello de Ccrcx. Ghiono de TonengOi 
& pluribusalijsj&r. Ibidem llluft.Vir D.Ioannes natusegregi j Viri D.Theodo- 
ji Marchionis Monnsferrari ratificami confirmauir , & approbauit fidclitarem 
faóUm per D. Banliolomaeum fihuro quondam D. Anromj de S. Georgio Co- 
mitisde Blandrata, egregio Vito D.Theodoro Marchioni praedicìo. In omni- 
bus , & per omnia , prouc continctur in inftrumento fcripto manu mei eiuldem 
Korarij infraferipti in anno Domini mcccxxxv. Indizione terria , die fecundo 
menfls Augufti, qui BarrhoIoma;usibidem J & in pnefenti mrauit fidcliratem ve- 
lanti, 6i perpetuam fupraferipto D.Ioanni; promitrtns arrendere^ cbferuarcci- 
deni D.Ioanni omnia,& lingula, qua: in capirulis fidelitatis noua?, & veteris ple- 
niuscontinetur. 

Uanno meeex xxviij. all'i vinti vno del mefe d'Aprile, nel luogo di Trino, emendo rif. 

folute faltime hore della ~>ita del Aiarchefe Theodor o , il quale circa anni trentadue, 
haueua con fomma bontà , &giuflitia rette , e gouernato lo Stato, come ad ogni giuH» 
Cbrifiiano Prenapc s'affetta : Giouanni fuo figl uolo, e fuccefore buomo prudente , o 
magnanimo nel principio della dominatone fua applico (animo a dolere ricuperare /o 

> terre, e luoghi del dominio fuo, quali al tempo delia morte di Cjultelmo fefto parte d'Afic~ 

fi, V vceUefi, & Jlejfandrini, e parte dalli Pt encipi d'Acbaia, e di Piemonte nella guerra, 
* difeordia fufeitata in Canauefe per le f anioni de Hi nobili d'ejja regione, terminata dal- 
li fiumi di Po , e dell' ì>na , e l'altra Daria era flato lacerato , e diminuito . Onde l'anno 
fmUefima trecenteftmo trigeftmo nono accadendo al rinouarfi la difeordia, e guerra tra li 

. nobili di Valperga, e quelli di S . Martino col feguito de III altri nobili del Canauefe del" 
Inno, e P altro colore . / / predetto Alar chef e G louanni contro la potenza de Hi predetti 
'Prencipi AzAchaya, e di Piemonte, e delia f anione Guelfa ricupero il luogo di Calufìo, 
e tutti gl'altri luogbi,e terre, quali 'vacante il Marchefato predetto per la morte del pre- 
detto Gulielmo, erano flati da efft Tr encipi vfùrpati, & occupati, ilprognfjo della qual 

guerra commemorando 'Pietro Avario T^odaro fJouarefe dice cèti . 

Hibitaueruncautem Canepicium duo genera, videliect Comires de Blan- 
dito, quicaltrasjvillas^bufgosmcdij, & partisinfcriousdicl; Comirarus 
poflederunt, quorum pais in principio huiusfatis declaratur. Aiiam veto par- 

S x tem 
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rem babitauit Comes Cancpicij,&: ex ipfoduo filijpracefferunt, qui duo fratte» 
Cancpicium (excepra parte ipforum de Blandrarojpro mediecarc diuiferunt; 
vni quorum caftrum S. Martini cum dependenribusfibi venitin diuifum. Aiteri 
Vero caftrum Valpcrgia: cum alijsfibi depcndentibus,quje foli Impcrio,& non 
alijs fubiacebant. Quid vlcra? nec nouurojnuidia oritur inter parcsA "iter ift os 
tanquam de paritate contcndentes, zinzania orca eli, & taIis,quod hodicrna die 
plus foljto durat , & grauius deinceps perdurabic . Et non valentcs pr*d icti fra- 
mes vota ipforum percomplerc, habés caftrum 

phz adharfic . Et habens caftru m Valpcrgi* Gibellinus fuit, & ita die hodiern* 
obfcruant le non tanquam confotecs petrattando , fed ac fi vna pars effet Chri- 
ftiana,& aliaSaractna perfonaliter, & realiter fe pcrfequuntur,& inimicirijs pu- 
blicatis, & propter prardicìa, & aJia grauia deteftanda, vbi liberi effe folebantre* 
dudtifunr ad feruitutem,vt infra dicetur; qualia autem grauia inter ipfos Co- 
iti itcs^ fit>i adhercnres procefferunr,Iongu m effet cnarrare,cum vni ex predicìi* 
adlicferir, pater Ioarinis, qui fine proic deceflir , qui mulcum pr^diftos Comitcs 
deS.Martinodepauperauic,& va ftauic. Ad qua? dtffendenda mufturo fauie 
pars Taliatu m, & de laftria cum fequacibus fuis, qui caput funt partis Guclpha; 
in CiuitateHipporcgi*,& Dòmini de Monzoneto,qui caput funt eiuldem par. 
tis Guelpha: in Valle Augufta, valde poccnces in parcibus illis , & fimul colligati 
preprer matrimonia , & amicitias inter ipfos copulatas, quibus eriam multuni 
profuit aroicitia Dominorum de CoiKiaga de Mantua premifforum prò co, 
quod D. Guido de Gonciaga ynam yxorem liabuit ex Dorninabus de Strambi- 
no. A qua vniuerfi de Conciaga,qui rempore pra;fenri CiuitaribusMantus ,& 
Rcgij dominaritur procefferunr, & qua; domus i pforum Comirum de $. Marti- 
immuJtuminpeifonjsanteceflir-, habebanr alias amicirias ipfiscontiguas, vi- 
deliceccumEpilcopoVerccIJenfi, Itcm interra MowifcaprcjJi, quafforr'itfi- 
ma,& potenseft,& fortiflirno caftro in fineCorriratusMaxioi pofita cum Ter- 
ra Cigliani, & villa Raglia, qua? terra: lunt Epifcopi Vcrcellcn. & intra dicìa có- 
fìnia . Irem pars GueJpha Pedemonc;um ipns Com.tibus S. Marrini adhereba', 
& precipue Illuft. Princcps Achay*,& Pcdemontium,quipropter ipforum Co- 
muum nobi/uatcm, &potent|amipfismultum fauit, &fauet de przfcnti quo- 
rum in ipfis Comiubus viger multa nobilitai mduftria , & perenna , & p7«i- 

pueinD.MartmoexdiaisComK,bus,quiamu!tacommifir, vt infra dicerur, 
&a quomultamagnalia procefferunr, &c magnus reputatur apud prxdiócum 

D.ComitemSabaudi^perea,qu^infcriusdicentur. Adhercbat cciam prandi- 
dis Comuibus de Valperga vmuerfa domus Comitum de Blandrato Canopi* 
* vnmeru, Comitcs de Maxino, qu* domus in modicis nobilibus confiftit, re- 
fpecìu ahorum confortum : fed diuitiores funt jpfi Sj & diuitiashabent vltra mo- 
dum.quibus Domini de Solerio,& Bornati cum vniucr fis partis Gibcllins Hip, 
porcgienfisCiuiratisadherebancnecnon Domini de Perlo, & de Quarto cuoi 
vmuerfa parte Gibellina Vali* Auguft*. cum vniuetfa potentia March.onis 

Monci S f C i fai i,qu^ipf OS dcS.M a runo, V t potu i t fcri)p C roppreflu. EtficMar. 
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chioSalututuip, & Gibellini Pedemonrium parrcm illorum dcV I ' a, 
coniortum fune feruti , Dura auccm noua odia intcr prardicìos confor ? l 
tem malos frucìusparrurire, qu.liber «pforum cogitauit potente, & 
non amiccus in alter um exerecre, & caufa pot.or fuic, quod dici, de S M.rnn 
& Icquaccs tanti funt, vt dixi de perfoms, quod fua ipus fl on fiUSc*^ fcd 'o ' 
lendo vp.uerf, ducere yicam Oìagnam^eccffarium fuir lV t aliena raperent,et.ani" 
faucnted.doPrincipemuItacomm.ferant conerà prsfenrem MarWe* Io 
annem Montisferrati, propret debilitata quondam Theodori patris fui in cV 
piendo terras , & caftra ipforum G.bellinorum Canepicij f & prscipuè 
ccrras, & caftra , communia, in quibus ncn permittebant aiìqueoi nomi- 
nari , nec m.rum crat , quia Gibellmi ipfi cuftodjre faciebant d.cla caftra con- 
suma per eorumfam.liares , & ift» Guelph. neceffar.ò habebanr ftare cum eo- 
KSiS 1 r ^ Came a J UIcm Marchmnatu Monrisfcrrati, propter mortern 
Much.oms Cul.elm. proditori mortui Alexandria*, feiuerunr Guelphi cum 
1 nnapc Pedcffiontmm procurare,quod habuh per cambium ab voo Comue de 
Mandate tcrram Calunni, in qua folus Guclphus rune nonerat, quiPrinceps 
jp.amterram Calunni citeum circa murare fccir, & ranta benefica habiun i- 
bus in jpfa ded.r, & fecir, quod protinus Guelph. fa*, fuerunr . Per quos ca nu 
fcandaUfuntfccura, quod longum effet enarrare, fcd de recuperatine ipfiu* 

romorum Valperg.scu. terra R.pparrubez habuir ,*.bltulir Doraini.de Val. 
pcrga,quorum erat quam fimili modo curare fcut circum c.rca,& d,e hodicr. 
mproprcrfcru.rud.d^ 

xaai Uomini de Vaipcrga recuperauerinr, & tcneanr de prxlenti , qua. non va- 
J-ntes Domm, de Valperga tollerare , etiam ccnulio Dom.n. rVatris Icann.s de 
^pjria.Guber na jor.sAncon.rana-March.arpro S.Romana Ecclef^uTìH 
vidi pulcnorem ho.nmum a/iquo vifu , & fap.cnnorcm , cuius virtù te Ecclcfu 
Romana d.cram Marchiani Ancomtanam rccupcrauit, cogìrauerunt contra 
prsd.ótos Corrmes Sarti Martini v.nd.cìam affumere s & fìc d,do ordine in ex- 
pr Jlij^uod ditta domus VaJpergi* cum aJijs Gibclli.nis Canepmj prò rata pa. 

Aonoautemcurrcntc milleGmo crecenrefimo trigefJmo nono , miferunt Io. 
•nnemAzanumpatruum.meum.tuncporcnateni Corgnats, & al.arum terra. 
xumCanepit^ipfisDommisdeyalpergafuppofitarum 
ft.pendiar.js vent.s cum D Hodrifio Vicecom.reà Verona , Lignarum, de qui! 
busdidum e(t fupra,acceperit Barbutostricentum,& Malcrbam cum ipfisìub 

conerà P rO xx raOrUmfirmaUÌC P r0faCÌCnd0 S Ucr ' am in Carepicio, 

Tcarn D ' Con y te '^ S - Ma »'»^ & ipforum f c quaces,qu^ genspulcra fui ti rota 

n.ranen ,C ^ UlbUS DOm,n A 1 ^ Mcd,C,S dc Mediofono .n ipforum Ducerr.o: Ca- 
m vr ^a CC A eUCrUOt ' ^""^P^^rcriprion.pra.diaus D. Azo V.ccco- 
ua 1 a t r taS Mcdlola J ^ uanto ^'"s ipfis cmul, pnuarctur, & /I C rar- 
*morai fl t C rp 0 f uacumprK diao Capitalo eomm verfus Canepiuum *c,ui- 
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tauit . Et primo io Canepicio tranfica Duriaad locum Guifcharura deuenerunt; 
cft enim locus , & caftrum Guifcharum in Cancpicio, ncc Domini hi fune de 
Comitibus ipfis , qualitcrcunquc diótum caftrum acquifiucrint , fed fune con- 
f c dcrau,&aroicicàriDominorumComitumS.Martini J & prò /pfis multa dam- 
ila funt perpeflì . Quasgens cum ibi fuit,villam,& tcrram ipfam c^pcrunt, ro- 
bauerunt, & cremauerunt, caftrum virilitcr expugnantes . Scd quia dictum ca- 
{hum muriscxcelfiseftcoronatumintrare minime potuerunr, fed vniuerfa ex- 
tra murostaliaucrunt,poftrauerunt, fcdiruerunt. Deinde ditta gens tranfa- 
clispluribusdiebusintrauitRiuarolium: eftenim Riuarolium terra commu- 
nis, iu quacrantduo caftra videheet , caftrum Malgrati cum turri rotuda apud 
ipfam tcrram conftruaum,per quondam D. Marrinum de Agladio ,& potcn- 
tia premifli Piincipis cum muris circa Caluxenum, & Rippam rubcam fabrica- 
uit.Aliud in terra ipfacrat caftrum antiquum poflclTum pcrcomplicesDpmi- 
norum de Valperga . Habirabantenim tuncterram Riuarolij homines ducen- 
tu m ad bcllandum,& cft in medio planitiei Canepicij apud Orchum conftitu ta, 
qua? terra vi&ualibus, giardinis, & ali js fru&uofìs quahbet Lombardia: virtuo- 
ìisanteccllit, quòd cftet piena yiftualibus non eft dicendum . Nam perdictos 
nufquampotuiteuacuari. Domus autem omnium Guelphorum exiftentiuni 
indictodjrucrunt,&combuu r crunt j deuaftandoqu?libet m$niaexiftentia extra, 
caftrum Malgrati, & ibi machinandodi&um caftrum, diù fteterunt, fed eavice 
nonhaberepotuerunt. Dcinds iuere Montalegum , cft enim caftrum Monra- 
leguro in emincntiori loco planitiei Canepicij conftitutum, &fub ipfo burgt 

5 Gecrgijin planiti* conftituti apud! Riuarolium , & vbi habitant homines 
ciuatuoicentum armigeri, nullus deipfo burgo pillare poterai, quinàcaftro 
Jvlontalengo viderctur,quod caftrum erat , vnius pauperis Comitis de S. Marti- 
no , vbi dumeuxntilli baiiftrarij , & pediresdeS. Gcorgio^taoquarn capitale* 
inimici esperum di£tum caftrum, fiuè ipfius aralca virilitcr debellare. Ex quo 
deffenforestàm voluntarij exiuerant ,quod mixto bello intra fortaliciam cura 
vclueruntfereducete,nequiuerunt; fed rctrocedentcsperdideruntaralie,& Gi- 
belliniS Georgij fimul,& femcl Guelphosincidendointraucruut,& dicìusno- 
bilis fenex cum paucisctiam vulneratisferecepitfupcr turri in ipfo caftro exi- 
ftenti , & ftatim cum ipfis inimicis pacìa celtbrauir,quod nifi tenia die fequenù* 
fubfidtum haberettale , quod diclùm exercirum poflet remouerc,tjuod ipfis de 
S, Georgio fortaliciam ipfam traderer, &c eam tradidir, ncc tempere preferiti ip- 
fam recuperauit,, fed per Dominos de S. Georgio ipfum caftrum cum magna 
cautella cuftoditur, & omnia, qùae in ipfo Joco eranr, fubitò fuerunt derobata,& 
ftc ipfo caftro capto Orium deuenerunt ,cft enim Orium palatium vnum ma- 
ximum, & maxima fortalicia.pofitumfuper montem, & apud S. Georgium, & 
cum infinitisexpenfisfabricatum, quod caftrum qualircrcunquefueiit acqui- 
fitum,noncft dealiquoiam dicìorum Comitum,cui guafta dederunt, & mini- 
me habere potuerunt y ted pacìa celebraucruut, propter que. pauperes facìi funt, 

6 Yalfalli D.March. Montisferrati, nec deinde pattern Gibcllinam offenderunr. 
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peinJcvcncrunt Sparronum,quod caftrum eft Dominorum CotBÌ fUrn bandii 
IAuvUÀM apud Cajurenum fuperMoncicellofuperrippa lacusCandi^. confti- 
mcum, & ipfum durè curn pcdmbus Mazadi j prar lianres,ipfum ce;perunt,&: vni- 
ucrios in ipfo repcrcos occidcrunr,&: muros diruerunt, in quo vfquc nunc nulius 
habitauic. Deinde lueiunc S. Benignum , & ibi, quia carcr fortajitu muraue- 
jum, qui locus eft D. Abbatiscopiofus in tantum vi&ualibus ,quod nufquairi 
potuir, viccualibus vacuari,& in quo quatuorcencum homin-s habitabant m in- 
fìnicum copiose. Deinde venerunt Fabncam.efteninvFabrica in planici,; con, 
fticura apud Riuaiohum Dominorum de S. Martino, & vilJim ìpfam cc.pc- 
junr,robauerunt j&combulTerunr,caftrumquec$perunr, fed iplum non di- 
xueruntproeo, quod eratduorum nepotum Domini Hcnnci de Valpergapar- 
uulorum,quibus caftrum Fronris, & exrra caftrum omnia r«pucrunt,& diftru- 
xerunr, caftrum autem id habere non pocuerunr, quia ninus forte , &c loco emi- 
nenti apud nppam rubeara conftirucum . Deinde luerunt Barbaniam , & ibi 
concor d i um fecerunc,& ta le, quod deincepsdicìa terra partem GueJpham non 
reduxit jTbeinde iueruntapudeerram Pontis,&: ibi cum vniucrfìs de Corg natg T 
quibujj ^puìùs in Lombardia non eft pa r,vbi caftrum vnumerrectum lupcrfa- 
xis,fuper Humine Orchi in principio Vallis Pontis, vbi tria caftra erant lciJiCeC 
vnum Dominorum de Valperga cum rerra Pontis, & alia duo GueJphorura Co- 
mitu mS. Martin 1 , qua? caftra a/fiduè machinis fc 1 ipidabanr, quoniam in brcui 
fpatjo eranr,& propè conclula , & Cam virilitcr , & potencer iplura expugnaue- 
runt,quod in Caftro articialitcrintraucrunr". Et deinde parces nnus curnm ha- 
buerunt dimiftiseorum boois, & ipfum fubitò , &c cum infirmi* labonbusdi- 
rucrunt hij de Corgnaie,excepca vna fcaJia cu.- ris, que. ibi remanfir, quaa. nullo 
modo diruerc pocuerunc, & fic alia duo caftra rem4nlerunr,vidchcer. Caftrum, 
Thcllarij ,quod valdebcnè per Fcrrandum cxComitib. S. Marti ni, & (uùm cx- 
ticitcuftoditum . Et caftrum Pontis,quod per Dominos de Vafper gi , fcù co- 
rumfaótorcsextitit mirabihtcr cuftoditum,machinando diù caftrum Thellanj, 
caftrum Pontis, in quo caftro Thellarij femper machina ftabatcrrecìa , quibus 
duranribus,maior loannes de Valperga ex ipfis Comitibus diétus maior ad dif- 
fctentiamalrerius minons Ioanniseciam Comitisin Valperga, cum magna pc- 
ditum quantitate,& baliftrinorum vallem Soanam,vndcprocedir diclus, fluuius 
Orchi intrauir , qux vaiiis eft coramunis iplorum Comicum S. Martini , & Val- 
perga:, & fuo ftudio curauir habere caftium Perrica: in capite VaJlis (upremar 
ìatis mirabili cafu crrecìù, contra quod caftrum nihil pofltt escogitai! cum fic 
fabricacio in rupeexcelfa ,& in medio rupis fic introitus, & cft tums tranfitum, 
& introirumcaftricuftodicns per quam neceflarium cft traniirc,&cuftoditoin- 
troitu, cuftoditumelTet caftrum ìd.contra quod nihij poflet machinari,fcd per 
confequés cuftodito tranfitu fine introitu ipllus'caftn Pertica: nullus etiam pof- 
fercxne, & p ro eògensilhus vafhs, quaevulr (alua erte in ditto caftro repooir, 
cum ex cuftodia quaruor virorum hommes vmuerfi Mundi di&um caitrum 
Pcrticsnonintrarenr,necaliacauielapofletIubcii,eum talcaia dicìa; rupisdc- 

iccodat 
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fccndat per miliare vnumj& vltra, Quocaftro capto, (Ibi fauenribusho&iini, 
busfuis dicì;e vallis dictum caftrum canquam libi inutile ipfis hominibus cotn- 
incodauir. Etfic Princeps,homincs, VafTalli didoium Comitum tàm GucJ- 
phorum , quàm Gibellinorum ipfas vallesccrperunttàm cautecuftodire, quod 
nullusipforum Doroinorum durante guerra intrauit,- fed annuatim ipfis Do- 
zninis, vtconiueuerantrefpondebanc, &nou vltra,proprerqua:d:cìa? ValJcs à 
prajfcnti guerra ipfo Principi extiterunt conferuats, & Icgakshomincsfucrunc 
alterutrura Dominorum . Poft autem praedicta deteftanda predicci de Valpcr- 
ga cum vniuerfìspedicibus partis Gibellinc; fimul iuncli, guaftan. rufeando ar-t> 
bores infiuicasfruóciferas,{ìcut nuces, & caftaneas,qu« ibi crant in infinita qua», 
tirate, Stallando vineasfecerunt vafta apud caftrum Montis Agladium , Lo. 
xenzate, Caftrum San&iMarrini,& taliafecerunt,quod in vita duorum fimiles 
arborcs crefecre non valebunt. Extra forraliciasquorum de S. Martino vniucr- 
fsdoraus molendipa ferrati* , & alia? habirationes funt dcftruóra?,&roralirer 
concremata:. Sed quid profuittantus exceiTus vicinus confombus fuis fudrus, 
«ifnlùnoad roaiorafacicnda vicinos fuosincitauit; quibus viribus vtfciq, ac- 
quifitiscurauerunr,&Tummo ftudio vindi^as^perpetratisgcrairosTaccrc, & 
&àDominis deMantua,cum quibus vt fupenuseft dirìum '/pisd'idì Comitcs 
S. Martini funt parentella copulati barbura6 ccntum impetrauerunr. Aìiasetiam 
barbutaseentumexillisceotum per fex menfes cemmoranus cum ilJis de Val- 
perga,compIera eorum firma haberecurauerunt, & habuerunr, &aliasbatburas 
centum per domum ipfam, rum per eorum amicitias haberc curauerunt, quibus 
coadunatis de fimilibus geftis cfperuntaduerfa? parti refpondere . Et fa&o,fcù 
mifToD.SaracenodeCremarchisdeMantua Capiranno fuperipfa guerra gene- 
rali per Mediolanum tranfiens a Mantua cum gentibus ipfis Cancpicium intra- 
Hit . Et primo diucrtic ad tértam Ripparolij , in qua terra de facili inrraucrunr, 
6:diólu;ncaftrumRipparoIijc9peruntcxpugnare, &ipfum Dominis deVal- 
pergaceperunr,&gua(tauerunt, &re!iqjas domos Gibellinorum inipfaterta 
dimiiTas. Etfijquicquid refìduum inuencrunt rapuerunc. Deinde guafta fu* 
pervniuerfis tcrrisComitum de Blandrate feceruiit; fallando, rufeando, incen- 
dendo, & fic male peragendo villam Silatiarcombufferunt , villarrq; caft ri Val- 
perga?robauerunt,&gualhucrunr, &ad ipfum caftrum Valperg* fedingen- 
teshij Teutonici, qui primitus ipforum Oominorum ftipendia habucrunteum 
caurella fuerunt in adu dicìum caftrum intrandi , fed luperuenicntibus muhis 
deCorgnatc armacis, canquam militibus^raedxlos Tcutoniccs repetierunt, 
rnontam caftri ab oppofita parte afcendifTc , dantibus alijsprarlium àparteop- 
pofira,dictam villani Valperga: fuppofnam comburendo , in quos Tcutonicos 
prsdi&ideCorgnatenumerocentumirruerunt. Etdum eflenr ipfi Teutonici 
in arduo loco pedcftres cum Ianceis, & carebis, impctum prsdiótorum de Cor- 
gnare à parte fuperioricxiftcntium fubftincre non volcntes, fe in fugam pofue- 
runr,quosinfcquuti fuerunt predici, de Corgnatc fternendo, taliando, & in- 
cendendo prsdicìcs, ex quibus multi Teutonici remanfeium mortui 
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toro dittam rerram habere, quae multum Chuaxium,& alias tcrras vltra Pa Jum 
orTcndcbat. Terrai autcm ptxdiùx nihi) faccie poccrat,quia cautius, & volui.* 
tarièCaluxcnumcuftodicbatur.Ncc in ipfa terra crataliquis,qui praediftiMar- 
thjonis non eflcr capitalis inimicus proprer getta-, & runc curo gennbus fuis 
cqueltribus, & pedcftnbus iuit Riparohum , & ibi dum ftecir, ram dure ca- 
ilium Malgrat.machinis^alijsartiftcijscxpugriauir^uodipfurncaftrumha. 
buic,Morniuit,&ipfumdepr*fenti tener. Deinde guafta in bladis Aglàdij, 
& GalUi mentis fcat.dirucnsrclliduum per primos rciicìum, & procedens ve- 
rm$trarnbioum,fuper Duriam in capire vniusmonris, planiticm habens valdè 
fpariplamfuprainquarnultumbladijrit.&inqua villa folebant homincscriam 
hibitarc,& bcllarc, quamuis ditta villa cumcaftroelTer prò rerria parte Domi- 
noiumdcMaxioo. llli de Sanato Mirtinopmnia poiìidcbanr, ex quo millus 
Gib- 111 nus in ipfa fuitfer rcperrus , cui terra? guafta ciicumcirca fecit . Et dum 
ferrato ipfam dici. Marchio viiiljierexpugnarec, D Marchio de Bufca magnus 
nobihs Marchionis, rnorruus in ipfa terra fuit . Et D. Otto de Brunfucich rune 
iuucn s grauiter vuìncratus . DoluiL diclus Marchio de pr*dicì:s ad mortemi 
qu ovunque in Strambino capiebar, neceflariu m fuit mori, & hodie ipfos profe- 
qu<rur odio capitali ; cui Strampinoextrac»ftrum non dimiGt domum , quam 
ronprort-rnarct,autcomburerct,exquoipfideSrrambinoinhaucre,&:perro- 
ms infinita damna funt perpcjli. Deinde dicìus Marchio cum exerciru fuo re- 
diens.caibumOriiacqJifiuit J & caftrum Maicenafchi apud Strambinum ptr 
jpfosGuclphos vtjupra diruptufn, fecit releuari ,& fornBcdri 3 necnon habirari, 
& benèh buarurdeprapfenri. Etadrerram Caluxeni heraro dtuenir,vbi inue- 
ti.cmileum , &c panicum in magna quantitate forè polt guaita (erninarum, & 
ibi oftendit ad cbfidionem ipfius terra: vel-c permanere. Er rune pars vn-ucrf* 
in Caìuxenc Guclph? rraxit prò ipfum defendendo ;er.u auicm in ipfa terra fios 
iiobniumparnsGuclph^Caoepicij,^ Hipporrcgiar, cum etfet D Anronius 
d-. S Martinp,aliv sdedomofua,rcnlM,& porentia excidcns. Barthplom^usdc 
Strambino cum abo conforte fuo, Petrus de Laftria ditior aliquàdo ìllarum par-* 
riunì, & plures de Jaliantis.quod prardifti nobilesclTent fulciti probisgcptibus, 
4ioiiLÌH'cendum . Nam ibinul'us conreftorerar, (ed Viri e ledei , & fic per fc- 
qu-ntuollmderunf, Nani audita mirabili animofitate partis vtriufque , fa- 
4feo.autem condilo mteripfos càm nobile* , quàm probos in Caluxenoexiften- 
tes,atTcruerunr Marchiopem cum gentjbusluis extra porram, vno denarionon 
ximere,&non valentcs,ipfi intrinhei anmium fuum refrenare,audiatis quid fc- 
cerunt. Cumnulquam tàm duiè, ram dire pedefter extitit expugnatus,cum 
nullus in Caluxcnocrac,quiarmatus non etTet ficut miles,& multi duabuscora- 
cijs erant permuniti . Et tunc del berati pontem yolticium, ipfius terra? depref- 
ferunt à partequàgenserat Marcbionis ; eli enim di£U porta fubtus plateam 
dicci loci viareòt3 ,(ed valdè decima -, adeò, quocl vnus à parte fupenori , fauc 
crant, duobus debuit pr£ualc-re;& ab vtraque parte dic-ìa via erar magnis parie- 
tlbus, &domibus cumlobijs premunita. Videns autem dicìus Marchio cft 
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OJuJ 



D E L* M 0 W F E R R J T o. l47 
aJlcquutas; OVin forres,& di letti mei ad quid vcmmilsad iocu iftum, nifi cau* 
fa pugna:, & ve Terram iftam nobis diù inimicarci capiamus. Nonne ha bemus 
morte m poftponere,vt forrunam wftquamur ? Non dubito, vbi vcJinscxcrccrc 
Vircj» vcftras,quin in ipfam vittoriam obtineamus, proprcr duo, Pnmum cft, 
quod ipfi intrinfici vrun'ur fuperbia ccruicofa, vt videtis,quia porrà aperta no$ 
incitar, &eorum fuperbia; Dei iudicio vltores erirous , quia Deus (uptr bos de- 
primi^ cV: humilesexalrat. Secundum cft,quod cura populus hic fucricGibel- 
linuSjcV: feiat contra iusdiftam Tcrram pei parrem Guclpham d»cineri Ex quo 
recordabunturde prillino ftatu cum videbunt nos intraije, ncs non offendent, 
quibus paccm intrando promittemus. Exinde ftipendiarijs mihrjbus pagani 
duplara premiar prò menfe completo > aflerens quod tanti ferafterij diuius in 
ipiacranc,quod deredemptionibuseorundem perpetuò ditarenrur,ex hisd.ttis, 
In nomine Dei , & Beati Georgi j volunraiiè intra re velie dicentes, porrà m per 
aliquosex ipfìs cuftoditi curaucrunt,& intran tcs via retta procedili ad platcam, 
fuper porta nuilus remanfcrat , quin poiTct intrare. Et Ile intrantes irti ncbilts 
Guelphi , & probiiììmi armati defeendentes arma Ianciant inrratorum , foranr, 
Jaccrant , & raitter,quod intrati nequiueruot retrocedere , & multi ex lapidibus 
.proicttis ab vrroque latere ditta: vix perierunt , Certe Teutonici pracedemes 
magnani potcntiam , & virtutem oftenderunr; cum autem recedendo deterrà. 
exiuilTcnt. Marchio fic facur, ah Viri fortes, meique frarres invnum non ti* 
meamus metterne vindittam de noftris mortuis faciarr.usifine periculo mo Jq 
jntrarc poiTumus, nam vidcmus fuos vniuerfos,- intremus iterato audacirer in 
nomine Sjyrcnmi Dei, Se Beaci Georgi), poftquam porrà, & introitus nob-is non 
denegarjr. Et tunccum recent;bus militibus PapienfibusafTaldatisrumuJcuesè 
jnirauerunt,&: piane procedentes ad plateam , neceiTarium tuie retrocedere im- 
pcrum,& auantagium inimicorum fubftmere non valentes;& rune cum maxi- 
mo detrimeutoperfonarum habuerunr ipiam terram dimirtere, nec proptercà 
porta claufa fuir . Tunc dittus Marchio vocatis fuis, & reduttis in vnum, diarie. 
Non ne labe perpetua verccundiscbfufcabimus? Ci porta aperra de ipfa Terra 
Vittoriam non obtineamus , & qufa dicitur , quod ats vues fupcrat , artem infe- 
quamur, nam cum intrauerimus, portam baliftrarijs noftris fuleiamus , aiiqui 
via retta procedane ,& ali j à partibus lateraneis afecndant , ira qupd ingenio , Se 
tribusaciebus terram ipfam intus vinhrerexpugnemus,qua: dux acies à vijslu- 
pcrioribusprocedant, &: noftri pedites cum latcranis vadane ignem mittenres 
in domibus,à quibusin via mattamur, Se maiora cenacula fulciant baliftartjs, 
& gcntibus noftris , qua: fi fient non dubito quin vittoriam obtineamus . Et 
tunc tertio intrauerunt, & cura aliquantulum proceiJìiTent,porram,cura tullia- 
no afcenderunt,& ipfam fulferunr. 

L'anno mille fimo tre cent efimo trige/ìmo nono , Indittione fettima , alli quindeci dti 
mefe d'Jgoflo, ilMarchefi Giovanni concede U fufjeguente immunità, e gratta al£em- 
tnune,& huomini del luogo della 7>lcbata ,per la quale fafolueua per cinque annida 
qualunc he cavalcate, alle quali fojfero tenuti a fare al predetto Signore,. Rijcrvandù 
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pero alcuni cafi, del che ne fu rogato da RaimondeÙo Baua di Gradino il figliente 
fir omento. 

Anno Domini miIIe{Imo trecentefìmo rrigcfìmo nono, Indizione feptima, 
die décimaquinta Augufti,in caftro CJauaxij, prsfcntibus nobihbus Viris Do. 
roii»s Vberro Cernite dcCocconato, Francifchino de Gabiano, PhyJippo de 
Tilio^ordano de Cell. Antonio Sicco deClauaxio,&: plunbus ali js rcrtibusvo- 
catis, &rogatis. Mag. & IIJuft. Princeps D. Ioannes Marchio Montisfcrrati, 
appenfaté}, &ex certa feientia, ac confilio Vaflallorumfuorum deJibeiato, de- 
dit, & remifit VercclloPollerio,&Ioanni Capello de Picbara SindicisCommu- 
nis Vniucrfitatis,&hominum loci de PlebatadeMayrate, & mihi Notarioin- 
fraferipto recipicntibus fuis propri js nominibus, & nomine, & vice dicìi Com- 
munis, Vniucr(ìratis,& hominumdidli loci,omnes>& fìngulascauaJcacas,exer- 
citus, & andatas, in quibus tenerenrur,& aftri&i eflfenr dicìi Communc,Vniuer- 
fìtas, & homincs dedico loco Plebare, eidem D. Marchioniquacunquedecau- 
fa.faluo fialiquocafu di&usD. Marchio haberet necefTe de fuccurfu profc,ve.l 
aliquo fuofubdito perpraelium, vcl pbfìdioncm,quod in ilio cafu di&a remiflio 
non valeaf , fed ad eius rcandatum ipfì pcenirus rcncantur. Jrem àdtum fuic 
interdiótum D. Marchionem,& pndiótos, nominibus quibus fupra ,quod ipfi 
fuis , & quibus fupra nominibusteneanrur , & debeant villam dióti loci de PJc- 
baia,qux dicirur de monte fortih:carc,& murare bcnè,cV fufficiemer eorum pro- 
pnjs (umptibus,& expenfis. Ad quasfomptus, &expenfasreneantur,& artri- 
ti fìnr omnps,& fìnguli foluentes taleas,& fodra in di&o loco Plebare; prò com- 
muni, & prò rata,quamquidem remiflìonem ,&gratiam valerevoluit,& dura- 
le, vfquc ad quinqueannos proxims venruros . Promittens infuper praedi&is 
jSindicisfuis, & nominibus, quibus fupra di&am remiflìonem , & gratiam prò- 
rog--r<- fccundiim,quod bene fecerinr,& eividebitur faciendum,pra?cipiens,&c. 

cJ^Ia perche la /opra/cri tta guerra del Canauefe procedette, come fcriue Pietro A^a- 
rio, daU inteHino odio de* Bianchi, e 'Negri , non mi è parfo eccedere quefìo luogo, che io 
non parli dell'origine delle f anioni . Perocché tutti gl 'Juttori,qu ali ne hanno ferino, non 
Rapendo doue fermare li piedi , fono fiati di vartj pareri. £ cominciando da Bartolo di 
Safoferrato commentatore delle Ciudi Leggi , huomo d'i celeberrimo nome, quale fi af- 
j "attico difarel>n trattato de Cjuelp hi s, &Gil?ellinis , l opinione fua fu, che la f anione 
Guelfa baueffe origine dama ferita di Lia, moglie di Giacob,nel Capitolo tri %e fimo del- 
la Gene/ì, e nel vige/imo fettimo del primo libro dell'Antichità Giudaicaja Giofiffo no* 
minata Zelfa . Et che i Gibellmi fojfero figurati nel primo libro dell'i Regi, all'ultimo 
capitolo, nel confitto del Monte Girello . Nicolo Sicolo Abbate Panormitàno, nel capi- 
tolo Pifanis, cVLucanisCipibus,dercftitutionefpoliarorUminantiquis, dktj 
quetìi nomiefiere proceduti nella dtficordia, quale fu tra Tifani, e Luchefi , al tempo di 
Papa Gregorio IX. nella guerra contro Federi* o imperatore : e così tiene Gtouanni d'An- 
drea nel detto capitolo Pjfanis , è dttffa difiordia fi frana ancora nel capitolo Apo- 
ftolicae de re indicata, nel fefio Uro delle decretali. Il Biondo, $ ilPlatina cogliono, 
(he cpuefii due_ nomi procedejf ero da due fratelli Todefihi Guelfo, e Gibel, quali vennero 

in 
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f":* 0 ^" 1 * Ale$andr, m vuole,c„e procedeva hIJ'u. 

tWrHimrftoOnmVtfcm.iiFnfa*, che fanno delPlncarnatione diChll 
liPrencpid.germamafi congrego nel/a Città diFrancbifird^dmedoJcbeiei. 
tre fu propoHc Fedirne Muoio d, Federico Duca dìSueuia, la ragione della Ile 
cdiGuAellingaJaltradeU, Cuelfid, Adulfio, liaual, Leni i S ml Urodeli 

tiur^r i'i^f^mno molte guerre , e perturbano runa la Germania . 

delZafJ ' '° mt * D m«:/""' t*:™**' >*~, f-che Federico dlSueuZ 
delia cafa cognom,natad,Gu,iell,nga p iglio per mogl.e una fyltuo/a del Duca di?d 

ncouerodiBauiera della f^igUacognom.natadeGuelfJf Adulai Zl^ri- 
rnomo naepe Federico Primo Enelarhe Imperatore. Ondecon/!deia»dogl £ eZ'" e 
^7M<™« Meled egnepakekeranoMFeLeoMit^eZÙ 
Um nfiuradell >no e taltro fangue farebbe atta , e prop,tia adeflinguere le 2g£ 
uc chiane tra le due prenominate famiglie , l'aggiudicarono Clmp erial S et, 

to della guerra , la panacee pò. tra Gregorio / X. Sommo Pontefice' & FedcTo Z 
f'«M'*^.Cujcl,n i a^^ 

eaufa dinnumerabd.rou.ne, euerfoniji Città , mutaf/ni dolati , ifcendl e mor e ' 
ihu.m,n,,-veder fideue Antonella,, .parteùt n . cap.S infine m t' tmme 

d'mttoritawenaCitta.firiditferoaltica&ellihy, . e \ / .1 L ,,i A™" - 

/ j " , , emlon ''J ra l M ' ch '<e"'po deliberando di 

non Har più tubando, imi corono il Marche fe Gioitami à rimetter! li in cafa loro 'Prò- 

». &• ottenendola mando m cjilio pelli della famigli di Solere . 

Jlimreno dMarch-fe Giouanm Gommatore , e degenjereì Ài per anmauaL c*L 
ì Mlu n«'"^e,ccrmmaUcauf,, e g^ 

queetnto 
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'futccnto liire fjfti il mefe 3 come fi Amoflrd per il fegume ìnHromento , rogato d<L> 
Raymondello Taua di Gradano <Notaropi'Mico. 

In nomine Domini fcclicitcr, Amen . Anno Natiuiratis eiufdem millennio 
treccntefimo trigefimo nono, Inazione feptiraa , die ottauo Ottobtis in pala- 
tio Communis Aften. fupcr voltas Santti ditt* Ciuitatis, ve moriseft, conuoca- 
to,& congregato Confilio credenti* , & confiliariorum populi , & Communis 
ditta: Ciuitatis ad horiorem totius Trinitatis, & Beat* Virginis Mariae,& Santti 
Secundi glonofifììmi Mauyris, Patroni,^ deffenforis Ciuitatis , & diftrittus A- 
ftenfis , & totius cceleft is , & ad pacificum , & tranquillum ftarum aliiflimo an- 
nuente'ditt* Ciuitari, & difttittui . Infrafcripti Domini , quorum nomina in- 
ferius defcribuntur,in proemia mei Nocari j,& aliorum plurium Not. Confi- 
liu m requifiuic fuper infraferiptis arnculis,&propofitÌ5 ledisi vuìgar. fcrmonc 
vulearizatis ih confilio memorato ad intelligcntiaro per Henncum Carobarel- 
lum Norarium, & fenbam Communis Alien. Tener quorum articulorum , 
p rj cpoftarumfcquitur,& infra fubootatur. Domini Manfredinus Rottarius, 
Andrscta Pelletta,RaymondinusZoIius,BarthoIoma:usGualcta ConfuksCi- 
uitatis Aftenfis , D. HenricusCapellus , Leo Laurcntius, Pctrusde Arpczano, 
CVeretus de V*y°> Rcttorcs populi Ciuitatis praeditt* notificaci nobis D.Crc- 
dendar.jsCiuitatis ciufdera ptouifioncs fadas llluft.& Mag.D.D.Ioanni Mar- 

chioniMonrisfcKatiGubcrnatori,5cdcfcnfcriCioitatis J acdiftnausAftcn.in- 

fraferiptus. . r 

In primis namque prouidcrunt , quod dittus D. Marchio prò mulo luo fac 
Gubcrnaror,&deffenfor, & Gubernator nommeturCiuuatis Aften. fcdiftn- 
aus per annos quatuor continuos prox. fubfequenres , prout fuperiusfcriptum 
cil de titulo,&fpecificatur de tempore. 

item, quod in ditta Ciuitare,& diftrittu nullus fit, ve] efle debeat, nec poiiit 
maior,vcl par in ditta gubernaiione ditt.D.Marchione,veJ ipCus D.Machionis. 

item, quod idem D. Marchio,^ Gubernator omni menfe haberc,& prarcipe- 
re debeat prò prouifione ditte, Gubernatiorns à Commune Aftenfi,vfque ad di- 
ttos quatuor annos libras quingcntas Aften. 

hem,quodius,& iuftitiam rcddat,& reddi facere debear in ditta C/uitate,& 
diftrittu vnicuique perfori* tàm per fe, & poteftatem fuum morefolito,quàm 
ctiam per alios quofcunqueOfficiales fuos, prout vtilius fibi videbitur, & expe^ 
dierit,proiuftiuaconferuanda,& obferuàda tàm magni», quàm paruis inomni 
genere, & fpecie iuris, & iurifdittionis, cuiufeunque Ciuilis, &: Criminalis, & 
cohertionis cum pcenarum, & bannorum impofitionibus,& earum exattione. 

Item.quod idem D.Marchio faciet paccm, & guerram prò Communi Aften. 
fcverfavice Commune Aftenfe proipio D.Marchione contraquameunq; pcr- 
(bnam fpecialem,& fìngularem publicam,& priuatà,Collegiuro 3 & VniuerfiW- 
tcm,& quocunq, nomine cenfeantur, non obftantibusconfederationibus,iura- 
mentis, leu promiflìonibus , quibukunque hinc retro fattis , & ìnitiscum qu a ~ 
eunque pqifona* Ycl Collegio in conerà rimo, 

- * * ' Super 
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Super quibus omnibus fibi dari con^Iium poftulaueruorà Credcndarijs ,& 
Conuharijsconfìlij, Gencralis magni Communi>& populis Aft.morc foluocó- 
gregatis fupcr voltas dtf"5ancto,fonocampan2, & voce pr*econis . In quo cond- 
ilo cxanr, vlrcaquaro duspartcsConuìiariorum ditti confili}. 

Nomina quorum Confiliariorumfunrharc. In Primis 
Dom.Fedcricus ConraynusPcrciuaJl. ObcnonusCaccharanus. 



uliclrons GaluagnusCiur. 
OhueijusTnrchus. 
Guiglious Yfnardus. 
ViUaous Ylhardus. 
Siroouinus Yfnardus, 
Bencntinus Gurucrius. 
Ricardus Guruerius. De cartello. 
Iacobus Peileta Pagliana. 
Guglislmus Peileta. 
Genucn. Pellcta. 
Panici Pellera. 
Brand us Pallerà . 
Rogeronus Peileta. 
Andraeeta Peileta. 

Manfredus Pelìcta filius D.Nicolini. 

Bartholacius PclJeta. 

Odoninus, Hcnricus, Georgius, Ray- 

mùdus.ck Benennnus de Alinarijs. 
Francifcus BoncfazonusA Ioanninus 

de Palli dis . 
Manfredus, Gulielmus, Conradinus, 

Petrinus,& Matrh«eusdcRotrarijs. 
Iacobus Thomaynus , Loy fius , Pcrri- 

nus ,& Obertonus de Scarampis. 
BàdracheriuSjBaglachinus de Buneis. 
Boccacius, Bomfaciusj Dragonus, 

Gualeta , 
lannonusj Falconus dcLayolis. 
Iacobus Vicius. 
Girardinus Cortefius. 
Sccundinus, Georginus, Antoninus, 
Gualeta de Garrctis. 
J raocifcus Abdlouius. 
i Vrrus Piilfauious. 
lòaivrkf Bulla . 
liarchotanus Caccharanus. 



RobcrcusRcx. 

Iacobus Mammella. 

ArdirioStrazatus. * 

Bcrtrarbinus Alpherius. 

Secadinus Alpherius filius D. Federici, 

Bencntonus Alpherius. 

Laurcnrius Alpherius. 

A ntonius de A Iberico . 

Laurenrius de Alberico.' 

DominicusBsrcaudus. 

BcrtramusBcrrramengus; 

Martinus Berrramengus . 

Petrinus Berrramengus. 

Marrinus Gammundus. 

IoanncsLaurentiusdeTretio. 

Georgius Pearqs. . 

Thadcorus Cauazonus. 

Petrus de Arpezano. 

Guhelraus Sarachus. 

Hcnricus Malbechus. 

Iacobinus de Arpezano, 

Ioanncs de Vicia.' 

Iacobus Conrellus. 

Bartholomjeus Robertus, 

NicoIinusNaleJIus. 

Barrholomarusdc Pazo. 

FallauellusSartorius. 

Iacobus Gromctus. 

Petrinus Marro. 

Thomas de Àlontrexono. 

Iacobusde Vayo. 

Ogerius de Vayo. 

Iacobus Sartor. 

Bartholomaeus de Rocca, 

Iacobus de Tongo. 

Petrinus Cardclina, 

Ioan- 
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Ioanninus Cardelina. 
SecundusSpalra. 
Gulielmus de Vaile CaminaJ 
Aftexanus Morandus. 
Phylippus Ph'izerius, 
Iacobus Sarrachus. 
Saccr.BarthoIornaeus Argardus. 
Pccrinus Labotcus. 
Obcrrus Morandus. 
Gulielmus Rolla Bcccarius, 
Polinus de Platea. 
PhiJippus Vallcuicus. 
Manuel Morus. 
Dorninicusdc Calandina . 
Baudqinus Yricius. 
Gcorgius Moius. 
Secundinus Laurentius. 
Leo Laurentius. 
Luyfius Laurentius . 
Leo Saluanus. 
AntoniusBorelIus. 
Francifcus Saluanus. 
Barrholomzus Guarleca ; 
Bartholomaeus Guarleca filius D.Tho.-* 

Ioanninus Alionus. 
Gulielmus Alionus. 
Scaparrinus Alionus. 
Auguftonus Cafteglonus« 
Gabrinus Capra. 
Gulielmus de Nono. 
Pctrinus Nouellus. 
Ioannes de Vlmeco. 
Francifcus Deatus. 
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BenedicìusSpeciariusV 
Francifcus Folius. 
Nicolinus Mufa. 
Aftcxanus Morenzcngusi 
Henricus Polla nona . 
MacchseusdePorcis . 
Antonius Crocia. 
DamianusBofdinus. 
Manuel de Donna Bruna • 
Dominicus Pilus. 
Tyrafius della Salla. 
Henricus Gambarellus. 
Xandrinus Rocchalla . 
Rodu Iplius Galamanus. 
I ManfredusSauarrinus. 
Branchacius Fufnellus. 
Borrellus de Roccha. 
Rolandus de Marcenafco. 
Andreas Sartor. 
lacotious de Callagnolis, 
Baudrachinus Graflus. 
Obertus Clauerius. 
Facinus Carefonus. 
Gulielmus Barlerus. 
Vaflallus Sarcor. 
Marthiusde Alba. 
Iacobus de Gualdo. 

Iacobus BcrnardusBcccharius Cava- 
gna . 
Ioannes Turchus. 
Barrholonus Yracius. 
Raymondinus Zolius. 
Ioanninus Capellus,&: 
Oddoninus Pominus . 



Petrus de Arpezano vnus ex Crcdcndarijs difti Confilij confulit , quod dici» 
prouifioncs, prouc prc;uifc. ,& ordinate font per diòtos fapienres au&oritate prav 
fentis gcncralis confili j valcanr, & tcneanr, & robur habeant, & firma? fine , pro- 
uc fu pcrius fcripra? fune, non obftante aliquo capiculo,vel ftatuto, quod in con- 
trarium Joqueretur, fatto, vel impoHerum faciendo (pedali , vel generali, fcù 
alia rcrormarionefacT:a 3 veIricnda,&:nonobftancealiquocapitu]odicìi Com- 
munis fpeciali, vel generali, qued loquacur de baylia , nemini conccdcnda , nifi 
piius letta, & vulgarizaca fucric in :pfo pieno confiiio, fiuc Arengo Ciuiutis 

prffdi- 
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pr*Ji#* 3 &quod /oquacur de hauere Communi* non dando, & non expendé- 
do,& eapirulo, quod loquitut de non obligare Cotnmune, ncc Vniucrfitatem 
Aftcn»cm x &r oiI,n,b usalijscapitalis, ftaturis, reformaricnibusfadis,& facicn- 
dis, loquenfibusin conrrarium, quibusin omnibus derogatum fir , & derogcl 

turperprafentcsprouifioncs,& f cformationcm,acfìfpeciaJiterfaaaciTetmé" 
ttodecifdem. 

Hludidca3ConfulcruntD.Fay!jnusGuttueritìs,#acobusPelIeta, Buninusdc 
Bunijs,NafinotusPalIidus,&Leo5aIuanusomncsConfiliarij dida? Vniuerfi- 
tatis, & Confilij de vnanimi, & concordi voluntate, & neminc difcrepanrc , nec 
in conrrarium confulcme. In reformationecuius Gonfili j fado inde foJemni- 
ter partito, per D. Henricum Capcllum Iudiccm, de mandato didorum Confu- 
Jura, & de voluntate didorum Redorum de fedendo ad leuandun,,vt moriseft. 

Placuit omnibus nemine difcrepantc in orr nibus ,& per omnia , r rout confulic 
didus Petrus de Arpezano, & ali j fupradidi confultores, & prout in eius , & eo^ 

rum cQnfilio,& confili js,&diaispleniuscontinctur, &fcriprum eft inproui- 
fionibusantcdidis. Aduro vtfupra pi^fentibusnobilibus Vms DD. Ghiono, 

Martino, Oberto, Octobono, IoanninoComitibus de Cocconato, Francikli no 
de Gabiano, A ntonio de S.Nazario de Gerrollis, Iacobo de Bardo, & Brancaci- 
no Fufncllo de Afl: notisreftibus vocatis, & rogati* . Et inde prsceptum fuit per 
meRaymundellumNotariuminfrafcriprum rieri publicum inlhumeutum di- 
dandum, & rcficicndum fiopusfuerit confilio fapientium . 

Sujfeguentemente Tanno meeexì. cono/cencio il predetto Marchcfeeftrgh imponile 
potere ottenere e/fa Città, con partkipathne delti Cttadmija concede à Luchino Vifion- 
te per yitafua, come più dipintamente racconta Pietri A$*rU> , facendo di cwlafufle. 
guentc commemoratane. * 

Prauerca D. Luchinus Vicecomes Ciuiratem Parma? offendendo de ea neri 
curare cum Vniucrfis fortahei js, & caftris huiufmodi difìndus habuir,& quam 
«Ambafciatores Parmcnfes prorulerunr, Ciuiratem Bobij acquifiuir , Tardona, 
& AlexandriamdominauitXiuitarem Aft habuit,&cum padispto vita Tua, & 
quoquomodoaudiem. Nam domus illorum de Solerio , qua? in pan bus illis 
Vigintiquatuorcaara,& magna fortalicia habebar, Afìcnfi Ciu.tati domina- 
baru r, & in tanta fur erbia crcucru nr,q U od alias domos,& parcnrclas A ftenfium 
prò nihilo reputabanr . Nam pars Gibellina exmnfecus ten c batur , qu^ mq, ali- 
quacaftrainA(tcnfidiftnclupoiTìdercr; & in tantum dar* bi de SoLno fue- 
lunt fuperbia ceruicofa, quod Rottanj nobi!es,& potcntcs, & quiab vno tedo 
plareaecum maioribusdc Solerio conuerfabantur, propter grauia , qua? ipfis fa- 
ciebanr,ceperunt conerà iftosde Solerio cogitare . Domusauiem Pellcrarum, 
qua? rune pcrfonis,& pecunia multas Aftcnfcs excedebat, ccepit iftisRorarijs 
propter alia adhererc , & in tantum adheferunt, quod tradatum feccrunt cura 
domode cartello Trinaria,quiaextribus psr ntclis nobilium Gibellinom vol- 
te, icilicet ex Gurtuar^^^ Jeanne Marchio- 
ne Montisterrati,qui multum de didadom^ de Solerlo tiroebat . Ded eiuntau- 
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tern ordinerai quod vna dicCiuitaccm ipfam intrauerunt ,&ipfeMarchiocut& 
toro ipfius exfonio prarfcos fuic ad bellandum , & dominium ipfius Ciuitatit 
habuerunt. Qui Marchio expulfa folummodo illa domo de Solcrio, lirulum 
dominij Ciuitaus Aften,acquifìuir,& ipfum pluribusanniscenuicpoilidcndo. 
Ecquia, vcfupcriusdixidic~Upars expulfa,caftra pr#mi(Ta polli dendo, poteri* 
erar,gucrram ipfi Ciuicati fecic, & cum ali js ; regalibusPedemoneium , & in tari, 
turo, quod jpfi Marchionidurum crac, imo impoflìbi le ipfam Ciuirarem polle 
icncrc , Ec comunicato confilio dc/ninuim ipfius Ciuitatis,& diftncìus Aftcn- 
fis prsedi&o Mag.D.Luchino cum diftis paécis,6V conucntionibus,& in vicafua 
dederunr , & qua? ipfe valdè bene obferuauic , Erac auccm pra»dittus D. Luchi- 
jjus Gibclliniflìmus , quamquam in Mcdiolano non oftcnderct , in quo noluit, 
aJiquemeffeGuelphum prstcrquamdomum della Turrc. Ettimcns ncifti de, 
Solcrio de Aft caput iterum facercncparcis Guelpha*, curauit ipfos fummo ftu- 
d»odeguaftare,&gualtauit. Nam domus illa prò tenendo centum equos , & 
armigeros,vltra folitum folum denarium non expendebat , cui fiirilis in poten- 
tianoncracinLombardiatunc. Ecproco fauitipfis Aftenfibus Gibellinis, & 
cum exercitibus, rnachinis, &aiijs neceflarijsadcxpuguationem diócorum ca- 
li rorum iuerunr,& ipfa caftra c?pctunt,dirucrunr, & fplanauerunr,& pofleflìo- 
ncseorundcminrcrlediuiferunr,cumaiiquibuscaftris , qua? quamquam non 
fuaeflent per ipfos de Solcrio occupabanrur; & tantum fccctunt, quod nullus 
Dcminusin cliftri&u Aftenfi bona poflìdebar, ncque nominabarur. Curauit, 
poftea circa finem dicìum D.Matchionem Montisfcrrati velie deprimerei vti- 
nani fccillet per ea,qui fccuta fune, & qua? dicentur infcrius de parubus Lom- 
bardia, & caufa eft,quia videtjac ipfum nimiscrefecre. Nam ipfe Marchio Mar- 
chionarum fuum.qué repereratlaceratum propter aduerfiraces Thcodori quon- 
dam par ris fui ,iam reintegrauerac, & alij Marchiones adhereotes ipfi de Mon- 
ferrato fauebant fibi, rimentcs impetum Mediolani, & nolentes ipfius Dominio 
fubiugari, ficut Marchio Crcmojini deMalafpina, Marchiones dePonzono> 
Marchiones Carretini, Marchiones Ceua?, qui Marchiones Ceui in angulo Pc-. 
demontiumfuntconcIufi»6\: qyod verum efictinditia procedebanr. Nam peti 
faciebat per Verccllcnfcs, & re vera ipfccrat; terrasTridini ,Triceri, Pallazolij, 
Fontaneti, Liburni,& Blanzacc, dm per Marchiones pofleiTas atra Padum,quc; 
Terra? fortes , & nocabi!es,& plcnècranc populo , & frutifere valdè nimis. Ec 
iam cerram de Vcrrucacum caftroc^pcrac pollidere, & ab Epifcopo Verccllcnfi 
velie rccognofccre, quae eft vltra Padum, & qua? damnum dare, vcl plurimum 
porcrar 4 & poteft ipfi Monciferraco , valdè afpero ad bellandum . Et Crefccnti- 
iiura, quod cft D.Antoni j fili j quondam D. Ricardi de Tizonibus cicra Pa- 
dum inoppofirum ipfius moncis Verruca: iam ccepcrac poilìderc. Ecdicitur> 
quod nifi pra?di<5cus Marchio Montisferrati à Mcdiolano cum cautela, & di- 
mifTa ipfius focictatc in Mediolano , & rquis Papiam fugilTcr, quod malè fuc- 
cefiilTcc, ex qua odiumincepic conerà Papienfes, ncc dande in vita fuadiclus 
Macchio Mediolanum rediuic. 

L'anno 
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Canno predetto mcccxliiij. Hippnregicnfi per publico c on f egli o diedero [ a Signoria, 
c J^nniod'ejpi Città al Matcbefe Giovanni con l'ofieruatune d'agni folenmtà,cb e 
gii richiedenti > pertiche ne fu rogato muramento à %ogeri delia Sala , Secretat o di ejfo 
Adarchefe . 

Vanno meeexh. Giovanna Regina di Sicilia a prieghi della parte guelfa, e parli- 
solarmente de ' [henenfi mandò in Lombardia Refor^a Dago Sene/calco del Rè Roberto 
pò marito in aiuto loro contro la parte Gibellina, eh' ella haéeua in odio per la grande 
ca>:ù, (ST ajfettione, che ella portaua alla parte Guelfa, egli diede tlnjegna dettarmi di 
j, li quali non hanno altra diferen^adal feudo di Francia, che in rajlello roffo , o 
WHtndo feco per con/rglio in Monfig. Beflet huomó fauio, e prattico,^ alcuni altri va- 
lenti louomtni, cioè Al. Giovanni de Cimici*, M.Terciuallo de Pota, il figliuolo del Con- 
te Pietro di Rtcorfi, e molti altri nobili huomini Prouen^ali esperti di guerra . Qherien-* 
ft, e li F alletti ime fa la venuta loro molto fe ne rallegrarono, e diedero per ccnfglto a Rf- 
for^a Dago, & à eJJdf. Beflet , che andafiero a mettere l'affedio auanti la Città £ Albani 
dicendo, che li Cittadini dieffa Città gli erano molto contrarij, &> auerjàrij,e gli haueuano 
fatto molte ingiurie, e difpetti . Chenenfi, e Provengali anch' effi non fi dfeordarono dal 
configlio de' F 'alletti, e con l'esercito lorojubito caualcarono all'addio della detta fittà,& 
in Irene tempo laconquifiarono , & entrati dentro il Sene falco, dimando tutti lifùoi 
Provengali, e loro diffe, ch'egli era di parere, che fi douejfero pigliare tre, b quattro, b cin- 
que di quelli di cjfa Città, che gli erano fiati più contrarij, e facefie loro tagliar la tefia; 
t cosìincontinentc fu cjfcquko, e fatto . Tuttauolta oltre qvefia effecutione non prefero in 
€{Ja Citta grande quantità de danari, ne gioie, ne prigrigioneri : eccetto che M.Luchino 
di Braia,p«r la cui prefa tutto il popolo grofo, e minuto fece gran for^a per difenderlo, 
m mòdoycheRefor^a ft concetto à renderlo -, e partendofi da tjfa imprefa andò ad ac- 
tamparft nella G amenar ia,qual luogo, e fartela fi goutrnaua per le genti di Giovanni 
Marche fe di Monferrato , quelli ch'erano alla dififa del C afelio vedendoft circondati 
dalle genti di 2\ifor^a Dago tennero al parlamento con lui , e convennero infume , ch^j 
nonhauendo foccorfo dal March fe frà la Vigili a di S Giorgio mettevano ejfa fartela 
nelle mani del detto Riforma, il qual yolendofi afficurare , che tal pronte fia non gli Jar eb- 
be mancata I dimando che gli f fiero dati gli hoilagij , e cosi vno di quelli di dentro chia- 
mato per fopranome il RauaglioJò,con alcuni altri ajfttttìonati al predetto Mai chef fi 
cffrrfe à voler ejfere ino delli tre, b quattro, b cinque hofiagijdi qucln fi haueffero à dare. 
Il Marchefi inttfa detta conclusone mando à richiedere in aiuto fuo Taueji , & altri 
amici, e fudditi . cy^Begiam poiché hebbero intefo il btfogno del predetto Marche/e yen- 
nero ancora loro e fjbedt temente, e bene in armi in agtuto fuo , e caualcarono infume con-, 
l'altra compagnia; tanto che fi approjffimarono apprefo gltnimici . Riforma accompa- 
gnato daTr •ottengali , e Ttemontefida Pietro F alletti , e quelli della parte fua , da Che- 
rienfi,eda quelli di Solerò , Montafia , e di caHello *Naynault , poiché lidde piegatolo 
bendar do dell' mjegne dell Imperio, e quello del predetto Marche fe, qual era rofio , e bian- 
co ;ff.e anctiegli /piegare quello della Regina di Sicilia, collo feudo di Francia, <9> %n-> 
rafìello roffo, e quello deltinfgne file, qual era }» lupo di aitino in campo d'oro, e trà Pefi 
finito fio, e quello del Marchefe » nel quale erano Tomafo ^Malafpina, Zanard* 
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fina fanone della Rocchetto, 7>i«« tA<tfa> Ciouanni>&Ottobone diaconato, 
Vlkm à\ Valperga, quelli di Cablano, Pietro di Settimo , Francefco di [erejeto , Fran* 
ccfchino fané di Cafale, Guido di C amagna, Jfiegiani con tinfegna loro della Croce bian- 
ca in campo vermiglio ; tra li quali erano Giacomo Garretto , cheportaua detta bandie- 
ra' quelli del C alleilo, Perdutilo Guttuero, Berenttno, Oddomno , & V ghetto, Rolando, 
& Villi ono delti I/nardi , Bartolomeo , Paglierone , Oliuero, Antonino , e Francefili» 
delHTurchi Brando [ortafone,& Flichwo de 'Telletti, Matteo Scarampo^ndnone, 
Bunio Antonio Giretto Spinotto, Raffaele, e qulielmino delli Rottary, Giorgio, e Fi- 
lmi™ Afìnarii fu commefo graue, e fanguinofa battaglia, nella quale non oflante, cht, 
Me/tanì moltovillanamente aiutajfero il Marche/e, non retto pero , che conlaiue* 
delli nobili, e fuddm fuoi, & ancora de' Tauefi, quali fedelmente lo ferirono, non con- 
'ani Rato & haueffe gloriofa vittoria del 'valor ofo Senefcaho, e non gli mancarono tefior- 
JJi di Otto Duca di Brunfueichfuo cugino, che in linguaTodefca loanimaua al corn- 
igere fidando Romme Rheiter : su Romme Rheiter, che in lingua Italiana ìuoldire , 
Caualier Italiano, sk Caualier Italiano conquida iltuo inimico. %ifov K a adunque 
combattendo vagamente fu abbandonato da quelli della parte Guelfa, che Ihaueua- 
no là condotto, e non volendo fi render e fu ferito a morte ; i Prouen^ali vedendo Sifoni 
■efTere cafeato morto fi mifero in fuga , e molti di loro furono fatti prigione , e la maggior 
parte ' fu yccifa . Et ntrouo, che in efifa battaglia furono morti più di trenta milla huo- 
mim, la aual finita, e confati gl'inimici , il Marchefe ricuperala forte «a della qa- 
rnenanalicinaalluogodiCber^econfimmagloriafe ne ritorno m Monferrato . Et 
giunto traGabianot&ilPonticellomolto fi (ontrijlh con gli Juot, che non hauejfe potu- 
to hauer vino il Scnefcalco Riforma. 

Laqual hi Boria ho ritrouata efar frìtta in metri Gallici nel Juffegueme modo. 
Surkdoulxtempsquereuerdtfent RenforJ*T>agoentendcs 
Toutcs chofes, & boisfuerltfent, Vous qui de moy efies mandes 

Et oyfeaulx à chanterfe mettent Vous en tre? en Lombardye 

Sur ìesarbresquileursfleurs fettent Panie Guelfe fy me prye , 

En lannee de Deuxfoi^ yint gue leurenuoyevng Senefchault 

M'dtt) troisccns&cincqaduint Deformais fera bel Ochault 

Qucn Sicilie ot l>ne Royne , Pour cheuauchier O tenir oft 

Que haioit la pan Gibelline , Qui face aux ennemi^ rihot, 

Et auoit Guelfe^ en chierte E Jpecialment ceulx de quier 

La ^yne fieut la fierte Aydie^ les,ie ~)>ous en requier 

£jty» Ckualier qui Renfor^a Car //< ont a f or s gens a faire 

Pago eutnom, qui fenfor^a AUe^tj) penfe<. du bienfaire 

Fourment tant comme il fui en >/> Et a fin quii vous en fouuiengne 

De pourfuiuir cheualerie Tene^ vee^ ìous icy lenfeigne 

felle Royne que je di<. De »o< arme* que porterei 

Mandale chaualier gentil^ Vefiquelles plus prifie fere ^ 

Quii lui vout/ìft faire vng feruife, En celles armes diprence 

£t lui y* dire par tei guife Wyànefquen le/cu de Franco 

— _ - - g Quun 
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Qu>m R*ftej Rouge fculement 
r P^ur fatti le deffeurement 
Cefi?* armes-conforteront 
Vous armef, qui moult riches font 
l r ngloup da/urou champe dor 
Que <vous porte^ fur voftre corp 
Et fi vueil que vous en ma terre 
Esl' fez. & e1 * s fobti/z de guerre 
H ardi^j O'preux pour traueiUier 
Et qui nhus faichent confaillier. 

Renforfa Dago qui entend 
Ce a quoqr la Royne tend 
Si lurefpondy vouhntier 
le me ìkctlray Dame ou Jèntier 
Pour faire ce que ~)>os peult plaire t 
Et à vous ennemi^ dejplaire 
le men 'voisaydier ceulx de quier 
Dit le Seigneur de- Eolquarquter 
Qui Renforfa Dago eut nom 
Hardi^ Ksr vreux de grant renom 
Adicu comanda la Royne 
Renforfa Dago fen chemine 
Et bien farchte^ quauecc^ Lui maini 
Nobles gens, & de bon conuome 
JZntre cux nattar^ierent mie 
Tant quil^v.ndrent en Lombardie 
3{enf>r^a vid pour le mei/leur 
Quii lui fai Uoit yng confeilleur 
De fcience, <T de bon efiat 
Il efleut Monfeigneur BeHet 
'Tour le plus fage,(tjr feiencieux 
De tous qui lors feurent entreeux. 
llttcq eut des preux , & des fiers 
Vng mejfire lehan des Cimieri 
tMeffre PcrciualdePonte^ 
Moult bien, & noblement monte^ 
lliccq efioit de haulte chiere 
De Ricorfle fl^ Conte Pierre 
De nobles gens efioit pare^ 
Renforfa Dago efi erre^ 
Tìien fembloient gens de deff enei 
V cnu$ cHoient deProuuence 
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Ceulx de Quier fceurent les nowlles 
Qui tres Itur font bonnes falles 
Ltement lui ìontaudeuant 
Et dient Sire^ lien viegnant 
Car de/tre long temps lauoyent ì 
Et les Fatteti quant f/< le ìoyent 
ffonneurlii font } ($r molt grant fc Hi 
Et en lieuent plus baule la te/le 
Lors prent le Jenefchalc a dire 
Seigneur s fachie^ que je la tire 
Pour vous aidter moult grandement 
Car la Royne mefmement 
Aden a de tout fon coeur prie 
JEt pour ce macy enuoye 
Lors mament granfe fioyement 
Tous les Guelfes communement 
Qeulx des EaOet^y &*. leur^ ami^ 
Qui font iliecq enjemble mi^ 
Quant 1\enfor^a plain de proefie 
Vtd iliecq jitres grant nobhjje 
«JMonfeur BeHet )a appellcr 
Or Ja te <z>ueil à t/ous parler 
Puis que te futsen Lombardie 
le ny vuueil pas faire oyfuie , 
Et quant le Senefculch eut die 
Mefjire Brfiet lui refaóndit 
Sire parle^ à celx de quier 
Aux Pallet^ qui vous tiennent Chier 
A vous cheualiers Prouuenceaulx 
A ceulx deue^ prendre confeaulx 
Lors prent a dire 7(enforfa 
j4y fan de Prouence or fa. 
Vos de Pallet^, & vous de Quier 
Vene^ auant confati vous quier 
Et les Pallet^ fans attargier 
Au Senefcalch<vont confètllier 
Syre aUons ent fans nulrefpit 
Deuant Albe pour le dejjitt * . 

Quil^ nons firent encor n a, guaire 
Uolentiers leur ferons contraire 
Celx de Quier pas ne fidijcordent, 
E}_ prouuenceaulx bien fi accordent 

Quant 
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Quatti ce IcSenefcalch oyt 

*Dc tei confi l fon fe fioyft 

Tantofì 1/ers Albe fa cbemine 

Sacbie^ quil t v fes gens ne fnt 

Tant que deuant Albe logie 

Tous enfimele lont affìegie 

JUec que% neurent gaire efie 

Quant zAlbe eurent conquifle 

óonneleurtuHla forte ouuerte 

Jort par cugni o» parcuuierte 

J/< penfevt la jacquier quatreans 

oAmcoisquil^penfententrc^ ent 

Le Senejcalcb qui fut leans 

Appella tons fes pourfaiuans à 

£t leur va dire par tei guife 

Oc^Seigneursquejedeuife 

Et ce que jay en voulente 

J)e ceulx qui plus nons on greue 

Frette^ entrois oh cincq, ou quatre M 

£t leur faift.es la tette abbatre 

fus des elfaule^ il m& plaijl 

Ceulx respondirent fe foit fa.it 

Jl$ accomplirent le <vouloir 

Du Senefcalcb fans remauoir 

fn Albe prirent mains deniers 

Maini joyaulx, mains prifonnìers 

Qui efloint de riche pri^ 

nWefier Luquin de Uraye prin$ 

fut ccUui juor & retenu^ 

fous en Albe grans &* menu$ 

f irent puifiancs du deffendre 

A Renforfa les conuint rendre 

Lors direm quierois main a mairi 

Au Senefcalch qmt Albe en main 

ZSoule^oyrla patre noftre 

tyfous creons bien que tout e fi noHre 

Alons vcrs Quier nojìre pays 

Car vous ny eHes pas bays 

Sy yront deuant le Gamenaire 

Qui nos afait tant de contraire 

Car nous laure^ tantofl conqni^. 

Combien que moeuue le Maraui^ 
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llnaurapouoir du deffendre 
Bit Renforza gy vuetl entendre $ 
Et pour tant que di/i *vous laue% 
Conduifiz moy njous qui faue^ 
Toute la Contree , e la Terre 
Car te ne voy querant que guerre 
cAUons&*chet$aulckons auant 
Que nous fayons tantofl deuant 
La forterefie que vous ditte% 
Ceulx nen yront pas ainfi quitta 
Qui la vouldront l>ers nous deffendre r 
£t qui front femblent d'attendre , 
Le Senefcalch & fesgensont 
Tant cheuaulchie quen femble font 
Deuant le Gamenaire ajjf^ 
La fut leue oft grant & maffi^ 
Leans Ce feurent ta boute 
Ceulx qui ont bonne youunte 
De deffendre le Gamenaire , 
€ t iurent dieu ledebennaire 
Quil^ n*entreront leans fi t oft 
Mais mandent au eJJdarquis a cof 
Que lefege viengne leuer 
Ainsquait pcuoir de plus greuer 
Lui ne fesgensa grant puif ance 
Secourre^ nous fans demourance 
G entil Adarquiz. de Aiontferra 
Uene^ voir lofi de Rinforza, 
Lequ l veult ìouftre honneur abbatte 
Vene^ <vous lofi a lui combatre 
Quant le Marqui^ oh les noueBet 
Que te Ues gens font fi rebelle s 
Par tout mande fans nul fe'tout 
Quii puifl auoir a cenai n iour 
Toutes fes gens , $f fes ami% 
JPour courn^ fus fes ennemiz. 
Or vous laray de ce eHer P J 
De Renforfa vous n/eil conter 
Qui eB deuant le Gamenaire 
eAux ficns commxnde fon a traire 
Vers le c battei & affati! ir 
& fi fiutila fans deffa'dir 
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Quieto '^ frment fi les affailent 
£:/es Fallet^fort fi trauaillent 
Ah cbafìel mouuent grani • de fior 
Prouuenceaulx qui moult font de corpt 
Moulty or de ces Pyemonte^ 
A piet, Or à cheual monte% 
Qui aigrement vous berceliant 
Le G amenairc, d?" afiailant 
Mais cculy de dens les prifent gaire 
Car il^ font gens de fon affaire 
Moult vaillamentilz.fe dejfendent 
Car leur ficourtade^ attenient 
De Ubante noble <JMarqui^ 
De Man/erra preux 0/ gentil^ 
Car il leur a fait a fauoir 
Que il douient fccours auoir 

De par lui &* de par fa gent 

ft deufi conHer mi/ marcs d'argent 

Onde fis bommes quattre m'U 

Oh plus fi les fccourra il . 

S tigne urs on doit center briefment 

J)es chofis le gouemement 

Que mieulx valent courte s paroSes 
raconter tantde friuolles 

Ktnforfa &< ceulx dti cbafìel 

Vont entre eulx faire vng marche tei 

Que le chaffél feroit rendu 

Ou cas quii ne feufì dtffend» 

Et fècouru dubon Adarqui^ 

De Dens <vng certain iuitr qui mi^ 

Fin entre eux fansrepentir 

Ah fin de vefpres fans mentir. 

'Dit Refor fa ien vueil bofìagie 

Zie 'voui qui efles en la caige 

Du cbafìel leans enfreme^ 
; Si en Jeray mieulx afferme^ 

CeuU du cafiel comme il me fembk 

SaQcrent confeil/ierens femble 

Or fu^ Seigneurs quedifiesl>ous 

Renforfaveult plefge denous 

La en et vng bardizj& preux 

%ion appelloit le RauaiUeux 
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Quidit mny quan cincqutente ou \ 
Seray hoftaige ~)>olt ntier$ 
Car letJMarqui^ ou iay fiance 
T^ous fecoura fans demourance 
Or font venu^ les pleges hors 
Au Senefchalen gre les prent 
Pour le proufìit quii en attent 
Maitiene fcet pasle prouffit 
Ou le domatge quii y git 
(far le Marqui^fcet laduenturè 
Le grant peni & U laidure 
Ou ceulx font qui fe fon fye 
De lui dont il eut grant pitie 
Si d' fi helas &• q ua ygefaì( 
Le Raua'Bcux aura mal plait 
JBt ceulx qui font auecques ly 
Quattcndent ius quawVendredy 
Vigilie fains George fecours 
Mon mandement ne fi pas fi court 
Mais il le me fault abbargier 
Pour fecourir fans attargier 
Fe chaHt l qui e/e de w„ s fief^ ' 
tt ceulx qui font de dens logie^ 
Et ceulx qui font mi^ en hoslaige 
Vouldray raùoir pat my mon garge 
Fransi quitte* hsracbetray 
Ou meilleurga'ge y laifferay 
Se Renforfaveult ga'tgc prendre 
line men pour a ia teprendre 
Quene lui en bai He deboins 
De preux de faiges, de coins 
Mais ie ne puis m n mandement 
Auoir enfemble entierement 
Que fait lauoye trop longtaing 
Pour ce 'vous diray pour certam 
Que plus briefil le fault re fiandre 
S e ie ~>eul Renfor^a attandre 
<Ains quii ait prins la fortarefie 
DuGamenaire trop la prefìe 
Dit le Aiarqui^ de botine vye 
lime fault de ceulx de Paure 
Aucuncs gens auecques moy 
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Qar je fingtnS delonne foy 
De pluifeurs' lieux ami^ acqui^ 
Viennent aidier le bon Marqui^ 
cs4ux fensnedoit il pas fallir 
Car de droit il les doit firuir 
Ceulx d'Afientendentque > uh fatti 
Le preux Marqui^ de hault affaire 
Si dient quil^ Uideront fort 
Entre eux ny cut point de difiord 
zArmes fi fint& fervefii^ 
Moment furUurs cbeuaux baBfz 
Quant a'tnfibabiUie^fi font 
Vers le Mar qui ^ tout droit fin ~)>ont 
Le quel ne peut mieulx fon baidier 
Quant ceulDafile veulent aydier 
La compagnie Dafì moult yiftc 
Au bon Marqui% vient en ayde 
St quant voit gens de telle gefie 
Le Marqui^ le ur fait trefgrant fi fis 
lllecqfmla cbcuall erande 
^Nobhvaillant puifsant^ grande 
lehan A4arquif_ de Montferra 
Sa compaignie regarda. 
Et di fi Seigneurs afies nous fimmes 
Se nousvoulons eflre preudommes 
St fay foifon de ma pieta'ille 
Selle nous peut 'valoir que ~>alle 
t^Aii cheuaucbier fort fi font mi^ 
Tant quil^ font pres des ennemi^. 
Lors de Mar qui ^ aveller ft 
Vng ften trompette & lui a dit 
Beaudolx ami^aUer te fault 
Vers Renfor/à le Senefc hault 
T'teng vecy lesgants de battaille 
Tu lui diras ou quii fèn ailie 
Hors demes fiefc & de ma terre 
Car jc ne men puh plus Joujferre 
Ou ftl ìeult que battaille face 
le me trouera fur la place 
Va } 07" reuing ; Sy re cefi fait 
La trompette tantofì fin uatt 
Vers U Seigneur de Fol^uarquier 
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Et hi ala le% gants baiùier 
De battaille par cesie ~)>oye 
Vifant Monfeigneurvous enuoyt 
Lesgants de battaille tene^ 

vous plaifent fi les prene% 
Ou 'vous vous deslogie^ tanto fi 
Hors de fis fìefc 'vous^jr youftre oft 
Et fa lui combatre 'vousplatt 
FaiHes luì place tant quii ait 
Par deuers vous fis gens pajfe^ 
Diclestnoy yotlre volonte^ 
Renfor/à dit fa fa les gants 
Ve les prendre fwp moult coment 
£t tien vecy de mas monnoye 
Pour tans que mas apportier joye 9 
Et vng Rouen que te te bai He 
le ne defìre que la battaille 
$eau doulx amy Ira tent a Dieu 
Dyau Alar quiz quii aura li et» 
Et place pour fis gens pafier 
Et tourne a lui fansarrejler 
Le trompette fort regracie 
Renfor/à de Jacoùrtoifie, 
Et dit Syre je men ~>oy don 
Loueray moy de l>oufire don) 
Le trompette arrier retourne 
Vers le Marqui^fon ebemin tourne 
Tant quii y fu/i point ne fa farge 
Forment fi loue du don Urge 
Que lui ot fait le Senefc hault 
Et dtH Syres il e fi moult cbault 
Et deftrant de la battaille 
£t fi l>ous yeult fiignier fans faiUr 
Pour paffer vous, & vous gens lieti 
Cbeuaukhier nous, y conutent beu\ 
Dit le Marqui^ de Montferray 
Mais dune chofe grant dueil bay 
Que nous nauons vng cheuaUier 
Qui la coke puifi baillier 
Jl ceulx qui dentrer ont cnuie 
En lordre de cheuallerie . 

Or 
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Or maintenant iwuv. tourneray 
SÌm bon Adarqui^de Alontferray 
T*nt a des e/pcrons brochie 
Que Renforfa ont apptouchie 
Le Aiarqui^ a fur fon enfeignt 
La bau^ame qtie Dieu mantiegne 
£t jx lenfeigne de /empire 
Dont fon t affaire pas nempire 
Le Alar qui ^ plam de bon aduì^ 
£t Renforfa font à i>i$ 
Si que les ~}ngs <voyant les aultres y 
E-tiont mettre lances fur j aulirci 
Le Mar qui ^ ot mains Ipronyers 
CMontc^ furleurscheuaulx Interi 
Qui dune pan fè font feure^ 
Et cnfemble tous afsemble^ 
Leurs cbeuaulx <vont efperonnant 
tA Renforfa fn ~)>ont bruyant 
£t vont la f aire grande haflye 
De courrir fus a fa partye 
Alais quantil^<virentle pouoir 
Du Senefcbal fon vnuloir * 
Tanto fi frent retran te 
Qui fut 'vne honieufe faiete 
l'our la pietaiDe Aionferrme 
Qui fen tourna fans tenir Rifìnt 
Ei plufieurs de Quìerfor icy 
De la botatile font icy 
Lors le Aiarqui^ fon cheual broiche 
Et Rcnforja forment la proiebe 
Qui cheuaucie bien fort t roid 
Vers le Alarqui% s'en vient tout droit 
Sur ~}ng deftriergrans , f& puttfants 
CMonfteur Bcjìet le r oa fuiuants 
& meffir Ican de mimer 
Une demeurepas derrier 
La cheuauchent de grant maniere 
De Ricorflefl^ conte Pierre 
7)e Pontesy^onfieur Perciual 
Ny efpargnapasfon cheual 
VrouuenceauxtPiemontoisfansdoupte 
Viennem tirant agnjfe route 
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Pierre Fallet ceux du Solier 
Les pours viuent fans attargie? 
CabaiUter fàint Antonie crye 
Le Senefcbaul, &• fa partye 
Le cheual broiche , & point auant 
Le Aiarqui^ lui \ient audeuant 
Grans cops fé donnent le VafiauU 
Or tncommencent les afiaulx 
Romme Rheiter va efuiant . . 
Lebon Adarqut^ au coeur vaiUant 
Romme rheiter fus Romme rheiter 
Dn fon caufn de J>runfuuechtcht 
Hot e quanx ennemix hufterie 
Aufjt fait thomas male e/pine 
La fe ccmbatttntceulx Dancifè 
Tlains de proefieffide franchi ft 
Zanart Dancifè vray ement 
Se combat la moultefprcmcnt 
Fthodeum de la pochette 
Rend plus grans cops quon ne luy prefl/ 
Qui ilattant de bonne main 

Encor [en fent iendemain 
Fort ft combattent ou hutin 
Pierre Da^cl le preux ber fin 
Bienfaire douient par raifm 
Car il^fòntMarqui^ de Ponfon 
Surenn mt% font leur affay 
Le bons Contes de Coconay . 
Ler preux Ianin, O* Ottebon 
Et mains autres de leur renom 
De combatre fort s'entremet 
De V alperg he le preux huet 
Aujjt fatEl i/alent fns doupter 
Ceux de Gabian iy de montef 
Et mains autres de ctluy lieti 
Aux ennemis font grant enneu 
Le Marqutz. aident de coéur fin 
Pierre de fèptem,($r fertin 
A Francefquel de Chirefy 
6t mains autres qui font dainquy 
Et Francefquel Can de fa fai 
Sy mamtiennem com ben V 'uff al 

X & 
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'Et autres pluifeursauec ly 
Qui de Cafal font tutrefy 
Guy d° Camaigne iuttment 
Se deffend U ou chaplement 
fort fe combat la gent hardye 
Qui e fi venne de Tauie 
Entreettxquattre banniere% tienncnt 
Et fans rcproiche fe maintennent 
Grant fut la noife & ly ajfault 
T>u JMarquiz.&du Senefcbault 
J\doult ot bonne cbeualerie 
Le Scncfcbal preufe, & hardye 
Renforfa Senefchaulx hardi^ 
eJJ] aulte fortle bon Mar quiz 
Mcnlt eut a faire le Marqui^ 
Qui de t:l gent e fi entrepris 
Alais ceulx Dafl ne lui fauldront mie 
zÀ'ms quii fon nuyt fyere ejiremie 
peroni enuers le Senefcbault 

Ì f r 

Leur Lamiere drefent en hault 

Yermeille atout la bianche croix 

£t Jeferient a haulfvoix 

Romme rheiter fus Romme rheiter 

JLavnyJJìe^lagent Daft fufìhe 

Et yont frir par grant teflee 

Tvnt ou milieu de la meslee 

Pour aylier le Marqui^ yaillant 

Renforfa vont f or t affai Uant 

J)e frappar ens fon fehafla 

(jatyotfil^ de leur pofìa 

Ja^uon garret pajfe deuant 

Qiii lab anni ere l>a pourtant 

csjtant,cvous ceulx de cafìel 

Qui entrent ou pomgui^ morfei 

Pour le MarquiT^ refuertucr 

7"Y/fc gent font bien a louer • 

La eiì porccuail gutuer 

furt combatant fur fon deftrier 

Comme homs plain deltafcllaige 

fittny parutà fin vijàige 

yéuecques luy fut ponenti» 

PosGuttuersi&Odenw 
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La fe combat buet yfnard 
Comme homs «uenu de bonne part 
Une tii nt pas leighe cn fon ny 
Doler lafait parie poingny 
Et Roland Ifnard la fuiuy 
Quau^ ennemi^ fan grant enuy 
Entxe lui & Vviglon IJhard 
7\[efont pas femblent de couard 
Si grans cops donnent $ ree ourent 
Leurs ennemi^fen appercouient M 
En l& battaile tout emmy I 
Se ~)>a ferir Berthdomy 
Ture Palyeron,(20liuier, 
Anionin ture eli derrier, 
Et Fraucifquintureenfement | 
Se combat fon on cbaplement . Il 
Des PAetes e(l iliecq Brant 
Qui tresbien f drffcnd au brant 
'Vont UUcnresle eft Dacier fin 
Corta fon pellet te, Flichin 
<JM ult de pres tiennent lab at faille 
6t -JMathmi des Scaramps fans faille 
La e fi des Buny Andrion • \ qfl 

Qui e fi ardy comme vn lion 
Sur fon deftrter hault pare 
Se combat la part gran fi erte 
Et Iaquon le corsiompayfrnie 
Luitient qui ne fe fpargne mye 
/Intonm Garret <vrayement 
Se combat la moult fieremenf 
Or yvient de "Rpers Spinot 
Qua Renforfa fait grant rihot 
Ilburte lun & lautre frappe 
Qtreux e fi qui de luy efehappe 
RaffaclRoer &* Vuglicrm'm 
George Jfinier, & Filippin 
Ou cbaplement tresbien fe proeuuient : 
eJlfais je <vous dy que trop b\cn troeuuent 
LeSeneJchal preux&bardy 
Et ceulx qui font auecques ly .. 
Cjrant fut la noife $ la Lattatile 

La fierent de flocq ì <sr de taille 

^ Entri 



£mre eux fi nt nul repofement 
h* <veijjìc$ far cbaplement 
Or fe remettent à lafay 
Jjpreux Mar qui ^, e> Renforfk ' 
Qui tant par e fi preux &• noè ile s 
£t o lui ot gens moult habiles 
L,un contee lautre fort fe drefent 
ffag tresbufchent, autres redrtffcnt 
Taueis fe proeuuent leatment 
£t Jflefans moult lailìamment 
Jydcnt lehan le hon Marqui^ 
Qui aue^ tofi aura con.qui^ 
Le Senejcbal pren (éj? lyi/lanf 
iìtt Jciens lui vontja dejfaiUant 
Qttilauoient illecq attrarr 
Cr à le Senefchal mal platt 
Siine ferend morirle fault 
hors li efcriant tout en hault 
Rendesl>ousSenefchaulx gentil^ 
«5V ~}>ous voule^ e/chapper inf^ 
^nforfa fe ne neult pas rendrf 
lujqua la mort fe <veu\t deffendrt 
Car il ha <vng moult bon cbeual 
En la lattatile ncut egal 
iJWerueilles fait en dfjfindcnt 
Rfnforfa car il <va f ndant, 
ha battaìlle la ou il veult 
Mais longnement derrer ne peufc 
Car on lui donne au trauerfer 
Tel cop dont le conuient lerfèr 
Kinforfa ">* la deffant , 
£t fon bon deflrer declinant 
lllecques fut fera^ A mort 
Kenforfa pla'm de grani effort 
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Or eH le S enefchal mort cheu^ 
hesProuuenceaulx en fonteamu^ 
£,t dtmeurent en grant efmay 
'Tour la mort du pren Rtnfurf a y t 
Et les autres font retourne^ 
Qui leurent illecq amene^ 
Qui ne ferend efl prins au mort 
Ou il /en [uyt du cappleis hofs 
LeGammenaire eslreftore^ 
Du bon Marqui^ @r recouure^ 
grant file enfaitWRAUAilleuX 
Quibien eudoit aUerailleurx> 
tt les autres grant jéye mament 
Qui auecques lui ont en pairg 
Et doubte de perdrela gorge 
Uroit la Vigilie de flint Q 'eorge 
F ut le Mar qui ^ en grant 7(cuej . 
EntreGabianXP Ponti/et 
Quieut fes ennemi? ìaineu^ 
CMais demoura frtyrafcu^ 
Car il auoit tres grant enuie 
J)e prernJrc R.enfarfk en t/ie 
Mai* Une peultpourla hault efie 
Qui fut en lui (& la proeffe 
i.e ben Marqui^ fans feioumer 
hutft) fes gens "vont retoumer 
Vers Uurs pays O leur c ont rei 
Carilot Ja guerre fnce 
Fort enmercye fes ami$ 
Qui b'en fe feurent entremi^ 
Deluyayder fans nul dejfault 
Plus ne dtray du Senejcbault 
Qui la fut mort emy la place 
òy non que Dieu pardon lui face l 
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Alibi de pra?redcnri bello Iegitu^vt infra, fed in aliquibusdilcoidac. 
lfteIoannesfuicmagnanitnus,& bclJicofus.cjuicumauxilioexuluroCiuira» 
«is Aft, & partis Gibelhnsegraui prarlio fuperauir, & occidic D.Rcfortiam Da> 
go Scnefcalcum Regis Roberti apud Gamcnariam , in quo prarlio celta fucrurc 
triginra millia viroiu,& vJtra . Quo fac^o diftusMarcriio vnà curo diftis exuli- 
bus incrauic Ciuitatcm Aft,& firn faóìus Rcaor dida^ Ciuitatis,& in memoria 
«lift* Viótoriac fieri fccirLcdefìam S. Georg! j ex eia muros Ciu tati* Aft prepe 
Sandù Spuitum , 6c banniuit UI05 de Soleno,& cor«m(eqnaccsà Ciunate Aft. 
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Layuafohtoria ì confermata da Pietro J^rio in Coltro capitolo poflo in fine del 
ragionamento di queHoMarchfigiouannù 

' Vanno miMmo trecentefimo quadragefimo feBo Tomafo Marehefe di Saluto per 
me <<0 J'ìnfuo Procuratore riconobbe infeudoW Marcheje Giouanm le tre pam del, 

l'ottava parte di Cena. 

llcaHello^rvìlladiPerioU Ucajleilo di Doglìano , 

Uccello di Mombarcherio. Lametà deUavilladt Marfagha. 

Uccello di Camera. M»W 4^orgo Cornale^ tuttala va 

La quarta parte diCortemiglial Sturana,co li cajìeùi.e luoghi Sfavai- 

Jlca!Ìeh\ <5T <viìla di Vubio U > Specificati nel feguente ,nfir Q mcnto. 

InCh'rifti nomineamen. AnnoNari^ tisciufdcm millefimotrecenteumo. 
quadra gefimo fcxto, Indidiopc decimaquarta, die dcciraafcptima mcnfis De- 
cembri* . Ada m Clauaxi j vidclicct in caftro dieli loci, in camera plana,corara 
nobilibus militibus D, Ottone de Brunfuerch, Ioannino de Coccpnato, Comite 
Petto de Scptimo, Francifchello Cane , Rogcrio Cane , Bettino de Scptimo , & 
Antonio deNono teftibus, ad infrafetipu vocatis, & togatis: conftitutusin 
premia UIuft.& Mag. Principis, & OD, loapros Marchiopis Montistcrratl 
Ioanninus de Pagnò de Yicecornmbus Baldifcti , habirans Carmagnola Pro- 
curatori procuratorio nomine lllulr. * Mag.Vjn D.ThomzMarchionisSa- 
Juciarum , de cuius procura copftat public© indumento fatto mariu Facioti 
Caualcnj Notarij hoc eodem anno, ^ Indiaione,die nono meniis Decembris, 

rccognouitdi&um D.Thomam M»rchioncm renerc in feudum re&um , & pa- 
ternum ab eodem D.Marchionc Moncisfcrrati caftra, yillas, iura, & iurifdi&io- 
nes locorum infraferiptorum , 

Et primo faciendo dcCeua o&opartes, rrespartes di<5tarum otto parrium , 
tàm caftri, quatti villa:, hom inum, iuris , & iur>fd dionis meri , & mixri imperi). 

Itcm caftrum,vilIam,hominfS,^ iurifdid onem Montisbarchcrij , Ircmca- 
{huro,villam,&nominesCameirana? . Ittm quartam partem villa?, ho minum, 
iurium,^iyrifd'icT:ionisCurtifmjliic. Ircm caftrum , yillam , & juriidiftioncrn 
Bubij . Itcm caftrumjVillamjhomincsAiuiifdi&icncm Doliani. Itcm medic- 
ratcmvilIic,hominum,&iurirdiaionisMarragla;. Irem Joeum, & iurifdiótio- 
pem joci Burgarij Cornalexij. Item villas, caftra, hpmiues, iura , & iurifdiftio- 
pes exiftentes , & exiftentia in Valle Sturana, qua? loca funt pa?c. 

Primo caftrum, & villam Rpchx Sparauaria? . Itcm Jocum, & villam Caftcl- 
Ictti. Jtcm locum, & viljam Gaglola?. Itero locum, & villam Magloliz. lieta 
Jocum, ^ villam Ritana?. Item locum , & villam Valori*. Itcm caftrum, lo- 
cum,& villam Demontis. Ircmvillàm,& locum Efonis. Ircm caftrum, locum» 
& villam Vinay . Itcm locum , & villam Pcilaporch. Itcm locum , & villana 
Sambu ici . Item locum, & villam Pontis Bernardini cum omnibus , & (ìnguli* 
ipforum caftrorum, villarumj&locorum iuribus, & pertinenti js, &cum mero, 
& mixto imperio, & iurifdicìione omnimoda . Offerendo , & polljcendo idem 
ProcuratQt Domine dicìi Marchionis fidcliutcm dcprjemiilìs, &petendo deeis 

fe 
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fcciufdemD.Marchioni&nomineinucftirj. Jdccn vero D Marchio MonrisfcN 
/ari cum vnoenfc, quernin manu tencbat pr*ditturo Procuratore recipjcn- 
ictn procurarorionomincdittiD.Marchionisdepr*d>tti^^ 
&iunfdittionibus, & omnibus, & fingulis fuprakripns Jrgirimè inueftiuit! 
Tali modo, & forma, quod dittusQ. Marchio feuda pr*ditta rcneat, habear, Se 
ppilidcat in feudum rccÌDm,nobiJe,3nricjuum,&paternurr lj &: iure nobilis,an- 
iiqu>,& paterni feudi,&eis modo, 6V fora a,pattis, medis, & ccnucnticmbus, 
quibus bon* , fòJicis ir. w ori* Dita. Viri D. Thcroas Marchio Sa.'uciaru m 
quondam,cV Manfredusciusfiliusquondam Marchio Sa'uciarum àbon*,&f^ 
licis memori* D.Marchionc loanne, ohm Marchione Monrisferrati, & GuJieU 
rooohro Marchione Monrisferrari tenebant,& tenere confueueranr, & perces 
fueranr imidiici, &eo modo, & forma quo, & qua bon* recordationis D. Fedc- 
jicusdéSaiucijsgcrytor ditti O. Thom*Marchionisrenebat inclyr^ memoria! 
D.Theodoro Marchione Montisferratiquondam genitore ditti D Icànis Mar* 
chionisnunc Montisferrati . Pnefarus vero Ioanninus Procurator , & precura- 
icrio nomine ditti D. Marchionis promifir eidem D. Marchioni prc le ', & fuis 

hxredjbus ftipu!àti,quodaidusD,ThomasMarchioerit perpetuò ipfiP Mar- 
inoni Momisfcrxati verus , & fideJis Vaflallus , ipfiufque petfouanV, hónorcs, 
ttiurafuopotTcfaloabir. Et fi quid Iciucnr fieri , vehrattari indamnum, vcl 
diminutioncm honorisipfius, idipfum fuo polle dt fender, & cbu/abit;& fi ob- 
uiare non poficr,quamcitius poterle eidem fignificabit, & in cereri* facittA fcr- 
Cabit , & qu* io capitulis fidchtatis nouas , Se vcicns contincnrur, &: qu* bonus; 
ValTalJus Domino fuo tacere renetur. Idem vero D Marchio Montisferrati pre;- 
ditto Procuratori, & mini Notano infra/cripto (Spulanti, & recipienri vice, 65 
nortuuc ditti D March'ionis,& h*rcdum fuorum promifir perle , & fucsh*re- 
dcs,quodipfcfaciet, & feruabit erga dittum D. Marchiohem,& fuc s h*rcdcs, 
caqu* bonus Dominuserga fuum VafTalJum facere tenetur . Et pi*dicxa om- 
nia , &finguladittus D.MarchioMontisfcrrau ,&dittus Procurator ditto no- 
mine prouuferumatrendere,&:obfcruare, & conerà ea nullo vnquam tempore 
facete, ve] ventre, folemnibus (tipulauonibushinc inde interucnientibuscum 
lefbtutione datimorum, eipenfarum, & interefle Ims, & extra, & fubobhga- 
ticneomniumbonorum iplorum Dominorum Marchionum Mcntisfcrraii , & 
Saluciarum . Et fic per omnia.vr fupra Icguyr idem Prccurator vice , & nomi- 
ne ditti D.Marchionis , 6V in animam ipfius iurauir corporahrer ad Sartta Dei 
Euangeliaatrcnderc,&ob(eruarc,rcripturisrpanupropiia tattis, Et de pràdi- 
tt:is ditti D. Marchio, & Procurator rogauerunt per Malccaciaium Notarum di- 
tti D.Marchic nis Saluciarum fieri, & duo pubhca inft rumenta dittanda fi cpus 
fueiitconfiliofapientis; Erego OddoninnsCafalis de Carmagnola Nctarius 

pubhcusImpcriaiiauttontate,hicpi*fenshancindechartam vocatus,& roga- 
tus fieri traddidi,& fic fcripfi, ' • 

Vanno mcccxlMj. nella quinta decima lndittione,&alli diecenoue del mefe di Gru* 
gno, Francesco de Demi di Valenza , Sindico fj? e ctale di-ej/a Commumtà confinato <£ 
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rimettere la terra di Valenza, in potere , 0* Signoria del Marchefe Cjmiannì in tpna pie* 
dola Chiefa volgarmente nominata S.G eoigto di MontafiQ [opra le fini di effo luogo , pgt 
wigore del detto mandato fuo rogato a Theodoro, ey Guigliono ^otaro, l'anno ,1 ndittto- 
ne, dì, & mefe prefer itti ,con ogni conueniente, e debita humiltà» Re/lttm, diede, e fot. 
tomife ejsa terra di Valenza, huomini, dtBretto, 0* ommmoda giunjdittione Jua, netta, 
Signoria,e poffan^a del predetto Marchefe Gicuanni, al quale debitamente fpettaua, 
t.perteneua, benché per a lcun fratto di anni indebitamente fof e fiata occupata da altri, 
ad ej[a remijjìone di quelli del predetto Marchefe furono preseti Ottone di Brunjueicb, 
(jiacorno Prouana, Pietro di Zamoreis Vicario del predetto zZIarchefc Ottobono di Coc- 
conato, V alenano di Tilio, e Rìcardo di Urol'io ; di quelli di Valenza mandati Amba- 
feiatori dal Commune, huomini di Valenza, M. Andrea ^Aribaldo Dottor di Leggi, 
Lancia BombeHo , tsfó.G iacomo Stanco , Francefco Dina, Giacomo Carena, 7>ietrodi 
Vajjallo, Michelino di Bellone ,&< Henrico di Monte : Cptlfeguente giorno i ritornati 
à V utenza giurarono la fedeltà al predetto Marchefe , del che tutto ne fu rogato inftro** 
mento da RaymondeHo Baua di G radano ^ioduro publico, il quale originalmente dict^ 

In nomine Domini noftri Iefu Chrifti amen . Ad honorem Dei omniporenJ 
tis,& gloriofa? Virginis macris Mana?,ntcnon Beatorum Syri,& Maximi Epif- 
coporum, & Protectorum couus Terrse,& Communitatis Valentia?, & Vniucr- 
falis rotius Curia? C^Icftis. Difcretus Vir Francifcusdc Dente de Valentia Sin- 
dicui, &Sindicario nomine perdiftamCommunitacem Valentia; ad infraferi- 
pta fpecJaliccr conftitutus, dccuiusSindicaru , & mandato cft carta fa da per 
Thcodorum dcGuiglino Notario in anno Domini Mcccxlvij. Indizione xv. 
die xviii j. menfìs Iunjj, conftitutus in prjcfcntia Mag.& IIJuft.Principis D.Ioan- 
nis Marchionis Montisferrati . Attcndens, quod Terra Vtkmix podertum , Se 
diftriftus , homines ,&i tota Vniucrfitas dida; Terra? eft , & fuir ab antiquo pcc 
terr>pus,& tempora, in quorum contrarium memoria non exiftitfubdita., do- 
minio, protc&ioni,gubernarioni,&:ommmodeju^ omni mero, 
& mi xto Imperio , Marchionibus oJim bona? memoria? Prardcccfloribus ipflu* 
D.Marchionis loannis pra?difti, licer per aJiquod temporis fparium indebite , & 
iniuftèdicìa Terra de fatto per aliosfuent occupata. VoJens ipfc Smdicusdi- 
#o nomine di&am Terram quoddam debito iure naturali, ad fuum curfum dc- 
bitum peruenire,omni humiJi,cV debita deuotione,& reucrenna quibus melius 
pofcfttenetu^&debctfefubmittit^raddit.&exhibet^&ipfamTerram^iftri- 
dum,&pQderium J homincs J &perrona5 J domjnio > iurirdiaioni J &Signori* 
ipfius D.Marchionis , & fuccetforum fuorum , & omni iurc,modo , & forma, 
quibgs mehus potefl: , in perpetuum , denuò, dar , mbuir, tradidit , & quafi cuoi 
ornai mero,& muto Imperio,& omnibus pewinentijs.quibufcunquc prout me- 
Jiu Sj & efficacius deiure fieri poteft, patfi s ,conuentionibus, promimonibus, & 
obiigationibusinfrafcriptis. 

Ipprimis ,quoddi&umCoromune,& homines Valentin tepeantur, & de- 
tenne digccc de le* rnenfibus in fex menfo ad regimen T«rs Vaienti* rres ho- 
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Gilles Reftores/ufficirrires, & idoneo*, fubdiros,* fidcJcs ipnus D M 1 • 
<j U orum vnum ex przd.c^ quem fbfficicn.iofcm e'egerir conhro a/c peccai 
Vicanusconfirmatu^vr^praregcre dtbearCemmun.tat, m Vaienti S 
J a r.o,&farn,l,a &aJi,j S) ficpt^ap.tulb Corn*»^ Valerne per *<L™vt 
debiturconcmerUtaramen,quod prò anno pronti irfe D.March io pofl JtDO - 
,urc in Reftorem quem ipf ( - V o!uenr, ncn obrtant.bus i ri eodem capiniJo P 

Irem quod przd.cìum Commune,& homincs tencanturA'debcam prò info 
D Marcinone, & fuccedoiibus Tu.s facereexercitus , &: cauakaras , pacem & 
guerram, prour c ? ten fabditi ipGus D. Marchionis. 

de Valentia, & frames , & habiranrs in ditto loco, finjbus, & r.od« rio , necnon 
dehnquentes, iur.fd.ttion^dom.nii fupraferipti, & a d ipfum pertineanr pieno 
!urccop,no,puni^ 

libus ab c,s, videluer homic.d.j, ferite cu m fanguin,, robaria^ue ftrata: rupre, 

ltaris,cum luis Ipcciebus, 

Irem,quodi p r c D.Marchiopomrreconciliare,&interrarn reducere extrinfe- 
cos,nunc Valenti* ad dittam Tcrrarr, * pacem «nter inmnficos,&exmnfecos, 

&om n imodamrernia 1 onem,dr S urbu(eunqueiniurijs,reahbus,&pcrronali- 
bush ln cinde,cumbonoruni,eftKut.on,busfaciend.s, laudare, pronunciare, & 

dihnire^rourmagn^cenncEfudEmcliusvidebitun&placcbir. 

Ircm,quod ipfe D Marchio teneatur.&dcbcat de loos LTzaroni,& montisi 
terris, & poflclliombus quas ibi habenr Terreni de Valeniia. vej Domini d:tto- 
rumlocorum, vd alij quicunque cognofci faccre fummanè (impliciter, & de 

plano, quid iurisfir, Cinquantun) ad Commune Valentia? pertineanr cooni- 
non: fatta compellereoncra lup } or are Communis,{) d<» iure tenérur,& debenr. 

Item,quodexercitiummcn,&mutiImpcrij, & ommmodè iurifdittionis 
traditi^tfupra, &: relhrut- ditto D.Mirchirni e x^rcere debeac in loco Valenti* 
pcrVicariumipfius D. Marchioms loci Valentia? fecunduroibrmam capiru.'o- 
rum ditti loci, ita quod in qualibcr qu arinone ciudi, vcl criminali nullus pelile 
extra Valentiam couuocari prò qua?(tiooe,qua? portit, & dcbtar coram ipfo Vi- 
cario ventiliari,fa!uis ramen malefici ;s rJeruatis fptxialirer ipil D.Mmhioni,dc 
elibus, & fuper quibus procedi polli r. ad libitum ipfius D. Marchionis . 

ltem,quod iple D. Marchio reneatur,& dtbear dcftndum^ lurifdittionem 

CommunisValenti^oiiura.priusCommunistotofuopoire, bona fideaugu- 
jncnraremanutenerc,&de$erdeie. 

Item, quod ipfe D.Marchio teneatur,& debeat manutcnere.dcflvndere^ugu- 

mentare,&confcruare toro Tuo poli-, focicratem Capitano, Ancianos,6c tpcft* 

focietarem.nonderogandisitatutisipforum^edpouusconrìrmindo^umta- 
men ditta capitula fianr de beneplacito ipfius D. Marchionis. 

Item,quod omnes de Valentia, ràm qui (hbant in Valentia, quam ctiam,qui 
per pacem prajfcncem reconciliencur in ditto locebannki, V eJ condì m nati 

qua* 
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quacunque de caufa fint, & effe intelligantur cancellati , & i dìàis condemna* 

tjonibus totaliterabfoluti. ì 

Item,quod omnes habitantcs in Valentia de Papia , &.diftricìu de Pomario, 
&Bur^oS.Marrini,& Occiroiani poffìnt effe, ftare, Jjberè ,& fecurè in Valen- 
tia, & cfiftrittu,& fint abfoluti ì bannis,& condemnationibus totius Montisfer- 
iati; faluo quod non fintproditores, vcl Danniti prò proditionc ditti D, Mar- 
chionis,vclTerraeipfius. 

" Item, quod ipfe D.Marchio teneatur, Se debeat deffendere omnes , & lìngulos 
de Valentia in omnibus iuribus fuis, bonis rebus, & pofieflionibus ,quashabenc 
in territorio Papiae,Alexandria:, & circunftantium vicinorum bona fìdc,toco Tuo 
poffe, prout alios fuos caro* fubditos,& fideles. 

Item, quod omnia banna,&condemnationes,qu£Ìnfuturumflanr per Re- 
clores Valentia^ & omnes introitus,Communis,MolIegij,pcdagi j,gabella:,por- 
tusPadi,& omnesa li j introitus communi*, fint ditti Commums Valente, &C 
quodD. Marchio nonpoflìt habercalios reditus à ditto Communi, nifi prout 
fupraMittumeft banna,&condemoationesfupradittas,acetiam cenfum,queni 
Communitas Valentia? fibi allignare voluerit . 

Irem,quod ipfe D.Marchio teneatur,& dcbcat,& ex nunc de prjefcnri remic- 
tìr Communi Valentia: omncsiniurias^amna.debita^ffenfioriesjpropter que> 
VelquasCommuneValeniiseiTet in aiiquo obligatum verfus dittum D.Mar- 
chionem, veleius Pra?deceffoies,& è conuerfo dittus Sindicus remittit,& remif- 
fìonem facit ipfi D. Marchioni tic omnibus fuprafcriptis,in quibus idé D. Mar- 
chio teneretur ditto Communi aliqua ratione,veI caufa. 

Item, quod ipfe D. Marchio teneatur, & debeat quandocunque requireretur 
per Communc Valentia: iuraii facere Pottftatcs, Vicarios, Vafiallos , & Subdi- 
tos fuos de conferuando,& manutenendo bonum fta tum Terra: Valenti? ad ho- 
norem^ bonum ftatum ipfius D.Marchionis,& totius Terra: Valenti?. Et hoc 
cum contingerct ipium D . Marchioncm abfcntare fc à patria propter aliquam 
caufam. 

Item, quod ipfe D.Marchioteneatur, &dtbeat precise, & fine tenore tenere 
perpetuò, &fuccefliue fui, ad fui, &fuorum dominium Terram prasdittam Va- 
lentin, abfque co, quòd deipfapoflit facere aliquem contrattum,infeudatio- 
nem, dationem,feùquamuisal:amalienationem in aliquem alium Dominum» 
Comitem,fcu quamuisaliam perfonam, fed fcmperipfam retineie debeat ipfe, 
& fucceffores fui ,tanquam fidelem, Cameram , & Terram, doncam Marchionis 
Montisferraii. 

Qui D.Marchio vifis,& diJigcnter examinatisomnibus, & fingulisfupradt- 
ttis matura, & diligenti deliberatone habita , necnon confilio nobilium Proce- 
rumfuorum ibi exiftentium gratiosè, benigne, ac ctiam Jiberalitcr praeditta 
omnia,& fingula capituJa fuprafcripta,& de nouo dationem fàttam per dittuni 
Sindicum,modis, & formisfuperius declaraiis, sflumpfit, &acceptauit cum 
pattis,conucctionibuSjCNcapitulisantcdittis} promittemesfibi cxprcfsè pra> 
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dicìiDMarchio.&Sind.cusnommeantcdictoadinuicem folcmnK 'li - 
lii.onibus.nreruenic-mihush ne inde p.xdidta omnia ,& finmila D '„", P °" 
c«l.«.>«f«nt prom IH, & ddcnpta attendere, & oWeM .re fe' 
fu£ce(TorcsfiiQS,&n.inQ,,ain contufacere.vcl venire fub hypporbeca & ohlf 
g.t.one omnium bonnrum fuorum , vidclicet. Oitìo. D. Marchio honorum 
iuorum, fc d.aus Smdicus bono.un, dici, Commnnis, qu.bus omnibus, & fin 
gu.u i fic per.a.s, pr*d,ctus Sindicus volensreeognof.ere dufto norr.neipfu"" 
D.M .rchionem verum Djmmum.corporaluertatìisfcripiuris inanimalo" 
ftituentium .urau.t ad Sanila Dei Eutngel» in mamhus anredidli D.March.o- 
«is.quod.pfe .&rocaCommuni t asValenri £ er Q ntabhod.e.namea,bon,,vcri, 
fideles, & legale* homincs ipfius D.March.onis, & fucceflorum fuorum.à quod 
noneru.u.n pane vcl loco.inQuouaaaur.liqu.d ,n pmudicium honoris « 
dom.n.j d,ft, D. Marchioms, nec cria™ crunt in damno pc.fona ipfius.vel ho- 
norum fuorum, vclal,cuiu< loc., vel Terra- fu* , & fi audircntaliqua attentati 
comra honorem, &bo„um (tatuo. ipfiusD M.rch,o„,s,& f U cce/T,,rum.q..od 
bona fide toro eomm pone .mped.enr, & d,iturbabu„r,& fi impedire, Se dillur- 
bare non poffim, quodquam c..,u S pocera.H,omnidolo,& fraud^ceflionbus 
„o.,hcab Un r,pGX J .March,oni, &q uodfacile facete potetunt ipfi D. M r h 
H ,fi D March,„n,n 0 „ fac.e 1 . t d,iEc,le > nec ] ueg,aue. Etgeneralirer, quod bo. 

&verer, s plen,u S co„ tln e n tur 1 & q uodfaaenru«n.a, & fi„gula ) q !£ bonus,ve: 
«», fidehs, .u(tos,& legai,* homof.c.re rc„c.ur, & dcbccfuo Domino, ,„ D,u S 

adiuucr.&hscS-nC'ra De Euangelia. 

A ila funr.haic .m caropis Vajtnri* . in Ecclefia p ? rua S. G.-or B i j de Monafio 

bus, O Pc rod.Zamorc.sVicrodia D. M.rchionis, OucboneComitcde 
Cocconaro, Valenzano de T.l.o, R.cardcno de Brol.o fub anno Domini mille- 
(.mot e.-eorefimoquadrag.fimofepumojndicl.onedec.ma quinta, die dee- . 
mo nono menfis um,,qu,bus omnibus prademes fucrunt infraferip i Amba, 
fc.a.oresde Valentuniilhpropartero nrnunis.&hominum Valenti* D. An- 
dtcasAnbaJdusIurifpentu,, Lancca Jjombellus, Maglie, Iacobus Sranchus, 

rranc.lcusDma,Iacobu S Carena,Pc, t usdeVa(rallo^l,chel.nu $ dcBclIono,& 
Henncus de Monte. 3 

Eo^m^no,&lnd.aione,dievigefimomenfisIunij,inVaIennaf« P er P a- 

Ìr o n° mmUnl T^ 7 2 Sl " n " cdcValTll,0 'MarchetodeMunuaVffi- 
netto Dragona, Thcodoro de Gugl 10o de Valentia tcft.busAc 

ad Sanila Dei Euangeliaraa,sfc„p,u mc (T cbonijVct fidc| &| ^ 

tuo hotn.nesd.a, D. M.rch.oms , & (ucceflorum fuorum, & facce ca au* ,o 

cap..ul, S nouifid t |,.a,is,&ve,c„ SC on.inen,ur&c ' 9 

«XT A -r DCllS " A " bMui ' B "'hòlf u ; de ValTallo. 

Berthold T.agi, Betthollus Ttefo.il*. 

*T Zapi- 
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Zapilouus Aribaldus. 
Francifcus Tm&or. 
Ferrarius Frazia. 
Francifcus Aribaldus. 
D.GuIiclmus Canaccius. 
Gabriel Aribaldus . 
GermanusFaua. 
Gylielmus Sederius. 
Iacobus Aribaldus Facij , 
Iacobus Dragona. 
Jacobus Carena. 
Ioannes Faba f • 
Ioannes Colardus. 
Iacobus Cochonus. 
Iacobus Caurcius . 
Lanciale Vatfallo. 
Michael Frazia. 
Ortel.'us Frazia. 
Petrus Tm&or. 
Pcrracinus Aribaldus. 
Petrus de VafTailo . 
p. Parucius Aribaudus. 

D. Petrus Aribaudus. 

Polcllus Frazia. 

D. Ruffinus Aribaudus. 

RuffinusBouerius. 

Robertus Aribaudus. 

SimonSalcarius. 

£irTredusCaynacius. 

Thomas Collus . 

Thomas Aribaudus. 

Victor Dragona . 

De forte Afcigliani. 

Arrizonus Bouerius. 

/Vndraus Bouerius. 

Andreas Bombellus. 

Antonius Cantoncfius. 

Anronius Anglarius. 

,Andra:as Malerius. 

Antonius Malerius. 

Antonius Bechctus. 

Antonius Apianus. 
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AnfelmusdcPiro. 
Antonius Stancus quond. 61. 
D. Caxonus Bombellus. 
Francifc us de Dente. 
Francifcus Gualla . 
FranciicusMalerius. 
Gabriel de Lara. 
Gulielmus deCoxa. 
D. Francifcus Bombellus. 
D. GuiltelmusStanchus. 
Gabriel Stanchus. 
Guliclmts de Mangio, 
GuiiielrousBalbus. 
Hcnricus de Monte, 
lacobusCollus. 
Iacobus Bombellus. 
Georgius Bombellus. 
D. Iacobus Malerius. 
Ioannes Malerius. 
Ioannes Ga Ha. 
Ioannes de Zerbo. 
Ioannes Dracona . 
Iacobus Manzabo. 
IicobusZuffusBlanchus. 
Iacobus Vuada. 
Ioannes de Piro Iacobi. 
D. IfcmbaldusdcPiro. 
Ioannes dcGuighno. 
IacobusTalonus. 
Michael Lancia Bombellus. 
D. Ludouicus Bombellus. 
Michehnus Bombellus. 
Michael Cantoncfius. 
Maximinusde Guigferio. 
Milanus Malerius. 
Michael deCofta. 
Marufellus Bombellus. 
Milanus dcScurzo. 
Obertonusde Piro. 
Ogerius Bccherus. 
Guilielmus Aribaldus. 
Milanus Turia. 
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OpiccIIus de Piro; .niua^i, \ 
P.iganclius Bombeilus. v -nufl 
Pcrrus Bcilarcjus. . arbori ; 
PcrrusMalrxius. .ad; 
Thcodorus Bombeilus. 1 
Tcrruccllus Bombeilus »; 
Thomas Zubarus. 
Tbadarus de Pico . 
Vianellus de Fìflfato. 

De forte B^dnei. 
Anronius Sranchusìo. 
Carantus Sranchus. 
Dominicus Grauelius.. 
Francifcus Farina . 
D. Francifcus Dina. . tu 
Francifcus de L,omelio t 
Facinus Dina. 
GuilielmusCanc. 
Benedi&us Craucllus, 
Guilielmus Gualdus . 
G^briclStanchus P. 
Henricus Buna. 
Iacubus de Grolitip, 
l&ccbus Faua. 
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Mag«(ter IicobusStanchus. 
Iacobus de Aneto. 
Iacobus SchifTus. 
IoannèsCVauclius. 
D Iacobus Dina. ' 
Magiftcr Ioannes Dina» 
Iacobus dcCcxohs. 
loannes Bordcllus. 
Ioannes Guitendrus. 
loannes SchifFus. 
Ludouicus Dina. 
Michael SchifTus. 
MarfiliusStanchu*. 
Maximinus SchifFus; 
Milanus Lufchus. 
Oberrus Bordcllus/ 
Perciuallus Sranchus ; 
Petrus Dina D. Iacobi, 
Pcrrazinus de Bontà» .' 
Petrus de Labatc. 

RuffinpsdcCefoJijs, 
Simon Columbus , 

Thomas Dina. 

Thomas Baua 
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Eodicin EccJcfìa Sancii Maximi de Valentia, p aefenribus Francifco Cane 
PreuoftodeGlarolijs,cV:ScaluellodeStroJomiatcftibus. 

Infrafcripn rctornati jpfad'ein Valentia eodem modo iurauerunt, & fide 
litarero feccrunr ditto Domino Marchioni in manibus mei Notanj infuknpti 
I8cipieritis,&c, 



D. Ricardusde Vrfo iurifperitus, 
JD. Obcrrus de A fagiano. 
Sauarcllus de Remuffo, 
Gregorius de Sarcirana . 
Ohinusdela Valle. 
Manfrcdusde Vr(o, 
Oberteilus de Vrfo. 
Iacobus Balrusfìhus D. Alchcrij. 
Iacobus B iftus fitius D. Manfredi, 
lacomcllus de Vrfo. 
Galuagnusdc Vrfo, 
Iacobus Baftusfilius RufEni. 
Francifcus de Vifo, 



Perrusde Vrfo. 
Ioannel'usde Vrfo, 
Bertramnsdc Vrfo. 
Theodorusdc Vrfo, 
MarcheUus de Vrfo. 
§KJ Anronius de Vrfo. 

Thomellus de Scigliano. 
Vtfcontellusde Afcighano 
Iacobus de Vrfo filius Franarci,' 
Iacobus BaftLs Domini Vghi. 
Francifcus BaftusRolandi. 
DalphinusBricij. 
Rernufcellus d<- Remufto. 

r 2. Tho- 
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ThomcllusForrnentus. 
Guilielmusdc rerauflb. 
Milanus de Cerris. @ 
Philippellus de Cerris . 
Antoncllus de Cerris. 
Homedellus de Cerris. ~3 
Morandus de yrìo. 
Auanzotus de Cerris, 
Luyfius de Cerris. 
Lanzarellus Fauzanus. 
Guilielmus Fauzanus. 
G:orgius Fauzanus. 
Francifcus Aycardus» 
Jacobus Aycardus, 
Obcrtus Aycardus. 
Laurcncius Aycardus. 
Ioannes Aycardus. 
Petrus Aycardus. 
Oberrus Saccus. 
Guilielmus Saccus. 

BellazonusBcIJacius. (jQ 
ThomellusBaftus. 

BarthcllusBaftus. 
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Antonius Formentus. 
Bartolinus Baftus. 
Guilielmus Bocha. 
Philippus Bocha. 
Signorellus Bocha. 
Antoniusdc Sarcirana. 
Iulianus deSquarlia. 
I acome l!us de la Valle . 
Vefcontusde la Valle. 
Peraccllus de la Valle, 
Ioannes eiusfilius. 
Petrus Saccus. 
Simon de la Valle. 
BaftardusdelaValle. 
lacobus Baftus . 
Iacobus de Vrfo Fraocifci. 
Guilielmus Penna. 
Facellus Gali. 
Ruffinus de Bencio. 
Face)/us Bocha . 
Rayncrius de Cochis. 
Perrellusde Pctario r 
Ioannes de la Valle. 



Recita Pietro zA^arto, come fi legge difopra, che per il tempo delli quattro anni, che 
il M arche fe G iouanrii pofi 'edette il dominio delia Qtta dì A fi, la parte di quelli del So- 
lerò, quale era Hata /cacciata, e pofedeua molti buoni c a felli nel territorio Afìenfe , con 
iifeguaci fuoi del Piamonte, fece continua guerra ad ejja fitta, & in tal modo con la po- 
tenebro la dannifisauano , che il Marchefe communicato ti confeglio de gl'intrìnfei 
dieffa Città , l'anno mille fimo trecentefimo quadragcfimo ottano ne concefe il domini» 
a Lue hino Vifconte in 'vita fua,quale dubitando , che quelli del Solerò non fi fortificale* 
ro, & reintrajjero in Atti , per Iettargli in tutto le for^e, diede tanto agiuto, e fauore ali* 
parte Gi bellina, che in breue tempo espugnarono tutti li caflelli di ejji del Solerò , ogni 
fua foftan^adiuifero tra loro, e gli di/cacciarono in tutto dalTerritorio Afenfe . 

8 dopo queflo fedendo il predetto Luchino Vi/conte, che il Mar chef e già haueua re 
cuperato, e reintegrato il Mar che fato fuo, il quale al tempo diTheodor o fuo padre era* 
flato lacerato, e diui/o,e che molte nobili famiglie , quali temeuano di efere foggiojrate al 
dominio di Milano ; cioè li nobili di Cremolmo , di Tonano, del Carretto, e di Ceua fe- 
gui lattano le parti di efo Marchefè, comincio à dubitare della potenza fua ; penfando 
come la pote/Je restringere, accio non fi allargafe dall'altra banda del fumé di Po , pro- 
turo di haucre in potere fuo ilcaftello, e terra di Crefcentino, il qual luogo era di Ricardo 
Ticione, & ilcaftello dì V rrruca, facendone recognitione. alZJefcouo di Vercelli^ oltre 
4iquefto> fece fecreta prattica^heVercellefi domandavano al Marche fe le Terre di 
1 T~ - Tri- 
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TrMTricero, Palagio, Ziuorno,®/ Bianca, e trattando/, quefìe Co f e , // Aujl r 
Giouanni, che in quei tempi fimrouaua a JKtlano hebbe aut/o , che il predetto *Lu*W 
baueua ordinato di farlo carcerare : onde la/ciando la compagnia delle genti fa in " Mi 
Uno cautamente -venne à Pania ; doppoi ritorno in Monferrato , ne in hta L^olfe mi 
andare in <Jnilano. J " 

Vanno mille fimo trecentefimo quadragefmo nono , emendo mancato di vita Luchino 
Vi/conte dominatore in Milano ; ? Arane/cono qiouanni fuo fratello nel prmeipio della 
dommatione fia, e mentre che Vife, mo/lro d'amare il Manhc/e Giouanm come figli, 
mio , & ,1 Marche fe gli corri^ondeua d'amore, ne lafiiaua co/a alcuna . che tot effe fare 
in bencfitiodel predetto ^rctue/couo . H>er le quali beneuoli dimo/iravom quantunque 
per moltt anni fife proceduta la guerra tra il predetto Marche/e Ciouanm, & Amedeo 
Conte di Sauoia , & Giacomo di Sauoia Principe d 'Maya x/t per ni/etto della Otti 
£Hipporegia h & altri luoghi del Canaue/e, come ancora del/i camelli di Moni ecucco, 0* 
V ugnano e di alcuni altri ca felli , / quali perteneuano alti forufeìti della terra di Cheri, 
e fi pofedeitano per il predetto Marche/e Giouanni. L'anno mede/imo , Indmione fe- 
conda,aUtìimicinque del me/e di Settembre ,/cero compromefo nell' Aciw/couo Gio- 
vanni dominatore di Milano, il quale per vna jU a arbitr amentale /emenda, emologata 
per ambe le parti alli Vmttdue del me/e d'Ottone di effo anno, deliberò, & ordinò, come 
f contiene ne ghnftromenti /opra di ciò rogati a Raymondcllo $a H a dtGr A< ano lodare, 
pubico, qui fatto dal proprio originale esemplati, quali incominciano così. . m ' 

Anno Domini miJJcfimotrcccDtcfimocìuadragcrimo nono, Indizione fe- 
conda die vndccimoOdtóbris, in cadrò Ciriaci, incamera D.Comic s Sab;<u- 
di*,praìfennbusIJIuhV D. Amedeo Comitc Gebcncn. Vt nera n. Par re in C brillo 
D.RodulphoAbbircS.MichaelisdeClufa, D. Ottone de Brunfuylùo, Vcner. 
Viro D.PerrodeCocconato Canonico Remen. D.Gulielmo de BiJui?, D.Ber- 
gamenri, Ioannedc Cocconaco Cornice , Guiliclmo deMonrebello Domino 
Alpignani,Iacobo Prouana, Aymone de Zelane militibus^D.Gc.irgio Cancel- 
lano Sabaudix.Ottolino de Ghifelbcrtis de Montebam^^^ lacobo de Giiijs de 
Pinarolio Iurifpcritis, Ioannc de VaJperga Comite Bergcflno , & PhiJippino de 
Bu rgcfi j de Taurino, Bueto Ifnardo de Caftello de Ali, Martino de S. Martino, 
Iacobino, & Stephaoo de Prouanis, Guieco,& Conrado de Grafeilisde Aft,An- 
tonio,& Benino de Sepnmo, vocatisreftibus,& rogatis ; Uluftrcs, & Mag. Viri 
D.Toannes natus bon* memoria; d. Theodori March o Montisfcrrati , A medeus 
imusclar* memori» d. Aymonisquon. Sabauda Comes , & Iaccbus de Sa- 
bauda natus bona: memoria; D. Phiiippide Sabaudia Princeps Achaya?,conftU 

«uri inmeiNotarijinfrafcripti^aliorumjacteftiumfoprafcriptorumptxren. 
tiafcicnrer,cerri,&fponranei, nulocjue errore, veJ doJodecc pti , fed ccriihcari 
per Reuerendifs. in Cbrifto Patrcm ,& dd. Ioannem Dei gratia Aichiepifcc} ù 
Mediojanen.ipdufqiCiuitatisDominumgcnerafcm ex arbitraria poteftarc^bi 
conccfTa pcrD. Marchionem,& Comitem fupradiaosfuis,& nominibus deferi- 
ptisininftrumentisreceptis fuper hoc per quondam Nomios in indrumemo 
did^pionunciationis^ontcntosaibiuaffejaibiuamenwflejdifììuifl^declara^ 
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k , & r.Tonunciaffc , prout in ipfms pronunciationis tenore infrafcrfpto plcniui 
coivcinttur; dequoieceprafuntpublicainftrumenra per Arefmolum de Piro-» 
uano Notarium, & Cancellarium di&i d. ArchicpilcopiBonifaciumfiliuajq. 
Hugonetii Garucy deMota,RaymondelJum filium q. Gulielmi Bau? dcGra. 
?ano,Petrinum fiJium quondam p.BonioannisFacoJjj, & Iacobinum Vsbcr-. 
gerium Norarios publicosfuper guerris,diiTenl1onibus, odijs, inimicirij* , éL 
iVordi js, & qua:rellis,tunc vigentibus,& e*iftentibus intcr Dominos fupradiclos 

" fobditos, adhcrenres , valitores , & coadiutores ipforum , cognofeemes Domini 
fupradicìi, quod pronunciaiioncm eandem, tenore ipllus ratificare tcnentur in- 
fra certuni tempusin eadcmcontentum,nundumq, prsteritum pronunciatio- 
pemjarbitramenium^rbitrium^iffinitioncm , & dcclaratìonem prsdicìas, fi- 
cut, & quemadmodum in inftru mento eodem , quod inferitiseli deferiprum le- 
giturconrineri. Etomnia alia,& fingulain inftrumentoconrenta proic^&fuis 
fsrcdibus, 6c fucceiTonbus vniuerlls ratificauerunr, approbauerunt , cmoJoga- 
uerunt, &confirmaucrunr,{ìcut melius poruerunt, & debucrunt de iure, vel de 
facto, F rpmittentes prsfati Domini, & quilibtt corum prò fe , & eorum h*rc- 
dibus, & fuccefioribus vtfupra, iuramentis fuis ad Sarda pei Euangelia corpo- 
ralircr praeftitis, & fubobJigationccmniumbonorumfuorum, alter a Iteri fo» 
Jtmn)busftipulationibus:nteruenjcnnbushincinde,necnon mihi,&alijsNota- 

" jrijs infrafcnptis,vt publieg pcifonig Ripuliti, & recipienti vice, & nomine om- 
nium q-iorutn imereft, vel interelTcpoterit , infururum didam pronunciatio- 
lìem,arbicramencum,arbitrium>djm^icionem,& dcc!arationem,(icuf,& quem- 
admodum continetur in inlìrumentoinfrafcripti tencris, & omnia , & {iugula 
#0 eo contenta, rata, grata, & firma habere pcrpetuo,& tenere, & non conrrafa- 
ccre perle, vel per alium,fcù alics,yelyenire,fedea omnia, & lingula attendere, 
^ compiere prò fc, & luis,& inuiclabjl'tercbl'eruaie , Gcercrum voluerunt, U 
jnandauerun r .Dpmini fupradicìi tria , vel plura de, & («per pra?di£tis omnibus 
gdopusQictoiun» pomiporum, & cuiullibeteorum,&euiullibetaIrcrius,cuius 
poteritinterefle fieri publica inftrumenta per me Notarium infrafcriptum,No- 
jium dicci p.MarthioniSj&pcr Nicolftum de Monftacho Notarium dicìi D.Co- 
in iris Sabaudi*e , & per Francilcum Roccham Notarium di<5h D. Principi?, dir.. 
jC~tanda,corrigenda,& err.cndenda,fcmel&plurics, ac quoties fuerit opportu- 
jium, produca in iudicio , vel non produci*, dj&aminefapientis,fa<3iumcii 
fubftantianon mutata. Renunciantes,&c, 
Tenorcuiustaliseft. 
In nomine Domini Amen, AnnoNatiuitatiseiufdem millefimotreccntefi* 
yno quadragefirao nono, Indizione fecunda.die Venerisvigefimoquinro men- 
fìs Septembris . Ad honorem omnipotentis Dei,& Beata; Maria? eius matris Vir- 
ginjs, & Beatorum Apoltolorum Petri, & Pauli, & B. A mbrofi j Confefloris, & 
4ef>nrorishuiusCiuitatisMediolanj,&4totiusCurixcclcftis, Noe Ioannes dcì 
gtatiaSan<3:a:Mediolanen. Ecclcfia; Archiepifcopus,ac Ciuiraris Mediolani.Brl- 
Zl#,fai$0WÌWè gcocfalis,8cc. Cum «julta;,^ vari* , & diuerfa? guerra?, con- 

trouet- 
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troucrftar, •idtfcoidi;e,& ddTcofignes fuillcn t, & e(Tenr,ac maioresefle rimerenriir 
jnrci Illuft. Principem D. Amcdeum natum bona? memora: D Ayrnonis Comi- 
co» Sabaudi*,& Mag. D.Tacobum de Sabaudia Ptincipcrn Aciuva?, V. : rTallum 
joumcx vna parte, & Ululi DD. Ioannem ftuum borae memorai d. Thcodori 
Ilare hichcm Montisfei rari ex aitera, & tandem imbrutii k nnbus nennullis ami- 
cis, confa n,guineis,& fidclibuspartis vtriufque. Ipfepanes , (ci'icer diclusDo- 
irinusComcs prò fe, &fuò nomine ,& item nomine ,& vice diCÌ! D. Princip-s, 
t c omnium (uorum ; & d-icìi f>. Prinr ipis adherenrium, & fcejuacium , & procis 
prò vna parte, & pra?dicìus D. Marc hio prò fe , & Tuo nomine, ac eriam nomine, 
& vicecfhnium fuoru m adherc nt»um,& fcquac)um,$t proeisex altera . In nos 
ranquarrv in arbirtium, 8c'*ibirrarorem A amicabilem compofitorem A difpo- 
(jtotem «omproniif flenr genera.'iter de pra?dicT:iF, & alijs omoibus guerris,con- 
troutFfi'jSjdrlcordqs, & difcenflonibus inter eos, fuis, & diétis modis, & nomi- v 
ni bus, yel intcr ipforum ahqucs.quacunque occafiblK , vel modo vertenti bus'.'' 
Promififlentq; fub luorum qu«Mio modo obhgarione bonòrnm r . mnia , & lin- 
gula pra?cepta, arbitra mcria, ito tentias, d'ffnitioncs , & pronuncia tiònes , quae 
rosintcr ipfas partes, (019-, & dicìis nonunibuipta?cipere, arbitrar?, fentcntiare, 
dtffinirc , pronunciare voluci.mus attendere obleruare , & adempiere, ac per 
fuosadherent^ s ,& requie esatti neh , obfcruan , & adim plcri face re eum e fTe diti 
fub ^cena I. flore norum aun, dandolo m, et (olucndorum per parrem non atti n- 
dcntem,ct non t bleruaméni,cr non facit nrtm rum tfT: dtu attendiate bit ruari, 
Vt fupciies Irgr ur, Camera? noftra? pio meditare, et prò reliqua n-tdjctate parri 
obfcruanti, et attendenti, leu arte-oderc-, et oblerò are volenti, et fu ci enti cumtf- 
fcòìu attendi, et obf. rua^, v (tiperiuscor ii« erur,'érc. prout fjc. ve) a 'iter, pknius 
continctur,quibol iam poblicisirltiunientis cemprt miflorum tradirjs; & ro- 
gati* hoc anno per Hy pp.oluum Ainum Mediolancnlem Notarium A Cantei- 
Unum riolbum. NoicjUe ij fa ccmpromifla purè . & libere acceprauerimus, 
& etiam per pralens inOrumtnturr aiceptcmus., vt dilcordias, gucrras,& fcan- 
da la, qua? fiumani generis inimicusleminat, &c fe mina re quotidie fata gir, & co- 
naturamoue*e,& j. ^nitusexiirpare valtamus, non lirr.enres ncftroslaborrsirn- 
mcnfosA curam no II re rum fu bditorum,quibusquotidie 3 ggtauamur i fed po- 
tius volentts humeros ncltros bengnè labcribus fubiugare , vs pcflimus al: js 
paccm,& requiem preparare . Rclcruatis tamen nobis omnibus arbitrio , po- 
tevate, & bsylia nobiscompetentibus que quo modo vigore dicìorum compro • 
iiiill:uum tàm in procedendo, quàm in terminando,- de , & (uper omnibus, de 
quibus inter dic51a>partes ne b;s videbitur , ccgnofceudum , & terminandum. 
Primo , & aure omnia rermii.urr. , fcù termincs didcrum cpmptomifiorum ex 
auétontatc, bay ha , arbitrio , & potè Hate riobis vigore dicìcrLin con pte n ilio- 
rum daris,& conce flis, Si ou ni uotem ppteftate, & bay ha, quibus rane ne re lui 
dominij Ciuitatis Mcdio'ani fupgirnur , cmniquealic modo, torn a , & iute, 
quibus melius pollumus , ex cens. Icicmia , & de nr fìfa? pleriti d'iie j e nibns 
proroga hincad annum viium prox. venturum . Rctinuiusin Ltbis nirìilorhir 

nus 
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i*us arbitrimi! , poteiìatem , auftoritatem, & bayliam, rerminum, feù rerminos 
di&orOmcompromiflbrum, iterato prorogandi Temei, &pliirics, &c toricns 
quotienspobisplacueiit. Deinde Chnfti nomine ipuocato feduues in Curi», 
habitationis npftra? Mediolani fuper Palatio noftro npuo refpic lente fupcr con- 
traia , & curtili noftro popò in quadam camera coherenti cameta? noftra; cubi» 
culan^viamarbirratoris, &amicabilis compofitoris inhac parte cligcntes prò 
J?ono,&quierpparriumpra;di&arum. Pronunciatimi diffinimus,aipirramur 
arbjtram entamur, prxcipimus,& declaramus vt infra . Quas quidem pronurj- 
ciationcs, diffipiriones, arbitria,& arbirramenta prarcepta , & dccJar*iionesvo* 
Jurnu^o; mapdamuspcripfasparrcsfuis, & diesis modis , & nominibus deberq 
attendi, pbferuari,6i:adimpleri 1 & fieri cq mcffeclu, quod corum fiquaccs 3 & 
adherentes, ateendanr, obferuenr , & adimpleanc fpb prodiera pcena , modo , Si 
forma prardiftisfoluenda, &: toties commiitenda, & cum effedu exigepda à có- 
trafacicnte, feùcontrafaciennbusquotieshisfuerir conrrafaftum , &capccna 
commifla exacìa (emel, & pluries , vel non cxa^. , nihilominus hjpc omncs , & 

lìngula? noftrarpronunciationcs^diffiniripneSjaTbitfia^rbirramenta^prajcepta, 
$tdeclarationes inuiolabilireratrcndantur,& obfeiucntur, (^attendere, &ob- 
fcruarediftxpartcsdi&is modis,& nominjbus, & qmljpet iprorum dicìismo- 
4is> & nomjpibusrencanrur. 

In primis namq/pronunciamusj diffinimus^rbirramur, arbitramentamur, 
prscipimus, & deciaranu s bonam, & veram paccm perpetuò duraturam, inter 
dióhs partes,& earum adhctentes,& fequaces,quam pronunciamus,diffinimus, 
arbitramur,arbitramcntamur } prjEcipimqs 5 ^ declaramus percaspartes, &ea- 
iumquamlibet,&eatum fcquaces, &adherenres debere perpetuò j&inui'olabi- 
Jiter obfcruari, & eas parte s, ve! aliquam earum,aut aljqucm carum, vel alicuius 
carum adhcrcntcm , & fcquacem non t J cbcre centra ipfam paccm quoquo modo 
facere, vel venire per fc, vdalium dircele, vcl indircele, vel per obliquum taci- 
le, vel exprefsè- Qjjodque rancorts, infuriar, maliiia? male illata, & ablara,quo 

ad Dcum,&ad Mupdum nincjndercroittantur,^rem<u r aintclliganturpenp- 
fosDominos. r r 

Item pronunciamus } diffinimus,arbirramui,arbitraroentamur,pra?cipimus, 
& declaramus, quod Ciuitas Hipporcggi* cum toro diftnftu, iurifdiótionc, 
omnimoda, mero, & mixto imperio, caitris, yiìhs, Jocis, feudis, retrofeudis, no- 
bilibus,& non,c S cenfqueiuribus,&:pertincntijsad ipfam Ciuitatcm pertinen- 
tibus, quocunque tituIo,fiuc caufa ab hodierna die die in antea fir, & effe dcbcaC 
diftorum Dominorum Marchiopis, 8c Comjtis , & quiJjbet eorum habear mc- 
dietarcmproindiutfopiaediaxCiuitatis, ciufquc iurifdi<2ionis, diUripìusi^ 
penj, referti, feudorum, retrofeudorum, caftrorum, villarum, Jocorum,c4tf* 
i-orumq-, lurium , & pcrtincntiarum ad ipfam Ciuitatcm pertincntium, vtfupra. 
Etquoddi£us D.Marchiomcdictatcm proindiuifo diete Ciuuans, ScMùr 
#us,ceterorumq; iunum,et pcruncntiarum ad ipfam Ciuirarem,ciufq ; diftiiclu 
perupenripus prardieìo D, Coniughine ad menfcro v»um proxim* futurua» 

tcnearur, 
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tcneatur, & debeat tradrre, & cxpcdire,& expeditam de cftcro dimitrcre & re* 
Jaxaiepacihcè, &quictè,quodqucomnes,& finguli forculcin Hipporegiajpof- 
iinrfivolucrint venire ad diclam Ciuitatem , & dcltnòrum J-hpporegile, &iri 
cifdemCiukarc,&dcftriau ttare,&habitarc,irc,& rcdire valeanr, & permirrà- 
turpacificè,&uuierè,prout ante expuinoncm eorurn vcnicbanr. Erquod ipG 
forcufciti, qui vt pcrmittirur venire volucrum ad ipfam Ciuitatem Hipporegia; 
curri ììhs intrinfccis, aJiquibus diftricìuahbus, vel habitatoribus d/da? Ciuicatis, 

eiurqucdi(tridus,cum9uibusguerramrpecja]cmhabenr,paLen>,&cócordiarn 
facianr, & faciant (ibi inuicem renuflionem de omnibus , & fìngulis rebus mo- 
bilibuSj ablatis, & habiris per ahquam ipfarum partium, kù ipias partes 3 vel aU 
teram earum. 

Iccm pronunciamus,diffinimus,arbirramur,arbicrarnentamur,prscipimus, 
& declararrus ? €iuodomnes,& fìnguJididajCjuiraris^&dUhidus Hipporegie, 
tàm extrinfìci , quàm intrinfeci inco'a? , & habirames ipfiusCiuitaris,& diftn- 
cius per praedicìos D. Comirem , & Marchionem adeorum grariam admirran- 
tur . Et quod eis omnibuspraefati D.Comes, & Marchioomnia eorum tàm ex- 
trinfecorum,quam inmnfecorum bona immobilia dimirranr libere expedita, 
i'aiuo quod fi qui ex forculcitis, fiuèextrinfecis prfdi&is venire noikru ad ipfam 
Ciuitatem, fcù ad grariam , & obedientum dióèorum Domfnorum, bona co- 
jutn , qui venire reeufaue rune ■ , vt lupra fìnr ipforum Dominorum Comitis, &c 
Marchionis vi li jfque vrdeiicet ipforum prò medicrate prò indiuifo. 

Item,quo Id di forufcitiadaiiquasEalcasIrnpofinoncs,feù dtbtts Comma- 
riisfadras, & f et 1 à tempore expullionis eorum, vfque ad diem quo fuerutn re- 
uocati,fcùa ra (li ad grariam di&orum Dorainoruca minime teneantur, nec 
compellival anr,proeifdem. 

Itero, qut d fi idem D. Marchio ,abfque harrede fegirimo mafculo decederet 

( quod abfìr) quod in liJocafu dieta Ciuiras H pporrt gia-rora ad di&um D.Co- , 

mirem debeat perueni re, cum omnibus'iurjbuSjdiitntìu, & pertinenti js ipfius 
Ciuitatis/i roo 

Itcm, quod diftus D. Marchio dicìam medietatem ipfius Ciuitaris , & perti- 
nentiarumeiufdemfibifpe&anfem, vendere, alienare, Vel alio qùouis modo, 
transfere non poiTìt, nifi in D. Comitem anredi&um . Ne ipfc D.Comesad fo- 
cium,&conforrem habendurr. ,&extraneum à cognationc (ua inipfa Ciuitatc 
cogarurinuitus. Et ne ipfa Ciuitas, velahqua cius pars ad quam ipfi D. Mar- 
chio, & Comes cfiìciunrur ad cxrraneos, ve) alios perueniar,mfi vtriqueconiun- 
&os. Nonpoflitetiam ipfc D.Comcs,vel cius fuccelToresparrem Ciuirariseiuf- 
dcm,quamad ipfum ,vrpcrmitritur pronunciamus prafcnrialìrer pertinerede- 
bere, (cù pattern per ipfum D Marchionem retenram , & fibi dcclaratam perri- 
nere . Si rescafu quo rocdicras ipfius D. Marchionis ad ipfum D. Comitcro, vel 
cius fuccclTores pcruenirer, vtfupta,veJ aliquam partem parris, ve] totius parrem 
vendere, donare, infeudare, veJquouis titulo in ahum rransftrre, fed femper rc- 
maueat ei, & eius {uccefloribu s Commbus Sabaudi» pei petuò pieno iurc,& fine 
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diminutionequacunque, & fi contrafieret nontcncar, nccvalcat ipfoiurc. 

Iteri», quod praefati D.Marchio,& Comes pre.ft.ent alternata iuramcnta,quod 
bene, & fidcJiter abfque fraude di&am Ciuitatcm Hipporegia: , & diftiiftum, 
villas, & caftra ipfius , vnus alteri ,& alter alteri, fuo polTc cuftodicm,& fciua- 
bunt, tencbuntur,& defendent contra omnes. 

Itcm, quod di&us D.Marchio Villas,Caftra, & loca forefeitorum de Chcrio, 
fcùhabitantium, & incolarum di#i Jociexiftcntium dedcftriótuChcrij ,cutn 
•terrirorijs, & pertinenti js corundem , Se estera per cum occupata in dicalo diftri- 
£tu reddar, Se det difto D.Comiti,& quod di&i foreufeiti, & esteri pr*di<5li ho- 
xnagia, &ea , qusedi&o D.Marchioni facerct, & facere tenebanrur , Prifato 
D. Corniti facere, Se ci obedire poenitus tencantur infra menfem vnu m prozim. 
à praefenti die inchoandum . 

Itcm,quod ipfe D.Comes praefatji forcufeitis Chcrij domos,re$,po(TeiTioncs, 
& bona immobilia,qua: infra Cherium, & tcrritorium habebanr,& alibi in Tcr- 
risdiCtorum DD.Comitis,& Principis tempore expulfionis eorum foreufeito- 
rum, reddifaciat eifdem, procurctquc pcenituscum effe&u pacem , Se concoi- 
diam inter foreufeitos, & incolas Burgien. & intrinfecos fieri degucrris , qua:- 
ftionibus, Se querelis exiftentibus inter cos, infra menfem vnum,hodic ìnco- 
handuro, quodqueidcm D.Comesipfos foreufeitos fauorabihrer tta&er, prout 
c?teros intrinfecos dicìa: terra;. Ipfofque reftituat infia diótum terminum in 
honoribus , commedis, & benefieijs , quibus ante cxpulfionem eorum gaudc- 
banr, & prout gaudent ali j Burgenfcs di&je Terra:. 

Item,quod di£h foreufeiti de Chef/o ad aliquas taleas, ve! iropofìtiones, feu 
debita Communisfacl:as,feùfa£ta à die expulfionis eorum, vfque addicm quo 
jeuocatijfeù reftituti ineoium bonisfuerunc per cfi&um D s Cornicerà, minime 
leneanrur, nec compelli valeant prò eifdem. 

ltem, quod caftra Montifcucchi, &Vergnapi cum omnibus fuis diftricìi- 
bus,&: pertinenti js fint, & effe debeant pra?fari D. Marchionis Montisferrati ; Se 
fi aliquaad dióta caftra, vel alterum corum, fcù pertinenriaseorum ,vclalicuius 
eorum fpccìanria tenentur, reltiruantur dicco D. Macchioni infra menfem vrù, 
hodie incohardum , faluo, cVreferuato, quod fi jtepcriretur aliquam perfonam, 
vel perfonas habere aJiquas terras,vcl domos,auc alia immobilia in di&iscaftris 
tylontifcucchi J & Bcrgnani, fcù altero eorum, vel eorum , feù alicuiuseorum ter- 
ritorio , quod eò cafu eidem perfonar , fcù perfonis debeant dimitti , & reJaxari 
ipfa omnia ad talem perfonam, feù perfonas pertinenza . Ipfa peifona,feù per- 
fonis faciente,fcù facicntibusverfusprasfatumD.Marchionera rotum id,quod 
facere de iure tenetur, Se debet,feù tenentur, & debenr ; & fi qui eiTent cxpulfi de 
fiiótis Caftris,feù Terris,quod ad ipfa,feù ipfas reftjtuantur,& per ipfum D.Mar- 
«hionem fauorabiliter pcrtraòìcntur . 

Item, quodfialiquiscontracìus reperirctur fa&us per foreufeitos omnium 
jpforum locorum , vcJaltcrius eorum occafionc ,alicuiusalicnationis firoul* 1 * 
eb defeflfiQncro, vei alicer, feù aliquo colore, Se probari poterit, fic elle per indi- 
ria » 
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t:a , vclprefumptioncs fufficicntcs arbitrio Judicis eligendi p'erdi^os D M ! 
chioncip,& Comitern in Hipporegia, & dióìum D.Comircm in Chcrio qu*A 
tahs centrate, & alienano refeindarur, & perinde fir,ac fi nunquam fadus vai 
fatta ruifler. ' 
^ ! ^m, quod in ipfis rerris Hipporegi*, & Cheri j regift rum , feù extmum fìat 
«enooo,tecundumqualitarcm,&quanr^ 

non poflit eifdciH aliqua imponi collctta , feù talea fecundum cxtimum , none 

exiftcns^ 'cdinhocdefcratur,vfqucadoouiciti m iconfcdioncm,quodquani 
celerius hen potcrit conficiatur, & fi prò aliquibusopportunistaleam ante Tcon- 
^lonemnouiextim.fìsrioporteatimponaturAfiataliterquamad extimum 
r>uncexiftcns,proutJuftius, &equiusvidebiturfecundum facultates cuiufque. 

Item.quodfiaJiquisforeufcitorumprzdi&orumaliquid habeat faccrccum 
Communi,quodilli Domini ex pr*dictis,ad quos pemnebir, tenear.tur fieri fa- 
cete ipii forcufcito fummari* luftitiscomplememum , non obftantibus fupra- 
lcijpt's,& infraferiptis. r 

Iterò» quod prxdiclus D.Marchio rc(tituat,& reftituere dtbeat caftrum Mal- 
gran difto D. Corniti infra menfem vnum proximu. hodie incohandum. Et 
quod villa R'Pparohjcuinci U siuribosrcddatur,&rcftitoatur P erD.PrÌDCipcra 
> J Hu°ru^ Et quod 

pwdiaiD. Marchio, & Princepsnon poffint al.quod iusde nouo in pra:d.tta 
terra R.pparoll & eius territorio acquircre, aliqua rarione,vcl caufa/ù modo. 

Item, .quod de omnibus quxftiombus, qua?rcllis,& guerris ,& controuerfijs ; 
vertentibus,vfqucaddiempiafemem,&caiftentibusintcr prardittos D. Mar- 
chionem,& Principem excepris rangentibus Ciuitatem Hipporegic,diftritturo 
&pertinentiasciufdemCher!i,&diftr.òìum > Montemcuchum J & Vrerniaoun/ 
Caftrum MaJgrati,& villani R.pparoll j, prout fupra , qua:remaneanr, ficut eft 
iupenusdcclaratum. Ipfi D.Maichio,^ Princeps quatuor virosprobosdeter-* 
iafua,quosvoIucrinte!igant,vidcJicet,quilibctptopartcfua, duosquibus iu- 
ra fua prsponant, & preponete debeanr , qui quatuor auditis parrium iunbus 
iure, vel concordia, ipfas quarftiones j & quzrelas Te da re valeanr ,- ac ctiam ter- 
minare. Eoautem cafu,quo qusftjones ipfas parificare, & terminare non pof- 
fent, ipfi D.Marchio, & Princeps eligant duos, quos voluerint , vnum prò qua- 
Jibcr parte, qui non fine Tubiecìi, V elafEnes,aJicuius didorum Dominorum, & 
ìpfis non concordantibus fcptimum,qui parrium auditis iurtbus per viaro iuris, 
atque formam tantum, quarltiones ipfas poffint , & debeani terminare . Ira ra- 
tocn,quodipfifivoluerintdc,&f upcr q U xft, on ibus ipfis confiiium lurifperi- 

toiurr,,nonfufpeólorumhabeant,proureisvidebiturexpedirc. Etteneantur 
Jpb Domini ipfos cognitorcs cligere infra menfem vnum ptoximu, hodie inco-^ : 
andum,- & locum , diem ,& tempus prifigere, ac ftatucre , infra quod iura fua 

rracponant.&ptapponcrcdcbcant, & ipfas quatftionesfie terminare. 

Irem fi contingeret dittum D. Principe m ( quod abfir ; facere contra pacco», 

vel prslcntcm ricitram pronunciauoncni, fa, paci,velpr«fcnti pronunciationi 
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inaliqoocontmre.q^^ ipfius pacis, 

J.quinidcmDominusPrincepspernosloannc 

tjcogi podìnt adobferuantiam pacis,& pronunc.at.ooispr^.aarumA ipfio» 
DiiXLtioncm Ec vie» ipfc D.Comes, ditto D.Pnncipcfacientc conerà pr ? . 

5 ntTbe^ncc poflitcidem D.Principi date contraipfum D. Marche 

rie idem D.Princeps omoia,ad qua: teuebuur,& teneretur vigore prsfentis pro^ 

,1U Iccm quod foreufeiti, banniti ,& confinati deTerris pr*dittorum Domino-i 
rum, vei aliquibus, feù aliqua ipfarum Terrarum cauta, ve! occasione ahcuius 
Efo 'j^u^mù^^.**** &adfua propria, vr de forufcir,. 
Scrii, Se Hipporcgi S fupcrius ag itu % teftiroantur ? &reucruntur, & reft.tur. 
SeHigacur, excepto ilio de Taurino, vel dlisexceptatis de Taunno, qu; alias 
in pace fatta inter d.ttos D. Marchion«n,& Principcm foir cxceptatus,ku fue- 
xunt exceptati, & de quo, feù quibus pronunciatimi fuit.quod debcret , leu dc- 
berent extra remanere. Cui cxccpraro.fcù qu.bu. exceptat,s,vt predicar dan- 
di liccntiam, & poGlbilitatem ad propia leucrtcndi * eum ,fcueosquutand,. 

6 Jiberandi, ve de ali js eft prsm,<Tum, ficuc & quando Yoluerimui nobisarbu- 
rnumrefetuamus,&omnimodam poteftatem. Et quod omnia banna con- 
demnationes, & procella* fatti , & fatta: , & data centra ahquem ex roreulcins, 
f a \intiinfecislocorumrra:dittoium 

ut ex tunc prò cafiis irritisi rem.flis habW.fc Gur, & prsditta . hanr inframe- 
fem vnum prox hodic incohandum . Et q-iod carcerati hinc inde infra dittutn 
terminum libere relaxentur; in quibus comlemnaris, banmtis, & conhnatis in- 
tcliieantur foreufeiti Cheti], * corum fcquaces . 

lfem quod Venerabili Fratre noftro D. Episcopo H.pporeg.cn. przftantenj 
honamferuitutem in roanibus dittorum DD. Marchionis , & Comuis,quod 
iufiD Marchio,&Comes de caftro Albian. & villa Andrat*,& pra-ditti Reue- 
rendkiTimarumearundcmJuicaufaipfiusvilIarAndrat. & caftri Albian. non 
paricnturaliquamlscfioncm,&damnumaliquod non inferetur eifdem . Idem 
D. Marchio dittumcaftrum Albian. & villam Andrar. cum dilhittibus, & per- 
tinentijseorundemreftitua^&reddatD.Epifcopo memorato. 

Itemdicimus, pronunciamus, diffinimus, arbirramur, arbitramentamur, 
prscipimus , & declaramus omnia , & fingula per nos fuperius declaiara pro- 
nunciata, diffinira,arbitrata, arbirramemata, prsrccpra, & dee larata, deberc i cr 
ipfaspartes,&quamlibcicarumfolcmnitcrcmologari,approbari,ratificari,S2 
confirmari fub pcena,fcù pccnis in ipfiscompromiflisappofnis infra diesquin- 
decim proximos, poft notificationem de ìpfisomnibuseisfattam , qux qui- 
dcmpronunciata,diffinita,arbitrata,aibitramcntata,praccepta,&declarara fe- 

cimus fedentcs in fupraferipta Camera ditti nolhi palatijinomnibus, & per 
omnia!ptout fuperius continetur . Abfenubus partibus fuprafcnptis mandali- 
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ùi Arefmollo de Pirouano Norario infrafcripto Cancellarioneftro , & : Kav- 
nionddìoinfrafcnpro Notano dióh D.Marchionis,vcdepra:mtflisvnura, vcj 
pjura eiufdem, tenorisconficeredebeant ìnftrmcnta. 

Aòìuro Mediolani in Camera h ibicarionis prxfari Rcucrcndi/TImi Parrfs Se 
D.D.Ioa.nnis Archiepifeopi , & D. Mediolani, &c. vtfupra, fuper palatiofuo 
HQUO,rcfpicientcrupcr conrratayerzarij,& curi ili fuo magno , in quadame - 
mcra,concrcnti camera? cubiculàridicìi D. Arch epifeopi prò Notawjs fuerunc 
ibi AicfmoJIusfilius D. Gulielmi dcPirouano Ciuis Mediolanenfìs, Bcnif.icus 
filius quondam Hughetti GuarncnjdcMora Grationopolis D ercfis Notar us, 
& fatmliaiisdieìi D. Comicis ,& Petrinus filius quondam D. Bcnioannisdc Fa* 
jtolijsParochiacS. Fi JcJis, Se Iacobinus Vfbcrghcriusfihus D.R:zardi Pori? Cu- 
jnanse Parodila? S. Marcelli ambo Ciuitatis Medijlari Notarij , & Canccllaiij 
pra?di£ti D. Archiepifeopi inrerfucrunt ibiteftes, D Petrus de Loes filius D. Po 
in,& LanzalotusdeCalUHione.,Condominuscaftri de Culle f.q, D. Perronetl 
ambo Dicrcefìs Gcben.Confiliarij praefati D.Comitis,&: D.Matthaeus Scaram- 
pus filius D.Antonij,Hughetus Ylnardus de Cartello fi'iusD.Thomayniambo 
Ciues Aftcnfcs Còfiliarij D.Marchio<iispraEdidi.& D.Gulielmus Marchio PaJ- 
lauicinusdeBurgoS. Donini Parmen. D. oecefis, filius D.Cazani, & Guifcardus 
de Lancijs de Grumtlio filius D S monis CiuisPcrgamcn.Confihari jjjc Veher. 
Vir DJoannesZuchaPrzpoficus Tauiinenfìs in fj ìrituahbus , necnon fupien- 
tesViri D. Rayrr.undiiiu^ filius quendam D. Federici A tehidiaemus Lcgi na 
Dodtor , & Fu chirus de Schicijs Iurifperitus filius D. Panini Ciucs.Cremcn n- 
fes in tcmporalibL-i Vicat i j prafati D.Archicpifccpi,& cura eoD. Ar. hi^pifco- 
pocommorantts omnes non, vocali, idonei, &c rogati. 

Etego Raymcndellus filius Gultelmi. Bauas de GrazanoNotarus Dicrccfs 
Vcrcellen. pra?millìs piaefens intcìfui ,&ciufdem D. Archiepifeopi , & fupradi- 
ftorum mandato hoc initrumentum traddidi 3 & rogaiusfubfcripfì , figrioque 
oaeo confucto fignaui. 

Tradirlo dominij CiuiratisHipporeg'ae.Data perD.MarchionemjD.CtraiV 
tipro raedietate prò indiu lo. 

In nomineDomini Amen . Anno.eiufdcm.millcfimorrecentei'ìmo quadra-» 
gefimonono, Indi&ioncfecuiida die vigefima quinta menfìsOctobns , in pala- 
no Communis Ciuiratis Hipporegiae , pra?fentibus Mag. & pctentibys Vms 
B. Amedeo Comite Geben. Cnonc de Biun'.uerchj Gulielmodc Bulina, loanne 
de Cocconato, Aymone de ChuUnr,Otrolino de Ghifclbcrtis, Guide ncCathc- 
uà!, Vencr. Viro D.Fratre Fra tre Gabrio Dei grana Abbate Mona Iteri j Lucedi j> 
Gcorgiodc Solcrio , Mattheo Scarampo, Lanzalcto de Caftelliono, Guidtto 
Yfnardo, Petro Vuglentij , & loanne de Cerexeto tcltibus vocatis, & rcgatis. 
Ululhis PrincepsD. Ioanncs Marchio Montisrerrati volcns paccm pronun:ia- 
tamperReuer. in Chrifto Patrem D.Ioanncm Vicecomitem Arch epifrc pum» 
& D.Mcdiolani,&c. interiplum D. Marchionem ex parte vna ,& Uluit. Princi- 
però d. A.Comitcm Sabaudi* nepotem ipiìus Domiu Marchienispartc altera, 
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Dcquo pronunciamento, &pacc conftat publicisdoeumcntisrecepris,per me 
3Motarium infraferiptum , &pluresNotario5, hoc eodem anno, & Indizione, 
die vigefimaquinta menfìs Seprembris, mazimè de Ciuitate Hipporegia? inuio- 
labiliterobfcruare, in palatio Ciuitatiseiufdem, vbi confiJia fiunt, & fieri con- 
fueucrunr jn pieno arengo hominum Ciuitatiseiufdem; affittente ibidem nobi-. 
Jium,& Procerum vtriufcjucDominorum non modica commin'ua^raddiditjOj 
ezpediuit dicci d. Corniti recipienti, &acceptanti medietatem prò indiuifodi-. 
«foeCiuirarisHipporegia; cura iurifdiclioneomnimoda, mero, & rnizto Impe- 
riosità quod abhodie inantcafir, &cfle debeat dicìorum DD.Marehioois,& Co. 
mitis,&quod vtcrephabeat medietatem proindiuifopra?di<5heCiuiratis, ciufep 
iurifdi&ionis,diftri&us,Impcrij,& feudorum,&c. prout in capiculis di&i Pro, 
nunciamentiipfam Ciuitarcm tangentibus euidentius,&lariusconrinetur . Et 
in fìgnum veratraditionispofTcflicnis, & domini j prò medictatepro indiuifo, 
vt fupra tradidit ipfe d. Marchio dieìo p. Corniti rccipicnri,& acceptanti cJaues 
portarum Ciuitatiseiufdem. Nccnon ipfìambo dd. Comes, & Marchio, 8c 
ipforumquilibcifibi ad inuiccm folcmniftipulationepromiferunt, &corpora- 
Jiter ad Sanóta Dei Euangelia iurauerunt,c]uod benè,& fìdcJiter , a bfquc fraudo 
di&amCiuitatemHipporegisdiftri&um, Villas, Cafha ipfìus vnus aiteri, &c 
alter alteri fuopoffecullodient, & feruabunc tuebuntur, & defendenr contra 
omnes. Et fi contingeret ipfam Ciuirarem,vcJ partem cius ( cjuod abfìtjfcù ali- 
quid de iurifdictione,& territorio ipfìus, fcùiuribus,perdi,occupari, capi, vcl 
auferrimodoquocuncj; quod rotis viribus ad rccuperandumaltcrurruro,&vi- 
ciflìm fciuuabunt,&adea dabuntop<?ram cum effccluomni occafione 3 & caufa 
cefTantibus. Promitrentes vnus alteri, &-a!ter alteri viciffim folemnibuslripula- 
rionibushinc inde interucnientibus per fe fe,& eorum hajrcdcsprardic'ca omnia, 
& fingula perpetuò firma , & rara haberc , & tenere, & non conrrafaccre vcl ve* 
nire, aliqua rarione, vcl caufa de iure, vcl dcfa£to,fub obligatione omnium bo- 
norum fuorum, & refezione damnorum, & ezpenfarum , ac intcreflc. Et indo 
ambo didi Domini mihi infraferipto Norario, & Nicolcto de Monfrato Nota- 
no ipfìusD.Comitis duo, vel pluraeiufdemtenoris inftrumenta diftanda confi* 
iio fapientis fi opus fuerit, & refi-.ienda fieri pr§ceperunt . 

Patta conccfTapcr d. Marchionem, & Comitcm hominibus Hipporegia? . 

Infrafcripra fune patta, & conuentiones fatta, & fatta? , ac concefTa per Uluft.' 
D. Amedeum Comitem Sabaudi*, & Ioanncm Marchionem Montisfcrrati, fa- 
pienti Viro D. Bonifacio de Morello lurifperito de Hipportgia Sindico , & Sin- 
dicario nomine Communis.Vniucrfiratis, & hominum Ciuiraris Hipporegi*. 
Nec non deccm infrafcriptisele&is à generali confilio,& credenti* ditta Ciuira- 
tis fuper confirmarionc dittorum paccorura à dittis Dominis impetràda, & ali js 
infrafcriptisfattis,facicndis per eos,vt de diesis Sindicatu,& elezione confrarc 
diciturpublicisinrtruroentisconfirmara,approbata,& denuo concetta, peran- 
tedittos dd. Comitem, & Marchionem ipfìs Sindico, & e/ettis nomine, & vice 
{otius communi*, Vmuerfitatis, & hominum ciuitatis ciufdcm, uec non ab eo- 
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dcm Sindico, & eletta ve pnemictirur portulaca, de grafia fpeciali, iurara cr urti 
per cos nominibusanccdittjs arrendere, & obfcruare ìnuiulabilne/, prour mf, a 

In pn misqu:dcm ditti D.Marchio,& Comes, & eorum harredes makuli e* 
ciskgiciroèdcfcendencesàmodo in ante» perperuo babeant dominium , & fi. 
gnonam merum,& mixrum Impcrium, ac iurifdittionem omoimodam'ciuil 
taiisHipporcgi*,4iftÙ<aus,&pcrrincnciarumcius,&cxercirium prardittorum 
Et fuper ditta Ciuirarc, diftiittu, Si pertinenti js , & in perfonis , &i fuper perfo- 
nas qualunque ditta: Ciuitans,iurildittionis, diltrittus,& pcrtincnciavum,qu« 
nunclunc&fuerunrin fururum perfe, vcl noncioseorumdem. 

Itcm,quodpr*dittumCommuncHipporegi*, & Vniucrfìras, (lue eorum 
Snidici eorum nomine, & omnes credcndarij nomine ipforum Communis , Se 
Vniucrfitatis,&fing u ]arciperfon*ipfiusCiuitatisiurcnt, & iurare debeant ad 
5antta Dei Euangeliatattahbro.hdelitarcm prapdittis D. Macchioni,* Corni- 
ti . Rccipieniibi» prò lc,& eorum hzreditus prafdittis, Se quod à moJo io an- 
icacrunt hdelci homincs ipfis D.Marchioni.fc Comici , & eorum harrcdibus.vt 

fupra. Etquodacrendcnc,&obfcruabuntomnuiIJa,&nng u JacapituIa,qux 
in forma hdclirans ncua, & vetcri conrinemur. 

ltem,quodprsd.tt. D.Matchio,& Comes, vclaliquis eorum Cfficialis, vel 

NuDciusnonpoffiocimponerc^cicutcfe.vclexigeréàCoromuniHipporegi*, 
vciahquibusungular.bus perfonis. pfius Cuirar.s, vel diftr.ttus, aJiquoo fo- 

drum, t aleam,collettam,&i rop oilrionemq U ocunque,norr.necenrenur,pr*- 
ter iupra,&: intra libi conceiTa,nifi ad eorum, quosnegonum tangcrcr,procede- 
lervoluntafe.nccaliquidaliyd. Er ira tamen,quod non obliane fidelità t(pr*f 

(rfiaa^amd.didiftri^ualcs^CiuespolTinrdcpofrdlionibusfuisvcnderc.ali'c- 
narcconrrì^rc^redari^cucantc facicbanc/aluo^rclrruarod cìis D.Vhr- 
chiom, & Comici , & hsrcdibus eorum ve lupra, mero, & muco imperio, & iu- 
rifdivtione praedittis. 

Iccm,quod prsd'tti D.Marcbio,& Comes, & eorum harredes, vt fupra ba- 
beant, & percipiant per fe, ve) per aimm, feù alios, omnia banna,condcmnario- 
nes, fportulas, & ludicaturas.qu* haberi,percipi, & exigi poce» unr,& debebune 
ratione raeri,& filiti impcnj ,& iurifdittionis prardittorum ,* vcl alia de confi, 

occafioneiurifdittionisomnimodar,mcri,&mixtiimpcrijinCiuicate,diftrittu, 
& pcrtinen. przdittis rebus, & perfonis quibufeunque . Et gabcllam fa.'is, cum 

l)cdagiofalisconfucto,qu*gabelIaturacftfoJdoiumduoruinImpcria]ium prò 
quohbetftano^&pedagiumdenar.decimottauo.proquolibcc Ilario , & peda- 
gium grani, &aliarum rerum, quod confucuericpercipi ad portam defonrana, 
& pedagium porca; de Laude confuetum. Pedagium moiarum confuetum, & 
pedagium equorum nupcr impofirum per bona? memoria? q.D. Henricum Im- 
peracorem Romanorum VII. Ec praidifta cxcrccanr, & exerceri facianr prardi- 
cb D.Marchio, & Comes,& adminiftrari per quofeunque voluerinr,prour ipfo- 
rum fucric vcluntatis. Eos#o,quod inCiuitate Hipporegi*, ve! diiìnttu non 
follie apporcari fai, nifi ad g-ibeJlam iplorum Dominoium Maithionis; &c Co- 
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lìs, neccriarn alibi per Ciuitatcm,vcl diftri&umHipporrgia?. Etquiconrrafe- 
cericipfum falem,& beftias defercntes,& vltra haec quolibcc fextario,&: plus,vcli 
u,inus prò rata prsdicìis D.Marchioni, & Comici foJuerc com pcllatur . 

ltern, quod nulla perfona pofiir emere, ve! vendere fai ad grotfum , nifi in di- 
eta gabclla,&cxercicari, ve] ab excrcitatoregabclkdando,& foluendo gabella., 
tori fiue exercirarori di&a? gabella; prò quolibcc (extario fol.duos Impcr.pro ga- 
bellatura, & denar. decem o&auum Impcr. prò pedagiocuiullibct fcxtarij, prò 
quo de ber, & confuecum eft folui pedagium, & plus,vel minuspro rata maioris, 
vcl minoris rnenfurac; & praediótis gabelJatura,& pedagio tenearur ipfe exerci- 
ciror,dum in gabella fai habuerir, volennbusemerc, vendere, & tradcrc, dum- 
tnodò ementes fecu m de precio fint concordes . Hoc atto, quod quicunq. con«ì 
trafecerit nomine pcenje foluat prò quaiibet vice, & quolibcc fexrario fol.quadr.' 
Imperiai, et mercandiam perdac vnàcum bcftijs eam defterentibus ,qua? p cena, 
roercanda,etbeftisepraedidtis D.Marchioni, & Comici appliccntun cciàluo, 
quod non obftantibus prardióìis, quilibec Cruis Hipporegia? fouens laremin 
jpiaCiuitaie, ctfubditushabitansindiftriclu H i po r regi* porti c , et {ibi liccac 
cmcre,& adducete, fcù adduci faccrc domura fuam prò fuo proprio v fu , & 
domus, acque familiaduae lai fìbi necelTarium advtcndum, et non mercandan» 
dum, vel aliteralienandum, fine aliquaga bellatura, vcl pedagio indefoluen. 
Et quicunqueinhisfraudemeommiferit mercandiam, etbcftiasdefercntes per- 
dale! bannum folidorum nonagefìmi Imper. foluat prò quahbct vice, et quo- 
libec fexrario, et plus, et minusfecundum menfurae quantitatem , quaequidem 
pccna pracdicClis D.Marchioni, ctComitiapplicerur. 

Item,quod ciues habirantesinCiuirate Hipporegiae,etfuburbijsHipporeg.' 
non obftantibus prardi&is pofljnt,etcisliceatinHipporegia, et fuburbijs ven- 
dere falem ad|ininurum,du m'modo ipium fa lem cmant, er accipiant in gabelli, 
età gabcllatore praedióto , foluendo gabellacuram prò d;&o Tale Poi. vndccitn 
Impcr. prò quolibcc fexrario faks, vt luperiuseft exprelTum ,etdummodò,quod 
ad minurum vendatur, et extra Ciuiratcm, etSuburbia non portetur. 

Item eo atto, quod per prardi&a, vel aliquod prasdittorum non fiat praeiudi- 
cium alicuiciui Hipporcgiaein cius iurifdi&ione mcro,ecmixCD imperio, et ra- 
Jiter honore,quae ccquas haberet exrra Ciuitarem praedi&am in diftn&u, vel ex- 
tra, in aliquibus terris, poflcflionibus , fcù homimbus , fed in ornni fuo iure re- 
maneantipficiues,etfpccialitcrin iurifd<<5cione,quam habent D. Bonifaciusdc 
Solerio Viceccmes, er cius nepoces in Bayo, qui habeue iurifdidT:ionem,merum, 
et mixtum Impcrium inhominesdeBayodeomuibus conrra&ibus , vcl quali, 
qua; fiercnr, vel committerentur , inter praedi&os homines de Bayo in iploloco, 
et poderio Bay ; de quibus dici i D. Marchio, et Comes , vel aliquis Rector Hip- 
porcgia; non poflìt Ce intromircere, fed ipfìs D.Bonifacio,ct ncpotibus,etcorum ; 
et cuiullibeteorumha^redibusremancant pieno iure. 

Item,quod Communc Hipporcgias po*Iir,ec fìbi liccat facere,er condere ha» 
gulis atiuis emandocunque cis vidcbuur (tanica , et alias ordinacioncs, et tefect 
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tioncsj Jummcdo non (ìntcoutraria,{ìuecoiHraria: ,repugnantia, Vc l rtpu- 
g^anccspa&is prarfcntibus fupra,vcl infrafcriptis. Nccfidcliuii , feù fidcnta- 
us, caffttpjti > ra£ta?, vclfacicn.^idcm D.Marchioni,& Conuri per dicìum Com- 
ó)unc,& ìnigulareshomines. Etidem D.Marchio,& Comes, fccoruro poto- 
ftjtcSjoflicialcs, & Reóìores, qui fuerinr prò tempore in ipfa Ciuarare tcneancur 
ip.ia eorum datura, ordinanoiics , &: retormatioucstàm faCìas ,quàm facicndas 
ìnuiolabiJiter obferuare,& facerc obferuari . 

Uem,quod Commune Hipporcgia? per duosmenfes ante exirum regiminis, 
poteftatis prajcedentispoflintcJigercfibi poreftatem quolibet anno, ìccundurn 
modum infraicriptum videiicct,quatuor deterrà, & fubditis d:&orum D. Mar- 
chiani*, &Comitis, & obcdientibuscis. Eripfi D.MarcriJO,& Comes ex dic'hs 
«juacuor elc&is concorditer nominatis, teneantur dare, & confignarc di&o C c- 
munivnumqucm voluerimipGD. Marchio, &c Comesi & fi dicìi ciues infia 
oótodies inttoitusptimi menfis di&orum duorum menfìum non nominauc- 
jint concorditer didtos quatuor. Tunc prsdisSli D* Marchio , & Comes tan» 
quam Domini denr, & ordinent cis poreftatem. 

Qua? omnia, & Ungula prajdi&i D.Marchio,& Comes,& infraff ripti fapien- 
teselech fuper confirmatione dictoruoi pacìorum a dicìis Dominisimpecran- 
daobferuarc, & attendere promiferunr. Et ca pa&a, prout iupia, tpfi Domini 
confirmaucru' , ratificauerunt , & de nouoconceiTerunt. Ncc non obleruare, 
& attendere^ 'jpja dicium eft, perpetuo iurauerum . ipfìque fspicnies mfra- 
fcriptie!ecli,vt fuprapra;d-iChs Dominis fidclitarem , & homagium iurauciunc 
Sanità Dei Euangeiia corpcraliter tacìohbro. In quorum pacbo.ru m confìr- 
inauone,&concciuone,& aliorumfupra , & infralctiptorum dicìus D. Mar» 
chtó rclcruauit honorem Sercniflìmi Principia D. Im peraroris Romanoru m , 8i 
Imperi) Romani. Et eciam dicìus D.Comes fimiliterobfeiuauit/aluis femper 
fibij&fuisrargirionibuslmpcnahbusfibi, fcù PridcceiToribus fuisfacìis, per 
bona? memoria: D.Iniprsarores quon.de quib. proreftatus eft ante, & polì ho- 
norem dicti D. Imperatori*, & Imperi] Romani, refetuatoin omnibus, & fin- 
gulis fupra, & infraferiptis. 

Nomina vero dicli Sindici, &ele&orurr. fuperiusnomMvsstorum funt hac. 
E). Bonifacius de Morello lunfpericus FrancifcusdeSoIerio. 

Sindicus . D. Iacobus Taliandus. 

Bomfacius de Solcrio Vicecomes. Lo douicu» Taliandus. 
Martinus de Solerio . Petrus de Laftria. 

1 homenus de Solerio. Bonifacius de Laftria. 

Sauinus de Solerio. Francifcus de BuelJa. 

Afta funt ha?c in paìatioComtnunis Hipporcgiarprarfcnribustcttibusllluft. 
Viro D. Amedeo Comire Gtben. D. GuilkJmo de Balma , D. Guigon. Cathcn. 
AymonedcChalanr militibus , LanzalottodeCaftclliono , Sarcello deMom- 
bnon. nccnon D. Ottone de Brunfuich , Ioanne de Cocconato militibus , Mat- 
tala Scarampo, Guideto Ifnardo de Cartello ciuib. Aft, & Quotino de Ghifci- 
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ci tis Vicario fuprafcripti Domini Marchionis in anno Domini mcccxIv 1 1 1 1, 
ndicìionc lecunda, die xxv 1 . menfa Ottobri s. 

Fidelitasprarftirapercredemiam, & per omnesinfraferiptos D.Marchiooi, 
& Corniti, communircr proindiuifo. 

In nomine Domini Amen. Annociufdem Mccclxvr i i j. Indizione fecon- 
da, die vigefìma (èxta Ocìobris, in palatio CoromunisHipporegiavnfraicripti 
decredentiaCiuitatis Hipporegiae juiaucruntfidclitatcm , & homagium Iiiu- 
ftiibus Viris D.Amedeo Corniti Sabaudi» , & Ioanni Marchioni Mootisfeira- 
ti, & porum cuilibct prò indiuiio, 



Iacobus de Solcrio. 
lubjauaius dcSoIcrio. 
IoanoinusdeSolerio 
AntoniusdeSolerio. 
DimirriusdeSolerio. 
Martinus de Manuelis de Solcrio. 
Gottifredus de Mercato. 
GrimoldusCalderarius. 
BaldafTar Loge. 

Francifcusde Art» 
Nicolaus Barenellus. 
Bonifaciusde Scorrano. 
Francifcus dcCrefpa, 
Bonifacius Portiglola, 
Francottus de Abbate. 



Gabriel Taliandus. 
Simon de Porta. 
Vbertinusde Alice. 
CbertusBanonus. 
MartinusLogc. 
Conradus de Clara.' 
pominicus de Purco.' 
pomioicusdc Mercato' 
Martinus de Mercato. 
Guilielmus de Prato. 
Gabriel de Burgo. 
Iacobus de Laftria. 
Iacobus Zucha , 
Facionus Gorena . 



Francifcusdc Burgol 
Item infrafcripti,qui non fiintdcprcdentia eodem modoiurauetunt fidelira- 
tcm,& homagium praedicìis D. Marchioni, & Corniti, dequibus non fuic recc- 
ptum inftrumentum, fed folum iurauerunt diuerfis diebus, vtinfra,&c. 

Dicco die infrafenp ti iurauerunt. 



Berrrarous de Solcrio, 

lacobinusLoge. 

I oannes de Baudifcrio . 

Ioanncs Antoniusde Xandra. 

Albertus Gouus ArduinideCermanis 

Stephanus de Ianuarijs. 

Antoniusde Cartella. 

IoannesBurletus. 

Anfaldinus de AJaxcra. 

Petrus fiiiusD.Philippi de Puteo. 

Màfiedus de Bertacio de Veftignato , 

Conradus deClauarano. 

Bertolellus de Cafa nouà . 

Petrus Penotinus. 



Birrholoma?us de Venefia. 
Antonius Martini de Clara. 
Ioannes Fcrrcrius de Torracio 
Petrus Milanexius. 
VbertusOrenzanus. 
PetrusCuxus. 
Obcrtinus Balbi. 
GuilielmusFerrariusde Albiano." 
FulchusdeSalizo/a. 
Iacobus de Sancìa Agata. 
PerciuaJus de Mercato. 
Manuel Carcndus. 
Ioanninus Rex . 
Ruffinus Palperà. 

Ruffi- 
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flSti us de Fiorano. 
FraocifcusdcFraris. 
Francifcus Taliandus . 
Martinus de Vigintaimo* 
Pernj Fomaxanus. 
Thomas Frexius. 
loanninus de Nicoletto. 
Mi^iftcr Faciu^ de Sanòto Pauloy 
IoaMKsCalìerius. 
Iacobus de Lifredo. 
Mminus de Sciano Becharius. 
Bohifacius Conrus. 
loanninus fìlius Bozardi. . 
Ioannes dèFlorano. 
Petrus de Brozio gen. (Ditoni Berlega .. 
Ioannes Droeti . 
Frane ifcUs Rocca. 
Amoniusdc Belargonto . 
Petrus de iMercato . 
Sesanus B^ccar-ius . ; 0 -, 

Gottofxedus de Gaballiatc . 

Die vigcfima Uptirria O&obri 
Petrus de Rippa. .WliVlali • 
Bertolinus Pc-rfccMis. 
Prancifcus M I lari; iius . 
Raynerius Dtoerigus. 
Ioannes de Ripparóho. 

Francifcus h'ius.Reniìrnlij. ^ 

Guihclmus Dorcnus. 
Obereinus de Mediolano. : *u/io3 
PctrusTaliandus. 
SauinusdcSoAiio. 
Fianctfcus da cucilio eius nepos. 
MarchionPetriFogleti. 
M.chacl dedauarano. 
Joannes fihusDonzellcni. 
Vcrce/lonus Saglachus . 
Ioannes de Odiono de Mcdiolaruv 
Ioannes de Ponzano . 
Francefcotusde Piuio. 
latobu; Deìicatns. 
loùiuics Ritardusdc Vinay. 
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Petrus de Broz?o. 
loanninus Graflus. 
Petrus Bagnarus. 
Bertandusde Clara. 
Martinus de Clara. 
Dominicus Ta^luitor.. 
Ardizonus Rocca. 
Pettus^della Porta. 
Bertolinusde Ponza. 
Francifcus de Rolino. 
Petrus Rigoleri. 
Raymundusde Ponza. 
Htnricus de Bozia. 
Francottus de Perrazono.. 
Ioannes BoglattR. ^--ì iumuii. jt. 
Anronius de Rippa . 
Guilielmus Piata, .fj^umv-: 
Ardicio de Banchetis. 
Ioannes de Sccueneta. - 
PetrtS'de Candirà . 
Ottmusde Padono. 
s iurauer^untintrafcriptij&c. 
Patus Pedina . 
Anfa'dmus PortigloJa. 
Ioanncsde Arnaldo. 
Icanncsde Vgone . 
Beno'didus Molincrius. 
Rayna.ldusDurandi . 
Obcrtinus de cafteglcno. 
Martinus Buzonus. . 
Stcphanus fihus Perretti de Germana 
Petrus cacraxmus. 
Pctru&'Fagletus . 
loanninus filius Porri Becharoni. 
Iacobus de Raynaldis. 
Bethinus de Mediolano. 
Matthaeus Drocugius . 
Frarvafcus de Blaua. 
Ruffinusdccaudcllera. 
Petrus G .yus. 
Petrus de Nouaria. 
Rubeusde Ayma. 

A a z Ioannes 



C R 0 



i SS 

Ioanrìès de Marchete. 
Thoir.cnus de ArondcJlo. 
Bertolinus filius Bertoleri Arietis , 
Hugoninus Taliandus . 
IacobusdcPiuio. 
Martinus de Momaldo. 
loannes Parnparatus. 
"loannes de Vgheta . 
loannes de Morello . 
Philippinus de Solerio. 
Antoniusdc Gauglcco. 
Antoniuscarnaza. 
Ricardus de Vltrapontcm . 
Perrinus Garig'etus. 
Guiheìmus de Roderà. 
Guilielmodc Gatjdinode Albiano. 
Bottus Drocugus 
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Megera DroCngus. 
Bertolinus Dtocugus. Ifti tres iura- 
uerunr prò fe,& prò Guiderò, Bar- 
tholomeo,& Antonio de Dfocngh, 
prò quibus promiferunr. 
Martinus IoannisPetiti 
Henricus de Mafuengo. 
loannes Mefonerius. 
Bochinusfamulus DD,de Solerio. 

Magift.loànesdeccrridono Phificus. 
Bomf.icius de Lofanono. 

lacobus Cagna. 
Gafpardusde Fiorano. 
GuilielmusSartor de Giracy. 
lacobus de Romano. 
Iacobusde Germano. 
Petrus filiusloannis Mexoncn.' 
Pra?diéHomnes iuraueruntin manibus meiRaymupdclli deGrazanoNota* 
xij infraferipti diesis diebus. 

Infraferipti edam iuraueruntin manibus Gui?ielmirilijmei,& GuilicimiZa- 
choielJi de Virolcngo. 

Die vigcfimafeptimaCclobris. 

Bertolinus de Nuce. 
pcrrodus Becharius. 

Iurauerut in manibus Bergeri, éVc. 
Infraferipti iurauerunt in manibus 
Gulielmi de Virolcngo . 
lacobus de Lamberto. 
Francifcusdelan. 
Bonus loannes de Lamberp olioa'. 
BertoJinus de Parncro, 
Ghifulpliusde Marcenafco . 
loannes Odrici Teftons . 
loannes de Pifauino. 
PiocJla Dorerius . 
Martinusdeclauarano . 
Francifcus Trattus. 
Pcr/onusdeViccarona. 
IacomctusStor. 

Ortinus de Bofccto de Banchetis. 
lacobus de RoduJpho de Banchetis . 
pominicus della Borghefa . 

chri- 



Jacobus de Roflcto. 
loannes eius nepos. 
Ioannrs Ferrerius. 
Petrus de GrafTagno. 
lacobus filius Anronij de Marino, 
loannes de Audixia deScarmagno, 
loannes Magnetus. 
Petrus de Pontia. 
Petrus Burghetus. 
Ioannesdc Rubino, 
lacobus filius Ardizonis Rochs. 
Philippusdc Pilla. 
Bertolinus Orenganus. 
XandrusOrenganus. 
loannes de Bonollo . 
Antonius filius Berrolinide Rippa . 
Petrus Ferrerius declauaiano. 
Vercellus de Anducno . 
lacobus Decanus de Donato, 
Laurentius de Metro. 
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cn riftianu6lac. Maxaroti . 
Petrus Baftardusdc Vomalio, 
. Francifcus Dorcrius . 
D. Ioanncs de Solerlo'. 
Petrus Beflus de Stellis. - 
Petrus de Sceuagnono . 
Rayncrius de Lofanouo . 
Guilieimusde Palio. 
VcrcellusMolinus. 
Vbertinus della Vernea. 
Ioanninusdc Fiigijs. 
Doninus caudererius. 
Martinusde Alice . 
Ioannes della Mafnenga . 
Perrus Gulielmi Tonfi . 
Bertinusloannis de Donato* 
lacobuscauallus. 
Ioannes de Lezulo. 
lacobus de Mortiglano. 
Ioannes Torracius. 
Petrus Bonus, 
lacobus de Augelcco. 
Petrus della Perirà . 
Antoniusde Bauzcla. 
Ioannes della Peiizona . 
Ioanncs Grandus. 
Henricusde Gallo. 
Antonius de caudello. 
Francifcusde Scufaccio; 
Francifcus Tonfus. 
Conradusfilius Nicolaide Bolengo. 
Bertolinusrìlius Martini de IacomelJa. 
Antoniusde Pometa . 
Guidctus Zapinus . 
Maitinus coignatus. 
Petrus Gaftaldus. 
Bertinus de Ieanne Porcaro . 
lacobus Ghiglia de Storrano - 
Petrus Mizolius. 
lathctusLaynerius. 
Anrcnius Logc . 

Gualinus cattaneus de Silaucngo no-. 
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mine Tuo, & fili j fui, ManueJis ma- 
riti Antonina?. 

IacobidcBurgo. 

lacobus delia Barbera. 

MarinetusBecherius. 

Ioanncs Bouetus . 

Raynaldusde Baiula; 

Ioannes Ferrarius. 

lacobus Peylamatus. 

lacobus Fornerius . 

Ioanncs Fornerius de Cita. 

RogeriusTalien. 

Petrus de Banno. 

GulielmusTrumpalis . 

lacobus eiusGcner. 

Ioannes de Raynaldo . 

Henricusde Padono. 

Stephanus Bcrgognonus ; 

Vbertus Fornerius . 

Roletus Fornerius. 

IoannesVaynerius. 

Francifcus Arnaudo. 

IacobusSeruus. 

Antonius Serius de S. Martino. 

Gulielmus de Oberto de Antonio. 

Guliclmus de Raynaldo . 

Antonius de Strambino . 

Bertohnus Fel. 

Leo de Valperga. 

Franchinus CaJius. 

Subar. Fornerius. 

Petrus Lanerius de Mufobolo , 

Conradusde Prato. 

Francifcusde Prato. 

lacobus de Piato. 

BertinusCoperius. 

Stephanus Coperius. 

lacobus Boccha lune Carauina. 

Aynaonetus Deanus. 

Ioannes de Santo Odrico., 

Francifcus della Barbera. 

Perronus Surginus. 

Petrus 
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L\trus'dc Bardoto . 
GuiJieJmus de Ian. 
Ioannes Filarobius. 
DominicusdeBanchetis. 
Iacobus de Caftro nouo . 
Ioanncs de Strambino. 
Ioannes Quaglia, 
Éeirohnus de BouctQ, 
Iacobus de Verardo. 
Ioanncs deCaluxino , 
Ioanncs de YjerardQ. 
Ricardinus Logc. 
Laurentius de Metro, 
Ioanncs filius Bofte, 
Vbertmus Pctri de Brofìo. 
Micha deBanchetis . 
Petrus de Zapileto . 
Iacobus de Lcrcrono. 
Guihelmus Cagnus . 
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Nicolinus Gulielmi dcJLezolo. 
Benedi&usdeSoletio. 
; BeflusTaliandus . 
Iacobus de S. Agata. 
Ma rtinus filius Cofturi . 
GuilieJjrnus filius Petrt Goftoris. 
IoannesdeEuerono. 
MagiftcrOddo devìtra pontem, 
FrancifcusPiIonus. 
BcnedidusdeBanchetis. 
Raymundinus de Burgaro . 
Martinus de Prato , 
Bonus ioanncs de Rippa. 
Ioannes Fcnandus . 
Antoni-us" Zochelerius » 
Ioannes della Colia. 
Pctius de Donato. 
VbcriusGrafTus. 
A ntonius Candirà ,& 
ÌMartinusCompagnus. 



p. Facius de Fiorano, 
Ioanncs de Fiorano cius nepos . 

L 'anno feguenu milk fimo trtcentefimo-.quinquagefimo fi rinomarono con il me mora- 
to Atciuejccuo le conuenfeni del domimaihù'a Città dì A fi, nelm-odo, firma > chts 
craflato.conccjì'j À Luchino fuo frateUn^fù quali conuentioni egJt male o[jervb,percfe> 
introduce in efa quel/idei Sclero , con la) parte loro , il the fu caufa d'ina nuoti a tur- 
battone penlfilegno, che di qusHo to/fc lappane Gibeliina, la quale fi dira dopi la inor- 
ttdiefio Jrciuejcoiio.ripofefo^rcjlittn in detta fitta , e dominio di quella il memorato. 
Ai arche fc Giouanni. 

Vanno mille fimo trner.ufmio quinq ua^e fimo primo, Indizione qua> tallii Untici** 
cjue del me/e di Luglio , Giovanni Al archefe di Monferrato àrkhiefta del Reverendo, 
frate , S imone del S olerò d'Ipppregia Mate del Monafierto di Gradano > confimi, 
a detto AlxUtc.quahivqv.e }riudegi;,gratic,coMefiwm,immimita,<Sr largithniconcof 
fe per li predec efori fuoi si detto Monasìer io . Inibendolo per tradì tione di<vn. col- 
tello à nome fuo } e dei detto Alev.aUerio dì tutte le predette conce/foni, gratie,& immu- 
nità . Et ep Abbate ponendo/! la mano al petto à nome fino, e del detto Alonafieropro- 
mife folenncmente al predetto Marche/e cfefergli fedele, e di conferuare la pedona, b.e~ 
ni , huommi , honort , c ragioni fu e , e di Mantenerle ad ogni fui po/san^a ; del che ne f* 
rogato fomento da Gulielmo Baua di g radano detto Sorgeri neìca/hllo di Aloni chi- 
lo, alia prestili qiacomo Prouana Cahier o, Francefco di Summo Vicario del pre- 
detto Manhu/e , V^one Marco Gmdtca di Cafale , Bonifacio di Solerò d'I pporcg^ > 
Biagio JZfoicio, molti altri . ■ 

Vanno predetto Clou Anni (ant detto Ben aia Swdtco della Communi t à, & fow i- 
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ti di C a fate S. Euajìo infame con Giacomino Bianco Podeffà di efio Borgo , &* Sa glioni 
l'Orno Qapitanìo del popolo ,con molti del/i Confitteti , nobili, & popolari dtCafale^ 
gitali accompagnarono detti Sindtco, Podeflà, e Capitano , riconobbero , $ riceuerono il 
0 arche/è G iouanni in vero Signore del forgo, huomini, & territorio di Cafale ^fecondo 
tra fiato ordinato nel generale coniglio di detto luogo, come Jl contiene in i no infìromen- 
to regata al detto Gultelmo , qui fitto esemplato. 

In nomine Domini Amen a millefimotreccntefimo cjuinquagefimo primo, 
indidicnequarta,die Marris,fecundomen{ìs Augufìi,in pofleCafalisS.Euafij 
in ftrara publica Communis , per quam ìtur de Cafali v/erfus Torcellum , ante 
porram Acjuarolij longcà dieta porta circa baliftrarasduas; prxfentibus Mag., 
& egregi js Viris D. Ottone de Brunfuich, Fiorello de Beccaria , Frate Simone de 
Bondonis Abbate S-Stephani Vcrcellen.Oberto Turco de CafteJJo milite, Man- 
fredo Marchionc de Bufca, Antonia de Ticcionibus de Vercc'Iis, Ioanncdc 
^occonarocomite, Thadco de Gabiano militibus, Girardinodc Burgaro, Cli- 
uerio Turco d- cartello, Matthaeo Scarampo,OJdoninode Rochetta ioannar- 
iode Anctfa, Hucto, Ifnardo, & multis alijs nobilibius teftibus vocaris, & roga- 
tis, quorum prsfentia JoannesCanisdicTus Berrera, Sindicus, & Sindicario no- 
mine communis, & hominum Cafalis, habens ad inf<afcripra fpeciale manda- 
rum, procedens obuiam Ululi:. & Mig. D. D. /oanni Machioni Monrisfrrrati, 
D. Burgi cafalis S. Euafìj, cui coheret poderium Torcelli, podcriaBurgi S. Mar- 
tini, Moram, Fraxineri , & Terne u.lae vnà cuna Iacobino Bianco Potcftared 
ioci»& SaglonodeOzano Cipitanco pnpuli, atque cu ni multis ex confìhan js 
ditte communitatis cala lis, necnon cucii mulusnob/Jibus, & popularibus ditti 
loci,(bcianribusdittum Smdicum, & prardittos Potellatem , &cipitancuin ad 
cundum obuiam praifato D.Marchioni ad ipfum recognofcend.um,& recipicn-. 
dum in verum Dominum Burgi ,hominum , & territori j cifalis, proucordu a- 
tum fucrarin generali confilio ditti JoriCafalis,inquoditt'usIoannes fuerat ad 
h.Q Sindicus conftituius. Exillensin via publica perquam itur de Burgoca- 
falis perporram A quarolij verfus caftrum 1 orceilijCÓltuutus in prifcntiaprar- 
fati D. Marchionis, prarlentibusmultis nobilibus Vadallis ip fius D. Marchionis 
dixir, proteftatus fu.it, atq.rccognouir ipfum D. foannem March'ioncm Monnf- 
fcrtati perfe,& ha?redesfuos,elTc, & elTe debcre in perpetuum Dominum prarfa- 
ti Burgi cafaliSj&hominum ditti loci,&eius territori jcum mero ,& mixto im- 
perio, & omnimodaiurifdittione,&ad ipfum pertinere,& pcttinere debere otrw 
ncsrcdditus,& obucntioncs,& ìura communiiaiis cafalis cum integro ftatudi- 
óti ioci,& territori j, tanquam ad verum Dominum ditti Burgi, territori j,com- 
munitatis,& hominum d òti loci , velur ad fucccflorcm illuiìrium quond. Mar- 
chionumMontisfertati,qui per tempora fuere Domini ditti Burgi ,Communita- 
tis, & homioum dicti loci . Et fi ex prsedittiscaufis , & titulisluprad«tta ad di- 
ttum D.Matchionem non piene pc.rtuierciit > pr5diclus Sindicus , Sindicario no- 
mine quofupratranftulit,dcdir,atq;ccflitdenouoin piaefatum D.Marchioncm 

dominili m prsditti Bureicafalis,c3c comrriuuuatn, dittiloci, & tenitoi ij totius 

° cuna 
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cuxr onero, & muto imperio,& omnimoda iu jrisdittione, contiru, & Signoria, 
curo omnibus iuribus, & rationibus ad prsfatarn Cómunitatem fpettantibus, 
&cum omnibus regali jsdi#i loci, & cu m integro Statu ditti loci,& Temtonj. 
Et in fignum veri Dominij rraddidic pra:fato D. Marchioni clauts porrarù di- 
tti Burgi Cafalis, Inducendoipfum in pofleilìonem ditti Burgi, & Dorniuij,^ 
roriusciusTerritorij, tali modo, quod prxfatus D. Marchio per ie,& ha?redes . 
fucs dicium Burgum, ramc£ verus Dcminus pacifìcè,& quiete tcncat ,& pt Ai- 
dcat per ie, & heredes fucs . Promitteris piaef. Sindicuspraeditto D. Marchioni 
di auro Burguro,& Dominium ditti Burgi, Cómunitatis, hominum ,& tcrius | 
Tcrritorij defenderc, & manutenere ab omnibus perfonis fìngularib. Comuni- 
bus, Collegio, &: Vniueif]tatibus,ràm{ìcutbcni,& fideJcshomincs debenr va- ( 
jeijtire Dominum fuum,& obedireeiusprarcepris, monitionibus,& mandatis, ; 
tarr.j vero ipfor. Domino, qua recognitione ,& tranilationc fatta , lacchi, us 
BUncus Poieftasditti loci in fìgnum veri Dominij, cidem D. Marchioni irad- t 
did.t bachetam cfficij fui, & in manibusfuis renunciayir Poreftariam ditti Ica; 
Et Saglonus Capitaneus ditti populi eid. traddidir Maciam fui Capir&ncatus,& 
Cocfalonum populiditti Joci,& in manibusfuisrcnunciauitofficiofupraditto; , 
Etindèpctipfum D.Matchionem fuit prjccrptum fieri publicum iniìrumcn- , 
rum per mcNotarium fupraditturo. 

L'anno medcfimo alti quattro dei detto Mefe acAgcflo il predetto Guglielmo 'Baua ji 
rogò delle concezioni* e gratie fatte perjl predetto cJZftrc befe al Qommune , O huotnini di i 
£a/<tle> contenute nelfegtunte inHromemo . 

In nomine Domini amen, millefimotrccentefimo quinquagefimc,Tndittio- 
ne. quarta, die Iouis quar:o'Augufti, indurrò Fratrum Minor.de Cafali io Re- 
frsytorio ditti Conucntus, P;a,Tentibus Mag. & Egr. Viris D. Ottone tic Bruii* 
luich, Fiorello Beccaria , Oberto Turco dcCaitello milite, Manfredo March, de 
Bufca, Antonio deTicionib. Ioannc deCocconato,Com. Tadeo de Gabiano, 
Kodulpho Garreto,Oddonino Scarampo legum Dottore, Vueto lfnardo, Oli- 
uerio Turco, Brando Pelletta, Mattheo Scarampo, Girardioo Burgaro, ìjurg^t^ 
rono Salomone de VercelJis,Gulielmino Rotano, Francifco Summo, & Cuoiir; 
re de Ghifelbertis, Vicarijs D. Marchicnis. Quorum pr^fentia, lacobusde. llixt 
Sindicus,& Sindicario nomine hominum Cafalisad pctendum ab IH. &c Magri. 4 
Principe D. Ioannc March. Mcntisfcrrati gratias, ócconcefliones, tàm fup rcnin 
diribus > & obuentionibus, que;ad prcf.D. Marchioncm fpettanr, & fpcttaie de- 
benr, ratione fuae Signoria? in Burgo ,& Territorio Cafalis, quàm eti-ani fupeci 
lutisdittionc,racro > & tinsero imperio, quàm ctiam fuper bannis, prcùt trr, tta tu 
fuù per Ioannem CanemSindicum, èc Sindicario nomincCómuniratis CafaJis, 
& per D. Francifcum Graffum , Francifcum Guirlandum , NicoJinum Manz trf 
camallum, Antonium Teitador Iurifperitos, Iacobum Bazanum ,& Petrum de 
Fumo Arcbafciatores dittai Comunitaria, ad trattandum cum ipfo D. March, 
in loco Monnsbellijde anno predenti, & menfe Iulij prox. putenti, vt prarfatuS 
D. Marchiodefupradi&is velici tacere gratiam Comuni fitiiomiDibusCafalis* 
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oJ Comune, & hominesCafalis pofTmcelligcre finguiisfc* menfib. quaruol 
tettate s de Terra D. Mirchionis , & ipfis elccbs , przfcnràrc debeant cJcctio- 
iipfì L>. Marchioni , ita quod didlus Marchio vnum ex cisconfìrmetin Poce- 
cem,qui D Marchio bsrugnè conce flìc dxloSindico, Sindicano non, ine c^ò 
;>ra; cjuod Cómune,& hominesdfa'is peflint eligue de Terra D. March, 
atuor Pcfeilatesfìngulisfcx menfìb. & cjccb onem ipforum tcneanrur prs- 
itare itoli D. Marchicni,& d:<5tus Marchio confirmet cis c n ncs, vel vnun? 
que m voluenr ; Si vero prardi&i quacuor difpJicerent D. March.'oni, po<lit 
Marchio ipfor. elt&ioncm caflarc,& refurare, & Comune Cafahspeilit irc- 
:o c'igerc quatuor Poteftatcsdc Terra D. Marchionis, ex qu:bys diórus IX 
archiociscorfirrnet vnumin Poteftaté, per quem regarur, & gubcrnetur C o- 
jniras, & Territoriurn Cafalis. Irem conceflir D. Marchio ,quod Pottftares, 
i eìigenrur per Commune Cafalis,& confirmabuntur per pra:f\ D. Marc hiQ" 
m fubeant in hormnibus, & Tcsntorio Cafalis, nomine,& vice pra?f D. Mar- 
ionis lurisdictioncm,rneruro,& mixrum imperium, irà qued omne squf ftio- 
s, tàm ciu'iJes, quàm criminaJes ,quas conringc t efle in Burgo, òc Tcnitorio 
ifalis,examincnrur,& terminenrur coram Potdrare Cafalis, exceptisdeh&is, 
orum punitionem D. Marchio Cibi in praTenti Inltrumenro referuar ; Super 
ibus deliccispofiic procedi, & condemnatienij» fi - ri per Poreftarcm D. Mar- 
ion!* loci Cafal!s.& per qu^feunq,- officia Ics ip/nis D. Marchio nis,fi D i\hr- 
ioalijs fuisofiKiaJibos hoc comnidcnt . Itera jfcùm banna conrilia drCìOttif 
e, qua: pcrtinmr ratione Domini), & alta? Signoria?, D. Marchio tctiniur (ibi 
voiunrare ditti Snidici ad hoc Ipccialirer coultitun banna infrafcripra,prcL.c 
t&atum t'aerar pcrleanaiem Canem Sindicum pra?d eSr'iro & Ambafciarores 
loco Monrivbc.ii, proùt idem Ioannts,S£ d;<5ci Ami ad fi torcs .p>eTcntes alTe- 
banr, 4>: reergno(cLbanr,exccpto D Nicolino Marzacauallc,qui3>bf; nscraev 
mnum horaicidij , fcilu er, vr in omnem cafum, in ejuo dir iure ciuili deberec 
iponi pina moins ciuilis , feù narurahs , ftù mutulaticnis membri , qua: v ft 
ers parucolaiis, irà ramen ,quod psna , qua? vcnienmpc nenda per li gem, is • 
ncum celo non mrcliigarur rcferuataipfi D. March, fimiliter ree t gna tralcé- 
ntium mtros -, fed in prxdidhsdiiob.cafibus remaneanr pa?nc dicior. deiicìa- 
m Comuni Cafalis . Bannum prodirioniscmufcurq; condinonisexiftat, fei- 
et.fiuè committacur conrra pcrionam ,& Scaloni L). Marchionis, veniendo 
mtra capicuia Sacramenti fidcliraris, vel ledinonc ,ftù tumultu faótocutn ho- 
inibusarmatiSjConcitando Plebem contra quieterò puUicam,vc-J vicientiam 
immittendocum armis. Bannum robane-,.& Strare; ruptar. Bannum meen- 
j. Bannumadulterij,&eorum,quintfandam Jib dinem cum mafcuiisexc r- 
nc, & violennarcommitlar in quacurq; muliere, faJto quod Ci e(Tct mulier pu- 
iccproftitut3,in qua non puniarur vioJcntia. Si vero cum mulicre volente 
.rcommiftio carnalis, in raii cafu, in quodc iure communi ,quis punirctur de 
jpro, Ci fiat denuncia peraitincmcs, & propinquos, puniatur per D. Marchio- 
ni, ahier veiò non urocedatur, nec nrocedipolTit . Ban nu m falla, vidclic t s, fi 
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quisfabsicauerit falfum Iftruraentum, vel vfus fuerit falfo Ioflrumenro, ve! re» 
Ile, vd fabricaucrit falfam moneram , vel vfus fuerit falfa moneta feicnter, vlcra, 
valorcm duorumflorcn.aurcpr. vel fi infra diótam quantitatem vfus fuerit di&a 
falfa moneta ter, vel amplitis,vlrra valorem de foldis quinq; prò qualibet vice, in 
iftiscafibusfit bannum falfi ipfìus D Marchionis. De pcriurio vero iropnna- 
tur pa?na fecundum capirula Commnnis Cafahs,& exigarur dicla peria per Po- 
teftatem Cafalis, cuius paena? decima pars daridebcat D. Marchioni ,alia? veto 
• partes fìnt Cómunis Cafalis. Banna, qua? imponuntur propter falfa pondera» 
iiuè propter faJfas mcnfuras,{ìu è propter falfum cómiflTum in reraghcfìuè ven- 
dendo vnam earnem prò alia, vel alio quocunq; modo, D. Marchio donauit, 84 
•conceflìr, donar, & eonceditCommuni,&hominibus Cafalis. Item rctinuit in 
le D. Marchio bannum ferita? , ex qua exeat fanguis,vel frangatur os. Alia ve- 
ro banna D. Marchio donauit, & concedi r, donar, &conccdit pre;f. Sindico no- 
xniiie,&: vice Communis Cafalis, exceptisbannis deli<5torum,qu£ per Comuni- 
ratemCafalis committerenrur,qua? D.Marchio Ubi rtfcruat,& retinet . Itcm 
excepro Ci cómirreretur aliquod dcliótum in Burgo , fcù Territorio Catalis per 
quamqunq; pcrfonam in perfona officialium.fiuè famulorum D. Marchionis, 
itàur puniatur fecundum capitula, qua: habet inali js locis Montisfcrrati -, £c Ci 
contingerctin ditto cafucapitula dtfictre,puniatur fccundum qualitatcm per» 
fonarum,& delitti arbirrio D. Marcheonis. Itcm donauit D. Ma» duo prefaro 
Sindico nomine quo fupra omnes redditus, & obuentioncs, quos ad pra?k us ha- 
bet in Burgo, & Territorio Cafalis, qua; vnquàm habuit bona? mcm. q. genitof 
fuus IH. Marchio Theodorus-, ita quod ipfum Comune habeat iura ir.o lendina- 
tus, furnarus,&pcd3gij, quo ad pra?fcnseft: in Cafali ; Et non pofllt D. March, 
impedite Cómunitatèm CafaJisquincolligat ,& colligere debeat rationc pra> 
fentisconceffio«ispedagium,quod adprc/cns colligirur per Comune Cafalis, 
faluoquod dittum Communc nullum aiiud pedagium,dacitu m,feù cxattioné 
pofllt de nouo imponere fine confcnfu pra?f. D. Marchionis . Item conceflir D. 
Marchio ditto Sindico, vt Communc, & homines Cafalis poflìnt capitulare fur 
per bannis ferracia?, ideft à Coldis fexaginta infra ad fuam liberam voluntatem. 
Diótamen hoc faciant de voluntate , & confcnfu Poreftaris loci Cafalis , fcù cius 
Vicarij. Item poflìnt facerecapitula fuper alijscafibus pertincntibus ad guber- 
nationem loci Cafalis, & cius territori j, cum auttoritate ,& decreto ditti Fore- 
ftatis, excepto quod fuper Dominio & Signoria ditti D. Marchionis, & pr^rer- 
quam fuper delittis, & bannis, qua? ipfc D. Marchio fibi referuat. Tali modo, 
quod fi contingercr per Communc Cafalis fieri vllum capitulum , leu ordina- 
tionem,per quam,vel per quod ipfe D.Marchio dirrettè ,ycl indirette impe- 
direte exercéreea, qucYibi 10 prefenti inihumento referuar, pr^didun capiru- 
Jum,fìuè ordinario eflec nullum, & nullius valoris . Alia vero capitula, fi quz 
ficrenr pcrCpmmune, & homincsCafalis , exceptis fuper bannis fcrracia?, pra;- 
.fententur,&pra?fcnraridcbcanc ipfi D. Marchioni. Ad hoc, vt ipfe D. March, 
ipfa coofit mer, fi fibi lufta videbuntur . Ance vero confirmatioBem fattam per 
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jpfum p,Marchioncrr 4Careant ipf a capsula, nomine, &erTctluIuris; Quibus 
conceflionibusfa'jiis, di&us Sindicus nomine, & viceCommunitaris,& horni- 
num Cafalis, promifirprsfajo D. Marchioni folemnitcr prò fc ,& h*.ed bus 
fuis Itipu Ialite, proùtttacìatum fucratper di&um Ioannem Cancm,& Amba* 
feiatotes m Joco Monticelli, proùt di&us Ioannes,& ipfi Ambafciatorcs affere- 
bant, i/icùt ipfi retulerant intcr Confilianos Cafalis -, Et fic fuerar darà bay Ha 
przf. lacobo Sindko,infrafciiptam prorrjilionem facicndi,dare fingulrsannis 
prelato D. Marchioni , incipiendo prinium annum in fello S. Michaelispror. 
venturi hbraso&ocenrum Impcrialiun>,videlicet,jibras cjuatuorecntum Impe- 
riales infetto RcfTurrt&ionis Domini prox. venturo , alias quatuor cenrum in 
fcft' j S. Michaelis rune prox. fequenris, & fic deinceps in perperuum fingulis 
an nis-, I.nfupcr prajf. D. Marciho in praffenti concezione (ibi referuauit,& re-» 
f-ruat omnia, & fingula fpe&antiaad Dominium a &ad ipfum, rationc Domi- 
ni) loci Cafalis,prxrer fupjadi£asgratias,& conceffiones. Iti quod proptet 
praediftasgratias, & concc/lìoncsnon fiat aliquod praiiudicium ipfi D. March, 
incarterisad ipfum ratione Domini} pertinentibus, videlicctin excrcitibus,ca-r 
iia!Iarijs,&carrcrisonjnib.ad Dominos radane dominiffpecìantib, & inde.&c 

Vanno Mille/imo quinquagejimo primo, Indittione quinta all'i quattro del mefe ólA* 
grjìo llM*rchefeGioanniàrichiefia,efupplicationedi Giacomo 1/ia Sindico, e Procu- 
ratore del Commune, (è? V ihefità di Cafale , & ad intercedane di Fiorello Beccaria , e 
deili gentiluomini d'zAfti infra nominati, di Jj>ecialgratia , e mediante fiorini tre nulla 
d'oro, e libre S48 f.l mperialt,fce reminone se generale ajfAutione di quaUnque delitti, ■ 
* malefujj commejjìda quei giorno indietro, tanto per il Commune , come per particolari, 
ferjone del predetto luogo, de' quali non era proceduto alcun bande, o condanna Rimet- 
tendoli fimilmente ogni pena,e com modit a >che [pettate ad > ffo Marche fe per detti delitti. 
€ Ddche ni fu rodato ! nfìromemo da Guglielmo Cicolello di Vtrrolengo , alla prefen^a di 
Ottone di trunfuich, Fiorello Beccaria ,Oberto Turco,GiouanniConte di Coconato, Ta- 
den di Galiano, Manfredo JMarchefe di Cufica, Oliuiero Turco , Brando Pelleta , (JW- 
vagno (juttuario, Guglielmo Rotarlo, Cittadini d'AJìi , Ioannardo d'inaja , ^Nicole Ho di 
Til'o, FrancefcaScarampo di Camiuo, e Tomafino di Pomario., e molti altri nobili fruì* 
diti del predetto zJfójrcbfJe . 

L'anno mecche, morto Gioanni Anìuefcouo dì Milano ,fòpranomìnato ieDicofìjfmo 
Tiranno ( come dice Matteo P almerio Fiorentino ) i nepoti fuoi Matteo , Bernabò, O 
■Galeazzo fratelli, figliuoli del q. Stefano,diu fero tra loro il Stato di Milano & ognifo- 
fian^adi efioiArciuefcouo in tre equali porzioni. Etfuora del diretto della Citta di 
Milano, nella quale ognvno di loro volje hauere libero mgrefio , & eftto, talmente chi*, 
fofie sommune . Perche Matteo era il maggiore di tempo, hebbe in parte la Città di Lodi, 
Tauia, T'arma, Piacenza, & Bolvgna , con quelle di Bobio . £t Bernabò fecondo fra- 
tello hebbe la Città di Bergamo, Brefja, & Cremona ,per fine al fiume d'Adda . A 
lea^o minore fratello peruenemn parte La Citta di Como, "Ncuara, fanelli, Afii , Ma, 
Alexandria, e Tortona . La fitta di Genoua r e Wo. commune per non pr.ter/t commoda- 
mente dividere . Le habttationi quali erano in Milano,quella che fece conjlruert i'Ar- 
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cìuefcouo fuori dell' Ardue/conato t rimafi nella parte di Matteo . La cafa Iettata appref- 
fa S Giouannt in finca nella parte di Bernabò, l'altre dotte habitauano Galea^p , Lu- 
chino, (èf A^o y rimafero nella parte di Galea^o . Dtyuefla loro diutficne ti Platina* 
in Urbano XL alcunamente ne defcriue . 

Hebbe il prenominato Jrciuefcouo un figliuolo naturale chiamato Leonardo Vtfc on- 
te } quale zittendo il padre fìt tenuto da lut molti anni per Podeflà in 'Nouara , nelaual 
redimento portandofi 'Vilmente , cade in dtjgratia del paterno amore . Pertiche ejfo Leo- 
nardo con Catter'ma Jua moglie findufienelcaflelio dtVia^alla'OiocefiVercellcje Que« 
fta Qatterina fu donna molto prudente , O* ~}nka figliuola d'u» Martino diVia$atia-> t 
Signore di PaleHro \ Co fluì primieramente marito la figliuola , che non ecceda/ a l'età di 
dieci anni a, ~)n Francefco di Roue/ccnda ricchijjtmo in Vercelli \ & jpettandofiil tempo 
conuenknte al matrimonio interuenne la morte di Martino : Onde dopo effa Catterina fi 
ptaritb al predetto Leonardo , il quale fucceffe neti heredhà del padre > il perche lui di- 
tnorauaà Via^alla , C£* perla ~>icinan$a di efo Luogo al Monferrato^ pratticaua molto 
col Marchefe Giouannt; il progrejfo del quale Leonardo-fi dirà nell'anno mccclyjgp del- 
ie cofè predette facendone commemoratane Pietro zA^ario dtee in quejlo modo. 

Anno millcfioio rreccntefimo quinquagefimo D. Ioanncs Vicccomcs Mar- 
tha fìlius Dudum ex Clerico in malori Ecclefìa Mediolani Cimiliarcha , fluè 
Canoni;us ordinarius-, & deinde miirfrrante fortuna proprer morrem Vgucio*» 
)iisEpifccpi,Nouarcnfi$Epifcopus; Poftca vero per morterr fratris Aycardi de 
Camodcya Fratris Minoris Noùarenns, Arcbicpifcopus cfTe&us, reintegrati* 
tribusfratribus nepotibusfuis videlicet^Matthcp, Bernaboue, & Galeacio^ftu- 
duitduos vxcrari,& in domo fua nuptiascelcbrare. Cui vidclicet D.Bernabo- 
yitradiditD.Règinam,filiam quondam D. Martini dcJla Scala in vxorem , & 
•valdèiuuenem,& D. Blancam pulcbcmmam iuuencm fororem Illuft. Princi- 
pis D.Comitis Sabaudia?,pra?dicl:o D.Galeatio tradidit in vxorem . Et vnadie 
in domopraedi&i D.Epifcopi cum alia data Ambrofìo fìlio p. Lodrifìj Viceco- 
mirispr«dicT:i,fueruntnupti>]argiter , & hilariter celebrata? . Pra?rerea paclis 
renouatis, ficuti d. Luchinus in vita Tua tenebrile ciuirarem Aftenfem (ubeius 
dominio pofTeditjpadta male obferuans circa reftirutionem diòtorum de Sole- 
rio, qua occafìone alia grau/acxtiterunr machinata . Marchionem autem Mon- 
tisferratic^pitbenè perrra&ajc, adeo quod ipfum (kut fiiium diligebat , & è 
conuersò, qui Marchio fempervr potuir,ftuduit (ibi deferuire. 

Mortuo autem ReuerendiflTimo inCbriftoPatrc, & d. d. Ioanne pei grarit 
Sanótae Mediolanenfis Ecclesìa? A rehiepifeopo, in omnibus bonis eius fucceiTe- 
runt prcdiftiD. Matth?us, Bernabos, & Gaieaz frarres, filij quon. d. Srephani fu- 1 
pr?diòti,& in dominio ciuitatis MedioJani;extiterunc eriam confìrmatide Cjuì- 
jatibus^Burgis, caftris, oppidis,& alijs vndccunqucpotfeflìsextiteruni Domini 
nominati fuerunt. Verùm.quia diuer/j,diuerfosbabentrefpeaus, & volente* 
dominio Mediolani, & alijs ciuitatibusfeparatè , vtfuprapotiri,vc moris dì in 
parribusLombardorum . Voluerunt dominiadiuiderc, & feparare, vtvnuf- 
ijujfquc ipfomoa exerecre poflet inagenqispro libito voluntatis , quauquam 
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ad vnum fincttl ad grama curafient estendere viresluas , feceruntque de M^dio-J 
Jano,& Comitati! partestres coe^qualcs, poflemones, domos, & qu^libct mobi- 
liai immobilia diuidcndo. Diuiferunrqvdominiaaliarumc^itatum , & poP- 
fedorum extra Mcdiolanum . Dcdiuifìonibus Mèdiolani non tracìatur, pioptcr 
faftidiumopcris,fcd inciuitare ipfaquilibetiplorum haberc voluit introitum, 
& exitum , & per partes Mcdiolani . Deinde declarabo de diuificnibus ciuica- 
tum, de quibus conftat dicere per ca, qua? fequura fuerunt , vr infra dicetur . Ec 
quia prarfatus D.Matthcus in rempcreaJios piccedcbar,à diuif ione ipfius incho- 
aui, habuir namqueextraMedio]anum,Laudum, Papiàm, Parmam , & Bono- 
piam,ciuitates, cum Bobioetiam Cluitatc, & cum ce/erisfubiecìis dominio co- 
jum vltia p3dum,mediantibus,&durantibusciuitatibuspra?di£tis . Secundus 
autem fratet vidtlicer,D. Bcrnaboshabuit vitra Mediolanum ciuitatcs Bergami, 
Brixia?, Cra?mora?,&aJiasTerras ab Abdua flumioc vetfus parresiUas . Tcrtius 
vero fratcr videlicet,D. Galeaz habuit tiuitates, & extra Mediolanum, vt fupra, 
videlicet,cumas, Nouariam, Vercellas, Alt, Albam, & vniucrfas Tcrras Pede- 
roontium,& Alexandria™, & Terdonam cum alijs \ocis in confinijsciuitatum 
prardiftatumconclufis. Ianua autem cum partibus fuis remanfit indiuifa prò, 
co, quod bene, commodè,diuidi oon poierar. Diuifionibusitaque fa&iscuta- 
uit, vnufquifque iplorum prardicCta gubernaie,& fua difcretione regere, mittcns 
vnufquitquc Porellaces, Capitaneos,Cifteljanos ,& aJicsCfflcialescuiufcuTiquc 
manrrieri prò libito voluntatis. Diuiferunrq; domosin M.diclmo, nam dt-rous 
ConfttuCla,& extra Archicpifcoparomjn qua habuabarprafausD.Arthicpii- 
copus, venit in diuifione prardicìo D. Manilio , & ipfam habitauit , Domus.au» 
rem Uuata, vt dictum cft iupra per ptaedicìum D. Luthinum a pud E.cl< fum 
S.loannis incendia, de qua didrum dt fupra,vcnitin di.uifi.onc pra?diéto D.Brr- 
naboui. Rcliqua? autem domus, in quibus confueuetant habirare D Galeaz 
Luchinus, & Azo, cum reliquisprxcedtnnbusde Vicecomiubusin diuifione 
pra?dicT:a,pr£diòco d. Galeaz remanferunr. 

Habuit autem prsdiclusD. Atchicpifcopusfilium paturalcnT, nomine Lea- 
najdum, quem pluribusannistcnuitin Nouaria prò Poteftatei & quia male, 
inep,tè,& dcbiliterfegertbac in ipfo regimine, tanquam-dedignatuscecidit à 
gratia fua,ncc decelero voluit ipfum audire nominari;fed didìus D. Leonardu* 
milcs cum D. Catthcrina vxore fua fe reduxit ad cartrum Viazalli , ipfius 
D.cattherinìE fapientis, tk pulchrae vltra modum; nam fuerat fìlia quondam 
D. Martini de Viazalh,cx D.de Paleftrio dittiflimi. Etdum pradi&us D. Marri- 
cusprsdicìam filiam vnicam haberet fuam,& in vxorem promififlet Ibieto filio 
quondam D.Francifci de R.ouefcenda,abkt ico D.Ioannis de RouefccnHa diftri- 
Óuscx alicjuo Vcrtcllenfisprsdicìus D. Martinus durantibus/vcibis de prae'entt 
in ipfo matrimonio, qua? fonailis crar nouem,aut deccm annorum, eo tempore 
diemclaufit extrcmum,& non obftantibis dicìis verbis de praefenti ipfa D. car- 
rhcrina,& malèfuit iftr D.Leonardoin matrimonium copulata, &iucccflu illi 
calho,& aìijs bonis paiernis, 

L'armo 
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L'anniinìllefimo trecentefimo quinquagefimo quinto, andando Carlo Quarto fylìuii 
io di (jicuanni Rè di Boemia a Roma per pigliare l'Imperatoria corona , * rr iu'a t0 £n f r 
fu honoreuolmente raccolto da Francesco Gambacurta, che in quel tempo gouer naU(t ir 
Città,e que//a di Lucca. Il gouemo della quale Città maneggio molto tempo, & balle* 
va accumulato grande quantità di oro , quale faceua confinare in beneficio della %cpu~ 
UicadiPifa. 'Delche emendo certificato l'Imperatore glt fece molte lufinghe , e f a uo r ] 
per indurlo àmanifeftarglt detto tefiro > per poterfene agiutare in quella Jua andata di 
.di Roma, vedendole nonpoteua configuire l'intento fuo , partendo di Pi fa f e ne an~ 
andò a Roma, e dopoi, che da Innocenzo Sefio S ommo Pontefice fi Coronato ritornò a PU 
fa, doue flette per vn /patio di tempo pure col mede fimo desiderio di poter mettere la mal 
no in detti danari. Ma hauendo fatto proua, che con luftnghe non patena, indurre il 
Gambacurta al fuo defidetio , introduce in Pifa quelli della Rocca, auerfarijdellt Gam* 
lecurti,che già molti anni erano fiati tenuti me/ìlio, e gli faceua grandtfiìmifauon\ 
Vedendo queflo il Gambacurta comìncio à dubitare, chel 'Imperatore nonhautjfe intro* 
dotti quelli della Rocca, per Icuargli il gouerno di effa Città ; tsr vn giorno hauendo coni 
fultato ilcafo con gl'altri della famiglia fra, e con gli figuàci fuoi del popolose leuart^ 
da Città in armi,®/ andorono al ponte d'Arno 'volendolo p affare perajfaltare la pia? ?a->, 
acciò che per efia notti tà l'Imperatore con gli fuoi foffe necejptato à par tir fi da P, fa. Il 
che faria figuito fe ti Marche fi Giouanni nonfofit flato accorto à pigliare la pia? <aj 
la, quale con non poca firage della parte delli ^ambecurtì difife , & ottenne , Et prò* 
cedendo prefe il ponte d'Amo : onde (opragiungendo poi l'altra gente dell'Imperatore^ 
molti detii Gambecurti furono moni , & alcuni fatti prigione . Tra li quali fu prefo ti 
predetto Francesco con molti altri della famrgfia fra, quali per commandamento di 
ejjo Imperatore, fra pochi giorni furono decapitati /opra la pia <<a dieffaCittà. Eli» 
auefio modo il predetto Imperatore hebbe il teforo prednto , e lo dtuifi trà li Prencipi di 
Qermania, quali erano in fua compagnia. E dopo queflo partendofi di7>ìfia , doue lo- 
fio vn filo Vicario con la parte de ^franti della Rocca, caualcò ver fi il Milane fe per 
andare àModoetia à far fi coronare dtlla corona ferrea ; del che Pietro ^ario fcriue^ 
in queflo modo . x J 

DominusCaroIus Bocmix poft morrem Dindonici etóionem coronelm- 
pcmhdubuit, & ad coronar* ipfiprocoraodam n,„l tU m fau.c Francifchinus 

™^fi cim L " e ?" fiel ' c »«8»l>f '««»«. & nm.mumcumulum flore- 
■oiumipfi Communi Pifarum fupcrabundaucrar, qui cumulo* perfequemia 
fu,t dcftrucTo ,pCu s & parerne!* fu* , * lp f um D. CaroJum cum comi! fua 
magn,fice recep.t ,n Ou.rare Mana , & ibi pluribus diebu, mora m JZ Et 
ad .plani CiuicacemPifana. corona Rnm^. Lf, , 
a. ■ e • r "rf» corona Komana iulccpra, pra?di£tus D.Caiolusrc- 

ìzf^^ oMtD - i y^ Kbi °^^''"i- Era ta u, cmtunc ;; 

d,aa accorrendo, & mul.a promfer Proceri Tcuronic.s magnammo cum 
«pio recare & muirum granose f ult v jfus p „ F)orconnos , Sen^fe, & .Ko" 

Tufcu! 0 »,quibu S e O rump 1 u 1 ic S ,,co„fi I ^ ucra r> nl ul„c n xc OI ,r&pccu.° e 
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ipfì Imperatori Carolo rranfmiiTctunt, fuerar autem pra?di£tus D CaroJushliuf 
IlJuft. Regis Ioannis Regis Boenuar mortui in quoddam belo , amore Rcgs 
f rancorum,cum quohabtbar parentela m, in quo bello luce ubuerunt fi a ne ige- 
ile, & ipfc, & inHniii mortui Rege Anglicov>ótoriam obrincndo. Fuerat etiam 
ptìed:cÌusCarolus Ablaticusllluft. H urici Imperatoris Romanornm Rc'gis^ 
iemper Augufti . Cogìtauir namquequomodo diótum thefaurum haberepo- 
cciar, poftpofitis feruitijsà didlo Francifco fufccpns,à quonufquam thefaurum 
poruitobiinere,quod deoblatione thcfaurialTcmirer. Deroum vijs perquificis 
cogitauit omnimodèdi&um thefaurum babere velie, fìcut habuit . Reftituerac 
iiamque illosddla Rocca, diti cxpulfoscum fequacjbus (uisà Ciuitate Pifana?,&: 
jpfis , & (ibi adhcrentibus cerpit di&us Carolus Imperator multum fauere,- Se 
Gambacurtas cum fuis prartermirterequìe videns Francifchinus antedidtusce?- 
pir prò moleftogercre, & vna die cogitauit didìum Impera rorem àCiuiratcijTa 
Fifana cxpellerc . Nani di&us Francifchinuscum alijs de domo Tua , & popu'o 
cum fequacibus fuispotentior erat Pifanorum . Eteodic Ciuitas Pifana fub im- 
aima felicitate vigebar,& deinde permalegefta femper declinami . Et vna d c 
communicatoconfìlic, traxerunt Gambacurte; Ciuitatcm ad rumorem, in quo 
rumore viuant Gambecurtsclamabatur. Pofueruntfe, & fuper Pontts tìumi- 
irs Arni,per medium Pifasdecurentisvaidefortcs, &genribuspcdeftnbus, &C 
cqueftribu&glomcrati, volcntes rflaream Arni infìhrc,ad rcfìftentiam cuius pla- 
tea, &:abobtcntaipfius > Miich o Montisferrari anredi&us, cum gentibus (uis, 
& ali js in tantum icftitir,qtiod Imperator piardi&usarmatuscum vniuerfa gen- 
te tua , ab oppofira parto ctiamcuui ìelfuuns ptaream pradtòram pofledit , & 
mcrtuismulns de Gainb.icurtis,&; complicibus fuis Iiabuci -une à ponr:bus prac- 
di&is difcedcrc fugicndo, & cum maximo dilpendio perlonarum fugictiinr.. 
Capris Francifchno anred et >, & pluribus alijs de domo Tua , quos ili breui fu- 
per platea Pilatura fccit roralirer decapirari , & fequacibusipforum decapiraro- 
rum fugatis . Inte#ionem cumulidicti the fa un habuit Carolus 'mperator, di*, 
uidendo ip(um inter Alamanos. (ccum fociatos, Sz ad partes Mcdiolani prò co- 
rona ferrea in Modoaia permanenti . Direxit iter fuum , dimtffo Vicario Tuo 
Domine inPifis,cum parte, qua: appellata fu it, pars de Rafpantis in Pifìs, cuoi 
qua pane vjqucin prasfemem diem Ciuir&tem Piiarum renuit. 

"Rjtrouandofnl memorato A4 arche fe Giouanni nella Città di Pifa, per accompagnai 
Carlo Rè de. Romani à Roma , (gjr honorarlo nella pre/a della imperiai corona, l 'anno 
predetto mille/imo trecentefimo quinquagefmo quinto , Indittione cttaua , tertiononxt 
F-evruary, l anno nono dclli regni del predetto Carlo .ottenne da lui la confrmatione del' 
le l.ttere della concejfjton?, datione, Or- donatione fatta al quondam Bonifacio Marche fe 
di Monferrato fuo predccejZore, O fuoi heredt,per Henrico Sefto Imperatore Augufto, 
in retto feudo, delii beni f ttdali di Alberto d'Ina fa, e fratelli fuoi, quali erano fìa.tt con- 
dannati per Imperiale fentenfa, e decreto, cerne publici aggrefìort delle ftrade, e de cri- 
mine prodi ti< uis t cioè il capello di Mont'Jlto , con le pertinente fue ; il cattiti* della* 

Rocchetta con le pertinente; Cfiftelnuouocon le pertinente ,C aneto con le pertinenti 
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Tergamajcfrcon le pertinente, e tutto quello, che gli fìpradati malefici tenevano in Ceri 
rano, Ritorto, e Caffei nuouo [otto Cafjtne, con tutto quello, che haueuano nellt due Car- 
pana ogni pertinente di effi luoghi. Per le quali lettere il predetto Imperatore Hen- 
rko cemmandaua à qualunque Va/falle, e [addito dei/i predetti condannati „ che fà, 
trenta giorni dopoi la richie/ìa a loro fatta* doucf ero giurare la fedeltà al predetto Al ar- 
che (e 'Bonifacio , co» comminatione, che mane andò di fare detta fedeltà, li beni loro sin* 
tendcfjero effere aggiudicati, ejr» atta ti da loro, e donati, applicati al predetto Marche- 
fe "Bonifacio . Confermo etiandio nei mede fimo tempo ai predetto Giouanni tutte le con- 
cezioni fatte per Federico,e Conrade Imperatori anteceffìri di e/fo Cariaci (a/àie Sann 
Euafio, Ponte di Cur.hlio, O* Trino, con tutte le altre Terre di Ad enf errato , e ccn tuttm 
il 'Territorio, che teneua Alanfedo Lancia ancora ribello del Sacro Imperio. 

L'anno medefimo , [etto del me/e di Maggio, il memorato Carlo dopo , che à Roma da 
Innocenti o-Se/ìo con fommo a pplaufo, e tranquillità fi ingiunto, e coronato Imperatore 
creo ti prefato Alar chef Cjiouanm fuo Vicario Imperiale ,GV à lui concejfe, e confermi 
ancora pcrìn fuo priutlegio,ccnl 'aurcabclla, tutti lip>iti!lcgij,.libertà } conceJJìone,dx* 
lime, honori,giurijMttioni, e ragioni per altri tempi conce jjj à Aleramo Primo Marthtv 
fe di tskfonf errato , & ad altri amecefìori di e$o Giovanni, cosi fopra il Marchefatodi 
^Monferrato, come /opra ogn altri camelli ,Ciuà grurifdittionr, e ragioni da molv Rè de 
Romani, & Imperatori . Et oltre di quefìo per remuneraticne drÙi benemeriti , 'virtù, 
p>obità, e getti magnanimi fpefi per efo AJarchcfi*ln Jeruitio ad Sacro Imperio, gli con" . 
cejjcper lui, hcredi, e Jùcciffori [noi ma/chi, e /emme , h Terre, Luoghi, Caftelli, Città, 
Vdle infra/c ritte : c ioe\ SerauaUe , Stanano ,zsirquate , 'Nou.e , Tonello , ^a^ano, 
Ritorto , C a faggio , C aglietto di Valle dVrba > (/api del Ferro , Lerma , Ai ont adelio, 
Cua, Plagio, Rcnftgliono, tutti li due Carpaneti, Àlontalto , Rocca Rondanaria , Talo- 
ne, Cochilio,Se^ad:o, C a/ì e l nuouo, foro, Cj 'amondo, Alarengo,Fugaroho , Alexandria 
con l'è Jue pertinente, Cajfineapprefio la 'Icrmia , Septebrio , Ripalta , Vrfaria , Vifono, 
Jiique ,con le fue pertinente , À 'lice , Rtealdone ,Alann. ana ,Montcbarucio , Btano, 
Imi/a crn le pertinente ,Caficlr.ucuo, Cerreto, Pe>^am/>/eo,Car t Mino , Roccheta di Ta- 
na* o, Alontaldo, Vmt, Corte/elle, Alicia, Rocchetta, Peliafa,Calamcndrana, C affina f 
co, Montebmo, Ter^o, % e (ì agno Ronc alenar io, Caftelletto, Cavatore , Pontone f<JMon- 
tecrefeente, Bubio, Santa Giulia , Soxamo , Santo Stijfano , (ofano , Ce([ole .Vcncà^, 
Venea, Frane, Mangano, Louatello, Cortemiglia , Monte forte , W cu e Ilo , (amcratia, 
Alontebarcherio, Bo^plafco, Pruneto, Bomber f ho, Valangio, Sal^edio, 1 ocefto,Alar- 
ftlia, Brualia, Arche fmo, Montedronfto, "Nofeto, Alterne fante, Mulcfmo, Fareglianù, 
fogliano , C aray, V inolio , Rocca Guidone , Rocca Sparueria , Vmay tutta la l'alita 
Sturana, e tutte le (orti ncUi luoghi defenttì del fiume diTanaro fine al fumed'Vrba, 
& alito del mare , Feltrano , i^uatorde , Rocca , TSfono appreso d'Atti , Rifranchore, 
Corte Comeno, (aftrgnole , Vianfo ,cAl:auii7a , Fu bine , (ucharo > Quargrento ,Lu, 
Santo Saluatorc, Genoano, Aiontee afelio, Peleto, Valenza , Alonte, ^Pomario , Cpu*» 
rote, Ladrone , 'Balde/co , Mirabelìo , Ca/ìeldi grana , Oceimiano , "Borgo S. Martino, 
Ticitìeto, Bremide, Fra/fmeto con le fue pertinente , CajaleS.Euafo, Pagliano , Sai' 
natia, S . Iorio, O^no, Tei vgia, Rufgnano, Cella, Contano, Camtgna, Vignale , Fi»- 
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/Indio, Cafurtio, Monte magno, S. Maria in Grazino, Tiho, Oli Uo / a Graffano, Sal- 
ta, Gite feto, Tr nulla, Tonello, Ponte di Cunwlio, Ponte di Stura, Camino , Solun^hel- 
lo, Bru/aji hetto, Cattel S. Pietro, Rocca, Galiano, Mirolio , Monteceftino , tutti due li 
Qàalenghi, Maluengo, infingo, Cerreto, Montebello, Cafielletto, Pongano, CretaXar- 
dalona, Montec alito, Galliano, Mota della paglia, Toncho, Frinco, Jlfano, Durbecho, 
Amaretto, Villa, Munifengo,tJMonteglio, Scandalutia, Rincho , C afte l leone, Coi ca- 
naio, Cunico, C occonato, Urofuto, Mariella, Marcorengo, Vemuha, Tonengo , Cccho- 
nito, ^ramengo, Primeljo,Scarano } iykfarmorito,Pa]feyrano, Cerreto, Piegate, faftel 
secchio, Caprilio, < Bagnafco,Maymle, Montafa , Mmdonio , Rippa , Monte rotondo^ 
Louencito, Tino, £afielnouo , Buttigltcra , Marchurolio , Ritorto, Todiuerino, Mon- 
cucco, spogliano, ^Albugnano, Eternano, fìngano, <JMontebello della frafcha , Alarenti- 
m§ Vergnano, Riualba,Solei, Tondoni to, Pauarolio, Bandiferio , Monte/olino , Santo 
Mauro, (aftigliono, Cordua, Hofiero^olmonceSo, G affieno, Bagolino , S. Raffaele , Ca- 
Jìigneto ,Tnbia , Monte maggiore , S. Sebastiano , Roate , C a fi ci B erge no , L ahi ano». 
Monte acuto, Placio, Cauagnolio, Ttfterino, Brufafcho , Quar adoro , Qrefcent ino , F on- 
taneto, Pala^olio, Trino, Morano, Tianchetta, Tricero, Blan^ate ,Liuo; no , Salugia, 
Cigliano, MontecapelLo, Borgaro, Amelio , Albiano , Chiauarano, zAndrate , Monflaldo, 
Monteafìruto, S eptime ,C ajìelV \one, Inurea, con le pertinente fue , Baroli o, P adone. 
Romano, S tr ambino, Marcenajco, Qandta, CaBiglione, Vijche, Ma^adio , Rondinone, 
Calufeno, Barono, Orio,A4ontalenghe, S. Georgia con la Corte, Feglicto, Cuce 'io, Euge- 
nia, 'Tarella , C attel nuouo , Jgladio , Caflellamont con le pertinente , Ripparolio, Fa- 
brica, Ripparia , Rocca ,Cùrio ,Barbania , Front, %)ppawjfa, Lombardono, Fulpiano, ■ 
"Brandifio , S. Benigno , iJMontenario , V Folengo , Qimafio , Settimo , Leinico , Cafelle, 
S. Maurino, Ciriaco, Lanceocon le pertinente, BcUngerio, Altefano, Durucnto , Intel- 
letto, 'Bar atonia, Pianeta*, Frano, Colegno, Uriono, %urgaro prejjh Tonno, Scalenghc, 
Tio^a/co, Biriafco, Su fa, Juigtiana, Rtuole , la Citta di Torino con le pertinente , Ga- 
rignano, Vigone, Viron, Qhaorio , isW nadolio , & Bagnolo con tutta la terra di qua da.» 
z^fonti , dal parodi Tìouantpne , che a noHri tempi è detto Brianzpne , fino a Barge* .. 
7)onò ancora, conceJfe,e confirmo al predetto Matrchefe (jiouanni,heredi,efuccefiort fuo'% 
tutti li luoghi, Cafìelli, Terre, & huimini, ch'erano fiati pofieduti per li nati , e dejcen- 
denti della progenie di Aleramo primo CMarchefe di <JHonfcrrato , & ftmilmente tutte ■ 
le Terre , che fi poffedeuano , odoi. euane poffedefi per li Conti di Ai afino , Cabaliacha., 
Valperga,@f S. Martino, con aggiunta di ampli jjìme facoltà, che fi contengono nel me' 
morato priuilegio , al quale fi deue hauere non picchia infiormationt, auertenzjL- 
*Fer cloche quantunque dica , che oltre l'altre don ationi fatte per £arlo Imperatore al. 
Marchzfe Giouanni,gli concede ancora tutti li Luoghi, Cafielli,Tcrre,& huomini, qua- 
li erano fiati pojfiedutt per li nati, e defeendenti della progenie di Aleramo primo M ar- 
chefedi Aionfer rato, nominati in efo priuilegio. 'Nientedimeno la narrata ajfcrt'wne^y 
non e accompagnata , e firmata da alcuna autentica fcrittnra , an^i e mani/ fi amenti 
oppofita, e contradittori a al priuilegio di V gone,e Lothario ali ' infiromcnto delia donatio- 
ne fatta per Aleramo all'Jbbatia di Gradano ,&al priuilegio di Ottone Primo Impera- 
tore,^ a quanto fi 'è comprovato nell'i principi^ della prefente compilatione . Et fi pure^ 
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^Aleramo tfitt Jlafia, oltre Bonifacio fio primogenito, & G ulielmo procreo maggior nu „ 
mero di figliuoli, doueria'verifìmilmenteapparere alcuna t ed amentaria, ouero altra di- 
ftofitione di effo Aleramo fatta tra li figliuoli fuoi delle Città, Terre, luoghi frccificati 
nel priuilegio di Ottone Primo , ouero diwfione inflromentaria fatta tra turo , dopo leu 
mone fua. Et oltre di quefto le famiglie mentionatem e/so pnuilegio, fi rttrouarcUo* 
ro hauere ritenuto tarmi, ouero injegne dell'inclita fameglia di Monferrato : almeno con 
alcuna differenza, come fiofierua per gli defeendenti dell'altre famiglie . Douenctn/t 
. adunque purgare tante contradittion'h e ragioni add ts in oppoftto, è di bifigno conffare* 
e due, che quelli, alli quali per il M.rcheje Giovanni fu dimandata la cura dell'eredi- 
tionediefo privilegio, o fofferotepidiffimi tnuifltgaton dtù'antica, & >era origine de ìli 
Ttencipi di Monferrato, ouero, che jtudiojamente face foro l'espofitione loro di tal formai 
per facilitare l'imp e trattone d"effo priuil, gio ; ma comefi jflij espreffamente fi vede, che* 
qvefla fallace affezione è fiata cavfa delia multiplicatione, e continuatione d'altri errori, 
quali tutti ricevevano fomento, fede, e credito dd predetto privilegio. 

L'anno predetto alìi nintivn.o ddrnefe di Ferrai o : r ella Citta di Fifa , il Mar chefir 
Giovanni in prefen^adi Ottone Duca, di Brunfuekh, Iugulino di Gonzaga, Cjionanni di 
Cocconato, & Lancia di Galiano confegno, 5> diede nelle mani , e guardia di M. Bof 
cho di Sorimborg Cavarero , e Cameriera di Curio Imperatore , Francefco , C> Lotln 
Ga>nl>ecurti cittadini di Pi fa , e dita 'e remi/Jt- ni , C* acceptatione, effo Marchefe «c. 
comando v-itnjl/omihf) à G uliefn > Ci:ole'l > di 'V W njo f»o [ancciliero, . 

il mede/imo anno all', tr; dd 'me/e di giugno , Carlo memorato Imperatore confide- 
rando,che il Marcbe;j Giovanti in honore e fcruitio fuo, e del Sacro Imperio, haue*a* 
jopportato molte fatti chs, (Sf effofto 1 1 pròpria per fona, e facoltà . zA lui , e fuoi hsredi 
mafehi, e lecitimi CunceJJe in parte di retnbuiione il Vicariato della Qttà di Pauia,Con- 
tado, Territorio, diftrettp, Csr> p*rt'mcn$e fue, del Contado di Lomello , confidente nel 
Territorio di efij Qttà di Pania, con le arrpliffme facoltà , di che fi leggono nill'Impe- 
rixl concezione data in ^Pietra Santa , in prefn^a di "Ntcolao ""Patriarca d Aquilegia* 
franilo di effo Imperatore , Ameflo Arciuejcovo di 'Praga , G iouannì Clonicenfe , Gio- 
uanniLeuthomuJcblenfe Qaucelliero I mpenale, Marquardc zAvguttenfe, Gerardo Spi' 
rtnfe, Giovanni Spoetano, Filippo Volterrano V 'e fcouo&gl'i livori 'Nicolò Oppaccio, 
& 'Boleo VaUbembctgenfe Duchi, Bo/cho di Vvilhertic^ Maefìrodi Camera .Rinaldo di 
C^imverb.org,pì enrico di. ^ouadomo, le fi ho di Rofembergljjderi^o de Stermbergb.^fc, 

Poi alli otto del mefe predetto, nel detto caflello di Pietra Santa, in prefen^a de III Re- 
verendi Giouanni Vejcouo. diMorauia , O* l'eletto Vefcouo Tridentino, Ottone Duca di 
Brunfueich,& Bochardo Adaeftro di Camera : il predetta Carlo Imperatore protetti), 
che je paf Ando Sua M nella per UTerritorìj fottopoBt alRegimento di Matteo Berna- 
ho,& Galeazzo Vifconttdi Milano, accadeva che gli facefe fare alcuni commanda- 
menti giù fi, o ingiuftt a Cjiouanni M 'archefedi CHmf errato non era intentione fua, (he 
effo Marche fé douefie obcdirgli, neoferuargli ,fe non tanto quanto le pareria , e faria di 
fua volontà . Et che per cfjtcommandamenti non intendeva , che fi facete pregiudi ciò, 
ne gravamento alcvno ad effo Mar che f e ; del che Sua Maefìà comandò à Guliclmo Q- 
eolcHo Secrejmo del prefato Marcbeje Giouanni, ne dove f e fare in puhlicoi* fìromento. 
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spendo quelli à % A fli fognati, che il quondam donarmi Arautfcouo dì Milano con~ 
irò lt patti, e r.onuentiom nnouaiicon lui, per la concezione del dornmiodi <lja Città > nel 
modo, e forma, che per il Marchefe Cjiouanni, tP loro era flato concedo à Luchino Vif- 
conte fuo antecejfore,hauef £ introdotto nella detta Città quellìylel Sclero , con la parte 
loro ; fece inuitareil Marchefe predetto , col me^o di Leonardo V fonte f'gLiuolo na~ 
turale del predi tto Arciuefcóuo, nel quale eJJiGibeUini haueuano gran fede. Et perla 
vicinanza delcafìcllo Juo di Vtaralla , fi era fatto molto dome fico del p* edetto Marche* 
fe,come di fopra fìkggcà pigliare Cimpn fu della ricuperatone del dominio de.Ua Citta 
predetta. Onde ripenfando detto Aiarchefe /opra la controu-entione delie prom effe dilli 
predetti Luchino, Arciucfcouo, parendogli l'innito.éfere accompagnato di giufluia^ t 
non le recusb . Et dopo la partita di Carlo Quarto Imperatore d'ital'u, per lettere Jue 
d'fido.Calea^o l r fonte, il quale per la aiufione fattati X lui ,e fratelli Juoi pretendeua 
douere rite nere detto dominio d'Afli . Et con l'esercito juo , feguitò la predetta parte 
G ih e lima, e r v'mlrra. nte ajjaltòcfa Città . Algouerno dd q.ual Galeazzo liaueua mandar- 
lo Manfredo tjfóanhcfe di Salu$$p>& Vgolett.o IfrMrdo , con buon numero di genti , ad 
(Spugnare tutte le forte^e. 

L'anno mt Ile fimo trecente fimo quine^uagefimo fifìo la pref,&< ne ottenne il dominio, 
e Signoria dal Commune di efa Città, congrande applanjn, accordio , ty inanime con-? 
jenjo di tutta l Vniuerfità ; del che ne fu rogato wflromt nto a Togeri delia S allago da-r 
roi&Seoetariodcl predetto Aiarchefe. tt di quatto facendo commemoratene dietro 
Avario dice le feguemi parole^ 

Recedo au era Inu Aiflimo Carolo Romanorum Irr/perarore, Se fecr per au r 
gufto in partLbus Alemania? maximicrrores in Lombaidia funt ftquuti propt r . 
^uos Lombardi* reepit lacerati, & potius deualUii. Nam ti ebus lilis D lp- 
annes Marchio M )nr inferra ti formofus ,probus , & aftutus v;.l ic nimis , pcf 
eiusl tteras Magnif. D.Gakaz diftìdauit. Et rnifta in fcriptis diffiditele, pi ecd i- 
éìus D.Galeaz de ip(a Ciuicate Attenta dubitatili. Er proeo inuiauit in ipfam 
D. Minfredum de Salucijs Marchionem non poflidenrcm, quem prò ipfius Co- 
diano tcnebat cum multa commitiuaequelhium. Tarr.cn mur murario picr 
cetforura non ceflabat. Ettunc icerura mific Aft D. Vghctum delGoardis fcr» 
mofum„& cxpcrtilìimiarn Aftenfern cum alia commiiiua , qui miiL cum Potè- 
ftate,& Capitanco Aftenfibus ipfam, Ciu ! tarc.m ftudueìunt c'ulìodire, & noti 
profuit > q.uia hdta diffidiate fubuo prasdittus D. Marchio icrras ipfius D Gar 
leaz inuanr,& prsdauit . Er haben&ex itine tra&atu m in Cmirate Alien, ipfam 
Ciuitatem abttulu,cx: de praelenti dominium ipfiusCiuiratis tener, & haber. 

Dopo la prefa d\A^xi heboe ancora il predetto Aiarchefe la Città d'Alba , con molti 
altri Cablile, e Terre dd Piemonte , che fi ocenpauano per il predetto Galea? Vf crJo, 
quale poiché hebbe raccolto le genti fue, con quelle di Bernabò fuo fatsUo.fub 'tto caualr 
cò per (occorrere ilcaftetlo d'Ajli* che ancora fi manteneua in fua fede; ma per il gran- 
de hcjlx colo del Marchfe, e de Ut Gibellini Afte(ani,fu catifrctto/à-ritirarfi con le genti 
jue neìì Alefandrim, Terdoneje : & il capello di AB dopo lunga dtftfa Itenne in pO" 
ter e dd predetto Alai chef ftl quale dopo ([netto cavalco con molte genti d ai mia l auta x 
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dotte era confiìtuito Imperiale Vicar'to,come fi è 'veduto . £ Pane fi congregati nel gene rat 
Confeglio' gli fecero , egiurorono ~)era , e pura fe quella . £ poi nel partire [ho di efiu. 
Città conduce [eco in Monferrato gran parte della fameglia di Beccaria, C* la fai p 0 : 
detta mP ama CM. Antonio di San Zor^o Conte di Btandrà \ commettendogli , ckem^ 
ogni occorenza douejfe gouernarfi fecondo il parere, e deliberatone di >» frate Giacomo 
'Mfiolaro dell'Ordine H eremitano, di S. AgoHino, huomo molto verfato , ma di fimulata 
fantità, al quale commifè l'vniuerfale amminiHrationt di efia Città, come nel proc 

Vanno predetto mccclvj. Indizione nona , alii cinque del mefe di Aprile , Gtouatmt 
Uefcouo di Vercelli fi collego conGiouanni Marchefe di Monferrato contro Bernabò 
Cjalea^$o fratelli de V tj conti dominanti in Milano, & contro qualunque feguaci,com^ 
plici, e fautori loro, quali ojfendefiero, o 'volejfero offendere eflì<Jlfarcbefe , Vcfcouo, 
e conuennero, che gl'amici dell'ino f fiero amici dell'altro , e di non far tregua, appun- 
tuamento, b pace con gli predetti 'Bernabò, & (jalea$£o, ne feguaci loro,fen^a confenti- 
mento dell'ano, e del£ altro , e di attendere alla ricuperatione di tutte le 7 'erre , luoghi, 
giurifdhtioni, & honori, quali fi occupauano per ejjì Vi/conti alli predetti Mar che jt^,, 
i&Vefcouoi connettendo, che il Marchefe bauefie quattro cento buomini d'armi, onero 
barbute, equestre, alle ftefe fue , O il Uefcouo con barbute cento fimilmentc, alle fùe per 
il termine di Un'anno . Della quale lega ne fu rogato injlromento da Gulielmo CicolcUo 
diVerolengo 'Nodaro del Marcbeje Uiouanni 3 & da Vcrcellino^tiodaro del predetto 
V efeouo . • tW. 

escili 'vinti tre di Decemhre del predetto anno , il Marchefe Giouannt fece perpetua^ 
lega con zAmedeo Conte quarto decimo di Sauoia, e> quinto di quefionome detto il Con- 
te Verde, della quale nel camello di Ciriaco ne fu. rogato injlromento da Gulielmo Cico- 
lello di Verolengo Secretarlo del Marchefe, & da Bonifacio della Motta fancelliero del 
predetto Conte . 

Qut cadè Tinftromcnto di Cafitte notato nell'anno 1 3(2. 

In nomine Domini amen , millefimotricentcfìmo quinquagefimo feprimo, 
Indizione decima, die quinto Februarij , in caftro Cafalis , in camera D.Mar- 
chionis,praefcntibusnobiIibus Viris D. Thadeo de Gabiano milire, D.OtroIino 
de Ghifclberris Vicario D. Marchionis, Valenzano de Tilio,Francifco de Braida 
deMontillo, Maftro BanhoJino dcTriuilla, Phifico D. Marchionis, Guiderò de 
Coceonaco, Henrieto deMunifengo,& plunbusalijs teftibus vocatisj& rogatis. 
Decer, Barones, & Principes fubie&oxum, esaudire precamina, maxime qua? in- 
ducunt inrer ipfos Dòminos, & eorum fubditos claritarem . Cumque prò parte 
Communis,&hominum Burgi Cafalis fìdelium . Uluft.ck Mag .PrincipisD.Jo- 
annis Marchionis Motisferraci, ipfì Domino Tuo humilicer extirerir fupplicarum, 
vt di&isfuis fidcJibus infraferiptes redditus,& prouentus, qui pcrcipiuntur ,& 
percipipoiTuntinipfoloco^uiipfiD.Marchionipertinerenofcunrur prò certo 
redditu & fidu jpfius 3 houiinibus J & Comrounitati de benignitate fu* domina- 
tionis, & clementi* concedendi dignarctur; eccc,quod prarfatus D. Màrchio 
volensipforum fìdelium fuorum fatisfacere voluntati ; & vtipfi inducatur ini- 
pofterura ad feruicia promptiorcs, dedic,& conceflìt d. Francifco Graffo, Vgu- 
*' ciom 
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ctom Palici* Iurifperitis, Iacobo Brazano, Francifco Gobbo, Bondono Tcfh- 
dor, Laurentio Dorano, Ioànni Barbarino,& Faciotto capello dccafali Sindi- 
cJs,&Sindicar!onomincdi(5tscommunicans,&horninumrecipi cn &peripios 

idicos,diaiscommunirati J & hominibus, vfque ad ipfius d. Marchici* benc- 
placicurn volunratis, molendina, fuma, molendinorum ,& furnorurn rcddirus 
pedagium generale, pedagium vini , pedagium portami* vini , dacirum dena- 
riorum (ex prò libra fupra conrradibus, & quafi,dacitum vini , quod vcnditur 
in tabernis, dacirum beccariarum, pedagiumftere, pedagium fruduum , & pe- 
dagium fccis, pedagium icxrariorum,& gabellam falis , cum omni iure impo- 
nendo pcrcipiend^&capienduarqucrerDirecndireddicusamediaos inBurgo 
prodiero Cafalis,pra:dida conceflìonc durante. 

Et vt notorium, & clarum de iuribus,qua: vlrra prardida fic concerta (ibi re 
t»ner,D Marchio anrcdidusdeclarat, prout infra vidclicer, crimina infraferi- 
pra ? &impofitioncspcenarumproptcripfacriniina,rcilicer. Crimen l*fe Ma- 
lexhtis, & quafi, cnmma prodirionis, ftrara: rupra:, rubare , incendij , homici- 
di j, paricidi j, feruta: fanguinis, adulteri j, inceitus, raptus, ftupri violenti/urti, 
peculatu S> facriiegij,cnmina falfi, quoad ea ,qua: in rtatutisfuis, &Marchio- 
natusconunentur, videlicet. Si quis feccrit ahquod inftrununrum falfum , vel. 
ahquem adum publLum fa/ium , vel fi quis feienter dixerit falfum teftimcniu, 
vel fi quis ptodu xerit falfos tcites fcienter,& crimina falfa: monete ràm circa fa- 
brcationcm, quàm rafuiam ; &c fi quis falfas rafuras, vel cancellatÌones, vel mu- 
ra tionesfalfas commuterei inadispublicis, crimina ptiuati carceris, crimina 
pciiuii j incidentis in his, qua? prardidus D. Marchio fibi retiner, & bannum tra- ' 
feunriurn muros, & munitiones Burgi , tempore guerra: fine Jiccntia Poreftatis 
ipfius loci prò dido D. Marcinone . Coercra aha crimina fuperius non decora- 
ta, ipfi D.Marchioni ibidem pcrtinentia , & pcenas vigore ipforum imponcn- 
das, & percipiendas ipfis Siodicis dido nomine, & didis hominibus , & Com- 
munitariconceflìt, ita &c taJitcr,quod per PoteftatesCafalis eligendos per ipfos 

homincs,&confirmandospcriprumD.Marchionemindidoloco,morefolito, 
fiat iuftitia tàm in ciuihbus, quàm in criminalibusquibufcunque , tàm de deh- 
dis per ipfum D. Marchioncm mentis, quàm ahjs . Ira, quod. in ipfis delidis 
per eumreccntis fua ftatuta,& iuta communia vendicenr fibi locura . Circa alia 
vero dclida per ipfum D. Marchionem ipfi Communi concefla ,6V in ciuihbus, 
&criminalibus,ftaturadidiComrnunisfada,&fìendaoblcrucntur. Dummo- 
do non tenderent contra honorem didi D. Marchioms,& abrogarionem iufti- 
"* • Infupcr decriminibus hefa? Maieftatis, & quafi,& ptodirionis ,& firgnli* 
atticulis ipforum crimmum, vulr idem D.Marchio vbi,& per quos fibi placoe- 
r",iuilitiamexerccri. IcemvoJuit,& pJacuit ipfi D.Marchicni, acpromifie 
nuflosalios rcddicus,feruituces,dacira,vel aliqua alia imponere in ipfo Joco,prc- 
ur fupradida fic menta, & concefla, durante conceflionc prardida , faluis fcro- 
pcrcxerciribus,caualJarijs,caualcatis, fcandatis, qua: peripfum D. Marchio- 
nem ineiusfubjedoscommuniterimponumur,& imponi confucucrunr. 

Didi 
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Di&iv^erò Sindici nomine di Communis,& hominum Cafalis prodi&iscon* 
ccflionibus promiferunt reddere (ìngulisannis ipfi p. Marchiom , vcJ ems curo 
nuniiolibras cria miiija. Imperialiurn/oiucndas per duos terroinos videlicct , in 
Fcito Pafcatis Refurreeìioms D.N.I.C. medietarem, & aliam medietatem in Fc- 
ììo S.Michaelis, & ita fingulis annis ipfa conceflione durante. Prominente! 
prardióri D. Marchio , & Sindici dittis nominibus pr^dicìa omnia > & (ìngula, 
nata, & grata habere, & tenere ,&t obferuare,& non contrafacerc , vei venire, 
a-Ji'qaatationc, vclcaufa,donec ipfe p. Marchio praefentem conccflionem duxe- 
xit reuocandam . Et inderàm diftus d. Marchio,c]uàm ipCi Sindici proceperuoc 
fieri publica inftrumeuta per meNotariuminfrafcripcum, 

L'anno mille trecento cinquanta fette Ottone Duca di Brunfueich, $ A^ode Correr 
^o Procuratori , 0* mandatari] di Giou annullar che] e di Monferrato condujjero atti 
ftipendij di tffo Marchefeil Magnifico M. tornado de Landò Todefco con mille huomU 
ni armati . 

Hoc anno Marchio Montisferraci , &VgoIinus Gonciaga Mahtuanuscum 
ingentibuscopijs,Mcdiolanenfcrnagrun> lagnili decimo Noucmbris die Vi- 
cum Cartanum occupaucrunr,quem tamen fcquentianno in vigilia Diui Anto* 
riij vitro reftituerunt. Haec Matthxus Boilius. 

ftd progreffo della guerra contro Cjalea^ Vifcnnte il Marche fc Giouanni con Vgo* 
lino di Gonzaga, Capitano dell' rjfercito juo pKtft di nmuo.il luogo di Cajìano, e lattan- 
dovi buona monhione di gente d'armi per di}, fa fua, caualcan.no a "Novara, della quale 
Città effo Marche/} eraconfiituito Imperiale Vic-asio indi cavalcarono fipra UVeral- 
lefc, & espugnarono li luoghi di Gattinara, e Cauagliatadoph ajsaltcron o il l u ogo di San- 
i Agata, ma non lo.potero battere : donde partendo jl •vennero àLiuorno, Bianca, e Car- 
pa-tetto luoghi, del predett.o Marche fe : ejr poi a Plora fprailUercellefe, doue fletterà 
molti giorni fen^a fare altra guerxa . Pero che Pinro Fa filino Cancella ero ,CÌ> Pigl'o di 
JLonico Amlafclatori di Galea^o V ifionte trattau ano l'accordo \ ma inf.nc -vedendo il 
Marcbefe, che detto accòrdo ncn era per feguire caualcò à Cigliano , dopò a Defana, la\j 
quc.lTcrra preforo ,<friui fletterò molti giorni ; e da qui par tendo fi andarono fopra Udì- 
tiretto di Paula, poi ritornorono fopra quello di Vercelli . Et guerreggiando gli predetd 
Marchefc, & Vgolmò nelmcdo predetto, "Bernabò Utfconte molto opprimeva, & fìrin- 
geua la (fitta di Alamoua, e già baueua prefo la Terra di Borgoforte , e con grande nu- 
mero di gente d'armi infeflaua ti S er raglio . Il che intendendo il predetto Vgolino \ 
vedendo ancora, che il Conte Conrado di Laudo , quale era condotto allt Jìipcndij del 
Marchef Cj 'iouanni era.in pratticad'acccrdarft con Alilano, e che il predetto Marcbcfe 
po fedeltà injolido la Città di INouara , e tutte l'altre Terre prefe , & acquisiate in effk* 
guerra , fi accordo ancora egli con Gaìeà^o , e fece leu are le genti rimale à Cajìano ; // 
qual luogo, benché Francefco d'Hefti f cacciato di Ferrara , Capitano generale di Galea- 
zzo haueffe ajfaltato per ricuperarlo, ncn lo potete perohauere.fi Mar chef e in qucflo tem- 
po difeorreuacon le genti fue per ildtfìrctto di Vercelli, O hauendo egli fità dato ti confi- 
no ad alcuni T ornielli, & altri feguaci loro d'- fJcuara, amici di Galea^o Vi/conte , & 
con dettro modo haucua anche mandato Antonio Tornitilo fglmolo del ' qutnd.Ki^ on0 
"I; " psr 
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pe rPodeflain A(ì,^andh m prognffo d, tempo gl 'altri T, muli, con gamici < filétti 
loro, che erano rimafli in Kouara fuori ai ejfa Città, e gfintrodutfe U % mfiti \ JJV 
nj con li loro /eguaci, quali fango tempo erano fiati tenuti in efilio . E dopo nu- flo fecL 
murare il Borgo di S. Mana,queUo dt Porta s Suoua } di S. Rapito , dh .Stff/no o 
• fatti di quelli di S. Simone y e S .Gaudentio ; Cr rimoumdo dal Vicarialo d'eff a t ltlA 
coio di Cattama per gli dementi f uo i , >/ deputo Al. Kart torneo di S don i 0ì il qu al<u 
lodeuolmente gouerno ejfo offìfio per tutto ,1 tempo, che tfo March, fé tenne detta Cittì 
In queflo me <<0 le genti di Calcalo dauano molti danni à Cerredano, & altri luopht r 
Terre aderenti al Marche/e , e legati di ».fo Alarch/e, e <N uan/i mfftauano ti Alt- 
Jan fe , La qualcof* -vedend - Gale a< o finalmente fece trattare la pace , nel qual ir ai- 
tato, p<« he fvno, e f altro e, a flato confluivo Vicari generale di Carlo quarto Impera, 
me , gli commiffero la di finn >one d'ogni loro guerra , e difordia : la cui da fone , & 
crdtnatione fu in quefìo modo ; che, che il Marc he fe douje redimire a Galeay la L it- 
ta di Wouara, & Aha^nglt dtflretti I rò . Et Cjalea^ al predetto Marchfela len a, 
di «Noue, appreso il diretto di Genoua . R feruandvfi auttohtd di potere pronunciare 
fik ampiamente fopr A le altre d 'ferente He fufero trldiloro . Del che frinendo ptk 
dtffufamente ^Pietro Avario dice netiaj» figliente forma K 

IjanncsMarchioMonusfarati,^ Vgolmus G-onciagade Mmtua^um vni- 
Uerfa Recate esecra j n Caf}eno,oimiiIa fuper dilhiótu Nouari ?) redcuntes in 
Viilis Bcllcnzanj.& Mommi hofp.raucrunr . Dande fluenti die fuper diftri- 
tfu Vcrccllargm ecju.tamcs,^ vlrra S:c.dam, Ganinariam cceperunt violenterà 
&ipUmprardaurrur,r -, dcindc aibor:um cum Cattro & alias mfioitas Vn'las di- 
ftrid-iS Vcrcclluu:npr^J.iuer;,nc &; combulTerunr. Deinde ccep.crunr csbali- 
<am, &cum infiuir bJ ftcnjs Jt nquo numsipfi Marehioni, qui crant nume-, 
foodocenrur/uper a ddiriscaprionicaba!iafa?,curaucrunt coro porte Tcrram 
Santhe rVgU* e*pngnaie, qi*Tcrra caput Tcrrarum diitnclus Vcrccllarum 
prò D. Mediolani em & cene fi ipfam expugnammr procqldubio capra crar, 
quamuis 10 Ipfa prò d McdioUni flutter gens equelrt is in bona quanrirare fupcr 
addirà, £ ipfam prò debellando pia-di&us d. Vgolmus circumcirca baJifter.ijs, 

&equit3bu&circundauir,fqiram habebatficca,ncccumbonoordine i & dcbi.'i! 
& cum debili antiquo planerò . Et rune vilum fuir , quod Comes Landò Teu- 
tonica de captione ipfrus Terra: non cura rer, & pugna deflauit . In brcui dida 
Terra fuir in duplum fortificata ; deinde ditta gens Palatiu.mjVcuronum^Piue- 
xonum.&alia loca fuper Lacu exiltentia, & fupercofh Calamaci j predarne, & 
combuflit, &: in locis Ubumi,& BJanzar? Marthionis.Carpaneri, & Fiere Ver- 
cellen.fepofucrunr,& tempore rr.cnfis Nouem(?ris,& ibi dm (leterunt, lotjuen- 
dofoepiusfupercampi.cum D.Pctro FiZohno Canccl'aiio , &: P gliodc fonico 
Ambofciaconbusp.Mcdiolani,q u ,dcconcordiQcun) ipfis D. Marchione , & 
Vgolinorracìabanr, £tquia nihi. guerra? fuciebmr, & dicìas Terru Liburnr> 
te l^anzats vacuauc.anc ii ieali , guerra, curauir M r.hio a^bindc difeedere , & 
ad Terram Cigliani, qua? eli Epifcopi Vcrceliaium omnes via recìa iter dircre- 
tunc A & ibi captisvaiuaiis bonis,oa.ma reperii comedciunr 3 & vfurp autrunr, 

prasda- 
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prsdaucran|quelocaCbiadhcrcntia,&c(EpcruntDcfanam Tcrram fortcm pu- 
gna, & omnia abftulctunr,& ibidiù moram traxerunt, tempore hycmali. Dc- 
ìnde Sicida flamine pertranfita,veneruntfupet Tetris Candii, & Villatsediftri- 
£rus Papicnfis, & apud VcrceJlas, qua? fe tenebanr prò D Mcdiolani , & ibi , qu« 
potuerunt cu'© locis (ibi adhercnnbus commederunt , & deinde venerunt Pa- 
piam,fpcrante» omnes, q'iod iterum Coroitarum Mediolani inuaderenr. Se 
non fcccrunr: Nam wug.D. Birnabos tunc Cmirarcm Manrua? opprimcbat 
habueratquc Tcrram Burgi Fortis, & Serraglium Mantuz valdè, & grauiter infe 
ftabarcum maxima militum,& equitum quantitate . Qui d. Vgolmusaudit 
prxditStis vifaque concordia Comicis Lindi, quafi cu m DD.MedioIani,quia iam 
ei dederant bibcrc, vifoque, quod coni manne; acqui fi ta, fieut Nouaria , & alia 
pet Mirchionem pra?di£fcum poflìdcbantui , & non per alios , quamquam com- 
munitct acquifita,cogitauit defcipio(cum prima caritasincipiatàfcipfojetiaro 
quia a di&o Marchionc nulla pecunia potcrat extrahi, & miferunt prò gente Ca- 
ftan! . Duro ircnt autem prardicSti dd Ma.rchio,Coroes, & Vgolinus curo focic- 
tate, vt di&um eltfupra per diftn&uro Vercellarnm flc vagado dimiferanr prò 
cuftodia Caftani,&proorTcnfioncComitatusMe liolani vigtnti bàdetias eque- 
flrcs , Se vigjnti quaruoc banderias pedirum , & baliltcriorum , quoscum tetra 
Caftani praH ictus D. Galcaz habere procurarne. & vna die mifit Muchiooero 
Fraocifcum Hdtcnfem, de Ferrarla expolfum , & quem rune habtbar in patti- 
bus Mediolani prò Capitaneo generali , &qm morabarur Galaratar , & Lunata?, 
vt plurimum prò occupando pracdicStos in C albo", exiftentes cu maxima equi- 
tum,& ped;tum coroitiua,& prascipuè balelteri ru n cum incinisferreis, man- 
tellis fine numero, gatis, fcalis , & infinito lign mine ,& tanti crani, quod vni- 
uerfam ipfam Tcrram circundabsnr, & irltf -..qui ìabica promiflìone, vtpet ob- 
tenrumipfius Terrai, da rcr eisD. Galea z p^gim duplam prò menfe compir r pol- 
tra prsedJ&a*, & alia ad orTenfionem ipi»us T ria? dcduCÌa,cum expenfisir fio ris. 
Qui cxtftentes in Cadano, rune va'dè umuftur, fpcrames quia debilesfinem in 
ipfo loco habcre,& proculdubio habb Hcn.tnam nul.'us (perabat^ixifTcex ipfis, 
& rune de dcfcnfioncfimul cogitai., uni, & omnes tàm cquitts, quàm pedites, 
& ipforum balifterij, & cum fald-s luorum Papienfium circumcirca ipfam Ter- 
tam ram armati, vt potuerunr merunr , quas faldas ad palcncatum erre&as po- 
fucrunt> dimiferunrq, fuper platea Commums banderias duas elecrorum,aptas 
ad fuccurrendum in loco pnus infettato, ttiam rune fummo mane fucrunt ex- 
pugnati, & proieclis lignis in cctchijs ,& locis pluribus rcfoiTum fubirò tranfl- 
uerunr, & foffatum ficum inttantes a i pilancatum cum incinis ferreis addiuc- 
runtjpfum laceranresin plunbus partibus , quo lacerato defenfores fubito fal- 
dasPapienfium opponebant,& lbpendunj equ; ftres mediando faldas feoppo- 
nebanteum lanccis, &: tarchetis ad rcfiltentiam afeenfus ipfotum , & alij male 
armati poft iftos lhntes,lapidcsinfinitos , cV aquam calidam proicibanr, ralucr 
quod vfque ad mendicm in multis partibus durame confliòlus tahs potior, 
cocquahs, ncc proptcfcauntrare (quamuis in dupIumfuiiTem) potuerunr. 
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Fr Gc Marchio Fra ncifcus curo gcntibus fuis, quibus non crac Vpcs intrandf re- 
cepir, djmiflo ditto palencaro mukimodè lacerato, ncc amplius ad cxpuenanl 
dumrediuirjfedquo'rquotexipfiscxrra Caltcnum capiebar, fiuè ftipcndfanos" 
ijuèno^adplanrasarborum^umfìnguliscapiftris lufpendi faciebat; &vna 
die trigint a duos fufpcndi fccit, ex quo prsdidh de Cattano prò Saccornano fa- 
ciendoexire Caftanonon audebanc. 

Proprcreadi&usMarcriioMonrisferrari de Nouarienfibus,quorum aliquos 
habebar fufpeótos,& potius Torniellos, quos fciebar anriquos amicos Viccco- 

muumdifcurrendopcrdmricìumVcrccilarumtcnebarconhnarosinArtD.Io- 
gnnemTornicJlumdeBurgo, VercclJinum q. D. Lmfranchi , Tormcllumde 
S. Mapheo, Ioanninum Caciam , D. Galuanei , Bencdiftum Caciam Rogiicrij 
amicos Tornieiìorum,criam pulchro roedo renens D. Antonium Tornidlum 
q. D. Ribaldoni prò A'ftenfì Potevate. 

Deindc tempore tranfatto expuJfus de Nouaria Torniellus , &: parte eorum, 
Brulatos^ Caballacios,exolcs cum corum fcquacibus reftitmt, & recepiun 
Burgum S. Maria? murare fecir , Burgum porrà? noui fìmiliter, Burgum S.Sre- 
phani pamm Burgum S.Gaudenti j,qui muri fatti fuerunt de Japidibus domo- 
lurndiruptarum extra forcalicias finealia foJuricnc fatta , tàm de detrimento, 
quam de ipfis,& decreta prò co,cuod nullo modo propter gucrram calcmani 
habcri porerac > &cer(at J ncosmuros,&r < intamfortaJ]ciamfccc,untetÌamvbiq; 
ad portas pontes leuatonos , fuciendo etiam in breui tempore , quod fi duebus 
annis vniuerii laborarcnt fitisfuiflenr. 

Habebat in Nouaria D.Nicolaum deCattania Vicarium grneralem , quem 
proprer mulra nephà ia,quas perperraucrat à d.tta Potcftaria.remouir & D.Bar- 
thoJomxum de S.Georgio Canepicij ( x Comitibus de Blandrara?Nouaria? Po- ■ 
reftatem.conftituirjquiinipra Porcheria durauit vfque ad completum domi- 
nium Marchionis. hrat autem prardittus Poteftas quamuis in fpatulisgibofus 
probifilimusj&arduusadpugnandum^ifcrctus^imisdiligens. Nouaricnfcs, 
& fubditos , & profedo dicerc poiTum , quod mcis diebus duos vidi Poreltatcs 
Nouari*libcros,vidc!ictr. D.A meum de Ifnardis de PergamojtcmporeD.CaJ-. 
cim,&pr*dittumD.Bartholoaia?um. Aliosaurcm , vrpiurimum poflum di- 
cere fuifTeraptorcsj ergo ad ^pofirum tenebar dittus Marchio Ccrrcdanum 
Terram, qua? pctenuor aliqua in Nouaricnfi diftridu, & fortior fatta , quam 
rcrram ante ineroirum Nouaria? Marchicni dederant incoia , & qui vere erac 
repagulum, & ftiraulusD. Mcdiolani , & Comitatui, & precipue locis Ticino 
dha?renubus Comiratus Mcdiolani . Tcnebat etia*m Marchio Glcgia? , Ca/hu 

J ornbia?, Burgum Mancrurn^omagnanun^Agamium^rionarn^arpigna- 
lum^iIauengumjMandeJIumXaralinunnFixcrcngum, &plura aJiaCaiira 
►artemilJorum predidus D.Mediolani habito dominio fccitcxplanarc. 
Regnante autem ditto D. Marchionc tàm per fuos , quàm per D. Mcdiolani 

ucruntdcuaftareTcrrsindittricìuNouaricn^&ribiadhaTrcnie^qu^promcr- 
noria funi infra dcrftnprx^ & primo. 

Di Bur- 
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. Burgutil Vetus,Burgura nouum, S.Martinus, Vigolungum, Calale Bcrtra- 
mumcumrcccptisvniiicrfalibus3rrga>Mazatiduo,Vapiurr,AIcxatc J Mom^ 
mum,Morzcngum, Cafiolum,Sociagum,Tercacc 4 Caroerum , BcJcnzagunì. 
Marranum, Villa , Varal!c , Porobic, Burgum Ticini , Cumignanum , A tona, 
Iuorium,CaftcllctumfopraTicinu.mD.Otconis > ButgarclJum,Barcngum,Pc- 
f rojium,Farr a, Cafalegrum, Moxitum, Sandu&Pctrus, Ponzana,& OJphcngu,, 
quibos Tcrris dc(huàis,vcfupra proprcrca, non ccflauit furor alterutrorum Do* 
roinorum,&: vtinam in ipfisfinjs guerra fuiffec. Scd ciati Nouarienfestocis vi- 
li bus cepcru ne refiftere conerà dominium Mediolani,& toro poflc* Ecficftu- 
duitD.Mcdiolani pcraliain viam Nouariam,& dirtnòìu recuperare^ recupe- 
fauic. Curauicnamcjue,mediaoccauxilio D. Caroli Impcratoris.cuius vterque 
Dominorum vidcliccc, Marchia, &Galcaz le Vicariosaflcrcbamgcncrales, Si 
affettine Ciuitarum przdicHium , ftarc iudicio prandi D. Impcratoris . Er fic 
dicìusD. Marchio promifie. Mille naraque prardidus D.Imperator D.Palaf- 
graumm fuum in panes iftas propter ifta , & a Iia , ve de prardiftis informatio- 
mmfufcipercr,&quamfufcepic. Ethabirainforroarionc ab ambobusdomi- 
nijs,qùcpluricspcrfonalitcrviCrauit,&rcccptistclribusndedignispr*di(5ruf 
D.Imperarorpraxepic,&fcnccneiauirdiclum D.Marchionem deberc rcftirucre 
D.Galeazanudicìo,doa)inmm vniucrlaiCiuicat»sNouari^&d»ft«:Jclus. Itcm 
domimum Ciuiratis Albar, & diltndus. Er prarrniflum D.Galcazipfi Marchio- 
nidcbcrcicairucfeTcrramNouarumapuddiihJCÌurn lanus. Rcferuara ipfi 
Imperatori poteftare in alijspius diccndi . Et fìc piaidi&us D. Imptrator man- 
dauitpervtrofqucDomrnosdcbcrcobfciuari . Er {jcpcrambosDorainospr?- 
di&a fueruntcbfcruata. Et rune pra?Hicìus Marchio Uuitatem Nouaria? rum 
Caftro,& diftriftu redimir praedidc D. Ga leaz . Er piardiftus D. Galeaz relti- 
tuit Tcrram Nouarum diclo Marchioni . Etiune praedi&us D. Galeaz magni- 
ficcfilepnbosNouarienfibusCiuiraremipfaminnauirj&cumantedidoPalaf- 

gr3oio,&nob>libus fuis,& precipue curo oannolo Mandella deFcrro^uicura 
Lauthgrauio die precedenti Nouariam intrauir . 

L'anno mille fimo tr e centefmo quincfuagefìmo ottano, Inditùonc'ìndecima , al primo 
delmefedttMar^p,nel Cajiello del Borgo diS. Alar uno, Cjtouanni Marche fedi Mon- 
ft rrato inucttt M. Bcrgadano Murkula Procuratoci Fredino Marche/e di S 
à nome di efio\Marchefe delli luoghi, fijlelii, Ville poderi], e giuri fdittiom di Demonte t 
e di tutta la Valle Sturana, e di Rocca Sparauera con tutti gl'altri luoghi, [aftelli, Ville, 
Terre, honori, e ragioni, de He quali gli Predecefivri di éjfo Freilino erano fiati inueUiti 
èia gli anteceffor idei predetto Manhtfe (jiouanni . Et il predetto Procuratore a nome^ 
di e$o Mar che fe di Saluto giuro la fedeltà delli predetti luoghi , &* Cajielii, ncl'c^ 
mani del predetto March 'Je Cjiouannue diqueflo ne fu rogato infìromento da Cjulielm° 
Cicolello di Verolengo Secretar io di ef?o MarcheJeGioumni. 

L'anno predetto del mefe di Giugn» dopò la pronunciatane della pace fatta per Carlo 
Quarto Imperatore /opra le guerre, che ffaceuano tra il Marchefe G iouanni, e Galea 
eo Vifconte, come di /òpra fi e memorato . Vno Lancia. Trombette, Frana/chino fio fi* 
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gliuoh Dottor di Leggi, &< Permao Aribaldo originar^ della Terra di Valenza jottopo- 
fla al dominio del predetto Marche/è, indotti da Giouanni, tj) Frate Simone ambi del- 
lx famigliadel Po^o,e daRobertodi F roncola confìitutto Capitario del predettoGa- 
Ua%<° in eséleffandria ; trattorono di dare proditoriamente ad effo (falea^p, mediante 
la protm fifone di fei milla fiorini d % oro detta Terra di Valenza . E nel progrejfì di det- 
to trattato adoperarono ognilor poffibilc abulia, arte , & ingegno } così circa ti mandar fi 
l 'ambafeiate dall'ino alt 'altro per mi fi eletti, e confidenti , come ancora circa la denomi- 
natone di efio trattato , nominandolo trattato di matrimonio , accioche per alcun modo 
non fi haueffe a propalare ,e [coprire la machinatione loro snella qualemteruennero anco- 
ra Francefco, & Galea^o Gitafcht d % Alice di JUffandria fi riducete ad effetto . Pur<u 
come piacque alla Diuina Clemenza il maligno animo loro non hebbe fodisf attiene alcu- 
na per la virile refi ftcn^a , quale ti Capitario , $ altri stipendiati del Marche/e con i 
buoni, e fedeli fuoi huomini di ejìa Terra , fu fatta alle gent? del predetto galca^^o 
quando con fettecento Ijuommi d'arme, Vngari cinquecento, e mille pedoni, diede taf- 
Jalto alla Terra predetta ; delcloe efo Galea^o ne rima/e con tanta , e così rabida colle- 
rat'tone, che Panno medefimo fece in trattato con li nobili de Beccbaria nelCaJìellodi 
gauatarello . 

7s[el quale tra, loro fu conclufo, che ejfi de Beccharìa doueffero far guerra aOa Citta di 
Tauia, e Contado fùo , & cheGalea^o doueffe dargli per aiuto loro , e gouerno del/e_j 
forte^e fue in certo numero dtget.te 4 arn.i. Et ab't Pr mandi effa fameglta in per- 
petuo fìipendio. Pertiche ejfi fi ribellarono da' Pauefi, il fimi lè fecero i luoghi di Vo- 
ghera , e tutti gli altri Caiìclii , e Ter, e del Vefrouato di ^Pauia . In faccorjo delit quali 
(falea^jtjt mando l'esercito Juo , ma ledendo, che per il grauc contratto gl'era fàttoper 
Pefortatione di Frate.Giacrmo Bufolaro jilenne Predicatore y ey* reprtnfcre de' fttif., . 
molto amico del predetto Marclocfe, e grato a tutta la Città, quale conforto, O ìndufe^ 
il popolo à difender fi virilmente , non la poteua espugnare; & ancora perche il Aiar- 
chefe Giouanni mrlto opprimeua la Città di V ocelli, fu conHretto à reuocare detto effer- 
ato, e mandarlo al foccqrfo di Vercelli; dopo la partita del quale furono rouinate le cafè 
di eJJt'Beccharie, e de' loro amici, e li loro beni confifeati, & e ffi dichiarati come ribelli . 

L'anno mede/imo alli trtdelmefe di Settembre il Alan-hefe Giouanni mediante le 
perfine di feltrando di V >rgnola Caualliero , (fuidetto di S. Giorgio deÙi (fonti di Blan- 
diate, & Giouannino di P afferanno delli Conti di Cocconato Procuratori, Ò* mandatarij 
fuoi . Dopo gli conuententi trattati fatti con Pietro R è di Aragonia, V alenra, Alaiorica, 
Sardinia, e Cor fica, (fonte di Barcellona, Rofilione,& Ceretania,pcr limerò defli(ar- 
dtnal't Trenefttno,& Jragonenfe folecitatt dal Vcfcmo di Marrochio, fposo Elifabetta 
fonila di Giacomo Infante di Matorica,$ figliuolo delquondam Rè Gtacomo,edi ~»na 
forella del predetto Rè Pietro ; Ci? 1 in ofieruan^a di efo trattato, nel quale fu conclufo, che 
il predetto Infante Giacomo doueffe dare al <J%fa> clxfe Cjiouanni per dote della predetta 
Elifabetta fua forella fiorini trentacinque milita d'oro Fiorentini, f frali beni , e ragioni, 
che i predetti Infante, & Infantrjfa haueuano in AJcntepe/hro>e la Baronia jua , & 
nel Vicecomitato di Homeladefio, e territorio fuo ; efio Infante Giacomo riconobbe, pro- 
rnifi, &fi obligb ìerfa di M, Antonio de Pagants Dottore di Pauia x Prouiratore^e man- 
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datario de! predetto Marche fe , di dare à e/fo Giouanni fpo/o della predetta Elifabett^ 
dopo che tra di loro farebbe confumato il matrimonio la/ómma deh predetti fiorini tren- 
tacinque milita d'oro F iorentini fopra li heni> e ragioni della Baronia, e territorio predet 
ti, con patto, e condottone, che venendo a morte efla E lifabetta fen^a figliuoli il predet- 
to Marchcfe fofie obli getto di restituire, la metà della dote predetta al predetto Infante 
Giacomo . c Delche nella Città di Barcellona ne fu rogato inHromento da Giacomo Cone* 
fa Secretarlo del Rè d'Ar agonia, e da Bertolotto de Ferraris di Trino Scriuano del pre - 
detto CMarchefe fiotarij publici, in prefen^a di Bertrando di Perniola > Francefco de 
derilioni bus, Hernengacio de Palacto, Hernengacio di Pietra Pertufa ,QrGalccrandod* 
Carciliano Cauallieri, Gulielmo Arnaldo Patau. Dottore, V mberto di V \Ua Franca Do- 
mi cello, Vincenzo de Gradi bus cittadino di Valenza, Feraldo de 'Paris Domicello dellà 
Valle dì Amo. e Dardano di Giouanni Fiorentino . 

Vanno mille/imo tr ecent efimo quinquagefimo nono del me/è di Mar^o Bernabò ,r Goti 
lea^o fratelli de Vi/conti per/onalmente, e con potente ejfercito caualcorono adejpugnart 
laCittàdi Pauia, che firegeua per il Marcheje Giouanni, Officiali fuoi Jaquat Cit- 
tà nel principio 'Virilmente fi dtfefe , ma al fine perdiftto di vetfouaglie delmefe di ¥to- 
uembre feguente fu nece/fitata à far la de diti me ad effiUtfconti, CS7* accettare il fuo do» 
minio . "Litiche frinendo Camillo G htglino nella Latina fùa traditone de Ut Collcttanti 
di BatttHa Fulgofto,nel primo libro de Rcligionis culru, dice le feguentt parole* 

Tunc quoque Viresfua» Rcligioenam in hominib'jso(tcndit , cum per Ca- 
rolum Quarrum Imperarorem eredita Papienfis Vrbisadrr.inirtratione Scanni 
Montisferrari Marchioni, & abeoVrbi praepofito Iacobo Bufluiano Ordinis 
H*remirarum S. Auguftini . Is Iacobustum fuShsad boniratem moribus,rum 
facundiac magnitudine rem Papicn.ità inpoteftarem fuam rcdegitVvrccù Pro- 
pria parenfquc omnium, vcrus Dom/nus à Ciuibus coieretur , cuius porcn- 
tUeadeò magna iecerat fondamenta , vt vix quarto anno fama: Gaieacius Vi' 
cccomes,.anno fupra millefimo à Virgims partu rricent< fimo quinquagt fimo 
nonojeumdomuenr. Ciuium enim pecunia , & armis, fideque adiutus Icme!, 
Calcacium non fine magna clade rcpulit . Qui pcftca lenaraus vìribus tandem 
Iacobum ipfumccepic . •Verccllifque in ferrea cauea capuuum tenuir ,qui folet 
exitus cos plcrumqj manerc , qui (ub hyppoci efi populorum adminilhat joneru 
inuadunc. 

L'anno predetto milltfimo trecenteftmo quinquagefimo nono, Indizione duodecima^, 
allfvintinoue del mefe di Genaio,il Marcheje Giouanni riconobbe hauere hauuto m pre» 
fitto da Simone Bocca negra Duce, e dal Cai fin/ìglio, 0r <ìA nei ani della Città di Gene- 
tta à nome del Commune di ejfa Qtttà ducati fette mi Ila Fiorentini , oltre li dieci milld->, 
quali da loro haueua fimilmente hauuto in preflito, e li quali non hauejìero però à com- 
putar/i nel prefitto dellt /ette milla \ obliandogli in /peae ilQafieUo, Terra \ e Territorio 
di^oueDiocefi diT erdona,per fin a tantoché ne fojfe fatta la debita refìitutione , o 
fodisf anione al Commune predetto di Genoua,per il predettoci 'arche 'fi, heredi ,e fw 
ceforifuoi i de le he ne fu rogato inHromento pub lieo in Cjenoua , da Gulielmo Ci co letto 
4t Verolenga Notaro, <? Secretarlo di ejf 0 parche/e , 
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Vanno mih fimo trecentefmo feftagcfimo, neù'lndntione decima quatta, aUi quator- 
deci del meftdt Genara, M. Albertino de GuaftonibusdiPauia Dottor* Jj Leon, Sca- 
rto del predetto Marche fe per fuadiffinitiua fomenta con iena , e pronuncio, che La», 
òa Vombelio, Frante fchim fuo figliuolo, e Perrucw zAnlaldo del luogo di Valenza con* 
ji,tuiti nella Città d'Afa nelle fir^c fue, douefero efiere condotti al luogo deUagiuftnia, 
deputato [opra il mercato del Santo di cjt* Città, & che mt fojfero decapitati , perì, che 
spontaneamente haueuàno confitto, erano fatti conuutt, che come falfi huomini , e 
traditori del predetto Marchefe fuo Signore, e della fua Communi t a s haueuano tratta. 
to t e machinato di dare proditoriamente detta Terra di Valenza in manodi Galea^p 
yfconteycomedifipray nell'anno mccclviij. fi è detto, della qual fenten^a ne fa rogato 
jnftromento da Toma/o Oracia Nodaro zA/hn/e, il tenore della quale è queflo. 

Io nomine Domini Amen . Hrcfunt condcmnationescorporales , & fen- 
fenti*condcrnnationumcorpora!ium,dar*lar*,&in his fcripris fentenriahtet 
promulgar*,& pronunciar* per NobiJcm,8<: (apienrem Vuum D. Alberrinum 
de Guaftonibus LegumDocìorem , Ciucm Pipi* , Vicarium generalem Uluft. 
Principisi Mag D D. oannis M >rchionis Mónsferrari Imperiala Vicarij,&q, 
Ex ipfiusD. Alberini Vicirij anredicti officio, &ornniiura, modo, sforma, 
quibusmehusportlh&potuu. Nos Aibertinus de Guaftonibus Legum Do- 
ttor, Vicarius anted ctus, fedentts in iure prò Tribunali in Ciuirafc Altcnfi , in 
mercato de Sa nòto, in loco ad hocdeputaro,infra(criprascondemnationcs or- 
poralcs, 5<(cnrcntuscondcmniiionmncorporalium Centra infraferipros Lan- 
ciam Bombclium, Perrucium Anbaudum,^ D. Ftanoftum Bombclium lurifc 
perirum filium ditfi Lanciar , omnudc rerr* Vaienri* Marchionaius Monrif- 
ferrari, in nolin rortiam conditolo* , & prarfentesad haoc-noftram fenrentiarn 
audicndam,conrra quos,& qu-imlibet iplorum proccflum eft per nos ex officio 
noftro per modum inquifiuoms cpntra ipfos, & qucmhbct ipforum formata 
die fcxro mentis hnuan j prarfroi csm eo,& fupcreo,quod anno Domini mille- 
lìmo triccnte(imoc]uinquagcfimoo<5tauo , de mente Iunijexiftente, tunc pro- 
nunciata pace fuperguenis vrgennbus,inrer pr*dicìum P.Marchionem,eiufq; 
Subditosex parte vna, & D. Galea? Vieecomitem, ciufque Subditqsex parrc al- 
tera . Di&us Lancca Bombe! lus fpiriru diabolico inftigatus , animo, proposto, 
8: inrcntiònelubuertendi ftatum pacitìcum prardicìiD.Marchionis,& eiusfidc- 
liuraSubditorum.&infrafcriptas proditionesprorinuscommirtendi acceflìtad 
Ciuitatcm Alexandria;, deindcacceflìt ad plaream illortìm de Puteo , qua: eft in 
dt&a Terra Alexandria?, cui cohercnt ftrata publica à duabuspartibus. In qua 
platea inuenit D.Ioannem de Putco,& Frarrcm Simonem de Puteo Ordinrs San- 
cii IoanniSjCum quibusipfc Lancea difeeflic dedi&a platea, &iucruntad do. n 
mum D.loaoms de Puteo cui domuicoherct via ante, &à roane, in qua domo 
inuiccmcolloquiu.ro habucruntde facicndotalitcr.quod opere,&rracìatu di&i 
Lanci*, Se aliorurn, quos ad hoc facien. induceret Terra pi*di<Sra Valenti* exi- 
rneretur, & fubrrahtrctur à dominio pr*di<£ti D. Marchionis , & proditorie da- 
returfub dominio ditti D. Galeaz . JpfilOjUeD.loaancj & Fiauc Simone pro- 
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imitrcDtii|?us<Ji€Vo Lanci? prò parte di6ki Galcaz magoam quantfratcmfloreno- 
rum videlicct,florcnosfcx milliaauri,quibusomnibus> ip(e Lancea aflenfir , & 
promtfìceifdcra dittano proditionem fc toropoflc,©^ ingenio protinusimplrm- 
xam. Et quo facto fine vetbispraediótisipfcLancea a pra?divtis difccllt,c* mie 
ad Ecclefiam tnaiorem Alexandria? , in qua inucoic D. Robcrtum de Franzola, 
lunc Capitaneura Alexandria? prò dióto D. Galcaz, curo quofimiiitcr habuic 
■colloquium de materia proditicnis prsmiiTa?, & à quo D. Roberto recepir prò 
parte didi D. Galcaz fimilespromiilioncs, &' cui D.Roberto ipfe Lancia (po- 
pondir d/ftas prodirioncsprotinusadimpferc > & proipfisadimplendiialiosin- 
•duccrc ; quos {ibi videbitur meliusexpedire, 

Ircm in co , 2c fuperco, quod di&o anno mcccIvi i i. demenfe limi} di<3u$ 
iancca Bombclius accuditaci locum Montis Cafte]Ji,dirtri£tus Alcxandna?„co- 
iicretflumenTanagri, &fincs J & Territoria >&fotTara ipfìus loci, in quo loco 
jnuenirdi&uro Frarrcm Simonem de Puteccuro quo Fratre Simone ipfc Lan- 
cia iuit ad quandam manfioncm,quam ipfeFrarer Simon tenebat vltra Tana- 
grurn non multurn longinquarn àdi<Sr,olocoMcnnsCafl:ri,'nqua inuicepran- 
derunr. Sumpto autem prandio cgiucrunr , & euntc* inuicem iuper ripara 
.Tanagri,di#usLancca perfeucransin malign;tatibus,& proditionibu&fupradi- 
£lis,càfqu,cprodmones,&; malignuatescupiens rot tlitcr a dimplere ,. Iterato de 
«orum materia colloquium hab'Jitcum eodem Frarrc Siicene, (ì-rutabanrurcjue 
^inu»cemqualircr,&:quQmododit{am proditionem emctui mandarenr. Et 
dederunt ordinpm ìnrcr eos,quo ad hoc , vteuro aliquibus de maioribus homi- 
mbus,^ potentioribus Valentia? loqui pofTcnr.de prodicione pra?diòìa, quidam 
£lius Georgi j BiombcUi nepo<, di&i Lancia recipercrur in Frarrcm dicìi Ordinis 
per Fratrem S'imoncm fupradi&um . E» in die recepnonis ìpfìus Fratiis, multi 
Jehoroinibus VaknrÌ£cinuKarcntu»ad prandmm iplo dipficndum, Etintcr 
aliosPerrucius Aribaudus, 

Irem ineo,&rupcrco,quod di£loannoMccclvi i i . de rr.enfe Auguftidiftu* 
Xancea procuransj&intendcnstotisinrcntionibusdicìam prouiuenem cffc&ui 
.mandare, Exiltens in dicìa Terra Valenna? , cui cohercnt muri ìpfiusTcnx 
,Valenria?circumquaqi mifìt Aytnericum Talonum de Valentia ad d ftumFra- 
*rcm Simonem, &eidicendum, quo die volebatrecipeieinFratrem Ordinisfui 
ra?di£tumeiusnepotem,quiFr:ucr Simon fibi rcfpoodir, quodipfum volc- 
acaccipcrcdic Dominica tunc fequcnti,& quod diceret di&o Lancea; , quod 
jpfadic Dominica fccum duceret onwsquos poflet de roelionbus Valcnnx,& 
praefertim Perrucium Anbaudum, & quod nullo modo veniret fine ipfo Perru- 
cio, qui Ay mericus reuerfus fuit Valentiaro,& hoc retulit Lancia? fupradi<5ro . 

Itcm in eo,& fuper co, quod ditto anno McccJv i 1 1 . de menfe Augufti predi- 
ao,GuliclminusStortig!ionusmifluspcr dicìum Frarrcm Simonei» de Puree, 
addi&um Perrucium Anbaudum, dixir eidem Penucio in ciauftro Frairum 
Minorumdc Valentia,cui dauttro coherer Ecclcfia ipforum Fram)ro,&Capi- 
tuIumA Rcfayronum ipfomm Fracrum , Cuc Conucncus Fratium Minorimi 
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prar^aoniin , quod procurarci, &talitcr faccrcr toro fuo pofTe, cjuod Terra 
Vaienti* iubtrahcrcrurà dominio pridióti O. Marchionis , & darctur fub po- 
tenza, & dominio dilati D. Galcaz ,& quod fi id faccrei adimplcri, ipf c |> Ga- 
Jcazdanfaccrct ipfc Pcrrucio tria millia florcnos . Ipfequc darer prouifioncs 
niagnas , & cum intcr ceterosfacerer honorari , quodque de hoc ip fc Perrucius 
Joqucrctur cum prsdiófco Lancea , qui Perrucius ibidem promifìi di&o Guliel- 
mino»& praedicxa curaret protinus adimplerc . JEt irerum alia vice,& di&o men- 
ie Augultidi&usGuIiciminusreuerfusfuitaddi&um Perrucium,& cui proru- 
hrambafeiatam in eadem forma. Et ipfc Perrucius perfeuerans in intrnrionc 
proditionispra:dicl:«,fimilem refponfionem fecir eidem v dcJiccr, quod cura 
ditto Lancea Joqucrctur, & prò co, vcl eius faófco non (taret quin fiercr proditio 
fupradi&a. Ad quameompiendam darctomnem Gbi poilibiicmopemcumef- 
fccìu, &quod iam voluiflcr ipfc Perrucius di&am proditionem effeadimplcrarn 
plenarie. Et h«c vlcima vcrba,& promiflìone.sfucruntfacìac in Terra Valentie, 
in domo dic-ti Pcrrucij, cui domui coh:rent ftrarapubJica ,& Curia , fiucayralc 
contiguum ipfi domui di&i Pcrruci j . 

Item in co,& fuper co, quod diótus Lincea Bombellus de ditto menfc Augu* 
(li, & ditta dicDominicaordinaca ) acccflitadlocum dittae Manfionis , & cum 
co duxitdittum nepotem iuum > quem fecirrecipi in Fratrcm , fecundum ordi- 
nem datum intercos,& etiamfecum duxir plutcs de hominibus de Valentia, fed 
nondittum Perrucium. Et quia crcd^Uirur , quod dittys Frater Simon muU 
rum curbarctur prò eo , quod dittus l'crru.ius non venerar , ad dittum locum t 
ipfc Lincea eum excu(auir , dicendo qujd fucrat dvtcntus per Potrltatcm Va- 
Jentia^ & fu m prò prandio in domo dieta? Manfionis , cui circumquaque cohe» - 
ree ipfc Fratcr Simon d^ditordinrmcum ditto Lancia, quod nommartr, 

& vocarcnt iftu n trattacum matricnomum.&nonrratt itu.n ad hoc,vt ipfc tra- 
&arusad effettuai reduci poffrr. D.indc dittus Fratcr Simon vocauit Aymcri- 
curn Talonum,&:Tlicbiu Jum !anardum,& Lanciam prsedittum,quibusqua* 
fuor ficinfimuladunatisinditta domo Manfionisprseditta:, dittus Fratcr Si- 
mon dixic Lancia? Bombello pnditto, D Lancia quatiefeunque vobis aliquid 
mandabo per Thcbaudum,qui hic cft procomplendo iJludmatrimoniù , quod 
volumus perficerecrcditccij&cgocrcdam his,quae mihi mandabitisiupcr fa- 
tto ipfìus matrimoni j per Aymcticum, qui hjc clt ,&aliquibusalijs non cteda- 
tu^qui Lancia rcfpondubonumclt, & ita fiat . Subfequcntcr vero dittus Fra- 
tcr Simon roonft rans fe cflcdefpcraru m de Pcrrucio Aribaudo,qui illue non ve r 
ncrat.dixit ipfi Lanci* non obliuifcamini loquicumPerrucio Aribaudo de fa- 
do huius matrimoni j, & tandem ab inuicem deftiterunt, & dittus Lancea iuic 
Valentiam, & dittus Aymcncus remanfit in domo dici* Manfionis vfque ad 
nottem , & akera die dittus Fratcr Simon dixit ipfi Aymcrico dicas D. Lanciar, 
quod loquatur cum Perrucio Aribaudo, quia de matrimonio fiendo fumila- 
claruscum ipfo Pcrrucio, qui nihildefuir, & prò co non rcraanebitmairimo» 
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Itera ifl co, &fupcreo, quod di&o anno,& de menfe AuguftididusTtabaiw 
iluslonardus venie Valentiarn,&: Jocutusfuiccum dicìo Lancia, in dornoipfius 
Lancia?, qua? eft in di&a Terra Va lenti;e,cui coherer ftrata ance ab alio laterehc- 
redes D.Caxeni de Bombclli*, & fi qua? alia? fune cohcrentia?, pcrmancamus ,n 
tra ciana praedi èco compiendo, &.quod ipfo roenie Auguftì jpic Lancia /oquu- 
tus fair de buiufmcdi tra&atu, & prodit ione fwndis , &corapÌcndis cum di&o 
I>.Francifchinofiliofuo»&:cum dióto Perrucio Arjbaudo,quibus on.nia,& fio; 
. gula pr3?d;c.~tacxpofuic J & dedarauit. Qui Perrucius,&Francilihinus ,&qui* 
Jibctcorum pra?di&arn proditionem ,&trac5tarum fieri laudauerunr j&aflcnfel 
xunr. Et ha?c fcu.ru ne fa&a inclauftro Fracrum Minorum de Va lenria coherct 
viaàduabuspartibus r 3dc& fic ipfi,& quiJibet ipforum plurics, & pluricsin fi* 
muicoJioqummha^ucrunt de ordine, & modo tenendo ad hoc, quodpra?di£U 
reduccrenturpcEnirusadcffecìum. 

Irem in eo, & fuper co, quod pra?dr£ci Permcius A ribaudus , & D. Francifcbf- 
jnus,&quilibctcorumin menfibuslunij,lulij, Augulti ,& Septembrisdeann© 
pra?dicìo mcccJvi i i.quolibet ipforum menfìum pjuresambafciatas,& nuncios 
arcccpcrunt à prsedicto Frarre Sim'ancdcPutcoprodicl:tsrraératu,& proditione 
fkndrs, oVccmplendisin dctiirnentiim , & ; ubuerfionc m ftacusdicìi D.Mjt- 
cbroms,&fua? patria?, ac Common is,hominumquc,& fingularium perfonarum 
óidiz Terra: Valentia?, & inrer cetcra, qua? co nlu lue m ni ,& confuJunr fieri pra?- 
ài£to Lancia: per dictum Fratrcm Simonem , qui coniuluir , & (ibi mandauir, 
quod daret ordincm,vt in Pcccio renercrur vna banneria cquorum , & in S.An- 
rcnioafia de gentibusdicli D. Gal«az,cum qurbuscurrerctut fupcr podcrio Va- 
lentia? ad hoc , vrlaboreria poderi j Valenti e rmpedircntur, & quod homines 
Valencia? haberem materia con querendi tic Hau eorum,& de dominio D.Mar- 
chroPÌs > & quameitius incjpcrerurgucrra per D. Ga'ea2 conrra di&um D.Mar- 
cbioné,& marrimonium piad cium, per qned dicìa prodirio,& tra£tatusimel- 
]igebaiur,citiuscomplcrctur . Per qua?omn:a cognofeitur euidenrer , quod co- 
rum culpa viger prariens guerra. Et fi non fuiflct ipforum proditio, prarfatus 
DcminusMarchio,&fui Subditi pacis quieta? pra?fcntialitcr molirentur. 

Itera inro,&fupereo,quod dióto menfe Augulti McccJv i 1 i . & menfe Scp» 
tcmbrisfequenti,& quohbeedicìorum rrenfium pia?diéei-P.errucius,Lancea,& 
Francilchinus, & quilibeteorum intcr ecscommonicato confilio in domodi- 
tìorum Frarrum de Valentia , fi: cum cenis ah js perlonis^quorum nomina prò 
mcliori tacentur,adpra?fcns rra&auerunt,&ordinauerunr ,& mandaucrunt di- 
dìo FratriSimoni, quod faceret ordinari cum D. Galcaz, quod ejercitumfìr- 
marct contta diitam Tciram Valentia?, & quod ipfo firmato curarèr, quod fcii- 
bercrur D. Marehioni pra?dido,quod refiiterer ipfi exercitui , & cum leuar.et de 
campis Valenti*. Alias fucercnt pactum , & darent Terrari! Vaienti* fubdo- 
fiiinio ipfius D. Galeaz . 

.Itcm in eo,& (uper eo ; quod dicrus Lancea Bombcjlus deanno proxìmèpr?- 
cerito,& menfe Scpcerrrbi isrecepic Nunc]G,& ambafeiaum a Fiancifco Gualco, 

■ >iit & 
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&GaleazGuafcodc Alicc.dc Alc«andrucontinentcm,quodfiipfc L-ncia cu* 
rarct, & raliccr facctct,quod di&a Terra Valentia darei ui D. Galeaz , quod fibi 
dirci laouinosauri fex millia,& quod iplc Lancia confiderarer ny>dum, qui tf- 
fet temeodus ad hxc complcnda, qui Lancia mifìt per fuum nuncium, cuius no- 
mentaceturadprsfens. Dicasei,quod ordinent , quod vna magna curfa fiar, 
contraTeiram Valentia^ quod ftipcndiatij,& alia; genresdidh D. Galcaz,qui 
facient dittam curfam,finrin magna quantitare,&.vcniant vfqucad portas Va- 
jcntia?,&runc fi aliquo modo id fieri potcrir,facianr,quod fubiro Terram intra- 
fcunt,qu* omnia iole Lancia dixir, & notificarne dicìis Perucio,& D.Francifchi. 
no,& alijs quorum nomina tàcentur ad pr*rens,quicÌsaffcnfcrunt,&confuiuc* 

xuntea fieri, & execunonim4ndari. 

Itcm.quod eodem anno , & mente Odtobris proximè preterito dieta curia 
ordinata per dicìum Lanctam,cum feientia , & confiliopr*diclorum Wrrucij, 
«cD.Franccfchini.&aliorum pra;dicìorum , fadìa fuit contra dicìam Terram 
Valcnt.Xjin quacurla erant circa arnvgeri feprem cenrum & Vngari quinque- 
cenrum, & Pedites circa mille de gcntibus prxd.cìi D. Ga!ea?,inimici ditìi Do- 
mini Marchionisiqui venerunt vlquc ad porras,& pomes Valentia»^ qui ad di- 
cìas portas, & pontes prarliaucrun^tahrcr quod nifi fuifletvinlisrefìftenua Ca- 
pitanei & pontis, ac Ibpcndnriorum ÓìÙiD Mauhionis,quos in Valentia ha- 
bebat,& aliorum honorum, & fidchum hominum de Valentia, qui i^s gen- 
tibusinirr.icoiumviriliterrcfiftetunr,pluribustamenhincindevulnetatis,& oc 
cifi$,dicìa?gentesinimicorumdiaam Terram Valentia? à dicìi D. Mauriionis 

dominio (ubtraxiflenr. 

Item in eo,& fupcr eo.qucd predili: Lancia, Perrucius, & D.Francc fchmus, 
^'quilibctipforumiranquamhomincstalfi, & produorcs Domini fui, ac fui. 
Comrrunis,&vicinotum fuortm, omnia ,& lingula fuprad 6a proditorie , U 
centra Dcum,&luititiamf3cerctraaauerunt,&occuttauerunt, ac (cererà te- 
rucrunr per cos, vel aliquena eoium ne n ftetit quo minus prarditfa duceren- 
tur ad tffccìum : tn dan.num , prseiudicium , & deuimcntum , &c fubucriicnem 
Siaru$diaiD.Marchionis,&Commums, èVfingularium perfonarum, Valcn- 
xise,& pa««at (uà? ; Ctimcn la?f* Maicflitis incidenres,& committentcs,& ccn- 
ftatnobisomnia.&ringulafuprafcriptaeffcvcra.perkgitimasconfcilioncs ip- 

forum & cuiufl betcorumin ìodicio eofam nobis legitimc, & (ponte hftr.s, 
quibus Lanciar, Pcirucio,& D. Francifchino,ipforumquc cuilibetprafcnnbus, 
aiìdientibus,& intclhgentibus,ftatutus fuit, per nos certus ttrm'nus dcfcnfion»$ 
iam eJapfus, infra quem nullam fccerunt dcfenilonera ,- quinimò dicìus Pcrru- 
cius Aribaudus fpiriru diabolico inftigatus fequi volcns vcftigia ludar pro- 
ditori* D.NJ.C.qui facU produionc Uqucofcfufpendir,cum vnogladio,quem 
ipicPerrùciusin manu Tua tcnebat ,fc bis in pecore vulnerauit ; volens ihreiji 
rocrefemetipium, quod quidem fecilTct,nifi Gbi in hoc impotenria no dcfuiffcr. 

Nos Aibertinus de Guaftonibus Legum Dottor, Vicanus antcdiótus,icdcn- 
ics prò Tribunali vifupra,fecucifor«am Iuris, fcCapituloium MarchicnatuS 
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Momisferjati, & vigore ba yli* ,& arbitri j nobis per pr*farum D.Ma.Knioncm 
tàm.fpécìalitJr , quàm gcneraJiter fupcr prarmiflis omnibus attributi £ t 
omnimdion modo, iure, via, & forma , quibus meiius poflumus, & dtbemus 
praedi&os Lancearo, Perrucium, & D. Francifchinum,quod ducanturad locum 
^uftiti* dcpwatu, in praefenti oicrcatode San&o,& quod ibi eorum, & cuiujfli. 
beripforum capita decrunccntur ,. talitcrquod à corporc detruncata prcrinus 
morianrur. Scdcntes,in hisfcriptis,vtfupia fentcntialiccr condcmnamusjpfa, 
iumquc,& cuiuflibet eorum,bona res,&: mra qu ? cunque,cuiukuoque nominisi 

•&cooditionisexiftaor,& vbicunqueconfittan^Camcra- prelibati DÀ4archio' 
oisjmpeiialis Vicari j.&ipfi D.Marchionideuoiuta , & confidata annotami», 
&ex nuncperprrfentcm noftram fcntentiam prò publicatis ,app/icatis, &an- 
nocatishaberidicimus,&:fenrcnciamus inhisfcripcis.fedcnres vtfupra dequi- 

busomnibus,&finguJispr*farusD.ÀIbcrtinusdcGuaftonibusiiomi!ic,&vu 
ce prardi&iD.Maroiiionis^ omnium quorum interdi, & iinerefle porerir.prc;- 
cepit,& rogauirpermeThomam Crociam Aftenfe.m Notariurrunfuicripturn 
vnum, vcl plura fieli pub.'ica inftrumenra fi fucrit opportunum . 

Lata?,data?,& in hiifcriptis fentcntialitcr promulgata?, & pronunciar» fu c- 
runt fuprafcripr«condcmnaiioncscorporalcs,&: ferenti* condei'nnationurr* 

corporaiiumperfuprarcriprumD.A]bcrtinumdeGuaft ( .nibus Vicariumanre- 
. /Jicìum in Iure prò Tribuna!, fedenrem in Ciuirace Aft, in merca.ro dcSancìo,iri 
iocodcpuratovffupra, anno Domini millefimo trecentefimo fe*agefimo, Indi- 
zione decimaquarra ^diedecimoquarto menfis Ianuanj , prsfcmibus tcftibu* 
D. FrancifcodeZopis, D.Antonio Tcfìadoro ,& D. Quilico de Brayda deCa- 
ftag»iro,omnibusJurifpcriris,GuIieIrno Pendio, & Ptrrono Pellcta Notariw 
& Leone Galea Notarlo Communis A ft, & pluribus ali js,&c. ' 
. EtegaThomasCrocia,pub.'icos Imperiali auctoritate Notarius/uprafcriprc 
fentenus, & omnibus,& fingulis dum fic pubi.carentur.vna curo fuprafcripiis 
'Y^r^r* vocatus,& rogaiushanccarcamrraddidi.&fcripfi.mcquc 
JubfcripbA'fignummeumappoluiconfueruminteftimon.umprarrniflorum 

L anno mille fimo trecentefimo fexagefimo primo del mefe di Decembre , // Marcùft 
Giouanni, e Galeno Vi/conte fecero pace infume , nella quale il Marc he fé permette al 

/anatra lui ^fratelli fuoi ght ano pennuti in parte: e trk di loro fecero parentado, 
perctoebe Galeno diede njnafua figliuola nominata Marta ultimogenita di età dt 
quattro &nni al fecondo primogenito del memorato Marc he feGiouanm , etràlorocon- 
ziennen >, che laCitta d'Jjìi douef e rimanere al Marche/e Giolanm per dote deh pn- 
fata Marta . * * f 

"fi™ fi^fi™ fecondo prU t co f„ 

fru^fuo.JlUre, Sftr< C^ano^AngUf^nU comuni* di d«< m:lla aJL& 
M,r* a pai, fi rubano nelDctfn Mc Sfarti £Auig Vm d, lutti,, che erlì Zi 
■ U '" A nella 



D E L :\M 0 W F E RR AT O. sì a 
erra diOdoardo Re d'Inghilterra, contro Giovanni Rè dt Francia, e Filippo fuO 
fi^lrnojo^a quale compagnia venne in Lombardia, ty nellt dtflrctn di Vercelli, e ^Noua- 
r * . occuparono molte Terre, e diedero molti darmi . Calcalo Fi/conte non vedendo 
altro modo dipotergli [cacciare fece dare il fuoco à molte Terre delusi 'ouarefti perticò* 
ejp Avglefì furono neceffitati à partir jt $ andarono neL" Alefiandnno , Terdonefc, e Pa~ 
uff, doue oltre li gran danni , che diedero m Quelle contrade , occuparono affai Terre , e 
luoghi , f afille della Nofetta, Periolo , Montebsllo , 'Belle xungo , Cale ah alio, li (fanelli 
deUa T orrt dt Monte ^S ale, Ga,r Ufi o,{jty molti altri Caftelli,e Terre fi diedero al Mar- 
ebefe Giouanni -tQ U Jp ior>v<;tti««W* v.j lv . 

Inaile fio modo procedendo le cofe, il (fonte L andò Todefco , e Giouanni de Pepoli 2to- 
lognefi, Capitanei diGaleaqo. Vijconte, cominciarono a trattare la pace con Albaret Ca- 
pitano d'cAngfcfi, e con Ottone Duca di Brunfue'ich, e fa pochi giorni cjfi Duca, e Capi" 
tano vennero : a i^àlen^a , e li predetti Conte Landò , e Giouanni T epoli à Bajfignana. 
£t nelli confini di ejjt luoghi furono a parlamento tra loro della pace. Dopo il quale par» 
lamento il (apuano Albaret andò a Romagnano , e Giouanni de Pepoli ritorno da Ga- 
Ùa^o Vtjconte à figmficarli quanto era flato ragionato nellt confini di Valenza, e Bajfi- 
gnana tra loro . Tenlche Galea-^o certificato del tutto mando ejfo Giouanni de Pepoli 
cAmbafiiatore dal memorato *Jfa a* ebefe per trattare la pace con lui. 

L'anno predetto alli cinque di Febraro tra il Marchefe (jiouanni, e li Sindici dellaj 
Communita , & huommi del Borgo di Cafale fu celebrato il feguente contratto, rogato 
daUogen della Sala, <juod ipidein initruinentum fuit um tunGtum iub 
anno mcccIvi i.fol. ...»««* M . w r * 

Anglefi quali corneale detto di fopra.eram à Romagnano, non cefiauano di farecfeor* 
fionc fitpra le Terre del Vercelli fe , e i anno mille fimo treceme/imo f effage fimo ter ^o atti 
quattrodt Gennaro pafiando ti fiume diTic.no Jcorfero (oprati Contado di Milano fino 
alle Cajjìne preffo cinque miglia da effa (futa , e feero vn ricco bottino , e conduffero /eco 
à Romagnano ducente prigioni Arfilanefi, ( quali come era fama ) fi recattarono per cen- 
to milla fiorini . Il Conte Landò, quale era m ^Rouara perGalea^ro Vi fonte, Veden- 
do le cofe in pericolo cautamente pratticaua la pace con Angle ft.Ma auuenne,cbe Gioua- 
niCaimo Capitano del predetto Galea^o inT^ouara intendendo, che Anglefi erano ve- 
nuti adanmficare ti luogo di Briona.alii vinti due d'Aprile induffe il Conte Landò andare 
con lui, ad afsaltare detti Inglefi ; nel quale afa Ito efo font e Landò fuìccifo, e Giouanni 
Caimo fatto prigione ; e benché Anglefi hautffiero hauuta la littoria , nientedimeno per- 
che il Conte Landò eravenuto più pretto per tr attarda pace, che per offender li, he bhero 
gran dispiacere della morte fua . Per dimofiratione del che fi accordarono con G oleato 
V 'fonte, & ficondufiero con Pifani per andare alla guerra contro Fiorentini. E cosi 
delmefi di Giugno del med efimo anno fi partirono per andare in quel di Pifa ; quefìo è 
il ficco, e fiottane* di quanto bà ferivo Pietro Avario della guerra diqueflo anno con* 
tro (jalea^o Vifconte . 

Jfelmedefimo tempo tra il <JMar che fe Giouanni , & Amedeo Conte Quartodecimo 

di Sauoia detto il fonte Verde figliuolo di Aimone , e di Vtolant fioràia del prefiato Mar' 

chfc (giouanni, fi faceva grani jfima guerra . sAlla quale volendo ouutare V rhanoV» 

£ t 2 Sommo 
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Sommo Pontefice tatuo predetto , all'i diete fette di Settembre* mandò frate Mann è\ 
Viario grò» Theologo, MiniHro dell'Ordine de' Frati Ai mori , olii predetti Signori : j/ 
quale tra loro pronuncio perpetua pace , con pena di fiorini ducente- milla d'oro, aka par- 
teche non l'offeruaffe, quali fi doueffero applicare al beneficio della pòrte ofieruante . ^U* 
quale pronunciatane il predetto Conte ^Amedeo contrauenenda occupò per il mer^p di 
Vbietto di Chialant fuo CapitanioilCaftello,& ^iUadiCa/hUoV^ne.fimaton^^ 
feouato d'Inurea neh confini di S et timo , e di Viale fia . £t parimente col me^o de Hi 
gentiluomini di Riualba, gli prefe il Caftelh, e (uogo di f'm^anó,ftuato nel Vef conato 
diT orino, coherenteal fine di Montecucco, Cajal Hergone, Riualba, occupò ancora ti 
luogo di Sambuico alii confinali Cajìiglwne , S. Mauro , e Settimo Torinefe , C2> diede, 
molti danni alli luoghi di Banntfio > ttperagno, S. Giorgio, Riparia > &> altri luoghi del 
dominio del predetto Marche/e . 

L'anno predetto mccclxuj nell'I 'ndittione feconda, aUi "pinti tre deLmej *e d Nouenu 
Ire, Cjiacomo Rè di zsWaiorica, Conte di Rofilione* e di Cemama, &r Signore di Monte- 
f t siero fratello di Elifabetta Jeconda moglie dtùiouanm Marchefe prenominato . Zit- 
tendo prouedere alla quii te dtilt fudditi del Re^no, e dommu Juot , e deli' anime fuo, & 
érdrnare in chi douejpro perueotre ejft Regni 9 e Signorie , dopò la morte fua, quando gli 
accadtjfe mancare Jen^a figliuoli leggimi mafcht,e fmtne . Et battendo à memoria 
chela predetta ti fabetia fua *vnica frella: nel ttn.po che ti Redi Ar agoni alo teneuaa 
imprigionato per la liberaticht Jua , rinunciò a qualunque ragione, cheefa Infante hai 
ueu anelli predetti Regni , e Signorie % adendola reintegrare ne He prijìme fue ragioni , 
gli fece donatione, ( in cafo però, cheluiien^e à morte ftnza figliuoli , come fi è detto) 
d'ogni ragione, reale, e perfonale, mi fila, ^ipotecaria a lui fpettante* e pertinente ne Ut 
detti Regni, Contadi, domini/., e S ignorie , talmente ,che in tutto peruentffero in lei, come 
più proffima , cdopòUial primogenito procreato, onero chenafeerebbe diejfa Elifabetta» 
e dal predetto Marchefe Giouannt, e fuccejjìuamente, come richiede la fuc ceffone Rega- 
le , fecondoil grado , <^ ordine delia primogenitura . E di tale donatione ne fùrogatt 
inftromento da Gultelmo G radano detto Bngeri, e da Stibiotto Stibio d'sftt ^Motarq , u 
Cancellieri di effo Re Giacomo neliaCittà d'Anerfa ; <5T i tefltmonù furono ti Reueren- 
dtffimo M. Pietro eù4rctuefcouo a Mapolititno,gli Mag. M. Raimondo di Bautta Conte di 
Roletto Cameriera del Regno di Sicilia, *Nicolb ^atollo Conte di Metfia Senefcalco del 
predetto 7(egno di S icilia , Gulielmo fonte ai Hesbergh, Giovanni Conte di Licia, Sfr- 
colò Ahfia fau aliterò, 0* (dncellier» del Regno di Sicilia, Almerico Caualcante CauaU 
liere , e Cittadino di Fiorenza, Ligurio ZurloCauallierodiJiapoli,Landulfo CrilhaM 
Dottore di "Napoli, & Antonio Spinola di Lucido diGenoua . Doue procede,che L'armi 
del -Regno Maioricenfe in teftimonio delia debita fucoeffione del Regno, Contadi , e Si- 
gnoria predetti, quali gettano alla fublimeCaja di Monferrato fono appoRe, & incor- 
porate nello feudo di Monferrato, infieme conl'armMt Regni, e Signorie >che peretta 
ragione, e fuccefftone gli pertengono, quali arme fono <vn Jcudo con quattro HHe d'oro M 
campo roffo . "O i\ ^i^^Hku';'^ - £-0 : * i 

L'anno miUefimo trecenteftmo feffa^cfimo quarto , che fu Vanno di Theodoro terzoge- 
nito del predetto Marchefe Giouanni, il memorato Papa Vrbano desinò Andrea fardi- 

a * •> naie 
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mit £lumMtnfe LegAto fuo, per terminare la pace tra ilprejcritto Marche/è, e Galeaf» 
iij tonte» & afìivintiduedi g e nnaro del dt no anno fi concluja, e notificata per An- 
tonio di Bernad'gio C ittadino Ut Milano,Pr< curatore^ Jmbajc latore di Galeazzo Vi- 
jconte, al predetto Signor Giouanm allt vndei idei me/tdi Febraro , come app are per / a 
notadtrjfa notif catione fatta in sAjlt, nel palalo di U habitat ione Jua, rogato da Gia- 
comino Capelia di Liuorno *Not*ro, e Secretarlo del predetto Signore ; e tra l'altre co/o 
ejfo Legato ordino nella confezione di ejfa pace x cheti Adarchejedouefie permutare cott» 
Qalea^o V i/conte le Terre, e luoghi, che lui teneua net difetto di ( Tauta , con tante di 
quelle* che teneua efoGalea^o nel diretto d*es?f}i l la qual pace fù poi publicata nel 
dominio ditMdano, allt umiottodei mefe di JFebraro, jaondo che fcriue Pietro J$a<* 
rio, il qua l dice coti. xnialVÓi'jJcn • 

Duraueruncaurcmpredi&adcteftancja,&fub tam infelici guerra cafu, vfc{; 
annum milleGmum tncérefìmum kxagefìmum qu«i:tum,dic z7.Ianuarij,t]uo 
diedum Reiicrcndil's.Parcr, & D.D.A ndraeasScdis Apoltolicar Legarus Medio- 
Janurn acecflìlTec, vcnicndo pei pares Marchionis anrcdi&i pace nudata , inres 
Mag. D. D. Ga'lcaz,& ftcjuaccs D. Marchionis, & adhcrcntcs pronunciauir. De 
«juorumpacc htterae per prardidtutn D. GaleazinTcrrisfibi fubdiris,miiTe;fue- 
runr, renoris inferi us adneuri. 101U 

Galeaz VicccomcsMedioJani,&c. T mpcrÌ3!is Vicarius gencraMs. Reueren- 
difTimus DominusconfinguintLs n< fter Andr*js Diurna Prouidenna, & tiruli 
San&orum Matci,& M >ra ili Prtsbyrcr. Cardinalis Apoftolica? Scdis Delega- 
tUS cum D. Marcinone Mó isferran mttrt]ucm,& nos diuuus guerra v.guit, fi- 
cut oofbs, nuper ad pn et m, & concordia m nos induxic. ipfe his diebusad par- 
lfe$Lombaid;s occaliont fua? eganonisaccedcns ,&craniHum facicnspcr par- 
res,& Terras D. Marcinomi predici ,t acìatum djdta?paciscum pi^faroD Mu- 
«hioncinchoauir in(ranrer,& inde MtdioUnum applicans, nofq;adpacem prg- 
di&am,fuis fuailonibus veneranda exhorrans, vocatisinCiuirate no Or a pra?- 
dióta AmbafciatoribusciuMcrn Marchionis, polì Jongum tra&arum hincindè 
habitum inrer pra?di£rum D Marchiontm ,& nos dicSabbari vigefima feptima 
lanuarij paccm publicè promuigauir , Nosenim ob ilnccr? dcuorionis arTe&uì, 
Ojuocundcm Reucrend Is. Dommum confangumeum nottrum prole cjuimur, 
& proptet Coro m une boTium veftrum,aliorumcj;fidcliurn fubdirorum noOroru 
commodum,& vtile,quod cutej, noftro aff.cìui prasfcrimus,prad. RcucrendiiT. 
confanguinei noftri accjuicuirous volumati. Mandanrrs vobis , quatenus pa- 
tem ipfam fcructis , & ficiatis inuiolabilircr obfcrtiari . Paccm eandcnviuxta 
torrnampacisinclufamfacientcsinlocis debuis proclamari ; & hoc nocificecis 
omnibus cceceris fubditisdiftri&us vcftn,inqu»buscognoueritisexpediie.Dar. 
Mediolanidici8.Fcbruarij x 364. 

Nobihbus VinsPoteftati>Capitanco,Sapicnribus»& Communi , Ciuitaris 
noftras Piacenti* . 

Quae!irrera?ciam inrroclufain Plac.fucrunr le<5tac,vbi tuncrcporispro indici. 
Yittuaiiù.noh.Yiri D.Anioninl ToiniclU Poicft.Plac.cgoP.Azauuspcrmancbà. 

Vanno 
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llt , CRONICA 

L'affò mài {imo del mefi di 'Nouembre , tra gli predetti Jtfarchefi Gianni , tu 
Colendo Vi/conte per offerita»** della face predetta fà fatta la fiffegucute pe t mu- 

lation€^>- tr/» 
In nomine Domini A meo. AnnoNatiuiratrsciufdcm miliefìmotreccoteh- 

mo fexagefimo quarro,Indi&ione iecunda , die decimonono Noucmbris. Io 

OuitatcPapia? indomibus illorum de Altulfis, praHcnubus fapienribus Viris 

jD. Manuele de Ponzano, Gafpardo de Branchfortis lunfpcris, Srp phano Porro, 

& A-mbiofello Criuello Ciuibus Mediolani telbbus vocatis , & rogatrs , quia cr 

forma paets debec fieri permutano de Tetris , quas rcnct Ululi. D. loanncs Mar* 

chic Montiti errati in diftri&u Papias cum tot.cxillis,quas tener Mag.D.Galeaa 

in diftutlu Aftcnfi, qua squipoleantdiótisTcmsdiftriflus Papi^cVc. Ecce, 

quod EggrcgijD.Ioannes dcPepuhs,& ProthafiusdeCaymis, cV Petrus de 

2Mandeiloejtcìi,&dcpuiati profane dicìi D;Galeaz,& D.OrtoJinusdeGbifìl* 

htrtis, & FrayhnusGuarJetta Leguro De dotis , ac Bogeri CanceUarius diéH 

D. March)onjseJttìi,& deputati prò parte dtcti D. Marthipfm,ccnueneronr,8C 

*onco!dtsfuerunr,vtinfra ; quod i tac:£rus DGalcaz der,& rradat d d.D.Mar* 

chio'ni prò cambio locorum Viquenac ; Medi»xini,S Mamm, Codcuilla?,& Tur- 

jis AbbanfTa?, &aliorum locorum cittunlrartiLrn , quae tcnentur per didturn 

D Marchioncm;Caftra,loca,cV: Viilas mfrafcriptas,cum hominibus, tcrriro* 

..tijs,&diftij3us,aciu!ibus, & ptttimmijscarL rdem vidr licer. AzanumiMoti* 

lem marcidLm,Sdn&um Marcianoium,Mc ntcn gatdinum, Viglianum ,Pa- 

Jacium, Alphcimm,lrifulair,Caftiun> ncum,di( alcea RfUÌgliafcum,VjJIarB 

fiancam,Scxantum , Gnahum ,Curanum ,Momem cJarum ,& Bcllergeriuro. 

Etdi&us D. Marchioteneatur.'k : dcb.at tradere di&r D. Galeaz dicìa loca Vi- 

queriz, Mexadini, S. Mattini, CcdtuiHa?, & Tums Abbatifla?. & alia eircunfta- 

tia,qux tener cum hcminibus, territori js, difìricl us, iuubus , & pertincntijsea- 

lundem prò cambioTerraiu luprafcriprarun ,8,0. Ium quia, &c. Item ,qurd 

vrerque ipfotuni Domine rum c mi ib us,& fjn^ulis hommibus ,& perfonis, qui 

fìbi dabuntut per alrcrurr, rtftituat luam bonam grariam , cV benum a me rem. 

EifcjUeomribus,'& fìngulis umittat c n.rrs )niunas,cdia } & rancorcs, ita quod 

cccauoncabquorum ptaeteritorumnc n p< fljnripfì homiues, vel eorum alicjuis 

lealiter, vcl perfonaliter impedui , vel aiiter molcltati. Et inde dicli Domini 

prarceperunt depracdidis per n e Notarium infraieriptum fieri vnum , & plura 

pubJica inftrumenra toticrsquotiensfLefitoppotrunum. 

Ego Guliclmusde Grszano didtus Bc gerì publicus Imperiali audìorirate 

Kotarius, & dicìi D. Marthiems Cancellar :us, prardi&isomnibus , & finguliS 

intet fui , & rogatus Icnpfì , ac Ci gnu m meum conluetum appolui in tcltitLO-» 

nium vcritatis. 

L'anno mccclxl>j. l'Uidhtìonc quat ta x atti 'vìnti del mefe di Ottotre , nelcaHcllo di 
Ckiuaffo, nella Camera fuperiorc, in preferita di Ottone Duca di Brunfueicb, France/co 
'Boccardo di Vcgktra , Sicario del Marchcfe , Simcntno Trouana , Antonio di Cablano 
fgliuolo del Tadco^ molti altri > Al. Giacomo di San Giorgio Cau aliterò , Alberto, 

e Bar^ 



1 ^:Ì° M <° ^.Giorgio Cmtedt BUndrà, in fremirne del borato p^L di 
rio Quarto Imperatore riconobbero in feudo dal Marche (e Ciouanm /, U l , 



cma Xi9 >J eUelu * mommi >P ed *£>Ì > fitti >f°*ri , danti ,pifeatione , vendi tiene jt feor fi 
d'acque, venationi, forni, molendmijene, bandi guitte precetti, obuenttoni. r\, ionie 
qualunque regaglie . Promettendo dt far pace, e guerra per il predetto Marchefe, deU 
benefit rogato inHromento da GulielmoCicoieÙo di Ferelengo. 

In nomine Domini, Amen, Anno N=.ciuiracis ciufdem' Domini miJ!efimo. 
treccntefimo fexagefimofcxto, Indizione quarta, die vigefima menfis Ocìobr 
A«aurainCaihoClauatij,infaUfu P eriori.pr*fcntibuscea 
gatis. IliuiWiroD. Ottone Due; Brunfutcen. D. Fra ncifco Bocca rdo de Vi- 
teria Vicario infrafcripti D.Marchionis,Simonino Prouana, Antonio de Gi- 
òia no hlioq, D.Thadci, Gcorzono de Braida de Mondilo , fc alijs . Costituti 

nobiIc^&porentcsVinD.IacobusdcS.Georgiom.KacAIbcrtus.&Bartho. 
lom*usdcS.GeorgiodcCancpicioexComiubusdcBlandrat* > ante prarfen- 
nani Muft Principi*, & Mag. eorurri D. D.Ioannis Much.oms Montfsfcrrati 
Imperiali* Vicanj,&c. D,xerunr,cogoouerunr,& confcnfcrunr fé tenere in feu- 

o«»,*beQdcmD.Marchionc,&prapJeccfforibusfuisIocumS.GeorajjdcCa- 
napicio.ciun perc.ncntijs fuis, ac loca Zuchonii, Lux.gUri, Anzcne, Cucili), & 

Faglie.,. P«cotcs,&reqwrcoccscundcmD.MaTC.hiooc(ncaoquara Marchio- 
nem Montisrcrran,&:tanq um Vicariucn Impcnalcm, vteofdcm D lacobum, 
AJb^rcum,&: Birtholomarjm de S.Georgio dz locis prasdicìis , & queliber prar- 
diCtorura,&qu:rmlÌDetcorum videlicet, iccundùm ìliam partem,quam ipfi , & 
quilibet ipforum habet in locis prardicìis^nucftire dignarctu ,& vd.'er pto iefc, 
&corumh*redibus, & fuccefloribus roafculis , &quodcriam ipfos, &eorum 
quemlibcrdignarcturinucftirerecundumiilampartcm, quam ipfihabent, &c 
quihbetipforum prò corum h*redibus,& fucceflbeibus mafeulis de loco 3 & Ca- 
ftellaca Ballangen j, ac de locis SoIciarum,& Bardazani,quar tencbanrur, & pof- 
fidebantur, per Prardcccforcs ipforum D.Iacobi, Alberti , & Bartholom*i ; Se 

generaliter de quibufeunque alijs locis, nominatis, fcripris, & pofitisin priuilc- 
gijs facìis,& con edis per Screnillimum D.D.Carolum Quarrum Romanorum 
Imperarorem feroper Auguftum,& Boemia? Regem ,ci<km D. Marchioni fpe^ 

Ctannbus^pertincnribu^cifdemD.lacobo^ibcrtoA Banholomso ex Co- 
minbusfupradicìisvideliccf.fecundùm illam porrioné,& panem.quam ib$ij 
quihbct ipforum habcar,fcù vifi fuor habere, aur habere debent , de iure in iocis 
praedidtis, & quolibcr prsdictorum . Vnde fupradiclus Illuft. Princeps , & D. 
U.loanncs Marchio Montisferraci Imperiali* Vicarius 3 &c.ùm Iure, & vigore 
lui Marchionatus , quàm ctiam Iure, & vigore Vicanatus ruperialis quo fun- 
gituc . Audiens,& intcliigcnscognitioncm, requifaionem , & confenf um . fa- 
Uam, & ra&um per fuprafcriptos D.Iacobum, Bartholoroamm,* A Ibertum de 
inucftituns prsdiftis, eofdcm voiuu hilari vultu , & animo grauofius exaudire | 

Ex 
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Exquofai5ràdi(ausllluft. Princeps,&D.D.loanocs Marchio Mootisfcrratilra^ 
penahsV»carius,&c. Scntiens,& cognofccnsgrara feruuia , ac irmncnfos ho- 
noreseidem,& przdecelToribus fuis impelilo*, & impenia per fuprafcr.pros 
D. Tacobum, Albcrtum, & Bari bolomseu m, & prsdcceflores fuos, & qu* indù- 
birantet Cbi,& hsred»bus racccfforibusfuiS,cxhiben fpcrati & tener firmircr p« 
mxdiaos de S Georgio,&hauedcs,&fuccetToreseorum temporibus affuturis. 
Tanquam Marchio Montisferrati , & Imperiai* Vicatius,cum vna fpata,quani 
fuis tcnebatmanibus,conrlrmandofimiliter per hoc praefens publicum mftru- 
WntumomnesaliasinuelUcurasfaaasperpridecefforcsfuosMarchioncsMo, 

iisferrati,tàm ipfis D. Iacobo, Bartholomao,& Aibcrro,quàm prsdccefloribu^ 
fuis,inueftiuitpcrfe,&h2ercdes,&:fucceiTorcsruospraTdidtosD. lacobun^Bar- 
tholom«um,& Albcrtum deS.Georgioex Comiubusde Blan<ìrat*,& quem- 
Jibetcotum.fccundùmillamportiontm,^^^ 

rum habent, (eù viti fune haberc in iocis infratcriptis proeorum ha^edibus, Se 
. fùccelTonbus mafeubsin nobile, &gcntilcrta-um ,&antiquum feudum videli- 
cer,dc prediaolocoS.Gcorgijcuupc«incntijsfuis,&deJocisZuchoni,Luxi- 
gliati, Auzegn*, Cucili j,& Fogliai ac deCaftro, Ioco,& Cartellata, Ballange- 
rij,cum pcrnnenrijsfuis, & de JociiSaluciarum , & Bardazani,* gencrahterde 
quibufcundyalijslocis^aaris&Villisrpcaahtibus^ pertincnribusdc iure ad 
ipfosDJacobum,Barrholom2um,&A]berrum,feùadahquemipforuin,qu* 

fcripta , no minata . & poCta ,fum io pr.u. leg.js faftts ,& conceflls ip£ D. Mar- 
chioni, per Scremflimum Principcm ,& D D. Carolum Imperatoremtuprad)» 
tìum , Saluo, & referuaro in omnibus^ {mgu)isfupra,& infraferipris,& quo- 
hbet pr*di<5rorum iure feudi , & lurccuiufcunque perfonse ita , &ra)itcr,quod 
ipfaloca,&quemlibercorumhabeatìt,tencant,&poflìdeanrcummero,mixtc» 

imperio! & omnimodaiurifdiaione, & gladij potcftate,& cum oronibusho- 
magijs^fidelitatibu^pedagijs.fiaibus.fodns.daciiis, pifeatiombus, vena- 
tionibuSjaquarumdccurfjbus.furniSjmolendinis, pceois, baonis, rr.ul&is, pr?* 
ceptis,obuentionibus,iuribus,&rcgalibus quibul. unquceidcm D.Marchio- 
ni prò d:&is locis, teù cidem locis , & quolibct praroiaorum perti^cntibus, fett 
lpcdantibusquouismodoi quoa£to lupradidi d. Iacobus, Albertus, & Bar- 
tholorrxus per fe fe, & harredes. & iucctiTorcsiucs» ìurauerunt, & feccrunt , ta- 

aisfacrofanaisfcripturis,fidel,tatcmeidcm D. Marchionieorum Domino, ac 
hzrcdibus,& fuccefloribus fuis, & iurauetunt facete prò ipfo D. Marchionc 
fuccclTot ibus fuis pacem, & guerram, & exercitus , & caualcatas , & correrà alia, 
qua? ipfi D. Iacobus, Albertus, & Bariholomsus de S. Gcorgio , & prxdeceflbrcs 
fui facere tencntur, & tenebancur , & ioliti crant facerc eidem D. Marchioni , & 
prrdccclToribusfuis . Iuraucrunt quoque facerc erga di&um corum D.D. Ma'- 
chionem, haeredes, & fuccelTorcs (uos,ac attendere, & obfcruare omnia , & lin- 
gula, qua? in capitulis fidclitatis, nous,& vetcrisforrr»,cifdem,& cuilibct ip*°* 
rum expofitis vulgarizaus, & exprefiìs, fcriofius contincntur . Pracipientescx- 
iodc tiro iplc D.Marchio,quàm praedifti D. Iacobus,Alberius,& Bartholom^u* 



DEL MONFERRATO. liy 
ftfnpefmeNatariuminfcarcrjptumruuin, ve' plora pub.ica inftruircbca ufi* 
c icnda fcrr.cl, & plunes fi opus ci ir, confilio fapienns. 

L'anno fluente, Ludoutco Abelione,e Bonifacio di Coi et nato in eftectitkmt delli man* 
dati di Carie Quarto Imperatore fecero la fedeltà al predett Alarchefe dille parti lori 
dt (occonato, RobiUa,elaJaleBorgone,delchenefìtrogaioinftromento da Antonio fot. 
to Confoie di (fra ^a no. 

Qttefìo anno mccclx'Vj. ix Community, & huomini del luogo di Paflurana fecero la 
folcita- al Atarchcfe Ciò Giacomo, del cine ne fu rogato tnfiromcnto da cAntomo Conjo- 
le dt Pongano, regi /irato per lui nel primo fuo protocollo fol (. 

L'anno millcfìmo trecentefìmo fejfagcfimo cttauo , efjendo venuto à morte Leonotto 
Duca di C Uremia , figliuolo del Rè d' Inghilterra , marito di Vtolant , filiti la di Ga- 
ita^o Vt fonte . // Difpenfero Anglefe, e gl 'altri Angli fi, qual: erano m Pieminte fi 
rtdufieraincAlba,prr guardare fffa (^ittà, e la7 erra di Cleiajco, con gl* sltnluogbi dà 
^Piemonte, quali erano Rati ajjìgnati da (jalea^oal predetto Leonetto per dote di Vio- 
lante. E domandando il predetto Galea^^o la rejlitutione di cfje Città , e Terre ,gh fu 
dal iÒifpen/ero dt negata . r PenUhe ruoli ndole lui ricuperare , mando A^ino Cairn ,ftf 
Giacomo d> l Vtrme con l'efferato Juo contro detti Angl.fi , e commettendo^ la pugna, efjt 
tAfino, e (jtacomo furono fatti prigione . Peni qual Juccrffo Gèka$& pen/ando fipra 
l'accordio, fece tregua col Difpenfero, & zAnglefi. Etnei tempo di efia tregua il Disen- 
ferò andò à Pauia,& m/teme con Galea^omandarong Ambafaaton al Mar cheti CjiO~ 
nanni, al quale diedero ampli fjima poflan^a di fare l'accordo tra loro . Aia auutnne^, , 
che effendo andato ti predetto Ma^he/e à Fauia ,per fodisfare alle ruhiejte d'ami»' lej. 
farti» & attende** alla pacificatane loro. gli Jopragtunjero alcune nuoue della Corte di 
•girlo Impcrcttcrcche in queitimot fi r tnuauaà 1 tja, per le quali fu necefptàto à par- 
ti rfi pi infilano , & andare dal predetto Imperatore doteeflt ndogr nto,gl rpraut nne 
Bonifacio di Cocconato, il quale, pen he il predetto Alarchefe noni 'haueua condotto fico, 
torneerà fohto, à fare nellt altri fuoi Piaggi, dubito che nw f f e andat pereti nere dal- 
l' Imperatore la totale, fommijfione di efio Bonifacio e dell' agnationc fua . Et int uden- 
do, che f Imperatore per fuo prìuilcgiohaueua concedo al Marchefe la fup'.rmità /ita, 
t dt gl'altri di Cocconato, molto fi dolfe 5 dicendo , chel'impetratione del Marche -fé G'o- 
tianni era contro la libertà à loroconcifia , per in pnuilegio Imperiale , quale prefetto 
mila prefen^a dell'Imperatore . Et la Aiaejta fua,dopbche l'hebbe udito leggere , lo fee 
lacerare; <? inbreue interuallo di tempo ntrouandifi nella Città di Luca, riionfomò 
*l predetto Manhefe tutti gl'altri pnuilegij à lui , O predtccfort juoi concejji , ccìu 
tfprefia promijfione, che à nchiefia d'alcuno non gli riuocarebbe : come fi legge per 1 
honoreuole,& ampli/fimo pnuilegio, dato in ejja £ ittà di i ucca/anno milifimo trecen- 
tefìmo fefagefimo nono, Indtttione (ettima, aiitotto del me fi di Alarlo ■ fNe l qual anvo 
dopola partita del predetto Imperatore d' Italia fàtl ManheJeJGiouar.ni , eGalea^eo 
pifeonte nacque nuoua occafme di guerra ; perdi he il Manhefe ritenne ab Jitper.dtj (ut* 
Odoardo cAngle/c, detto ilT)iif)en\ero , & la compagnia fua d'^ngti fi, quale figno- 
reg{iaua laLittà JMonteuico, e la Città d'Alba , con f 'altre Terre di Phmonre, & de- 
vedb, che non la reHituirono à CaUa^o» an<J li Sede m pegno al predetto f&*r* 
- - - - - jrf cotje 



%V 6 . CRONICA 
chefeGkuannhperyìnti [ti milla fiorini d*aro» corni fi maoifeftaperil foitojcritto in* 

Hromento . 

In nomine Domini Amen. AnnoNatiuitatis eiufdcm millefìroo triccoteJ 
fimo fexagefimononojrfdi&ioncfcptima^ievigcfimo feprimo menta Otto» 
bris. AótuminCiuiratcAftcnfijinpalariohabitationisIUuft. Principis, & D. 
D Ioannis Matchionis Montisferrati,pre,fentibus Rcuer.& Egreg.Viro D.Fr*^ 
tre Daniele ex MaichionibusdeCarreto, Priore Ofdinis* Sancii Ioannis Hiero- 
fojymitani, inProuincia Lombardia:, Egreg. Viris Manfredo Marchionc de 
Bufca, D. GulielmoBoffon.jOdoardodeXongrages Anglicis, Sccundinodc 
S.Giorgio, Cornice deBlandratomilitibus,& Vitero Vagnono. Quorum pr?- 
fenna llluft.Si Mag.D.Odoardus, D. lo Defpenfer Ciuitatis A Ibi, & MoiuifuH 
ci, & diftri&um eorundem D. Generaliscx cèrta fcientia , ac appenfaiè, &bcn$ 
ptouidusfuicconfcffe&contcntUs, & in ventate publicè rctognom^fc mu- 
tuo, &ex caufa veri, &legitimi mutui, ac de grana fpeciali,& prò (uis magn's, 
ac diueifìsncccflarijshoncribus, & fumpttbusluppiendis>&fubftentandis , & 
xnanu(encndiviiabui(rc,ae realiter,& veracitcr rccrpiffeab IUuft.&Mag.Pntr- 
cipc,& D. D. Ioàne Marchione Montisferrati Imperiali Vicario,&c.floxtncs vi* 
gintifex miglia auri boni, iurfi,& legali* pondens y&bonas Iigar. Rcnuncians 
prsfatus D.lo Defpenfer in,& fuperprzmilIìscxccptionifibinondaioruttMio 
?oiutorum, non nuoierarorum, & non receprorum mutuò; & caufa, feù caufìs 
permiflis di&orum fl"renorum",&: exceprioni non numeratale*: non recepra?, ac 
fìbi non tradirà? muruo diórae pcruniar'jdoh, mali, & infj&um , adioni , condì- 
tieni fine caufa, & ex iniufU caufa, & omni juii , quam florénoru m quantitatem 
diCÌusD.le Defpenfer excerta fcientia,& non pcrcrrorem promifìt , & conue- 
nit, prardic>o D. Ma rchioni pradenti, ftipulanti,& recipienri prò fe,& fuis hsre- 
dibus date, foluerc, reddere, & reftituere eidem D.Marchioni, aut eius harredi- 
bus, vcleiuscertoNuncio in pace, & (ìnclite poft odio menfes proximè ventu- 
losinCiuitatc Aftcnfì, vel alibi, vbidi<5to D.Marchioni,veIeiusha?redibuspIa« 
cucrir , 8f fuam prardiótam folutionem predici* pecunia; quancitatis reciperc 
mauluerit; Se vb,i, fcù in qua parteciratus, monitus i( conucntus,& requifìrus fuc- 
ric^caufa inobfcruantia? pr*em ifTorum, ibi venier, parebit , & folutionem , ac fa- 
tisfà&ionem plenariamfacier de prarfenti. Submirtens, & fupponensfe prtedi- 
cìus D. le Defpenfer f ponte, & e* certa feienria caufa praemitfa , & prò prarmiflì? 
cfficacicer attendcndisiurifdi&ionijCoherrioni tàm temporali, quàro fpiriruali, 
cuiuflibet D.Regis,fcù Bucnis,adcuius,.fcù quorum lurifdiftioncm caufa pre> 
mifTa pr*dicìus D. Marchio, harredcs,& luccefTores fui, fcù eius, ve] corum Ic- 
gitimus Procurator rccurrerer,& regrt (Tu m haberer prò compu Ifìone obferuan» 
tia? prarmiflof um. Et fi dicìis loco,ieù locis,& termino prajdicìus D. ie Defpen- 
fer didam florenorum quantitatem non (oluerit,& omnia ,& fìngula fupradi- 
t"ta,& in prsfenti contracìu contenta nonobfeiuauerit, aut in aliquo conrrauc- 
nerif, promifìt, & conuenit dicìo D.Marchioni prarfenti, & (riputanti , prouc 
fupra, reficcre,&: rtftuuere eidem D.Marchioni omnia damna,expenfas,& inte- 
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DEI M*0 <NF ERRATO. |«| 
felle, Htis, & extra , qua, & quas prolude praf atus D. Marchio faceret , intu rre- 
jcr,velfubftineret dicìam pecunia quanntatem perendo, esigendo, leu requi- 
sendo rim in iudicio,quàcn extra, eundo.redeundo, irandocaufaiudicij , mu- 
tuo ;pramio, vel alio quopis modo , & de quibusfibi credere protrufit , vtibo 
fjmpii^jfinereftibus.&facramento-, &: qualibct alia probarione. Volcns , Se 
crprc'.sè confcnricns praditìus D. le Dcfpcnfer,quod ìpfe D. Jc DefpénCrpoilir, 
& valcat ad folutiojiero plenariam dicìa pecunia? ruantitatis di&i debili, & ob- 
fcruattonem omnium pramiflorum cogi, & compelli , per D. Curia Camera 
Domini noftri Papa,Camerarium,& Auditorem ipfius , & eius Locumtenen- 
tem Mirefcalcum Romana Curia paruum (IgilJum Montifptfulani , &Cufto- 
duln ipfiuiA' per Cunas DD. Regum Francia\Hicrufalcro,& Sicilia?, VrbisTuf- 
culanen.& Leodieo.Anh cp fcopos,&pcr Epiicopos,Officiales,cV ludices te. 
clefiafticos,& Seculaics dicìorum locorum . Necnon.per Epifeopos Aften. Al- 
beri. Saonen.Taurinen. Hipporegie-n. ve] corum aherum,.vel coium,vcl alccrios 
iplorum Vicarics.fcùLocumtenemes; & per quenicunque alium ludicem, &C 
CrHiialem,tàra Ecclcuatticum,quam SecuJarcm vbicuncpconftitutos, quorum 
Joccrum iuTifdicìionibus, & ce hi rtiombus , ex nunc pradi&us D. le Delpenfcr 
fe fpontè fubmirtir,non obitaote,quod Ci proceflus fueriot in vna Cura ipr cpri. 
Isjihilominusipfa-ditmfla polìit cudù:, D. Marchio ad aham,& aliss, quam , & 
quas malueru fcmcl, & pldrics,&: vno,& diuerfisrcmporibushabcrertcurium. 
£t prò pradittis omnibus, & ringuJisatrcndcndis.&oblcruaDdijpraefutusp.hc 
Defpcnfer ex certa (ua1cicntja,3cappen(arècbljgauit,ck hypothfcauu pra«Ji- 
étoD.Marchiom ibi prarlenti, & recipienti Ciuwatcm Alta, & Terrani Men- 
titola, & omnesalias Tciras, Caftra, & leca d:disCiuitaft Alba? , &i loco Mon- 
tifuici luppoliras, & curo omnibus Tcriis,C3itws,locis,& pertinemijs , & hb- 
xmnibusvniuerfìsdióta Ciuirati,& loco Monnfuici fuppefìns. Er crr Q<a alia 
loca,Terras,Caltia,& hcmmes,qua,& quas,& quos renet,& poiIidef,feiì quali 
poflider, & habere, renere, & poflidere vilus dì idem D. Je Delpenfer , veJ ahus, 
•vcl alijeiusnomine in pannbus Pedcmontium , velearum circunftantijs , quo- 
rum locorum, & Terrarura , ac hominum ptadjdoruro pclTiilipncm corpora- 
lero,ac tenuta m dicius U.le Defpenfer traotre debcr,& rraderc promitlt pra i- 
dic-to D.MarchicniftipulintiJcù Nuncijs fuis prò ipfo D.Marchie ne recipe r- 
tibus. Promifitq-,dic-ìus DJc Ocfpenfer piadicìo D. Marchioni lìipulanth, & 
-recipienti dcfendcre,& manutenerc di&a Jcca , & terras vniuerfas , & vniueiU ; 
prout ùipra, & prò polle fuo pradicìo D.Marchioni ab omni per(ona,& perfo- 
■uìsy&c contraquamcuncj, pci}cnam,& perfonas, & adipfaloca, ip(alq,Tciras 
■ manutcncndum,dare prujnific ipfi D.Marchioni tripulatiauxilium,confi/ium, 
' & fauorem . Promilitq dj&us D.le Ddpcnler'pradicco D.Marchioni ftipu !a li- 
ti, & recipienti ficerccW curare cum crft&u f quod horotnes<di£toruni Icecrum 
fub dominio ÌDfiusD.leP-rpenrer,fuppc fin p.adic5koD. Man inori fìdeiiratt oft 
dcbiramfacien^cumcitius per pradicìurc D.Marchioncm , vcle:us Nuncium, 
,ftù Procuracctfcm fuciim ittjuiiìti. Arto per paguro cxpieffumfolexr nJ l't^u- 
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licione valìatura , quod ìpfe d. lepcfper ipfa loca redimere non poffit aliquo 
modo piò ponendo in maAibus,fcù fonia D.Galeaz Vicccomms, vcl ahcuius 
de Vicecomitibusj vcl aJifuius Officiata eorù, vcl aJcerius inimici ipfìus D. Mar- 
chionisdiretfè, vcl indire&è, vel alio quadro Colorc,ita,& tali modo hr,& faci» 
fuit pignorano antedicT;a 3 qUod frucìus, redditus, & prouentusCiuiraris , & lo- 
corum prsdi&orurn, computati debcanr in guardijs , & cuftodijs , acexpenu* 
vtilibus,&neceiTari]s fiendisin diclislocistantummodo. Tali modo, quod di- 
èta fpccialis obligario non derogee di&se generali obhganoni, nec genera lis di- 
£tz fpcciali, qua? qu idem bona iure precacio, & hypochecario nomine fcfiu* 
ixMarchionisconltituitdicìus D.le DcfpcnrcrfcpoUiderc vfqjad integr. L fo- 
Jucioncm,& fatisfidtioncm omnium prarmiflorum. Renuncian. idem D. le Oc- 
fpenfcr in prxmilTìs omnibus,& fingulis per pa&um exprcf$èappofitum friem- 
jni ftipularionevallatum,exctpuoni n< n Tic celebrati conrra€tus,& recepì ì,alU 
ter fuiflc fcriptum, quàm disunì, & è conuctsò,ac doIi,mali,& in factum,aviio- 
i», conditiom, indebiti fine cauta, &; ex iniufta caufa, piiuilcgiocrucis,& fori il- 
gr.»ns,& {ìgnandis, conceflo,& concedendo,omniq. te ir porc fenato , & qua- 
drumelhomoi appellationisrcmcdicjorr.ni inh bmoni cuiufcurcj; Pf incipit, 
omni confuctudini, & ftatuto,luditijs quinqucoarijs.cV quatuor meiii1um.be- 
ntficiolcgisfìconucnit ,rT.dciurirdicìioneomriumIudicum,ccnltitut tàmdc 
duabusdiaiscditis,tàminCon(ìliogenerali,quàm per D. Bonifacio™ Papam 
V1II.& alijscjuibulcunqifuper hoc editis, & ecendis iuri domini j reuocandi 
beneficio reftitutionis in ioiegrura impctranoni, & conrradi&ioni lirterarum 
y\po(tolicarum conuentioni Jocorum , à IudKum ,omniq;petitioni, & obla- 
lioni ,libcllÌ,copi*Elfbiusinftrurr.<;nti,omoibusJitteris Apoltolicis, Imperiali- 
bus, & Rcgalibus, conceiììs , &: eoncedendis ,omniq; reali ac5tioni,exccpnoni, 
&defenfionifa^ti,& lur's, Canonici, &Ciuilis,& Legum.ck Cannonum auxi- 
lio,&fpecialitcriuridiceim,generalem renunciaricncm non vaicrc. Infupervc 
omnia praemiflafaciliusatrendamur,& plenarie obferuentur idem D.lcDcfpcn- 
fer ex certa feicntia fecit } conftiruit, & ordinauit fuos ccrtos Nuncios ,& Procu- 
raroresD, Francifcum deSomrr.o, & Albcrtinum de Gualtonibus Legum Do- 
lores, Bartholomseum BauamdeGrazinoprsientcs, & mandarumlpontère- 
cipientes,& Benholotum dcTridinoabfcncem,tanquam praefenrem ,& quem- 
Jibec ipforum per fe, & infolidum . lra,quod aótus vn us,adlum alterius non irn- 
pediac.occupannfq; melioi non fitconditio . Eridquod vnuseorum circa pr?- 
mifla fecerir alius mediare potììtjcV finire , ad comparcndum prò ipfo D.Jc De- 
fycnler omni tempore, die,& hora, furiato, & non feriaro, in termino fiend* fo- 
lurionis pr*di£tz , & poft ipfum rerminum quoticns , & quandocunque diòìo 
D. Marc hiooì, vcl hajredibus ipfius placucnt cOram D. Auditore Camerario ,c¥ 
ipfius Locumrencnte Domjni noftri Papa?, &c ahjs Dominisludicibus, & Offici** 
icialibusCuriarum fupradi6Urum,& quolibeteorum,&ad confitenduro feme'» 
& pluries, &rccognofcendum diccum debitura dicSrorum florennorum vigm" 
fexmilliumauiipondeiis, &iig£ pisdicìorum coram prajtatisD.Officialibus, 
* w \V vcl 
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v el altero ipforum. Etadconrkcnduro,&recognoLendum darrna ,expuifas, 
&mtereu f c,qua:,&quas J & q'jod idem D. Marchio d xcnt folo verbo le fcciflc, 
& fubftinuilTe occasione diòtj debiti, & occafioncfoluuoris non f*(Xx loco, <Sc 
termino pra?di£cis. Et ad fcfecondemnandum,& pariendum fc fecondemna- 
i\ pcrpradi&os Dominos,ck Officialcs prsdidtos, velalrcrum ipforum de pra- 
di&is. Et, ad audicndum,&: recipiendum omne pra:ccp:um, omnemq.moni- 
ticncm > fentcntiam Jl & mandatum, quod, & uuam facere, Rrre, & promulgare 
volucrint centra dicìum D.Je Deipeilerdcbuoremfuum ,& hsrtdcs ,& fucecf- 
foresfuos,& bona ipfiuslc Delpcnfcr prodiero debito, & pecunia? quanntatc, 
pr*di&afolucoda,proutfupra,&eisfpontèacquie(ccndum ; et ad fubmuten. 
duro, ckiupponendum proptercà ipfum P. Je Defpenfer debitorem , vtfupra , & 
fuoshsrcdes,& fucccflfores,& bona eorum , iunl Jicìiombus., & cohertionibui 
Curiarum Camera? di&i Dammi nolbi Papa? Camerari jipfìus Audiroris,& Lo- 
cumtenenns, & aliorum Dominorum Iudicum,& Officiaiium Cunarum prandi- 
£Urum , & cuiufiibct carum . Et ad volcndum, & conf.nnendum , quod ij. li 
V. Camcrarius, Auditor, Locumrencns,& fupradicìi Iudicej, et Cffitialcs qui- 
cunque,et quilibeteorum, in ipfum D. leDcfpc nftr ,ete'ushiredes exeommu- 
nicationis Tentenna m fera nt, etprocefTus aJiosquolcunq, faciant conrra eum, 
et fuos ha?redes ,et fuccefloreSjCt bona ipforum, quotiens, quando, quomodo, 
<jualirer,ct vbi voluerint,et fuenropporrunum ; li ditto D Marchioni non fue- 
lit, vtfupra de ditto debito, ìuxta huiufmodijnltiumccm tenorem piene , et i.n- 
iegrèfatisfattum,ctgencraltrer ad omnia,ct lingula f»ciendum,cr cxcrccndura 
in praemiflìs, et circa pra?mufa, et quohbet pra? mlTorum,qux lunt ,et erunt ne- 
ce(Taria,ac opportuna, eriam fi qua eflenr, qua? roandatumcxigerent fpcciale, ec 
qua?ipfemetD le Defpcnfcrconllituens facere polTct fi pra*fens cfler. Promir- 
tcnspracdiòìusD. leDefpenfcr pra?dittoD. Marchioni , et mih: Notano fubfcri- 
pro tanquam publica?pcifona? itipulanti, ce recipienti nomine, et vicec mnium, 
et fingulorum, quorum potcntintcrelTe, perpetuò praedieta omnia , et (ìngula 
firma, rata, cr grata habcrc,et tenere, qua? per dittosfuos Procuratore^, vel a. te- 
lum ipforum infolidum fatta tuerintin pra?miilis,et quohbet,pra?miflorum, ip» 
lofqj Procutatorcs,vcl aitcrum ipforum non reuocare raciiè,veiexpiefsèaliqua 
occafionc, et fub obligationc omn um bouorum luorum, qua? proinde mihi 
iam ditto Notarioltipulann, vtfupra pig. oblig. Et de pra*dittis ditti conerà- 
hentes per me facobum de Capclla de Liburno Notarium fubicriptum , et per 
D. Guliclmum de Albcrton. Notarium rieri prsrccpcrunt publicum inftrumcn- 
tum dittanduro,et corrigendum,ac emendandum Condilo Iurifperiti fubftan- 
«ia,accrTcttupra?ditt:s, i©i#cIiquonon mumis. 

Onde per detta cauja del mefe di Luglio y onero Jgoflo del feguente anno fù diffidata 
la guerra tra, efe parti , e dopo le genti di Galea^o con L'aiuto di Bernabò juo f rate Ilo , 
e di Cane della Scalla, cntrorono nelle Terre del M arche fe , e faccheggtorono tutte futile; 
che poterò - y e nelle biadi > e ìigne deli Alefandrino diedero molti danni . 6t benchr jpef 
fe volte mutajfera il campo , fecero poco guadagno , bebbero vile vittoria , per modo t 

chu 



13* • CRONICA 

de futili fogno firiduceficro nelle Terre di G oleato. Il che fedendo il Mtnhe/L,; 
chele genti di Galeno mOn'cauano d'animo , fece progreffo /oprale Terre dcl^Houare- 
fe, don e le genti fue guadagnarono gran preda, ab Crucciarono li luoghi di Diandri- 
te y cGarla/co. Dopo al tempo della Primauera dell'anno figuente mille/imo trecente- 
simo fettuage fimo >G alea^oVifconte af alto IcT erre del Marche fe vicine al fumé di 
JPb alle quali diede gran guafto ; &hauendo trattato con li Conti di [abaliaca, , quali 
Vafiecurarono, che li Camelli loro /ariano in fauore di effo Cjalea^o , e gli darebbero tinti 
li p'ojfbili agiuti , fermo l'affedio à Valenza tenuta per il Marchefe, la qual Terra pa* 
tificamente col camello di Monte, vicino ad cfiaTena Jè gli diede; e dopo la deditione^» 
di Valenza andò a mettere il campo a Cafale S. Euafio, la qual Terra per difetto di 
Quaglie venne in fùo potete, , O* di e/JtfùcceJJi Pietro ■udfario, fcriue nel feguente^ 
modo. 

Cum infinito difpendiocurauir d. Galeaz in marriroonium copulare ÌIIuiK. 
D. Lconotro Duce Clarentia? filio.D. Regis Anglicorum Uiuft. D. Violant rìliarn 
fuam, et ipfa dorata de vniuerhs Terris,cjuastenuit , ec renet in partibus Ped:- 
roontiunV, et floreoorum centum milha . Idem D.Lconouuseandcm roarrimo- 
nio acceptauin et ipfo Duce vento Mediolanum cam duxir- in vxorem , et de- 
lti um reuerfuseft cumeius commini Angìicorum in partibus Pedcmontium, 
dimiiTa ipfa D. Violant in Pap'a , necvnquam prardiórus D. Leonortus pratdi- 
CÌus pcraótis Papiam redimi, fed parua mora in Pedemonno protraeva Albani 
reuerfus dicm claufìr exrremum,dc cuius morte praed ictus D. Galeaz.ac vniuerfì 
Lombardi valdè dolucrunt.er ipfo morruo in Papia portato Papia? rradirus fuit 
fepultura? . Quibus honorificè pcractis Mag Dominus praenomine Difpenfcriuf 
.Anglicuscym alijs Anghcisin partibus ilhs repcrtis Ciuitatem Albs,Clarafcu, 
et aiiasPedcmontium Tcrras.,cjuas poruir, curauir nomine Anglicorum cufto- 
dire, et in Albani fe recipie-ns Terras ipfas prarmiiTo D. Galeaz rcftitucrcdenega- 
oit. Vndeorto fcandalo inter vtrofcj; et guerra in partibus ilJis incepta,D Azi- 
jms Caymus, ct lacobnsde Vermecum gentibusDomini Medioiam magnisin 
partibus iUis exifterrtibus in cjuoddam eórìiclu proditoriècaptiab ipfìs Angli- 
ci! magna dirupa in perionis funt perptili , et in Aibam dedotti caprini cura 
magna redemptione relaxati funt, et ipfi Angliciproptcreà fatti duriorcs. Po- 
fteacpviribus realTumptis prardittus D. Galeaz, d. Marcinone Francifcum mul- 
tisprocenbus foeiatum,et mulra gtnte,D Bcrnabonis eius fiati is prò refluen- 
do prardittis A nglicistfanfnii{ìr.ec rreugua firmata, prxdittus Marchio Fran-, 
cifcusinfirmus Papiam rediuit . Et de pace tracìatum fuit inrcrprxdittù d. Ga- 
leaz, et Defpenferium, qui proptetea Papiam perfonalitervenir. Et D. Marchia 
Montisfcrrati miflìs per parres vtrafcjue Ambafciarot*bus folcmniter ad pr«edi- 
tta ejettus eft ,fcd non prò fuit-, imo difeors rccelììr.* Dicirur cnim^quod pra> 
cipuacaufa huius prrfentis difcotdiae fuitharc. Nam vento D. Carolo Impera- 
tore in Ciuitaté Pifarum , D. Marchio Moni isfcrrati ad euro acceflìt magnifnc 
aiTociatus,,et mora protraeva requifiuit de vniuerfo Montefet raro rcinuelriri a» 
Imperio . Qui Marchio nulluni ex d. de Coccpnato maionbus Montisfcrrati 
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fccum Juxit. ExcjuoiiobiliiYir D.Bonificius de Coc conato,^ i Cl , m a j,j sa] 
«JatisMirchiomsfolitus crac effe potior \ cum aliquibnsad p r aedi£ì; um d Imne- 
fatorem ibidem acceflit,vbi inuenit,dato priuilegio,ian) fuiffc prardifto D Mar. 
chioni vlrraordinesobligatum . Eudcòexpoluit d. Imptrarori , quoddoroui 
dcCocconaro voJcbatconttadicere piarfatoMarcIiioni. £ t mu!tis. corani Im- 
peratore, di&is, et alijsRecìoribusipfcD.Imperatorconctilìonem Dominis de 
Cocconato lacerato pfiuilegioreuocauic. Recefloautem Imperatore in parti- 
bus Alamaniarpropter mala pracedentiacceperunr noua fcandala fufeitariinter. 
praviictumD Marchionem,et d. Galeaz , maxime cjuia iple Marchio vetauie 
ne Ciuitas Alb*,et alia loca per Anglicos occupara,ipfi d Galeaz reftituerentur, 
fed ipfos Anglicosfub ftipcndijsfui>,tu^poriusvoluir,o£ Djfpenferium prardi- 
#uro acccpic . Et fic diffidatispartibusdc menfeluh j , & pouus Augufti gens 
D. Galeaz cum auxilio D. Bernabouisciusfratiis , & D. Canis della Scala Ter- 
jam D. Marehionisintrauit,depnpulandoqua? p Jteiat, ckdamna intulir apud 
AlcxandriamTerris illisin bladis,& vineis, qui exercitus parua viclotia obté> 
ta,Tcrras domini» Marchion,vlrra padum lubiecìisjarfir prout por uit, mura- 
tiscampismultiplicitcrcum maxima vicìualium carentiaj& de menfcO&obii» 
ad Tcrras D. Galeaz fé recepir. Di&us autem Marchio magnas caualcatas or« 
dinans > Blandraturo,& Garlafchum incendio cremauit,pra?dans infinità quan- 
ritatem etiamin ahjs diuetds locis b(ft)arum,&dcducens,in cjuocxcrcitu Do- 
mini Med olani dtrccir virrus,&: perfona D.Luchini de Verro*, oJim Capita- 
rei fui, cum infin tistamrnfubdiroTÙexpenii$,& ìnnumcrabin cxercjru eque- 
ftri,& pedeltn tempore Vcris.MarthiomsTcrras cura Pudum,& prope Pacum 
fa&is vaftis, M ig. D. Galeaz potenrer .nfi'uir . Et hab to concord io curo Co- 
mitibusCabaliaca?,Caftra eorum,&aIiaquar porucrunr ipfi D Galeaz ttadide- 
derutit,recu(antesiretnconfiiiibusrcquifitispcr i\ fum D. Marchionem . Qui- 
busperadtisfirmata cbfidionecirca VaJentiam,Terram ipfam intrauir pacihcè 
libi datam,gers Domini Mcdiolani cum Caftro Montisib) ptopmquo . Et de- 
inde di&usexerci uscirca Tertarr. Cafalis campum firmauif,adcò quodeircum 
circa dieta Terra, follis, & fepibus conclufa extitit,- in tantum , quod nullus de 
Terra ipfa poteratexire, nec intrareetiam potentia nauium per padum nauigan- 
tium inSicidam cum vicìualibuscopiosè . Etdcmum die decimoquarto No* 
Uembrismccclxx.perimporen lam ,& defecìum viórualium extitit per exerci- 
tum prsdicìi D.Mcdiolani pia?.i unita,fadis Baftitiscircuro Caltrum , & Ro- 
cham di&a? Tena?, qua? pei ipatium vnius menGs vlteiius duiauerur, qua? Terra; 
didcoanno fulcite visual bus copiose dominio prarfati D Galeaz funtfubic£ta% 
Cafalenfi prima > che introduce/fero ^alea^o Vi/conte nd Borgo diCafale , e fi po- 
neforo fotta il dominio, e giunfdtttione fua , ricredettero per grafia ,che /oro concedere 
ter ti capitoli . Del che ne fu contento gratificar tt nel modo, e forma y the fi conttentj 
nelle rispose , particolarmente date per lui ad effi capitoli , deferirti nel quinto libro del' 
Volume delli Statuti di Cafale, i» carta pecorina, in fogli lvj. Ivi}* L'vuy ovali Jo- 
no auefiì. 

Cafa- 
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•n Cafalcnfiurncapiruja cum Galeario Vicecomite? 

Infiafcriptasconueniitfnes Dei gratia fpeciaji pcrunt , & requiruntComrntji 
nr, 6chominesCafaJispfr infrafcriptosSindicos, & Sindicano nomincCom- 
luunis^ hominumCafàlisvideli'cer. D Nicolinum MangiacabalJum Iutifpe- 
iitum,D.Iacobum Bazahum Manuynum Grafiuro Canonicum deCafali, Gu. 
lielmum Gallonum, Gulielmumde (Lodecha, *oanncm Barbarinum, Thomam, 
Rouiglionum, & Bonum Ioannem Moranzanom à Mag. & Excelfo D. D. Ga- 
lea? Vicecomitc Domino Mediolani,&Papi*.&c. Cum quo Mag. & Excelfo 
D.D.Galeaz pra? Ji&i Sindici, & Sindicario nomine dicati Communis,inrendunt 
coroponere, & fc fupponerc domirfio,& iurjfdi&icr.i didh D.Galeaz ipfius gra^ 
tijs,& conuentionibus fa&is fi iuftè videbuntur praedi&o Mag. D. D Galeaz^ì 

Primo, quodCommuneCafalis (ir, & effe dcbcatciemptum ab omnibus, & 
cjuibufcunq.oneribus, realibus, & perlun.il. bus, ac cenfu ahquoperfoluendo 
pra:di£to D Galeaz propcergrauitatcs,& adueitjfat(s,quasdiótumCommune, 
&■ hominesfc fubftinuerunc à D.Marchionc,ac lenuitatetr , & pauperratem , in 
quadiclurh Communc,& hominesiunt; prour prardicìc Exccllo D.Galeazfa- 
tis cft notum , vfquc ad decem annosi vei laltem vfquead tantum terr pus, quod 
£quum,& ìuftum videbitur ptediòto-ExceHoD Gileaz,& quod foluerehabeanf 
annua tim per duostetminosflorcnos mille, vidclictt, flotenos quinque centoni 
ad Fcftum S. Martini, & aii'os florennos quoque ccnturo ad Pafcha , vJtra quem 
cenfum didlusr>. Galeaz, & haercdeslui ab ìplo Communi, & hominibus nihll 
petcre poflit. 

Rcfponfìo Domìni faé"ta fuper primo capiru lo fuprafcripro,&c. 

Stper primo capitu'o, Piacer nobis,& ve lumus Communc, & bomincsCa- 
falis granose faccre exempros, liberos,& immunes,abomnibus,& qu/bufeunq; 
onenbushwc ad annum vmim proxiinè vtnrurum , fìcut fecimus illos de Va- 
lentia fide'es, & deuotos fubditos noftros di'e&os ; difponenres vlteriusdicìo 
anno tra nf<* ùo prasdi&os Communc, & iiomincs deCafali talitcrciactarc, quod 
de nobis pore.ru ne meritò contentati . 

Item, quod de.damnis aliquibus facìis per D. MarcMonem, vrlcios Officiale* 
aliquibusde Cafali in dom/busfediminibus, vel aliquibus alijsn bus, Co»nmu- 
ne, & hcminesCafaiis nonpoflìnt moleftari, vel inquietati abipfìs, velaliquo 
ipforum^quibusdamnum darum,vclfac1:umeflet,necpr£dic~tusExcelf.D.Ga- 
Jeazpermittat ipfos Commune,& hominesCafalisinquierari, & moleftari j fai* 
uo,quod il aliquis deCafali teneretaliqua bona mobilia , et iromobilia aliquo- 
. rum,quibusdamnum , veJfacìum cfTct, qua? bona apparercnt, quod dia Don» 
icncantur reftituereiJJi, vel illis,quibus da rrnum datura, vel fe&um cflct. 1 
Refpbnfio Domini fadta fuper capitulo fecundo fupraferipto . 

Super fecundocapitulo, Placet nobis, et voìumus , quod omnia bona mcbf- 
lia,et immobilia extantia, qua: per aliquos deCafali dcrineantur, et occupentur 
indebite rcftituantur illi, vel illis.ad quem , vel ad quos bona ipfa dignofeentuf 
fpecìarc de Iure . Pro aJijs vero, qua: Marchio fecilTct , vd fieri fecilTet , noiu mus 
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Gommane , & lingula res pcrfonas aliqualitcr molcfratì . 

jtcm, quod omnes homines de Cefali , vel aliunde, qua? habirans , & habira- 
bum in Cafali tcneantur,& debeant fecundum extimum fui rcgiftri/olucrc fo- 
Jra, collctas,ac talcas, & omnia dcbita.qua; diótum Communc,fcc hominesCa- 
falis, aliquibus dare debenr, & foluere, & decelero habebunr, vel continuabunt 
cum Communi^ alijshominibusCafalis. Etadhucprsdi&usExccirusfc.Ga-; 

Jcazipfos cogi facerc teneatur. 

Rcfpùnfio Domini fatta fupercapttulotertiofuprafcripto,cVc. 
Super tcrrio capitulo, Non ctfetconueniens,quod i Ili, cjui hattcnus ftererurtt 
cxtrinfcci,&cxpulfi de Terra CafaJis,ad onera pra?rcririremporistcncantur, ied 
bene volumus, quod omncs Tcrrigena*,qui Tcrram Cafalis lub noftTo dominio 
habnabunr,tcncanturfoluereommafodra,colleòhs, Taleas,& alia onera, qua? 
per di&uro Communc Cafalis quandocunq; imponi contioger. 

Irein,quod omnia bona,& flngularesreshorbinum deCafàli i ,qua?detinen- 
iur per dt&um Marchionem, vel Cffìcialesfuos Tcrras,& pofTcfliones libere di- 
tti» D Galeaz tcnearur,& debeat facerc reftirui illis perfonis,& hominibus,qui. 
bus dicìa? pd(Teflìones,& Terra?,ac bona fuerinr ablata. 

Refponfio Domini factafuper capitulo quarto infrafcripco,&c. 
Super quarrocapitulo, Placet nobis , & volumus vnicuiq; reftitui facereid , 
quod ad fé de iure fpe&abit . Uh vcrò,qua? ad Marchionem Montisfcrrati quo- 
ouo mododciurefpcétarentad nos volumus perrinere. 

Item,quod Crimenla?fa? MaicH:atis,proditionis, homicidi j,adultcrij>& vio- 
lenti* mulierum } ftratarruptx ? & furt,, & pccna?ex ipfis criminibusproceder- 
tcspcrtineant.& ilntprsd.ftiD.Galeaz. Omnia autem alia crimina ,& poerar 
ex ipfiscriminibusprocedenr^sfìntApe^ineantadcómunc&adhominesCa- 
falis, qua? pceoa? in, poni debeant fecundum ftatuta Communis Cafalis , & ipfìs 
ftatutisdcficientibus fecundum Iuscommune. 

Refponfio Domini fatta fupcr quinto capitulo fu prafcripro,&c. 
Super quinto capitulo,Placct,faluoquod vltra contenta in ditto capitulo vo- 
lumus,quod omnes pena? impofita?,& condemnationes fatta? propter commilTa 
in pcrfonas Officialium noftrorum,&famulorufuorumad Cameram noftram 
debeant applicari,quia fic fcruatur in omnibus ali jsCiuitatibus,&Terris noftris. 

Iccm,quod pre.dittusMag.D. Galeaz teneatur & debeat roto fuopofie,quara 
citiusci videbitur , fic facerc cuoi effettu , quod Caftrum , & Roccam , qua m 
D Marchio habet in Cafali,& omnia Caftra, & Terra? circunftanres >• & circun* 
ftaotia loco Cafalis,qua?, & quas dittus D.Marchio tenct,reducamutad iunidi* 
ttionem, Se proiurildittione ditti D.Galcaz. 

Refponfio Domini fupcr fexto capitulo fupraferipto . 
Super fexto capitulo, Placet nobis , & volumus ad recupcrationem Caftri , & 
Roccha? Cafalis , & omniu m Caitrorum , & Terrarum, de qutbus fit «ncntio in 
ditto capitulo, intendere toto noftro poflepro eujdcnti «ominodo, &hono : 
xc nolho , & ditta? Terra? Calai is . 



GÌ 



Itcm 



c r o w r c a 



*34* 

ircm , quod(I cornigerir- prardiótum M?g*D. Galeaz habere Caft rum, & 
R.QCcamCafaiis,&Vcl]et alias forraliria* facete, quarnunc lunt, quqd hommes 

Cafahsf ne cx^topti ,& cotrmunèrealtrer ,& pcrfonalircrab opere >cjuo4 indi-» 
£isCafho,&: Rocchi tra prardi&utu Mag D. Galeaz facerecontigeriu 

Refpenfìo Domini fuper (eptiirocapirulofuprafcripto. 

- 5upcrfepnmocapirulo , Siconrigerif nos aliquid faccre de conrentisiodU 

€ìo capnulo faciemus taiiter,. quod Communc „ &. nomine* Terras Calali* nprj 

h-bebuntrulìara materia mconqfcerf ndù 

.: Ifcm,quodnul]usdcCafa!i ociafi'-nealicuiusdcbiti,c|UOcIaIicuidarcd[ei)c- 
rer,^ofliicirari,cJcira mr:fdi«^licn£in CafjJis. 

Refponfio Dommiluptr cebuo capirulofuprafcripto. .1 
Supero&auocapituJo , Placet , quia fu (eruamusin omnibus aj'ijsCiuitari- 
fcus,&Tcrrisooftris, In nobis tan.en pc ri Itale tettntafaciendi > prout nobi^ 
incai;btsoccurrcncibuscxpccHrevidcrrrur . £ ^ 

Jttm.quod etrr-neideC.afalicx'ftcnrescarccrati inlocis prardi&i D. Galeaz» 
prxdi&us D;GàJeazfuclar ipK s libere relaxan. 

Refponfio Dcmim fada fuper nono capirulo fupraferipto. 
Super nonocapirulo, Prr co.,quoci a.d nos fpedet fumusconrenti, quod di&i 
carcerari libere relax emù r .. Pioto veicncpod (pedaretad alicjuos ftipendia*ios 
noltros placar npbis, quod Cffici.Mcs'noftri. rra&cnr cum ftipendiarijs ip,fiu$» 
qjod dicìi carcerati mebon modo e,uo fieri poterli libcrcntur. 

Pem,quod omncsHipendiarij dcTcìnsiinguUiibus D.Marchionisexiften- 
tes Calali, poflint, & debcanr Jiberè, &c impune à Joeo Cafalisfe fupporrarc, 
Dumroodo illosommscor-finarosjquosh ber D Marchio in Montef.rraro, 3f 
omnesaliarperfonajcìe Cafai),qL-a?tunrin Monttferraro , & detinentur in Jocis 
D. Marchionis,& omnia alia b.om heminùrr* deCafali,& q.i.a:bomines de Ca- 
fri Ji habrnt in locis D. Mari lnoftis libcièielaxeniur ,ira,& ulitcr,,quod impune 
poflìur venire Cafa li . 

Refponljo Domini fuper decimo capituio fupraftripto. 
• Super decimo capitolo. Placet. 

Item,quod diòusD.Galcaz non p< fEr.ncc debrar v!Io tempore, locurTì /Ter- 
ra rr x ik homines'Cafalis, nccctiam fu i ha?redrsaliquo iure, vcl caufa, vllogeno- 
jealicnarionis in-alium transf.rrc , 1 d perperuo J.dum locum , & iurifd dio- 
nem Cafalisadfuam, & fub lua mnldidione, & harrtdum fuorum tenere fub 
corturmionibusprafdicìis; quas conuentu.nes pian'iòti Sindici nomine dldti 
Communi* praedida; Magnifica; Dominanoni nidi i D. Galeaz petunt,& requi- 
runi de gratia fpeciaii ubi fieri, & ce ncedi per didum D,Galcaz,& hanedes fuos, 
maxime in tantum, quantum veftra? Dominationi vidcbitur squè>& iuftè. 
Rcfponfìo Domini fuper vn Jecimocapirulofuprafcripto. 

Super vndecimòcapirulo, Plater. 

Item cumlatisiitnocum, prarriido D. Galeaz, quod Comroune,& homin« 
Cafalifintpaupercs/hdi Sindici nomine quo lupra.requirunt, quod Tic vciit h-. 
- s % cere 
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■cerscumc&ftu» quodin d ciò loco CafaJis firn visuali» neccflaria Cabli; 

a jodipfa vicìaajiafaciarpt*ftari hominibus a*genis prò prctio competenti, 
Vlt]UcadtempuscoTigtuum,quod cidem vukbiiurconucnirc. 

Rcfpohfio Dòmini facìa fuper duodecimo capitolo fuprafciipto. 

Super duodecimo capitalo. Prouidtbimus,- cjood Cafali crunt vicìualiain 
tanta quantitate,quod vnufquifq-, de cis pctent habercabundantcr. 

L'anno predetto t Galea^o figlialo di Manfredo Secondo Marchefi di Saluto, 
ancora égli manco della fede data al MarclxfeGiouanni dal padre , e ftfice muefUne 
du Galea^o V'tfcrmtc di tutta la Valle Sturane . 

i L'anno mille fimo trecenti fimo feptuagefimo primo, del me/è d' Aprile , il Conte Lucio 
<fo L odi concinquanta milla fiorini Jicondttfecol Manheje (Jiouanm } per quattro mefi, 
■cioè Maggio, e 1$ feguenti, per far guerra contro Galea^p. 

L'anno mille fimo trecentefimo fettuageftmo fecondo , il Marchcfe di 5W«< ?o rk Ine- 
tto per Amedeo (onte di Sauciaà fargli l'bomaggio, ricuso di farlo ; ma fi fece V af 
fallo di Bernabò Vifconte .* & in quefta dfcordia, Bernabò mando nel Piemonte cinque^ 
cento lande Italiane contro Amedeo . Pertiche efjo Amedeo mando G a/pardo di Mon- 
te ma?giore£auaUtero,V afallo Juo,à doler/i col predetto Bernal 0. dal quale no potè ba- 
vere altra r'ifpnfta ,jolo che douefie dire al Conte Amedeo , che fra pochi giorni (jialeaz£i> 
Vifconte fuo fratello haueua deliberato mandare a mettere il campo in Ajti , e che pi- 
gliando detta Citta,comt fpcrana, (aria btfgno,che il Conte d'i Sauoia, con li fuoi an~ 
J.a[f ro à (lare oltre li monti. Queftaambafciata f ee molt i dubitare Amedeo , e gli die- 
de gran paura, (éjf affanno , ni dopo lunghi, é? n /* er '> 9 di/i**fi*vi conobbe altro 
rimedio , folo mettere il Pontefic e m Jòjpetto, contro Bernabò, e Cjalea^o V tfeonte. Et 
per quefio mando >no delii fuoi da P^pa Gregorio X I. il quale pouhc gli hibbenarratù 
da co'mm natone, che haueua mandato à fare Bernabò Vi/conte ad simedeo , gli fòv- 
giunfe,che quando Sua Santità non fiffe bene auertna ,Galea^o V ifcontr p'g/iaua Icl, 
Citta d' , (gjr andaria poi a Genoua a far fi Signore d' tjfa Qtta , & hauendo quefti 
due pajjì,per li quali, e per mare, e per terrai luoghi della Chiefa fi poteuatio focrorre-e, 
miraria poi a inf fargli . Et in <vn mede fimo tempo , fen^a /coprire le predette co/e al 
CMarch je Giouanni , mando daini in Afti,à fargli intendtre, che lokntieri parla ibbe 
ton lm di cofe ben importanti, e che erano in beneficio Juo . 1 1 Marchefe a, quefio fa<Lj 
njp'Jia, che in breue andana al luogo fuo di ChiuaJJo^dcue deliberarla quanto gli parcjìe. 
di fare , e cosi fi a alquanti giorni <vi an db . Amedeo mtefa la tenuta fu a à Ghiuafìot 
mando molte botte vn luo Scudiero a richiederlo *vcleffe andare al lungo di Riuolc, delta 
DiocefiTaurinenfe, nei C anello, doue gli haueua fatto apparecchiare, perche defideraua 
molto parlari prefenttalmcnte . Onde il Marchcfe ripenfando/ecaufe, quali potcjfeto 
indurre e/fo Qonte a richiedere tanto focatamente l'andata fua à Riwli, ne fapendoper 
alcuna congettura imaginarle , mand'oTìogeri della Sala fuo Secretano dd ( ente Ame~ 
deoadinuefttgarle prtma,ch> fi ì>oUffe mettere incarnino . Tur poco opero, parche il 
Conte non ~*oìfe fcoprirfi con lui . ^An^vfece inttan^a , che finuefie al 'Marebejf 6 io- 
vanni, esortandolo à tróuarfi à parlamento con f jf 0 C onte . I } oue il Marcheje 1 edute U 
Intere del Secretarlo /io t deUfor<>dtJoMsfan alle nchiSc del predt.no Amedeo ,• emn-> 
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ìoHante, che egli fofie alquanto infermo, andò da lui à Riuoli , e condufie fico Pettino, ^ 
Bartolomeo di Sun Gtflrpo Conte diBrandrà , H enrico di Cerefito , Giouanni BraiùaJ, 
CMarcone di Bremide, Bertolottod* Trino , c molti della Corte Jua, doue fu honorata- 
tnente raccomoda detto Conte, llqual emendo al parlammo con luigli replicò quanto gli 
bautua mandato à dire 'per il Scudiero fuo , e non facendoli alcun motto delle commina* 
tioni,che glihaueua mandato à fareBemabò Vifconte \e della paura, de lui haueua,gk 
diffe,chefe ìoleu* cot/tgar fi con luie prometterli di non far pace, fètida confintimento, t 
ìolir fuo, romperla la guerra à 'Bernabò , e Galea^o Vifconte , con conditione , che /o 
Tene, quali fi guadagnarebbero per le genti fue, òf afferò naturali del dominio di Mon- 
ferrato, o altrimenti, dourjfiroéjfere fue tnfoltdum,e che di quelle, che fi acqui/larcbber§ 
per le genti di efio Marche fi ne hauefje le due parti . Al Marchefie, al quale non era per* 
uenuta notitia,cheGàlea^o Vifconte facejfe alcun apparato di guerra per andargli a& 
espugnar eia Città d'Afit ,parfe tal dimanda afiaifuor di ragione , d'altre condii ioni e fi 
Jer fuor deli'honefìo , e pero non gli volfe confint'tre . An$i fi partì da Riuoli fen^a altra 
rifolutìone, e fe neyeqne à Vulpìano doueefiendo giunto, tLfontcjl quale ancora non* 
tra fetida paura, e dubbio, che "Bernabò, eGalea^o Vifionti non mandafiero ad tffett» 
le comminationi fatte per Bernabò , non lofio di folca tare , che il Mar chef Giouanni 
mandale da lui %>no dtlit fuoi , per liquidare dette richi'fie. llcke e/so Marchefi non* 
*Volfe fare, perche conobbe, che il Conte Amedea volendo dfenderfi copertamente , e per 
3>ia indiretta, fece praticarlo, e richiederlo d'andare a parlare con lui . 

L'anno predetto mccclxxij. il predetto Marchefi e/pndo grauato d'infermità , net 
caftello di ZJuIptano ,/l « pà cefi « m <- nta fin % p er // q u ale tnjlitui herede della Baronia , t* 
t^iarchefato di Monferrato Secondotto fuo figliuolo primogenito , & oltre di ciò infii- 
luì fuoi heredi nella Città, fanello, e difetto d'Jfli, e luogo di Monteuico , li quali egli 
poffedeua,Ottone fgbuolo del Duca Henrkodt Brunfuetch. Secondotto, Giouanni, Theo- 
doro,& Gultelmo fuoi figliuoli per indiuifo , eguale portane jufiituendoli l'<vn* 
all'alt™ i ordinando ad e(fi fuoi figliuoli , delliqual al tempo della morte fua Theodor* 
tertiogenito non eccedeua l\ uà ctetto anni, in tutore, e curatore il memorato Ottone Duca 
di Brunfucich, con ampliffima badia, e facoltà di regere lo Stato , per finche ogn'i no di 
e JF figlinoli fioffe arriuato all'età di anni tinticmque , come più difujamente fi contiene^ 
'fielC originale tefiamento,rogato da Giacomo Capella di Liuorno 7\[odaro del predetto Sig~ 
CMarchefi Giouanni, il cui tenore è quefì: 

In nomine Domini amen. Aimo oatiuirarisciufdem Mcccìxxt i.In dizione 
decima, die Marris nono menfis Martij, A cium in Caftro Vulpiani, in Camera 
Cubiculari infrafcriptiD. March ionis. Preferiti bus teftibusad hoc vocatjsfpe- 
cialitcr,& rogatis, Vencxabilc ,&fapicntibus Viris D. Francifco Merzsrio de 

MonrcuicodecretorumBacchalario,CanonicoArtenri Vicario.MagiftrisGal» 
UagrioMaglanodcCherio.BalengiotoNafcto, Hugonc deAJbinis deMon- 
.tccalcrio, Saro de Afclcri js de Pontcfturiar Phificis, Nob. Viris Pettino filio Bar- 
tholomjeidcS GeorgioexCommbusdeBlandraco, Vberto filio Bauduinide 
Rocchetta ex Marchionibuslncifae , Ioanncfilio quond. Francifci de Braida ex 
Dominis Montili), Antonio Amedei de CiauafipScutifcris, & Baitholoito de 
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ìerrarijs deTridino Cancellano prarfati D. Marchionis. Quorum prsfcntia 
Huft.Pnnccps, & D.O.Ioanncs Marchio Montiiflrrati Irop>b, u j ls Vicanus b- 
usquond. lluft.Pruicipis, & D. D. Theodor! e xccl emds lmp„ acor s «3^0- 
jm Porphirogf-riiti Marthionis Montisferrati,dudum prouidi di( crcrionc & 
in&adeuorioneprajcogiians,^ mente rcuoluens ìllud Euangelicum, Vigilare, 
uunefcitisdiem, ncque hnam , fuurn ordinauit téftamentum , &pcr Guliel- 
iumBauara.de Grazanodiclum Bergeri Càceljarium fuum fcnbi ftcir.cjuara- 
ns ìpfum ccitamcnrum lo forma m publicam nundum recipi , tradì , veiredi- 
i,per Norarium p ibhcum prscepiflct . Et ideò in teftiurr prarfatorum pre- 
mia, annuente A u&orc iofpitatis, mente, cotdeq,- fanus , & compos , quamuis 
>rpor»sinfirmitatcm perplclTus incius mambus habens, & tenensfenpruram 
aufaro,fuoq; figlila tatn figlilo, in qua cius teftamcnrum , & voluntarem viti» 
ani, manu dicti Bogeti a flcruit fore deferipru m , & deferiptam , perito me la- 
jbino de Capclla de Liburno Notat io pubJico, & CanceJJatio fuojenpruranj 
>fam ficclaufam mihitraddidir.atq.-dedit. Dicensore proprio-, ego ot Jino, 
>ndo,& faciomeurnrcftamentum,&: vltimam voluntatem ,prout in prarfemi 
riptura ciaufa, & figiJIara.deicriptum eli, cjuod valere, tcnerc,& omnem robo* 
sfirmitatem habere volo,pra:cipio,& iubco ornili iure, modo, & forma, qui- 
us raelius,& efficacius rieri poult , Drindc luflic fupraferibi nomina di&orum 
(tiutncorum minibus, & l.cripturam ipLmcorum figrlliscoram Ggillari ; er- 
rpto, quod Ioannesde Moni ilio non iVfubicripfit , heq;figillauit ,quam fcri- 
curam,fcu quodttitdmcnrum in fcrip*i»*perin debiro modo prarcepir per II- 
iftremConlangumeu-n lourn D, Ottoncm Duccm Brunluicenfem , feù cum 
us voluntate, viddiccr , quintadecima die poltquam ipfum D. Marchionem 
sneingerctab hoc Icculo tranfmigrare . Mandans, & pra:cipiensroihi ìam di* 
;o Notano, vt contenta in dici i Icrij'ura, fru in di&o reftamt nto in fcriptis 
adam in form^m publicam , & deipfis contìdam publicum instrumentum. 

Quaptoptcr anno NanuuatisDomim Mccclxxv i .lodi&ionc decimaquarra, 
ieDominica vigefima Hpnma, mentis Lnuàrij ,mCiuiratc Alt, in Palarioha- 
ìtationislllaftrium Dominorum Secundiortonis Marchonis Monrisfcmn,& 
)ttocis Ducis Brunfuicr n. prasfentibus te(tibus ad hoc vocatis fpccialirer,& ro» 
atis, SapientibusVms D. OtrolinodcGhilalbcrtisde Monrebarucio.Frailmo 
ìuatlctadc Aft, Antonio de Silue^fcr* de Corgnato Legum Doftonbus, Ste- 
llano de Cctcfeto Iurifperito Vicari js, Egregio, & Nob.Viris YfnardoMar* 
hioneMalcfpinatjNieolelloex Dominis Cauagnclij, Simone» Dominis Ga* 
iani, DominiCoex Dominis Monti'jj Confi lianjs, Bonifacio de Rocchetta et 
larchionibuslncifar, Animino* x DominjsGibiani.BanhoIomarocx Domi, 
is Montilij, Antonio ex Dominis Montaboni Scurifcris praedi&i D» Marchio- 
is, Albcrtono de Prato de Monrccaluo, & pluribus ali js . 

Quorum przfcntia Uluttris Pnnceps D.Otro Dux'Biunfuiceofi^Grjberna- 
3r,&adminiftrator,ac tutor Illuit.D.Sccundotionis Marchionis Montnfcrra- 
, nccnon IoannisjTheodouA Guiielmifratrum ipfiusD.Maichionis Voicnt 
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teft»mcntum,feù fcrfptoram, in qua dckriptum cft tcftamcntum lllufl.D.Ioan. 
pnMarchiòTUfMontisfcrtau qupndam'pia: Vcnerabihlq* memori* aperire , & 
modo debito pubhcarcvt volitata* ìpfius D.Teitaror is adimp!eatur,quam prius 
hocfaccrc nequiuent giandirjusali js przpeditus,conuocauir reitc> , qui fupra- 
fcripfciupr,&figillaucrunt,fcripturarntdHrncntipr2didi. ExquibusMagU 
(tri Galuagnus, & Santus Phifici, Pctrinus de S.Giorgio,Vberrus de Rocchetta, 
Àmonrus Amedei,Ioannes de Monrilio , & Bcrtholortus de Tridiuo . Ali j tre* 
non potuerunt interelTc proprer vnius mortem, & aliorum reraotarh abfcniiam; 
conftitutiin praeftnria.pra:fati D.Ducis,&teftium prardi&orum, rccognoueruc 
<iiaamfcriptuiaro,acfigilla,&fuprafcriptioneseorum,protcftantes J & 
tentesipiam eandem forc fcripturam ,-in qua prardicìusllluft. D. IoannesMar- 
chioquondam fuum fore dcfcriptum alìeruit teftamcntum , & quam ipfi teftet 
fuismanibusfuprafciipferunt, acfuis f-gillis, vt prarmitmur figillarunt Ncc 
iiGn,^ Beceri Gincellatiusp^ ™K 
àpfam candem fere fcriptuum,quarn demandato piegai D.Marchionis quoru 
propria manu feri pfit. 

His fi quidem Tic pcra£tis,teftamentum ipfum per me Iacobinum de Liburno 
Korariuminfrafcriptum,inpr?fatorumDominorumSecundottonisMarchio- 

*>is, & Otronis Ducis, & Vicariorum/Confiluriotum ,Scutifcroium , & Nobi- 
Jiumteftiumprxdiaorumpra?fentia,apertumjeaum,&diuulgatua»,o: pubh- 
Catum fuit,cuiustcnor de verbo ad vcrbumlequitur.vr infra. # * 

In nomine P^rris ) & Filij,& Spin'iu, f*«£H amcn,& Sana* glorio! x Virgintf 
Mùriar, Sanai Michaclis , Sancii Io*nnis Bapnfta?,& Sauftz Cathat iris Virgi- 
«iis, &totiusCuria?cccLftisamcn. Quoniam imbecilitascompofitionishuma- 
lìar, dum peregrina vehitur per tcnebras huius ?ui, iicetin cius vanis prolpcriu- 
iaubusgiorirtur,ramcnilcaflìdfnsmorlibusangu{tiis, &languonbu& inuifi- 
b!'buseoriod'irur,&corque r ur,quoddcmum,cW plerun-q; repente cogitur in- 
grcdi finem monis, qu? ipforum profperorum faliac^m gloria turpircr abijcir, 
& projtcrnit \ cum oihi; fu ìpfi moriecernus,& nihiJ inccrtiuseius hora. IgitùX 
Uluft.cV M ig D.Q.IoannisMar hio Montisfcrrati^&c. fanus mcnrc,Iicct cor< 
poralibnsaJiquibuspaflionibusvrgeatur,fcicnsfeforc huiufmodi periculiscir- 
cundatum,& adconipc&um iulti ludicisdehocfeculo tranfirurum; voluirfa- 
Juti fu* anima? prouidete:, & fuaro honorum , & rerum difpofitioncm per haoc 
eiusvlumam volunratem,& per prsfcnsteftarnenrum nuncupatiuum finefcri- 
ptis faccrc ftuduir,ac condidit in hunc modum . In primisquidem,& ante om- 
fiia deuoto, & compungo corde recommendauir animare fuat» Dcoalciflimo 
Creatori ,& Rcderr.ptorifuo . Iiemelegit. ItcmJcgauit. In nomine Domini 
-amen, ItctB adexoncraticnemanimaefuar,& vtcui.ibetabipfo D. Marchionc 
?ccipcre,vd haber'edebcnti qualitercunq;de iurepoflìt fieri fatis£iajodcbita J & 
condigna. !pfcD. Marchio cctum cius Marchionatum, &orrnia , & ungula 
Cartra,loca,bona,& iuiafuajdeponhj&ponir, &poluic in manibusSanrt'k- 

P,D,N.Pap* GregQtij, tan^uam Domini Cui, & Vicari j IefuChrtfh . hu*™ 

"ft.*. de 
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ciproMarchianacu^uàmcaftrisJoas^bonis^Iunbus fgis^ f eexn l3 ? 
iU jr,& denudauir,omnia dimmcnsin mambus ditti ■D.N.Pa'p'^ vidcliccr ^°\L 
(odojpcrdidum D.N.Papam deputcncut,& ordinemur duo Qliàinlhs' " * 
idiantin Auimone quafcunqj perionascàm inobedr.crncs,&: rcbcUcs^j^ Do- 
inojquamfjbiobcdicntcs^fcdclcsdc omnibus,& fingulis pecitio m bus*qucI 
& rcquifmombus, quas vlq> ad vnum annum prcximiim poftdeceflurn 
tti Marciiionisimmedjarcfequcnccmf.ìcere J veJ proponcre voluerint . D C in* 
:'audianr,&vtdcantiura,6cra[ionc Si &cauf4&diai Domini^ fìJiorum,& p r U 
legia Jmpenalia, & a lias probacio nes opporruras ; poftca iudicenr , & cogno^ 
ine infra tempus ditti anni, quid fic udlum . Et iplorum fenrentia , & cogni. 
jexecutionimandcrur per dittimi D. N. incuius mambus laro funt omnia 
ma ditti D. Matchionis. Et vt prò modica (umma non graucnrur,perere va. 
ites de itiucre A ui niom contentai ur ipic D. Marchio , quod ditti duo Cardi- 
.'esfubftituantvna fufScicnrem perfonam prò cis in partibus ditti Marchio* 
tus,&m A(r,qua? ìliam eandero pottftatem , & auttoriratem hateat inora- 
buscaufis,& cafibnsAiuamipilD.Cardinaleshabcbunr^adaudicndumquaf- 
ncj;perfonas,pctcre,volcnrcsvfq;adfurnmanif]orcnnorumcentumproquo» 
>et, vtlabinde infra. A.fumma vero ilorennorum cenrumfupra, teneatur 
iliber perete volens>pc 5 erein Auimou.coram diais D.CardinalibustaJi etiam 
odo, quod quihbtt pcrens vbicunq. petar , te neatur fatifdare de ftando iuri,& 
ftando ad pcenam laiicmis-, vt u mitriti pt tercr , non lartetur. de gtauammc 
liti a tatto . Poli vero fi ne ragliti anm,»nc«.ur d.c*u S t>. N. pàpadi&um 
4rchionarum,&omnia.Ca(Tra, bena, loca, & tuia pra?ditta reftituetcteiaxa- 
dimitteic& liberare fiiijs ditti Domini,& lui he/, edibus infrafcriptis .excepris 
nenilhsbonis, qua? per Icnrentias pra?ditcorum adiudicarer, vtj dari manda- 
a/iquibu»percr nbus, prcuriupra,& ernunc,ptcurex rune ipfe D. Marchio 
ito ditto anno^dittam dcpofirn nem/poliatic. nem,&denudationem fa&arn 
pra?di£tis omnibus, in mambus ditti D. N. Papa?reuocat, & annullar . Et fi- 
sfuis infrafcripris per modum infra fcr prum applicar , & reducir in totum 
Eterquam in his dunraxar,dequibusperditìosD.Cardinales,veifubft.tuen! 
s abeis, vt fupra, fenrenria proferetur contra eum . Rcquirjt autem dicìus 
Marchio fl'ttum D. N.Papam,quodad pra?ditta omnia dignerure/igere, & 
purareD.CardinafesPenelhinum , & Nouelletti. fifibi piaxer, & h ti i on 
cer, alios duos,qui Canditati bua? placcanti flnt grari . (rem cum S.D N.Pa- 
Vrbanus quondam bona: memoria? , cuiusanimam habeat omnipotetis, ore 
3prioconceiTviit,ckgrariaro faciendo, dilpenfauerir cum ipfo D. Maichione 
3cofpeciaIiter,quoddicìusMarchionatusefl:fubdiuerfisDjcecrfìs, & Epi- 
►pis,quod prcrVsus inccrtis maiè habiris > òkablatis poILt ipfe D. Marchio fa- 
c, & dotare in fuo Mjrchionatu pr^ditlo^MonafteiJum vnum de Frati ibirs 
odecirn,interquosfint Sacerdote» otto, quicom inuisiemporibusceJcbrtnt 
iffas, & alia Diurna obfctmia, in remedium anima? ditti Domini . Requiric 
mD. Marchio piaedi&iim D.N.Papam Gregorium p quod dignetur ditta m 
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concdWm,* grariam & dirpcnfaticncmconfirmarc , & renmiare. Et vo. 
lui^&ordjnauir^uoddiaumMonaftcriymficri^adihcaridtbcar.inrecomH 
penfati™em,& fati^cìionem irtctrrorum (uorum de Fratribus duodectrn,pro- 
it (opra, lob iila ReguJa, & Ordine , quo dicìus D Papa difpomt . Qui Fums 
tencacrur lemper in icxta Feria ieiunarè , & etiam m qualibet fepnmana petpe-, 
tuo in talidic, qua crit Fdtum Annunciatici Beat* Mar>*,& rcncanrur vlrra 
horas foliras dici,d.ccrc quond.e Hor«, & Oraciones , iccunduro niorem dufh 
Dominun remedium anitra-fu*. Ec nonpoflìntcomedercdccarmbus vnqua 
in fccunda feria, ncc in apuana Feria . Et licer dicìus Dominusfolium didi Mo- 
rattcri) facere prouidill t in Valle Sturi* , vbi fccit plantari cerros arbores ,• ta^ 
mcn,quiapoflctperìculum iir, portare, voJùir,& ordinauir , quodiL'ud folium 
vendatur , vcl perir utetur , & quod alibi *dificetur tn Marchionatu pr*ditio, 
vbirr.cliusvidcbirurdido.Dominonoltro. Et quod per ipfum Dominumno- 
ftrumdcputenturrcdditusiKCcdatij^rofubllentatione vi ? d cìorum Fratruru 

duodeeim ,& etiam aliarum duarum,vel trium p C ifonarum,qu* fuperfincne* 
^ci}sd.a.Monaltr 1 ),flcu I diaoD.N.Pap*videbnurexpedir C> quos rcdiru* 

cmi faciar dicìus'D.N. ucr h*redem ditti Domini infrafcr.pt um . Adconllru- 
cìionom vcròd.Ct. Manaìtcrij, & Eccl<i1*,& *dificiorum ipfius , ordinandi* 
reliquie disuso M.rchiofl^rennosfcxm.ìliaexiHis^roqutbus habet m pi- 
gnòre C.uirarem Aib*, & locum Mont.fuU. Vultautem ipfc D Marchio, 
quod quil.bct ex tpfì duodecim Fratr.bus h.bcat Itantiam perfe diuifam, & le- 
p\a4tam, vidchect cameram, & recameram, & ortum , vel lardinctum paruum ; 

«lia fint omnia communuinteripf.ìs. lremcum idem D.Marchiofupphcaueric 
dicìoD. N. Papa? de menfe Nouenìbrisproximèpr*rcriro .in^hsc verba. Ex- 
ponir Sanditati Veftr* deuotusOrator videticcr , Ioanncs Marchio Montisfer- 
rari, quod in locis fubfcnptis funt celti Pr ioratus , videlicct in Villa Cauagnolij 
D'cece'fisVerceR PrioratusSacl* Fidis, fubiedus Abbati* Monaftcrij Conchu. 
Bàthen. D cece'fisOrdinis S. Benedici!., qui Prioratus eli foluus gubcrnariper 
vnum.Priorc.Tì cum duobusMonacis . 

Itcm in Monaftcrio Rocch* D'ceceGs Vercellcn. eli alius Prioratus, fub vo- 
cnbulo S. Maria?, dependens,& immediate fubiecìus Abbati* Cai* Dei, Dicecc- 
fisCJarerx.omen. Ordinispr*Jicìi,qm etiam Pnoratuseft ioluusgubenwripet 
Vnum Priorem . 

Itcm in locoClauaxijD : arefisHipporegien.e(tconftruaa quidam Capell* 
fub vocabulo Sancii Mie hielis, dependcr.s à Monafterio Sancii Michaclis de 
Clufa, dtcii Grdinis.p ce.eils Taurioen. qu* Captila gubeinatur per vnum ex 
Monacis Monalt:n j antediCli . 

Ircrxi in didto Mirchionatu eft quidam Priorarus,fub vocabulo Sancì* Ma- 
ri* ,nuncupat* de Cista, dt&* Dioccefìs Vcrccllen.Ordinis S.Auguiiini, & 
Ilabuus fuperioris cor* line*, depeodens i Pr*pofirura Ecclcfi* VezoJanU 
DiCBceCspr*dici*.folitusgubernatipcrvnunj Priorcrn,& duosCanonicosRe- 
gulàies , quodcr, Marchio prsdicìus in augumcntauoacm duini cultu s, & p f0 

remedi», 



DEL MO^PEKKATO. l4I 
Kciioj &fà Iute anima; ipfius, & etiam prs JeccfTorum fùorum" dotare vult 
ora rum dittar S. Fidis prò (ubftcnrationc rrium Monacorutn- , n periretuum 
anumernmconfuetum.&fupcriusdefcriprum. Pnorarum vè ro prardiftuni 
Kocchi dorare vulrfìmiliter prò quaruor Monacis . Diélam vero Capeliam 
Claoaxio dorare vultproyno Priore, & prorribus Monacis. Dictam vero 
riefiam Sanerà Miri* dcCrcra dorare vulr prorribus Canonicis Regalare 
;, vltra numerumfolirum. It3,& taliter , quod di&i Monaci , & Reguhres 
noniei augumenrati reneamur, &debeanttfleSacerdotes, & celebrare afll- 
?, nifi lufta caùfa ce(Tanee,pro animabusdi&i Marchionis, & Prsdeccfforum. 
in cafu quo dicci Monaci, &Regu'arcs Canonici non cflent idonei , &con- 
fanonisnonelia?, quod Superiores ipforum Jocorum reneantur ipfos Mona- 
; rcmoua'c,ad requifirionem Mnchionis.predi&i J &fucceiTorum à Jocispre. 
tis,&aliosidoneos loco ipforum amotorum lubrogarc; maxime cum loca 
:dicìa fin: vicina Tcrrisinimicorumdiftì Marchionis, quarepro parte ditti 
irchioniscidem San&irati humiliter fupplicatur, quatenus donndi Priora- 
, Se Ecclefias praedi&as, & fub modo praedicto digneiur cadem San&itas ex 
ra {cicoria, & degrada fpcciali di<fto Marchioni concedere liccntiam fpecia- 
jcumnonobftaunbus, fcclaufulis opporrunis. Iteraroidem Marchiofup- 
;at dióto D.N prò remedio, & falute animar fu* , vr dignetur faccrc Cibi gra- 
tn fupradiótam . Et prò dorarione prarditta voluit , & ordinauit, vt infra vi- 
iccc , quod prò doracion? dicìorum rrium Monacorum augendorum diùx 
clefise Sanóìae Fidis; & prò de ratione vnius Pnoris, & rrium Monacorum 
gendoruro dicìa»Capel!a S.Mahaelis, dentur,& adiudkt nturomnes domus, 
ifellìones, res A & bona,quae fqerant quondam Petti de Septimo, qua? fune in 
Ha, Burgo,& polle Clauaxi j,& qua: funt ipfi Domino diutius per fen enriam 
a&fcata, qua? potTtiliones funt modia clx. vel circa, & domus funt quaruor 
Icrs, & arca vna magna. Er prò dorarione di&orum quaruor Monacoruró 
jendorum Prioratui praedióto della Roccha , dentur , & adiudicentur omnes 
mus,poiTeiriones > rcs,&:bonaexiftenr. in Montebelio, & in polTe dicli loci, 
e fueruor quondam Petrilli de Alcherio de Cartello, qua; funt ipfius Domini 
mcraedeuolura. Er prodotarionedicìorum trium Canonicorum augendo- 
nEcclefixS.Mar:as de Crea, dentur^affignentur m odia trigintafex pòflef- 
numcxilrencium in Iridino, quastenebat Blaxius Moyciusquond. cui pr<e- 
us Dominuseas conccfirratvfquead eius bencplacirum . Et hoc ira , & tali- 
, quòd in cafu quo prodiera non fufficerent ad dotationes praxb&asaddic 
luus fibi pcrrinenr.es de Molendino Gamanellae Monrisbelli. Ettrx-nunc, 
3ut ejetune idem D. Marchio dar, & allignar prsdicto pcrdiclum modurn 
a dotationibus prx4iilis. Et fi quid deficcrcc ad dotationem prardicìam, 
od noncreditjteiieatureiusharrcsinfrafcriprusfupplere, vfque adltfficien- 
<nidoneam,& condignarn. u x j J .U « - n%d iui^4 

Iccm vojuit ) &ordinauir,quodderediubusdic"ti Domini,Terrarum Donearu 
irchionatus fui, dcntur,&capiancuromm anno florenni quinquecentum,qui 
, Quinti jjy conucr- 
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cqnue.rtamuf } &diuidantur inconferuationem , & rcparationcm omnium Ec- 

clefiarum, &hcfpitalium M&naftenprum , Terrarum , DonearumdicìiMar- 

chionatus in icmedium anjro* fuse. Ad quod executioni mandandum di(p 0 - 

nat, & ordinet didbus D.N.Papa ficut,ci vidcbicur , & placcbit,duos, veJ trcsdc 

fi dehbusdicìi Marchionarus. 

Itemvoluit, &ordinauit, quo*d de reditibus dicli Domini Ciuiratis Aden, 
deputentur, & capiantur ante omnia Jibr. tcrcencum Aftcn.omni mcnfe,qua; in 
rcmcdiura anima? di&i Domini, denrur,& diftribuanturamore Dei, Conuen- 
tibus,& Ecdcfijs Aft, in modum infraferiprum . Et illud, quod fuperabunda- 
bitdcdi^lis libris.trecentum diftribuatur in aliasciemofynas,& carirares amo- 
re Dei ,pcrfonis miferabilibus, & indigentibus , vcl Virginibus maritando» 
Velin alias piascaufas,,fecundum quod di&o D.N.Papa; videbituf, iili aurera 
quibus debet prius dari omni menfe de di&a fumma Jibrarum trecétum funt hi. 

Item'cum cji&us D. Marchio teneaturex voto ire ad feruitndum profpatio 
fex menfium cum centum hominibuscombattcntibus Ecclefia; S.IoannisHic- 
rufalcm deR'odcsin partibus ilhs,&:circunftantibus, voluit, & ordinauir.quod 
hxrcsfuusinfrafcriptus, incafu quo idem D.Marchio iljudperficere non poflìc 
in vira fua,teneatur ad illud corr,plcndum,&: perfìciendum per fc ipfum, ve] pcc 
aiium,fecundum formam ditti voti,&fccundumdifpofirionédi&i D.N.Papa;. 

Irem cum idem D.Marchio reneatur ex voto ire, vcl mittere ad vifitaodum 
Jocum fcpulturseS.Cattharina- de Monte Sihay, voluit, &ordinauic ,quod ha;- 
jes fuus infraicriptus tencatur,in cafu quo nó perficiatur per ipfum D. Marchio- 
nem, illud perficere, & adimplere per fc ipfum, vel per alluni, fccundum difpofi- 
tionem didti D, N« Pap* , & fecundum , quod poflibile fuerit per partesinrldc- 
Jium pertranfire. 

Itcm cum dic"bus D. Marchio tencat Caftrum, &IocumMarcorengi, in quo 
putat Epifcopum, & Ecclcfiam VerceUen.. habere dtbere de iure quarram par- 
tem, voluir, & ordinauit 4 quod dieta quarra pars emoJumentorun>,& rcdiruum, 
qua; pcrueniret ad Caftrum , & domioium diebi loci, detur, & dimittatur Epi- 
lcopo Verce]jen:'& Ecclefia?,vel plus fi plus reperiretur di&am Ecclcfiam habere 
debere de iure in didtoCaitro,& loco . Nam proeo,quod dicìuslocuscftcon- 
iiguusTtrnsoffendentibusdi&um. Marchionatum iniquè\&iniuftè,retinerdi- 
cìus D. Marchio forraliciam dicìi loci, prò feruitute di&i Matchionatus, fi ta- 
rnen hoc erir de beneplacito, & confenfu dicli D.N.Papa;. 

Item cum di&us D.Marchio tencat Caftrum Vulpiani pertinens ad Abba- 
tia-m,& Monaftcrium fructuarien.quod cft clauisdicìi Marchicnatus Terrarutn 
Canapicij. Eccum omnesffudus,obucntiones, & reditus di£ti ioci libere di- 
mittat, & relaxet Abbati, & Monaftcriofupradi&o. Supplicai -idem Marchio 
ditto D. N Papa;, quod cum co dignetur mifericorditer difpcnfare , quod ipfc, 
fa fui hsredes, & D. Dux Brunfuiccn.infrafcriptus , cui diótus D. Marchio di- 
cium Caftrum donauit, poflint diclum Caftrum , iurifdicìionem, homagium, 
inetum, &mixtumImpenumciuspcofccuritatc, & conferuationc Tcttnwm 

fuarum, 
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fu? rum, &Marchicnarusfut, licite perpetuò rerinente, dimitrcri do/ibeiè d\ùo 
JJonaftcrio rcdirus,fru dlus.cV: emolumenra pertincnrcs,& pe rriruuria d;c*o C a- 
ftro, iraquod ipfa omnia habeant integre fine diminurione quacunq,-. Et fi ex 
hoc placear dióto D.N Papa?dari aliquod premium ditte Abt aria?, & M ona „ 
fteno ; voluir, & ordinauit,quod fuus haeres infiafcriprusrcnearur illud faccrc 
& iargiri in carabium,vel ahter feenndum difpoiltionem didti D.N.Pap ar. 

Itcmcum perpriuilegia Imperiala idem D Marchio pcilir,Sqiotuerit de iu- 
re impanerc fupcr fubdiios fuos raleas, & c xadiones^ alia entra i calia , & per- 
fona!ia,(ìcurex ipforum priuilegiorum (ciré plei è parer . Curr cj, idem D. Mar- 
chio non voluncaricV,{ì gucrrarum nec ili care cogente , prodefrrnficne perfona- 
rum,Tcrrarum,& iu nutrì fuorum,& Marchionarus fui ra*aucnt,&farpèimpo- 
fueritfidehbusfubdinsfuis dicìi Marchionarus , ctrras raleas, impofitiones, &c 
Cxacìioncs^quar fìnguiismenfìbusipfi Domino perloluuntur ,& forfitan cerras 
alias, (qua: ali tei fibidanrur. Voluir,oidinauir,& raandauir,quod ftatim infra 
menfes tres,poftquàm Diuina mifcricordia pacem dedenr, & concefleric dicìo 
Marchionali de guerra, fcù guerris crudclibus, quasnunc haber.tercanturj&c 
debeanrfil!j.& haeres fui infraferipri , ipfasomnes , & fi ngu la s , cattare, rollcre, 
«juierarcremsttcre, &delere,& foiummodò in dicìos fuos fubdiros iilos frucìus, 
rcddtnis^prcuentus^gcdiasjcrroiumcntajobuenrioncs^cdagiajfodra^ono- 
res, regalia, vtihratcs, commeda, & lura, hsbcre,& rctinere , qua? de iute, & ex 
antiquo, & per priuilegia fua habc-re,&: reunerc dcbcnt,& (ì«.ut tìcbar amegucr- 
ras modernas. Er de ij fìs debeantcfL contenti ito (aluo^uod poitquarn ue iu- 
re, & per fua priuilcgta poflunt noe licite faccrc, fcihcct imponete, & erigere 
c|u*CL*ncj vcHen't, & rieceflìrasiocumbar -, abfq,--eo,quod'pcr hoc prarfens reità-. 
mauum & fcripr um fui t aliquod prsiudicium luri luo. Et fatta, 1 ù h ^bita di- 
tta pace, di&us D. Miichic polì diclosrres mrnicsex nunc , prour ex tunc,pra:- 
dióhs raleas. impofitioncSj & collecT:a& J & cxa<Siione.sper ipfum lO)pofjras,&: fu- 
pcraditas, rcuocat, toHir, tjuittat, remnt]t,ca(Tat > & deler. 

Iiem,vt Omnipcrèr-s mifereaiur *n»n a:d!c1:»Domini,volrir, èx ordinauir di* 
£tus Dominus,quod rerh'ir^i & indulgeri de beat per filu,s,& haeredem luosin- 
fraferiptos, & per diótum DD. Ducem, & ex nunc ipfe Dominus remirr r,& in- 
dulger omnibus, & finguhs fbbdiris fuis,qui funtextra gratiam fuam, occaso- 
rie alicuius proditionis,m ichinationis,vel atrenrationis facìa? contra iplum Do- 
n>inum,f ù fufpinomsbabica^fìucfinr de Marchionaru luo, fiuede Alt , er di- 
ftriftu,fcù.dcahquibu9alijsTcrrisdi£ti Domini. Et ipfos omnes, & fìngulos 
ràcn illosdeCocchonarode Cafali,de Valenria, dcFraxinero, quìm omnes ,& 
fìngulos forenfìros de Aft,quàm eriam alios quofcuncj; rtftituir ad fuam bonam 
gratiam, & bonam volunrarc , & ad omnia bona,& lura (ua,quie reperianrur . Ec 
hoc dummodoinfratres menfesprox venturos veniant ad grariam didci Do-i 
iT Ìni,vel filiorum,&ad òbedien ìam, quam fìbideiure tacere tenentur, & libi 
fìdclirarem facianr , cum fecurirare per ipfos , & quemhbet eorum prsftanda de 
pcrfeucrandojiilegahratej&ob^dicntiaiua^quae fccuritaspta:ftetur idonea, 6C 
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compctcns ad arbirlium, &: cognitionem di<5ti D. N. Papx , fcù duorurn Cardi- 
najfum pra?di.ctorum m . « • . 

Ircm voiuir, &ordinaujt , quod Illuftrifs. D. Margarita cius filia nubat , & 
maricccur perdi&uro D N. Papamcura conlìlio Ululi D.Ehfabercorfortisfuc;, 
nutris ipfìus D. Margarita, Sì curo confìtto Illuft.D.Ducis Brunfuiccnfìs, & cu 
confilioaliquorumfìdcIiumdi&rD. Marchionis, cum dote coir perenti, qua? 
ijbi per fubditos di&i Domini perfoluetur,ct in dièta dote,qua? fibi dabitur. Eam 
hasredein iniìituic , Rubens ipfam de prtfdicSta forc contentami habira ipfa do- 
teccncacurrcnunciarc ocam iuri Cibi compereoti, vel fi quod tunc ei compe- 
scret in Marchionaru pra?di<5to, vel hi harreditatc paterna . 

Irem voiuir, & ordinauir,quod IlJult.Confanguineus , & frarer fuus carilU- 
uous D. Orco Dur Brujnfuiccn(ìs,&c. habeat oron a , & lìngula Caftra, & loca, 
«idem abasdonaca, allignata , & deputata per di&um D. Marchioncm , vidcli- • 
<£et, Caftra,& loca VcroJengi, Caluxi j , S. Raplw lis , Caftagneti , Vu!piani , 5> 
Brandicij > cum pertincntijs,&iutibusadiplum D. March. pertinentibus in eli- 
derne ipfa omnia,& lingula (ibi iterato coi.firmauK prr prarfens teftaroentum. 

Itera voiuir, &ordinauit, quod pcrdiduiP D N.Papam cumeonfiiio di&i 
D Ducis^uimeliusnouitTcrraSj&facukarcsciicì) D.Marchionis,&dj<5ti Mar- 
chionatus quam aliquis aliu$,dcntur, & allìgnentur Icauni Thcodoro,& Gulxl- 
roofilijsfuisvideIicet,cui ipforum certa Caftra, Terra, loca, & Signoria: dciJlis 
dióri Marchionatus, qux fine P ropna.,& propri? iplorum trium ,• éi, ita & ralirer, 
Cjuod quillbct ipforum habeat fua,& fuas per fein q<janritarc,qua! vidcbùturdi- 
éto D N. Papa?, & D Duci pra?di&o„ Dcquibus Terns,Caftrjs,lccis,&: Signo-* 
rijs tcneatur quihbet ipforum rccognofcerc Secundortum filium primogeni- 
rum di&i Domini , & ha?rede ra di&i Domini infrafcriprum,in Superiorero ,& 
Dominum,6dcidetprisomnibusrldfliratcm,&a!iafacere,&pia:ftarefecuncJu 
mcrem,& naturare feudorum . Et ìpfcs Ioanncm,Theodorum,& GuJ elmum, 
&quemhbet ipforum in pra?dótis locis ,Terris, Caftris ,& dominijs, qua: libi 
dabunrur, & alligna bumtr vtkpra , fibi ha? jcclc s inftuuit , tali modo, quod lì 
conungat aliqucm ipforum ad fpiritualu beneficia promcueri , prò quibusbe- 
nerìcijs porli t perei pere reditus anrualcs, vlq.ad valorcro quatuor rodila floren- 
uorun> prò quolibet anno, torà Terra, & C«tftia,]oca,&. dominia illi Ile protro- 
todat*,& allignata vtfupra,ftatim deuoluanrur,& reuertantur ad Sccondottum 
ha?rcdcmluum di&i Marchionatus infrafcripium . Si vero contingcrctduos, 
vel tres ipforum. ad beneficia fpirituaha promoucri.per modum pra?di£tum, prò 
quolibcr fimili modo; Caftra, loca, Terra?, & duminia, data, & allignata, prout 
fupra ipfisficpromoris.rtatim deuoluiniur ,& reuerranrurad Secondottumha?- 
redero prasdidum infrafcriptum . Si auiem connngcret aliquem pta?dicìoruni 
Ioannis, Theodor!, & Gulielmi, vel duosex eis, v J omnes rrcs, decedere abfq; fi- 
Jijslegitimisex fc dcfcendcntibus, & anatem teftandi legitimam attingenri- 
, bus, fimiliter Caftra, loca, Terra?, & dominia data, & allignata vtfupra^ ip^» s ^ c 
decedenubus ftatim ipfo fdc5lo deu^luantur , & reuertantur ad di&um Secun- 

dotum 
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jorum hxteàem infralcriptum . lubens pncdi&c s loannem , Theodorum , & 
Gu-'iclmum, & qucmhbcc ìpfotum deprae'di&is fimul cum ahj S J C g a tis infia- 
fcriptis forc contcntos. 

Itero lega uit,& reliquie pr*didis D.Duci,Ioanni ,Throdoro, ficCulielmo 
«cualibus porrionibus rcltam quam habet iupcr Ciuirare Alba:, &luperloco 
jvìontifuici, qufcrefta,dctra£tisfuprafcriptisfex millibus florenLorum,qui iarn 
deputati fune ad conftrucìionem di#i Monaftcrij,eft florennorum vigniti mil- 
in , Et voluir,& ordmauir,quod de Marchionali» pr«rdi£to per di&um Secun- 
dorcum dentut florennifex millia prjedi^ri» D. Duci, Ioanm, Thc-odoro,& Gu- 
liclmo . Et voluit,& ordinauit, quod de rcditibus Aft, denrur prxdiclisalij flo- 
fenni fex millia, & fic crunt fupcr totum florenoi triginta duo roillia , quos prs- 
diesis D. Duci, loanni,Theodoro,& Gulielroosquahtcr legauit ,& rei quit ,vt 
fupra. Tali modo, qued in diesis Horennis ìllicxcis, qui luperuiuentaliosex 
prsdi&is (ibi a?qualiter fuccedant ad inuicem < 

Item voluit,ordinauit,&inftuuit, ac reliquie in Tutorem, &Curacorem prc- 
di&>sloaoni , Guiielmo,& Theodoro, &cuilibct ipforum in omnibus fupra- 
IcriptiSj&infrafcriptis; prsfacum D, Ottonerà Ducem Brunfuicenfcm ita, 5C 
tali modo, quod ipfe pome res,& bona praedi&orum Ioannis, Theodori,& Gu- 
liclroi ,&cuiuflibet iplorumin toto, vclin parte vend re ,obhga re , ii feudare, 
inutft re, reueltuc, confermate, &: rransferre,& alia omnia bona ,& negotia,res, 
iuta, emolumenti , &rcditus, ac obucntioocsquafcunq adminiftrare, legere, 
clonare, rranfroutarc,& rcmmerc.ac ircrum , & mixrum in>pcnum> & ìunfdi- 
Étioncm emnimodi»m,& g'adij potL(Utemcjctrceie,&committcre,&r delega- 
rci alia qux- ui q, fact re, luut ci placebirad cius hUram voluntatem. Erquod 
ipfi, vc.lcorum anquii nonpolliot le: de prjcilicìis intromittcre , quouismodo 
quoulq,pcruenennt ad^atcro Icgicift ani v:g ntiquinqueannorum proquoli- 
bctipfotum. Et quando quilibct ìploiuro actigerir ad ipfam itatem , rema- 
near ,& fu in liberiate, & porcilaie l'uà luridica contrahe-nd i/& adminiltrandi . 
£ò tamen ialuo,quod tototempore vite; dic^i D. Ducisiubct,& vulr ipfe D. Mar- 
chio, quod di&us D. Dux fit ipfoium.oi cuiuilibet eoruin fupcnor,& magifter, 
& quod pome de Cjftns, boms, & rebus >pforu«m dum vixciiut difponcrc ,ct fa- 
Cere prò libito voluntatis. Liberans,& ablolucns ipfuro D.Duccmab ìnucma- 
lijs,feùinuentatioium conftc^ione, & abomni rationc , velcomputo reden- 
do de adminiftracionc,& negotianone pr*di£torum omnium , vel alicuiusco- 
rum:&crnuncidcm TelUtot quecunq,cootroget in pr*dictis,& circa pred.fta 
ficri'per di&um D, Ducc»n,tàcn polt rcmpus,& tempora didarum tutclx,& cu- 
rar, quàm ante, vult, & ìubct idem D. Marchio valere , & plenam firmitatcm ha- 
bere, &ipfa omnia, & lìngula approbac ,&confirmar. 

ltemcum Regnum, & Ciuitas Salonicen. que per Ululi, q. D. Gulielmum 
MarchionemMontisfcrirau donata fuetuntquondam Serenili Principi D.An- 
dronico Imperatori Grzcorum prò dote,& nomine doris Ululi D.Violanus fi- 
li* ditti quo nd. D.Mauhioau Guiielaii maritate, in di&um D.*mpcratorcm, 
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exquaidcrrflmpcrator gcnuit IlIuft.Principero D.Theodorum patremi p ,7 q $ 
TtQatoris,&fiIrum vnicum^i&a? D. VioI*ntis,rota!iter,& immediate de iure 
pertineat ad brardi&um D. Marchioqem Teftarorem prardi&um filium vnicum 
dicci D. Theodor-i quondam . Cumcj; Imperium piardicìum Gurcorum vide. 
licetjConftantinopqlitan.&Romamaedeiurc pcrtineret ad cundem D.Theo- 
dorum filium dicìiD. Imperatori*, per teftarnentum factum pcrdicìum D. Inu 
pcrarorem Andronicum, & ctiam proeo, quod Andronicus flJius quondam 
Michaclis fili J primogeniti di&i Imperatoris Andronici fc rebcJlauit , & diiV 
guerammagnamfecit dicco D. Imperatori, & tandiù , quod ipfum D. Impera, 
ror m Auum,& Dominumfuum pptfonafctcr cceperit in Ciuitatc Gonfiami-: 
HppoIi,habitotraiìatu,&gennumcongregatione. Deinde cum incarcerarne, 
& oquììs corporaiibus priuauic.er crcauit, et tandem morti tradidir . 1 ta, quod 
|àm perfeoteotiam per ipfum D.Imperatorem ante captionem fuam proJatam, 
ctdaramoretenus, et in fcriptre contra dictum Andionicum Dcpotemfuum, 
quam per nefanda feclcia per ipfum Andronicumcommifla mpeifcnam ditti 
Imperatoris A ui, et Domini fui,facram ,ct reuetendam , idem Andronicus ne- 
r4rius.prsdi(5cuspriuatus fuit, et cecidu ab omni iure, tà m hsreditario,quàtn 
particulano, quàm ahoquo.cunq, quod fihi in ditto Imperio quomodoJibec 
.perueniflcr, et Tic de iure pertineat ad ipfum Tift-atorem vnicum fiiium di&i 
quondam D. Theodor!, fupplicat,&: requirir idem D. Mar hio Telb tor prajdi- 
<tusdi6ìo D. N.Papx, vtipla Imperiurr , & Regnum cum plcnirudineiurium 
Ìpforum,dignerur tradcrc, concedere,^ depurali-, ac conhimarciUi, veiiihs,cr 
'"i h \u m v,d,?I,ccr > Secundotto, Ioanni, TIv odoro, & Guliclmo, ac 
p.aedióroliluttriD.Duciilincomitiuavnius, ve/ plurium ipfoium accetterà, 
quod ftp d.fponrt, vcJ qui fé fe difponent ad cundem in via a rmorum ad conque- 
fium diCtorum Regni, * Imperi;, & ad ,pf a fubiu gandum, & acquirendum có- 
rra inmftos,& indi bitos occupatores , & detentore* ipforum , cum foJcmnitati- 
frustrati j S> auxi]jjs, benefici js, immunitanbus, & pnuiJtgijs opportunis Ira 

&tahrer,quodillie X prsdiaisquatuorfiJ.jsiui S ,&diaoD.Otrone,quiinterJ 
«untcooqucft^fcacquifiiionipra^^^^ 

rum,yclpan,seorum,>]^ 

bum , & : dc mambus impiorum der.nemium amputabunr, (ibi communicctur. 
&cqu.].EerdMidaDrinicri P roi l Quostx prardiéc.s quinqucficconqueftanre.. 
?I-n n p" ,P ri, ^ a - h ' oTt ^^P^tuscun! benep!ac,to,&confenfu 

iubftl t u.txqua].busport,onibus,piourlupra. Eotamen fciuo , ouod fi vnus 
ranru m ex hJijs .pf,„ s Tcftarorii accedere ad conqueft um przd.CÌum, & diCìus 
D. Dux cflet cum ipfo, & cum De, grana jpfi ambo fubf u £ & cooqllcfla . 

ftnm R £ f2 <™™ Ia.prr.um , & diA». D. Dux habear 

aumRegnum > &flc »pfo S d,6lo cafu /^redesinftuuitin pr^d.tìis. Sìveroad 
cpnqudtum pr*dicìu^ (dame Deo) ficndum, accedei doo« fiiifodi* Te- 

ftacoris, 
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laroris, abfque ditto D. Duce, &cumauxilio Dei recupcrarcnt dicium Impe- 
gni , & dittum Regnum , cocafu maior tempore ipforum duo rutn habeac di- 
etim Imperiami minor remporchabeat dittum Regnum,& fiepenftum mo- 
Jom co cafu prardictosduosfilios fuos fibi hajredes inftituit in dittis Imperio, 
irque Regno. 

Item cum Ciuitas Aftcnfis cum diftrittu , pertincntijs , & iuribus fuisfucric 
jet Serenifs.D.N.D.Carolum Imperacorcm Roroanorum femper Auguftum, & 
3ocmiaeRegcm ,tàm ore proprio, &faciead facicm, quàmpcrpriuilegioruoi 
)rxceptionem tradirà, & conceda in Vicariatum prasdittoD. Marchioniprofe, 
k fuishaercdibusirrcqocabilircr, & in perpetuum . IpfeD. Marchio didamCi- 
jiratera Aft, cuoi diftrittu, pertinenti js,ck iuribus vniucrfisad cam quouis mo- 
lo fpettantibus , & Offiaum Vicariarus prsdiótum cum rediribus, godijs , in-; 
roitibus, offici js , honoribus, & regalibus, quibufeunq; & exercitum mcn x &: 
nixti imperi], & iurifdiò"tionisorammode;,ac gladi j poteftatem,&:gubematio- 
icm eiuCdem Ciuitatis, & diftrittus ad honorem, exaltationem , & bonum fta- 
um ditti D. ImperatorisDomini fui, & Sacri Romani Impcrij , legauit , & reli- 
juitcommuniter, & indiuifibihter tàm inCiuitate,quàro in rediribus omnibus, 
Sé offici jsquibufcunq.Sccundotto filio fuo primogenito, & D.Ottoni Duci iam 
iitto, & Ioanni , Theodoro,& Gulielmo fìlijs fuis j ita,& taliter, quod ipfam Ci- 
litatem Aft cum omnibus fupradittis, ipfi quinque fìmul, &c prò indiuifo , per- 
jetuò squalirer habeant, regant, gubcrnent , & cuftodiant . Et ipfos quinque 
Quantum Tua inrercft,&: de iure poreft, (ibi ilmul,& coniunttim, ac proindiui- 
"ovtfupra , haeredes inrticuit, & adinuicem fibi ipfisfubftituit. Ita, &taliter, 
quod ipfe D. Duxquoufq.prsditti Sccundottus, Ioanqes, Theodorus,&: Gulicl- 
rous pcruenerintad atatem annorum vigintiquinque, dt tutor, curator, rettor, 
idminiftrator,& magifter folus omnium prasdittorum, fìcut in capitulo fupra- 
fetipto, in quo de tutela , &c cura dittorum Ioannis ,Theodori , Gulielmific 
roentio,plenius continetur . Eo tamen faluo , quod (ì contingeret aliqucm , vel 
iliquos prsedittoru ro ad fpiricualia beneficia promoueri , & facros ordincs aflu-r 
mere, remancatcommuniter , & indiuifibihtcr ditta Ciuiras cum omnibusin 
praefenti capitulocontentis,ahjs filijs fuis prardittisfeculanbustunc viuentibus, 
videlicctSecundotto,Ioanni,Thcodoro,& Gulielroo,fcalicct illis tantumex eis, 
qui tuncfccularesexiftercnt, ira quod ipfi (le promori, & aflumpti non poilint 
poftea dcipfaCiuitate, iuribus,& intratis,& godijseiusahquid pererc, velha- 
bcre, feù de ipfis fe intromirterc . 

Itcm cum virtute conceffionis Imperialis,idcm D.Marchio licite potuerit im- 
pofitroncs,taleas,& collettas i roponcrc in Ciuirate,& diftrittu Aft . Cumq, non 
tx voluntate propria, fed gucrrarum necefìitatc cogente, & prauis machinano« 
mbus,& finiltrationibuspluriumciuium ditta: Ciuiratis Aft interueniennbus 
idecnD Marchio prò defenfìone, & cuftodia diete Ciuiratis, & diftrittus Aft, 
coattus fucrit vitrafolitos , & antiquos reddìtus, & vltra vfitata regalia eruolu- 
rnéta,cVpcdag!a ditta? CiuitaUM^asccnasimpofitioncsaugereAfuperaddcre, 



ac 
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ac exigere vidclicct, focha mcnfium , & alia certa fodra, & pra?fta , ae cetra alia, 
onera tàm realia, quàro pe*ronalià centra ipfìus D. Marchionisbonam volun- 
tatem,& intcntionemcaiiutiuam,- imò fuerunr,&(unteidcm D.Marchioni io 
£ua mente valde difplicibilia,& mclefta,ficut nouit AJtiilìmuSjCuiomnccorpa» 
tee . Vòluir, ordipauir,& mandauir , quod ftatim infra mcnlcs tres , poftquaru 
(Diuira mifericordia largienrc) deguerns afpcris nunc vigétibusperuenciintdi- 
( €ti D. Dux, & fìJij prardi&i ad rranquilitatetD, & pacem , debcant ipfa focha , 6c 
alia onera a ddita^ toiere, quietare, remitrere, & totalitcrabolere j imò vltra hoc 
debcant ftare, & remanere contenti de concordia, & compofìrione alias fatta 
perdidum D.Marchionem, cuoi CruibUs ; &fapicntibusdida?Ciuitatis vidc'i- 
cct deflorennis quadragintaquatuor mill busauii, proquohber anno, & decó- 
demnarionibus,& alijsofficijshonotibus, & regalibus tuncipfì Domino refer-. 
uatis . Et omnes inrratasreuasj pedagia,& aliaquajcuncjjdióìae Ciuitatis,&dU 
- ricìus prò prcdi&is florennisquadra'ginraquatuor in anno,& prò prardicìis re- 
feruatis, rcncanrur, &dcbeant dicX'sSapientibusCjuibus, Communi,& ho* 
minibus d.CjcsCiuitatis, libere reiaxare, vt cas,&eapoflìntiroponcre, veldepo* 
nere, cattare, mutare, corrigere, vel rnul&are,vel alias fubrogarc 3 prout fua; fue- 
tti: voluntatis, & prout cis roelius videbitur expedirc . Et ipfi d.du x,& filij didtì 
Teirarorispradi&i deipfis rcdditbus, autrouisamplius non fciir.mifceant, nifi 
in icda iuftitia, & liberodominioconferuandis. Eo tamen exceprato,c]uad di-. 
ù.ì Ciucs, &c Communc non pcflìnr capitulare, ncque alia facere, qu? preludi- 
ti nr, vel derogent iuri, & dominio Sacri Imperi), & filiorum ,& harredum dicti 
Teltacorisahquo ingenio, vel colore. Er ex nuneprcurex rune vidclicet fj&a, 
& h'àbita dicla pace,vtfupra, ipfeD. Marchio praedicìa omnia rcducir,&: rcftituic 
ad ftatum priftinumfuprafaiutumab aiijs omnibus fuperaddicis, &adiuD&is, 
cos hberans, &abfoluens. ^ mulo r:c> zi : 

.• Itcm voluir,&ordinauir, qued lIIuftrisD. Eiifaberh fijia quondam D. lacobi 
Rcgis Maiorcarum vxor ipfìusD. Marchionis , incafaquo poli morrem dicìi 
D. Marchionis velit cum dicChsSec un dotto, Ioanne, Theédoro , & {jiilielmp fi* 
hjs jpforum iugalium, & dicìc D. Duce reroaDcre,& vitam honertam , & vidua- 
Jeiri icruare, ficuccompctir (Urui & honori fuo, habear viótum , & veilitum, 8C 
alia opportunaprofc&procompctcniicomitiua, & familia fua honèrabiliter, 
&dcccnterfuperbònis,&hircditateba?redisrui infraferipti , fecu*d*im fatui- 
tarcsdi6tihacredis,quodquidemordinetur,&idirponaturptrdiélum D.N Pa- 
pati! cum confìlioD Ducis. Eteocafu (ìcapud filios fuos praìdi&osàd nutricrv 
tìum,fi>ucndum,cr gubanandum ficutreejuirir debkum verz matris, Inrafu 
auré,quo ipfa vclJctad fecunda vota rranfìre,fcù apud ipfos fiiiostfuòs.ctD. DU* 
ccm remanere non velia, ipfe D. Marchio fibi reliquir,et Jegauirpro harredirar* 
fuaillud^quodhabuitabipfa.quodc^florcnnideccmmiliia cu m ìUa additic- 
pc,qua?competar prodida fumma fecundum totiusdoiispomifla? , quialicet 
jpft D. Marchio non potuerit habere, nifi prxdiclos florennos decem (nÀUi \ ta- 
imcn fi ptpmiaì fuerant flotconi quadraginta tnillia pcrRcgcm Aragonum 
• • ;>fi Auuncu- 
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^uiuiculum fuua* in vna parte, & fiorcn. trigmtaquinquc miiJfa fuper Baronia 
y r.nfpcfulani in aliaparrc.' Er ipfe Teftator fi habuillcc prjedidros florcnnc's 
jeptuaginraquinq;millia,debcbat faecre fìbi dorem de rìorcn.ccntum miJIia de 
qu b. Uff» àìù pracceptum cft: inftiumentumdotis,- ramen ipfeD, Marchio, non 
}» jbuit vnquam niilprardicTtos flòrcmiosdeccm milJia; ira quod »efiduum,c|uod 
di#us D. Marchio nunquam habeie potuit à d4<fh D. Elif.ibeth, feù abaho prò 
cj, quod clt floren.rriginra milha in vna parre ,& floren. rn'ginta quinquc rhil- 
Jia, fuper Baronia Moncifpcfulani in alia pane, reliquie, & legauit difla: D.Eli'- 
fabec. Et vlrra hoc fibiiehquit in quccuncj ; calu omnia iocalia } &.Grnamema 
fua,iim auri,uerlaromJapitlum preciofìorumA argenti^quam alia qualiacunqV 
adfuam ca^neram, &perionam pertincntia quouis modo. 

Iccrn cuoi per Screnifs.D.N.Carolum Ronianorum Irnperatorcm prcdjftum 
data 0 &: conct-fTa fucric CiuirasPapia:, cum diftricìu , iunbus, & penincnnjs <uis 
omnibus., in Vicariarum irreuocabilcm przdicìo D. Marchioni , & prasdicto 
IX Duci ccmmunirer,&: proindiuifoprorefe^&haTcdibuseorum, fìcurex co- 
tinencia priuiicgiorum di&t Domini piene conftat . Voluir,8j ord:niuir,fì dan- 
te Dco, quodexaudiàt iplaCiuitas, poflìt quomodoliber in futurum exrrahi,^ 
crui X minibus Tyrannorurn cam deuoranuum , & ab ipforum Dtaconntp fàu- 
Cibus iofatiabilibus liberari,quod p*ro medicrate pcrtine-upro indiuifo ad ipfum 
Secopdorum miumi fuum pnmogcnii um, cu m omnibus iuri bus , frudt!bus,re- 
ditibus, emolumeucis., & ruononbus vnvjctils . Et prò aiià-medictàte prò indi- 
uifojVt fupraad prardi<Sbui« ( D. Duccm Ottoncm. 

Item voluk, ^ordinami, quod didus D.N. Papa de fui benigniate , digne- 
tur veiir rerribucre , inftiicnpcis fidchbus ftruicenbus dicti D. Marchionis, 
ràffi de, Si fuper bonis:ptìus D. March'onuòquàm de a 111 uentia maxima grstia- 
rum.dicli D.N. Papi, &i iplcsonMics, & fìngulosin fua protezione, &gren. io 
mifericordirer corjfuucrc, amore diòti D. Mari hionis , & pijlTìrre; chiriiatis . 
M^ndans ,& voletu > :r l uojd , h^rc r . fum infrafcripius fir aaftntlusad-fcrusndum 
omr>ia,& lingula, cjuar diólus D.N. Papa feceiit,& difpcfnerit de prardi&is, quo- 
rum nomina iunthxc. 

In Baronia vero Monri$feirati,& in Marchionatu Montisfcrrati, & in alijs 
omnibusbonisfuis mobilibus, &c immobjlibus, iunbus,& adlionibus, reahbus, 
ckpeifonalibus, vrilibus, &direcìis , mixtis, & hypothqcarijs vbicunq; fìnt , & 
<]ualiacunq, fìnr,&: quocunq; nominecenfeartcur,fìbi harredem vniuerlalem in- 
ftituièj-$£ rchquit Secundotcumfìlium fuum primogenitum ; ita,&: talitcr, quod 
folutisjfcvi rclìicurishis/quas hiuc ad vnum arinum proximun» pronunciabun- 
tur, & fenrentiabuntut per diclum D. N. Papam, feù per dicìos DD. Cardinalcs 
per ipfum dcpurandos,torum rcfiduum dicali Marchionarus, di alia quarcur.quc 
ìura dièci Domini ,cum omnibus iuribus ,& honoribus VaiTallis,Terris,locis, 
cartris, horrinibus,& alijsrcgalijs quibufeunq-, pertincat ad Secundotrum prse- 
di«5tum . Cui Secundotto dedir, inltituit,& re Ji quii in Turorem , & Curato^ctn 
praefatum d. Ducem in omnibus, per omnia , (ìcut fup.ra in vno capitulo cu m 

H inftì- 
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i^i3^fuir> 5«5 rcliquitj^rapdfiàis Ioandi^Thcodoro,^ Guiiclmonihil addito 
t rrufo,vel mutato , nifi ficu; ftat diftum capitulum vfqueinhncm ipfi Us cu " 
jiac tamen addinone , quòd IIJuft. D. A tncdcus Comes Sabaudi* nepos'dich 
V. Mardiionis dum fuefit in Lombardia, & fibi placuenr, fic crian. Tutor ditti 
Sccundptci, fimul cum ditto D.Ducc . Ita 3 quod ìpfi duo habeant fimul dicìaro 
tureJam, fi ditto E). Corniti, dum cric in Lombardia placucrir, prout fupra ouo- 
ufqi idcmSccuudottuscompIcueritarrat?m quatuordccimannorum jnrcPtW 
» Er h contingeret(quodabfir)dittumSecundotrurn decedere abfque fili jfjcgiJ 
timisex f e procreatisi ad artarem perfettarn ceftandi actingentibus ,• co cala 
fibi ex nuilc fubftituir Ióannem fijium fuum fecundogenitum fi tunciupcrui- 
ucrcr. Si vcròdittuslòannes cune non viuerer,fibi ex nuoc fubrtiruir ditturo 
Tiicodorum, fi tunc fuperuiuercr . Siautcm dittus Theodorus tunc non viue- 
ex nunc fubfUruic dittum Gulielmum, fi cune viuerer, qua? fubflitutio- 
nes inteIJjgantur Jocura habere, vr fupra in pedonarci iJjius roaioris djcìorum fi- 
J.o:um'fuorum,qui rune viuercr/eùfiliorum Jcgitimorum ditti fìlij fiquicfsct. 
li , fi ad artatem teltandi Jeginmam pcruenirent ; & fi qui non tunc effe or , fcù fi 
iionperuenitcntadaetatcmttftandi, eOcafucedat loco ditta fubftitutio, ali/ 
malori dittorum fratrum rune viuenti fi taraen SacrosGxdincs non fumpfiffcr, 
& fcfubfequcnter degraduin gradum maicri,& proximiori. Recomendans 
ipft-D, Marchio Tcftarorpra:dittus duìo D N.Papa: dittos filiosfuos,& d 'cluni 
r>.Ducem,& Marchionatumpra?dicìum,& Ciuicacem Alt, & omnia, &fingu- 
Ja fnpraditta. Iubcns,& mandanseifdcm hlijs fuis, &c dicTro D. Ouci,quod fero» 
pcr,.& perpetuò fine hdelcs, & obedicnces ditto d. N. Papa», & Sandra; Roman* 
Ecclefia: , Et quod eidem D. N. Papa? , & S. Ecclefia* adhcreanr, & ad eius man- 
data paccm, & gocrram, Sccius opera, & negofia facianc, ac prarcepta . Suppìi- 
cansètumipfe D. Marchio Teftitor prard ictus ditto d. N. Papa: , vt ipfos fìlios 
.fuos,&dittum D. Duccm,ac dittum Marcaionatum, & Ciuitaiem Aft,&om» 
tuafupradicìadignerur nu iusguard-a, cullodi ì,protcctione,& defenfionefu- 
lciperecontraquoflibcc impugnanres. 

Exccutores iurem fuosad pracdic^a omnia complenda , & executioni man- 
danda. Et primoad factum pcritionum, & rcftitutionum , fi qua? fibi fìanr, & 
fifentemiabuiKur,vtrupraficridebcre,eJegit,&:deputauitdiclumD.N.Papam, 
&ad tradcndum,cta{Iignandum Tcrrasprofc,Ioanni,Thcodoro,et Guiieimo 
iupradittis ficutfupcriuscontincrur. 

Adconftirutionem auccm ditti Monafterij elegie, et depurauit execurorcs 
fuos, quos edam elegie ad doracionem Prioratuum , et Ecclefiarum prardittarù. 

• Jrem ad perhciendum legata pretta dittarum Ecclefiarum, Hof,iraJium, 
erpiarum caufarum . 

Itero ad exequendum omnimenfe in Ciui ra teAft,iIIudIegatum librarum 
tercentum Aftenfium promenfc. 

Item ad exequendum oroni anno in Marchionatu Montisferrati illud lega- 
ne tforcnnoruraq^inquccemump^ 

Primus 
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- ^ ' 'ir ì muiiìih-Primus Codicilli]*. 
Jn nomine Domini amen. Anno, Indizione, die, loco, et teftibus in folio 
J^ixxvj i i. dcfciipri*. . • , ( 

Quia vfqucad yjfirnum vita? fpiiitum vnicuicj;dc fconis ,& rebus fuisdifpo- 
■crciiritum efr . Iacòllluft. Princeps, et p. D.Ioannes Marchio Montisf tn ari, 
]r i tna.'is Vicarius,pcr grauam Dei fanus,rr.encc, Jicctcorpore languens. ^ Cm 
Qo.cns Ce ord inaile, et per Bogcri CancelJarium fuum fenb) fedite tettamentum 
Juum, mihi quoque futyenpeo Notario in icttium pi«efentia tradendum io 
fbrma'm pubheam commiffifìejhoceodem anno, Indizione, et die, prxfenti 
co^iìj'oipfum tettarnemum omni iure, via, modo , et forma , quibus melius 
potuu ,cò:iurmauir, ctapprobaait,ac valere voluit , et habere plcnam robo*is 
fumic^reti} , uM «intbjt , >.^iooi).i .b oh / 
. ium recommendauitanimam fuam, corpus, fìlios, ccTerram S. D.N.Paua? 
£cut v c-i us-, fiJelis, etobediens Chrittianus. 

Iicm ordinauir,ct voluit, cjuod Ecclcfia S. Michael/sdeClauaxio mutetur,ec 
fiat te vnoloco nonetto, vbi non noceat Caftro, ncque BurgoClausxij, feù for- 
falia jsipforum ; et in honorem, et reucreniiam Dei, et B. Michaelis ,ficut nunc 
lrar, it/lumrnodò ad fcruiendum d:óbc Ecclefiar vnus Monachus", difpofuic , or- 
pioauit, etvciuit., quodibi fjnr, etttent continue vnusprior cuoi alijs tribus 
Montcisjita cjuod ibi fiat vnus Priorarus fub Abbatia S. Michaelis deClufa dìc> 
cilìs TaurincnJub qua enacn modo ctt. Etdicti Prior,ct iMonaci polline Diui- 
riisOfiìcjjs meliùs, &commodius interefie, Icgauit , ik rcli'quit dieta: Ecclefia?, 
fcù dicco Prioratui, tàm prò fedendo dtdam Ecclcfiam, &c permutando, cjuàm 
prò ali js necefiarijSj&opporcunis dicli Pnoraiui J Prien J &: Monacis, omnes pof- 
fcniones, & omnia bona, bua: crani quood. Petri de S?-piimo, qua: funt in Bur~ 
go,& poiTe,ac didriòlu Clatjaxij,& in loco,&po(TeCattigneti 3 qra? omnia funt 
jph Dominocontìicata . Rctincns nihilominusipfc Dominus in fc, & hacredes 
iuosin,& fupcr ptsdicìis Prioratu, Prior'co; Monacis, omne iufpatrcnatus, ita 
& ra licer, quod )ili,quos cligc-r, & pntabitadmitrancur, & cenfirmentur per Ab- 
batecn,&: Supcriorem dicìi Mcnaitcrij de Clufa . Eriam fi etfenr ta!es,vel ponc- 
lentur per tempora, qui non cflcnr grati, & nonplacerent ditto Domino, ce li ae- 
fcdibus fuis, mucemur io alios praedi&o Domino , & fuis harredibus placibiles, 
acque gtaros . . o^ìi\?.ifi rr noo b; 

. • Iicmdimihf, & legauic proanima Tua Ecclcfìa: S.Maria? deCrcta omnespof- 
feflioncs , & rcs , quasipf e Dominus conctiTcrat quond. Blaxio Moytio de Ale- 
xandria in Iridino, & pofie,qua:crant concertar ad bencplacuum dicb D. Mar- 
chio/ijft^lv , tnU.Q ififl' ... t *c« "fcjj^Hfa muieuì rautAiiaT i . 

Item uimifit, & legauii Ecclcfia? pracdiòla: de Creta molcndinum de Gama- 
mcllatcrriconjs Moncisbciii . Ec ri fortcaliquis haberet dicìum molcndinum 
in pignurepro ahqua pecunia? quautitate,ordinauit, volu ir, & re iiouir 5 quod. ip- 
fum m olédmum redimatui de propria pecunia di-5li Domini, ita,6^ talitcr, quod 
expeoine, & iib;rc remancat Ecclcnarpr£EJibataj. . ; ipaiaV^i MÌl ^ 

l i % * tcm 
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'■■ jtcm ordinauit, voluitj&prscepit, quod corpus fuu meo defungo porrerut 
in Aft,&ponatur,acfepeliaturad Ecclcfiam S.SccundiinCapclla noua. E t fi 
forte hoc fieri non poflit ptopter impedjmcntum guerra ordinauit fepcliri in 
Clauaxio in Ecclcfja Minofum,vclvbi placcbicD.Duci. Et hanc fuam vlti- 
,mam yoJuntatem aflcruftefle velie, quam valere voloir iurccodicijlorum^uod 
{ì iurccodicilJorum non yalcc, valcarquocunq,aljo iure, quo valere melius po« 
\rcrir, & tenere . Praecipiens idem D. Marchio de pradidris fieri publ ; cum ioftru- 
fnentum, vnum* & P^ ur . a 6 opportuna fueiintper me Notarium infrafcriptum. 

Secundus codicillus. 

In nomine Domini amen. Anno,& Indi&ionepraemiflìs,dic vndecima own- 
fis Martij. Aclirtnin loco pra»miflo, pra?(enribus teftibus vpeatis , & rogati*. 
"Venerabile Viro D.Fratre Alberto deS.Gcorgio,Ordinis Mincrum,ConfciTo- 
reinfrafcriph D.Marchionis. Magiftro Santo de Afderijsdc Pontefturia? Me- 
dico, & Nobilibus VirisPctrinofiljo Bartholomari deS. Gcorgiocx Comitibus 
de Blandratej, & Hcnrico ex Dominis Cerexeri . 

Qaia vfqucad vlrimum vitae fpiritum,vnicuicj; de bonis,& rebusfuisdifpo» 
nere licirum eft . Ideò llluft:. Pnnceps, &: D. D. Ioannes Marchio Montisferrati 
Impcrialis yicarius, per Dei grariam fanus, mente, Jicet corpere languer.s. Rc- 
colcnsfeordinaiTc,& perBogeri Canccllarium fuum fcribi fcc.lT. tettamenrum, 
rnihi quoque fubfcripto Notatiotradendum in formam publicam commifliflc. 
Similiq,- modo recolcns fccodicillum quendam ordinafle , & fveifle , vt parct 
publicis inftrumentis per meiamdiótum Notarium abreuiatis hoccodem an- 
no, & Indiótione,dicnono huius menfìs Martij . Ecceipfum teftamentum, & 
codicillum, pnEfcnti codicillo, omni iure, via , modo, & forma,quibus melius 
potuit,contirmauit,&:appiobauit,ac valere volyit,& h^bcrc roboris firmitatem, 
. Adimcnsnihilomit us iti ca parte codicilli, vbi de fuicotporis traétaucrat lepol- 
r,ura,& .nutans. Nam prarfenti codicillo exprcfsè ordinauit, volmr,et prscepir, 
quod corpusfuum poiteiut in Aft, et fepehaturad Ecc/efiam S. Secundi in Ca- 
pelli noua. 

' Item legauir, et reliquie di&a: Capellx noua? prò jedjficio libras mille Aftcn- 
fes-foluendas-per harredem fuum . 

Item ordinauit, et voluit , quod dicatur llluft D. Ottoni Duci Brunfuicenfi, 
quoci non faciat fieri pompasad fcpoltutam dicti Domini, cum equis , et bane* 
rijs, ce his fimilibus ; fed id quodexpenderetur in pixdicìis pompis detur pau- 
peribus amore Dei . 

Ircm ordinauir,quod fiantelecmfinej.cc cclebtcnturMiuVpcrTerras,et Ec« 
clefiasTerrarumfuarumproeiusanima, prout difppnct D. Dux prsfatus. 

Item voluitjiudìtjmandauitjCt ordinauit,quod Magiftcr Santusfilius quond. 
Mag.Petri de Afc.'ctijsde Pontcftutia Phificus,qui dm ipfum medicinauit,&: 
circa curam fu^perfonefidelitcr laborauit,fit deincepsfrancus, et immuni* pr° 
fe,et hc.redibusfuisin loco Pontiftunae ab omnibus oneribus realibus,er perfo* 
lìilibus,ctmiftis;ipfumcjiet eius hercdesvcfupra francù,ct immune facili f cclt - 

Item 
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fem kguit , « «l.qu.t F, arri A Iberfo de S. Geòrgie Confcffori fuo p7o cil» 
anima tiorcn. vigintiquinquc auri. ^«wcjus 

Ethaocfuamv!rjmamvoJuntaccmafrcruhc(rcvcJIc,quam valete v I ' - 
codicillorum,quodriiurccodiciljorumnonvalcr,valcatquocunq,ali 0 ( i miUTC 
valere meliuspoteric, et tenere. Prarcipicns idem D Marchio de pr^dial'T! 
fntafeript^ opportunumfuerir per Notati^ 

Teniuscodicillus. 

In nomine Domini amen . Anno, et Indizione prarmiflìs, die deci raoquarto 
flienus Marti j, Attuai io loco prarmilTo . Prarfentibus teftibus vocatis, et roga, 
tis. Nobilibus VitisMaith*o Prouana de Laynico, Hcnrico ex D. Ce re feri 
A nipnio de Cafbglo ex Domini? dièci loci, Antonio Atnedci,et Marchetto Pa- 
ltcllo de Ciauaxio. 

Qu^vfcìucadvltimumvirsrpiritumvnicuici.debonis, et rebus fuisdifpo- 
Dercl.cJtumeft Ideò Uluft. PrincepsD.Ioannes Marcino Montisfcrrari,Impcv 
mJis Vicanus, fanus mente, quamuis corpore langucns . Rcco/ensfc ordinafle, 
«perBogcn Cancellarium fuum fenbi fecilTeeius teihmcntum , m.hi quoque 
f ubfcnpro Notano tradendum in formam publicam percepifTe . $imtM, modo 

reco^ns le codioillum vnum de nono, et alcerum die vndecimo huius menfis or- 
dinafìc , et feeifle ,vt patet pubiicjs inlttumentis per meiam diótum Notarium 
abreuians. Ecceipfum teltamentum , et ipfos codicillo* pnefentis codicilli vi. 
gore, oraoi, via, iure , modo , et forma , quibus mclius potuit , et poteft, confir- 
mauit, et approbauit,ac valere yoJuir, et haberc roborisfirmiraiem. 

Itcmlegauit,et relicjuit,acvoluit,quodhasresfuus emifaciat in Ianua,rubcs 
nouem cera?, et ipfam ceram mittatad S. Nicoiaum de Tolentino. 

hemlcgauit,reliquir,voluit,erpraTcep!t,cjuodh Z rcsfuusemar,&mittatRo- 
mamad Capellam, fiue Altare, vbi ed corpus S. Grcgorij Pap?,& Docrorisru- 
bosdecem cera. 

Itcm legauit, reliquir, & ordinauir,& voluir,quod fiant dus CapcIIar ad ho- 
norem, & rcucrenciam Dei, & S.Thoma? Canrurienfis, vna videlicct in Aft ^Ite- 
ra in Monferrato vbi placebit D. Duci , & quod dotentur per hzredem fuffi- 
cientibus reditibus prò vno Capcllano prò quaJibcr,qui celebrani MilTas in cis. 

Item ordinauir, voluit, & pnecepir, quod prsdidus D.Dux, mitrat vnum fo- 
ttuta* de hofpitio fuo, ad S.Canhcnnam de More Sinay prò ipfo D. Marcio- 
re, expenfis hxredis fui . 

Item ordinauit, voluit, & prarcepir, quod Gulielmus Baua didus Bogeri , & 
egoIacobinusdeCapella dcLiburno lubfcnptus Notarius Cancellarij fui, in 
Vira ipflus Bogcri,& mea fimus Cancellarij h^redisfui Marchionis Mótisferrari. 

Itera ordinauit, voluit, & rcliquit, dum tamen hoc (ine peccaro,& licite face- 
te pofl.f, quod Hcoricus filius quondam Gulielmi deCerefcto Scutifer fuus fa 
rr^nchus, & immunisà follinone foccrum, fìuc taleaium menfium ,qui foluun- 
tur p;r Communc Tridmi pto rebus , & poffciTìonibus, quas habet in Tndino, 

& 
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■&potìc tantum vicjclicct'pro parte, fua tanturnmodo. 

'Ircrr, propter grata , &: accepra fcruitia ipfi Dominoexhibita per Ioannem fi- 
liuin quond, Francaci de Braydaex D. Montili] icgauir, reliquit, dedit,&: con- 
ce flit in fcudum, & iure fèudi cidem Ioanni prxfentj,& Antonino framfuoab- 

> fanti i[!am partcm,quam dieìus Dcminus habet in Cadrò, Villa, poiTc ,& iunf- 
ù^ione Ringi, qua:er3t Be.rtholacij de Ringo, & qua: ipfi Domino confikara 
cfr,ad habendum,tcnendum , & poflìdendum in fcudum à ditto D. Marchio- 
ne,6v ha; redibus fuis, comodo quo dnflus Bertolacius pam tenere confueuerar, 
dunitamen ipiì 3mbo i ratres recognofeant ha:redcs fuos, ac eisfidchtatcm fa- 
ciant , de hisqua:haber>r,& tenect in Montilio, & de parte pra:dic~ca Ringi . Et 
c|umn)odo le còrscordenr curo filijs Turchoti Turchi quon. qui ìpfam parrem 
habcnt in pignore proccrtapecuniarquantirare. 

Et hancìuam vltimam voluntatemaiTeruitciTcvelfe,quam valere voluit iure 
codicillorum, quod fi iure codicillorum non valct , valear quocunq- iure, quo 
valere melius poterir,& renere. Prarcip-ens idem D. Marchio de pra?diclis rieri 
pubiicuminflrumentumvnam , &piura> {i epportunurc fuerit per me N ora- 

" rjum infiaitriptura. 

Quartus codicillus. * 
In ftominc.Dominiamen. Anno, & Ind. cìione prarmifTìs. diedecimaquarra 
menfis Marti j. Acrunvin loco praemifio, pra:fer>tibustt fbbus voraris, & roga- 
tis Vcr.er. Viro D. Franciico Meizaric de Montcmco , decretorum Bacfiaiano, 

Vicario, Nobihbus Viris Pccrino filio Baaholomsi de S. Gcorgio ex Corniti- 
bus de Blandiate , Henricocx DominisCerefcti , Antonio ex Dominis Cafti- 
glioni Scutiferis , Dcminico de Scazofìsde Caftclletto , Marcotto Paitcìlo de 

CJauaxio. famiharibus infraferipti D. Marchionis . 

- Quii vfcjuead vltimum vita: Tpiritum, vnicuicji de bonis , & rebus fuis difpo- 
,nere heitum eft . Ideò Iliuft. Principes D. Ioannes Marchio Montisrerrati im- 
perialis Vicarius, fanus mente , quamuis torpore lar.guens. Recolcns fc ordii 
na/Tc , & per Bogf.ri Canccliarium feum fcribi fedite cius uftamenrum , mihi 
quoquefobfigna:o Notano tradendum in forrnam publicam praxcpiflc . Si ni i- 
li'que modo recolensfeccdiciiJos vtium vi<Jchcct,die nono, alium die vndecimo 
huius menfis, alluni diehodieina fcciflc , vr pater publicis infìru mentis per me 
iam diòtum Notarium abreuiatis . Ecce ipfum fdl\ìmentum,& ipfoscodicillos 
pra:fentis codicilli vigore, om ni via, iure, modo 3 c<: ferma, quibus mi lius potuir, 
& potcft,conrìrmauir,& apprcbauit,ac valere vomir,& hàberc roboris firmirate. 

"ucrn proptcr feruitiadudum /ibi cxhibira per Antonium Amedei deClaua- 
xio Scunferum,& faoviliarem feum domelricum, Icgauir eidem, vt il la s poffeO 
fjones,quas um dna Ubi concclTcrat in poiTe Clauaxij,uuc ad bcnep!scitum,huè 
advitai'n ; deinceps ha,bcar ,tenear,& pofiìdcarprofe, & fuis ha?redibus in pcr- 
petuum r.inquam (uas. Stirane fuam vltimam voluntatem afTcruit efie velie , 
qua,m valere voluir ìurccodicili'orun:, &: fi iure codicillorum non valerci, v«#at 
quocunq; iure, quo valere meliti* porc(irj& tenere. J 5 ra;c>pici}S,cVc. 
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// corpo di ffo Marche/e fu dato in depoftto , fjr raccommandàto A Uì Frati Minori 
MConuento dt S Francefco di Chtuafio , e di tale depofito ne fu rogato 4 Gulielmo CU 
colc'tio : Nod*ro di Vtrolengo il feguentcinjìromento. 

Inftrumentum depofiti cadaueiis Marchionis Ioannis . 

In nomine Domini amen. Anno Natimtaris eiufdcm Domini mil!efi mo tri- 

cenrcfimofeptuagcfimofccundo, Indizione decima,dieSabban,vigefima me- 
fa Martij, in via publica, apud Domum Fratrum Minorum de Clauaxio , p ra > 

fenribus teftibus, vocatis,& rogaris , Nobi/. Viris Banhoiomajo dcS. Gcoigio' 
Bartholomxo de S. Sebaftiano, Gulielmo de Azelio, Arefrnino Prouana , Lco'- 
Dcllo Prouana, Antonio de Mazadio, Fàcio de Villa , Anronio Amadei dcCla- 
uaxio, & plunbus ahjs. Vcnerab. & Religiofi Viri Fratcr A Ibertus de S. Geor- 
gio Cuftos Ordmis Frarrum Minorum, & Frater de Simeonis'de Tonchd 
Guardianus Conucntus Fratrum Minorum de CJauaxio,eorum proprio nomi- 
ne, ac vice, & nomineConuentusomnium Fratrum Minorum. Promiferune 
Reuer. D. Antonio de S. Georgio Abbati S. Benigni fru&uaricnfis, ac D. Iaco- 
bo ^e S. Georgio,& D. Oddonode Valpergia rrjilinbus,ac m»hi Notano infra- 
fcripio, acetiam Iacobo Capelli de Liburno publico Notano, rrcipicntibus 
vice, & nomine IUuftriucn DD.Ortonis Bronfuiccnfìs, & Secundorti Marchio- 
nis Montisferra.ti.ac Ioannis, Theodori, & Gulielmi Fratrum de Monteferrato, 
quod cum corpus, feù cadaucr bonar memori* Ululi. D. D. Ioannis Marchionis 
Montisferrau,&c. Imperiato Vicarij fcpelirerur, & recommendarcrur m EccIcJ 
fiaS.Ftancifci Fratrum Minorum dcClauaxio.qucd ìpfum corpus, feù cadaucr 
reddent,& dabuotfupradiftis D.Duci Marchioni, ac Ioanni, Theodoro,& Gu- 
liclmo,feù vni ip(orum,aut eorurn, (eù cuiufl bet corum Numio,quandocunq; 
volucrinr, fine contradicìione, & impedimento qualicunq, Iit hoc promittL ne 
ipfi Cuftos, & Guardianuscorum proprio nomine, & vice, & nomine totius Or- 
dinisi Conuentus Fratrum Minorum, attendere,^' obfcruarcfubeorum fide, 
&dcgalitatc. Praxipienres deprsmifìis fieri per me Notarium infraferiprum, 
& per Iacobum Capellam publicum Notarium, & Cancellarium ipfìus D Ioan- 
nis Marchionis Montisferrati publica in ft rumenta, réficienda fcmcJ, èVpIurcs fi 
opusfucrit condilo faptentis. 

dietro Avario nel fine dell altre co/e ferine per lui dclli gejli del memorato Mar- 
ehtfe qiouanm, fino &l tempo della perdita dt Paula, Valenza , O Cafalc . Recin- 
gendo tutta fbijlorta in <vn èreue compendiose le fujjcgucmi parole , le quali m i è par- 
jo conueniente rifo uare in queslo luogo; per non interrompere il progrejjb dclfhiftorta . 

joannes Marchio Montisferrati natus D. Theodor! fili j quondam Imperato- 
ri!, Graecorum, qui cum Domina fororc fua , vxoreLlull. Principts D. Aymonis 
CcmitisSabaudiar,&matre Dominorum Aymi, none Comitis,& Blancac con- 
fortisD.Galcaz Vicecomitis, & di&usapud fuosTUuft. Principes , & Imperiata 
Vicatiusgeneralis^robus/apiens^odcratus^^forroofus, necnon quiecis, 
impatiensTerraSjomnesperditas^cnditas, & pignoraras Marchionatus M en- 
arrati per <]uond.Geni;crem fuum vniue^^ vnam.qu? ; 

Gaxe- 
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,.ilumnuncupaTUr,nccfp]ajttTcrram perdidir. Immopeft diffidationem fuam» 
licer ppn potcnsad refpeótum , fiCut D. Mediolani, alias mulus acqujfiu»t, Se 
& multas contra potentiam pra?di£ìi Domini Mcdiolani detinct de piscienti. 

* Habuit enim primam vxoicm fenem/ororem D.Cardinalis de Comingi,quam 
cJumcfler ipfeloanncs adolcfcens pater eius in marriroontum (ibi copulauir, 

; prpptcrpecuniam,& ipfcfempeream honorauir ficutiuuencm > & dicitur ruf- 
c^uam jecum aJia mulicre mifcuilTe. Mortua ipfa , aiiam neprem IIluft.Rcgii 
V\ragoqum,& filiam Illuft. Regis/vjaioricarum in marrimonium habuir,& lì - 
fcct, valdc pulcram , &'ex qua Regina fìlios dicitur fuftuhflc . GelTerar autem 
enteprsdicìamdiffidationem circa rccupcratiooem Terra rum Tua rum fe raiitcì, 
qued Hcftoripfonon pncualuir.Nam iemperguerram habuitcum Illuft. Prin- 
cipe A chaya; in partibus Pedemonte ro, &cum vniuerfa parte Guclpha, A ften- 
fj, Hipporcgicnfi,& Canepitij,ac Alexandria, intra vires quorum potcntia ip- 
iìusM^rchionisftat ipclufa . Nufquam iiabuit in potentia fua Montisfcrraci 
Cuelpl>um, aut Gib'ellinum, quem, lecundum merita non arr>arer,c\: honorarct. 
A mauit fempcr GibclJinos in Ciuitatibus Cibi adherentibus , & precipue in Pa- 
pua, Vercel!iS,Hipporcgia, &Taurino,nec non inCiuitàtc Aquenfi , quam te- 
ner, faluo modo circa fìnem.quod difeordiam habuii , cum domo deBecharia,' 
& Canihus de Cafa li, cuos decapitali f\cir,.vidc]ic£r, Francifcolum Cancm, 5c 
siins expulu de Cafa li, dpmosfuas prp(reri?endo. Pluribus vTcìbusfuit in con- 
flitti armorum, in quibus fempcr obrinuitj, cV pra?ciji»ucapud Garrcnarian^vbi 
jjrxJio cidinato cum amicisfuis Senefcakum Rcgiumdt domo illorum de BaJ- 
cio magna? pcrentkT, Se Vjrtutis cccidir . V/cloLcampo,^ gente fua , cum pu- 
X i];o Vniucrfe partis Guelplia: pofìta inepofiddu proilernendo, capiendo, rnu- 
tillanJa quptquot voluit. Ad cuiusjabores Nobiiis nules Q.Otrode BtunJueicri 
Tcut jnicuSj&in parcnteJIa prppinquus(ibiprobus,& fapicns mulrum prefuic.- 
T)e quo pluTquàm de alio, & mcrjt e le eoe/Idi t . . Rei uperauit Burgum Calofc. 
ni in Canepicio centra voIunra,tcm , jfr poteojiàrn duteorum Principi* & GucJ- 
phorum ,& ipfam Tenam mulrum dominio Tuo noccimrn cum maximodifpé-' 
dioacquifìuir.. Ei fimjl.^r^icotiarp c.qmra voiuntarem Guelphorum ipfiur 
Joci ,circunlt,anrium , & ipfam tener depravimi) cum ponte lupra Padum, vbi 
Ì!manf,& excuotomnes fui ^Ufbanresft^^ -^apis ,Nouaria? , &dominjj Mc- 
diolani -, recuperauit Brcmide, quam continue tcnuit cum maximo detrimento 
Dominoium Mediolani, M • ... 

SecondQt{lt>w*\ >Pi->** «' r:: v. • • : .vsx si;, ; \ 
rper la /oprati enuta morte dd Marche^ Giw ami ritrouandcft i nobili, enopoli fot- 
topotti al domivi o di Monferrato, sfar e tra t\uc parie ale fi /cogli, cioè deliapuez itici di Se- 
cundoito primogenito, che a!i%ora non / oretta eccedere l'età iPmnidodecn &< degli altri ' 
fratelli figliuoli del memorato Alarcbefe iiforiorui'età . Et della gue*ravàtau*il pa- 
dre, c Calcalo Vifconte per ricetto delia Citi ad Alia, come fi è. detto-. Ottone Duca 

• Briifuicenje teslamentano Tutore, e Governatore di ejj.o Secondotto fu ce efior e. de Ilo Stre- 
per alquanti giorni 8&ttc in prattica, e trattato di pace col prefato Cjalcazjio Vjfe**^' 

~ Poi 
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rpoi tir intendo fi la pr attica andò aPauia y domandato da Galea?** ~ h;l 7 / 
CT come alcuni Cogliono conduce fece due dieffi figliuoli . Ma poiché conobbe per li r*. 
gionamenti, che fi faceuano, che Calcalo aspirata al dominio della Città d'Alìt 
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tvt 1>ol/e confentire, ma ritorno in Monferrato . Doue poi che fu arriuato, dubitando 
della futura guerra , fece mandare in nome del Prencipe ^Amedeo Conte* dtSauoia^ 
JM. Giacomo di S . Giorgio Caualliero , e 'Bartolomeo pure dì S. Giorgio delti Conti di 
Blandrate, Ottolino de Ghifelbertis Dottore di Montebarutio, Simone ciiGabiano, e fV"i_ 
colino dcllt nobili di Cauagnolio fuoi Procuratori, & egli per la recente ajfuntione di gre- 
gorio XI. al Ponte fcato } dolendo fodtsfare al debito fio, e del Mar che fi, e fratelli: fìrin- 
gendolo ancora l'apparato della guerra, quale era m procinto di far fi contro Gaietto 
Vifconta andò in Juignone a fare riucren^a al predetto Pontef.ce , al quale (igni f co 
ogni occorrenza , e fi collcgò con lui. In quefto me^o gli prenominati Ambafciatori 
mandati ad Amedeo,alli diecefette delmefè di Cjiugno del predetto anno mccclxxij. con- 
chifero con lui a nome dell 'i predetti Alar che fe, e fratelli, di efio Ottone di Bmnfueich 
loro Tutore, e Cfouernatore >vna confederatone, e lega con li feguemi Capitoli . 

Confederano cum Amedeo de Sabaudia. 
Primus,quod d ictus D. Comes reneatur prò porte, bona fide 3 &finefraude 
iuuare, defendere, & conferirne Sratum, Terrara,iura, & honoresditti D Mar- 
chioniSjfubditorUiTìjcV: adhajrentiumiuorum, quorum nommainfra deferibù- 

tu^conrraquarcuncj^perfonas.cuiufcunci.condirionis^&ftaruscxiftanr. Ex- 
cept is S. D. N. Papa, & Screnifs. D. N. Iropcracore,ac Regc Francorum, fiiijs, & 
fratribus fuis, & èconuersò. 

Adharrentium vero nomina funtha?c. Domin. Aftenf. Ciuiraris. D.Tho- 
mas Marchio Mala(pinaproco,quod nonrener,ac D.Marchione. Manhcdus 
de Bufca prò eo, quod non tener a D.Marchione . Marchiones Cèuse , & Mar- 
cr^iones IncHa?. 

Itcm teneatur prò pofleiuuare ipfum D.Marchionem ad recuperandum Tcr- 
ras, & loca, quas,& qua? perdiditdittusD. Marchio preprer pra?fenrem guec- 
ram, inter ipium D. Marchionem , & D. Galeaz ab viri ma diffidatone citra iu- 
tcreos fatta, & quod recuperatum fucrit dimitrere ditto D. Marchioni. 

Iccm non fjccTepacem,rrcguam, feù accordium cum inimicis ditti D. Mar- 
chionisjfinefcieniia, & beneplaciro ditti D.Marchionis, & è conrra D. Mar- 
chio cum inimicis D.Comitisfine fcientia,& beneplacito D. Comitis. 

Itera quod Terrae,loca,& foitaJiciae diitrittus,& territoria,qua? fpfi duo Do- 
mini lucrabuntur , veleorum alter fupcr ipfum D. Galeaz diuidantur , vtinfra 
videlicer,quod fi fine de Territorio A itenfi, & diftì ittu diuidamur per medium 
inter ipfos . Sin autem extra territorio m Attente duxpartes fint D. Comitis ,& 
terria D. Marchionis , 

Itcm, quod teneatur ipfc D, Comes defendere roto fuo polle Terras , Ciuira- 
tcs,& Caltra D. Marchionisà guaftis, baftitis , & exercitibus ad benum imcile- 
ttum, & fidem,fìcut facerct fuas proprias. 

Item, quod vittualia Terr« D. Coraitisj & Jocorum fuorum fint libcra,& ex> 
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remica proptetio competenti, Tergs, fubditis , & adhajrentibusD. Marchionis, 
& per ecs, & ad ca duci valeant ficut ad aliasTcrras D. Comitis. 
• Icem,quod ficontingat lucrari Comitatum Blandrari , quoi illud fir Domi, 
norum de S.Ceorgio,qui tenere debeant ipfum in feuduro à pr?dictis Domims, 
Comite, & Marchionej videliect à dicto D. Comi te prò duabus partibus, & à di- 
óò D. Marchione prò terna. 

» Irem,quodb. Marchio detdiAoD Comitifìorennos ducentum millia,bfv i 
auri,& ponderis. Etexnunc detinfolutum dicìo D.Comiti loca,& iura infra- 
fcriptà, lub pa&is,& conditionibus infraferipris, q<ja? loca, & iura funt bare, vi- 
dcJicct. Callrum^Burgum Clauaxij cum pernnentijs, &: totum tenitoriuro 
Canepicij de citra Padum,cum omnibusiuribus,& Yaflallagi js interi lufis,ex- 
ceprisTerris,& Vaflallagijs,quae tener D.Dux Brunfuicenfis. Item Rippam, 
Podinarium,& Vaflallatum'Montifcucchi ,cum luribuscorundem . P.-cra ve- 
lò^ cònditioncsfpntbacCjVidelicet ,quod di&o D. Machioni ut licirum redi- 
mere Clauaxium , infra ynumannum à die prarfenti numeran. prò funi ma rio* 
rennorum o&uaginta millium praediòìorum ,& deaJijsiuribus,&rebus,vtfu- 
pra fHnttrespajtesquarum prima fu ; Sanctus Gcorgius cum Curia,& pertinen- 
rijsruisMazadiumjMarcenafchumj&CartiglionumjCum omnium pemnen- 
tijs, & bare redimi peflìt per fé in fecundo annoquadragima milltbusflorcnnis. 

Secunda vcròfit Rippa.fiJclitates Montifcucchi ,Septimi ,& L-ynici, cum 
corum iuribus,& pcrrincnrijs,& tedimi poflic in terrio anno prò totidem . 

Alia vero rertia pars fu Podiuarinum , Roccba,& Fabrica,qua! redimi po/Iìc 
quarto anno prò toudem . Etflconringat Clauaxium redimi non polle in pri- 
mo anno, redimi poflit in fecundoanno , vna cum patte, ilio anno redimendo 
procentum vigiliti miliibus . Si aurem non redimctur ilio fecundo anno , redi- 
mi poflìrtettioannocurri duabus partibus, fecundo ,& tertio annis redimenti* 
prò tìorennis centum fexaginta mil.'ibus. Et fi redimeretur ilio quarto anno, 
redimi poflitClauaxium cum tribus partibus redemptis prò dictis florennisdu- 
centum millibus. Et co cafu quodiótus D. Marchio redimcrer prardióta modis 
pradiólis ex mine, prour ex rune, habeantur prò non traditis,fcd remaneant ipiì 
D. Marchioni pieno iure , & rencarur ipfe D. Comes recordationem faccre , &C 
daiionem deomnibusfupradi£tis,cum promilTìonibus,ftipulationibus,& clau- 
fulis opportunis. Et praedióta vendicent fib\ iocum , dummodo omnia, & lin- 
gula fupradi&a , & infraicripta promiffa per dicitura D. Comirem ateendantur, 
& obfcruentur, & non alicer, nec alio modo . 

' ltem, quod Sindici prardic-torum locorum doneorum , & eriam Va (Talli prse- 
di&orum Vaflallorum traditorum faciant fidelitatem prsedióVo D. Corniti fub 
conditjonibus, & refolutionibus praedi&arum recuperationum d>&arum Ter* 
rarum,& Yaflallagiorum prsdicìorum in precedenti capitulo . Ita tamen, 
quod Vaflalli, nec homines in primo anno ipfius fidelitaris non poflinr rcquiri, 
vel in aliquo moleftari ab ipfoD. Cerni te, nec Tutorionomine D. Marcinomi 
& (ecundum neceflicates, & vtilitates vtriufque Dotninoium . 
r 1 Ita, 



D f È* A 6 W r E R RJ T o v . 2 : : - 
Icà\quodÌH caf'u quo loca rcmaneant D. Corniti, reneaturt a rueri,&£ubcr- 
parc, proregcre,& eis daminan fcruatis bonis vfibus, libcrratibus, confuctudi- 
hib'js, &franrhiiijs, quibus D. Marchio ca tenere fuerar confuctus ,& ipfa ad 
Ca m erara Tua m reti nere. • * 

Ircm,cjuod reditus,proucnrus,exitus, & vtilitatesJittorum locorum doneo« 
rum.vide/icer, Clauaxij, Ri p par, & Podiucrini, primo anno fine , & pcrtincant 
ad d cium D.Marchionen, qui prohis reneatùr facere,& fupporrare fumpt USj 
&cxpenfas,& onera qudibct,Officiariorum } Cuftodiarum 3 Caftrorum ,& Vii' 
larumprsdittarumannispertincanrad D.Comicem,qui poft onera fupportaie 
tciicatur. 

Irem, quod ArefmihusProuana fit Caftcllanus Clauaxij,& habeat ibi V.nutn 
ludicerh, qui pra?fi:, vice ditti D.Comiris, ibi, & in ahjs lotispro Iuftitia mini- 
fhanda^quiludexeligaturpcr ipfum Arcfminum, 

!tcm,cjuod in Rippa, & Pòdiuarino fit Poteftas ,& Caftellaniis dittus Aref- 
xninus,qui fuo nomine ponar,quem velie in dittislocis, nomine tamenp. Co- 
mic», qui promirtant D. Marchioni ipfa loca (ibi cedere , fi , & quando folueric 
quamitates pradittas modis prardittis , & iuret ad S. Dei Euangclia conferuarc 
!ura vtriufq; Dominorom,& rarionem rederecuicunq, requirenti. 

Itcm , fi comingac aliqucm appellare ì fememia , vclfenfentijsludicis ditti 
Arcfmini, appellare poflìt ad fpfuro Arefminum, & nonadalium, qui definiat 
fccundum confiliurn Pcrirorua: . ** 

Item, qgod dittus D. Comes durante guerra inter D.MarcKionem,& Galeaz 
reneatur,& debcatreoere fupcr,& in Tcnis D. Mirchicnis prxdicìi, & ad eius 
mandatum prò fuccurrcndr», vbi rrìàgls fuent opporrunum lanceas duccntum, 
fcVD. Marchio c-ntum ad fu.eunendum , vbi fuerieexpedieps, & nccelTariurn 
fu per Terns ipforam Pdtif*horurri . 

lTem } quGd fi D.N Pipa fjcjtaiicjua patta cum D.ComireJnquibusfitlllufh 
D. Marchio non derogetur p-.t irta p ittuprcjdicìis pattisfatts per dittum D.N. 
Papam. Etfi conringat »pium D. Comicem Sabaudizin fururum aliquim li. 
gam Tacere cum D.N Pipa, tcnearur fuo poflTe in ipfa liga includere dittum 
D. Marchi onem fine camern parricipationccommod^vel iucrl.que, dittus D. Co- 
nica ex ditta liga percipcrer. «' ÙtodltClc, 

Iterri, quod omnes querelar, feù pctirioneshincinde v'tciflim vfquead pTef-n- 
tem diern còmpcrenres d;:tis D. Corniti , & Marchioni, vni aduerfus alterimi, 
exquacuncj/'caufa fine quieta? poenirus,& rcmifTa:. wfWtm 

Irvm,quod D. Dux,& Confi'ium D. Marchionis ,&:Procuraroresabfc-r:tes, 
cum aiiquibus Nobihbus de Monrcfcrrato omnia,& iìngu-!a fiapraditta per co- 
fum iuramcnTafoIcmniterratificent,oicoiìfì;ment, & proinde fé, & (uà boni 
obligenr, & nihilominusiurenr, & pròmitrantfub eifdcm vinculis fé curaruros 
cum crT:ttu,quòd D. Màrchio pra?dittaranh"cabit,cum fuerir a-rnrisftfficientis. 

'D'i/' quali Capitoli, e liga ne furono rogati infir omenti a ClcmeHtc ài Bebnonte , Ci* 
Av.onìb Cvrtero*N<jt!rij dei \ Conte -, in prefrn^a ilita-rtoitmeo donino Caualhero , ^ 

innam - - ~ Kk i Confe- 
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■ Conferito del predetto Coite , Bertolotto , & Oddonetto de <2I Archi fi js dei luogo di 

■Cale Ile A'V • 

- J/medefimo unno Galed^o Vifconteperftflendo nel defderio, ch'egli haucua ìitte»* 

do il Marche fi Giouanni, di 'volere occupare il dominio della Qua d'jHi . Del mefe di 
Luglio, con le genti di 'Bernabò fio fratello , e con potente efferato Uffalto , & fece fan 
molte barite per espugnarla . Alche colendo /occorrere, Secondo;to, e fattili , &> Ot- 
tone iDuca di Brutifueich tutore , e gouematore loro, injlituiti dal predetto quond. Mar» 
chef e Giouanni, heredtdiejfa Città per indtutfo,& eguale portione , richiefero m agiutù 
loro Amedeo Conte di Sauoid, si per vigore della l'ga , & obligatione , che haueua con* 
rp.apa Gregorio, di-difendere , e fojìenere il predetto ^Marche fe , & le cofe della Chiefa, 
come perlaconfèderatione , che haueuano con lui ; il quale mando al preftdio di detta* 
Città alcune genti fue, quali non continuarono la guerra , fecondo C obhgo della, confede* 
rat ione, an^i partendo fi, lafciarono Ottone Duca diBrunfueich, con le genti, & ejfenif 
delMarcbéfe, e fratelli in effa guerra , & per loro efaCittàfì dife/a , per tal modo, 
che l'efferato del prefato Galea^o fu con/iretto à partirfi dal duro affedio pofto circa* 
ejfa Città , e tafaar le baflite in mano 'del Marchefe di Monferrato , <ST duro f afiedio 
predetlo per il fpatio di me fi tre*, o circa. . \ . -, 

^efto anno mile fimo treetnte fimo fettua^efimo fecondo , fu fatto Rendita del luogo 
di Phdiucrino al Conte di Sauoia, perenti due m'ilìa fiorini £ oro di ricen^a , del che ne 
fù rogato infir omento da' Antonio Confile di Pongano, regnato per lui nel fecondo prò* 

tocollo foixxxf'-i': ; <V *«/ * ^ *tyfj, • 

L'anno mille fimo frecentefimo fettuageftmo quarto, Carlo Quarto ! mperatoreper In 
priuilegio autentico , figillato di W 'aureo figilìo , continui Vicarij del Sacro Impe- 
rio Secondotto '^archefe'diiZJonferrato fratelli fuoi , & Ottone Duca di Brunf- 
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In nomine Sanctae ,& IncJiuidòa'Ttinitacis feelieiter amen . Carolus Quar- 
tus,Diui-na"fauentecJemenria ; Romanorum Imperator femper Auguftus, & 
FocmiavRex , ad perperuam rei memoriam Illnftrib. Sccundottoni Marchiooi 
Montisferraii,ac fratnbus cius, & Ortoni Duci Brunfuicenfi fìlio cjuood.Uluft. 
HcnriciDucis ibidem, Principibus, & Confangoineis noftrjsdilc&is , gratiam 
Csfarcam, & omne bonum incumbenribus nottri Cclfituchni aiTiduè varietati- 
bus negotiorum mnumeris, dum prò fcrlici ftatu Reipublics mens ncftra hinc 
indediltrahuur,dignum noftra ferenirasexiftimar,& fore neceflarium arbitra- 
tur, vccjui tot regionibusnobiscommiflìsperfonalitcradcftc non poflumus, fi- 
dcìes noftros fide , & circunfpecìionc probatos in parte nofhjc foheitudinis fti- 
tuamus. Sane curo pi? recorda tionis cjuoodam Illuft.Ioannis Marchionis Mori- 
tisfetrati, veltri Maichionis,&fratrum gcnitoris,& tuiDucis immoram fidei,& 
deuotionisconftantiam,& indcfeflì iaborisfolicitudinen>,i.]Uibusipfe > &: Tu, in 
floftris,& Impenj Sacri procurando honoiibusmulripliciier claruiftis, noftra» 

mentis 
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del Monferrato: 1 èi 

msntisoculiiattentiusinrucmur. Dumq; diligenti, nccnon & gratuita confi- 
dcrittonc penfamus, quod vos Marchio, & fratres de tàm generofa fìirpc defeè- 
dcntcs^mfJemveftri genitori* laudabilis,fec]uendoveftigia,nobis,&s dCr o Ro- 
mano Imperio, nonnuJlis virtuofis , & vulibusadtibus, & prout non ambigui- 
rnusconilantcr, puntate hdei potentis,&debctiscom piacere pfurimum tempo- 
ribus affururis. Tinto vtiq, ad vcftn Status, & feeheitatis augumentum am- 
pliori inclinamur fauore, quantum ad ipfum prasdidli Marchionis quondam, 64 
rui Ducis darà probitas,& virtuium infignia prsftantius meruerunt. Volcmcs 
jgitur prxmiflorucn intuitu veftti Status fcelicitatcm clementi preuenire refpe- 
6tu. Delibetato animo, fanoq; Principum,Baronum,& Procerum noftrorum, 
aclmpcrij accedente confilio de certa noftra feicntia, &: Imperialis poteftatia 
plenitudine. Vosomncsconiun£cim,& prò indiuifo, & tui Marchionis ha;rc-> 
des mafculos legitimos, in ftiipem, & fucccflorcs Marchionis Montisferrari, in 
Ciuitatibus Aftcnfì, Albenfi,& loco noftroMontifuici, & ipfotum, & cuiufli- 
brtcarumTerris, Caftris, ViJlis, locis, dominijs, Communitatibus^ofTe^crri- 
torijs,& diftrittibus, ac pertinenti js,iuribus , & iutifdicìionibus vniuerfis ad ip- 
fas , &earum quamlibetpcrtinentibus . Ordinamus,facimus,&conftituimuf 
noftros,& Sacri Romani Imperij Vicarios generales , & fpeciafes irreuocabiles 
»d tempora vita; ncftr*,& poft obitum nfoftrum propitio Deo fvjiceru, ram d;ù, 
donec per fucceflcres noftros Romanos Imperatores, vcl Regcs exptcfsè, & ex 
caufa legitima fueritis reuocati. Dantesex nunc&concedcotes vobis,& m vos 
omnescommuniter ,& proindiuiro,vt permittitur de fmperialispoteftatis ple- 
nitudine ex certa fcicntiatransfcrentcs, plcnam, liberam ,genetalcm , & omnU 
mudam auc}oritatcm, turifdi&ioncm, & gladij poteftarem, mcrum ,& mixtum 
Imperium,vice,au<Croritate,ac nomine noftrisin Ciuitanbus,Iocis,d idrici ibus, 
liroitibus, atque fitibusearundcm,per vos, velalium,fcùahos,quibusha=ccom* 
miferitis exercenda ; &c. Tefteshuiusrei funt Vcner. Ludouicus Maguntinenfis 
Archiepifcopus Sacri Imperi j per Gcrmaniam Archicàcellarius, BeiardusHer- 
bipolcn.& Vorrigo Murembergcnfis Ecclefiarum Epifcopi, I liuftres Fcdericus 
Marchio Miu r ucn(ìs,Frcdericus3auari*e,& RobertusLigtitcnfìs Duces,Spe<5ta« 
biles Fredericus Muembergen. & Burgardus Magdcburgcnfis Burgraui j, Ebe- 
ardus de Rorctembeti j,& Ioanncs de Suiarezburg Comites,Nob .Petrus de Var- 
tcnghlmpetialis Curia? Magifttr, ThuuoBolduz MagiftcrCamerae, Borgo de 
RifemburgCapitancusTranfìluanus, Grado Gcilachus,& Bazode Holenloch, 
Himbodc Voaldefen, Albertus de Rifcmburg, &: Martinus de Ieuizenftep,nec- 
nonquamplurcsalij noftri,&Sacri mperij Nobilcs, cV hdelcs praefentium ,fub 
bulla aurea timpano noftra? Maicftatis impreca reftimonio littcrarum. Dar. 
Nusrembcrg Anno pomini Mccclxxiv. Indici. 1 z.o&auo ìdus Decembiis. 
Rcgncrum noftrorum anno vigefìmoocìauo, Impenjvcrò vigefimo. Etego 
Nicolaus Camericen. Magdcburgen DicecefisCaefaris Prothonot. vice, & no- 
mine Reuerendifs. in ChnftoPatns, & D. D. LudouiciMaguntincnfisEcclella; 
Archiepifcopi, Sacrilmperij pei Germaniam Archicanccllarij recognoui,&c. 

L'anno 



L'unno m'tflefimotm e\tefmo fatua^eftmo quinte, Indittione dec:maie^k*àìlì „ 0 
del mefe di Dccembre, nàia Cnù d'Affi Seccndòtto Marchefc di Mcnfrvato diede h 
fèudo à Gwuanni figliuolo bafiardo del quondam Marche fé Tbeodcro d; Monferrato il 
fife Ho, Vi Ila, & huomimdiOceimiano. 

L'anno millefimo trecente/tmo fet tuage fimo fe fio , l' Indettone derima qua-ta , aflr 
quatordtei del mefe di Settembre Secondotto Marche/è di AJonf erralo , con autto,ità , e 
c nf.ntimento d'Ottone Duca Brunfwcenfe fio G ouematorefect comprcmcjf? di tniahm* 
que guerre, di/cordi e, Itfi-, domande, e :ontxouerfie t che'verteuam tra hi, c Gdci^o Vif* 
conte in Gregorio XI. Sommo Pontefice 3 <[ual crmpromefiv batsrffc durare per tvejì [ci , t 
fi uni, li jet mrfi 'fi poteffe prorogare per il Papa me fi 'quattro . Promettendo ambe le par* 
ti di cfferu.i'Io, /otto pena di cento mi Ila fiorini d'oro . ' Et il mede/imo giorno ejfo iVa .♦»- 
dettocon (HHUQ Y na del predctto c Ducadi Brunfiieich diede pofian^a , libertà, e badia al 
p -editto (fregorio Sommo Pontefice di fare , & contrahere matrimonio a nome fuo, cctl, 
l ! Magnf @f Eccellenti Adadonna Vivlant figliuola del memorato GaìeaT^o Vifcontt 
iJominaiore in Milano . Ltcttimonij furono B. il de fi are Tinca di %-unfuich , Alberto 
d-'Incifa, 0 Aiuole Ilo di (fauagnolio Podefià d'Atti . 

Gregorio Sommo Pontefice dopo lungo trattato di pace operò ,che la guerra > quale era 
tra. Secondotto sJMarchcfè memorato, e G alea^o Vif conte ,fi tenefie in fo ffefi, riten<n- 
obi* in (e, & a mano fina. Enel, tempo di- detta jnSfenftone'Nicoil Spinelli Dottore, o 
Cauallicro, Qancclìiero de Li fygni di Gierup.lemme, e di Sicilia , $r Ugolino de Falcho- 
ni Procuratori, e mandatarij del predi tto Marchffi . E Filippo Camola di Regoi, e Qa- 
uallmo de fauallis zAmb afciatori > e mandatarij di Galea^o V ifcontc, e di Gio.Galea^- 
%o Conte di V irtìi fuo figlinolo, e di Bianca di Sauoia moglie di ejfo Gslea^o efisìenti in 
Roma, alia prefèn^adi ejjo Pontefice tanno mccclxxvtj. delmcfc diMar^p, convenne- 
ro infieme , che precedente la diffienfa /opra l'impedimento della cognatione , ch'era fri 
Secondotto , & Violante figliuola di Calcalo , che già fu moglie di 1 canotto Duca dì 
Clarentia fgliuolo del Rè d'Inghilterra, quali erano congiunti nel fecondo, c ter^o grado 
di affinità ; fi fermarebbe tra loro il matrimonio per parole de' prefenti , con la dote ài 
t; e -ita mitia formi d'o>o, c la reHitutitne della Terra di Cafale , e così hauti ta la difpen/a 
fu contratto'* e compito effo matrimonio , nella Citta di Pania, il fecondo delmcfe d'Jgo- 
fic in prefen^a d* più di cinquecento Cjenttlbuomini, (g-r al Jeguente mefe di Giugno Gio. 
Galta^oin ofieruan^a delle memorate contientioni promife ~)>oler offeruare } quanto nel 
figliente inflrjmcnto fi contiene. 

In nomine Domini amen. AnnoàNatiuitarceiufdera millefimo rrecentefì- 
mofeptuagcfimofcptimo, die decima quinta menfìslunij, Indi&ione decima 
quinta. Nouerint vniuerfi ad cjuos prxfens instrumentum peruenerir , quod 
Uluft. Princeps, & D.D.Io. Galcaz Vicecomcs Medrolani Comes Virrurum, &c.' 
fìJiusMag.& Exce/fi d.d. Galeaz VicecomitisM?dio]ani,&c. Imperiali:; Vicari) 
Gencraiis, volens adimpJerc, & executioni mandare, ea quaepro ipfo, & ciusflo- 
minede menfeMartij proximè pneteiiro^in Ciuirgre Roma? 5 coram S D.N- Pa- 
pa promjfrafueiurir J &funr,& incmnfbus, &per omnia vri promifla fuerunr, 
$ fune pei £grec.ium Lcgum Dottore™ d. Pfiyl^pum de Catfoliis de R«-gi>V 

&ner 



DEL MONFERRAto, 2 > 
& per Nob. Virum CaualJinum de Cauallis de Rugio eius Secretarium rum; i - 
fiu's d. Comitis Provuracores in Vibe , Egregio Viro d. Vgoiinodc Fak ombus 

Pfocuratori,^ procuratorio nomine HJult. l J nncipi Sj & r.D.SecundottorisMar- 
c.nonis Montisferrati de fatto , & Terra Cafalis, occafione mammonìj Deofa- 

ucnrc fccuti, & perfetti inrer ipfum U.'uft.Principem D.Marchionem piardiaum" 

& llluft. d. Violanram ipfius d. Comitis fororem, genita ni , ex prodiero Map.D* 

p. Galeaz per folemnem ftipularioncm, conuenit ,& promifit pra-Jicìo D.Vgo-i 

lino tanquam Procuratori^ procuratorio nomine dicìi D.Secundotti Marchio. 

nis Montisferrati ftipulauti , & recipienti , acctiammihi Notaric, vti public* 

perfonas ftipujanti,& recipienti vice,& nomine predicìi Secundottonis Marchio, 

nis Montisferrati, quod fi contingat ( quod abfit ) quod prardittus Mag d.d. Ga- 

Jcaz ipfius D.D.Comitisgcnitor diem (bum extreraum clauferir^èk rranfiuerir ab 

humanis, quod ipfe D.Comes Virrurum^ irade^&rcttituet, ve] cradi ,&tcftirui 

facictipfi D.Secundottoni, vel alteri abipfo foJemne mandai um habenti.& eius 

nomine recipienti Terram Cafalis,cum fortalicijsomnibus,& aiijs quibuicunq-, 

dependentibus , & connexis infra fparium duorum menfium ccmputandoium, 

àdiemortis ( qnod abfit) ipfius D. Galeaz eius gcniroris, &cx quo per ipfum 

Marchionem Montisferrati fuent requifitus ; ratifcais, & approbans, & rata ha- 

bens in omnibus,^ p« oo.nia,eaquaEoecafione dici*. Terra: Cafalis prcmifla, 

& ronuent a fuerunt inter parics prxdi&as, & in omnibus , & per omnia vri pro- 

miiTafuntj&hierun^pcrpixd clcsD.Phiiippum, &c CaualJinum ipfius D.Co- 

roitistunc Arobafciatores,& Procurarorcs. A&um in Caftro Ciuitaris Papia*, 

in fala magna pra-didti d. Comitis. PiaefentibusEgreg. Viris D. Pinotodi Pi- 

notisdc Regio filio quond. Bonuifini ConfiJiario pra-dicìi D.Comitis, N;coleI . 

Jo dcCauagnoliodeMontefetrato filio quondam d. GuJielmi, Antonicllo de 

Porris de Mcdiclano fiho quondam d. StCphanolij Camerario pra-di&i D.Coroi- 

tis teftibus ad hoc fpecialitcr vocans, & rogatis. Infupcrpra?di<StusD. Comes 

in huius rei maius ttftimonium luflit, piarlcns inftrumentum muniri in figilli 

imprelTìonc. 

Ego Andriolus de Arifijs natus p. Antoni] deMediolapo publicus Imperiali 
au&oritateNotarius praeditfis omnibus interfui , rogatufq^ hoc inftrumentum 
tradidi,fcripfi, & nac fubfcripfi meumqueconiuctum fignum appofui in tclti- 
monium prxmiflorum , 

E fuccejfiuamente fu tra loro celebrata ina pace» e tranquilla perpetua, velia quale 
fra l'altre cofe, tra S econdotto talare hcfe t e> Ottone Duca di 2trunfueich per *vna parte, 
e Calcalo Vi/conte, con Giù. GalcaT^o fuo primogenito per l'altra, fu, conclujo , cbe_j 
qualunque luogo, checiafeuno di lorohaueua lo potelfe tenere, e pòffedere ; jaluo , che /e_> 
cofe depofie , e confirmate nella pace publicata, per Roberto Gehencnfe Qxrdinalc della* 
Baftlica de gFJpofioli , e Legato della Sede Jpofìolica , nell'anno predetto mccclxx<vj. 
atti dicci none dei me/è di Luglio tra Gregorio XI. Pontefice , e S. Chicfa cclligati fùdditi, 
O adherenti fuoi per ina parte ; e Gale <*«0 Vifconte fio figliuolo colligati annerenti, 
figliaci , e fùdditi loro per l'altra i *» quanto conccmeuano la rcfìitutione delle Terrea 

luoghi, 



..CROMICA 

luoghi', e fortezz*>doUeftcro hauer luogo tra effe parti , & oforuare con effetto . Et ohrt 
liquefo il predetto gaica^o promìfe al memorato Alarchefe di reputargli U forte^* 
?a di Quarto} & il Qafielh di Alalamorte, e la fonema di estuano , con li t.rritoru l Or0t 
le quali forte ^e efio Calcalo occupaua nel territorio di Atti . V ylfiro fìmilmmte , o 
conuennero nella pace predettale il predetto Duca di Urufueich douefie rimanere Ti - 
me ,e Curatore di Secondotto Alarchefe, e fuoi fratelli , e Gommatore del dominio di 
J^fonfer rato fecondo la dijpofitione del tefìamento del quondam Alarchefe Giouanni fuo 
padre . E che i legati fatti per il predetto quondam Marchefe adefio Duca diBntnf- 
ueich doJtejpro jeguire effetto contro Secondotto, talmente che gli predetti (falcalo , o 
(fio. Galeazzo fi*o fgliuolo non fe ne haueffero ad intromettere . Conuennero ancora le 
predate pani, che alcuna di loro non potere pigliare per adhereme,coùigato ,o .fuddito al- 
cuno, che fife adherente,coUigato, o fu déto dell'altra parte, ancora alcuna Città, 
CaQf I/o, forte^a, o Terra, la quale fife fuddita, g /otto tobedien^a dell'altra partii. 
£ promtfiro di attendere, Or operuarc gli predetti Capitoli, fitto la reflitutione de* dan- 
ni, ifcfe , &■ intercjfi, e come più ampiamente fi contiene in vninftromento di dettai 
pace ftto, nell'anno millefimo trecentefimo fittitagefimo fettimo, Indizione quintadeci- 
ma, alli fette del mefe di Luglio, rogalo nellaCitia di Pauia , nel Caflcllo di Calcalo 
Vi font e, nella Camera fi/per tore , da Pafquino de Capellis , e da Antonio Pafiquario di 
Montcbello, 'Notarjj pu èlici, m prejcntia di Ottolinodt Mandello (fcualliero , Antonello 
c J ) orro,0* Antonio Attingi a tutti di Alitano. 

Vinc-flao Rè de Romani l'anno predette, quale era il fèttimo^po che da Carlo Im- 
peratore fio padre fìi fatto Rè de"J{nmani> & elleno fucceforc dell'Imperio , ad imita* 
tione del padre, nel giorno deL'ifizltaticne della Croce, concefic, dono, e confirmo a Secon- 
■ dotto Alan hefe predetto, e fratelli fuoi, & ad Ottone Duca di Brunfueich il priuilegio 
a loro conceffo per Carlo predetto . Per il quale furono cenflituiti Imperiali Sicari j nel- 
le Città d'Afli x Alba, e Alonteuico . 

L'anno me defimo, & alNouembre projjìmo in Pauia fu puhhcatn., e confumato il 



- matrimonio contratto tra Secondotto Marchefe di Alonf errato , fg) Violante figliuola dì 

Galeazzo. Dotte poiché il Alarchefe ,ficcondo il folito de Hi maritati, hebbe fatto dimo- 
..t\ : C. - ,.„.,„/,' U Afri . „/ ÀJl* 




fi 

telligen^a con Galea^o,gli nego l'entrata di efia £ittà . Pertiche Secondotto fub'u . 
torno à Pauia da Cjalea^o fuo Socero , domandandogli agiuto . Dotte Galeazzo fènzjt 
tardanza fece caualcare Cjio. Ga[eaz£? fuo figliuolo con trecento lande ; quale aniua*> 
to in zAlejfandria fi congiunfi con li nobili , e gente d'armi del Alarchefe , e dopo alcunt 
giorni partendo fi smuiorono ìerfo l'occupata Città : doue dal Caficllano, quale fi man- 
tenuta in fede del Alarchefe, allifci del me fi di Febraro dell'anno mccctxx'Viij. furono 
introdotti nel Cafìello,(é}f il fratello di 2>rujuicenfe , partendofi lafcio la Citta nelle 
di l <J%1arche.fi> e di Cjio. Galea^o fuo c ugnato . progrefio di tempo vedendo S 
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DEL MONFERRATO. lC $ 

Cayìtanìo tPodcftjt, altri Offe ia.lt , e così il predetto Gto. G al ea ^o aliì <vnUeci dJ 
predetto mefe accetto dgouemo di fffa Ctttà>co pi omifftone giurata /opra li Santi £uan- 
geltj » c fitto la fede del corpo fuo, di regere, e gouernare bine la C ittà predata, al nome r 
Jjonore, CT* itilità del predetto Ajanhefe óeccndotto, e restituirgli la , e rimettergliela,, 
quando per il commune giudici o deili Proceri di ejfi Aianhcfe, e dilli Mobili, eCutadmi 
d 'i efia farebbe dichiarato effere itile» che pur lui gli douejje effige rimila l'amminiHra- 
tione, e regimento di e(Ja Città . Dopo qwjìo tra il predetto Marc he fe S econdotto x e leu 
£ommunita d'Afli furono il mede fimo giorno per publico infìromento celebrati, e firma- 
ti certi capitoli , i quali il predetto Ci io. Galea^o giurò di off erti are : e tra le altre cofe 
conuenneroj che nel giuramenti ti. autuc.no à farei Cittadini al predetto Marchrfef af- 
ferò ri fonate le ragioni, (éjf honore dell'Imperatore, di Ottone Duca di Brunjueich, e dt ili 
fratelli di efio Marchtfe . Delle quali tutte co/e ne furono rogati pub liei tnfiromenti da^ 
Antonio di Pongano detto Confule *Notaro puhlico, alia prefen^a di Alberto Marche* 
fed'fncifx Caualii ero figliuolo del quondam Ratmon dmo , "Bartolomeo di Cjiacomo figli- 
uolo del quondam CH> Manfredo Dottore, e dttad ».> di,Cjenua,Confìgli?ro di Gale*$~ 
$o Vifconteì Ricardo Villano f gli uolo del quondam cvlf. Ruberto Datore, e Cittadino di 
Milano, M.Ottolino Ghifdberto D ot t or e ^ Ai, Bonifacio di Qocconato CauaHiero, M.Gio- 
tianni ba[lardo di Monferrato.Caualiiero, M. F retino Gnatletta Dottore , e Cittadina 
d\iHi,<t^^. Antonio di Moriena Dottore, e ( 'ttadino d'Ani , zAntoniollo Porro di Ali* 
(ano, Antonio Turche di CaflcMo Cittadino d'Ajti. Gal*a%ncnr> P elicti a Cittadino d'A - 
{li, "Perciualiu Rotario figlinolo del quondam Conraàmo Cittadino^ Afli . 

L'anno predetto mc:clxxz>nj. aìli jedecid < Imeje di Febra: p,trà Giù Galea^^Con- 
te àiViitu,,c Secondcfto Alarch.fe dt Aionfrrato fu contratta perpetua confraternita, 
t& Anione , la quale tutti due promifero ojferua r e > infiemc <. on. li patti conuenuti tra, lora t 
fattola pena di r vintiemque milla fiorini , delcìaje ne fu rp^atjtf-mfìromi nto da Andriolh 
Cancellerò del prefato fonte .- Et in pmgrtfj'o di tempora' cor gcneìc fi il predctto.Srccn- 
dottOychela riferua, quale haueua fatto di potere mettere Officiali , e prcfidio nella Q nò, 
d'Ailitpoco, o nulla h giouaua, fe ne dolje con Galeazzo. fino Soccro , richiedendogli lai* 
relajlfatione diejfaCittà, e dominio fito. Il che non potendo ottenere yVedendofi delti fa, ■ 
fi partì fdegnato da P&uia, e cauaho k\ fremono, ^e poi nel P a) mi giano; dou*m£enclo ar» 
riuato in 'vna Terra chiamata Langirano citi Vindici del mefe di Decembre aeimtèrfimo - » À 
anno , fu da tn fuo famigliare ferito nella te fila ; per la qual ferita ali: fedi ci del detto , A ^ 4 _ ^ 
mefe a horcvintitte pafio ali altro fcculo,<sr il corpo fuo fu portato a Parma t e fipolto , t y \ ; 
nel maggior Tempi q di quella Città, feotttro al primo Aitarti e di lui fcriue Donato A^a,- + 
iolo Fiorentino in quefta mode* 

AnnoDomini mcccIxjcvi i.mcnfe Maij, Glia Galeati j Principis>quam mor- 
te mariti viduam rchòtam fupra mcminimus Secundottoni fiho March:onj$ 
Monjbferrati nuptui tradditur, habuitquc prò dote Vrbem Alien. Tunc pax 
vmnq. inter Principes firmata . Cccrerum fcquent! anno, fponlus, qui (auis , & 
d.fEciiimis moribusnatià quodam ex familiaribusinterfìcitur. Vndc pudla 
tertio patrucli fuo fiho Bcioabouis cum Poiuificis difpcnfationc in vxoicm» 
traditili;. 
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• ' < Neitempb,che a U utneU morte deJ Marchefe Seqondotto fittone Duca di Bmn fu ci eh 
fi ritrouaua a "Napoli, & effendogli foprauenuta la nuoua del trapalo juo , oltre la mo~ 
leflia d'animo, ebene hebbe, gli diffiacque ancora jomm Attente l'hauere mtefe , coniti 
ejfo Secandolo era Hato indotto a concedere il gouerno della Qtta dì Mi a Gio. CfaUa^. 
<o fio cugnatOy come Jt è narrato di [opra, ^er la qualcofa fi parti di quelle partitoti* 
' animo di volere attendere alia ricuperatone àd dominio di effa Città , e difretto fio -, o 
, con lèttere fie appreffo dell' 'Imperatore V 'incefiao , e di molti c Trencipi d'Italia grane* 
mente fi dolfe dell'i modi t che haueua tenuti Gio. Galea^o, col predato S econdotto ,pcf 
occupargli il dominio d'djti } dìmoHrando come lui ì e gl'i fratelli del predetto quondam* 
Secondano doiofamente ne erano fiati Jf>"gliati . Con richiedere a nome fio, e comz* 
tuto-e, e grueinatoredelli predetti fratelli al predetto Imperatore y tole([e fare tal prò- 
uifons circa quefìo, che rihauefiero detta Citta, e dominio fio , dopo ilebe con opportune 
lettere ,fe ne venne da Gio Galeazzo, appreso del quale fece ogni diligente infranga , rt- 
" chiedendolo a rimettere effaCitta inmano di l<J^archefe G iouanni fratello , e fuccjjorc 
del predetto Secundotto , e fi e, come la ragione* e débito volcua ; iLhe ricusando egli di 
fare fù principiata la guerra tra di loro , 

GiouanniTer^o , 

L'anno mille fimo trecentefmo fèttuagefimo nono , atti tre delmefe di Gennaro , (jio* 
vanni Marchefe dì Monferrato, diede ampia poffan^a ad Ottone Duca di Brunfuekh di 
amminifirare lo Stato, per fin che e/jo Marchefe fojfe di età di vmùcinque anni \ delchè 
ne fu rogato infromento da Guln Imo Qcolello di Zlerolengo, il cui tenore è queflo . 
Inftrumentum poteftaris data? Ottoni de Brunfueiclì. 
In nomine Domini amen, mil'efimo trecenrefimofeptuagefimonono, Indi-* 
ttionc ftcunda,die tertio mentis Ianuarij. Album in Caftro Mont ifealui, in ca~ 
mina.ra magna, praefentibus teftibus vocaris,& rogatiSjNobilibus Virs D.Ioan- 
ce baflardo de Montefemco, Simone de Gabiano, LodouicoTurcho, Oddino 
de Midollo, Antonio de Braida,Ioannono dcCoch,aftello, Francifcode Cocha- 
ftcllodeMontilio, Nicolc]!o,& Martino f/ratiibus, & Antonio deTilio , Gcor- 
ginoScara,mpodeCamiuo,D. Ortolino de Ghifelbertis de Ccrefeio, Antonio 
de Sihj^Jfcdc Corgnato Vicari js,Albertono de Prato deMontccaluo, Facio de 
"VJIadeCIauaxio, Antonio Berrotode Vignali, Marcono della Valle de Lù,8C 



uùc /«0*+> pliuibusalijs. Ululi. D. Ioannes Marchio Montisferrati , feiens ccrtificatus, SC 
*4>£./%s}) • plenarie inforrnatus,quod UJuft. Geniroreius D. Ioannes Marchio Montisfcr- 
iati, quondam in Tua vltima voluntate intenebrerà difpofuic, vo!uit,& ordina-* 
liir,quod Muft. PrinccpsD.OttoBrunfuicen.Dux, &auuncuJusdidìD. Mar-* 
' chionisfif,&c(TedebatipfiusP.IoannisnuncMarchionispriedidi,cV:coecero- 
rumfratrum ipfrus,ac Kdarchionatus ,& Baronia? Montisferrati, nec non om- 
nium Ciuitaturo,& loci pra?dj£ti,& pra?di<5torum,&cceterorum bonorum, re- 
ium,& iurium ipforum fratrum,tutor,curaror,gobernaror,adminifharor , &r 
, recl:or,cum plena,& generali jìotcftare vendendi, alienandi, mfcudandi,donan- 

di, contrahendi, difponendi , faciendi ,& ordinandi de Marchionaru, Baronia^ 
. ' Quitaubus,Caft'tis,Viliis,&bonispra;di(ais, prout,&fautdi&usD. Du*vo- 

lueiit* 



'lucri:; & Cibi placuerir, donec dittus Doroinus, nunc Marchio ,& ditticius fra- 
ircs ce mpkuerint vigefimum quintumannum ,omni adminilhatione, guber- 
natione, ac poteftate ditto Domino nunc Marchioni, & dittisc^us fratnbus vf- 
que quoad cóplcmentum ditta? aetatis peruenennr p^nitusinterditta. Videns, 
& cognofcensipfcD.Ioanncs, nunc Marchio,quod llJuft.fratcreiusSccundot- 
to Marchio Montisfcrrati quondam, nolcns predittam ordinaticncm paternam 
obfcruarc j fid ca fpteta, Marchionatum, Barcniam , & Ciuirarcs , cjuasdi&us 
parer cor um tempore mortis poflìdebat, &tenebar, propter ipfiusiuuentutem 
ad ftatum perditionis , & fubuetfionis , deduxerat nifi praeditti IIJuft. D. Ducis 
bonitas,& clcmcntia, tàm citò occurnflct . E: ce, c.uoddittusD.Ioannes,nunc 
Marchio lupradittus vidcns pericula,ad qua; patria deuencrar propter iuucntu- 
tem ditti fratriseius , ac volcns (equi in prsedittis omnibus fuprafcriptis,& in- 
fraferiptis d il pofiiioncm,& ordinai iene m d tti ciusparris jcognofccndoctiara. 
& propter iuuentutem fuam, ad regendum, & gubcrnandum /e,& Tua non fuffi- 
ccrc, & dellluft. Auunculo luo prarditto picniiTìmè confidens, in quo habens 
poft Deum,fpem,& fìdutiam fpcciaiem, ex cetra riils fcientia deliberate, & ap- 
pcnfitèjidem D.Marc hio fc Marchionaturr>,& Baroniam Ciuitate$,Ca(tra,Bur- 
gos,Villas,& Terrirorium Montisferrati,necnon parrem fuam Ciuitatum Aft, 
Aìbx, *>c loci Montifrcgahs, Ternrorij,& diitnttus d.ttarum Ciuitatum,&loci 
prarl.tt,& omnia bona,&: mra, luas,& fua, commit tir, dimittit, & xclaxat, co- 
mi fit, dimifir, Si rclaxauiccura?, protettioni,gubcrnationi, adminiftrarioni, di- 
fpofìtioni,crdinationi,regimini,ac potelUti ditti Ululi. Auunculi fui D. Ducis 
p'jcfati , quoufcjue i pie D. Marchio compi'cucrit vigefimura quintum annum . 
Abdicando ipfc d. Marchio a fe , & in ipfum D.Duccm trasferendo ,omncm 
bay Ha m,*c omnitnodam poteltatem cuiufcunq; regiminis, gubernationis, ad- 
jxtiuifiraiionis, contrattus, alienationis,difpofitionis,& ordinationis,& cuiufli- 
bet alterius poteftatis, Marchiouatus, Baronia?, Ciuitatum, Caftrorum,Bu rgo- 
rum,Villarum,!ocorum,bonorum,& iunum prajdidorum.&praedidlarumquo- 
ufqucdittusD. Marchio comp'euerit vigefimum quintum annum, vt fupra . Ec 
quicquid ipfeD. Dux in priEdicSlis , & circa praeditta , vel aliquod pra:d, clorura 
fuerir, ftatuerir, feu ordinauerit, habeat plcmihmam fìrmiiatem , ac promirren- 
do idem D.Marchio ditto d.duci,& mihi Norario infraferipro vti publica? per- 
fona? ftipulanti, & recipienti vice,& nomine omnium , & fingulorum fubdiro- 
xum ditti D. Marchionis, & omnium perfonarum quarom intcreitjfcù intereflc 
potericin futurum , fe non inrrom nere de praedittis , velaliquo praedittorum, 
donecfuerit vigintiquinque annotum,vt prasfcrtur . Qnz omnia, & lingula 
fupra, & infraferipta idem D. Marchio maior annis quaiuordecim , minor ra- 
men vigintiquinque,promifiCdittoD.Duci,& mihi Notario infraferipro ft spu- 
lanti, &: recipienti, vtfupra>& etiam mrau tad Santta Dei Euangelia corpora li- 
re r t. ttisfcnptuiis, attendere, & cblciuarc,& C a non reuocare, ac contra praedi- 
tta,vd aliquod prardittorum fupra, vcl infulcriprorum non facere, vcl venire, 
ahqua ratione, vcl caufa, de iure,ve] de fatto . Et fi contra j ra;ditta,vel aliquod 

1,1 x praedl- 
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pra?dittorum ìpteD. Marchio aliquid, vel aliqua fccerir, ordinaucrir \ vcìpra-cc 

• perir, aùt difpofueririfeù facere, ordinare, praecipere, vcldifponcrc attentaci ir 
j)lud,& lila (int nulla ipioiure,acnulliusvalori$,fcù momenri. Volcns, & IU 1 
hensjdèm D. Marchio, quo^ adcorum obfcruanriaro minime rencanrur . Igitur 
idem d Marchio ex nunc , prout extunc dittos fuos fubdiros, Se me Notarium 
ìnfrafcripcum vti publicam perfonam recipiérem vice , & nomine tpforum fub- 

• «Juorum, & omnium, Se fingulorum quorum inrcrcft,feù inrerciTe poterit in fu, 
turum . Irreuocabilitc , rquictar,liberat,quicT:auit,]iberauir ) &: abfoJuir, ab ob- 
feruationceofum , qua? ipfe d. Marchio pra?ciperet,ftarucret ,dccernerer, vcl fa- 
cerer fine volunt*ate,& confenfu ditti d. Ducis, vfque quo perfette attingeric 
annospra?dittos . Et depraemiflìsper me Norarium infrafcriprum ipfe D.Dux, 
& ipfe D. Marchio fieri pra?cepeiunr publica inltrumenta reficierida femel, Se 
pJunes, fi opus erir, confiho fapientis., fatti fubftantia non murata. 

Vanno mcdefimo mccc/xxix. confiderando Clemente Settimo Sommo Tontefce, che, 
la guerra, quale era formata tra il Marchefe Giouanni di Monferrato^ Ottone Duca 

• di Brunfaeicb pernjna parte ,C*G 'io. Galea^o Vi/conte per l'altra, poteua fare noru 
picciolo, alteratone ali'imprefa fua, contro V rbano Se/ìo,/ol/ecito , che else parti commet- 
tendo alla drfjìnitione fua ogni d'ff trenta , di/cordi a , e guerra , che bau cu ano in/ìeme_j . 
^Alcbe ejjfcndogli intrauenuti Al.Sighino di zAntone Dottore di Leggi , folenne 'Nuntio, 
& zAmbaf'iMore del predetto Clemente, & Amedeo fonte di Sauoia, ejjc parti per con- 
temp/arione di Papa Clemente, e del predetto Amedeo conuennero infume nel modo , che 
nel fettoj crino inflromento fi contiene . 

In nomine Domini amen . Anno Nariuiratiseiufdcm Demini millcfimo irc- 
centefimo fepruagcfimo nono, Indizione fccunda, die vige fimo fecundo mcn- 

hnuarij, hora prima nottis,fupcr plarea S. Agata?, Diaecefis Vercelicnfis,vbì 
. interfuerunt tiftes vocat,& rogati videJicer, D.Sighinus de Anthone Nuncius 
Scdis Apoftolica? , D.Raymundus dcVrfinis filius Uluft. D. Comirs Nolani, 

• D. AntoniusdeTurre, D. Dirlony de Daroucict, D.GerardusdeSrres., d. Gu- 
lieJmus de Elliuiaco, d. Amedeus, d. Vircuarum, D.Sauinus de Fiorano Letrum 
Dottor, Aldricus de Inrerminciiis de Lucca , Marmetus Rogai , Se d. Thadzus 
dèPepulis,& alij q uamplures . Cum (eminante auttore zi za ni a?, litcs, Se graucs 
difeordia?, acetiam guerra?, maxime dcuenifTent, Se vigercnt ex nonnulhs hioc- 
indecaufis,& occafionibusinrcrIIJuftrcs, Se Mag. Principes videlicer, D.Otto- 
nem Ducem Brunfuicenfem,& Ioanncm Marchionem Montisferrari,ac futres 
ipfius M «rc-hioniscx vna parte, & Ululi Principerr», Se Mag. d. D.Icannem Ga- 
leatium Vicecomitem., Comitcm Virtutum Mediolani,&c. Imperiale™ Vica- 
rium gencralem ex altera . Et dubiraretur ne grauiores,& duriorcsoccurrcrenc 
in fu:urum,qua?verifimilitcrrotam patriam &cuiufliberpartis fubditosfirage, 
& cxrcrmineo fubieciiTent . Ideò Dco A uttorc, qui efì fons, Se riuulus pacis, Si 
auttor concordi j per Vcncrabilcm,& prudentem Virum D. Sigbinum de An- 
thone Legum Doitorcm , Nunciumq,- Se A mbafeiarorem folcir nera Sar cti. 
inChiiftoPatris, Se D. d. NoftnCJemcntisDiuina Prouidcntia Papa? Scfiitoh 
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n cnonPeril!uft.Principcm,&:D.D.AmcdeumComitcm Sabaudi* intct if.ajj 
itékos Principcs, & prazdicìaspartes, fic, & Cahier cxtiut Procuratum , & pem*- 
ttarum,cjuod, &c. ' * 

In De!nomine,& Beat? Marie Virginis Gloriofar.ad infrifcripram treguam, 
& compromiffum iotcr prardictas partes ìpforum S.D.N.Papae CJcmcntis & dil 
di D Comiris Sabaudia: contempiatione per partes prardicìas ccncorditcr , & 
fìncerè, ve in inf raferiptis capiculis courineiur/exriti[conuentum,promin r «. 1 tvi, 
& conclufum . 

Primo namqoellJuft. Princeps vidclicer,D.Otro Dux Brunfuiccnfìs Tuo prò, 
prio nomine, & curarono nomine Ioannis Marchionis Momisfena i , & dfdo- 
rum fracruin fuorum.vtafTcruic , & ipfe D. Marchio Monmh.rrati proprio nd- 
rnine,auc"roritarc,& confenfu dióri D. DuciseiusCutatoris, vtafleiuitexvn.i. 
Et Egrcgius Milcs D.Iacobusde Verme gcncralisCapitancus, ac Egrcgij L.e- 
gum Docìores videlicer,D. Bartholoma-us de Piacentini?, & Philipp^ dcCa- 
lalijsde Regio, Confittati js Camera? Apoirolicae Procuratores , & procuratorio 
nomine praedifti Illuft. Principisi Mag. & Excelfi D. D. Galcaz Vicecom itis, 
Comitis Virtutum, ac Confiliarij eiufdem , fccundum .cju^^de ipferum pro- 
cura, & mandato conftatinftrumentopublico, fcripto, re«yj p ^& tradì»! 
Francifcum de Marfilijsde Parma , tv lacobinum Arrcftcdc \ NouarWrtfrS 
Dicecefisex altera parte, fecerunt, & faciunt, inierunr, & unum, ad inuiccm, & 
vicilììm nominibuSjCjuibusfupra, puram ,veram , &ari rempus mfrókripturn 
irr;uocabilitcrduratuiam,treguam,&compromiflum va]iduai,& lolemne pei; 
snodum formatti, & conuennones intrafenptas . 

Quii ad inuiccm,5£ viciflim f ccrunt,& i aciunrinierunr 3 & ineunt tre «man»,' 
hincaJ Patena Refurrvcìionis D. N. I. C. & a Pafcfmc Rcfurrcchonis, vique ad 
duosanncs,in qua promictont fìbi paitcsad ìnuittm , & viciiim prò fe,& fuis 
colligaus,& adhaercntibus,itquacibus, cVfiibditis, quibu(cuncj,aliera altera m 
non offendere , nec offendi permirtere in perfe n s , fcù i&bus quibufcuncpqua; 
pcripfam alteram pa»iium prardicìarum.vcJ al quemex eisad pra:fens tenenti] r, 
rcguntur,vel gubtrnantur, vel eius nomine, vel in futurum cenebuntur, regen- 
tur,fcù gubcrnabuncur, auteorum nomine dirette, vel indirette, tacite, vele*. 
pteisèquouis modo, rationc,vei caufa,ciec eriam ipfius alteriuspartiscolJigarcs, 
adhaerentcs,fubditos, vel fequaces, & denturin fciiptis J & nominenturcoi'iga- 
ti,adha:rentcs,& fequaces vtntjfqucpartium prsedittarum infra quindecim dies, 
& infra alios quindeeim dies fequcntes.debcant ditti colligari,adha?renres,& fe- 
ejuaces non fubdiri, ratificare treguam . Erquod illi ex prard-ctis", qui non fuc- 
rint nominati, vel non ratificaucrint treguam infra didta tempora finrexclufi, 
à beneficio tregua?, ve! falrem nominano , & rarificano fm infra menfem . Et 
pridicìasnomiiiationes partes facete, &ratihcationespra?fenrare teneantUr , in - 
prsfentiaprsdicìillluftns PrincipisSabauriia- Comiris, ve] D. Bartholomari de 
Cignino ad hoc fpeciaiiref deputati in Ciuiute Taurini , vei Terra RippoJa- 
rum . l'M.i >*i • 

Item 
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ic'cin promittanr d\ùx paites ad inuicem,& viciflim norr>inibus,quibus fu- 
fcr"a,c[uod ahcui ofTendenri,ftii offendere volenti, vel attentanti alreiam partium 
piardic~tafum,ftù aliquem, velaliqucscx pariealterajVtlupra^on d*bunr, nec 
picbabunr, nec dari , »ec probati permittent auxilium confìJium , nec fauorem, 
direcìè,ve! indire clè,tacitè, vel occulte , necctiamdabuncnccmurabunt.ncc 
corctdent pecunias, nec viótualia . Saiuo, quod fi aliqua , vel aliquis partium 
'prardictarum, infra tempus d\ù$ tregua? requireretur à Sacro Imperiosi offen- 
deret partem alteram, vel aliquem, feti aliquosex ea , quod teneatur , & debeac 
jequifitusipfam rcqu:fitioncm,fi offendere volucrir,alteri parti notihearcperfo- 
caliter, vel ad domum habitationis fua? , vbi de facili non poflethabere praefon- 
tiam perfonakm ,&à die notificationis facìa? pra?d dia? , duret tregua praedi&a 
infra duos menfcs,nec interim vna pars alteram pollit offendere, quoquomodo» 
E^fisveròducbusmenfìbuspcilir pats rcquifua iuxtà requifìticnem di&iSa- 
cnlmperij offendete partem,contraquare extiterit icquifitainccpct hocintcl- 
Jigatur contrafcdffc promilfìs in praefenri tregua. 

Item proftiirtunt dici* partcs bona fide non procurare à Dominolmperato- 
ic mandatum,ft.ùiprar:cpium haberead offendendum alteram parrem fpfarum. 

/ T rcm ptoob/r/ow.'àtione,& fìrmitate tregua? pra;d:cìa?,conuenerunr paites prae- 
'éìùx ad inuicciv; quod fi contingat , quod vna pars, vel aliquis ex ca , aduerfus 
aliam,vcladucifusaliquem , vei aliquos ex alia dicerer, prsetenderer , vclalle- 
garetaliquid facìum clTe vel fieri? onera treguam pra?di£tam ,quod IÌJti ft.Prin- 
ctpsD. AmedeusComcsSab^udiae, iìrcognitor,& poflircV debeat cognofeercv 
decidercr& tentennare, & rtftjtui,vclen.(ndari facere per lacdentem, parti laefae, 
prout iuftum fuerir.infra duos menfes. Et fi laedens ad ipfius Comitis manda- 
tuna fatisficere recufarer,qucd tunc, & eocafu teneatur , & debear ccmpellcre, 
& adftringerc diótum l^dcntcm vfquead debitam farisf ctiont m 3 & emendarti 
faciendam parti Jcfc. , & didlc parus teneantur iuuaie d cium D. Comitem Sa- 
.feaudia? bona fide, contra ii fum laedentem, vfquead debitam fatisfacìionem . Ec 
hocintelligatur de colligatis,sdh<ereniibus,& fequacibus nonfubditis. Defub- 
ditisverò piomittunt d'óìarparrcsdamnum datum emendare , vel emendari fa- 
cere, vel reftituere, vél re fttru i facere infra dicìos duos menfes; quod il non fccc- 
rinr, idem D.Comes Sabaudi* .promimt de fuo proprio infra alios duos menfes 
emendare, vel reftirucrc. 

Item feccruntj&faciuntcompromiiTum^uoddurctvfque ad fcftum S.Io- 
annisBaprifta? menfìslunij proxiroè venturi, & ab inde vlqucadannum vnum 
jn pcifonam D.ClementisSeptimi,DiuinaProuidenria prsfcntis Summi Poti- 
tificis,& «n Uluitrem Princ ipem D. Amcdcum Comitem Sabaudia?,dc iure tari* 
tum, dcomnibus,& fingulis, qua? vna pars aduerfusalterampetere,confcqui,vcl 
pretendere pofTet,vel potcrit in futurum,à tempore duntaxatpacis vltimof£<5r? 
jntcr diótas parres . Hoc acìo inter partes,quod prardicìi arbitri teneantur,& de- 
teant lementiarn ferre, fuper omnibuscoram iijjisjdeducìis in Iudicio infra |< 
minum pisedi&um, &poflirjt in cognofeendo procedere fìmpliciter fummari^, 



DEL MONFERRATO. x?l 
U de plano, fine ftrcpitu, & figura ludicij, & vt alias brcuius fi c ,j poterit , & di% 
#im eorutn fcntentiam ferrcin loco, in quo (ìbiplacuerir. 

itera conucnerunr,&conueniunt,& protettati fuerunr,&: funr ad inuicem pre;. 
ditta: partes ante contra&uspraedittos, quos prorcpericjs haberi volucrunr & 
voluntin principio, mcdio,& finc,&in finguhs partibusprafenriscompromif. 
fi, & alias non fatturi, quodprxfcns compromifTurn obligec qucmlibet prasdi- 
&arum partium paritcr^ squaliter quoad iuriset1kaciam,&crFcttum,ita quod 
pars altera no obligetur, nec illaquctur^ncc obJigata elle reneatur parti aiccri,ni(I 
prout, & ficut, & qucmadmodum pars altera, &; quaelibctcx cis ipfi obligabirur, 
&ob!igatae(Tcrequiretur, cjfEcaciter irrcuocabilirer ,& legiriruè. Et litudca* 
pitulum duntaxat inr.c]ligarur,&cxrendarurad minoresajcatis. Et in quanturn 
jpfostangit tantummodo, ira quod codiai modo cjuemadmadù roinorcsobli*' 
gentur, &aduerfa parsobligctur, & nonajircr. 

Ircm in cafu q io conriogcrct (quod abfit) Jeccdere,rJuranrc tempore pra»fen« 
tis compromiflìjaliqucm ex ipfis arbitris,co cafu alter fuperuiuens rubeat folus, 
& infohd arn omnimodam poteftaccm eligendi ali juem fibi in focium , qui ha-» 
beat vnaqum alio poteftatem fimiienijVt alter habcbatdjm viuebac. Et quod 
fi eiTcnr aliquì proccflfus, ve! atta iam fatt;a , coram praedi£tis arbitris valeanr , &: 
fuper cifdem poflìr ad vlreriora procedi, vcl Tentenna ferri, per dcputatum,& ar- 
bitro? praedittos, dum tamen non fufufpcttus alicui partium, de quafulpitione 
ipfearbitcr rubeat cognoferre, decidere, & indicare. 

Itcm,quo J in cafu, in quo vnusex ipfìs arbirris non pofTcr obftantibus ali. 
quibusimpeo'imentisad prard'tta vacare, quod ipfc idem poffit alium loco fui 
confìdatum partibus depurare, qui habeat cum alio eandtm, & fimiicm poffta- 
rem, quam rubebat ille, qui ipfum Hppurauir,& ordinauit ad praedittaetiam vf- 
qucàd diffiniriuam fententiam incjufiuc. Et quod Ci ciTcnrprocelTus, vcl atta, 
iam fatta coram predicìis arbitris, vafeanr,& quod exeispoflitad vltcriora pro- 
cedi, vcl fentcntia firn per deputatum perarbicros pra?di£tos. 

Item,quod onmes fubditi adfmcnies, & colligati vtriufq; partium prafdi- 
Étarum. dum tarnen non (Ine banniti, vel forenfiri, pollìnt ire , (tare, roorari, re- 
dire, negotiari, & conucx fari, libere, òi impune, foluendo tamen pedagia , dacn 
ta, & gabellas,& al'as impofuiones per Terras t & dominia cuiuiliber. Domino- 
rum prasdittorum, fine impedimento quoiiber inferendo, 

Item, quod omncslubditi partium praedittarum gaudcanr,vranrur, & inrc^ 
gtè percipiant omnes fruttus,rediros,& prouentus bonorum, & rerum fuarum, 
ìjuar, & quas habenr in tcrntorijs,& dominijspartium prardittarum dummodò 
non fint banniti,vcl forenfiti . 

Item,quod pr^dittus D.Comes Virtutum noD poflìr,nec valeat durante tem- 
pore praefentis tregua?, aliquera contra&um facere , nec fieri faccrc, nec ad ciuf- 
dem D.Comitiscommodum fieri poflìt cum Thcodoro fraire prefati Marchio- 
nisi nec cum alio eius nomine, (lue vice, nec ipfeThcodorus per fc,velalium fa- 
cere poflii aliquid,propicr quod Tibi, vcldicìisfratiibusfuispcflitpr*;udiciuim 

quo : 
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<quamodo*liber gdierari,irifauorerodi<2i D.Comiti$amcdidli,nccalitcradciufc 

pvocurationetD . 

Qua? omnia vniuerfa , & fjngula fupradi&a promifcrunt d'ì&x partes, vide- 
Jicct. 1 Juit PrmcqsD.OrroDux Brunfuiccnfis ,& Ioanncs Marchio MontiC 
ferrati, fuis & nòmimbus ptaedidis, & pra?didi D. Iacobus de Verme, Barino* 
i^ir $ us de PJacérinis, & Fhilippus de Cafahjs Procurar e r?s,S<: procuraioiio no* 
pine pradido,& quilibcr ipiorum per iuramenra fua in animam , & fuper anu 
inam ipfius D.Comitis Vntutum, fuper Sandla Dei Euangelia corporahterpie- 
Una (ibi adinuiccni,& mihi Norario infraferipto ftipulanti, & recipienti, more 
pubhca? perforar, omnia, & vniuerfa Ungula fupra,& infraferipta vice,& nomi- 
iie,& adopusparrium praed;£rarum,&: omnium, &fmgulorum quorum intc- 
ni\, vcì jnrerefle potenr, infururum,& lubexprelTa hypotheca ,& obligationc 
on nium,&{ìngu!orum bonorum ipfius D. Corniti* V'rtutum , mobiJium , oi 
immó.bj]ium prafentium ,& futùrotum cjuorumeuncj.rata , grata, & firma ha- 
btre, & tcnere,& contri non facerc vJJo vnquam tempore per ccs,vclaJios cjucO. 
J:bet in iudicio, vel extra, cjuomodolibet ve! venire, f<d ca omnia, & fingula fu-, 
jjrafcripra tenere,attendere,compIere,n"rmiter , &inuioIabiliterobferuarecutu 
t fT £to {ìcur , & prout , & cjuemadmodum foperu.s JtcJaiantur . Rcnuncian» 
«cSj&c. Pt«tipienres,&ic. 

Et ego GulielmusCicoIelIusde VwolengoHipporcgien. Diorcejfìs publieu* 
Imperiali au&or irate Norarius.fic Secreranus prardicTtoinm IlJuft. Dominorurri 
X>ucis, & Marchionis,his omnibus prarfens fui ; & hanc cairam rogatus fcripfj, 
& me fubf«.rip{ì,ac fignum meum confuerum appofui in tcftitiioniuro prsrr.if» 
it rum . Etdehoc ùitrurrtnro pr«fen*iimbreuiando,& inpublicamformao» 
' jedigen^o mu.'ti alij Norari j vnà mecum rogati fuerunr. 

Il giorno frguente, il solfare b e/è Giouanni, Ottone Duca diUrunfueick accetto» 
tono la predetta vegua, delcle ne fu rogato *vn in jìr omento da Culiclmo 'Baua di Gra- 
davo detto Bogeri^slotaro del predetto CMarchtfe , collocato nel Juo fettimo protocolli 
f: ' xxx ì>iij. 

Fatta , O* concia fa la tregua, e tompromefjò i predetti , i Procuratori del Afarcle/L* 
Giouanni, e fuoi fratelli comparjero legitimamcnte auanti a/li predetti Arbitri , d> Q*r 
ti nncro t'tia eiratione contro ti predetto Qmte di Virtù, fiche intendendo egli, operò ma- 
Ut of amente 3 che la cttatione n.on potere efjerlt prefentata . Ma non reftarono però detti 
Procuratori di richiedere nelli tempi del?:ti>che per ejjì A&itrifojse dichiarato, lapredttta 
i.ittà> d'Arato, e Camello d'Jtti douerli e/fere refluititi . 

. di mede fimo anno mccclxxtx. all'i due del me/e di Maggio , per il Confeglio generak 
della Communha, e> huomini di Momeuico fu ordinato, <P conch,ufo fi douejsero depw 
Uretre S indici i i quali in nome deUa Ccmmunità, e diHrettq d< <jfo Luogo hauc/serodtL* 
giuratela fedeltà ad Ottone Duca di Eri ir ,feeichà fio proprio nome, per la quarta parte 
di ctfo Luogo, e difetto per mdiuifo,e per /'altre ti t parti, come amminifltatore, e gou<>- 
^torediGiojianniMarche/ediMon/errato,per f.nianto, che tfo Giovanni foj/ e arri^ 
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per ili , fin^a facciale licenza del predetto fuo curatore , & amministratore 



per efer 
uon- 
Gto- 



tuons, e> Itili per r afrenare la. giou.eniit.di effo Marchefc, confiderete le opere del a 
damS condotto fuo fratello, fu ftm'dmente ordinato , che fe il predetto Marche/e L 
vanni \eniffe à marte lo Stato bauejfe da venire affé mani \ diTheodor 0 f uo fratello, 
quale all' bora ftana Jottola prùtettmne, e cuiìodia diG'to.Galea^V 'tfeonte non/i do- 
tuffi predare l obedien^a , ne fare la fedeltà ad effo Tbeodoro fen^a licenza, e eonfenù- 
memo del predetto Duca fuo curatore . Ad a ritornando effo Teodoro a ca fa sfotto il go- 
verno del predetto Duca gli doueffero fare la fedeltà, nel modo , e forma fopraferitta^, 
con aggiunta d'altri capitoli più fermamente def ritti nel fluente infiromento , rogato 
al preftoG ultimo Cicolello . . 

In nomine Domini amcn,anno Nariuiratis eiufdcm millefimo rreccntefìn.o 
feptuagcfìmo nono, Indidrionc fccunda , dielccundo men(7s M^ij , Aclum in 
M Hiteuicojindomo Communis Mom»fuici , prxfentibus rcft;bus vocatis , & 
rogatis Hhift, Viro O. Raymundo deNola , & Egregi js Viris D. Iaccbo Spa- 
demface Monaco Budeta, Thomafino Brancaccio de Neapoli milinbus 3 D.Ge- 
jirdo, & Georgio ex Marchtombus Ccus, D.Stephano de £erefcto y Francifco 
de Bolerijs, Vito Vagnono, Ferrino Aflnario , & Georgio Turcho, & plunbus 
alijs.gcntrals congregato coniilio in domo Confili j Communis, & hominum 
Momifuici, & in fece pra?d,&b, fuit cbtcmuro,& firmatum } quocf per infrafcri~ 
peos Vicarium,Sindicos > &: Gubcrnatorej, ac CciXilurios luciprsdi&i, nomi- 
quorum fune hcTC 



D.Ftancifcus de Moroaris de Ponte- 
iìiìi U "urifpeiitus Vicaiius. 

P^eriu! Fsuzom>5. 

H nricusde Morefiò . 

A nd raras Vafcus Snidici , & Sindira- 
rio nomine Communiratis , & ho- 
minum Monn^ici , de quo findi- 
caru constar inftrumenro recepro 
per Conradinum de Turre Noranu 
hoc eode» anno, & die. 

Thomas Perfieus. 

Georgiu^Biccna. 

Gulielmus Gag'erusi jj* 

Petrus Gaibena ThomeBK 

Manuel Baudizonuà. 

Faciotus Bielionus. 

F^c:us Liprandus . 

Richerinusdc Richrrinis Gubernato- 
r?s,& gubernatorio nomine Cómu« 
ijitaris, & hominum Morinftnci , & 
■ & ffìfrafcf ipti Confiliarij diftz Gó- 
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n>un ; ratis , &: pra:di&orum hemi- 

rum Montiluici . 
D. Raphael Donzellus. • 
D. CgcriusFìUzcnus. 
Manfredu* Vogliacius. 
MaQ>nnus Fauzonus. ^ 
D. B. rnardusFauzDnus. 
Nicola usCauderarius. 
lacotui Valpengus . 
Ludouicus Bermedus. 
Caftcuacius Pcolotus . 
loannes Ghig.'cta . 
Gabriel Ferrarius. 
lacobus Cufìnotus-. 
Conftantius Rogerius. 
Cleminusde Leone. 
Manuel de Scagnello» (jQ 
loannes Cunator. 
Jacobus de Vermete. 
Gulielmus Vargos . 
G u liclaius Ce i r uri: s. 

Mm Cu- 




* : 

Gulielmus Barberius; 
BartnolomzusdcRippa. 
Antonius Robinus. 
Barihgloma;us de Vcgòabcnc 
ManinusdeCeua. 
Petrus Parmefanus. 
Nicolaus Groflus... 
GcorgipsBuccha. 
Iacobus yitalisFornafcrius. 
Conradus CrolTus. 
LaurcotiusPetrucha. 
Petrus Anfuina . 
Rayn.undusdcTe&o. 
Baitholomxus Verna. 
Gulic'mus Bofius. 
Thomas de Salino. 
Gulielmus Albntus. 
Y D. AnJraras Vafchus. 
BurtholonicEiis Yafchus. 
Ardizonus VaCchi's. 
Girardi sdc Gf flblengo» 
LudouicusDorerius. 
Petrus Garbcrij. 
Georgiusde Mcglorijs, 
B'a^i'iS Ferretus. 
Iacobus Surdus. 
HcnricusCorderius. 
Francjfcus luge. 
Georgius de Fcnogio. 
HcnricusRubeus. 
Iacobus Tornator. 
Gulielmus Roccha. 
Fcnoglius de Fenoglijs. 
Antcniusdc Braida. 
Antonius Aucnencus. 
Barrholomius Piolotus. 
OldinusScaflus. 
Anton us Niger. 
Iacobus Perlafchus. 
Magifter Pafcuahs. 
HenricusBorgarcllus, 
Manuel BaudczoDus »_ 
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Vberrus Faudezius? 

ArmpfiusMagtftri Faci;,; 

Iacobus G ii zia. 

D. Hcnricus de Mor. 

p. Georgius Tracollus. 

D Ludouicus Biglionus»' 

D.Marchiodc Mor. 

Faciotus Biglionus. 

D. Manuel Biglionus. 

Henricus Thom. 

Auguftinus de Paleis . 

Antonius Phs. 

Barcholomxus Tracollus; 

facius Liprandus. 

IoanncsBertonus. 

FrancifcusCauallerius. 

Anfelmus R.caidus. 

An IisasPhs. 

Antonius Vachinus. 

Raymundus Beccharia; 

Iacobus Manluinus. 

Andrea? B^rtonus. 

Iicobus Qjjalia. 

Hcnricus ForoglanusJ 

Gu'ieimus de Bernardi*' 

Ioannotus Bruous . 

Gulielmus Bournus. 

Obertus Alcxius. 

Cbcrrusde Vaudo, 

|-Icnncus Amayr. 

Antonius Graflus. % 

IoannesGhiglocius. 

Petrus Mollea. 

Domimi us Gilius. 

Galuagnus Catmianus 1 

IacobusBuius. 

Maitinus Bealecius» 

Nicolaus Bonardus. 

Raymundus Du&us Confili'ares prar- 
dicìaeCpmmunicatis, & pr2di#o- 
tum hominum Monrifuici rcpU" 
tantcs, & rcprcfcountcs totani i vni* 

ucrfi- 
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nerfìtatcm, & Communitarcm loci, & difhidtus Montifuici 

Ordì nenrur rresSindici in praefenti Confì/io,qui vice,& nomine totiusCom- 
rnunitars, loci, & diftri&us Montifuici facianr,& mrent fidebratem Sereniamo 
Principi, & O.D.Ottoni Duci Brunfuicenfifuo proprio nomine prò quarta par- 
te loci prò indiuifo,& diftricìus prardidli, ac Communitaris,& hominu m ,&"{ìn- 
gularium petfonarum loci • & dittriclus prardióh' . Prò al) js autem rrtbus parti- 
bus, facianr,& mrent prò fe, & harredbus fuis mafeulis ab ipfo dcfcenderrtifcus 
Jegitimis fidelitatem , & Sacramentum fadt-J taris D. Duci pia-dicìo recipienti 
curatcrio,adminiftrarorio,&gubernatorio norr ine Hit ft. Pi incipis D.leannis 
Marchionis Montisferrari praHtnris prò fe, & fu.is ha?/cdibus mafeulis ab iplo le- 
citi mè defeendenri bus, tali modo, &. foi n a,cucd pi ardici un Communt,& ho- 
roines, loci, & diftricìus Montifuici, ac fingu^n s perfora* ciuldtm Jcei,cmnfc, 
nò finr,& e(tedebeantad obedientiam , & rrandarum d:&i D. Ducis prò dieta 
quarta parte, prò fe, & hsredibus fuis, vrfupra perpetuò, & etiam p>o alijs tri- 
bus partibuscontingcnnbuRditìumD.Maichic nrm.vfcj; cjuo pr^dicìusD.Mar- 
chio attigerit vigefiroum quinrum annum , & doncc spfc D. Marchio complc- 
ueritanarem pi£ediC~Um, eicU m D.Marchio-ni nullatcnus cbedire tcneanrur,ncc 
ipfum recipcre, nec quicquam prc jpfo fat ere fine rxprclTa licentia D Ducisprc- 
d'dìi, curatoris,&adminirtra!onsnus, ac fotius Murhionatus ; cum bonum 
Ìlr,&viilc rcftrmgerc iuiuntutcm Marchio*!» jj-ardid^habito refpcclu ad ope- 
ra lllult. D. Secundiottonis Matchicnis Mcr.tiifc rrati quond. c ius frarris, &c. 
doncc ipfeD. Ioanncs corrp'euerit arrartrr pia*d'CÌ3nv,fiateriara fideJiraspra*di.. 
eia, modo quo fupra , in manibus Serenili; mi D. Ducis p»a?di<5H per cn nts , &c 
{ìngulos Gubernatores, Confiltai cs , acahosin jwsfcrtiCcr.fìlieJcxincnttsto- 
rum nomine proprio . Per cmncs,& firgujt saLtem à qiiaruoidtcìm annislu- 
,pra , &qui non attigennt feptuagelìmum annum < x iìcm<s, & habi-arresin 
diftri£lu,loco,& polle diCliloci Mcnnfuici,& prr iJJcs,rui non funt ili pra? >mi 
Confìlio,fiat fidcliras ,& Sacramcnrum fideliratis in manibus magna; feunrix 
Viri D.FrancifcideNomatis.rccipienris vice,& nominedicli D.Ducisproquar- 
taparte,vtfupra,curatorio,&gubernatorio, ac adminiftratorio nomine ciuf- 
dem D.Marchionis modo quo tupra. 

Icemcxtititordinaium,& fitmarum in pifferiti Confìlio prodiero, quod fi 
cafuscontingcretfquod Deus auertat ) quod Ululi. D.Ioannes Marchio pra*di- 
CÌus decederet, adeò quod Marchionarus peruenirct ad Theodcrum frarrem 
t>. Marchionis pra*dicìi, qui cft fequens fucceffurus in M3rchionatu ,quod rune 
nulla fìacobedienria,nccbdeljtasTheodoro pndiclo, fine confenfu, & licentia 
dich d. Ducis, ipfoTfKodoroexiltentein manibus,&ad prorccìionem,& culra. 
diam Comiris Virtutum, in qui nunc erl,fcù alterius nomine dittar Communi- 
eatis -, quottefeunq; autem diclus Theodorus vcnilTer, & ( fTet in cu (todia , ^ u- 
bernatione D.Ducjsprzd/éìi. Tunc& co caf u fieret fidelitas d:cì:o Tbeodcro, 
co modo, & forma, qua fupra exritir ordtnatum,in perfona Marthionis Jc annis 
pra?fentis,videlicec, d.duci gubcinatorionoinincprodidtistribusprtìbus,'*fcjj 
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quo didus Thcodorus didam scateni vigintiquinqueannorum compIeuilTcr, 
non obediendo ramen dido Tbeodoro , donec perucoiiTec ad didam «e;atem 
complciam. Poft didam vero anarcm comodo obedirctur didoTht-odoro, 
dummodo cfTct extra manusdi<^iD.Comitis Virtutum,& in fua libcrratc,& non 
aliter,nec alio modo, quoobedirerur Marchioniloanni praefenti poft comple- 
tali) ìetacem prsédidam prò didis parribus prxdidis prò indiuifo . 

Forma autem fìdeJitatis fir in hac forma, videliect , quod Ma-rtinus Falzonus, 
HenricusdeMorefio, & Andreas Yafthus, Sindici ,ac Sindieario nomine , &; 
uomHie,& vice Community tis prxdidla?, ac Tuo proprio nomine, de quo (indi- 
caci! conftatinftrumcntoreceproftatim per Ccnradura deTurrc Notarium.Ec 
dici:» Gubernatores,&; ConfiJiarij praedidi eorum proprio nomine iurani ad Sà- 
da DeiEuangcliatadisfacrisfcripturis, in roanibus Serenifsirni Principis , 64 
p. D.Ottonis ducìs Brunfuicen, prsfenris, & recipientis fuo proprio nomine , Se 
prohaercdibusfuisJegitimisabipfo defeendennbus, prò quarta parte prò indi- 
uifo,^ prò tribuspartibus, cura torio, gubernarorio, & adminiftrarorio nomi- 
ne nepotis fui, canflìmi liiuft. Principisp.Ioannis Marchionis Montisftrrari prò 
ipfoMarchionc,&hsrcdibusfuislcgitimis,abipfolegitimèdefccnd<ntibuspr^ 
fente, & confenticnte, omnia, & fingula fuprafcripta,& infrafinpta, & praedióra 
fieri requiun. quod ipfi perpetuo erunr obedienres , fadclcs, & icga kshomines 
didoD Duci proiuaquarta parte 4 & prò alijs tribus paitibuscuraiorio, &gu- 
bcrnatorio nomine didi D.Marchionis,d©ncccotnpleucricdidusD. Marchio vi- 
gefimum cinturo, annum. Poft autem didum vigefimumquimum annuro, 
xedgeant fe ad obedientiarn didi D.Marchionis predicci, prò didisluis tribus 
partibus,prout fupraextitit ordinata m . 

Item, quod non tradabunr, ncc perquirene, nec perquircntìbus confentienr, 
imòtotopoiTe obuiabunt, fi eiìtminloco vbi prsedida tradarentur, & quod 
aliqua iura in bonacuiu(cunq;conditionisexiftanc,qua;poflidcant, &rcneanc 
Domini pra?didi a & in futurum poflidcre ,& tenere contingeric nonminuan- 
iur eifdcro ; fed illa procurabuncaugereroto pofle . Etfi aliquid viderinc, vcl 
feiuerint, feùaudiuerint,quod venire poflit, in damnum , & iaduram ipforum 
Dominorum,iIlud notificabunt D. duci prardiòto, tanquam Domino fuo, prò 
dida quarta parte, prò indiuifo, prò alijs tribus partibuscuratoiio, adrr.miftra- 
torio, & gubernatorio nomine d idi D.Marchionisvfquc ad rempuspraedidum. 
Poft autem didam artatem fiec ipfisduobus notiria de prardidis, aut deputato, 
vel deputatis ab ipGs Dominis . Secrcra autem , fi qua? (ibi imponerentur per 

praedidos Dominos,(cù alterum eorum, illa nemini propalabunt ; faluo quod,fi 
alter ipforum Dominorumconrra alterum aliquid maliperquirerct, iliud noti- 

ficarent ili i Dominocontra quem perquireretur. 

Icemexprcfsè conuencrunteum d. Duce praedido,ac iuraucrunt radis Uais 

fcripturis, vtfupra,didi Sindici nomine dicìse Communiratis , ac fuo proprio 

flominei& didi Sindici, Gubernatores , & Confiliarij eorum proprio nomine» 

o^uod dióto D. Marchioni, fcù Theodor© fratri didi D.Marchionis,in cafu in quo 

fucce- 
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focccderctin Marchionacu polì mortemi Marchionis pratfenus^uod Deusauer- 
t ac ) non obcdicnr, dcg obedkntis crune in ahquo , vique quo complcucrit aera- 
rem vtginuquinqueannorum, immò vfquead tempus praediclum crune obe- 
Jicntcs D.Duci prodiero, necalterum ipforum, ftù anr bos,KCtptabuntinDo- 
<ninu»n,(eù DomicosfincexprciTalicentiadidi D. Duàs, Rc&uris,Cg rar:or i< ? 
& Gubernatoriseorum . Polì autem dicìam aeratem cbmpJcram habeietlocurn 
in peefonadióh Theodor/, iiludquod fupra in Matchicnc pr^fenri cxririr ordi- 
natucn vTranfaólaipfius Marchionis praeditìa secate; faluo 11 dicìus Theodor 
jus fuccedetetin Marchionatuvifupra,ip(oexiiì;nte, ad pc fìu la tic ne m , fi< in 
manibusComitis Yinutuin,fcù aJrcrius cius nomine; tranLcìa , & preterita 
fimilitcr di&a aerate viginti quinque annorum, conuencrunr quod eic'cm Thco- 
dora non obcdirenr, ncc obediences eiTertt, doneceflet exira manus prard cìai^ 
ìd Tua mera liberrare, &cum D.Duccpra?di£ro. 

Item,quod facientguerram,& paccm ad manclarum dicìi D. Ducisfuopro- 
prio nomine,&gubernacorioncminequofupra , ac llngulos aroicosdicìoium 
Dominoiu.m proamicis eorum rrac'bbunt; Inimiccsproinimicisquernadma- 
dum ipfi Dominifacicnr. Ac omniaaJia,& lingula c,Meruabunr,qu£ quibbet 
boni,rHÌeIes,&: Iegales homines Domino fuo faccre tencntur, & debent, & om- 
nia , & fingula , qus in capjtulis nou«e , ac vetcris f or mas. fidcJitatis^ -Icnius con- 
tinentur. 

Qux omnia, & lingula fupra fcripta,prjedic*ti S indici nomine-dicla: Ce -m mu- 
nitati*, Vniucrfiraris,& finguiarium i-erlonarum.diiìricìus loci prard:cÌ!,ac Tuo 
pr >prio ,• & di&i Sindici, Gubcrnatous, & Confiliarij torum prcpnjs Dcmini- 
bus p<. r fc, hasrcdes,& fucctllort^fuos cbfcruarc prcn>ilt runr,& il nueru nr^r i- 
d\o D.Duci lìipulanri Tuo proprio nomine, & gubcrnatoiio nomine, quo fu- 
pra, & miri! Notario itipulann, & rteipienri nomiijc,& vicc,cuiufcunq', & quo- 
jumeunq; in. ereft,f^ù intere (Te potcrir, in fururum ;obJigaudo omnia, & lingu- 
la bona Communitatis,&fua. prò obferuauoncpiaediciorua: . Referustis om- 
nibus iuribus Alien. Ecclefiash^eliratcexcepra, qua? remanet fempet ipflsp.Du- 
ci,&Marchioni,& eorum haeredibus maltuhs ab eis defeendentibusi de quiV 
busotnnibus,&r fìngulispicjcepcrunr per me GulicJmumCicolclJum Nocanum, 
fieri publicainftrumeora. 

Vanno mille fimo trecentefimo ottuagefmo primo , battendo Zirlano Se fio , Sommo 
Pontefice nella conteja del Pontificato tra lui ,C? Clemente Settimo , prìuato la Regina^ 
Giouanna fautrice del predetto (le mente figliuolo di Carlo Ter^o Rè di Sicilia, e> Jpu- 
lia del Regno di1fiJapoli,come mimica della Chteja nchiefe in agiuto ì efauor fuo Ludo- 
vico 2{è d'Andegauia, quale gli mandò Carlo figliuola del quondam Aloifio Trencìpedi 
Duralo con numerofo ejfercito. E giunto a Roma fu da V risano creato Senatore, e dopo 
alquanto tempo coronato Rè di'Napoli ; Hche intendendo la Regina Giouanna , mando 
li Capitani juoi con potente continua per prohibirli Ungrcffo del Regno . Ma. auuenne, 
ch'emendo la potenza di Carlo maggiore dell'esercito fuo , non gli pxitero far refijìcn^a, e 
furono rotti. Onde Carlo yedendojì vincitore ,j 0 (lecitamente con l'eJTercito cauaLbà, 

- — «Napoli) 
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e Sapoli ì laqualCttth, fin^a contraflo alcuno ottenne . La Regina Gìcvénna Mettendo 
la Cittì in poter dell'inimico, àf attica, & al meglio gli fi pofibile, fi ndtfie nel cafh Ho 
'«//' Lotto ,doue fece fubtto mettere faffedio, Refendo Gwuanna pofìa in quefli termivi, 
al feccorfo fio Jopragiunfe Ottone Duca di Br -un fveich fino manto,cbe nel tempo deli' tn- 
greffo di Carlo in "Napoli fi ritrovo abfente da effa C itta, infeme con Giovanni Adanhe- 
fi di Monferrato, è con quanto pref dio di gente baveva potuto radunare da diucrji luo- 
ghi. Et qui fu como>e(ia vna attroce battaglia, nella quale Ottone, & /a maggio- parte 
tlclli fuoi nmafero prigione, nelle mani de gl'inimici . Et ti Marcbeje Giovanni in/ìdio- 
J amente alìi Ywticmque delmefc d'Ago fio del predetto anno fu morto ; onde la Regintu 
abbandonata da ogni prefdio, tenne poi nelle mani, epotcre di Carlo ,dclcuicomman- 
(lamento fu per fine agl'ultimi giorni della t'ita fu a ritenuta , e conferuata in Inonorate 
carceri iCome più fingolarmcnte defiriue Giouanm *N anelerò Prepofio Tubingenfe nel 
fecondo Volume della Jua Cronografia, nella generationexlfij. 

Thcodoro fecondo . 

Teodoro fecondo minore fiaterò x e fucceffore diGiovanni ter^o, fu nutrito in com* 
pagnia di A^o,fgliuolo di Gto. G alca^o Vifconte , O d'ifabrlla fg/iucla di Carlo 7$ 
di Francia, fua prima-moglie, per in/ino, che efio^^p morfe , ilche intervenne fanne 
mccclxxij. che ful'pttauo anno dell'età del prede tto Tbecdoro , e l'ultimo della Vita del 
tJMarchcJc Giouanm fuo padre , cerne dt fepra fé detto . Et dopò la morte di J^p (fio. 
Galca^o lo ritene ancora in gouerno fuo, <*pp r( ff° & f e >p er fi ne altanno mccclxxxxv. 
nel quale anno (fio. Q alca^o fu creato 1 uca di Milano , da V inceslao Imperatore, 
come al luogo fio cederete . Et oltre dopo , che effo G io. G oleato fi fatto Uvea anni 
cinque , che fino in tutto Vmtiotto, fu il predetto Theodoro digmjjimo Prencipe, di bella 
fìatura,effertijJìmo nel mesterò dell'armi, eccellente gicfìratore , huomo di fingolarta 
prudenza, (fcf amatore della Giufitta, e Religione . 

Si è ceduto di fipra nella tngua , e compromefo fatto l'anno miUefmotrecentefmt 
fettuagefimo nono, in (lem, nte Settimo Sommo Pontefice, C9* Amedeo di Savoia, tra Ot- 
tone Duca di Brunfuicb , e Giovanni Adarchfe di Monferrato , e fratelli fuoi per*vnaj 
parte, &G io. Calcalo %/if conte Con te di Virtù, per l'altra ; come dubitandofi il pre- 
cletto^Ducatvtore,e gouematoredi ejf fratelli, che Theodoro , quale in quel tempo cra\j 
appreffodel pretlcttoG io. Galiano in poter fio, non fffe indotto, fidottoà fare 
contratto alcuno con (fio G io. Galea^zj), pi ouide pernjn capitolo, contenuto in effa tre- 
gua , che dettoTbeodoro non potejfe far contratto alcuno , con Gio. G oleato predetto t 
quale potere fare pregiuditio ne a lui, ne a fuoi fratelli . E nientedimeno l'anno miUeft- 
rno trecentefimo ottuagefimo fecondo, effindoper la morte del Marchefe Giovanni perve- 
nuto lo Stato al Marche/è Theodoro, quale in quel tempo ancora fi ritrovava in forte , (§f 
in potere del predetto Cjio. Galeazzo, come fi e fritto di f opra, fu necejjitato , ey indotte 
à comporre la pace con efo Gio. Cjalea^%o,fopra le guerre precedenti, con ">» pernicio- 
fo capitolo tra gl'altri, cioè che ciascheduno di loro potefjc liberamente tenere , e poffederu 
qualunque luogo, che fi tenefie per fer^a dell'altro . Et per figure di effe- capitolo il prt- 
fatto G io. (j oleato occupo la Citta d'atti, al predetto Mar che fi Theodoro. 

Uénno milk/imo trecentefimo ottuagefimo evinto, del mefidi Mar^o, il 

Theo- 
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^WrJcro comincio la guerra contro il Conte diSauota, la quale duro me j; c ' m q ug . j# 
fa guerra furono pigliati per la gente del Marchefe al detto Qnte.circa dieci milia huo- 
unhche fi dimandauanoTuggmi t che <zuoldire tuttiino, eviro di f»« Volontà; li 
u al> poi per /emenda data per Ciò. Galea^o V ficntejurcno i imejjìal predetto Qrntc 

i Sauor a f 

L'anno mille fimo treccnte fimo ottuagf fimo fettimo.aEi otto del mefet Jprile, l Indit- 
one decima, nella Città di Pauia, in ca/a dekhaiitatune di Madonna fianca , madre 
,gto. Galeno Vtjconte, Conte di Virtù, dcp'o fango trattato fu conchitfo il matrimo- 
]o tra Madonna Valentina figliuola del predetti Ciò. Calcalo , & Lvdcuico Ducoj 
i Turonia, Conte diVahfio^ diBelmonte, alla quale fù confìituitoin dote dal prefatù 
'io Galea^o laCittà d'Jjli, con gl'airi cafltl!i,Terrt,e luoghdi^Jttfana, il dominio, 
qnona; della quale dopo la morte del Mar chef t Giovanni detto Ciò, Calcalo , con li 
wdi,'vie,(jifr induzioni narrate di (opra baucuaifurpato ; U confinui.onedfUacui drte 
contiene neifinttnment o frpra di ci'o rogato a Pajquino Camello .figliuolo di Baldeffare 
ittadino diCremona» alla prepn^adi tsM. Giovanni dtViena Caualliero , CM. Fran~ 
fio di Cajianages Caualliero, Orbaydo di C affarone , Antonio de Porris Conte di Poh n» 
io, Giacomo di Verme, Mormeio diV 'alegia,^M '.Bartolomeo diGiacomo Dottore, &* 
m. Fantino de LantamsDottoretConfigl'uri del predetto Gio Cjalea^o, fecondo Ioj 
rma del feguente tnfìromemo . , * 

Copia dationis in folutum Domina Valentina?. 

In nomine Domini anu n . Anno N jtiuuanstiufdcm millcfìmo <jua<Ir'gen- 
:Gmo terno decimo , Ind cboncftxta, die penultimo-mcnfj's Ianuanj. Cum 
roptct petieula, vuiumcj. oifcrimina iiiitrunui;u,& alias aur enticas fcnpruias 
oflcj&ldeberecxemplifjcaii ,conflar ,'cgibuscfc paurtiUH . Er idrirco M^g. D. 
>. Ludouicus de Montegcudio gubernaorCiuirans d (bic~liis,&: Cai^aneus 
Men.& P<demontium,cVc. prò liluftttfc &: Inelyro D.D ntttro Carolo Duce 
^urehao. corun.dtm Ciuitaris, diftf dus ,& Capitanti s,&c D< mino inflsnrr, 
eterne, & requirente, Difcrcto Viro Damiano de Val peno Ciuc Ali. Nota- 

o, Procuratoie,F.fcali » & procuratorio nomine D. ducis, prelibati commifìr, 
i i n mandati* dtdit.mihi Andrea Vaynerio NorarioCiui Aft,quatenusexem- 
ilarexkbcarn qooddam infttunumum publicum dotis Illnft. D. D. Valentina 
[uondam DucifTse: Turonij , & Aurclian. cu usquidem jnftrumenti tenor talis 
Hi NosIoanncs.GalcazVicccomcs, Comes Virtutup Mcdiolan>,&c. Impe- 
ialis Vicaiiusgeneralis. Vniuerfìs, & fingulis pr^fcnsinltrumcntum infpcòìu- 
is,curr\ ttadatus mattimonij per Dei gratiam celebrando intct IlJuft.Prineipf m 
anflìmutiici.ncpotfm,futufum generum noftrum,D Ludoùicum DucumTu- 
Dtiia^Coroitcmq; Valefij,. &BJmontis fupci lùurum , & canlTimam naram 
oftram Valeoriuam fa&us, & concordata fucrit, modo , & forma ,cootentis 
i licteris, fcuinlbumento^quatum tenor nolcirut cfle talis, 
Tcnor tracìatus matrimoni] D. Valentina?. 

In nomine Domini amen . Fcr hoc prajfens publicum inftrumenrum cunclis 
tateat cuidenter,quodanno Dwminimilicrimo iiecenufimo o&ua'gtfimo fez- 



